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e  le  mire ,  e  ititerefjì  delle  diverfe  Potenze ,  che  hanno  degli  fìabilimenti 
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,         .,',     ""gì'»»  Mezzogiorno  diftmite  da  liofton.   Vi  t  vicini  ,i,v, 

Balene;  encndo  .1  pnnapal  impiego  degl'abitanti  il  prenderle  full,  eoi 
Queft,    poeh.   anni  addietro,  fono  (lati  a  pefearle  fino  i    Grò"  lan   a 
avendo  ,n  eiò  e^ual  deftrezza    degli   Olandefi,  e  fé  vi  Ler  net"; 
g.t,  dalla  noto  comun  patria,  non  ftrebbamo  obbligati  Ih XvL-eum 
sltofurataquantuàd-oflb  di  Balena  dall' Olanda  f  ceme^omunenK™ 

La  Cittù  di  quefl-  Ifola  fiorifee  in  proporzione  di  quello  traffico    che 

appaittngono  al  luo  porto:  a-gr.  4..  .=.  di  lat.   Sett.,  e  ro.  ,0.  di  long. 

vante'^dd'rhr'r"'""'.-'""™  '''""  ^'"''"'^  '"^"»  Nuova  Inghilterra ,  a  Lc- 
rVcll'Cnlr^N^r""'™™  °^^""  ^"■"'""^■"^  ^-™L-'- 

«eir  ArWeVsi^t^trio^nt^'t''''  '"'"»'  ™' "'""'•"  -^^  "'"'  ^'°""^'' 
iMe7,n„i„.n„  "'^"^™".°""''>-  1-  lunga  una  lega  in  circa  da  Seu^ntrione  a 

co  p  r  od:  TT':-  r""'"  ""^  '''*°'^'  »  «'»  ^^^  Lib-eio  a  Gre! 
"gn      Q      a  :„    rena  pfu  a'T  °"  "^'"^  'ì"»"^^  «"  '-°  ^'  ""»  °  '■- 

larove  ibno  <«  d'tqre  cetee'Tft  "  S'T  ''""^  ''^"'  ''°'"'- 
srcfro  delli  hni'i   T  o  Nn;o  Ì i      '"'''^"'^'"^  '  ^  "'^  eflà  e  il  continente  reità  l' in- 

tolette  paiallcla  al  continente  e  ad  un'  altra  baja  che  è  fra   di  eflc    e  n 

ì^:ifr:rMi;;s:  ^''^^°^'"-'  «-  »  -  '•^■"^'  p».  rSc:^^»  ^ 
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Nata  ,  Città  ncll'  Irtmo  di  Darien ,  Provincia  del  continente  dell'Ame- 
rica IVIeridionalc,  con  un  porto  nella  b:ija  di  Panama.  Quivi,  come  nei 
luoghi  vicini ,  fi  nutrifcono  porci ,  pollami ,  e  beftiami ,  e  (ì  pianta  il  Maiz 
apporta  per  provvederne  Panama.  Refta  67.  miglia  diftante  a  Macftro 
da  quella  Città:  a  gr.  9.  12.  di  lat.  Sett. ,  e  82.  io.  di  long.  Occ. 

Navasia,  un'Iibletta  a  fopravento  rcilo  flretto  fra  Cuba  e  Ilifpa- 
niola,  nell'Indie  Occidentali.  Qui  vengono  in  barchetta  gl'abitanti  della 
Jamaica  ad  ammazzare  i  Guanas ,  animali  anfibj  e  fquamofì,  che  fi  generano 
in  gran  copia  nelle  radiche  degl'  alberi  vecchi ,  e  hanno  la  forma  d'  una 
Lucertola  ;  ma  fono  d' una  polpa  foda  e  bianca ,  che  al  dir  dei  marinari  fa 
buonillìmo  brodo.  Ve  ne  fono  dei  lunghi  tre  piedi, 

Navidad,  una  Città  di  Mechoacan, Provincia  del  Meflìco,  nell'Ame- 
rica Settentrionale,  con  un  porto  fui  Mar  Pacifico,  156.  miglia  a  Ponente 
dalla  Città  del  MelFico,  e  foggetta  alla  Spagna:  a  gr.  18. 51.  di  lat.  Sett.,  e 
HI,  IO.  di  long.  Occ. 

Negada  ,  0  Anegada  ,  una  dell'  Ifole  Caribi  nell'  America .  E'  baflli 
e  defena ,  efiendo  circondata  di  fecche ,  e  banchi  d'  arena .  Refl:a  50.  mi- 
glia a  Maeflirale  lontano  da  Anguilla;  e  chiamafi  Negada,  perchè  quando 
la  marèa  è  alta ,  refi:a  per  lo  piti  inondata .  Vi  fi  trova  in  gran  copia  un  no- 
tabiliilìmo  uccello ,  chiamato  Colibrì ,  o  fia  Uccello  ronzante ,  Vi  li  tro- 
vano  ancora  dei  Granchi  coloriti,  che  nel  Maggio  fcendon  giù  dalle 
colline  a  mangiar  tutti  gì' erbaggi,  e  dopod'eflere  fi:ati  parecchie  volte  a 
lavarli  fé  ne  ritornano;  ma  le  femmine  in  una  certa  fliagione  ftanno 
in  mare ,  e  vi  fan  ]e  loro  uova ,  le  quali  portate  fui  lido ,  e  rifcaldate  dal 
Sole ,  producono  i  loro  parti ,  che  fc  ne  vanno  al  bofco ,  e  crefciuti 
che  fieno  falgono  fugli  fcogli.  Si  fpogliano  del  gufcio  per  un'apertura 
quafi  impercettibile ,  che  refta  alla  coda ,  e  fono  allora  ricoperti  d'  una  fot- 
tilillìma  pelle,  che  poi  s'indurifce  come  il  gufcio,  che  hanno  lafciato:  a 
gr.  1 8.  6.  di  lat.  Sett. ,  e  63.  5.  di  long.  Occ. 

Negiul  Punta,  il  capo  più  Occidentale  della  Jamaica.  a  gr.  18.  45. 
di  hit.  Sett. ,  e  78.  o.  di  long.  Occ. 

Nelson  Forte  di  ,  uno  ftabilimento  fui  lato  Occidentale  della  baja  ili 
I  ludfon,  nel  Canada ,  nell'America  Settentrionale ,  all'imboccatura  d' un  fiume 
deir  iftefix)  nome .  Refta  250.  miglia  a  Scirocco  del  Forte  Churchill,  e  600.  a 
Maeftrale  del  Forte  Rupert ,  è  d' attenenza  della  Gran  Brettagna ,  ed  è  pofle- 
duto  dulia  Compagnia  della  baja  di  Iludfon  :  agr:  57.  12.  di  lat.  Sett,,  91. 12. 
di  long,  Occ. 
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Ne  ultra,  0  (la  il  Welcome  del  Cav.  Tommnlo  Roe,  uno  llrctr* 
-nguflo  fra  gr.  61. ,  e  63.  di  lat.  Sett. ,  nelle  nuove  Gallic  Settentrionali  e 
le  regioni  artiche  dell' America.  * 

Newark  ,  una  Città  della  Contèa  d'Eflex ,  nella  Nuova  Jcrfcv  neirAme 
rica  Settentrionale;  quello  ò  il  luogo  il  più  riunito  che  lia  m  tutte  due  le 
Jeriey.  Ej  formato  di  circa  100.  famiglie,  con  50000.  acri  e  :  terreno  coi- 
tivato;  fel  o  fette  miglia  in  circa  a  Settentrione  di  Eliiàbetta 

di  J!?Tr'  f''°'',^'"^  ^''  ^"^'''  '^  ^^"^«^^  Settentrionale  della  baia 
di  Maflachuiet ,  leggiadramente  fituata  all'  imooccatura  del  Fiume  IVIerri- 
mack,  dove  fi  peicano  quantità  di  Storioni  per  marinare.  La  focietà  infti- 
tuita  per  la  propagazione  del  Vangelo  mantiene  qui  un  MiUìonario  Ci., 
ce  a  34.  '"'glia  ili  dillanza  a  Settentrione  di   Bofton 

Newcasti  E  una  Città  fui  Fiume  Delaware  in  Penfilvania ,  30.  miglia  a 
SCI  occo  di  hiladcllia,  che  contiene  5.  o  600.  cafe  ben  fabbrile  e  pL 
d  abKnnt, ,  cflendo  la  feconda  piazza  di  commercio  in  quella  Provine 

Ne.  PORT  ,  capitale  dell'  Ilbla  di  Rodi ,  ^  ..ata  dalla  parte  che  guarda  a 
Libeccio ,  con  un  porto  comodo  e  ficuro,  difefo  all' ingreflb  da  un  for' 
re  regolare,  lu  di  cui  fon  piantati  300.  pezzi  di  cannone. 

Ha  un  buoiiifsimo  traflìco,  e  alcuni  anni  addietro  aveva  più  di  70 
fra  navi  e  bnfliinenti  di  fua  attenenza;  in  tempo  di  guerra  v'ò  ancora  im 
m:.g.flrato  d' ammiralità .  Giace  60.  miglia  a  Mezzogiorno  di  Bofton  a  J 
41.  29,  di  lat.  Sete. ,  e  72.  22.  di  long.  Occ.  ' 

Nem-ton,  piccola  Città  della  Contèa  di  Chefter  in  PenHlvanla.  Con. 
rldclih"  '  '"  '  '"  "^'  ''  '  "^"^^^  "•  ™^"^  ^  ^Mezzogiorno  di 
NiAGARA,  Folte  fiìbbricato  dai  Franceli  fopra  un  fiume  dell'  iftenb 
nome,  nel  luogo  dove  fi  getta  nel  lago  Ontario.  Quella  importante  fór  ez 
za  fu  preHì  dal  Cav.  Guglielmo  Johnfon  nel  25.  di  Luglio  del  ir.o 

^IAG^^RA  CASCATA  DI,   Una  famofa  cateratta,  nd  fiume  ddl''iftenb 
om  ,  prefTo  che  a  mezza  flrada  fra  il  lago  Erio, e  il  lago  Ontario   Que' 
Ita  niupponeeflerlamrggiorcafcata   d'acqua  del  mondo  cognito,^ ve. 
neido  gm   da  un  precipizio  dell'altezza  di  circa  ^cpiedi*.  A  quella  Z 

^  quar- 
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qunrto  di  lega  fopra  di  efla,  che  tutte  le  bellie,  che  tentano  di  pnfTarc  il 
fiume  fon  portate  via  dalla  corrente ,  cadono  giù  dal  precipizio ,  e  perilco- 
no.  Al  di  fopra  di  quella  calcata,  in  mezzj  al  fiume,  v' è  un'  Ifola  che  lo 
divide  in  due ,  e  quello  cosi  divifo  fa  la  cafcata .  Quando  l' acqua  ud  ca- 
dere è  arrivata  al  fondo  ribalza  in  aria  a  una  grand'  altezza ,  e  in  alcuni 
luoghi  ò  fpumante  e  bianca  come  la  neve,  e  tutta  .n  moto  come  una  caklaja 
bollente.  Quivi  fi  folleva  parimente  unaj?'an  quantit;\  di  vapori,  che  rafTo- 
migliano  a  un  denfo  fumo,  e  fu  quelli  il  fol  chiaro  quando  riverbera, 
dipinge  un  belliflìmo  arcobaleno. 

Nicaragua  ,  una  Provincia  della  Nuova  Spagna ,  che  ha  per  confini  a 
Ponente  Guatimala  propria  e  V  Oceano  Meridionale  ,  a  Tramontana  e 
Levante  Honduras  e  il  INIar  Settentrionale,  e  a  INIczzogiorno  Colla  Ri- 
ca e  r  Oceano  Meridionale.  In  quella  Provincia  1'  Inverno  è  piovolb  e 
tempeftofo ,  e  l' Eftate  calda  all'  eccello  ma  lana .  Si  reputa  la  p.irte  più  lei  vo- 
la della  Nuova  Spagna,  e  produce  Canape,  e  Lino  eccellente,  e  quel 
legno  che  adoprano  i  tintori  d'  Europa,  chiamato  Legno  di  Nicanigua;  ma 
poco  Grano.  Abbonda  di  bclliame  nero,  e  di  Porci,  ma  è  fcnrlh  di 
Pecore .  Vi  fi  producono  in  gran  copia  rminmio  ,  Cotone  ,  Zucchero ,  Pepe , 
Americano  ,  Ambra  liquida  ,  e  Trementina ,  e  con  quelli  generi ,  e  le  mi- 
niere d'  Argento ,  fanno  gì'  abitanti  un  tralllco  confidcrabile  con  Panama ,  e 
Nombrede  Dios.  Abbonda  di  Pollanch<);  e  i  Pappagalli  vi  fono  in  sì  gran 
numero  ,  che  diventano  pregiudiciali .  Il  paefe  per  fé  medefimo  ò  cosi 
dilettevole,  e  fertile,  che  fi  riguarda  come  il  giardino  dell' America.  I  mon- 
ti, e  le  arene  dei  fiumi  abbondano  d'Oro,  e  le  campagne  e  i  bolchi  fon 
talmente  pieni  d' odori ,  che  quando  gli  Spagnuoli  la  vifitarono  la  prima 
volta  la  chiamarono  il  Paradifo  di  INlaometto . 

Nicaragua  lago  di  ,  una  vafl:a  raccolta  d'  acque  nella  Provincia  di 
quel  nome ,  che  ha  1 1 7.  leghe  di  circuito .  Ila  il  fiullb  e  rilluUo  come  il  mare  , 
è  Iparfa  di  varie  ifolette ,  piena  di  pcfce ,  ma  infellata  dai  Coccodrilli .  A 
Ponente  ò  fole  poche  leghe  dillante  dall'  Oceano  Meridionale ,  e  fi  fcarica 
nel  ÌNIare  Settentrionale  al  Porto  S.  Giovanni  per  un  canale  afllii  largo,  chia- 
mato fi  milmente  Nicaragua. 

N1C0YA,  Citti\  non  piccola  fui  Fiume  Cipanfo,  vicino  alla  di  lui  im- 
boccatura ne)  Mar  del  Sud ,  fulle  frontiere  di  Nicaragua .  Gì'  abitanti  man- 
dano di  qui  a  Panama,  Sale,  Mele,  Maiz ,  Grano  ,  pollami ,  e  il  fugo 
porporino  d'  un  tellaceo ,  che  trovali  nella  baja  di  Salinas ,  30.  miglia  in 
circa  a  Levante  della  Citti\.   Gli  Spn^^nuoli  hanno  qui   ancora  una  pelea 
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di  perle .  E'  a  gr.  9.  50.  di  latit.  Settent.,  e  a  gr.  85.  30.  di  long.  Occid. 
NoMBRE  DE  Dios ,  vafta ,  e  popolata  Città ,  un  poco  a  Settentrione 
del  Tropico  di  Cancro,  60.  miglia  a  Tramontana  di  Guadalajara.  Il  Gè- 
neralc  Spagnuolo  che  la  foggiogò,  avendo  accordato  a' naturali  del  pae- 
fé  la  proprietà  d'  alcune  miniere  d'  Argento,  vi  richiamò  tanta  popolazio- 
ne,  che  divenne  in  breve  la  Città  più  popolata  della  Provincia:  a  gr. 
23.  38    di  lat.  Sctt. ,  e  104.  di  long.  Occ. 

Vi  era  anticamente  un  altro  luogo,  chiamato  Nombre  de  Dios, 
porto  full  Iflmo  di  Darlcn  ,  ma  fu  diflrutto  nella  fua  inftnzia  dagl'  Indiani 
di  Darien  .  Si  rifabbricò  pochi  anni  dopo ,  e  gli  abitanti  vi  fi  mantenne- 
ro  fino  al  15R4.,  allor  che  per  ordine  di  Filippo  II.fi  trafportarono  a  Por- 
to  Bello  ,  come  meglio  fituato  per  il  commercio  di  quel  pacfe. 

Nombre  de  Dios  Baja  di,  una  baja  ncll' Iflmo  di  Darien,  in  fondo 
della  quale  era  la  Città  di  Nombre  de  Dios,  ed  òdovc  fonol'ifole  chia- 
mate Baftimentos.  Vedi  Bafl:imentos. 

NoRONA,  Fernando  de,  un'ifola  fulla  corta  del  Brafile,  appartenen- 
te  ai  Portoghcfi.  Ella  ha  due  poni  capaci  di  ricevere  le  più  grofie  navi, 
uno  dalla  parte  di  Tramontana,  e  l'altro  dalla  parte  di  Maertrale.  Il  primo 
e  per  ogni  riguardo  il  principale ,  tanto  per  la  ficurezza ,  che  per  f  ampiez- 
za,  ed  11  buon  fondo,  ma  tanto  l'uno,  che  l'altro  fono  efpofti  affatto  ai  venti 
di  1  ramontana ,  e  di  Ponente ,  i  quali  per  altro ,  e  fpecialmcntc  il  Tramontano 
fono  periodici,  e  di  non  lunga  durata.  L'Itola  è  ben  difefii  da  fortifi- 
cazioni ,  pcrchò  oltre  a  tre  cartelli ,  che  fignoreggiano  il  Porto  Settentrio- 
naie,  ne  ha  due  altri,  cheguaidano  il  Porto  a  Maertrale,  e  due  a  Levante 
dell  Kola  m  una  piccola  b:ija  ,  dove  non  v'  è  ancoraggio  che  per  le  picco- 
le barche . 

La  Couìpngnia  Francefe  deif  Indie  Orientali  aveva  anticamente  unofta- 
bilimcnto  in  quert'Ifola,  ma  i  Portoghefi  ,  non  volendo  che  alcuna  nazio- 
ne lolle  rtabilita  così  vicina  alle  corte  del  Brafile,  gli  obbligarono  ad  eva- 
cuarla, e  per  impedire  ogni  fimile  attentato  per  1'  avvenire,  vi  creflero  que- 
lle /mtificazioni,  e  fondarono  neU'Ilbla  una  Colonia. 

La  principal  fortezza  ò  fituata  fopra  un'alta  rupe,  fcofcefa,  e  bagnata 
ti  .1  mare,  a  pie  di  cui  è  una  caverna,  in  cui  continuamente  fgorga  un'im- 
nv-nla  quantità  d'acqua  fenza alcuno  vifibile  sfogo,  e  vi  fi  fentonodi  tanto 
m  rnnto  Ipaventofe  rombedi  vento,  il  quale  trovando»  comprertb ,  cerca 
u;>  u.cita  contro  al  torrente  dell'acqua,  e  lafcia  un  gran  vano  nello  Ipri- 
Ivoiiaih,  Il  che  fcgue  con  un  rumore  fimile  a  quello  di  un  Vulcano. 
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Queft'lfola  è  nuda  non  per  difetto  del  terreno,  che  è  proprifllmo  a 
produr  ogni  forta  di  frutti ,  e  granella  che  foglion  venire  ne'  climi  caldi , 
ma  per  mancanza  d' umido ,  talmente  che  le .  piante  s' awizzifcono  ,  e 
muojono  in  fui  crefcere;  poiché  qualche  volta  l'Ifola  fladue  anni  di  fegui- 
to  fenza  pioggia.  Dicono  però  i  Portoghefi ,  che  dentro  terra  vi  fono  fui- 
micelli  d' acqua  limpida ,  e  fana,  e  che  i  terreni  adiacenti  fon  mo::o  fertili . 
I  pefci ,  e  le  Tartarughe  vi  fono  in  grand' abbondanza  lungo  la  colta ,  e  gl'abi- 
tanti hanno  trovato  il  modo  di  propagare  una  razza  di  beftiame  nero  ,  che 
trova  probabilmente  il  fuo  pafcolo  nell'  interiore  dell'  Ifola ,  lungo  i  fo- 
pradetti  fiumi .  Norona  giace  a  gr.  3.  53.  di  lac.  Merid. ,  e  30.  35,  di 
long.  Occ. 

NoRTii  Fiume  del,  un  fiume  dell'antico  Medico,  che  dopo  d'aver 
trafcorfo  per  lungo  giro  tutto  il  regno  di  quel  nome ,  fi  fcarica  nel  Golfo 
del  Mcflìco . 

Nuova  Albania  ,  chiamata  ancora  il  Forte  d' Oranges ,  nella  Provincia 
della  Nuova  Jork ,  nell'  America  Settentrionale  .  Qui  v'  ò  una  fortezza  flit- 
ta  di  Travertino .  Vedi  Albania . 

Nuovo  Albione  ,  nome  dato  dal  Cav.  Frane  ìfco  Drake  alla  California , 
nel  Nuovo  Meflìco ,  nell'  America  Settentrionale ,  quando  fé  ne  impoflefsò 
a  nome  della  Regina  Elifabetta  l'anno  1578.  nell'  atto  eh'  ebbe  l'invefti- 
tura  di  quella  fovranità  dal  Re  del  paefe .  Vedi  Nuova  California ,  e  Nuo- 
vo Melìico . 

Nuova  Andaluzi'a,  una  valla  Provincia  nel  continente  dell'  Ameri- 
ca Settentrionale.  I  fuoi  confini  non  fono  diltintaraente  aflegnati  .  Il  mi- 
glior ragguaglio ,  che  fé  n'  abbia  è  ,  che  ha  una  parte  della  Guiana  a 
Mezzogiorno,  una  parte  fimilmente  della  Nuova  Granata  e  di  Vene- 
zuela a  Ponente ,  l' Oceano  Settentrionale  a  Mezzogiorno ,  e  il  Fiume  Oro- 
nocho  a  Levante, 

Nuova  Discaglia  ,  una  Provincia  dell'Udienza  di  Guadalajara,  nclMef- 
fìco  Vecchio,  o  fia  Nuova  Spagna ,  nell' America  Settentrionale.  Ila  per 
confini  a  Settentrione  il  Nuovo  MelIico ,  a  Levante  una  parte  della  Flo- 
rida e  di  Panuco,  a  Mezzogiorno  Zacatecas,  e  a  Ponente  Caliiv 
can.  Ella  è  circa  a  100.  leghe  da  Levante  a  Ponente,  e  120.  da  Setten- 
trione a  ìVIezzogiorno .  Siccome  abbonda  d'acque,  così  è  molto  fruttifera, 
ed  efiendo  fìtuata  alquanto  al  di  fopra  del  Tropico  di  Cancro ,  ha  un  clima 
tcmperaro .  Quantunque  una  parte  di  efia  fia  un  terreno  montagnofo  e  nu- 
do, la  maggior  parte  del  paefe  abbonda  d'ogni  fpecie  di  provvifioni ,  e 
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(ebbene  fin  una  Provincia  dentro  terra ,  non  folo  ò  ricchifllma  di  bia- 
de ,  di  beìliame  ec.  ma  ha  ancora  delle  miniere  d' Argento ,  e  alcune  di 
Piombo.  Ipopoli  di  quella  Provincia  non  fono  ancora  foggiogati  affatto, 
talché  fra  le  miniere  di  Zacatccas,  e  quelle  di  quello  paefe,  hanno  elfi 
quattro  ampie  Citti\  ,  fituate  fu  dei  pantani ,  e  perciò  di  difficile  accefTo . 

Nuova  Brettagna  ,  un'  Ifola  nelle  regioni  Meridionali  dell'  Ameri- 
ca, fituata  a  40.  miglia  di  diflanza  a  Levante  dalla  parte  p'ù  Orientale  del- 
la  Nuova  Ghinèa.  Il  corpo  dell' Ifola  ha  due  gradi  di  latitudine;  la  parte 
pili  Settentrionale  è  a  2.  30.,  e  la  piìi  Meridionale  a  6.  30.  di  lat.  Merid., 
ed  ha  di  longitudine  circa  5.  gradi  e  18.  da  Levante  a  Ponente. 

La  parte  più  Occidentale  dell' Ifola,  all'  imboccatura  dello  flretto  di 
Dampier  ,  termina  in  due  notabili  promontori  >  ^'^'i  o  fette  leghe  diflanii 
un  dalfaltrojuno  a  Maeftrale  chiamato  Capo  Glocefler,  e  l'altro  chia- 
mato Capo  Anna ,  eh'  è  il  più  Meridionale  .  Dentro  ciafchcduno  di  quefti  pr^ 
mentori  vi  ibno  duo  montagne,  che  fi  follevano  gradatamente  dal  mare  il 
paefe  è  generalmente  alto ,  e  montagnofo , frammifchiato  d'ampie  vallate 
e  gf  alberi  vi  fono  altiffimi ,  e  grofsi .  ' 

Nuova  Granata.  Vedi  Granata  Nuova. 

Nuova  Hampshire  ,  un  governo  diftinto  nella  baja  di  Maflìichufct    di- 
pendente immediatamente  dalla  Corona  d' Inghilterra ,  che  elcg^^'  il  Cover- 
iiatore,  il  Vice  Governatore,  il  Coniìglio,  e  le  MagiUraturc!  Si  cflrende 
dalla  baja  di  Maffiichufet  fino  al  Fiume  S.  Lorenzo . 
Nuova  Jersev  .  Vedi  Jerfey  Nuova . 
Nuova  Inghilterra  .  Vedi  Inghilterra  Naova. 
Nuova  Jork  .  Vedi  Jork  Nuova . 
Nuova  Orleans  .  Vedi  Orleans  Nuova  . 

Nuova  Scozia,  una  Provincia  deh' America  Settentrionale, dai  Fran- 
ccfi  chiamata  Acadia.  Ha  per  confini  a  Mezzogiorno  e  Scirocco  la  Nuo- 
va Inghilterra  e  il  Mare  Atlantico,  e  a  Settentrione  e  Greco  il  Fiume 
e  11  Golfo  di  S.  Lorenzo.  Giace  ai  44.  gr.  di  lat.  Sett.,  e  febbenefia  in  una 
parte  molto  favorevole  della  zona  temperata ,  ha  l'Inverno  d' una  durata ,  e  di 
un  rigore  quafiinlbpportabile,  continuando  almeno  fette  mcfi  delfanno 
A  quello  fuccedc  fenza  alcun  intervallo,  che  pofia  chiamarfi  Primavera,' 
r  Filate  d' un  caldo  tanto  ecccfsivo  ,  quant' è  flato  il  freddo  nelf  Inverno! 
Non  ii  quello  per  dir  vero  di  gran  durata ,  poiché  dopo  che  V  Eftate  è 
cominciata ,  il  paefe  è  involto  in  una  continua  nebbia  .  Vi  ò  il  terreno 
per  lo  PIÙ  Iciolto  e  nudo,  eie  biade, che  produce ,  Ibno d' una  ipcdellen- 
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tata  come  la  fegale,  e  V  erba  è  imbarazzata  da  un  frigido  mufco  fpugiio- 
fo.  Non  è  per  dir  vero  uniformemente  cattivo,  efiendovi  nella  Nuova 
Scozia  de'  tratti  di  terreno  non  inferiore  alle  migliori  terre  della  Nuova 
Inghilterra . 

Per  quanto  fia  quella  contrada  di  poca  efpettativa,  alcuni  de' pri- 
mi Europei ,  trafcurando  tutti  i  deliziofi  paefi  a  Mezzogiorno  ,  quivi 
fcelfero  di  ftabilirfi.  I  Francefi  vi  fi  fifllirono  prima  di  prendere  alcu- 
no ftabilimento  nel  Canada,  e  vi  fi  accrebbero  grandemente  con  pò- 
chiflìma  alTiftcnza  d'Europa;  laddove  la  Colonia,  che  noi  ultimamente 
vi  abbiamo  piantato ,  non  oftante  le  fomme  immenle  impiegate  per  fta- 
biliria ,  fi  farebbe  probabilmente  ridotta  a  nulla ,  fé  il  foftegno  della  regia 
mano  per  un  fol  momento  fofle  venuto  a  mancarle . 

Il  paefe  intorno  ad  Ilallifax  comincia  veramente  ad  aver  adcflb  una 
florida  comparfa ,  e  ricompenferà  fenza  dubbio  la  flitìca  dei  coloni ,  feb- 
bcne  quel  terreno  fia  difficile  a  coltivarfi ,  e  V  opere  eflremamcnte  care .  INIu 
quelle  difficoltà ,  per  quanto  capaci  di  fcoraggirc ,  non  furono  le  maggio- 
ri con  cui  aveflcro  a  contraflar  gl'abitanti.  Le  fcorrcrìe  dei  Selvaggi  gì' 
intimorirono  a  fegno,  che  per  alcuni  anni  non  parve  che  laceflero  pro- 
grefib  alcuno  ;  perchè  eran  efie  così  frequenti  ,  e  accompagnate  nel 
tempo  ùeffo  da  tali  barbarie,  che  i  paefani  appena  ardivano  d' arrifchiarfi 
fuori  del  tiro  del  cannone  della  Fortezza,  e  non  potevano  attendere 
ai  lavori  dell'  agricoltura ,  fenza  il  mallimo  rifchio .  Quindi  è  che  non 
raccoglievano  la  quinta  parte  di  quel  che  era  necelTario  per  la  loro  fuffi- 
ftcnza ,  talmente  che  ogni  forta  di  provvifioni  veniva  loro  per  la  maggior 
parte  d'  Inghilterra ,  e  farebbero  morti  di  fìime ,  fé  non  fofie  fiata 
la  pefca ,  che  non  è  quivi  punto  difpregievole ,  ed  alcuni  generi  per  ufo 
delle  navi ,  con  la  paga  della  guarnigione ,  che  non  aveva  quivi  altro  im- 
piego che  di  fpendcrla  ,  eflendo  di  pochiffimo  ufo  contro  ai  nemici  In- 
diani .  Ma  efiendo  ora  i  Francefi  fcacciati  dal  Canada ,  e  gì*  Lidianì 
fottomeffi  al  governo  Inglefe,  quella  dura  difficoltà,  che  gli  metteva  in 
anguftle,  è  rimofla,  e  gl'abitanti  fono  ora  in  libertà  di  fmacchiare,e  col- 
tivare le  loro  terre  con  tutta  pace  ;  onde  abbiamo  ogni  ragione  di  lu- 
fingarcijche  quefta  Colonia  farà  ben  prefto  un'altra  figura,  e  corrifponde- 
là  ampiamente  ali'efpettative  del  governo. 
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f...  „T'  "  "™"''  y."  ''™'=''™»'<'nfll'  America  Settentrionale,  elie  na- 
fte ndle  montagne  d.etro  la  Nuova  Jork,  IVIaryland,  e  la  Virginia,  e  do- 

foh  MaT  TV'°rrù  ''"""'P'-  "  "">  "-""^^  formato Tùna  pa. 
m   o  il  h  ,  fi       f  "'•'  ''""''  '  '"'««vele,  e  quindi  viene  fpelTo  chia- 

Mondo      \  ™'r    'Tr  ^'r  "  "'"  '"''''">'''  '  P«'  ''«"««  ^n»  "d 

PreiT^l    coft,   M  "^  ,C»PÌanato  di  Fernambuco  nel  Drafile .  fituata 

prtllo  la  coda  del  mare .  Ella  era  molto  pi(,  bella  prima  che  ci'  Òlandefi 

fóvine    ehè  nt^f  ""  ?""  ■^l'"^'^'"'' '  »  ^'  '""™gono  ancora  deU'  illuftri 
Gefuiri    eh'  s  P"  figura,  che  fece  un  tempo.   Il   collegio  dei 

cheTtm,!;  ^     r      '"  ^'™  """  ^'^^^  P'"  ''^"^  •  <=  "^"S"»  "tuate  fabbri- 
fono  .nZiTV ''''"''"  "'■P»™™»  ?<=■■  renderla  compita.   Vi 

cuem  de?R-,    f      •'■'  ,™7""''  '^"^  '"""^  '■"«"'<'"<'•  Particolarmente 
quelh  de,  Benedetfm,  dei  Carmelitani ,  dei  Francefcani .  e  dei  Cappucci- 

ni  ec,  e  vi  fono  inoltre  diverlc  Chiefe,  monaflcri,  e  fpcdali     mi  cn„ 

Me^™  e^°r.:.  di'C'oec.'™"''-'-  ^^^'  "™^-"'-^  »  ^'^  '■  =^-  '^^  '""'• 
Omacuas,  una  thbii  d'Indiani,  che  abitano  le  rive  del  Fiume  dell' 
Amazon.,  e  che  furono  convertiti  al  Criftiauefimo  nel  ,68S.  dal  P.  Fritz 
M  Hionario  Spagnuolo.  Vi  era  in  mezzo  a  quella  tribi,  d' Indiani  anche 
r:^:lr^  ""."  f^"^  «^"«■■-.^-'che  apparént^'d^t 
tic  tr  bù  rfr;r  '"•  °""^  '  '  '^"P"™""  "  '<"•»  "'•'*à .  "  ^-he  dall' 

a  dvircomi  ''  o™'"™-'™'^-  Q"^fte  benché  piccole  difpofizioni 

aUivil  cofiume,  e  un  metodo  ragionevole  di  vita,  contribuirono  Brande- 
mente  al  rapido  progreflb  della  loro  converlìone.  Efli  vennero  con  dò  più 
.aeilmente  a  convinccrfi,  col  loro  lume  naturale,  delle  verit.^  e  propri?" 

t...  t..i.to  P"bblica,chepr,vata,era  intimamente connen:,  con  un'uniforme 
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ollcrvnnza  dì  quei  precetti;  laddove,  innumerabili  erano  quei  mali,  che  rifui- 
taviino  dalla  maniera  di  vivere  da  loro  fin  lì  praticata . 

Fra  una  gran  varietà  di  ftrani  coftumi ,  ne  hanno  gli  Omaguas  uno 
notabilmente  ftravagante.  Sono  eflì  defiderofiflimi  di  procurare  ai  loro  fi- 
gliuoli quel  che  eiiì  chiamano  bellezza,  e  a  tale  cfietto  ilbiacciano  loro  il 
davanti,  e  il  di  dietro  della  tefta,  il  che  dìi  loro  una  moftruofa  figura,  per- 
chò  la  firontc  crefce  all'  insa  a  mifura  eh'  è  fchiacciata  ,  talmente  che  la 
difl:anza  dal  punto  dove  principia  il  nafo  a  quello  dove  principiano  i  ca- 
pelli, eccede  quella  eh'  è  dal  fondo  del  nafo  fino  al  baflb  del  mento;  l'ifici- 
ib  s'oflerva  nel  di  dietro  della  tefta.  I  lati  ancora  reftano  molto  fiiretti  per 
una  naturai  confcguenza  dello  fchiacciamento  ;  poiché  le  parti  in  vece  di 
fiargarfi,  crefcono  fecondo  che  naturalmente  fuol  fuccedere,  longitudi- 
nalmente. Qucfta  pratica  ò  fra  di  loro  aniichilfima,  e  così  rigorofimicntc 
oflervata,  che  fi  fanno  beffa  di  tutte  l'altre  nazioni,  e  le  chiamano  Tcfl:e 
di  Zucca,  o  di  Calabashes.  Per  dare  a' loro  figli quefta leggiadra  fchiaccia- 
tura  fubito  dopo  la  nafcita ,  fi  comprime  loro  la  parte  fuperiore  del  capo  fra 
due  pezzi  di  tavola  ;  e  fi  ripete  l' operazione  di  tempo  in  tempo ,  finché 
il  capo  non  fi  riduca  a  quella  forma ,  che  uia  fra  di  loro . 

Omasuos,  una  giurifdizione  nella  Diocefi  de  La- Pax,  nell'America 
Meridionale.  Comincia  quafi  alle  porte  di  La-Pax,  e  fi  ftende  circa  a  20. 
leghe,  ed  ha  per  confine  a  Ponente  il  flmiofo  lago  di  Titicaca.  L'  aria 
di  qucfta  giurifdizione  ò  alquanto  rigida,  talché  produce  poche  biade  ;  ma 
una  tal  mancanza  viene  abbondantemente  ricompenlìua  dai  gran  nume- 
ro di  beftiami ,  che  fi  n^itrifcono  nei  fuoi  pafcoli .  Si  fa  inoltre  un  traffi- 
co  aflài  vantaggiolb  in  un'altra  giurifdizione  dagl'Indiani,  che  abitano 
fulle  rive  del  lago,   e  che  fono  induftriofifiimi  ad  aumentarne  i  profitti. 

Ontario  lago,  un^  gran  raccolta  d'  acque  nell'America  Settentriona- 
le, che  ha  piìi  di  2.-0.  miglia  in  lunghezza  da  Levante  a  Ponente,  e  65. 
in  larghezza  da  Settentrione  a  Mezzogiorno  .  La  Fortezza  d'Ofwcgo'ò 
lituata  fulla  riva  Meridionale  di  quefto  lago . 

OiiciiiLLA,  un'lfbla  fulla  colta  di  Venezuela  nel  Mar  Settentrionale, 
pofta  IVa  r  Ilòle  di  Tortuga ,  e  di  Roca .  E'  divifa  in  varie  Ifolette,  la  mag- 
gior delle  quali  è  quali  tutta  terreno  ballb,  ed  ha  la  forma  d'  una  mez- 
za Luna .  Son  tutte  Icparate  1'  una  dall'  altra  da  canali  d' acqua  molto 
bafia.  A  Levante,  e  a  Ponente  vi  fono  per  promontori  due  collinette  , 
the  fervono  principalmente  a  pafcolar  le  Capre.  Sulla  parte  dell'  llbla, 
che  reftaa  Libeccio,  l'acqua  e  mplto  profonda,  e  la  riva  è  perpendicolare , 
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*  fuinibla  poca  acqua  Zoe    e  i  ror,fT"T''"'-''^P°'--''=P'»'"''- Vi 

Capre,  e  Lucertole  :  a  1,.'  \ò  tiTT  '  '"'  '''  "  "°™"'''   f""» 

ORLEANS,  un-  Ubla^ul  Fiumt  s  ,    '  ''"-  '  '"•  *^-  '«  '""S-  Occid. 

Quebec .  "•  ^"'  '-"™™  >  '"  l'oca  dillanza  focto 

.e  deS,^J!TrFiur  mi»  t^^"^.'/""»  «-'^  ''^  '-"  O^icnca. 
incorno  ad  effa  l  fertile  e  Lflb  'e  n  f  "''™'  "'■"  """'■  "  t"™» 
te  desinata  per  .cropoH  !T^^  i  ^^^^"^  "''  °"-«i™'™™- 
Connglio,  ode-  Tribunali  di  giudica  mr«T  '=°™™««-e >  del  gran 
rio  delia  Luifiana;  „,a  .ue.o' dU™'  ;  ^  "0""?  T '^""''' ^"'''<'- 
tiene  die  circa  100.  boracei.e  di  le?no    nv.l  ÀhrìZ'  ""'  "°"  ""- 

^.ino  di  legno  non  mai  finito,   tre ^  q'u     '    "^r,    '  ''"°'""  "  ""  '""S"" 
cdiiizio  di  legno ,  d,c  lèrve  per  ChL  ?"'"""  '  '^  "»  ^'""o 

•il  long.  Oeeid.  *^  "  ^-  ^°-  5-  ^i  lat.  Sett. ,  e  pò.  r. 

grofl-frg:n;;:\:;a™;rsr,:r'"r^'^""""°™'^-'-«™ 

iMde  di  elle  ini.     u,  ,   O^f  '''"'■'  ™"""8"=  di  l'opa.van,  e  alle 

quindi  ii  ru„;   r   ™    g^rt^t'nie    •'"■"  "'  '"  ^"""'-   '-^°"™- 
cpolcia  s-indiri2.a  a  cSe     tt  V  '""  '""'"^  '"i'cgginttne , 

elle  Ita  la  ina  ibr-cn  e  m^,,  "°"  '  ""'"^^  »i  ''"i"™'--  «•  l'ed.o 

«  delia  p:u-te  Settenu-iZ'  dTeffr  un   T'",  ^"T'™"  '  '  "   '-'•'^»"- 
a  continua   il   luo  cimmiL    „       •  '»'°  '•''"•'""'■"o  <-■•"!"•   Ui 

tcntrionale.  Tutto  iZ^orft    InTT™"^  ''""    ''  ^'^''^  '^- 
lK-gsiamenti,6  di  circ-,  . X    ^.H  ,'''"!. '^  "'"' '"'^'^oinì,  e  ler- 

dm-te  dall'Oceano  Meridiomle    '    '  '  '"  '""  "'•^'•''"^'  '■    "•=°-  "^'^- 

.ni..i?rs:;i«r:'di  ^:i,ra.f  r'^'T  ^'^"^  ""-  ^'-  -«'  «=. 

chabamba,  ibpra  .n  p,^    lo       'nitlio     d"  ;""  ^'^"^ '^'--'««  Co- 

co..u^^i.  abitanti  i:,„^r^.:-:j^t;:T^;d^^^^^^^ 

le  quali 
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le  quali  produce  in  quantici^  la  valle  di  Cochabamba ,  dov'  ò  fituata  la 
Citcà . 

Oruro,  una  giurifdizionc  nell'  Arcivcfcovado  della  Piata.  La  fua 
Capitale  ò  chiamata  S.  Filipp  >  d'Auftfia  de  Oruro,  ed  ò  30,  leghe  di- 
Halite  dalla  CittJi  della  l'Iuta.  La  maggior  parte  di  quefta  giurillli/Jonc 
ò  così  fredda ,  che  non  v'  alligna  vcrun  vegetabile  da  cibarli ,  ina  ab- 
bonda d' innumerabili  greggi ,  ed  armenti ,  oltre  il  bèftiamc  particolare  del 
paefe .  Vi  fono  ancora  molte  miniere  d' Oro ,  e  d'  Argento  .  Le  prime , 
benché  conofciute  fino  dal  tempo  degl'Incas,  fono  ftate  pochillimo  la- 
vorate ,  ma  le  feconde  hanno  arricchito  moltiffimo  gì'  abitanti  «iella  Pro- 
vincia. Querte  prefentemcnte  fembrano  inevitabilmente  perdute,  eflendo  ri- 
coperte d'acqua  ,  cui  non  ò  Ibto  pollibilc  l' afciugare,  non  ofrantc  tutti  i  ten- 
tativi praticati  finora;  tìlchè  adcHb  quelle  di  qualche  pregio  ibno  llille  mon- 
tagne di  Popò  ,  circa  1 2.  leghe  diltanti  da  quella  Citth ,  eh'  è  vada  ,  e  po- 
polata per  ragione  del  traffico,  che  vi  fi  fa.  V  ò  un  Magiftrato  delle  ren- 
dite, per  efigcre  il  quinto  che  s'  appartiene  alla  Corona. 

OsoiiNo ,  una  Cicth  dentro  terra  ,  fituata  fulla  riva  Settentrionale 
del  Fiume  Bucna ,  nel  Regno  del  Chili ,  45.  miglia  a  Scirocco  di  lial- 
divia ,  e  42.  a  Levante  della  cofta  del  mare .  Il  paefe  adjaccnte  è  tutt' 
altro  che  fertile,  ma  è  ricchilfimo  di  miniere  d'Oro,  che  rendono  quel- 
la piazza  afliii  popolata:  a  gr.  40.  30.  di  lac.  Merid. ,  e  71.  50.  di  long. 
Occid. 

OswF.co  ,  una  fortezza  eretta  falla  riva  Meridionale  del  lago  On- 
tario, air  imboccatura  del  Fiume  Onondaga.  Qui  gì'  Indiani  fanno  un 
gran  traffico  cogl'Inglefi,  cambiando  le  loro  pelli  colle  merci  di  cui  ab- 
bilbgnano  ."  Quefto  traffico  comincia  di  Maggio ,  e  dura  fino  alla  fine 
di  Luglio:  a  gr.  43.  18.  di  lat.  Sctt. ,  e  76.   30.  di  long.  Occ. 

Otabalo,  una  giurifdizionc  nella  Provincia  di  Quito,  unita  a  Mez- 
zogiorno con  quella  di  S.  Miguel  de  Ibarra.  Le  fue  terre  fono  mefite  a 
piantazioni,  e  producono  una  gran  quantitJi  di  Zucchero.  Vi  fono  an- 
cora delle  manifatture  confiderabili ,  cifetto  della  moltitudine  degl'  Indiani , 
che  rifiedono  nei  fuoi  villaggj ,  e  che  fembrano  avere  un'  innata  inclina- 
zione al  tcflere  :  perchè  oltre  i  drappi  ordinari ,  che  comunemente  vi  fi 
fiibbricano ,  quegl'  Indiani  che  fono  indipendenti ,  fanno  per  lor  proprio 
conto  diverfi  lavori ,  come  cotonine ,  tappeti ,  cortinaggi  da  letto ,  col- 
tri dnmalcatc,  tutto  di  cotone,  o  bianco,  o  turchino,  o  di  differenti 
colori  ;  e  tutto  ftimato  moltiifimo ,  tanto  nella  Provincia  del  Perù ,  che  in 

quel- 


O  i-  A  ,j 

n  mare  U  Orano    e  1  Orzo  m  quota  giurillliaone ,  è  didercKe  da   nuol 
che  fi  fanegraltr.  luoghi;  perchè  hxece  di  Ipargère  il  tme    col   1 
munemcnte  (i  pratìca,  dividono  il  terreno     ,lf.„;     ^  x         '  '■°' 

MM,  ai  lati  dei  qua  i  lan„<    de    p  ccTbuchT    -i^»         ""'  '"  """ 

«al        ,„^„,.  „ .,.  ,:r  r,;^:?'X:.  p:;';r 
::drprrr;::e?st:^^^^^^^^^ 

giurilUiLae  al  bonda  di  e  "^r  e  he*  r        "^- ,''"  ™°'   •^^'"» 
l'Ila  gran  quanwi,  d.  f„l  n       *  "^  ""°'  ''"  '"  ™'  '"«<=  <"'  f» 

flu,  1  rendi  h         '•''""'°^'  ""  ""'""-o  inflnico  di  ruleelletti,  T acqua  dei 

gTd!  r  0  s'^"  rrr;""™"  'f""-  ""  '"'°"  "^  «"««-■ 

Otaimì,     il         ^       "  ''■■"■''""o  'ralcuratc  dagì- abitajui . 
-e  .uali  ùu  nZr^X'^;- tg^r  "•  '"  ^°~-  '*-  '^ 
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X  ABLO  San,  un  hgo  nella  giurifdizìonc  di  Otabnlo,  nella  Provincia 
ili  Qiiito ,  lungo  una  lega ,  e  largo  una  mezza  lega  in  circa .  Qucrto 
lago  ò  da  per  tutto  circondato  da  una  i'pccie  di  giunchi ,  chiamati  To- 
toral ,  tra  quali  ftanno  in  gran  numero  Oche  falvatiche ,  ed  altri  uccel- 
li. Riceve  le  fuc  acque  dalla  montagna  di  Mojanda,  e  da  elio  fcaturi- 
l'ce  un  dei   rami  del  Rio  Bianco. 

Pablo  San  ,  un  villaggio  Ililla  fponda  del  lago  fuddetto  ,  abitato  prin- 
cipalmente da  Indiani. 

Pack'jca,  una  Cittìi  del  IMelsico,  60.  miglia  diftante  dalla  Cift^  del 
IMcfsico ,  e  famofa  per  le  fue  miniere  d' Argento .  Gemelli  dice ,  che  nel- 
lo fpazio  di  60.  leghe  non  ve  ne  fono  meno  di  mille.  Una  di  que- 
fte ,  chiamata  Trinità ,  fi  fiippone  tanto  ricca ,  quanto  qualunque  altra  del 
Mcfsico,  eircndovilì  raccolto  in  foli  io.  anni  di  tempo  piìi  di  40.  mil- 
lioni  d'Argento. 

PACinco  Mare,  nome  dato  al  Marc  del  Sud,  Ncfllmo,  meglio  di 
chi  1'  ha  traverlluo  ,  fii  con  quanto  poca  ragione  fi  chiami  così;  perchò ,  qua- 
lunque titolo  convenir  polTa  a  quella  parte  di  eflb ,  che  refia  Ira  i  Tro- 
pici ,  1'  altra  parte  merita  pochifsimo  1'  onore  di  tal  nome  ;  eflendovi 
così  frequenti  i  temporali ,  e  le  burraiche  allu  latitudine  di  20.  ,  e  23. 
gradi ,  quanto  poifuno  eflerc  nei  mari  d' Europa  ;  e  nelle  latitudini  mag- 
giori le  procelle  vi  luno  ancora  più  frequenti  ,  e  piìi  fiere.  Forfè  i 
primi  Spagnuoli  gli  diedero  quello  nome  di  Pacifico  per  la  fua  placidezza , 
e  per  i  leggeri  venti ,  che  v'  incontrarono  nei  lor  primi  viaggj ,  imma- 
ginandofi  che  folle  l' ifteflb  in  ogni  fua  parte  ;  ma  il  furore  delle  tem- 
pere neir  Inverno  ,  e  V  agitazione  orribile  delle  fue  acque ,  abbondan- 
temente dimoltrano,  eh'  efsi  ebbero  troppa  fretta  a   darne  giudizio. 

(  *  I  Piloti  in  quello  mare  hinno  odcrvato  Jr.  lungo  tempo,  che 
quando  dee  folHare  vento  di  Tramontana ,  lì  vede  cs  giorno  '-■  due 
avanti  girar  llilla  colla,  intorno  ai  baltimcnti,  una  fpecic  d'uccello  mari- 
no, eh' efsi  chiamano  Ouebrantnhudbs ,  o  fia  Olliirago ,  che  non  fi  veJe 
m  altro  tempo ,  nò  fi  là  dove  alloggi  i'uori  d'  allora ,  E'  d'  una  fingolar 
figura,  e  palili  per  un  lìcuro  prciiigio  di  tempo  groliò*). 

Paita 


PAI 

P'^iTA,  una  Citth  rulla  coda  dgl  Mm  ,i,.t  ci        ,.   -  "' 

Quito,  che  non  è  molto  grand,:     e  non  -n.  '  "'""  '^""""'»  '« 

Lcfuc  cai;,  non  hanno  eh  Jl  pi  „  Icr  "o  .?  '"' ,!""  ''''  '°°-  'f™'»"'- 
•l'flè  e  mota,  e  ricopcnc  r"bgró'rS" ''"/"''* "^"""^ ''" 
"ente  deboli,   fon  pii,  che  lufflcénri^,  ,      ''    '^''''™°  "^"n^- 

coniidera  come  un  Prodigio .  e  '^  "a  dl'Tnnfr  '  '"'^  '"  ''"'^'  « 
che  eirendovene  caduta  una  piceoh  ÓL  ,>!  ?  '  ™''"'''  """'^''« 
delle  fabbriche  rovinarono /e  Te  muXforol.r"^  """""'  """''"' 
certa  manierar.  difcioglielTeo.  L'u2?i.r  r?u  ""^..P»'^"»  «^h-^i"  unj 
CittU^  quella  del  Governatore  vVi^naPhr""'''  P''"'  '"  '""»  '» 

dedicata  alla  Rlado,u«  della  MeLdre'rlh't:^"''"'';.^""»  ""'"'""^ 
ordine.  "-rcea*,  e  i,ni2uita  da  -jn  rdlgiofo  di  queU' 

o  ahSlfweLI'  "^  Ir  P^-'P»""""   Indiani,    e    rchiavi  negri. 

'^■H-e  in  circuii:'.;:™  :f;  r^hf  :„rb"'  """■"■•  "  "-"-""^'" 
'c  di  queUa  coda,  ed  h,  ftt!  v-  .  r  „  '  '  "'""■'  """«»  "  ■"islio- 
iicquentnto  dai  haffin  e„ ".  '  "  vengl"^"?" ""^^'" "  '^' "-'^"i-» 
co  luogo,  dove  le  navi  che  nlZo  d' A.  .""'°c''  '""^"''o  r  u„i. 
nia  ec.  podbno  toccare,  p  r  tìTLt.  nT"!  ™*  ^""''""""^ '  P^"»- 
Poìch.  lalu„ghe..adi  queiS^viagf  col  verno  la  "  '""''^'"'  '  ^""»' 
no  contrario,  renderebbe  imnoS  i  ,  "  """«""■  P"'^  ''^«'="1- 

«»  cotta  per  ProvvederVdVqu'd  17^^  ""''?"'"  '"^^"^-^  '  ""- 
ta  ropra  un  teneno  si  arficcT  d,e  ne'r  r     '  "^-l"^""^  vero,  èlìtua- 
nemmeno  tma  gocciola  d'Tcqu;  doLe   „s^  ,""'*"l™  "°"   '"ramininra 
provvilioni,  a  riiérva  di  pcRe    e  noi  ^"''™  *«'"  '''"l'-^ggio.  o 
gì-  «baggj,  iIpoi,„„e  eer.  comodo  In  ""'' •'"'  "''^"'''  "  ^aiz. 
vi  fi  portano  da  Coto  fi    dele  b  Ile    i     """''         "  a™'»  ^'Vo 
«ea  frequentemente  da  P  ur      L' tn  ,'      ,    ""''  '  "  '"'^'""'^  "  fi 
biancato,  ed  ha  eatti WI,imrppL'„adiee7  "hT/"   ^°'»"  ^ 
tendeiulo  gì'  abitanti,  che  palli  Der""'  ?r     v     ^^^  '^'  '^""®»'''  P''':- 
^•i">pretn,i  della  virti^  di  qu    a  pianfa    P,i?     '^•".;"  ■'*""'^P»*i-i.  =  che 
sbarcano  i  paireggicri,  d.ct^r"  Acru,:o''''oT'"  "  '""'"  ""^^ 
J  L,ma;  perchè  enéndovi  200  leghe  eh  Pato^  '  «  l'^>nama .  per  andare 
I-nna .  e  i  venti  efl:.„,i„  „     1      ■  '  "  '-""='°  >  eh'  6  il  Porto  di 

rioib  ;  dove  ^i:"^:^:  ^  T^ S  "  ^??f  ^  '  ''''^^'^^  ^^^ 

la  colla,  con  n- ,ite  aa^\2  '  P'^fiabilmcnte  buona,   Jun^o 

^-'i^n.  Cella  Ctl:^  ^  il^^'^fi.^,;--'^  ^'-  P^fl^..lcri:  tZ 

Tom.  Ili,  ''''■  '"  ""  P"-^^'^o  f^o^-t^".  circondato  da  un  mu- 
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fo  di  mattoni,  e  montato  con  otto  pezzi  di  Cannone  in  circa:,  ma  fcnza 
foflb,  e  fenza  opere  efteriori .  Paitaè  ..aia più  volte  prcfii  dagl'Inglelì,  e 
particolarmente  dal  Comandante,  ora  Lord  Amfon,  nel  Novembre  del 
1741.;  è  a  gr.  5.  12.  di  lat.  Merid.,  e  79.  50.  di  long.  Occid. 

Pambamacca  ,  qiiefta  è  un'alta  montagna  nella  Provincia  di  Quito,  ed 
una  delle  maggiori  eminenze  della  Cordillera  Orientale . 

Panama,  un'ampia  Città  ,  fabbricata  full' Iftmo  dell' ifteflb  nome,  ful- 
la  colla  del  Mare  del  Sud .  Devono  gli  Spagnuoli  la  prima  fcoperta  di 
Panama  a  Tello  de  Guzman ,  che  vi  approdò  nel  1515.  ,  ma  non  vi 
trovò  che  capanne  di  pelcatori;  eflendo  quello  un  luogo  a  propofito 
per  la  pefca,  e  quindi  chiamato  dagl'Indiani  Panama,  che  fignifìca  luo- 
go abbondante  di  pefce .  A  quella  fcoperta  nell'anno  1518.  fuccedò  lo 
llabilimento  d' una  Colonia ,  fotto  Pedraries  Davila',  Governatore  di  Terra 
Firma,  e  nel  1421,  Panama  fu  dichiarata  Città  con  i  confueti  privile- 
gi .  Nell'anno  1670.  fu  prefa ,  laccheggiata ,  e  bruciata  da  Giovanni  Mor- 
gan ,  avventuriere  higlefe  ;  ed  clVendo  mediante  quella  fciagura  (lato  ne- 
ceflario  il  rifìibbricarla ,  fu  trasferita  al  luogo  della  fua  prefente  fituazio- 
ne,  eh'  è  circa  una  lega  e  mezzo  lontana  dalla  prima,  e  molto  piìi  co- 
moda. E'  circondata  da  una  muraglia  di  pietra  viva,  e  difefa  da  una 
numeroHi  guarnigione  dt  truppa  regolata.  Le  cafe  enno  fui  principio 
univerlalmentc  di  legno  ,  a  un  piano  folo  ,  e  col  tetto  di  tegoli .  Fuori 
delle  mura  v'  è  un  fobborgo  aperto ,  più  grande  della  Città  iftefla ,  e  col- 
le cafe  dell'  iflcUa  coflruzione ,  e  dei  mcdelimi  raatcriaU .  Le  llrade  tan- 
to della  Città  che  dei  fobborghi  ion  diritte ,  larghe ,  e  per  lo  più  lallri- 
cate.  Sebbene  le  cafe  follerò  generalmente  di  legno,  erano  rarillìmi  gl'in- 
cendj  in  Panama  ,  tale  cliendo  la  natura  di  quel  legname ,  che  le  cade 
del  fuoco  fui  pavimento,  o  fi  pone  accanto  alle  pareti,  non  produ- 
ce altra  confeguenza,  che  di  farvi  un  buco,  fenza  che  levi  fiamma;  venen- 
do il  fuoco  a  elfer  fofìbcato  dalle  fue  ceneri  illcflc .  IMa  non  ofl:ante  queft' 
eccellente  qualità  del  legname,  la  Città  rimafc  quafi  intieramente  bru- 
ciata nel  1737.;  non  efiendo  la  bontà  del  legname  fiata  capace  di  di- 
fcnderia  dal  guafto  delle  fiamme .  Il  fuoco  cominciò  in  una  cantina  , 
dove  fra  f  altre  cole ,  v'  era  una  gi-an  quantità  di  Pece ,  Catrame ,  Na- 
fta, e  Acquavite,  talmente  che  con  quello  alimento  ,  arrivò  ben  preflo 
alle  muraglie,  e  quella  particolare  fpecie  di  legname  divenne  tanto  più 
ngcvol  preda  alle  lue  lìamme  divoranici .  In  quella  confia-izione,  efien- 
do il  fobborgo   lontano  un  miglio  e  un  quarto  dalla  Città,  ebbe  I;^.  fiir- 
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te  di  rimanerne  illcfo.  Dopo  quella  fventura  fu  di  nuovo  rinibbrìcata , 
e  la  maggior  parte  delle  cale  riflictc  di  piera ,  efTendo  quivi  in  grand- 
abbondanza  ogni  fimi!  (orca  di  materiali  per  fabbricare 

ficd/il  T''"  ^'"'  "r\T  '^'■''"'"'^  '  ^  ^^'^''''''  ^^Sia,  alla  quale  pre- 
icde  d  Governatore  di  Panama;  e  a  quett' impiego  ordinariamente  è  uni- 
to  U   Capitanato  di  Terra  Firma.  Panama  lia  ancora  una  Cattedrale,  e  un 
Capitolo ,  conliacnte  in   un   Vefcovo,   ed   in  molti  Canonici,    una   Co- 
munità comporta   di  Alcaldi  e  Reggidori,   tre  Ufiziali  delle  rendite  lot- 
to un  Ragioniere,  un  Camarlingo,  e  un'Agente;  e  un  Tribunale  d'In- 
quifizione  deputato  dal  Tribunale  di  Caitagena .  La  Cattedrale,  e  tutti 
1  conventi  fono  di  pietra:  per  dir  vero  innanzi  l'incendio,  diverf,  d-ai' 
ultimi  erano   di  legno,  ma  quella  terribil  difgrazia   moftrò  loro    la  ne- 
celhtà    di  vnlerfi   di  più  fblidi  materiali.  I    fuoi    conventi  fono  di  Dn 
nien.cani,Francefcani,  Agofliniani,  e  Padri  della  Mercede,  oltre  dd   qu.U 
V  e  un  collegio  di  Cefuiti ,  un  convento  di  Monache  del  '  ordine'di  s4 
ta  Chiara,  e    uno  fpedale  di   San  Juan   de    Bios.    La  picciolezza  d^ 
le  rendite  non  per.nerte ,  che  quefti  conventi  fieno  molto  numerof,   GÌ'  orna 

Zz^T  gI' n/n-    M^  -"^^^-^^^-"-  -^^i'  ma  ni'lti:"^^ 
vnlrnv     ó',  ^V  '•'^•"'  ''''^''''''  ^""«  galanti,  ma  non  di  gran 

Nnloic     e  benché  non  v,  fieno  perfone  di    tal  fovrabbondantc  ricchezza 
come  ,n  alcune  altre  Cicca    dell'America,  non  .  per  alerò   eh  vi 

i^v!:;:  c^ri-  ''^t'\'  ^'^  ^"'  "^  ^^'^^^•^^^-"  abbiano  ìiJ; 

.'.>K  ole,  talchi    le  quella  C,tc=\  non  fi  può  metter  frale  più  ricche 
non    ò  certamente   ihi  le  mendiche.  ' 

divcrVlrT'  "^^    Panama   viene    a  formarfi  nella  fpiaggia   dalla  difefa   di 
l.vule  Jlolecte,   <'ove  1  badinìenci  Ihmno   ficuramente  duce  mezzo     o 

tre  leghe  in  circa,  dillanti  dalla  Città.   Le  marèe  fono  regolari,  e'il  c'oN 
-;  ^';;1  nullo  ,  alle  tre  ore.  L'innalznnK.uo,  eabbafUmìauo  dea»  equi 

e  eonlulerabile,   talmente  che  la  riva  ellendo  d'un  agevol  pendio 
a  a  n.,,a    refla  in   lecco  per  un  gran  tratto.    Il  trko  !i  ^L 
•  ande ,  ner  eller  quello  il  porco  ove  le  navi  venute  da  Lima ,  Guayaqu    èc 

:    ™ì"  T:';'^  '  '"'"'^  .^"=^  ^^^^^'"^  ^^^^na,  e  fempo'o  cm! 

'i,    :  '        •    '  ^'"■""'  '"■"'  "  ^''■"'"^'  Chagre  .  gueito  commercio  ò 

..J und.li,mo  profeto  agli  abitanti, sì  riguardo  all'appigionamento  delle  loro 

.-,    come   al    noleggio  dei  loro    valeelli,  e   alle    vetture  dei  i\Iuh     e 
'!^'   iNcgn,   1    quali     riunendoli   in    tante    condotte    fepante      rnCnnvM 
-    Calle    Cruces   grolle  Lalle  ,  e   altre  mercaiuie.   LeSeX!;: 
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non  molto  lunghe,  cflciido  attraverfatc  da  una  catena  di  montagne,  dette  la 
Cordillcra,  fon  qui  in  alcuni  luoghi  cosìftrettc,  che  una  bcftia  carica  dif- 
fìcilmente  può  pafTarvi ,  e  in  confeguenza  T  adoprar  Mule  in  quclt'  ufo 
lìirebbc  di  continuo  pericolo. 

Ma  quello  non  è  tutto  il  ';ommercio  di  Panama  ;  poichò  anco  quando  non 
v'è  la  flotta ,  vi  paflìmo  femprc  dei  Ibreftieri ,  che  vanno  in  tutte  le  parti  dal  Pe- 
rii per  il  Mar  del  Sud,  o  vengono  di  ih  per  paflìirc  in  Spagna.  A 
quefto  dee  aggiungerfi  il  commercio  continuo ,  che  fi  fa  mediante  i 
baftimenti  del  Perii ,  che  portano  moki  diverfi  generi ,  come  Vino  , 
Acquavite ,  Zucchero ,  Sego ,  Quoja ,  Ulive  ,  Olio  ,  e  cofe  fimili .  I  ba- 
ftimenti ,  che  vengono  da  Guayaquil  »  portano  Caccao ,  e  China  China , 
o  fia  Scorza  Gclliitica  ,  di  cui  v'  ò  grand'  efito  per  fuori ,  fpecial- 
mente  in  tempo  di  pace .  Le  barche  che  corteggiano ,  e  vi  fanno  dei 
frequenti  viaggj  dai  porti  vicini ,  provvedono  la  Citth  di  Porci ,  pollame , 
Bove  affumato,  Lardo,  Piantane,  radiche,  e  diverfe  forte  di  vegeta- 
bili ,  delle  quali  quella  Provincia  gode  abbondantemente ,  mediante  l' in- 
duftria  dell'altre. 

Il  caro  prezzo  delle  provvifioni  in  quella  Citt;\ ,  e  fuo  dillretto ,  pro- 
cedente dal  gran  confumo  che  vi  fé  ne  là ,  e  la  gran  dillanza ,  donde 
fi  portano ,  viene  a  elTer  ampiamente  compenfato  dall'  abbondanza  e  va- 
lore delle  perle ,  che  fi  trovano  nel  golfo .  11  primo ,  al  quale  gì'  India- 
ni fcopriflero  quefl;o  teforo ,  fu  Bafco  Nunez  de  Balboa ,  allorché  nel  fuo 
viaggio  per  Panama ,  per  inoltrare  le  fue  fcoperte  nel  Mar  del  Sud , 
gliene  furono  prefentate  alcune  da  Tumaco  Principe  Indiano .  Prcfcn- 
temente  vi  fé  ne  trovano  tante,  che  vi  fono  poche  perfone  comode 
prcflb  Panama,  che  non  impieghino  tutti  ,  o  almeno  una  gran  parte 
dei  loro    fchiavi  in  quella  pefca ,  che  fi  lìi  nella  maniera  feguente . 

I  Negri ,  i  quali  vogliono  pefcar  le  perle ,  bifogna  che  fiano  efper- 
ti  nuotatori ,  e  caprici  di  ritenere  il  fiato  lungo  tempo ,  poichò  il  lavo- 
ro fi  dee  llu-e  nel  fondo  del  mare.  Quelli  fchiavi  fi  mandano  all'Ifo- 
•le  del  golfo  di  Panama,  dove  hanno  delle  capanne  per  loro  abitazio- 
ne, e  dei  battelli  capaci  di  8.  io.  o  20.  Negri  lotto  il  comando  d'unuU- 
ziale.  Con  quelli  battelli  vanno  in  quella  parte  del  golfo,  la  quale  lìm- 
no  die  produce  perle,  e  dove  non  vi  fono  più  di  io.  12. 015. palli 
d'acqua.  Quivi  s'ancorano,  ed  attaccandofi  un  capo  d'una  fu». e  al 
loro  corpo  ,  e  l' nlrro  alla  barca ,  prendono  qualche'  piccolo  pefo  per  po- 
tei* 
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»•  più  ftcilmentc  andar  a  fondo,  e  11  gettano  fotfr  ,ua.  Arrivati  in 
ondo  prendono  un'oftrica  o  nicchia  feto  i!  braccio  flniftro,  tengono  a 
feconda  con  la  mano  finillra  ,  la  terza  eolla  dritta,  e  con  quefte  Srkhe 
e  qualche  volta  un'  altra  in  bocca ,  tornano  fu  a  pender  fi  to  e  le  m  tto,?» 
n  un   aceo.  Quando  fi  fono  ripolàti  un  poco  .  ed  hanno  pJo  " 
.    ullmo  un  altra  volta,  e  così  continuano  fino  che  non  abbia,  ofit.' 
w  ,1  loro  eompuo ,  o  non  manchi  loro  la  forza .  Ognuno  di  cortoro  è  li 
bhgato  d.  dare  al  fuo  padrone  un  determinato  numerò  di  Perle  1  /or" 
no    l<cch6  quando  hanno  prelb  la   quantità  neceflaria    d' oftriche     co-' 
mmetano  ad  aprirle,  e  a  mifura  che  l'aprono,  confegnano    f PeileTn 
nano  del  mm.ftro ,  fino  che  non  abbiano  compito  il  nume  o    che  compe  e 

n^nf  e      „T'''  "'■'  "'■""  ''°™-^'^  •  L=  rimanenti,  per  quamo 
et.*  a  chU  ™^   r      ""'  "P'™"-'^''"»  -  Negri,  che  pofiòno  v   " 

gòil^n  e'  r    corp;.e:zo"""rr"  "  'f"'  "  '"'"'"  - 

n  ,„•  •        r  •        i'"-*-"'^  piczzo,  non  ha  rigorofanientc  fopra   di  oah 

■mnnno  d,ntto .   Qualche  volta  i  Negri  non  poffono  r^nmhe  i    fu 

nero  prefcruto,  o  perchè  vi  tono  molte  oftriche,  nelle  qua  Ile  Per 

e  non  lon  punto  formate,  o  almeno  imperfettame,  te ,  o  pe  e  ter  oft,  ' 

uefte  Ton-;?'  'r  ''"'-°" '™- P'"  "—vaio/e.,  e  l^^l  e  per" 

.i™::rrpir;rtnrnr~ -^ 

cgno.  ftlote  ddle  Citt;,,  e  villaggi  della   Provincia  di  Pai    Io 
scoperte  d'enormi  e  feolcelc  niontamie     che  ner  r, .„■„„„    T  "" 

n.it>.  ibno  anatto  di.àbitate.  Qncfta  fCinl^        Jr  Je  C  iV^d^lS 
■■■'ll:'gR.I ■  e  un  gran  numero  di  Kanelicrin,    o  n,.n„  ,     "'     "''"■' 

'.Hhane.    Ha  a,u-ora  diverte  mini    ^     o  o     n"   nucrtn      T''?"'" 

"^  fio"o'!::::;rrioT:^;:;rr  --  *~  "-  -"■- 

Panecillo  ,  un'  eminenza ,  eh'  e  in  un  tratto  di  pacfc  poco  diflnntc  d. 
^>uito.  None  piìi  alta  di  500.  piedi    e  fri  cfìh     n  u  ...  ^^'^tantc  da 

'jTrljn  ^     •  '  ^uuhueper  via  di  eondotti  alia  Cittù  eli 
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Quito,  e  la  rimanente  s' iinifce  con  altri  torrenti,  che  fccndono  dalle 
montagne  adjacenti,  e  infieme  con  effi  forma  un  fiume,  che  bagna  la 
parte  Meridionale  della  Citth. 

Panuco  ,  Provincia  dei  Meflìco ,  nell'  America  Settentrionale ,  che 
confina  a  Tramontana  con  Nuova  Leone ,  e  con  una  parte  dell'  Udienza  di 
Guadalajara,  a  Levante  col  Golfo  del  Meffico,  a  Mezzogiorno  colla 
Provincia  cK  Tlafcala  e  Meflìco  Proprio,  e  a  Ponente  colla  Provin- 
cia di  Mechoacan  .  Il  Tropico  di  Cancro  attraverfa  quella  Provincia, 
eh'  è  fituata  parte  nella  temperata ,  e  parte  nella  zona  torrida ,  ed  è  lun- 
ga circa  55.  leghe ,  e  quafi  altrettanto  larga .  Quella  parte  di  efla ,  eh'  ^ 
più  vicina  al  Meflìco,  è  a  un  gran  pezzo  la  migliore,  e  la  più  fertile, 
cflendovi  abbondanza  di  vettovaglie,  ed  alcune  vene  d'Oro,  e  miniere 
di  Sale.  L'altra  parte,  eh'  è  adjaccnte  alla  Florida,  è  mefchina,  fterile,  e 
nuda  .  Quefto  paefe  fu  una  delle  prime  fcoperte  del  famofo  Cortcz, 
che  molto  s' aifaticò  nel  conquiftarlo ,  e  flirlo  coltivare;  egl'è  piut- 
torto  fertile  ed  ameno ,  che  ricco  ,  e  non  vi  fono  mai  flati  molti  abi- 
tatori . 

Panuco,  Capitale  della  Provincia  del  medefimo  nome.  F  Diocefi 
di  Vefcovo ,  e  fituata  fopra  un  fiume ,  che  porta  l' iftelfo  nome ,  in  di- 
ftanza  di  circa  17.  leghe  dal  mare,  e  60.  a  Greco  del  Meflìco  .  Fu 
fabbricata  per  ordine  di  Cortcz  nell'anno  1520.,  e  fu  chiamata  St.  Ifte- 
van  del  Puerto.  Contiene  circa  500.  famiglie,  ed  ha  ftabili  cafe  e  pu- 
lite ,  efl^endo  fabbricate  di  pietra ,  e  ben  ricoperte  di  foglie  di  Palmetto . 
Il  fiume ,  fui  quale  è  fituata  ,  è  navigabile  da  baftimenti  groflì  per  un 
gran  tratto  fopra  la  Citth  ;  ma  il  fuo  Porto  ha  davanti  una  fecca  co- 
sì grande ,  che  non  vi  poflbno  entrare  bafl:imenti  di  portata  ;  cofa  eh'  è 
riufcita  prcgiudicialiffìma  al  fuo  commercio .  E'  fituata  a  gr.  23.  5.  di  lat. 
Sett. ,  e  100.  2.  di  long.  Occ. 

Paolo  San,  Ifola  nello  flrretto  fra  Terra  Nuova,  e  Capo  Breton. 
F  fituata  circa  15.  miglia  a  Greco  di  Capo  Nord ,  promontorio  nell' 
Ifola   di  Capo  Breton. 

Papa  Urca  ,  montagna  dì  mediocre  altezza  nella  Cordillera  Orienta- 
le delle  Andes ,  nella  Provincia  di   Quito . 

Para  ,  Capitanato ,  o  Governo  del  Brafile ,  che  confina  a  Ponente  con 
un'  ampia  baja ,  formata  dal  Marc  Atlantico ,  all'  imboccatura  del  Rio  del- 
le Amazzoni;  a  Levante  col  capitanato  di  Maranhao,  da  cui  vien  fe- 
parara    dal  fiume  Maracu;  a  Mezzogiorno  colle  nazioni  non  foggiogn- 
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tico.    Ha    un    fiume  chiamato    Para,  che  fcorre  per  mezzo  di  efTn    l 
fi   getta  nella  bnja  fopra  riferita.  Alla   foce  di  cuefto   fiume   v'f  ' 
fortezza  di  figura  quadrata ,  eh' è  fituata  fopra  d'u^aka  mi  ,  ""* 

:r.'i'»- 1;-;;;.';:=/" '"™  '/-  '^"  " 

^vcitfaC,  e  a  proteggere  le  piantazioni  Portoghefi 

getta  ncf  fo„d     d'I    b^  fllIrfM  ""  r'"  "'  =°°-  ■"'•S''"'  « 
Fiume  delle  Araizzonì     i   ["""«^   ^l'  ^^''-''^   Atlantico,  alla  foee  del 

Cd  ha  ne.  ^e^.T "    panf  i^a '" '"  ''"'°"'"""  -"  '^  ™*. 

nguayrcr;rdZi.rèo"nrm  "L""'  ""  ""^'"^'^  "-■  •"»■ 

dei  Gefuiti.  Il  paefe  ne  n  m^  T  ^-  '"""""•■"«  '"«o  «  governo 
fruttifero  qu'no  00^  dt^     r"'""*^  ^'"^  '"™''  "'»»«.  è  deliziofo ,  e 

tevoli  <i^TZoZì:ft^^::TA  "r  ?  '"'""'"•  '  '"'«■ 
fertile  in  Cotone,  Indico  7TT  J  "  ^"'""^''"'  «  fopntutto 
duzioni  di  gran  vior   I.  r  '  '^'"'™°  •  IP«^™=ma ,  e  altre  prò- 

li.  beftiame":  „;c™  d^p/;"™"  ',""  """''"'  "'  ^''™"''  M"" 
.efori  d-  Oro ,  e  d'  aS  nell  r''  '  '"■. """""S"'  rinchiudono  ampj 
dopo  chei  Gefuiti  f^        "'"" .^"'"^  """>«■•<:.  delle  quali  per  altro, 

««'  aperta  o  "atfaLr"  cvT")  ."'r""^""  ""'"='  "™  "'  ^ 
si  confidenhilm,.n,.      1,  .    '        ""•"  ''='  *^»"'"«  "  floriftono  co- 

tele.per  rm^^cifroftòrì  vT  "'  '^"°  '"°''° '"S'SnoG  nel  teflerlo  in 
l«eco    ma  oLcm  r        '      ,    '"'""'■'  '"'™''-''  ""^'  S""  V'antitii  di  Ta- 

.lie Ce  1  cb  e  °™™„"  '  ""  ™'""S8'°  "'  S'™  '""S»  ■""■ore,  di 
1"U  è  i  uba  chu>mata  Paraguay  ,  la  quale  fola  6  fuffieiente  a  ftr 
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un  lìorlto  commercio  in  qucftii  Provinci;! ,  che  ò  fola  a  produrlo  ,  e 
i1( Mxic  fi  manda  per  tutto  il  Perù  e  Chili ,  dove  1'  ufo  n"  è  univcr- 
f.ile  . 

L' iftoria  dell'origine  di  queftc  milTloni  è  la  feguente.  Avendo 
moftrato  40.  o  50.  fìmiiglie  d'Indiani  dcliderio  d'cdcr  iltruitc  nella  Re- 
ligione Crifliana ,  furono  mandati  fra  di  loro  alcuni  Gelliiti  a  compire 
queft'  opera  defiderabiie  .  La  pace  e  feliciti^  n  Ha  quale  videro  que- 
lle genti  dopo  la  loro  converfione  ,  fece  tale  ciletto  fupra  i  loro  vici- 
ni,  che  le  miffioni  fi  propagarono  fuit)rcndentemente.  In  quelli  ultimi 
tempi  fi  crede,  che  fi  fieno  aumentate  di  maniera,  che  vi  lì  contino  l'o- 
pra 300000.  fìmiiglie,  interamente  addette  ai  Padri,  eh' elle  rilpectano 
quanto  ò  poflìbile  onorar  dei  mortali . 

Quefi:'  Indiani  fon  divifi  in  42.  parrocchie ,  e  rifiedono  fopra  le  ri- 
ve del  Fiume  Paraguay.  In  ogni  parrocchia  v' ò  un  Celliita,  il  quale, 
febben  non  fompre  l'elerciti,  ha  in  ogni  calo  tanto  civile,  che  eccle- 
fìafl:ico  la  fuprcma  autoritiX,  dalla  quale  non  ò  luogo  ad  appellarfi .  Da  lui 
fi  eleggono  i  Governatori ,  0  primi  Magiflirati ,  come  ancora  i  loro  fubor- 
dinati  ;  e  da  lui  egualmente  ricevono  gì'  ordini  i  loro  Comandanti  mili- 
tari. Nulla  può  inventarfi  di  meglio  immaginato  dei  regolamenti,  fotto 
dei  quali  eglino  vivono  .  Ogni  famiglia  ha  la  fua  porzione  di  terra  , 
di  lavoro ,  d'  abbondanza  ,  e  di  ripofo  .  Ognuno  è  obbligato  ad  inuii- 
llriarfi,  ma  neffuno  arriva  ad  arricchirfi.  Il  prodotto  delle  loro  raccol- 
te fi  porta  ai  magazzini  della  Societi\ ,  dai  quali  i  Padri  difpenllmo  ad 
ogni  flimiglia  quel  che  credono  necellìirio  ,  avuto  ipecialmente  riguardo 
5;l  numero  delle  perfone  che  la  compongono .  Il  di  più ,  il  quale  deve 
vcrifimilmente  efler  confiderabile ,  fi  manda o  a  Cordova,  o  a  Santa  Fò , 
in  ognuno  dei  quali  luoghi  ò  un  Procurator  Generale,  che  maneggia  gì' 
interellì  della  Società. 

E'  imponìbile  l'immaginare  cofli  alcuna  piìi  regolare,  o  più  magnifi- 
ca neir  Indie ,  di  quello  che  fieno  le  loro  Chiefe  parrocchiali .  Sono  ef- 
Ic  valle,  ben  fiibbricatc,  e  addobbate  con  grandiUimo  fplcndore.  Fcri- 
Icono  da  ogni  parte  lo  fguardo  le  dorature ,  e  le  pitture  ;  e  fra  gì'  infi- 
niti arredi  lìicri  d' Oro  tutti ,  e  d' Argento ,  ve  ne  fono  moki  galan- 
temente adornati  di  Smeraldi,  ed  altre  pietre  prcziole.  Da  una  parce  dell" 
Aitar  maggiore  vi  fono  le  tribune  per  i  iNlagiltraci,  e  dall'  altra  quelL- 
degl'  Ulì/iali  .  L'  incombenza  del  Padre  della  parrocchia  è  d'  uliziarc  , 
il  ^.he  Coli  ia  duj  volte  il  giorno  con  f  ellrema  dignità.  La  loro  mull- 
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ca  tiinto  vocale  clic  iniumcntalc  *  molto  lun-i  ,tnir ..n:.,.    >r 

ladii  fi  fon  prclacgni  cura  di  coltivarla.  ""'^lonc,  , 

La  cafii ,  o  piuttoHo  il  palazzo  di  quello  Principe  foirituife     .. 
rTpondc  alia   Chielà ,    ed  è  eftrcmameme  grande   per  tm  nel.' 
«lucilo .  Confiftc  in  diverfi  appartamenti    aditnri  ,n„  ?        ™"'° 

.le.  Padre  medefimo .  In  JL  LZti^a^f  To^o'd^^r.Snt^r" 
lue  private  devozioni ,  egl'  è  Colico  di  dar  udienza  i  nudi  T 
.jualche  pubblico  affare  da  trattar  con  eiTo;  m^LZ  o  v  %  "''° 
dar  de-regolamenti,  e  ad  efaminar  i  pubbli  i  e  prSr-%rd  W?r  ' 
i'arrocchta;  e  la  fera  fa  il  Catcchillno,  ipiega  i  priZi  ,h  rI  !.  '^'' 
Cr,n,ana    e  conferìfce  a  uno  per  volta  fopra  ca'fi  di  m.  «   'fT 

li,  1  quali  Io  vanno  a  quello  effetto  a  trovare  '  •'' 

I  Padri  Iranno  un'annuale  aniniblea,  dove  tnftmo  r„„      • 
"cceffarj  a  prenderfi.  per  promuovere  »  cZ,"Z"tJZV  IT""'" 
«e,  laeaido  .tiove  leggi,  „  abolendone  dalle  g    It     feco^l'*  ';-"'^^- 
lanecellità.  Quello  è  il  fupremo  Confìelio  ^^' ''"';' "■'°"''° '=''"  ricnva 
fotcopom  i  primi  Maginrati!  cTll^^S'tni^ri^evTn™^;;;"' '"''"'' 
concernono  la  Millionc  in  generale:  „-a  nelle  materie  Sd.ni^,''      " 
.oeehie  particolari,  Ibno  totalmente  diretti  dal  Pad  e  Relìdcl   ,      ''"" 
punto  agnato   in  ognuna  di  quelle  anemM^n  /r      '^"r"""-  ^"  gran 
il  'y-r  troppo  addentro  nellolto  vlr        Tort    oZo'"   "n,:"?™"' 
quelo  d- invigilare,  che  gl'Indiani  non  s' abbandona  ad  n'i,.        ""  " 
^.oni,  o  lludj.  che  a  quelli,  che  poffono   ^^7 ti  ili     h  ?:""'■ 
Fra  quelli  permettono  loro  1' Architettura ,   la  I- tara     la  M,r'" ' 
iccnzc  tutte  che  s' inlegnano  in  ogni  parròcchia.         '        """'"  '='^- 

LO  nato  delle  loro  milizir  i;  molto  conlidcrabile  Omi  „„ 
I>a  ,,n  gran  corpo  di  cavalleria,  e  uno  d' inlhntei"  che'irer  ."^  ''°"  "" 
«olarniente,  come  fi  falla  gli  Svizzeri,  ogni  Dom!;io, ita  o  ?""  "'• 
PC-  ionodivife  in  reggimenti,  ognuno  del  qu^ecoilioi  ,  '""'• 
r.n8".c,  ed  ogni  compagnia  di  50.  uomini.  I  e-g  lem  dt  ci''  n"™' 
l-.n  lormati  del  medelinio  numero   di  compagnie     m    1,,  '"" 

e...  umcameme  ,0.  uomini.  ,n  qt.eile ''vf  .L "l' uraliTSt 

^  Che 

^^;rs;:LS  "-r "r- „!.r^  -'"'^^^^^'  ^"'"-''-^  rsrn!;;^;?.^ ^z:^^-  -^^ 

«'  i>p:.i;.i».  '^''"'"''  ^''''"'  '""  ""iCiori  Cfiiiiuui  Jd  lAloiuiu,  e     Più  t'Jd.  li  ,  '""'"^'nei'it. 
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che  comunemente  fi  coftuma ,  e  V  intero  (lato  militare  fi  dice  clic  fia 
di  rJoooo.  uomini  in  circa,  fiDtto  il  comando  di  divcrfi  ufiziftli  gene- 
rali .  Ogni  volta  che  fi  accampa  un  corpo  di  qucftc  truppe ,  il  coman- 
do in  capite  d'  cfib  rifiede  in  qualche  maniera  nella  perfona  d'  uno  dei 
Padri  :  ne  credono  cllì ,  per  confervarc  le  Millìoni  in  quel  florido  flato 
a  cui  l'hanno  condotte,  di  doverfi  mai  dipartire  dalla  mallìma  di  non 
permettere  agl'Indiani,  fia  in  pace  fia  in  guerra,  di  operare  indipenden- 
temente, o  non  riconofccrli  come  loro  fiipcriori.  Quella  truppa  d'  In- 
diani è  fbrprendentemcnte  ben  difciplinata,  e  fa  maneggiare  i!  lucile,  e 
la  baionetta  tanto  bene,  quanto  qualunque  foldatefca  Europea  ;  oltre  di  che 
fanno  cllì  bene  anco  adoprare  le  loro  fionde ,  dalle  quali  fcagliano  pietre 
di  quattro  e  cinque  libbre  di  pefo ,  con  forza  prodigiofa ,  ed  ammirabile 
dcfirezza.  Ogni  Città  ha  un'  armerìa  propria,  nella  quale  fi  dcpofita- 
no  r arme  da  fuoco ,  le  fpade,  e  l'altre  arme  «ielle  truppe ,  quando  que- 
lle non  fono  in  funzione,  o  non  fi  conducono  fuori  a  far  l'eiercizio. 
Ogni  cafa  particolare  ha  il  comodo  di  poter  far  la  polvere ,  talché  in 
qualfivoglia  emergenza  non  può  mai  mancarne  una  quantità  fullìcitnte. 
I  Padri  hanno  cura  di  mantener  qucfie  forze,  per  poter  difenderei  lo- 
ro profeliti  dai  Poitoghefi ,  i  quali  coflumavano  per  il  paflìuo  di  far  del- 
le invafioni  nel  pacfc,  e  di  portarne  via  gì* abitanti,  per  farli  lavorare 
alle  loro  miniere.  Un  altro  ufo  fanno  i.neora  i  Padri  di  quelle  truppe, 
e  quello  forfè  ò  più  cffcnziale  in  quella  forta  di  governo;  quello  con- 
fille  nel  farle  fcorrere  per  il  pacfc,  ed  impedire  che  r.:itivamente  non 
vi  s' infinuino  Spagnuoli ,  o  forellicri ,  che  lor  fcducano  gl'Indiani ,  o  met- 
tano del  difordine  nel  fillcma  genenile. 

Se  non  oflante  quelle  precauzioni ,  s'  infìnua  nei  loro  territori  un 
forcfliero,  il  Padre,  nella  di  cui  parrocchia  viene  fcopcrto,  manda  per 
elfo  immediatamente ,  lo  tiene  nella  fua  propria  cafa  ,  gì'  aflegna  un  beli' 
appartamento,  ed  ufi  feco  ogni  immagìnabil  riguardo.  Se  a  cafo,alle 
fue  replicate  richiede,  il  Padre  s'induce  a  dai-gli  pennillìone  di -veder  la 
Città,  va  egli  femprc  in  fua  compagnia;  e  gl'Indiani  a  ciò  ammae- 
Ih-ati ,  procurano  di  non  aver  con  elio  commercio  alcuno,  nò  l'are  la 
minima  conofcenza.  Tolto  che  fi  prcienta  un'  opportunità  d'  imbarco  n 
Buciìos  Aires,  vicre  il  Ibrelticro  colà  mnnd.ito,  e  fé  gli  tengono  gì' oc- 
chj  atidoffo,  all'ciretto  Ipecialmcnte  che  non  pofìà  parlare,  e  cuniabula- 
re  con  gl'Indiani;  talcliè  ò  qur.fi  impofsibile  per  elio  il  ricavar  niente  di 
più  d' una  notizia  luperllciale  dello  llato  vero  delle  INIifsioni  :  poiché'  per 
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c'i.c  *:  i?c..i:''  v:;;;'™ ''r  c^L^^^  """"-'  "•""^-■■^^  '^°'' 

1^-,  che  fin,„„  p„.  foggi,,,™  •;,„!  ,."'° ';'    P'-'-'vcnzionc  le  poche  co- 
"10  di  fonimiiUlnm  ;     I     ,         ^  "''•■''  ""'^'■o  Autore,   credi.-.- 

"  i-»C  v;.-c:  ndj'S  Udirti  cl^r"-'^-"  r^'--- 

l™«    in  oggi   incorponco  ne.  gover  ^    di  Bu    o" '^ir   ^'^'7 
in  due   part    quafi  cinnii     ,.■^,^   •     ^  •       ,    ""-itnos    Aires .    Si    divide 

">e,  ch.^,or«  rmeflb  ,'n        '"  ^T"^"    '  Occidentale,  da  un  f,.,. 

Meridionali  del  pl^rdelle  A  nt,  i"  '"  "'"  '""'S^'""   "^'"^  P»"' 

to  al  territorio  Tla  W  e  sW.'  "f  ■";"  "  ''^"«"''>-'  "'  »™™. 
>•"  quello  di  Rio  di  PI  .;   ÌTZT         f':?'-  '  ™"^  "  '™  "<»«= 

•0"^  o  I,  .gace,  cialeu!;;;  d  n^ST"!  cifT'"'-"''':''''^''"  '™- 
tualc,  governata  e  regolai-,  d-i  ,n  r.n,-f  ,^  '  "^"''''^  '»  "ì""- 
o  tre    aiìiftenti,  ferviti  and, •!!  ^  ■'"°'°  '   "    ""»''••  "»  <"'<= 

;;"'Hcio  di  a,i;rici.^■er',^col::!:.tlr  L^rderr  a-tt^i:  """° 

l^S   vicii  retta  da  un  Governatore     nn  uT  ,^  Città  Spagnuo- 

-  Quelli  Curati  dovrei^  :   "f^Vno    in^t  Tgo  ™"  '  "'"  ^'""" 
Aires,  come   Vice  Patrono  dc-ii     rV    r        ,       ^"^""«orc  di  Buenos 

'■— i  de.  loro  nl^r  o;       \.c    t'  "   "rr"'  ""'  ^^■'"™™  ^'"^ 
•'■"'O  in,;,rn,ati  della  capacità    <:l^:t  :^i^  ZnT  TV 
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delle   IMiflìoni,  ed  ha  per  aj  luì   due  Vice    Superiori,   l'uno  dei  quali 
rificde  prcfTo  al  Fiume  Parana,   e  l'altro  prelfo  l'Uraguay. 

I  primi  impieghi  fi  conferilcono  dagl'  Indiani  medcfimi ,  ma  gì'  elet- 
ti devono  eflcre  approvati  dai  Curati ,  che  (i  rifervano  il  diritto  di 
rigettar  quelli,  che  non  hanno  le  qualità  convenienti  per  c-tenerli. 
Siccome  non  fi  fidano  generalmente  della  capacità,  e  dei  lumi  di  que- 
lli INIagiftrati ,  così  volendo  mantenere  quefto  governo  fui  piede  di  mo- 
derazione già  (labilità  ,  non  permettono  loro  fenza  la  partecipazione 
del  Curato  l' infliger  pena  alcuna.  Ad  cfib  dunque  è  rifervato  1'  eiàmi' 
nar  la  materia ,  i  delinquenti ,  e  condannare  alla  pena ,  la  .eguale  fi  luolc 
ordinariai'  ente  ridurre  a  un  poco  di  prigione,  a  digiuni,  e  nei  casi  più 
fcrj  alla  fì-ufta  .  Non  dee  recar  maraviglia  che  rare  volte  ,  o  mai  s'in- 
fìigano  gafliighi  piìi  forti,  poichò  qucgl' Indiani  raramente  fé  ne  rendo- 
no meritevoli .  L'  orrore ,  che  hanno  al  furto ,  all'  omicidio ,  e  ad  altri  ec- 
celli fimili ,  concepito  medianti  le  infinuazioni  e  l' cfortazioni  dei  Mif- 
fionarj,fa  che  s'aftcngano  dal  commetter  delitti  troppo  gravi.  Dicefi 
ancora ,  che  la  dolcezza  con  cui  gli  ammonifcono  in  calo  di  trafgrelfio- 
ne ,  e  la  maniera  fraterna  con  cui  gli  preparano  al  gaftigo,  fi  che  fen- 
za elaminare  nò  la  ragione  della  condanna  ,  nò  la  mifura  della  pena 
folfrano  tutti  i  gaftighi ,  e  correzioni ,  che  loro  iì  danno ,  con  una  pa- 
zienza forprendcnte ,  e  fenza  getttar  fuori  altro  lamento  che  Gesù  e 
e  Maria. 

Il  foftentamento  di  cotanta  moltitudine  di  perfone  fi  cava  dalla 
raccolta  della  comunità,  e  fi  diftiribuilcc  con  una  proporzione  ammira- 
bile .  Ognuno  ò  obbligato  di  lavorare  per  due  giorni  della  fettimana  per 
coltivare,  e  feminare  un  convenevole  fpazio  di  quella  terra,  eh' è  di 
pubblica  appartenenza ,  e  queflio  fi  chiama  lavoro  della  comunità ,  Da 
quello  che  fi  raccoglie,  fi  cava  prima  quella  porzione  ,  che  dee  fer- 
vire  per  il  pubblico  mantenimento,  e  quel  che  avanza  fi  mand;'  a  San- 
ta Fò,  e  a  Buenos  Aires,  dove  rifiedono  gl'Agenti  della  Società,  Que- 
fìi  ne  feparano  prima  quella  porzione,  che  fpetta  al  Re  per  fuo  dirit- 
to,  e  convertono  una  parte  del  rimanente  in  tante  mercanzie  d'  Eu- 
ropa per  il  bifognevole  delle  iVIilfioni;  ficchò  una  gran  parte  di  ciò, 
eh' è  uieito  dal  Paraguay,  vi  ritorna  in  Ferro  .lavorato ,  panni,  mobi- 
li &c.  per  le  Chicle,  per  gf  appartamenti  dei  Curati,  e  per  ufo  degf  In- 
diani ;  o  in  contante ,  per  le  penfioni  dei  Curati  medcfimi ,  e  di  tutti  quel- 
li che  hanno  qualche  pubblico  impiego ,  oltre  quello  che  fi  dee  natural- 
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mente  fupporrc  che  fi  mandi  in  Europa  ner  fnnni.v-.  ot.  '^ 

fé  della  Società  .  ^   ^        ^^''^'^  '^"^  gravezze ,  e  fpe- 

Sopra  tutto  procurano  i  Padri ,  che  vi  fi  fir-rinn^  ^  „. 
niente  di  Grano  Europeo,  per  poter  wcrne  VhnT  '"  ''"P''  ^'^• 
lor  medefinii,  come  -cora  pei  XeTpaef  m  i  T'V'  "'"  '^^^  ^^^ 
la  maggior  parte  di  Grano  Indiano  ne  Lo  .m  '  •  T^'  "'"'"'^^  P^^ 
.hcrebbero  due,  o  tre  Cavalli  p^-  verf,rm?bh""  "''^"^  '  ^^ 
grand'  abbondanza  di  Vino  ,  df  radiJh,  d' e^^e  rn'on  m  '  T" 
altro  che  l'Olio  per  1'  infalate,  i„  vece  del  culle  L  'L'^'  '^'^ 

Zucchero.   La  carne  ifleflì  s' omminia      7    ^         ^doprano  IVlele,   e 
bhco,  e  fi  diaribiifce  a  ItziLi  ''  ""'"^  ^  ^^"^^  ^^^  P^^' 

Specialmente  poi  vi  crefce     n  ^,i  «,^«*-  i- 

<ì>cde  degr,-„-buftì,  che  Temone J^^f,     è  «„a   p,™„   ^debre  ,    della 

ta  è  molto  fliiiile  a  quello     chn  fi.  i  '^  '''  'i"''^"  P'^n- 

.^■.  cdliruo  .arno  n™tc;e':Lltr:i:^,  1"°^^^^^^^^^^ 

miliare  1'  ufo  a  tutti  i  .ene^di  I^r„^  '  "'^  "■•■  '"  "^^  <^«'  f^'- 
r.en  Meridionale ,  ehe  f  fav  to  i  oue  i  '  1"  T  '""  ""'  *"'A'"e- 
«itti  quelli,  ehe  ;Mn,pi4atr;irbn',H''™r°  '•'"^  '"'"'"'■  ' 
venga  loro  ro.,™„i„L;  dai  Z^S^J'^^J^r  ""  ''"'°'  ^"^ 

be  ne  infondono  nell'acain  foirJi<n«,„  .  t.""". 

ci-  le  danno  una  tintura  SnmLTbTvàLV'""''''''.^'"  "  ^™'^- 
-cdefi™„i„  ,„i  ,  ,„  mand^  ;io  i„;  f  "  ™™"'""  "^1  "alo 
lorbiCee  con  un  cannello     d'a,-^,nr.  ■iH.i  compagnia,    chela 

<^-fi,  Che  re  Kon  fi  ":;';  rr^zrérii  °-  '^  ^^'''^^"^^  ^ 

P'tino  ,    diventa   Sgradevole    e  cnttiv       F  af    '  "'"'"'"'"  P'"''- 

^i^^yl'lndiani  come  un' Emetico     pc^unn-r^T    or.g.n.Jmente   ndoprata 
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F  flato  ancora  molto  giudiziofamente  provviflo  a  tutte  quelle  ciaffi 
di  perfone ,  che  hanno  bifogno  di  cuftodia ,  o  di  freno  ;  di  qui  ò  che 
vi  fono  confervatorj  per  donne  di  mala  vita ,  por  quelle  che  hanno  il 
marito  aflente ,   per  orfani ,  per  vecchi  invalidi   ec. 

Queft'  ammirabile  eguaglianza ,  eh'  ù  quafi  fempre  concorfa  a  formare 
i  tempi  aurei  delle  più  felici  repubbliche,  mantiene  forfè  fra  di  ellì  quel- 
la   tranquillità ,   e   femplicità   di  coftume ,   eh'  è  una  qualità  caratterifti- 
ca  di  quei  popoli ,  e  gli  preferva  dal  contagio  di    quelle  pafsioni ,  che 
fono  la  deftruzionc  della    focietà.  A  quefto  medefimo  deve  ancora  at- 
tribuirfi  la  forprendente ,  e  rapida  popolazione  di  quelle  contrade  ;  poi- 
ché non  avendo  quegl'  Indiani  convertiti  nemmeno  l' idea  dell'  ambizio- 
ne, e  dell'avarizia,  piìi  facilmente  s'inducono  ad  unirfi  in  matrimonio;  e 
dal  farlo   efsi  molto  piti  di  buon'  ora ,   ed  in  molto  maggior  numero  , 
che  fra  di  noi ,  fi  fpiega  facilmente  come  fi  fieno  così  fiiraordinariamente 
propagati  .    Sono    efsi  lontani    dal   defiderare  un   mantenimento  troppo 
faftofo ,  e  fon  ficuri  che  non  ne  verrà  mai  a  mancar  loro  un  comodo  e 
fufficientc .  In  effetto   i  due  fpofi ,  in  quefto   di  molto   miglior  condi- 
zione di  noi ,  non  fi  recano    1'  un  1'  altro  in  dote ,  che   una  reciproca 
inclinazione  ;   circoflanza  che   interviene   fempre  nei  loro    matrimoni, 
perchè  non  v'  è ,  né  vi  può  eflcre  altra  ragione  ,  che  gì'  induca  a  con- 
traerli ,  e  perchè  i  Padri  ufano  coflantemente  la  cautela   di  procurarla . 
Tutti  i  patti ,  che  s'  inferifcono  nei   loro  coitratti  di    matrimonio ,  fi  ri- 
ducono ai  due   fegucnti  articoli;  colf  imo   la  donna  promette  allo  fpo- 
fò  futuro  tant'  acqua  dal  fiume  ,  o  fonte  vicino ,  quanta    glie  ne   abbi- 
fognerà ,  e  lo  fpolb  promette  con  il  fecondo  alla  moglie ,  di  portare  dal 
bolco  vicino  legna   da  bruciare  ,  a  mifura  del  confumo  della  loro    cuci- 
na; Angolarità  che  prova  abbaftanza,  eh' efsi  non  temono  d'aver  bifo- 
gno di  pii^  .    Stipulato   il  contratro,   il  Paroco  affegna    ai  nuovi  conju- 
gi  un'  abitazione ,   dà  loro  gì'  abiti  da  fpofi ,  un  letto ,  e   un    definare . 
A  facilitar  quelle  unioni  coopera  ancora  la  libertà  ,  che  hanno  le  donne  » 
di  procurarsi  il  loro  ftabilimento ,  non  altrimenti  di  quel  che  fanno  gli  uomi- 
ni fra  di  noi;  sicché  fé  una  zittella  si  fcntirà  inclinata  per  qualcheduno,  cer- 
cherà  ogni  via  d'  averlo  per  marito ,  e  potrà   fcnza  erubefcenza  anda- 
re a  domandarlo   al  Paroco,  il  quale  cHmiina  prima  T  affare ,  e  fc  l' ap- 
prova ,   fa  che  pretto  fra  di  efsi  concludano  il  contratto . 

Le   cafe    degl'  Indiani  del    Paraguay  ,    quantunque    lontane    dall' 
etìcr  grandi,    e  magnifiche,  diccsi  che  sieno  bemfsimo  difpoQe,  conio- 
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^e     ed  elcgnnti.  I  pacfani  in  mezzo  alla  loro   quiete    e  illa  Inm  .» 

"'  lucicta  ,  che  v  hanno  introdotta.  Nel  corrila  .inii,  r  j-  ■  . 
e  cdu„  P.0CO  Vi  fono  ,o  omcine,  e  ie  bou^hf  d  "a  t'i  t 
ve  .  ftnaull.  vanno  di  buon'ora  a  dare  i  primi  fcni  delle  lo?l,'„.^" 
»..o„,  col  mofirare  a  quali  eferdzj  rpceìalmente  fieno  d'i  n^^Tn' 
tat,,  e  dalle  pnme  cofe,  ehe  irritano  la  curiofità  di  quei  fanekU  m^„ 
dono  ,  Padn  oeeafione  di  «iudieare  della  loro  difpofeione  '  "^ 

Le  prof cflioni ,  alle  quali  s' applicano  più  irenenlmpnf^    «^  • 
una  forprendence  riufcita,  <o„o  h  nu,fie'    e  r;rr  Pe 'irh"' r'""" 
aliamufica  è  flato  gii  detto  di  fopra  qual  pro-^reiro  elB  .i  f^^?         ^"'!^ 
quanto  ufo  fia  in  tutte  le  loro  funzioni  e  riet^lo^ifolo^r'  "" 

ron.fejnpre  ^:^:/^l:::]A^'^  '  ^l't  p'^'t 

no  le  loro   truoDo   7°  *"°,'''  '^P">  ™n  q""""  difciplina  fi  tenga- 

UfizùnliTfpeci  ™no  co!  r;''"""'''  '"™°'  =  ^^«'■'•^'  «  S'' 
d'Argento     Ctaa  ^r^^  °""'  "'^"""•■""^  S-Honati    <r  Oro  e 

lare  fpedizk,ne  ,i.'™''""  "  °S™"°  '"'  ""««turare  da  qualche  partico- 
loro  %T,Ù:^,  »  TlndLf"  "f  "."""-^  P-chC  di  tutte  le 
za,  per  potè™  IW  un'il  n  """"""n'  """  "<=  trafpira  nbbaftan- 
un,;  reJo      IraLI  delirco,"^  '""^«'""«'^  ^^  ^^'^  "' 

«   >n«   ebbero  TZ^^tT^Ù  S~kfl-.nt  ''"^•■ 

rvi"fi  Sri  ™.  "^'  '•°™  «-'"s^^^ésf  n:;t4'o 

Pe  che  gli   s„     lli'Z  ?'"  ""  ?"^'"»  *^'«^i°"'^'  «  f^"?!'»»  ftp. 

*       "^  S"    opagnuoii  non  avevano  intre'rnprf»     o  r»  ^n-  r    i  ,.   . 

vu-gli   co„,e  tale.   Fu  accertata  V  olKra     e  'hI  .  "     !   "°  '"  ''-■''■ 
Pi:«za,   che   dovea    eflere  iitacc.n    F,;-    w         •"'   "  P"""  ''''■"^ 

M-^lilbfleroin.,uefloa«.^ioIctuppe    d^S:  ""'"^  '»'"    ""■"""""• 
prelb  nel  vedere  che  il  rZ  ,  ''o™^^'»  operare ,  rimale  for- 

iioanllè  ]i    ■!  ('overnatore ,  nelf  enumerazione  che  glie  ne  fece 

■"oftr.nfic  d,  lar  tanro  cap.tale   degl'Indiani   delle  Millioni  dèi  Gefi.iti: 
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che  fi  afpettav'nno  il  giorno  feguente.  "  Che  volete  voi  fare,  gli  dif- 
,,  fc,  Signore  ,di  coftoro  "  ?  ''  Afpetratc  per  giudicarne,  rifpole  il  Go- 
„  vernatore  d'  averli  veduti  nell'  azione .  "  Pochi   giorni  dopo   vennero 
ad  avvertire ,  che  compariva  la  prima  loro  divillone .  Il  Governatore  in- 
vitò il  Capitano  Francefe  a  montare  a  cavallo  con  eflb  ,  e  andare    ad 
incontrarli.  Predo  fcopcrfero  i  bravi  Neofiti,  che  ufcivano  a  duca  due 
da  un  paflb  ftretto,  e  riformavano  in  battaglioni  nella  pianura    vicina, 
con  le  loro  arme  in  buono  (tato ,  e  feguitati  d' alcuni  pezzi  d'  artiglie- 
ria .   L'ordine,  il  filenzio,  e   la  franchezza  dei  loro    movimenti    det- 
tero  della  forprefa  al  Francefe,  il  quale   volle  parlare  in  Spagnuolo    a 
quelli   che  componevano  la  prima    linea,    ma    quelli  non    gli    rilpofe- 
ro  altro  che  "  los  Padres  "  indicandogli  i  Gcfuiti ,  che  li  feguitavano  .  Giun- 
to a  uno  di  quei   Gefuiti,   quello  gli  difie,   che  i    loro   Indiani    non 
parlavano  altra   lingua  che  la  propria  ,  e  che   fé  avevano  da   dar    loro 
qualche   ordine,   elfo    e  gl'altri  Gefuiti  erano   ivi  per  fervirli  d'  inter- 
preti ,  e   che  potevano   llar  ficuri  d' una  pronta ,  e   fedele  efecuzione . 
Fu  loro  affegnato  un  luogo,  eh'  era  molto  cfpoflo  al   fuoco  della  piaz- 
za .   Elfi  vi  rifpofero  con   vìvaciti\  ,  e   poco  dopo  dimandarono  la  pcr- 
milTione  di  andare  all'  aflìilto ,  ed  eflendo  flato  loro  rifpofto ,  che  la  breccia 
non  era  baflantemente  grande ,  cdi  replicarono ,  che  quella  era  cola ,  a  cui 
toccava  a  loro  a  pennire,c  che  fperavano  ciò  non  oftante  di  forzarla.  Fu 
pcrmeflb  loro  di  feguitar  la  propria  inclinazione ,  e  mentre  cominciavano  a 
metterfi  in  marcia  fu  tirata  dalla  piazza  una  Uliva  di  cannonate ,  eh' etli  rice- 
vettero con  intrepidezza ,  fenza  punto  abbandonare  i  loro  polli .  Tutto  il  fuo- 
co dell'artiglierìa,  per  quanto  folle  vivace,  e  ammazzaffe  loro  molta  gente, 
non  fervi  a  trattenergli  ;  in  fine  l'intrepidezza,  con  la  quale  avanzaron  fem- 
pre,  fpavcntò   i  Portoghelì ,  e  fece  loro  prender  la   fuga.  Il   Capitano 
Francefe,  fui  di  cui  depofto   fi  narra  quello  fatto,  non  fi  fi:upì   nien- 
te  meno  del    fangue    freddo   dei   Milfionarj  mcdcfimi ,  che    non  aven- 
do in  mano  altro  che  il  Breviario ,  non  vedevano  cafcare  alcuno  dei  lo- 
ro,  che   non  accorrcflero  ad  eflb,  cfpolti  al  fuoco  il   più  vivo,  per 
clbrtarlo  a  morir  criftianamcnte .  Attella  egli ,  che  non  parevano  coni- 
molli  niente  piìi,  che   fé  fuffero  ihui  nelle  loro  Chicle  medefime,  occu- 
pati neir  efercizia  del  loro  miniltero  .  Quello  è  ciò,  che  lenza   entrare 
in  un  troppo  minuto  ragguaglio ,  può  giovare  il  fapere  di  quello  paele , 
di  cui  molte  cireoltanze  non  i\  pollbno  certamente  penetrare ,  multe  non 
vagliono  la  pena  di  clfer  rilcrite,  e  inaumcrabi'i  altre  fono  o  inveriliuiili , 
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ofnlfe.   Quello  ngRuaglio,  quantunque    dcmtn  ,M-  „„    • ,. 

.lai  più  veridici,  e  più  rccend   Amnri     ,,""'9,^^   «qu"».    e  tratto 

ba  "Ko„tn,«i-;pp,Lfo  dd,  ™.t'Z  ^ard^n^""'?'™»'  '''  "'"- 
de-  quali  credei,  ce  abbiamo  dcC o  tipo    fti     """*   '^''"'"'> 
vote  del  proprio  partito.  Noi  non  "bbiamo  pretèfo  dT''''"  ■^°"'  '"  ''»• 
;i-  tutte  le  aceufc  dat,  ai  MiiHo„a,rdel  Paraguay    t  .•  T,"T'  *  ''"'■ 
loto  difefe;  n,a  (è  ci  i  lecito  r  opinare  (ul  e  cofe  d    „1  f^""  ™"°  '" 
pra    crediamo  di  poterne  conchiudere ,  che  ipLoi  de   P      "'  ''  ''°- 
più  ftupidi,  e  barbariche  erano  un  teinDoróno,"'''^"'^ •  '^'' 
coftumati  e  ragionevoli;  e  che  n™  rveriàmt    chI'""V"  "^^  '  "'" 
biamento  fla  il  prodotto  della  cuBidtr  Srf      "         '"'""  '^"«  "'"■ 
^ionc  dei  Miflionarj.  GrAuVori  che  abbi:m„  r  "^'"'r''  *"'  •"■"'?»• 
a  Sig.  Bowen,  T Moria  dei  vlggjèc  •)"         '"'""  "•""  "  «'«  ^Uoa. 

Mcrid^r:;;;;*?  ;,"Sefi'^  iri'""'""''  ■'^"'^-- 

ma  confine  in  quaf,  400.  cnfe  '^        '"  ""  P"^'"*  "»«àno, 

.  .o«rro;^:''S:ai7r;r^^^^^^^  -.-  «--•  ^"^  p»^- 

giomo  col  Tamarac,  a  Levante  co  Mnr.  ah  "  ^™''"'  »  ««^o- 
Indiani  Figuarcs.  Il  pacfe  M  Lffll!  7/"^  "™  '  ^  ^  Ponente  cogl' 
il  Panyba,  e  raltro'quello  dS  Dotine  TJ, """*"""■"■'  """  * 
erano  anticamente  in  Poflèflbi  quatto  terttori^™'^"' "  '  ^•^"«« 
icaccati  nell'anno  1584.  dai  Portoghefi  che  fth,  ■  """  "'  ^"'°"''  '"■ 
gh.,  fecero  molte  piantnzioni  di  canne  di  Zacch.''''T '"  """"'"»■ 
.  g.ù  detti  fiumi  gr  opportuni  mu  "ni  Tuuo  il  térritn  "f  ™  '"'" 
mr^'  «1  abbonda  di  Ugno  de.  Brar/L^rTabaer^c:: 

Silo.  '^:!::^^^^:Tz^r7:fr''""'>  -^--^  «- 

Clio,  tre  leghe  diltante  dal  mare  n  fium"  ."'"'''  ^'"•■""«o  »"^l'' 
co„sid.rabi,e  fópra  la  Otti,  Ib^mLer  che'Z?'"  ""•  ""  '""" 
-Go.  botti  di  Zucchero  .  Quella  pinT,  ,'  ;  '^°"^'"'  ""'''"  «•  o 
•o«.ghesi,  dopo  d^.verne\.ac";tr  "ól  :rTe;"  """"'  ■""  ' 
1635-  ,la  munirono  di  terrapieni  Ih  n,„,'  r'  '  '"'''™  P'''^'"'  ""^l 
colonnati  di  marn.o,  e  delle  «rm  l'òrt"  ^  '^Snifiche  .  con  dei 

»i  ".-canti.   L'inìboccatu      del  tmrf  ;,■;,'  T'''""'    ^PP^'"'-'"""' 
-.-- punta  .e„d,on.er^it^ttl^™--:: 
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34.  P  A  R    P  A  T 

cinque  baftioni ,  con  un'  opera  a  corno  ;  il  fecondo  è  una  piccola  Ifola , 
porta  fuori  della  punta  Settentrionale ,  chiamata  Sant'  Antonio  ,  e  circon- 
data da  una  forte  muraglia,  e  da  un  fofTo;  il  terzo  è  un' altr' Ifola  più 
in  fu  nel  Fiuirve ,  chiamata  Reftinga . 

Paria  ,  giurifdizione  nel!'  Arcivelcovado  della  Piata ,  nell'  America 
Meridionale ,  che  principia  70.  leghe  a  Maeftro  di  quella  Città ,  e  ne  ha 
40.  d' eftensione .  L' aria  è  così  fredda ,  che  poco  ò  quel  Grano  che  vi 
si  raccoglie;  ma  qucfto  è  in  qualche  maniera  compcnllito  dalla  grand* 
abbondanza  che  v'  è  d'  ogni  for*--  -^i  beftiarrie;  e  quel  cacio  che  vi 
si  fa  dal  latte ,  tanto  delle  Peco     ,  dalle  Vacche ,  è  così  ftimato , 

che  si  manda  in  tutte  le  parti  a».'    .'erti.  Vi  fono  ancora  delle  minie- 
re d'Argento. 

Paria  Golfo  di  ,  ftretio  situato  fra  le  parti  a  Maeflrro  della  Nuo- 
va Andaluzia,  e  le  Meridionali  dell' Ifola .  della  Trinidad:  a  gr.  9.  12- 
di  lat.  Sett. ,  e  62.  i.  di  long.  Occ. 

Parilla  ,  Città  del  Perii ,  chiamata  univerfalmente  Santa .  Vedi  Santa . 
Parinacocas,  giurifdizione  nella  Diocesi  di  Guamanga,  nell'  Udien- 
za di  Lima ,  nel  Perù  ,  che  principia  circa  20.  leghe  a  Mezzogiorno 
della  Città  di  Guamanga ,  e  ne  ha  più  di  25.  d'  eftensione .  Ella  è  princi- 
palmente situata  il  jn  clima  così  temperato ,  che  il  terreno ,  oltre  1'  ec- 
cellenti pafture ,  abbonda  di  granella ,  e  frutti ,  Vi  fono  ancora  diverfe 
miniere  sì  d'  Oro  che  d'  Argento,  che  rendono  una  quantità  di  me- 
tallo molto  maggiore  di  quel  che  facevano  una  volta;  e  quefta  cofti- 
tuifce   il  ramo  principale  del  fuo  commercio. 

Paspaya  ,  giurifdizione  nell'  Arcivcfcovado  della  Piata  40.  leghe 
in  circa  a  Mezzogiorno  deiia  Città  di  quel  nome.  Eflendo  la  maggior 
parte  di  qucfto  diftretto  situato  fra  montagne,  è  più  adattato  di  qua- 
lunque altro  per  produrre  ogni  forta  di  granella ,  biade ,  e  frutti ,  i  quali 
insieme  con  una  gran  quantità  di  Vino  che  vi  si  fa ,  mettono  gì'  abi- 
tanti in  ftato  di  fiire  un  vantaggiosiffimo  commercio  colf  altre  Provin- 
cie ,  che  non  hanno  una  così  felice  situazione . 

Passage  Fokt  ,  piccola  Città  nella  Jamaica ,  situata  nella  ftrada ,  che 
rcfta  fra  Porto  Reale  e  Spanish  Town ,  fette  miglia  a  Scirocco  di  queft' 
ultima,  e  alla  foce  del  Fiume  Cobre  ,  dove  è  un  Forte  con  io.  ,  o 
12.  cannoni.  Ha  un  commercio  molto  profpero,  e  contiene  circa  400, 
cafe . 
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g"0  M^^'ù^-n'^'  giurifdizione  di  Santa,  o  Guarmoy.  nel  Re- 
porzioni    ■'  f  f  "■  """  ^°-  '  °  ^°-  "'''  '  ""  ""  ""mero  prò- 

sm  Indiani.  E  situata  nella  ftrada.clic  conduce  da  Paita  a  Limi  67 
n«ha  a  Tramontana  della  prima.  In  diftaiua  di  tre  qtiartf  di  te  d^ 
qu  te  Città,  prcffo  la  cote  del  mare,  fufsiftono  tuttavia  alcuni  mn 
resKlu,  di  muraglie  di  mattoni  crudi ,  che  fono  le  rovine  d"  ,n"  an.  " 
fabbrica  Indiana.  La  loro  grandezza  conferma  la  tradizione  eh"  è  fri  i 
naturai,  del  paefe,  che  quello  folfe  uno  dei  palazzi  degf'a  t^e'hi  loro^o 

,  ,'1'  T  "  """  ''""^  ""  P"^'"'-'  ft"iliffinio  ed  ameno,  e  dall' 

altra  il  refrigerio  della  vite  del  mare.  '      ^ 

Pataz  ,  giurifdizionc  nella  Diocefi  di  Trufilln     nAir  a •     >. 

rdionale  .  E-  fituata  fra  delle  montagne;  qui^t  è' cS  vf  S'iT 
d;v„^  produzioni,  ma  è  prineipajnte'  «imabiie  /er  le"  f^e  miW 
tlSTal  "'"  ""«""'>'^»  -""""«ciò  confine  nel  l>arattarè  ver! 
gl^^  d  0.0  in  moneta  coniata,  fpedalmente  d'Argento,  di  cui  V  è  fcar- 

Meri^fomfc   "Z",'  «'"'"■'"^''"f  "^' Vefcovado  di  La  Pax,  nell'America 
lueria.onalc  ,  confinante  con  Chucuito  .  La  fua  fituazione  *  n-,    1  ,, 
-magne    ond'  .  che  la  fua  aria   .  freddiflim.,  ,%"prre  poche  t  ! 
"ella     e  ortagg,,  ma  .abbonda  di  beHiame  della  fpecie  tanto  F,,rl 
che  Americana.  Vi  fono  diverfe  miniere  d' Argenm     e  Zi.^,      '^  ' ' 
"na  chiamata  Lnyacaeota,  ch'era  antic.amente  ^ì  riec^d^ fé T/"'^ 

tic    n       ?         f™"'  '  "°"  ''  """  "''P'"»'''^  fpefi.  alcuna,  né  fr 
tiea  per  afeiugarla,  ma  in  oggi  è  afliitto  abbandonata. 

Werit^r-E^fitùanl'' tir"  7'  °"T'  "'  ^"''^°   "^"'  A-"- 
icrtile  confldefablìmeme        '      "  ^'™''  '^'"^  °"^  '^  ^"'"'»'  ^^  ^ 

lcd,e''^'' m" '  '"''™''''  '^'"^  '"=""  s!u.ifdizione  di  Truxillo,  nel  Perii,  8 
ieghe  ..  Mezzogiorno  di  San  l'cdro.  ' 

oa  I^Ì'rid"i;air'"nnta'nf  dir''  "•'"'  """^""^  *  Charc.s ,  nell'  Ameri- 
Jimani,  co»*/  (.condro™  """'"S''^'  "™  ''''"'•■  quali ,  chiamata  «- 
(i--    „„;  ri        '  '"•'^""''•^  "S"!  rag'onevol  congettura,  ricchezze  immen 

i    ,       nou^  nei  fuoi  frammenti  una  così   gran  copia  d' Oro ,  che  n 
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durò  a  vender  per  qualche  tempo  a  La  Pax  8.  Pcz^c  da  otto  l'oncia: 
ma  cfTcndo  la  fommità  di  qucflie  montagne  coperta  perpetuamente  di 
jrdo  e  neve,  non  è  Itiito  fatto  tentativo  alcuno  per  aprirvi  una  mi- 
niera. 

Pax  la,  capitale  della  giurifdizione  l'opra  defcritta ,  fituata  fra  gl'in- 
tervalli d'  alcune  montagne ,  in  una  valle ,  per  la  quale  fcorre  un  me- 
diocre  fiume,  in  diftanza  di  circa  i2.  leghe  dalla  Cordlllera.  Il  terreno 
fui  quale  è  fituato  non  folamente  è  dileguale,  ma  circondato  da  mon- 
tagne. Quando  medianti  le  piogge,  o  lo  fcioglimento  delle  nevi  dal- 
la Cordillera,  il  fiume  viene  a  gonfiarti ,  porta  via  feco  dei  pezzi  enor- 
mi di  rupe ,  con  qualche  particella  d' Oro ,  che  fi  trova  pofcia  nel  fedi- 
mento  dell'acque.  Nell'anno  1730.  s'incontrò  che  un  Indiano,  nel  lavarfi 
i  piedi  nel  fiume,  trovò  un  pezzo  d'Oro  di  tal  grandezza,  che  il  Mar- 
chele  di  Cartel  Fuerte  lo  comprò  per  i2ooa  Pezze  da  otto,  e  lo  man- 
dò in  Spagna ,  come  un  prefente  degno  della  curiofità  del  fuo  Sovrano , 
La  Citth  di  La  Pax  è  d'  una  mediocre  grandezza ,  ed  ha  le  cafe  ben 
fabbricate.  Oltre  la  Cattedrale,  e  la  Chiefa  Parrocchiale  del  Sagrario, 
eh'  è  ufiziata  da  due  Sacerdori,  vi  fono  ancora  quelle  di  S.  Barbara, 
San  Sebaftiano,  e  San  Pietro.  Ha  ancora  1  conventi  dei  Francefcani, 
dei  Domenicani,  degli  Agoftiniani,  e  dei  Padri  della  Mercede ,  un  Col- 
legio di  Gefuiti  ,  e  un  convento  e  fpedale  di  San  Gio:  di  Dio, 
oltre  a  un  convento  di  f  Tonache  dell'  Ordine  della  Concezione ,  e  un 
altro  di  S.  TereHi .  V  è  ancora  un  collegio  di  S.  Girolamo  per  1'  educa- 
zione dei  giovani,  deftinati  per  gl'impieghi  tanto  ccclefiaftici,  che  feco- 
lari:  a  gr.   16.  io.  di  lat.  Merid.,  e  68.    15.  di  long.   Occid. 

Fedro  St.  ,  Città  nella  giurifdizione  di  Lambeyeque ,  nel  regno 
del  Perii,  confiftente  in  circa  130.  café,  abitate  apprelfo  a  poco  da 
120.  flimiglie  d'Indiani,  30,  di  bianchi  e  meftizj,  e  12.  di  mulatti.  Vi 
è  un  convento  d' Agoftiniani ,  quantunque  rare  volte  abitato  da  piti  di  tre 
perfone  ,  che  fono  un  Religiofo ,  il  Sacerdote  della  Città ,  e  il  fuo  Curato , 
F;  bagnata  dal  Fiume  Pacafmayo,  che  fertilizza  tutto  quel  paefe  che 
r  è  d'intorno.  E^  fituata  preflb  la  corta  del  Mar  Pacifico,  20.  leghe 
lontano  da  Lambeyeque;  a  gr.  7.  25.  49.  di  lat.  Merid.,  e  78.  20.  15, 
di  long.  Occid. 

pENf;i;iNi  Isola  de',  Ifola  nel  Mar   Atlantico,  circa  io.   miglia  a 
Greco  della  colbi  di   Terra  Nuova.    Prende   il  fuo  nome  da  una  mol- 
titudire  che  v'c  d'  uccelli,    che  fi  chiamano  Penguini:  a  gr.  50.   5-  *^J 
ac.  :!Ctt. ,    e  50.    30.   di  long.   Occ.  V'è 
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V  è  ancora  un'  altra  Ifola  deU'  ifteflb  nnni^    «r-rr    i        «       ^^ 
tnle  della  Terra  Magellanìea,  neir  aI'L  Mch  T  ^        '"^''^  ^"^"- 
di  lat.  Mer..  e  62.   57.  di  long.  Occ  ^^^'"^^'«"«'c  •'  ^  gr.  47.  59. 

Penobscot  Baja  ,  ampia  baia  nei  eovcmn  ,i}  e     j  .     . 
Ionia  d'ln«hi,ca-,a  Nuova .\n  fice  d  ~  L'^^ì'f'  "'"'  "">- 
glia,  e  fparQ  d' Ifolc  qua  e  là.   (;  ntuati  ^  in.  t  •■"■«"  ="•  "'• 

«8.  15.  di  long.  Occ.  '  •"  ^-  **■  »•  '«  '»'•  Sete,  e 

ColonH'LXcer^r^^iTiLlr™"  'h'  ''''"'"''''  * 
efcono  da  ,re  laghi  del  T.dcfi^o  govcrno-Tln:  ■!"  ™r"'  * 
■>"*,  (1  getta  nella  baja  di  PenoMcot  '  '^      "  "''^  '"  '3°- 

I'ensacola,  Porto  eccellente  nella  haii  d,i  n/i.n- 
II.  leghe  a  Levante  di  Porto   I  ewi      ^^^''^^fli™.  nella  Florida, 
.Icir  Ifola  di  Tortuga    Oucfto  P  r7   .'  ^,'""'"''^  •  <>    '58.    a  Ponente 

crefcendo  fino  a  lette  o  otto  s'„m/  ^  -^  ^  "'  «"dualmente 
tuata  una  miferabii  C  ,t°,  di  circa  io  '  e  ?  v"ÌT'  ""'  ''°™  '  «■ 
piccolo  Forte  ,  guarnito  d,    ,'  o   m  '^'""""'  '  ''"■'^''''  'i"  ™ 

''•■Calve.  E'  l/pochimn?:  uV:.  V,L"h""Xi' awir^H'""  ^"'^ 
tralÌ3ortativi   dal  Mellico.   Si  "età  n.^,   ,  .!     "  '''"■"  ■"•■"'«'ori 

fiun,e,  che  dopo  d-  aver  a„ -n-erfeo    ,  „  "r  '"""'••°  ""  ''^■«"n"'» 

■oc.  n,iglia,  fi', carica  neli^  ^  tlori  nt'f  di'^Lr  T""  "'  ""'  "' 
quivi  produce  in  abbondanza  Piante  pe?érvird"!n.  T'  "  '"''"" 
(cguenteniente  le  ne  tagliano  Lite  '^"  J''"" -'^  »«'"■  d.  nave,  e  con. 
quello  clletto.  "■•  '  "  """''^"«'  ""»  Vera  Crux   per 

feudo  del  Sig.  Pen,  eh  d  fit  n  •'''"""  ""^"'^  •  y'"-'""  "'a 
giardini,  e  dd  pomari  La  c.aftVttir"  """  ''f  '  '  '"■"'"-^-  "- 
.via  molto  migliore,  nediamc  e  colti  ,tT  ""'•''"?  """"'  '  '»  •""•''-io"'.- 
(late  fatte.  "'•"'""•  ™'""Z'o"'.  e  le  làbbriche  che  vi  iòno 

ta  .rrriv^r  c'rSv."i'',^'™t,  •^^'"™'''-'-  «"- 

.-.Itra  eon,unieazion:.  co    m,       d  ?■    ./'i     '  "ì  ^  "'^'""'  '  ••■''=  """  "a 
warc.  E'  lunga  caca  -\-    .Ir  '""  '"  '"''''-'  '"'•■'  F'unie  Dda- 

0  i  43.  gr.  ui^at.  &;1.^'"  ""^"^''  =  '='^«'^  =""  «'  ^  fi™»"  fta  i  3,. 
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Quella  Provincia  fu  donata    al  famofo  Guglielmo  Pen  ,   figlio  del 
Cav.  Guglielmo  Pen,  Ammiraglio  della  Flotta  Inglefe,  nei  tempi  d'  Oli- 
viero Cromwell,  e  del  Re  Carlo  II.  Quefto   paefe  fu  promeflb  al  Cav. 
Guglielmo  dal  Re  Carlo  IL,  in  rìcompenfa  dei  fuoi  fervizj ,  e  in  confi- 
derazione  dei  crediti,  che  aveva  colla  Corona;  ma  morì  prima  d'  ottc^ 
nerlo.   Il  fuo  figlio  non  pensò  per  qualche  tempo  feriamente   a   folle- 
citare  la  conceflìone  ditta  fperare  a  fuo  padre;  ma  all'  ultimo  vedendo  , 
che  i  Quacqueri   fuoi  amici   erano  inquietaci  in  tutte   le  parti    dell'  In- 
ghilterra,  rinnovò  le  fue  iflianze  alla  Corte,  ed  avendo   ottenuto   il  fuo 
diploma ,   fé  ne  venne  in  America ,   e  comprò  a  baflìffimo  prezzo  quel 
terreno  dagl'Indiani  fuoi  pofrefTori.  Quefto  primo  atto  di  giuftizia,  quan- 
tunque gli  coftaffe  poco ,  gì'  agevolò  la  ftrada  di  trattar  con  gì'  Indiani , 
che  concepirono  un'  opinione   molto  vantaggiofa  di  lui ,  e  dei  fuoi  dife- 
gni.  Effendo   così   riufcito  nella  prima  parte  del   fuo  progetto,    pafsò 
all'altra,  cioè  a  dire  a  quella  di  popolare   il  paefe  da  elfo  acquiftato  . 
A  quefto  effetto   contribuì  molto  il  difgufto  dei  Quacqueri  Inglefi ,  che 
avendo  di  effo  grande  opinione ,  fi  determinarono  di  feguitarlo  per  tut- 
ta l'eftenfione   del  Mare  Atlantico,  fino  a  un  paefe  incolto,    e  in  un 
clima  per  eftì  incognito  e  ftrano.  Egli  pure  non  trafcurò  cofìì  alcuna  , 
che   potcffe   fervire   ad    incoraggirc    i  fuoi    fcguaci  ;   fpcfe   delle   groffc 
lòmme  nei  trafportì ,  ed  in  tutte  le  neceirane  provvifioni  ;  e  non  aven- 
do in  mira  di  fare  una  fortuna  troppo  rapida,  vendo  loro  le  fue  terre 
a  un  buoniflìmo  ri/:rcato.  Con  quefto  metodo,  e  coi  privilegi,  che   ac- 
cordò a  quelli  che  vi  11  ftabilirono ,  il  paefe  fi  cangiò  tofto   da  una    fore- 
fta  in    un  giardino,   ed  e  in    oggi   una   delle  più  iloride   Colonie,  che 
appartengano  agi' Ingleli  nel  Nuovo  Mondo;  e  conferva    tuttavia  il   di 
lui  nome . 

Il  clima  della  Penfilvania  è  dcIiziofiiTìmo ,  e  l'aria  dolce  e  ferena. 
E'  Autunno  principia  verfo  i  20.  d'  Ottobre ,  e  dura  fino  al  principio 
di  Deccmbre,  e  allora  incomincia  l' Inverno,  che  continua  fino  a  Marzo. 
Il  gelo ,  ed  il  freddo  cdremo  vi  iuno  familiari  e  frequenti  ,  di  manie- 
ra che  il  fiame  Delaware,  quantunque  larghillìmo ,  è  fpeflc  volte  ghiac- 
ciato, ma  Taria  v'  è  alciuttiflima  e  fana.  La  Primavera  dura  da  iVIarzo  a 
r.iiij;no,  ma  il  tempo  allora  è  piti  incoftante  che  nell'altre  ftagioni.  Il  cal- 
do nei  mefi  di  Luglio,  Agolto,  (^  Settembre  ò  grandifsimo,  ma  i  ven- 
ticelli frefchi  che  fpirano,  lo  mitigano  a  fegno  d'dlcr  tolIerabilifMmo . 
11    Libeccio  t'  quello,  che    dura  la   maggior   parte  dclf  Eftate,  e  nella 
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Pmiiavcrn,  Autunno ,  e  Inverno  ordinariamente  foIBnno  i  venti  di  Tra- 

«rin  qui  ;Tr^;  '°'"  '"  r^  "«'™^  ''''  '"-»»  "gore  deli"  In- 
Il  terreno  di   quefta  Provincia  è  in  alcuni  luoghi  una  fpeeie  di  fib- 
bag,alia    o  nera,  in  alcuni  una  fona  di  ghiaja  minuta,  e  ta  i5ne  in 
»cum  altn  un  limo  fangofo  ,  nmile  a  quello  eh'c^  nelle  v  Ili  d  InghiU" 
a,  fpeculmente  vicino  alle  forgenti  ,   e  ai  fiumi  intemi  del  mefe    La 
terra  è  ferule,  grafia,  e  facilmente    coltivabile,  perchè  le  rad  che" de 
61    alber,  non  s'approfondano  molto  fotto  la  ^perfide     F  b  „e  irn 
gara  da  fiumi    e  produce  in  mafsima  copia  tutto  ciò,  che  puàire" 
agKaUettaracnti  della  vita.  In  fine  non  v'è  parte  ddr  Amerfcf Ing eft 
che  fla   m  uno  ftato  più  florido  della  Pcnlìlvania;  anzi  in  alcuni  ™I 
IJ  .  atT"  "'■"  «'■"='  '>"=  '"  '""^  l'altre.  Neirannotip  ve" 

Tdi  Gu4etoo  P^^^^^  r       ,''^""»'-f*'-fl.cheil  terreno,  dal  tem- 
phia  "  "'"°  ^'"  '  ""    ™°'"'  "-"^'""'o  di  prezzo .    Vedi   Philadel. 

Pernambuco,  Capitanato  nel  Brafile,  che  fi  (tende  n,„fi  ,-n       • 
gl.a  lungo  la  colla  Orientale,  dai  gr.  7    .,      Ir,,    ort  h^?     Z     '"" 
per  t,n  fatto  confiderabile 'nel,' i^nte,- or^'ld,' Ì„   Wef  Col,       T  " 
montana    co,    Capitanato  d' Ita,narica  ;  a  M.^^gio^o    co.fquelo  di 

re  At  antico ,  e  a  Ponente  colle  nazioni  non  conquiste  dei  M,r,n!  • 
tes.  Ha  dtverfi  fiumi   confiderabili  ,  ed  abbonda  di  S  di  v^l? 
c.e,  d,  pafcoli,  e  dì  beffiarae  .  Quella  provincia  fu    anicini  n^r 
feduta  dagl-Olandefi,  che  la  chiamavano  Fer„a,„buc,    maTpolrr 
le  hanno  niutato  quel  nome  in  quello  di  Pernambuco  '  "" 

yucfto  è  anco  il  nome  prefentemente  della  Capitale   della  provin 
e  a ,  eh  e  fituata  crea  una  lega  e  mezzo  a  Mezzojorno  d' OMnrT 
t=bbr,cata  dagf  Olandefi ,  che  la  chiamarono  Mauricf^Town   n^a  „n ,' 

iuoi  aiuich    nronrit>nri     »    i,it  «    .    >  v^umi.  ui  i  enti ,  uno  dei 

^i^uioianiciKL  pofta   ali  imboccatura   del  Fiume  Karitan,  che  fi 
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getta  quivi  nella  baja  Snndy-hook ,  ed  è  capace  di  contenere  500.  ba- 
Itinienti.  Quantunque  fia  fituata  così  comodamente  per  il  commercio, 
e  vi  fi  pofllino  avere  i  baftimcnti  a  ottimo  mercato ,  non  è  in  flato  mol- 
to florido,  e  non  ha,  oltre  la  cafa  del  Governatore,  più  di  40.  cafc  in 
circa  fparfe  qua  e  \h .  Secondo  il  piano  originale ,  fatto  dagli  Scozzefi 
proprietarj ,  contiene  1070.  acri  di  terreno,  divifi  in  150.  porzioni,  per 
doverfi  fabbricar  Ibpra  da  quelli ,  che  ne  avcQero  fatto  l' acquillo  ;  e  fi 
erano  nfervati  quattro  acri  per  farvi  la  piazza  del  mercato ,  e  tre  per 
una  Darfena  ;  e  fé  fofle  Aiata  fabbricata  fecondo  il  dilegno ,  flircbbe  fiata 
una  delle  più  belle  CittJi  dell'America  Settentrionale. 

Perù,  Impero  prodigiofo  nell'America  IMeridionale ,  che  confina  a 
Tramontana  con  Terra  Firma,  a  Levante  col  paefe  delle  Amazzoni, 
a  Mezzogiorno  col  regno  del  Chili,  e  a  Ponente  cql  Mar  Pacifico.  Si 
flende  dal  Fiume  di  Smeraldi  a  gr.  i.  30-  di  lat.  Sett.  fino  alla  baja 
della  Madonna  a  24.  40.  di  lat.  Merid,  Il  fuo  clima  ,  aria ,  terreno ,  e 
produzioni ,  fono  così  differenti  in  tutta  la  fua  immenfii  eflenfione ,  che  non  fi 
pofiono  ben  defcriverc  fotto  un  articolo;  e  perciò  fé  ne  dà  il  rag- 
guaglio fotto  i  nomi  delle  diverfe  Provincie  ,  giurifdizioni  ec,  nelle 
quali  fi  divide, 

Petapa,  Città  della  Provincia  di  Guatimala,  nell«  Nuova  Spagna, 
fituata  preflb  la  cofiia,  fui  Fiume  Guatimala,  25.  miglia  a  Scirocco 
della  Città  di  quel  nome.  Giace  full'  efl:remità  Occidentale  della  valle 
del  Melfico ,  e  fi  confiderà  come  una  delle  più  dcliziofe  Città  della  pro- 
vincia .  Sul  fiume ,  che  l' irriga ,  v'  è  flato  eretto  un  mulino ,  che  ferve 
per  il  bifogno  della  maggior  parte  della  vallata;  e  dentro  un  mezzo  mi- 
glio della  Città ,  v'  ò  una  groITa  piantazione  di  Zucchero ,  che  fli  otti- 
ma prova  in  quel  terreno , 

PiHLADELpniA,  Capitale  della  Provincia  delU  Penfilvania,  nell'Ame- 
rica Settentrionale,  fitua-a  fopra  un  collo  di  terra,  fui  confluente  dei 
due  Fiumi  Dclaware,  e  Schulkil.  E'  fiuta  in  figura  d' un  parallelogram- 
mo ,  o  quadrilungo ,  ed  era  deftinata ,  allorché  folle  finita ,  a  fl;enderfi  per 
due  miglia  da  fiume  a  fiume ,  ed  a  formare  otto  lunghe  ftrade ,  che  dovevano 
cller  tagliate  ad  angoli  retti  da  altre  16.,  lunghe  un  miglio  ciafcuna, 
larghe,  fpaziofe,  e  piane;  e  v'erano  lalciati  Ipazj  convenienti  per  i  pub- 
blici cdifizj ,  Chicle ,  e  piazze  da  mercato .  Nel  centro  v'  è  una  piazza 
di  10.  acri,  intorno  alla  quale  vi  fono  difpofti  gli  edifizj  del  pubblico.  Le 
due  tlrade  principali,  chiamate  lligU-Street,  e  Broad- Street,  fono  larghe 
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loo.  piedi  ciafclieduna,  e  la  itiaseior  narw  ^»ii»  .  ..     . 

piccolo  giardino,  o  pomario  S^  X"  dal  "Ur.  "'^-  T°  ™ 
per  ufo  delia  Cim^.a  cui  aggiungonotlo  .'Taetia'T''  d^ 
ne  fon  belle,  e  fpaziofe,  e  fra  aiiefl-e  u  rì,L  T^T*^"  ^^  ^arfe- 
=00.  piedi.  eV.fal  Pro/ondità  d'C,  c>.e  ,  ^S  ?  '"«"' 
a  un  baftimento  di  500.  tonnellate  ì  m^t^zlT  r  '^"'1"  ^'  ='™» 
e  comodi,  e  i  cantieri  per  la  TbLrLXl'n tsf^tdi" 7"*; 
fon  vm,  20.  baftimend  alla  volta  fopra  le  taccate  La  o,A  '  /  ° 
mente,  efclun  i  magazzini,  e  i  fobborl      confite  t  '^''"^"'^' 

fé,  la  maggior  parte  di  mattoni,  ben  abbricTte  ^  r  "'rl'5°°-  "" 
numero  degl'abitanti  monta  a  4000.  «>im  V-  lÌTf^"''''  '  " 
tro  che  il  piano  originale  (lato  fatto  rerà  r,.-  ™®'  "''  ''• 
to;  quantunque,  fin  £>„•  è  flato  f^LZ  \[  '""=™^'"=  "rapi- 
iòrmarvir,.  GÌ' edifizj  Lmo  "11,  ?  '  ''^^""°  P™'^""»  di  con- 
che  i„  bellezza.  nccVv™or?n.  "«"'8'""'°'^'  »  ""mero, 
-.in  pochi  a  ni  ^  lue  °,f2' br  C^d  'tr^Ameta  ^"^"■ 

mercLt^ton— :  1?^.;;^--   "~    -- 
giofo  commercio  abbimo  r^,n.Z     ^""Slia,  fé  fi  confiderà,  qual  prodi- 

ftaneefl,  SpagnLL^'ro^    efi'rcoT^r'A  "h^  ^°.'™'^  '"^'^"• 
Madera;collaGranBrcttagna.conri,,^/^nu,  ''  '^"""'=-  "   '^ 

coirOtoda;egrimmciUìmàdr,ì    "      .  """^P^S"»'  col  Portogallo  .  e 

di  commereio/oiu-neCtm  ;  '"";?''  '''""  '"  "i""^'  *>"='■"  ""^i 
ni,  che  produce  ;:„  CvS  ^1^  fi'  7'  '"'•"  "'  P™"'"»' 
Dclawnre  e  Schulkil,  g,-  Olandcfi  mpie'no  faTTtt''''  ""  '  '''™' 
cirri,  ognuno  tirato  da  quattro  cava^N  ^i  / r^  ""' "  '  ""^'emila 
ic  loro  poflcflioni,  al  mSrdi  iSdcip  i  "  Neir  '"  """'""  ''^•'- 
rono  in  qucilo   Porto  303.  bafiimeni     e     ^r  """''  '^^''^  «""" 

Viziali  della  Dogana  and/e  i„  atTgp'al  ri  „„r  T""  T'J'  '""^ 
ma  i)  commercio  cltaieo.  ehe  vi  fi  ft  „!"  ^'■'^""^  Provincia, 
^ione:  agr.  ,0.  50.  di  lat.  s;tt.,Wo^!'d,:'ng"  o"c  '"""'"  '"^°- 

chiani:;;x'::;i,^eT;:t.:'ia'r"' *"«""''''^"^ '■™«'™''-'.  "^> 

vn  Spagna,  fituif  h,"   ,a^^        XS:''  ^"*"'"'  "^"^  '^- 
S«t-,  e  9,.  30.  di  long.  Occ  "'  "  ^''-  '"  S^-di  latit. 
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Filava,  giurifdizione  della  Piata,  altrimenti  chiamata  Pa(paya,  la 
quale  vedi. 

P1SCATAQUA5  fiume  della  Provincia  di  Maine,  nella  Colonia  d*  [In- 
ghilterra Nuova ,  che  dopo  un  corfo  di  40.  miglia ,  fi  getta  neila  baja 
di  Cafco . 

•  PiscATAWAY  ,  villaggio  della  Contèa  dì  Middlefex ,  nella  Nuova 
Jerfey,  confiftente  in  80.  famiglie,  e  40000.  acri  di  terreno.  E*  fitua^ 
to  fui  Fiume  Raritan ,  lontano  fei  miglia  dalla  di  lui  imboccatura . 

Pisco,  Città  nella  Provincia  di  Los  Reyes,  nel  regno  de:   Perù, 
anticamente  fituata  fui  Mar  del  Sud ,  ma  odiernamente  dittante  da  elfo 
un  quarto  di  lega.  Ne  feguì  la  traslazione  il  19.  d'Ottobre  del  1682., 
e  ne  fu  cagione  un  terremoto  così  violento ,  eh'  effendofi  il  mare  riti- 
rato una  mezza  lega,  tornò  ad  invertire  con  tale  impeto,  che   inondò 
quafi  un    tratto  eguale    di    terra   ferma,  dcvaftando    tutta  la    Città  di 
Pifco  ,  le  di  cui  rovine  fi  vedono  tuttavia ,  e  fi  ftendono  dalla  ceda 
fino  alla  Città    nuova.  E^  fituata  circa  123.  miglia  a    Mezzogio.no   di 
Lima,  e  fi  divìde  in  quartieri  regolari.  Uno  di  qucfti  quartieri  forma  una 
piazza,  nel  centro  della  quale  è  fituata  la  Chiefa  parrocchiale,  dedica- 
ta a  S.  Clemente.  Dietro  quella  Chiefa  v' è  quella  dei  Gefuiti,  ed  a 
Levante  una  di  Francefcani .  Dalla  parte  di  Tramontana  v'  è  lo  Speda- 
le di  S.  Giovanni   di  Dio,  e  da  quella  di  Mezzogiorno  la  Maddalena, 
Cappella  appartenente  agl'Indiani.  Tutta  la  Cutà  confifte  in  300.  fami- 
glie ,  la   maggior   parte  di    Meftizi ,    Mulatti ,   e  Neri ,    non  eflcndovi 
che  un  piccoliilìmo  numero  di  Bianchi .  La  rada  di  Pifco  è   capace  di 
contenere  una  flotta  regia  ,  ma  ò  elpofta   da  Tramontana  ;  quella  per 
altro  non  le  reca  gran  pregiudizio,   fpirando  rare   volte  venta  da  co- 
dcfta  parte  ,  e  mai  con  pericolo  ;  laddove   è  beniflimo  difefa  dal  Li- 
beccio e  lo  Scirocco,  che  fono  i  venti  dominanti:  a  gr.  14.  2.  di  lat. 
Sctt. ,  e  76.  30.  di  long.  Occ. 

PiuRA,  Capitale  d'una  giurifdizione  del  medefimo  nome,  nel  re- 
gno del  Perù,  ed  il  primo  degli  ftabilimenti  fatti  dagli  Spagnuoli  in 
quel  paefe.  Fu  fondata  nell'  anno  1521.  da  Don  Francefco  Pizzarro, 
da  cui  ancora  vi  fu  fatta  fììbbricare  la  prima  Chiefa.  Si  chiamò  origi- 
nalmente S.  Miguel  de  Piura,  ed  era  fituata  nella  valle  di  Targatala, 
donde  fu  trasferita ,  per  ragione  di  cattiva  aria  ,  nella  fua  prcfente  fituazio- 
no ,  eh'  è  in  una  pianura  arenofa .  Le  lue  cafe  fon  fabbricate  o  d'  una 
fpecic  di  mattoni  fcccati  al  Sole,  o  d'una  forta  di  canne,  chiamate  Qui- 

neas , 
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i^efi  dell  anno  ,1  Corrcggidore ,  e  un  minlftro  dell'entrate  regie!  e  ^V 

fs^^lfT  "  "^^  r  ^^^T^'-"-»^'  '  «-^  Città  di  Piura  contiene  circa 
2500   abitanti,  fra  1  quali  vi  fono  poche  famiglie  di  diftinzione.  li  eli- 

tl^l  .T^  r  ";  °  ^''"'''  '^'  ^^''  ^'"^^  '^^  «rati  comodo  agrabi. 
tanti,  ed  al  paefcac^acente,  non  folo  perchè  fé  ne  fa  pafTare  l'acqua  pervia 
di  canali  m  div^rfe  parti  della  Città ,  ma  ancora  perchè,  effendovi  mm  llv 

te.  Ma  ndlEftate,  aUorchò  il  fiume  è  afciutto,  e  quella   poca  d' ac 

nv  alla  Città,  gì  abitanti  non  hanno  altra  maniera  di  procurarne  che 
collo  fcavar  dei  pozzi  nel  letto  del  fiume,  la  profondità  deUuii  bt 
Srv'f„/^rT'''"u  ''  ^^^^P^'C»^'^  ^^orfo  dall'ultima  acqua, 
ILV  ^  ^'"''  '''  ""°  ^P^'''''^^'  ^'^"^   ^^  c^radei  Betlemiti,  ed 

è  pofta  a  gr.  5.  u.  i.  di  lat.  Mer.,  e  80.  5.  di  long.  Occ. 

.  .  ^''•''?^'"^'^  '  ^'^^''^^  ^j^  ""  P°"^  »*^  Terra  Nuova,  molto  frequen- 
tata  dai  bnftimenti,  che  s'impiegano  nella  pefca  del  Baccalà .  L' ingreffo 
m  eflli  è  un  canale  angufto ,  per  cui  non  può  paflàre  più  d'  una  na- 
rjl\  ^'5  ''^^"'  f'ufficiente  per  navi  della  maggior  portata,  ed  il 

porto  è  capace  di  contenere  fino  in  150.  baftimenti  grollì.  Quelli  vi 
poflono   ilare  in  piena   ficurezza,  coperti    da  tutti  i  venti,    e  polTono 

canale  v  è  una  rada  d'una  lega  e  mezzo  d'eftenfione,  ma  efpofta  ai 

mrar     elh 'h^  1^"'^  ì  ""'   '''''''  '^  '^"-^"  P'^"^^^^^  '  ^^^  "^l^' 
Uc«      K^'  bisogna  lafcinre  a  man  finiftra.   Su  quelli  avevano  an- 

TZ^r  Tf  ""   ^"'^^  '^"■'^'"^^^  S-  Luigi.  Le  correnti  fono  qui- 

V     oitilfime,  talché  bifogna  rimburchiare  i  baftimenti,  per  fino  che  du- 

ere    H'nf  •  •       ^'''"  Pi'^ggi^/dove    si   lecca  ilpefce,ha  una  lega  in 
7mJ'  '"'  "'^  '  '■"  '^'''  "^^'^^  ^-'P'^'  P^^eSJ,  uno  dei  quali,  situato 

l^lo      V  7%"^"""''  ^'^'''■'''^'"''•^"  ^'^^^^  ^^^^'"'^  "^^^i'^"^e  ""  fiumi- 
Pkcnl-ì  R  •     "'         •   "^'^  ""'^''  '  ^^•""'  ""=^  ^P^^*-''^  ''•  '^-^So  ,  cliinmato  la 
anrn  f*  ',"  '"'  ''  P'""''"  ^'"^^"'^  "^  Smn  quantità.  La  piaggia   è 

ta  co  grande  da   potervi  leccare  tutto  il   peice,  che  farebbe  necefrario 
P     caricare   60.  navi.  Oltre  di  quefta ,  ve  n'  è  un'altra  chiamata  la  Pie- 
<.uuiiagg,a,di  ciii  si  Ih-voiio  gl'abitanti  per  feccarvi  ilpefce,  che  pi- 
gliai- 
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gliano  lungo  le  cofte .  In  ciafchcduno  di  detti  luòghi  può  (tendersi  a  fec' 
care  il  pefce ,  fcnza  il  minimo  pericolo .  Lungo  il  fuddetto  fiumicello  fab- 
bricavansi  dai  Francesi  delle  piccole  capanne,  compofte  di  rami  di  Pi* 
no ,  fotte  delle  quali  mettevano  a  fcccare  il  pefce  quando  pioveva  .  Qui 
vicino  vi  fono  le  cafe  degl'abitanti,  che  formano  un  villaggio  chiama- 
to Placentia:  a  gr.  47.  io.    di  lat.  Sett. ,  e    52.  20.  di  long.  Occ. 

Plata  la.  Città  dell'America  Meridionale,  nella  Provincia  di  Char- 
cas,  fabbricata  per  ordine  di  Gonzalo  Pizzarro,  l'anno  1639. ,  dal  Ca- 
pitano Pedro  Anzures .  E'  porta  in  una  piccola  pianura ,  e  circondata  da 
alcune  eminenze,  che  la  difendono  dai  venti.  Il  clima  d'Eftate  v'  è 
dolcifllmo ,  e  varia  pochiffimo  per  tutto  il  corfo  dell'  anno ,  fuori  che 
d'  Inverno ,  tempo  in  cui  vi  fono  frequentillìmi  temporali  di  lampi  tuo- 
ni e  piogge  di  lunga  durata  ;  ma  in  tutte  1'  altre  flagioni  l' aria  è  tran- 
quilla, e  ferena.  Le  cafe,  tanto  nella  gran  piazza,  che  nei  n.ioi  con- 
torni ,  fono  a  due  plani ,  coperte  di  tegoli ,  e*  molto  comode  e  capa- 
ci ,  con  dei  giardini  deliziofi ,  pieni  di  frutti  d'  Europa  ;  ma  v'  è  tal  fcar- 
fità  d'  acqua ,  che  ne  hanno  appena  abbaftanza  per  fupplire  agi'  ufi  ne- 
ceflarj  della  vita  ;  e  quella  poca  che  v'  ò ,  fi  piglia  dalle  fontane ,  che  fono 
fparfe  in  dilTerenti  parti  della  Città .  I  fuoi  abitanti  fono  parte  Spagnuo- 
11,  e  parte  Indiani,  ed  in  numero  di  circa  14000.  La  Città  fi  chia-m 
delia  Piata ,  per  efler  fabbricata  vicino  alla  miniera  d' Argento ,  eh'  ò  nel- 
la montagna  di  Porco.  La  Cattedrale  è  vada,  divifa  in  tre  navate,  di 
buona  Architettura,  e  molto  bene  adorna  di  pitture,  e  dorature.  La 
parrocchia  ò  fcrvita  da  due  Preti ,  uno  per  gli  Spagnuoli ,  e  l'  altro  per 
gf  Indiani .  V  ò  ancora  un'  altra  parrocchia ,  detta  di  S.  Sebafliano  ,  fitua- 
ta  a  un  c.ipo  della  Città ,  e  deftinata  per  gì'  Indiani ,  che  abitano  in  quel 
recinto ,  e  che  pofibno  eflerc  circa  3000.  Vi  fono  i  conventi  dei  Fran- 
ccfcani ,  degrAgoftiniani ,  e  dei  Padri  della  Mercede ,  con  un  collegio 
di  Gefuiti ,  che  fon  tutti  vaflc  fabbriche  ,  ed  hanno  Chicfe  molto  ma- 
gnifiche .  V  è  ancora  uno  Spedale  conventuale  di  S.  Giovanni  di  Dio , 
che  fi  mantiene  a  fpcfe  uel  Re  .  In  fine  vi  fono  due  conventi  di  Mo- 
nache ,   uno   dell'  ordine  di  Santa   Chiara  ,  e  1'  altro  di  Santa  Monaca , 

La  Città  della  Piata  ha  ancora  un'  univcrfità ,  dedicata  a  S.  Fran- 
cefco  Saverio,  le  di  cui  cattedre  fono  occupate  dallcligiofi,  tanto  fé-, 
colari  che  regolari  ,  ma  n'ò  Icmpre  Rettore  un  Gefuita.  Vi  fono  ancora 
due  altri  collcgj ,  uno  detto  di  S.  Giovanni,  e  f  altro  di  S.  Criflioflino, 
nei  quali  lì  legge  l'opra  ogni  fcicnza .  U  primo  di  quelli  ò  futto  la  di- 
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rczione  dei  Gcfuici  ,  e  l'altro,  eh' è  un  /i.m?«n..;<. 

civefcovo.  lì-'minario,  vieti  diretto  dall' Ar- 

Il  tribunal  fupremo  della  Piata  è  auelln  f?,.it'TT^- 
.559.,  i  di  cui  Prefidenti  hanno  i  tìtoli'd  Govc  n«o  !"'«' /T  •"'' 
Generale  della  Provincia,  a  riferva  del  gòvernlTsan;,  r  TT 
Sierra  de.  Tuc^an.  del  Paraguay,  e  dt  Buenos  aI".  ch^Lo  in' 
dipendenti ,  ed  in  alcuni  cafi  ,  aObluti .  Ha  ancora  un  Fir^l  V 
t«tor  Fiicale  degrinUiani.  e  due  Auditori  ZllZlt  '  ""  '"^ 
La  Magiftratura,  o  fia  la  Comimifà     n   r •  r  ,. 

Sioiii'^^^r'i,-"''*^^™*^^^^^^^ 

flinzione,  ed  hanno  alla  tella  un  Correggidore    Fra  àLmrV  7 
tutti  gl'anni  due  Alcaldi   ordinari,  per '4ntén;r'^?o    i  f  „" „ "S' 

Piata,    che   aveva   di  già   il  titolo  di    Pirr^     e         ,    "^"^  ^'™  • 

Mcr.,  e  65.  22.  di  long.  Occ  ^      ^'  ^^'  ''^  ^^^- 

^rda^s.:„r:  s;::^-:' rj*f  ^^rc 

da  Levante  a  Ponente.  Confina  ,n  Tral^ta  a  Te  Pr^vilKie'l  n" 
co ,  Paraguay  proprio ,  e  Pnrana  ;  a  Levante  con  quella  d"  Ur"!   a  m 
zugioniD  col  territorio  di  l'Imma     „  ,  i>  ''"•'•'"  >Jrv.iig,  a  fllez- 

fi  dee  per  altro  credere  chef  r'  ■  T"'^  ™'  ^"™™^"'  •  Non 
tnnK.nte'fim„e?en-™ò  è„o  1  /'™  r  t  r^"°,P-'«-'  «-»  "«rol- 
che  appena  fi  conoiio.Io  '^""'  *■■""  '""°  '"'^'"»'='    ^'^  =>"«. 

^de^r  r  te!:srr:^r!  r:yr^.rr"-'- 

Luglio  vi  coflituifcono  l'Inverno    e  -ìUora  lo  ,wV   •        ^"    '  ^'''^"°'  ^ 

-,^^^ .  ...nate  ..dc.ta,;c:t;'r:  rzi'ZTz  ì:'z 

^^  ti,  nò 


'Hi 

V4. 


.iif.M 


n%n 


m 


■ili 


i  ( 


ì<  K 


♦» 


PL  A 


ili 


■i 


ti ,  né  durevoli ,  è  vi  nevica  pochiffimo  ;  ma  il  paefe  è  molto  infeda- 
to  da  Serpenti ,  fpecialmentc  verfo  le  fponde  del  Fiume  della  Piata . 

Plata  Fiume  della  ,  fiume  principale  della  Provincia  ultimamente 
dercritta,a  cui  ha  dato  il  nome.  Ne  fece  la  fcoperta , nell' anno  1515-» 
Giovanni  Diaz  de  Solis ,  clie  navigò  per  entro  di  eflb ,  fino  a  un'  Ifo- 
la ,  eh'  è  fituata  a  gr.  34-  40-  di  lat.  Mcrid. .  La  fua  foce  è  a  gr.  35. ,  ed 
ha  quafi  60.  leghe  di  larghezza.  Si  crede,  che  fofle  chiamatali  Fiume 
della  Piata ,  dalla  quantìtJi  d' Argento ,  che  trovarono  fulle  fUe  rive  ,  quelli 
che  vifitarono  la  prima  volta  quel  paefe;  perchè  fi  chiamava  original- 
mente Solis,  dal  fuo  primo  difcopritore ,  il  quale  nel  montare  il  fiu- 
me, avendo  villo  alcune  capanne  Indiane  fulla  riva,  ebbe  l' impruden- 
za di  sbarcare  con  io.  uomini,  e  fu  con  elfi  trucidato  dai  Selvag- 
gi .  Cinque  anni  dopo  in  circa ,  eflendo  Sebafliiano  Cabot  fcappato  da- 
gi'  Inglefi  fra  gli  Spagnuoii ,  fu  fpedito  da  quelli  a  fcoprire  gli  ftrettì 
di  Magellano;  ma  efiendogli  fiiato  impedito  da  una  follevazione  inforta 
fra  il  fuo  equipaggio  ,  fu  obbligato  ad  entrare  in  quello  fiume,  per  il 
quale  navigò ,  fino  che  non  fu  arrivato  all'  Ifola  fopramentovata  ,  ch'egli 
chiamò  S.  Gabbriello .  Sette  leghe  più  fu  trovò  un  fiume ,  e  gli  dette  il 
nome  di  S.  Salvadore,  e  un  altro  30.  leghe  più  oltre,  chiamato  dai 
nativi  Sarcana ,  dove  fìibbricò  un  Forte ,  e  lo  chiamò  il  Caftello  di  Ca- 
bot .  Continuò  egli  il  fuo  cammino ,  e  poco  dopo  arrivò  ai  confluen- 
te del  Parnna ,  e  del  Paraguay ,  e  lafciato  il  primo  a  Ponente ,  fegui- 
tò  il  fuo  corfo  per  l'altro,  dove  ebbe  cogl' Indiani  una  fiera  zuffa,  in 
cui  perfc  25.  dei  fuoi,  ma  disfece  interamente  i  Selvaggj ,  ed  erefle 
il  Forte  Sant'  Anna . 

Il  fiume  della  Piata  riceve  nel  fuo  corfo  diverfi  confiderabili  fiu- 
mi, di  maniera  che  talvolta  gonfia  così  prodigiofamente ,  che  inonda 
le  tene  adjacenti  per  diverfe  leghe ,  e  così ,  a  fomiglianza  del  Nilo ,  le 
fertilizza  confiderabilmente .  In  quefl:a  fiiagione  gì'  Indiani  prendono  tut- 
te le  loro  famiglie  ed  efietti,  e  fi  ritirano  nelle  loro  canoe,  dove 
vivono,  fino  che  l' acque  non  fi  fieno  ritirate,  ondeeffi  pofiàno  tornare  al- 
le loro  antiche  abitazioni .  La  corrente  di  queflio  fiume ,  dove  sboc- 
ca nel  mare ,  è  così  rapida  e  violenta ,  che  la  fua  acqua ,  eh'  è  lim- 
pidifiima  dolce  e  falubie,  fi  mantiene  dolce  per  alcune  leghe  in  diflan- 
za  della  fua  imboccatura .  Il  fiume  abbonda  d' una  copia  e  varietà  for- 
prendente  di  pcfce ,  e  le  fue  fponde  fono  abitate  da  un  gran  numero  di  bel- 
liffimi  uccelli.  La  diftanza  dal  confluente  del  Paraguay  e  del  Parana  fi- 
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icttt  delizionilmie ,  e  navigabile   dai   baftimcnu  più  grollì 

m,  .n-  ^         '''  ™'"'  '°  P""  •"  '5"'"'°  """«  è  vaaiflimo  e  mano 
ma  efftndov.  pochiffimi  fonti,  «agni .  o  rufcelU ,  viene  ad  effere  11' 

0  rzf  d^i  fi"i^;°'?  "  ^'^^""j-  '2-««  p™-  prod'ut  o": 

K  le  ipecic  dei  fi-um   Europei,  e  Americani,  Grano  dell'  una  e  deli- 
altra  rom    Cotone,  Zucchero,  Mele  ec.  Ma  quello  che  vi  è  tì  1 

nTrnttià'd'"  "Tr"'  "'■  •"="'=""'•  p-^"'  «»^™"<>n  S  p- 

mira  per  p,u  di  joo.  leghe,  ed  abbondando  d'ottimi  pafcoli    il  brfti, 

no^rrjb-,"  'Tr  ''  """*•'"»  -^'  forprenS™!  Ite 
^n  0  poffibile,  che  alcuna  peiTona  riconofca  quello  di  fua  proprietà 
onde  vive  tutto  in  comune,  e  ciafcheduno  ne  prende  il  fuo  S„' 
Il  numero,  che  v'è  di  beftiame  i^ro,  6  cosi  prodigiofo ,  che  ojd  ™,' 
ta,  che  vi  fono  baftimenti  alla  carica  per  la  sLn„    ft  ne  amr^^i, 
molte  migliara  Iblamente  per  le  fue  pelli     e  Tnl  lor-^f  ™.'"'"=^'"n<' 
cadaveri  dalle  beale  feroci  e  dagl'ut:!;',;'  !;  ÌZ^^ZJ^Ji 
è  una   gran  quantità.   Quelli  i  quali  adoprano  il  lo l'o  latte  in   dbo  ò 
n    evanda.  poflono  andar  nei  branchi ,  e  mungere  .a„t    Vacche  ounn 
te  lor  piace    e  portar  via  tutti   quelli  allievi,  che  vogliono        cTvaT 
.  ancora  vi  r„„o  in  egual  numero,  e  fon  comuni  a  tutti,  còme  v7ò 

cZe  I  note  rT'  '  "■  '^'™'- ■  '■'"  ''  ""«°"°  S"""'  ■=  ""■"^"ì^"- 
to  fini   !  "'  "'  '°"°  '"  '''  """"='■"'  'he  fi  ammazzano  mol- 

to facilmente  eoa  il  baftone.   In  fine  non  vi  manca  altro  che  il  fale. 

fé  Ln„r-'  ^"'"°  "  "  P°™  ''"'  •'«(«menti;  ed  i  naturali  del  pae! 
ie  hanno  in  gran  parte  provvifto  al  bifogno  dell'  altro  ,  col  piantare 
delle  gran  macchie  di  Pefchi  e  Mandorli,  che  in  quefto  pingue  te  è! 
no  allignano  prodigiofamente .  '" 

MamdmrTnT"'  *;'"-?r  "''  ""'  '""''^'vifione  della  Provincia  di 
n„  rnd       '  °?  Inghilterra.  Si  ftende  fettentrionalraente  da  Ca- 

b  e  r  d?c„;r  1-  Tb?  '  "f  '""'■■''  '"  '""'  P"™"  Cittì  nata  fatta  fab- 
bricarL  dal  Conflgho  di  Plymouth,  in  Devonshire,  ch'era  compofto  dei 
prm,  avventurieri  di  quefto  continente  d'  Americ;.  Si  fldivide  in  tre 
Contee ,  cioè  Briftol ,  Plymouth ,  e  Barnftable  "uuiviae  in  ne 

ndh  ^!;?"7",'.,^°''™-'  ■"•'■"''''^"«one  della  colonia  dell' iileffo  nome, 
ncll..  Nuova  Inghilterra,  fitu.nta  nella  parte  Meridionale  del!,  colonia    ed 
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irrigata  da  due  o  tre  piccoli  fiumi .  Il  fuo  terreno  ò  da  per  tutto  graflb , 
ed  in  confcguenza  fertile . 

Plymouth  nuova,  Cnpitale  d'una  Contèa  dell' ifteflb  nome,  fituata 
prcfTo  una  baja ,  chiamata  anticamente  il  Golfo  di  Patuxet .  Contiene  circa 
500.  famiglie ,  e  3000.  anime ,  ma  le  terre ,  che  le  fon  adiacenti ,  non  fono 
fcrtilillìme  :  a  gr.  58.  22.  di  lat.  Settent.  e  70.  30.  di  long.  Occ. 

PocOiMOAK  ,  Fiume  di  Maryland,  fuUa  corta  Orientale  della  baja  di  Che- 
fapcak .  Ma  la  fua  forgente  prciro  le  frontiere  della  Penfilvania  ,  e  dopo 
un  corfo  di  circa  45.  miglia ,  sbocca  nella  baja  di  Chcfapcak  a  gr.  37.  56. 
ài  Int.  Sett. 

PoMALACTA ,  Villaggio  nella  giurifdizionc  della  Città  di  Guafuntos ,  nella 
Provincia  di  Quito ,  famofo  per  le  rovine  d'  una  fortezza ,  fattavi  fabbrica- 
re dagl'Incas,  o  fia  dagl'antichi  Imperatori  del  Perti. 

PoPAYAN,  governo  della  Provincia  di  Quito,  nell* America  INIeridio* 
naie,  che  conlina  a  Mezzogiorno  colla  giurifdizionc  della  Città  dì  S.  Mi- 
guel  de  Ibarra,  a  Greco  colla  Provincia  di  Santa  Fò,  e  a  Tramontana  col 
governo  di  Cartagena .  Il  fuo  antico  confine  a  Ponente  era  il  Mar  del  Sud , 
ma  è  ftata  pofcia  riftretta  dal  nuovo  governo  di  Chaco;  ficchè  prefcntc 
mente  non  ve  n'ò  altro  che  una  piccola  parte, che  fi  ftenda  fino  al  mare, 
in  fine  a  Levante  confina  colle  forgenti  dei  Fiumi  Oronoco  ,  e  Negro.  Non 
lì  può  precifamcnte  determinare  di  quale  ertcnfione  fia,  ma  può  ave  pò- 
co  meno  di  otto  leghe  da  Levante  a  Ponente,  e  di  75.  da  Tramontana  a 
Mezzogiorno.  Qucfta  giurifdizionc,  eflendo  molto  grande,  e  contenendo 
molte  Città  e  villaggj ,  fi  divide  in  diverfi  dipartimenti ,  in  cialcuno  de' 
quali  il  Governatore  primario  nomina  un  deputato,  per  amminiftrarvi  la 
giuftizia ,  e  lo  prefenta  all'  Udienza  a  cui  appartiene  ,  dove  la  fua  no. 
mina  vicn  f^mpre  confermata;  circoftanza  necefl:ària,  acciocchò  nei  di. 
vcrfì  dipartimenti,  che  fi  confidano  a  querti  deputati ,  rifquotano  il  do- 
vuto  rifpetto  ed  obbedienza . 

Il  clima  di  quefto  governo  ò  diverfifllmo ,  fecondo  che  le  fuc  partì 
fono  fituatc  in  pianura,  o  in  montagna;  eflendo  in  alcuni  luoghi  più 
caldo ,  che  freddo ,  ed  in  altri  il  contrario  ;  ma  ve  ne  fono  certi ,  fra  i 
quali  fpecialmente  Popayan  la  capitale,  che  godono  per  tutto  il  corfo 
dell'  anno  una  perpetua  Primavera  .  II  medcfìmu  dicali  del  terreno,  il 
quale  produce  efiiberantcmente  granella,  e  frutti,  adattati  alla  fua  fitua- 
zione.  I  coltivatori  tirano  avanti  gran  numero  di  bcftiamc,e  greggi  di 
Pecore,  ài  cui   vendono  una  parte  nella  Città ,  ed  il  rimanente  lo  man- 
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1  opayan  è ,  più  d  ogn  altra  parte  cognita  d'America ,  fottopofta  a  teiUDo 

rlu'  ;„r-'  '^''•■;'"  "'  '■""°  «  '■"-•"«^-énte  d^da»..   r. 
remoti  ancor.-  non  vi  fono  rari,  e  fi  Oipponc,  che  oroeednnn  ^,i  „,„ 

numero  delle  fue  miniere,   ch'eccede  queUo  di  ^^1' ^^  che  fono 
nella  l'rovincia  di  Quito.  ""«i  altre ,  che  lono 

a  una  Cimice,  e  fi  chiama  da  alcuni  Cova,  e  da  altri  CnvUn     i?  ^. . 

u  .^      .  *»  ii   t  tiovaco  nnoia    a  tro  rimedio  rhp     ^lI^;^/^ 

che  comparifce  il  tumore,  d' abbrurtolirc  la  carne  iXrno   di  ;fr? 

la    fiamma    d' un  poco  di   nn-riio     n  .v  .,.,,  •  ^"*^  ^°'^ 

t.      ■  t'"»-u  ui   pajjiia,  o  d   una  crarnijina .  che    r\'f>rnn.    ;„ 

delirezza  l'operazione,  dopo  la  ,uaf  1  «nfid  r  come  Zrf !!  "°"' 
colo.  Quel  che  reca  pii,  marnvijia  i  che?bei  che  ri„n™  r  ""i' 
conaimo,  a  IL-hiacciarlo  per  alt™  colla  palma  della  ,  no  ^n V""" 
ncolo  alcuno.   Quello    ò  un  e^^^nmr.n^/     i  V  v  è  pe- 

..0  per  roddisrare  la  cu,  ofi  1  1,     pX^4^^  '  eT  f"  "f"'  '""■ 
te,  che  il  callo,  che  coloro  hanno  S     ',  imp  1  L'T'  f  "^'l: 
penetrare  nel  làngue.  IMichù  fé  lo  fteene  una  perlb  fa "1  „   „„ '™? 
:a ,  produrrebbe  probabil.nente  gì'  cnctti  medefimi ,  che  Ti  ve  '  „„       r 

le  toccato   qua  unque  altra  mrte  d..|   rn r  ™°  ""''" 

egualmente  nella  p'roduzicj  e  tue  X  '"„r"  f  """"''"'"^ 
Clè.  L'uomo  6  dotato  di  clilccniin.entof^Ó^^iz  o  e'f  Sr^'"' 
ce-  per  evitare  quel  che  gì'  ii  pregiudieievole;  e  gì' animai  t,^  "l: 
hanno  l'iftinto  che  ■•Vìmmr^    „  „i-         .  ?    ""'mah  irragionevoi 

.  nonJgrS?  1'  'Z^Zt^Z^^ZX  Co"  j^Lt -l 
Co,a^d  ™a  tenitura  co.  delicata,  ci.  alla  minima  com^r^ntl:; 
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pia;  e  ficcome  non  v'  è  pericolo,  fé  non  quando  il  veleno,  eh*  egli  con- 
tiene ,  fi  fa  ufcir  fuori  per  forza ,  così  quello ,  che  fi  fente  pungere ,  lo 
dice  ad  un  altro  della  compagnia ,  accennandogli  in  qual  luogo  ;  e  quello  , 
fé  vede  che  fia  un  Coya,  lo  manda  via  con  un  foflìo  ,  e  così  toglie 
di  mezzo  ogni  pericolo .  Le  beftie ,  che  non  fono  in  (lato  di  valcrfi  del- 
la favella,  ufano  per  forza  d'iflinto  un  altra  cautela  contro  a  quelli  ani- 
mali, che  fi  trovano  fVequentemente  fra  1  pafcoli;  perchè  avanti  di  toc- 
car r  erba ,  foffiano  con  tutta  la  forza  fopra  di  efTa ,  per  cacciare  quelli 
nocevoli  vermi,  e  quando  fcntono  colf  odorato  d'  effer  vicini  a  qual- 
che nido  di  efiì,  danno  immediatamente  un  falto  indietro,  e  vanno  a 
pafcolare  in  un*  altra  parte .  Quello  è  -i  metodo,  con  cui  s'  aflìcurano 
contro  al  veleno  del  Coya;  febbene,  non  ottante  V  avvertenza  di  fof- 
fiare  full'  erba ,  fi  fon  dati  dei  muli ,  che  nel  pafcere  ne  hanno  ingo- 
jati,  e  fi  fon  veduti  gonfiare  in  un  fubito  moftruofamente ,  e  morire 
fui  luogo. 

Fra  le  diverfc  piante  di  quella  giurifdizione  ,  v*  è  quella  chiamata 
dai  nativi  Cuca ,  o  Coca ,  che  gf  Indiani  (limano  talmente ,  che  rinun- 
zierebbcro  piuttoftoad  ogn' altra  fortadi  provvifioni,  ai  piti  preziofi  me- 
talli,  gemme ,  e  a  qualfi voglia  altra  coHi,  che  a  quefl:'crba.  Elf  ha  un 
gambo  debole ,  come  la  vite ,  e  fi  avvolge  a  qualche  pianta  più  forte 
di  eflTa,  che  la  foilcnga.  La  fija  foglia  ò  lunga  un  pollice  in  circa,  ed 
è  perfettamente  lifcia  .  Sogliono  gf  Indiani  mefcolar  quelle  foglie  con 
una  forta  di  geflb  o  tcn-a  biancaftra  ,  eh'  clìì  chiamano  Mambi ,  e  ma- 
nicarle ,  come  i  popoli  dell'  Indie  Orientali  fmno  del  Ketel  * .  ()iie- 
lla  nutrifce  talmente,  e  fortifica,  che  gl'Indiani  lavorerebbero  le  gior- 
nate  intere  fenza  altre  provvifioni.  Se  ne  manda  una  gran  quantità  al- 
le Ciith  vicine  alle  miniere,  e  s'adopra  dagf  Indiani,  che  altrimenti  non 
potrebbero  continuare  i  loro  lavori. 

Popayan  è  uno  dei  paefi  più  commercianti  della  Provincia  di  Qui- 
to  ,  perchè  vi  fi  manda  da  Cartagena ,  quando  v'  arriva  il  Galeone ,  una 
gran  quantità  d' eflètti  Spagnuoli.  Oltre  di  quello  commercio  ,chepu6 

dirfi 

*  Pianta  {limatlfTìma  in  tutto  l'Orieme,  panicotarmetite  nelf  Indie,  dove  Te  ne  fa  un  cotirum», 
e  un  commercio  incredibile.  E'  molto  (ìmile  alia  pianta  del  l-'epe,  ed  «(Ta  aiKora  è  si  debole,  die 
a  inifuia  clie  crefce,  ha  bil'ogtK)  d'un  appoggio,  ciie  la  l'ortenga  .  Le  lue  foglie  fono  come  quelle  dee 
it.iuro,  ma  più  tenere  ,  e  picui?  d'  im  fugo  roffo  ,  chea  fenfo  degl'  Orientali  ù  ottimo  per  tbrtilicare 
il  cuore,  e  i  denti,  e  per  f;r  buon  fiato.  CI'  Indiani  mangiano  continuamente  le  foglie  di  qiicll» 
pianta  .con  quella  fpecìe  di  noce,  clic  chiamano  Areca ,  che  fa  loro  le  labbra  cosi  rolTc,  e  i  denti  Cu 
si  neri.  V'é  in  Levante  il  ccrcmo  aiate  d'oQritrcla  reciprocamente,  <d  è  egualineute  iacivilti  il  noa 
prefcmarla,  ed  il  riciifarla. 
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cnuo,  e  11   I, bacco  fi  prendono  da  Santa  Fi  ,  e  fi  mandino  n  0,,i 
.0;  e  .  ritorni  per  Santa  F4  fono  parin.cP.te  panni ,  e  ba "tt V  é^aT 
Cora  un  altro  cranico,  che  confille  nel  barattar  V  Argcn  Ó  con  l Om 
c-ffendov,  grande   abbondanza  di  qucflo.  e  pochiffl^o^deì? altro 
.,„,  ' "!■,'*'''>«  ."P"»!'--  Mia  giurifdizionc  del  nicdefimo  nome  "e  una 

gran  pianiira ,  ed  ha   da    Tramontana  un  profpetto   non  interrotto  del 
Paefe,  e  da  Levante  una  montagna  di  mediocre  altezza    clLm-,«  M 

e  diritte  ;  e  quantunque  non  fieno  da  per  tutto  laftricnrn      r^L 
Citante  ragionevoli,  pereh.il  imrciapiedeVehTr^fé  ^1^^^^^^^^^^ 

iìhuja  grom.     onde  non    fono   fangolè   d'Inverno,  né   polverole  nelle 
zo,  che  fui  laftricato  medefimo.  ^ 

.nm.i;'?  «^«^e  f""o  tutte  fabbricate  di  mattoni  crudi,  ed  hanno  appir 
tamenti  grandi,  e  ben  diflribuiti,  e  molte  di  efle  u^  balcone  fullaflra: 
da  ;  ma  le  porte  e  le  fìncrtre  fono  baffe  ed  anguftiaìmrTutte  le  ca 

mente    1  terreno.  Per  formarfi  un'idea  degl'appartamenti     e  dei  co 
nodi  aiquefte  cafe,  ferve  il  guardar  la  comparfi,  cheTn  o^Lm  m^^^^ 

Z:  bifZl??r^^^"°  '''''''''''''  ^^-  venen^  tut~u: 
ropa,  bifogna  che  corti  un  prezzo  enorme,,  poiché  oltre  la  lunghezza 

ti:re  Tn\r;ae;^^^^^^^^  "'^r'^  ^^'""  iunghi^:vx:: 

^jra,  Uove,,n  quei  paeh  felvaggj,  è   fottopofla  a  un'  infinità  di  peri- 

chia   the  fia'n^n/r'T  ^*"  ^^'«^^^«^^  1' «""«  ^547- ,  cdèla  fola  parroc- 

fioneVt,vern:l^J^  '"  '-ppo  piccola'eden. 

Chiefa   de  Taefe    i  n  1.'  ""'.^'''^'ì^  ^"^'"^o  originalmente  fiata  la  fola 

uà   del  paefe,  1  prebendarj  non  fi  ibno  potuti  perfuadere  a  lafci.rfi 
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dedurre    una  porzione  dello    loro  rendite,    per    aggiungerla    a   quelle 
dell'  altre  parrocchie,  ^^i  fono  ancora  i  conventi  dei  Francefcani ,   De 
menicani  ,    e  Agoftiniani  ,    con  un    collegio  di  Gefuiti  .    Quelli*  tutti 
hanno  la  loro  Chiefa,  e    nell'ultimo  v' è   una   fcuola  di    grammatica. 
Fu  ultimamente    fondato  il  piano    d'  una  univerfit;\  ,    fotto  la    direzio- 
ne dei  medefimi  Padri ,   che  promette   di  diventare  un  florido   femina- 
rio.  Il  numero  dei   Religiofi ,   che   appartengono    ai    fopraddetti    con- 
venti ,  è  piccoliffimo ,  eflendovene  alcuni ,  che  non  ne  hanno  piti  di  fet- 
te  o  otto;  ma  per  quello   che  riguarda  i  conventi  di  monache  non  6 
così,  fpecialmente  in  quello  dell'Incarnazione,  dove  le  profeffe  fono  fra 
le  40.  e  le  50.,  e  tutte  infieme  velate,  fccolari,  e  converfe  paflano  le 
400.  L' altro  convento  di  monache  che  v'  è ,  è  dell'  ordine  Tereflano  . 
Tutti  i  conventi,  e  le  loro  Chiefe  fono   grandiflime;  e   fé  quelle  uU 
tine  non  abbagliano  la  villa  per  i  loro  ornamenti ,  non  manca  loro  co- 
fiì  alcuna  per  efler  decenti.   Quivi  era  anticamente  un  convento  di  Car- 
melitani fcalzi ,  fabbricato  in  un  vallo  ripiano ,  preflb  la  cima  della  mon- 
tagna,  donde  i  Padri  furono  dalla  furia  dei  venti  poco  dopo   obbligati 
a  fcendere  alla  valle  ;  ma  s*  annoiarono  ben  prello  della  nuova  loro  fi- 
tuazione,  e  tornarono  un'altra  volta  all'antico  loro   albergo.  L' iftelfo 
Oiccefle  -a  un   altro  convento  del  medefimo  ordine ,  fondato  a   Lata, 
cungn . 

Dalla  montagna  M  prende  origine  un  fiume,  che  oltre  l'altre  co- 
fé,  porta  via  tutto  il  fuo  terreno.  Vi  fono  llati  eretti  fopra  due  pon- 
ti, uno  di  pietra,  e  l'altro  di  legno.  L'acque  di  quello  fiume  hanno 
una  particolur  virtù  in  medicina,  e  credefi  che  l'acquillino  fra  le  mol- 
te piante,  e  flerpi,  per  i  quali  fcorrono.  Sul  declive  di  quefta  monta- 
gna  v'è  un'altra  forgente  d'un' acqua  deliziofiffima ;  ma  ficcome  non  è 
kifficiente  per  il  bifogno  di  tutta  la  Ci*tt;\ ,  così  fi  fa  palllire  per  via 
di  condotti  ai  monallerj,  e  alle  cale  delle  perfone  di  condizione.  Un 
poco  più  d'una  lega  a  Tramontana  di  Popajan  fcorre  il  fiume  Cauca, 
the  è  groffiflìmo  profondo  e  rapido,  e  fottopollo  a  delle  pcricololc 
piene  nei  mcfi  di  Giugno ,  Luglio ,  e  Agollo,  ficchè  ò  rifchiofilTìmo  il 
panarlo,^  come  molti  viaggiatori  hanno  per  loro   iVentura  provato. 

Gl'abitanti  di  I^opayan  confillono  in  Spagnuoli,  e  in  tutte  quel- 
lefpecie,  che  rifultano  dalla  commillione  dei  Bianchi ,  Negri ,  Indiani,  e 
IMulatti;  ma  la  maggior  parte  è  di  iNegri,  per  ragione  della  gran  quan- 
tua  di  icliiavi  Negri ,  che  lì  tengono  a  lavorar  nelle  miniere ,  e  ndlc 
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Piantazioni  del  paefc,  e  s'impiegano  nelle  piti   fervili  opere  della  r,> 

tì,  fono  così  rapenti  in  ùumero  dn^Negri       '  «"^^"^  »""  Cit- 

Il  numero  di  qucft' abitanti  fi  computa  che  fia  di  ,^„.„  •  • 
ca.  fra  i  quali  molte  cafe  Spasnuole  l  7^  ■  r  -^  '  '"  '^"'• 
che  difcendono  da  nobiiiffime  tlgT  deli,  Whfa  fZ:  t/'  '' 
ancora  d'olTervazione,  che.  mentre  in  n,!.,  ^',"'"^,  ^P'S"»-  E  degno 
andar  giornalmente  dinJnuendoH  numero^  ?"f-  ^  .A""=*»  «  vede 
cere  di  vederlo  coftantr^eme  '  Zr  V  '^  "b'^^i .  quefta  ha  il  pia- 
di  mifteriofo.  Le  mo^^Mere  d'orò    cl?T^^  "on  Ve  nulla 

riraizionc,  impicKano  i  noveri.        r'  '"'°'''"'°  »"  q"efta  giù. 

corra  Tempre '^er;;!:^;";  V^t^"'--'''  «™»'  ^^^  vi  con. 

go  eSr;iLrtiif  rvt'b^^^r-"  "'  ™=  '•"""•- 

Sl'allhri  militari,  quantunque  (1^  ',.  V  *"  °'  ""  "'''"  "  ■"»'  "<'- 
tanto  civili,  ci,;  mnitari  e  poU  ,che  '^^JT""^"^"  ■"«'  '^  »»«"• 
to  d.,a  cut.,  e  gr  altri'  ronr," durAlcafd  trd^'aT  et"':,  e^""'■^• 
annualmente,  con  un  numero  proporzionato  T„I-/  '""^S"™ 

.nedcfima  collituzione ,  che  nelle  CMV'?  "^'«»"'°"'  ^^endovi  la 
dove  fi  pagano  tL.tte  le  d  ver  rSct' j^  iT,  ""' "  ^"""'' ' 
be   il  tributo  dcsn.xli.ni    a  ji,. rn,  ?■  *  P™"™"  "-^SJ;   come    fareb- 

e  «n,i.i.  11   Capinolo  tceLfifai'rc'ftrdeV^er""   *'  '"^'""°' 
fata   tm-  entrata  di  «ooo.  l'ezze  1'  nnno    d,f  n.  r™'  "  ™'  ^  '^'"■ 

dcirArddiacono,delCantore,dc  R  e";       ^rr"?'-''''  "!  '"   ^°°- ' 
40O   cialcuno.  y;,ete  DiocJli  c^  r,      , I^k^o  •  ^^^^^^^^^^^ 

1-  de  Cogota.  Popayané  fuuato      g  r      i  /  di  hl^s^r'"  '"  '""" 
di  long.   Oec.  "  '■"•  *"t-.  e  r4.  35. 

l'oaco,  giurililizione  nella  Provincia  di  Chirc«    n.ii- a       • 
rahonale,  che  principia  all' ellremiti.  Occidentale  de,  ^       L  T,"n  '"'■ 
in  d,ltanza  di  circa  .3.  leghe  della  Cit  à  ^t  ^Trt  'r""' 

torno  a  ,,0    leghe.  1„  quella  giurifdizion      '  6  h  mo,',,™^  Pt  '"• 
donde  prendo  il  luo  nome    e  daii-,  ,u       •        ■    '"""'•«'"  d.  Porco, 

tutto  l'Argento,  che  ferviva%r, dot     e  b    é"""™  *•"  '""^  ^"""-- 
tcn,ente  quella  fu  la  prima ,  a  ad  1  vor  ìÌ;  JT^"^'  '  ™"''cguc„. 

— -.eddo.c„..inquer:Si::t^:tr:;S:^- 
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lìHKt  le  fi;i':iiirl1n,  <?  i  nutti;  \m  dilli" altrn  pnitclo  rcmlo  nbbomlnntc  ili  bd 

Ptmi' ANt:r,i.ti,  IN)i'ro  nella  colla  ilei  Mar  ilo!  Siul,  nel  refluo  del 
Melìieo ,  in  nie//o  n  S.  IVdi*) ,  e  (-onipeliia.  ila  iiii'ani|)iu  baja  aper- 
ta, eoli  buono  Jineotan;)^io ,  ma  cattivo  sbareo.  cJli  Spainnuoli  lo  con- 
iidenino  iiu   rurto   btumo  «luanro  (iiiello  di  Ciiatalco  :  a  gr.  13.   32.  di 

iHt.  Scii. ,  e  9r-  •!•   *"   •*»"}?•  t'i'^'' 

J\»n.To  (Jnu.iANo,  l'orto  llilla  coda  Man;ellanlcn ,  poebilHmo  IVequen- 
taio:  a  «r.  4H.    *>C>.  di   lat.  Mer. ,  e  65.  5.  di   lon/j;.   Oec. 

l'ouro  MAuniKMt ,  Porto  nella  colla  del  Mar  l'aeifico,  nel  rep;no 
del  Mellieo,  una  lena  a  l.evnntu  d'  Acapulco  ,  frequentato  general- 
Mielite  da  tutti  i  ballimenti»  che  ven^oiu)  <lal  Peni,  a  sbarcarvi  i  loro 
eliciti  di  contrabbando:  a  jjr.  ir-  2;.  di  lai.  iicit. ,  e  102.  t6.  di  long. 
Dccld. 

PouTo  Urlio ,  Città  ,  e  Porto  di  mare ,  ncll*  Iflnio  di  Parien ,  nel  re- 
f[no  di  Terra  l'irnia,  K/  limata  prellb  it  mare,  fui  declive  d' una  inon- 
tai;na,  cbe  circonda  tutto  il  Porto.  I-a  niaj^gior  parte  ilelle  lue  cale  Ibu 
fabbricate  di  legno,  ma  ve  ne  fono  jilcune ,  che  banno  il  primo  piano 
di  pietra,  ^otlo  circa  if,o.  in  numero ,  ma  ijuali  tutte  conliderabilmcn- 
te  grandi.  l.a  Cittì»  è  folto  la  >j;iinildi/»one  d*  un  (lovernatt)re,  clic  b:» 
il  titolo  di  'rencnte  (ieneralc,  ed  ò  fuluirdinato  al  Prefulcntc  di  ì\i- 
naina . 

l.a  Citti^  nmliilo  in  una  Urada  principale,  che  (1  llendc  kiii,ii;o  l;t 
tpiiri!:.;:ia  .  e  no  ba  divcrlc  altre,  che  la  tai-Jiano.  e  IceniltMU)  dal  ileclivc 
della  nH)nia:ina  tino  al  li<b»  del  n»are  .  Vi  li'iu»  ancora  de' viuz/i,  paral- 
leli alla  llrada  principale,  ilovc  la  natura  del  terreno  lo  permette.  Ila 
due  pia,/e,  una  in  faccia  alla  l  >o;^ina .  eh' ìMin  edili/iodi  pietra,  lal>- 
biicato  liillo  lealv),  v  l'altra  d'avanti  alla  Cbietà  maj;j;iorc,  ch'ò  pa- 
rùnenjc  di  pietra,  itranilo.e  deeenrei\ienre  ornata,  e  lervica  da  \m  Vi- 
cario ,  con  alcuni  altri  Saeerdvni,  cbe  fono  nativi  del  pacfc .  <ìltro  di 
qiiv.ila  .vi  ùnv^  vlue altre  Cbiete,  ima  cbe  appartiene  ai  PP.  della  Merceilc, 
ilie  bamuì  il  c«»nvento  c»mtii;uo  ad  ella  ;  e  V  altra  dedicata  *  S.  C.io- 
Viumi  di  Dio.  k  be  era  dellinata  per  uno  fpedalc .  l.a  Cbiclh  d.M  Padri 
J-v'ìla  Mere;n!e  è  tii  pietra,  ma  melebinillima  ,  e  rovitìola  ;  ed  il  con- 
venr»^  «>  co'-ì  ileeaduto  ,  cbe  i  Religiolì  fon  collretti  a  vivere  fpailì 
tV>;.i  e  1;>  nella  Ciif."i ,  per  le  cale  ilei  privati.  l^>iiella  di  v*n.  Ciiov.7nni 
tii  Uio  i-    un  piccolo  edili/io,  cbe    s*  allbiniglia    a  un  Ontorio,  ed  è , 
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*  .      ™«ia"  »  conlifte  in  una  camera  a  tetto,  fenzi  inni      ^ 

icnza  vcrun- altra  cofa   neccflhria;  né  vi  s'ammattono  aUricte  anelli 
che  pofTono  pagare  ,1  vitto ,  ed  il  ..  attamento  ,  che  lor  wà^  f.„!  ^  p    ' 

All' cflremitJi  Orientale  della  Città,  nella   flrada  che  va  a    Panama 
V  òun  quartiere,   chiamato  Ghinea     eh' è  il    innn-^      ,         t    Panama, 
ro  aiìitazioni  i  Nccri  cV -ur^UrT       r  r  ^^'   '^^^^  hanno  le  lo- 

f>n      o.    T    •    i^         'imbcdue  i  lefsi,  tanto /chiavi  che  liberi     0.,p 
fto,    quando   i    Galeoni  fono  a  Porto  Bello     è    nnnm    -r-  ^ 

VC.O.ÌÌ.  :;;;^,;:-----'-->^ 

Po.ro  Bello,  il    quale  ò  pochilsimo  abitato,   diventi      on.nH.     • 
unito  della  Spagna,  e  del  pU  '      emporio  al  commercia 

™ari  ,    e  che  procedono  Lv  oziò     J,    uS'  o^ctneTr'tV  """ 
corfo    d    popolo    chf>  n'  .iincrm  Toir.  >        "'^^'^"onc  V    è  tal  con- 

gionandon  Vefl-:\:;t:  idS  cC  "cor„rr  ""'■'™=  "^'"■ 

-•,   e  qualche  cara  delle  più  grandi  Ì  5-  e  6o<^  '""""'"  '°°°-  ^'^^ 

Appena  i  baftimenti  hanno  dato  fondo  n^l  n^rr^     •        .      . 
nella  piazza  una  gran  tenda  con  le  loro  vele    fótfo  d  n  '  ""'?"'"  ''''"'''"^ 
no  il  loro  carico    acciò  i  nT^.^n•  ^eJe,  fotto  della   quale  depongo- 

re  i  loro  cHhd  dal  e  m  r    f    o    '"''r'T^ '^         '''''''  '  ^'-"«^-- 

^ori  ^^.requipaggj^r'^;::.;^^^,  :^^^^         ^^"<^  «  -- 

egualmente  il  prezzo  della  loro  fatica  ^  '"'"  "  '^^^^''^ 
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Nel  tempo  clic  i  marinari ,  e  ì  mercanti  Europei  fono  così  afTacccn- 
dati ,  fi  vede  tutto  il  pacfe  ricoperto  di  branchi  di  Muli  di  Panama ,  di 
più  di  100,  l'uno,  carichi  di  cafll*  d'Oro  e  Argento,  per  conto  dei 
inercanti  del  Perù.  Se  ne  fcaricano  alcuni  alla  Borfa,  ed  altri  nella 
piazza,  e  non  oftante  che  da  una  calca  così  prodigiofa  debba  nafccr- 
ne  del  difordine  e  della  confufionc ,  non  fi  Hi  che  vi  fia  mai  fìjcceflb 
(concerto  alcuno ,  né  pregiudizio .  Chi  ha  viflio  Porto  Bello  in  altri  tem- 
pi ,  folitario ,  mefchino ,  fenza  che  vi  fi  Tenta  una  voce ,  fenza  che 
nel  porto  vi  fieno  baftimenti  alcuni ,  quando  tutto  ha  un  afpetto  ma- 
linconico e  lugubre,  bifogna  che  rimanga  eftrcmamente  forprcfo  a  queflio 
fi.ibitanco  cambiamento,  vedendo  le  cale  calcate  di  gente,  la  piazza  e 
le  fi:rade  piene  di  balle ,  e  cafll'  d'  Oro ,  e  d' Argento  ,  e  col  Porto  pie- 
no di  bafiimenti,  alcuni  dei  quali  portano  per  via  del  Fiume  Chagre 
effetti  del  Perù,  come  Caccao,  Scorza  Gcfiiitica,  Lana  di  Vicogma , 
o  Vicuna,  e  pietre  Belzoar,ed  altri  che  vengono  da  Cartagena  carichi 
di  provvifioni  .  In  Ibmnia  un  paefe  come  queflio ,  deteffcato  in  tutto  il 
rimanente  del  tempo  per  le  fiae  perniciofe  qualiti\,  diventa  1'  emporio 
delle  ricchezze  del  Vecchio  e  Nuovo  Mondo ,  e  la  fede  del  ramo  di 
commercio  più  confiderabile ,  che  fia  in  tutta  la  Terra . 

Quando  i  bafl:inicnti  fono  fl:ati  fcaricati,  e  che  fono  arrivati  i  mer- 
canti del  Perù ,  ed  il  Prcfidentc  di  Panama ,  fi  procede  a  dar  un  rego- 
lamento alla  fiera.  A  queflio  eifetto  i  deputati  delle  divcrfe  parti  van. 
no  a  bordo  del  bafl:imento  appartenente  al  Capo  Squadra  dei  Galeo- 
ni ,  ed  in  prcfenza  di  quefl:o  comandante ,  e  del  Prefidente  di  Pana- 
ma ,  il  primo  come  avvocato  degf  Europei  ,  e  V  altro  dei  P'iruviani , 
fi  fiflh  il  prezzo  delle  diverfe  forte  di  mercanzie,  e  fi  fottofcrivono 
e  pubblicano  i  contratti,  dai  quali  ognuno  deve  regolarfi  nella  vendi- 
ta dei  proprj  cfl"etti;  ed  in  quefl:a  maniera  fi  toglie  )gni  adito  alla  fro» 
de.  Le  compre  e  le  vendite,  insieme  col  cambio  delle  monete,  sì 
conchiudono  dai  fenfali  di  Spagna ,  e  del  Perù .  Dopo  di  quello  i  mer- 
canti cominciano  a  difporre  delle  proprie  mercanzie,  i  fenfali  Spagnuoli 
imbarcano  le  loro  caiTe  di  moneta,  e  quelli  del  Perù  fpedifcono  le  mer- 
ci ,  che  hanno  comprate ,  in  baft.inenti  che  mandano  fu  per  il  Fiume  Cha- 
gre; e  così  termina  la  fiera  di  Porto  Bello. 

Il  Porto  di  Porto  Bello  lu  fcoperto  il  dì  2.  di  Novembre  del  1502. 
da  Colombo ,  che  rimafe  così  flupito  in  vederlo  tanto  grande  ,  pro- 
fondo ,  e  sicuro  j  che  gli  dette  il  nome  di  Porto  Bello .  La  fua  imboc- 
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«tura,  quantunque  fia  larga  tre   quarti  di  m!„,-       v  *' 

"al  Forte  S.  Filippo  de  Todo  Hi^rro     ocT^°J-  ì  ''"'""'"<'  ^'^'<'- 
la  punta  Settentrionale  doiringreffo  •  noicL  ,<r   .      '^""'  «'"«o  fui- 
'"  di  fcogli.  i  battimenti  ib„  coftret'ti  d    ntir        °.'''  Meridionale  pie- 
«uentemente    dentro  660.  Jarde  de,  po  te    "^^^^ 
«  Pa.  .  aequa,  con   un  TonL^^orr  Z^^^J^^  ^ 

de  drurv.'^rr.^  -  r 'j  *-"t  ■"  ^'■-  -j- 

ria,  ehe  ha  d'  avanti  t,na  piceol    to.,',,   J     "*   *""'' •'"S"  "^e  k.  Glo- 
nel  porto,  e   fopra    di    cffll  'piS  Ir"'  '"»  «"'^Se  »  fuori 
lontano    =0.  Jarde  dalle  eaft.  TuHo  oueftn  r  '  r "'""'"  ^-  "^'"'^n'o. 
m.taglio  Vemon,  nell'anno  .738 ,  eon Tf ,?,  "  ^«0  demolire  dall' Am- 
fono  ftar  all'Ancora  i  bartiml-nt  'groffl    é    "m?;."'  ",'r«°'  ""^e  pof- 
Gona,  vicino  al  centro  dd  porfó    ^  i  '1  ."^'^f  ™.del  Caftello  de  la 
P.u,  e  procurano  di    fcanfi,re  unriécc^  d'T        '1"°"™°  ""  P"™ 
>dc  fuori   della   punta  S.  Giro  an  o    dove  ,  oTV' .    ?    "  "^'"^  ^oo. 
fi)  e  mezzo,  o  due  patii  d'acom    a  7^    ^  *^  "'"*'•  'l'è  "n  paf. 

cola  baia,  cl,i.„,„a  la  Calda,  t  Ha  In "^f,™  '*  ^'"^  '''""'  P-- 
e  mezzo  d'acqua,  ed  eflendo  perfat^^,S'  hV/^^  ""^  ''"='"™  P»'« 
ottimo  luogo  per  dar  carcn.  ai  batonemi  ''  "'  '""'  '  ™"i.  ^ 

dal  c:^e^TS!;^trr«„?zr°-^«-«^^ 

»  (pece,   confiderabile  per  h  fi?,  n       i    '^""''■'  °PP""^'  ve  n'è  una 
confiderà,  cotne  un  baro» «rt  de  p^r'The   '"T'  '  ""^'^^  ^^"n 
menu   del  tempo.  Quella  imnttm    rt'r    L?''^'''  '"'"  '  canibia- 
P'Ilo.  é  fituata  nel  fondo     d  po''  o'    m la  a^"'  ~'  ""'"=  *  C»' 
mma.  La  fua  cima  è  feraprc  conT,:   r       ""''''   "'"'  '^<»'d"ee  a  Pa- 
che  raramente  U>   fono  ,Tto  ìTv'ì  17°"  '"^'  denfi  e  tenebroff , 
J.  chiamano  il  Capino,  o  Ber «r   '  f.      '"""/'" '  °'  1"^™.  che 
tempo;  poiché,  quando  quefté  folte  nuM^l'V'r''"'  "  """""'™  del 
dell  ordinario,  fono  un  fegno  ficum df^.      oflufeano,  e  s'abbaffano  pia 

"0.  quando  fi  rifchiaranof  e  ,nSlev!7T'''"''''°'^P""  contea" 
prepara  il  bel   tempo    Zie       '°"''"'"°'  '""o    indizio  certo    ch/fi 

Tono  f-,u.„tiC^°\.te:r;"°e"r:uè.l"'^-''"^"'-  ^'^'^-^ 
lenza  qualche  nuvolo     n  „,  ^"''"''  C'ma  non  refta    „,,; 

mante.  ""'"'   "  l"™'"  V'cfto   fucceda,  folamente  per ™" 
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Ognun  fa  V  Inctemcnza  del    cUm:i  di   Porto  Bello .  V  è   un  caldo 
cccefliv"  ,   .1  cui  contribuifcc  la  fituazionc  della  Citti^ ,   la    quale  cllln- 
do  da.cr  tutto  circondata  da    alte    montagne,    non  preferita  al  vento 
pafluggio  alcuno ,  per  cui  poflU  giungere  a  rinfrefcarla .  GÌ'  alberi   fu  i 
monti  fono  così  folr; .  che  parano  ogni  raggio  del  Sole ,  e   confegucn- 
temente  impcdifcono,  clic  il  terreno  fotto  i  loro  rami  s'afciughi;   quin- 
di nafcono  quelle  copiofe  enUazioni,   che   fi    condenfano    in    nubi,    e 
precipitano    in    torrenti   impetuofi  di  pioggia.   Appena  quefta  ò  finita  , 
comparifce  il  Sole   un'altra  volui,  in  tutto  il  fuo  primo   fplendurc ,   ma 
avanti  che  l'attività  dei    fuoi  rapci  abbia  profciugafo     i  fuperfieic    del 
terreno  non  coperto  dagl'albcii,  f  atmosfera  s'offufci  n  tovanìenre ,  con 
un'  altra  collezione  di  denfi  vapori,  fi  nafconde  il  Sole  un'altra  volta, 
e  ne  fucccde  un  altro   diluvio  d'acqua,  e  in   quefta   mnniera  contmua 
notte    e   giorno,  fenza    che  il   caldo  dlminuifca   fenfibilm^nte.    Quefle 
piog-e    dirotte,   che    fono  fubitanee  e  impetuofillìme  ,   lono    accompa- 
cnaie  frequentemente   da    tali   tcmperte  di  tuoni  e  lampi ,   che   fpaven- 
tercbbero  i  più  intrepidi  ;  tanto  piti  che  quefto  ftrcpito  terribile  fi  prolun- 
sa,  mediante  il  rimbombo  delle  caverne,  che  fono    nelle    montagne ,  e 
s'accrefce  femprc  più  per  gl'urli  orribili,  e  ftrilli  d'  una  gran  quantità 
di  Scimie  di  tutte  le  fpec    ; ,  che  abitano  nei  bofchi  adjacenn . 

Quefta  inclemenza  continua   della  ftagionc,  unita  alf  indefedli  fatica 
dei  marinari ,  nello  fcaricare  i  baftimenti,  nel  tragettare  le  merci  interra 
in  navicelli,  e  nel  trafportarle  pofcia   in  tregge,    fcioglie    loro   dima- 
mera  il  fudore  ,  che  gli   rende    deboli,  e  fiacchi;  onde    per  riftorarfi 
fono  coftretti  di  ricorrere  all'acquavite,  di  cui  fi  fa    in  quefte  occalio- 
ni  un  confumo  incredibile.  L'eccelfo  della  fatica,  l'intemperanza  del 
bcvere,  e    1' inHilubrità  e  n.alignità  del  clima,  devono   neceflariamente 
danneggiare  le  migliori  coftituzioni,  e  produrre  in   effe  quelle  pcrniciolc 
malattìe ,  che  fono  così  comuni  in  quefto  paefe .  A  quefte  non  tolamente 
fon   fottopofti  1   marinari ,  ma    ne  fono  attaccati    anco   altri ,  che  non 
hanno  che  far  col  mare,  e  non  prendono  alcuna  parte  nelle  loro    fa- 
tiche;  cofa  che    dimoftra  chiaramente,  che  le  cagioni   di    quefte   ma- 
lattìe  nafcono  dall'  infalubritJi  del  clima  ,  e  che   lo  ftrapazzo  ,  la    fiiti- 
ca,e  1'  ecccffo  del  bevtre,  fervono  foltanto  a  propagarle ,  ed  ,\-gravarle. 
'  '  Per   quefta  ragione    il   numero  degl'abitanti  di  Porto  IV  Ho    è  me- 
fchiniilìmo,  e    per  la  m;iggior  parte  comporto  di   Negri,   e  Mulatti; 
poiché  i  Bianchi   non  vi   li  trattengono ,  fé  non  quel  tempo ,  eh'  e  ne- 
*  cella- 


NI 


sii 


t-4Ì 


Ih 


1 


POR 

cenarlo  per  flir  una  moderata  fortum    r  «o?  r     •  •  ^^ 

queir  .-ia;  gincch.  r  ,.„„a,u,:.„o     u^irm^  c^  v^^'^r""  " 

Le  Iprovvifioni   i„    Porto  Bello  fono  fcnrft      e      ''i 
circe  iMrtlcolaimcnto  in  teniDo  di  fiori    «„  "^onlègucntcraente 

abbondane:  ,  è  il  pelle,  che  vT di  Li  '"'V""  ■  di  cui  vi  fia  i,, 
te  buono.  Abbon  la  „nró,S  di  olàTTV"''"-' '  "^  '«^^"""^n- 
brieate  quelle  miler*  li  ?•?„,„,„  r  ^'""'^"">-  '''•■"'=  qu^b  fon  fab- 

della  CiccV,  ed  aleu,,,  a^rr  no  "pò  '  me  .""di  en ,  "o!!  ?^"""°  ''"'" 
leggere  e  palanti  ;  qualitil,  ehe  inZZrl  ■  ?f"  »'^q"=  «""> 

bero  valutabiliflime     -nn  nn      r  "'"■"  P""'  ''<^'  """"'<'    ^areb. 

paere  deto  ^aT  cfl-^in^f: ^ee    lAT'""'"' "  •''"  '"^  ""^"^  '"  "" 

cagioni  d' furi  Zi      dt..'^     ■■''''"  '"  ""  "'•'"'   '"''"'■■«""^  > 
mai.  '  ^"  ^""'   "  "^'^"^'"'^    »°"  "'■"'gè   che  ran>mc„t<; 

Siccome  le  '    faglie  circondano  da  per  tutto  li  Cm-,  „„  r  r 
le  cafc  medelimc      -osi  i^  Ti,,,;  r        J  ""  q"^''  fotto 

le  ftrade,  in  tempo  d    .otl' '  '^^ei.»™'^"-'^  deircfcurfioni  nel- 

domeftiei.  e  H' iten    f    du  li T ''■'"   "^;■"^'""'  '  ''"™''  "   ""'"»" 
ne  rapaci  creature     1  s „,'  '  ""'"^'  ''"""^'  ™"^-  P^^^a  di  qt,c. 

mente  dan„:fir,:-,     '       ™  T::^ •''\'T  ■'"-™n™™'.  «  n^a. 

in  fimil  materia  abbiado  uto  «non  0^™^  '7''  ""~  ''"  '"' 
più  dell'  ordinario     le  f>r,,! .  ,  V  '   ^  ""''°  "'" '■  "«'"^  '  Piovuto 

fatto  rieopert  m'qucr  ,^mV.V"7f  "'"'  """'"'  ""'«"^"'^  «"""o  "f- 
^  Peftarl",  e  ^nz^Lvemc  !•"'''' p""'  "  """  ''""  ""  P'^""'^  ^n- 
«  loro  veleno,  To^n'  ^^ q"  .t  ft"  ;i  ^.^^n 'ri'  'T  "'"' 
ti.  Sono  lunghe  comunemente  circa  fd  noie,'    ?  , '"'■'"'™- 

mero,  che  non  fi  puù  Imma -inu  eoV'^i^.f    ;•     •      "  '"  "  S""  ™- 
Pito  che  fanno.col  OTeeWare"     ,,  .  '*'  "'"      "''''^  '''•■"o  Ire- 

.'^1  borehi,  e  ;;^crrdr';o',„;r:  •  *"  °^'"'  •'-''''^■»»  '=-^. 

Filippo  II.  „  tra.,eriro„„Xf  c^-iimo"  ■-"/    '""""   ""  "'""'  '' 

lu.',  utiiaiiiia   i^J4.,  come  in   un  luoijo  di 
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'  ficurezza,  e  jiciriflclTo  tempo  molto  meglio  fituato  per  il  com« 
mcrcio  di  quel  pacfc  :  a  gr.  9.  34-  35-  ^^  l^tit.  Sctt. ,  e  79.  45.  di  long. 
Occid. 

Porto  Cavallo.  Vedi  Cavallo  . 

Porto  Rico  ,  una  dell'  Ifole  Antille ,  appartenente  agli  Spagnuoli , 
fituata  40.  miglia  a  Ponente  d' Hifpaniola.  E'  lunga  circa  150-  ™l* 
glia  da  Levante  a  Ponente  ,  e  50.  larga  da  Tramontana  a  Mezzogior- 
no, ed  il  mezzo  di  efla  ò  fituato  a  gr.  18.  14.  di  lat.  Sett. .  Fu  fcoper- 
ta  da  Colombo  nell'anno  1493.,  ma  corto  molto  agli  Spagnuoli  il  fot- 
tometterla  ,  eflendo  i  Tuoi  abitatori  un  popolo  bravo ,  fiero ,  e  amante 
cftremamente  della  libertà;  ma  alla  fine  vi  riufcirono,  e  non  folamen- 
te  la  conquiftarono ,  ma  n'  eftirparono  afflitto  i  nativi ,  che ,  quando  vi 
arrivarono  la  prima  volta  gli  Spagnuoli ,  dicefx  che  montaflcro  a  600000. 
Quefto  per  altro  produfle  ben  torto  quelle  confeguenze,  che  natural- 
mente doveano  rticccderne.  La  dirtruzionc  del  popolo  fu  la  rovina  dell* 
Ubla;  e  in  oggi  non  fi  trova  piii  in  Porto  Rico  alcuna  quantità  d'Oro, 
laddove  anticamente  n'era  abbonduntilfima . 

Le  piogge ,  che  rendono  quivi  g>;neralmente  la  ftagione  infalubre , 
cadono  nel  Giugno ,  nel  Luglio ,  e  nell*  Agorto ,  e  fenza  di  querte  il 
tempo  farebbe  eftremamente  caldo.  Verfo  la  metà  dell'  Eftate,  o  al 
principio  della  raccolta ,  vi  fono  frequentifllmi  Uracani ,  e  allora  le  pian, 
te  fono  moltiilìmo  danneggiate  dai  Grecali  .  Dall'  otto  della  mattina , 
fino  alle  quattro  della  fera ,  fpira  un'  auretta  leggiera  di  mare ,  ma  polcia 
fino   air  otto   della    mattina   feguente  v'  e  un  caldo  terribile . 

Il  terreno ,  il  quale  è  graziofamentc  variato  di  bofcaglie  ,  colline , 
valli,  e  pianure,  ò  ertremamente  fertile,  ed  abbonda  di  belle  praterìe, 
ben  guarnite  di  bertiame  falvatico ,  che  vi  fu  originalmente  portato  di 
Spagna.  Per  mezzo  all'Ifola,  da  Levante  a  Ponente, pafla  una  giogana  di 
monti ,  donde  fcendono  rufcclli ,  e  fiumi  in  gran  numero ,  che  innaffiano  le 
pianure ,  e  le  riveftono  delle  piìi  belle  pafture .  Il  declive  dei  monti  ò 
ricoperto  di  diverfe  forte  d'alberi,  buoni  per  cortruzione,  e  altri  utili 
ufi.  Ma  i  fuoi  prodotti  principali  per  il  commercio  fono  Zucchero, 
Zenzero,  pelH  ,  Cotone,  Lino,  Cafiia,  Maftice  ec.  Vi  fi  fa  ancora  una 
gran  quantità  di  Sale,  la  quale  unita  a  molti  bei  frutti,  che  procuce, 
accrefce  molto  il  valore  di  tutto  ciò ,  che  s'  eftrac  daU'  Ifola .  Il  Lume* 
ro  dei  fuoi  abitanti  prcfentemente  monta  a  loooo.  in  circa. 
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Porto  Rico,  capitale  dell' Ifola  del  medcfimo  nome ,  fituata  in  un' 
Ifolctta,   attaccata   a  quella   di   Porto    Rico  per  via   d'un' argine,   che 
attravcrla  il  Tuo  Porto ,  il  quale  ò  di  tal  capacità  ,  che  vi  pofTono  (lare  i  più 
Sroih  baftimenti  colla  mallima  ficurczza.  E  Dioccfi  di  Vefcovo,  gran- 
de, ben  fabbricata,  e  più  popolata  della  maggior  parte  delle  Città  Spa- 
gnuole;  poiché  è  il  centro  di  quel  commercio  di  contrabbando,  che  fifa 
fra  gl'Inglefi  e  i  Franccfi  da  una  parte,  e  i  Ridditi  della  Spagna  dall'altra 
non  Gitante    il   rigor  delle   leggi,  e  le  ftraordinarie    precauzioni    prefJ 
per  impedirlo.  Nella  parte  a  Libeccio  della  Città  v'è  una   fortilTima  Cit 
tadella,  che  la  domina  a  un  tempo  e  la  difende;  e  la  bocca  del' Por 
to  ò  protetta  da  un  cartello  groffo,  e  ben  fortificato.    Neil'  anno    iso? 
il  Cavaliere    Francefco   Drakc  bruciò  tutti  i   basimenti,  eh'  erano    nel 
Porco  ;  ma  vedendo  imponibile  il  confervare  il  pollo ,  fenza  abbandona- 
ve  tutti  gì   altri   luoi  difcgni,    non  fece  tentativo   alcuno  per  impadro- 
niriene.    Ire    anni  dopo   il   Conte  di  Cumberland  prefe  l' Ifola     ed  eb 
bc    qualche   intenzione   di    ritenerla,   ma  avendo    perduto  in   u'n   mefe 
400.  dei  luoi  per  una  malattia   contagiofa,  ch'era  entrata  fra  di  eflì     a 
deterimnò  d' andarfcne ,  portando  feco   70.  pezzi  di  cannone,  e  un  im- 
menfo   bottmo  in  Argento.   Nel  1615.  gl'Olandefi  mandarono  una  grof- 
fii  llotta    contro  a  Porto  Rico,  ma   con  poco  profìtto;  poiché  prefero 
lolamente  ,  e  Ihceheggiarono  la    Città ,  ma  non   poterono   fottomettere 
Il  Cartello.  La   Città  di  Porto  Rico  ò  fituata  a  gr.   18.  20.  di  lat  Sett 
e  65.  35.  di  long.  Occ.  ^^'  ' 

Porto  Seguro  ,  nome  d'un  Capitanato  nel  Brafile,  che  confina  a 
Tramontana  col  Fiume  (;nindc,  a  Mezzogiorno  col  Fiume  Dolce  a 
Levante  col  Mare  Atlantico  ,  e  a  Ponente  con  una  nazione  d' Indiami 
non  conquiftati ,  chiamati  Tiques.  Si  ftende  lungo  h  corta,  da  Tramonta- 
na  a  JMezzogiorno ,  per  56.  leghe  in  circa;  ò  bene  irrigata  da  fiumi,  ed 
ha  un  terreno  rtraordinariamcnte  ferdic ,  che  produce  gninclli  e  IVuc 
ti  in  abbondanza.  '  ' 

Porto  Seguro  ,  Capitale  d' un  Capitanato  del  medefimo  nome    fi- 
mata  alla   foce  d'  un  piccolo  fiume ,    fulla  cima  d  una  rupe   allatto  nu- 
da.  La  Citta  confirte  in  circa    a   500.  famiglie  Portoghefi,  ma  fa  po- 
^iiKhmo  commercio:   a  gr.   16.  55.  di  latit.  Merid.,  e  S9.  40.  di  lon- 
Occid.  ^  ^' 

..    ^'^^'i^  !;^^  Principe,    Città,  e  Porto  di  mare    fulla  corta  Sctten- 

a-ionale  di  Cuba,  300.    miglia  a  Scirocco  dclfllavana,   e  176.  a  INhc- 
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Ih-o  di  Baracca.  Era  anticamente  una  Cittd  grande,  e  ricca;  ma  efìfen- 
ilo  (tata,  dopo  una  vigorofa  refiftenza ,  prefa  dal  Capitano  Morgan  con 
i  fuoi  Buccanieri,  non  ha  potuto  mai  più  riaverfi.  PrefTo  di  efla  vi 
fono  dìvcrfe  fontane  di  bitume  :  a  gr.  20.  55.  di  latitud.  Scttent. ,  e  79. 
12.  di  long.  Occid. 

PoRT  RoYAL,  piccola  Ifola  alla  foce  d*  un  fiume  del  medefimo 
nome,  nella  Carolina  Meridionale,  confiftente  in  circa  1000.  acri  d'un 
eccellente  terreno.  In  queft' Ifola  è  fituata  la  Città  di  Beaufort:  a  gr. 
32.  23.  di  lat.  Sett. ,  e  79.  13.  di  long.  Occ. 

PoRT  RoYAL,   vago  Fiumc,  e  Porto  nella  Carolina  Meridionale, 
circa  a  15.   miglia  a  Tramontana  del  Fiume  Maggio.  Ha  un  facile  in- 
grcffo ,  e  27»  piedi  d' acqua  fulla  lecca ,  quando  V  acque  fon  bafle .  Que- 
llo Porto  e  grande,  comodo,  e  ficuro  per  i  baftimenti  ,  ed   il  fiume 
ifteflb  fcorre  per  un  ameno,   e  fertile  paefe  ,  preferibile    alla  maggior 
parte   di  tutti  gì'  altri ,    che  fono   nella  Colonia.   Alla    foce  di    quefto 
fiume  è  fituata  1'  Hola  di  Porc  Royal ,  riferita  neir articolo  precedente. 
PoRT  Royal,.  anticamente  la  capitale   dell'  Ifola  di  Jamaica,  fituata 
filila  punta  eflrema   di   un'anguflia  lingua  di  terra,  la  quale  inoltrandofi 
nel  ma.  e ,.  forma  parte  della  circonferenza  d' un  nobililììmo  Porto ,  che 
ha  r  ifteflb   nome .  In  quefl:»  poflbno  gettar  1'  Ancora  con  ogni  como- 
do, e  ficurezza,  più  di  1000.  baftimenti,  e  allo  fcalo  medefimo  di  Port 
Royal  v'  è  tal  profondità,  d'  acqua ,  che  i   baftimenti  della  maggior  por- 
tata  poflbno  metterfi  alla  banda  ,  nella  Darfena  iftefl[a  ,  e  caricare  ,  e  fca- 
ricare    con   poca   fpefa  ,   e  piccolillimo    incomodo.    Quell'opportunità 
ebbe  tal  pefo   apprellb  qucgl' abitanti,  che   prefériron    quefto  luogo    ad 
egni  altro  ,  per  farne  la  loro  Capitale ,  quantunque  in  un  terreno  d' arida 
labbia,  che  non  produce  nefifuna  delle   cofe  necelEirie  alla  vita,  e  non  ha 
nemmeno  una  gocciola  d' acqua  dolce .    Quefta  per  altro  vantaggiofa  fua 
fituiìzione,    e    il  concorfo  dei  Pirati  la  refero  ben  pretto  un  luogo  con- 
fiderabilillimo .  Conteneva  2000,  cafe   benifilmo  fabbricate,  e  che  s'ap- 
pigionavano a  caro   prezzo ,  quanto  quelle  di  Londra .  In  fomma  pochi 
luoghi  nel  Mondo  potevano  paragonarfi  a  quella  Città,,  per  il  commer- 
cio ,  la  ricchezza ,  e  la  total  corruttela  dei  coftumi .    In  quefto  florido 
llato    continuò  fino  ai  9.  di  Giugno  1692. ,  tempo'  in  cui  venne  un» 
fpaventevolc  terremoto  ,  che  parve  clvc  fcoteflTe  T  Ifola  dai  fondamenti;  foni» 
merfe   Port  Royal ,    e  ne    feppellì   nove  decimi  otto  paffì  lòtt'  acqua . 
Dopo  quefta  fatale  fcofl^i  la  Città  fu  rifabbricata,  ma  circa  io.  anni  do- 
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cnnteofe  V  rT  "^""'^  """"'''•  ^°"  °«^'"=  1«=n»  '■'•■«'"i» 
uà  rifi, ,  ,  "™°,  «^''"•'''""•™='«<=  comoda  dd  Porto  gii  ten- 
t«    a   nfabbricarla  un'  aitra    volta.   IVIa  neif  anno   .72-.    uno  dei  più 

paventevol,  Uracani  che  fi  fieno  «ai  veduti,  ,a  ridune  u  a  erz  vd" 
t  in  un  monte  d,  calemacci.  Quefte  flraordinarie  calamità,  che  pare- 
va  cl,e  d,ch,aranero  quel  Inogo,  come  deftinato  a  dover  efier  difi  u- 

o,    ferrnon  loro  d'avvifo,  onde  furono  per  un  atto  dHl' Afiemblea  «". 

em,  altrove.  la  dogana,  eg.'ufizj  pubblici,  e  non  fu  permeffoche  vi 

long^tcU  """'"  ""  '""  '  ''■  "■  *°-  "'  '«■  s'«-  ^  'sJ.  di 
Porto  Ncovo,  Capitale  dell'  Ifola  di  Rodi ,  fituata  a  Libeccio  di  efi', 

hr  Tu  ""7?"""''  '  '''"""  '''''"  ="'''"«^^«"-  ""  -  <•  '^  ef:: 
lare ,  iu  di  cui  fon  piantati  300.  pezzi  di  cannone 

Ha  un  buoniffirao  traffico,  e  alcuni  anni  indietro  aveva  piii  di  fio 
fra  navi     e  baffimcnti  di  fua  attenenza;  in  tempo  di  guerra  l'è   nS: 
«un  Magiftrato  dell' Ammiralità .  Giace  60.   mi^ia  a  Mezzogiom"  d 
Lorton:   a  gr.  4,.  ,9.  di  lat.  Seti.,  e  72.  .3.  di  long.  Occ. 

P»'»™  i»^"  Giovanni,  piccola  Città  nella  Provincia  di  Nicirarua, 
nella  Nuova  Spagna,  fituata  alla  foce  d'un  fiume,  nella  coftadel  M  fp': 
c.fico  30.  miglia  a  IVIaeftro  della  Cittì  di  Leone,  a  cui  ferve  di  Por- 
to.   E  ficuro    e  ampio,    e  anticamente  vi  fi    fabbricivano  i  baftiracnti 

trr::;tòT  ""  "  ^'^  '"^-"^^^  "  «-  '=•  ■°-  "'  '-  '-^■'  "«  " 

Portsmouth  una  delle  Citti»  principali  del  Governo  d'Hampshire 
Nut^va  Provincia  della  Colonia  d'Inghiltern,  Nuova,  fituata  nelTto 
di  Piftataque,  60.  miglia  a  Tramontana  di  Bofton:  ,  gr.  46.  j^di 
lat.  Sett. ,  e  70.  32.  di  long.  Occ.  *     ' 

PoTAMACK  o  Patomach,  groffi,  fiume  nell'  America  Settentrionale 
che  feparala   Virginia  da  Maryland.  Ha  la  fua  forgente  n^a  mònta- 
«na  Apalachian    e  dopo  un  corfo  di  pia  di  ,^,  n^glia , fi  gettane  a 
Baja  Chcfipeak:  a  gr.  37.  56.  di  lat.  Sett 

ca,  '"z^m^.l^'T"''"'"'';'!-;''™;'''  ^'"'  P'»"'  ^  provincia  di  Char. 
^Werc  "he  '  °T  "  ^'"'  '^'""  '''"'»' f^or»  perle  ricche 
TI  ,    ;?         '"  '^''   ■•'cin.mze.  E'  fituata  ai  piedi  Hj  quelle   che 

no  peifoiK    di    ,....  ,  Cd  hanno  per  la  maggior  parte  immenfe  rie- 
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chczzc.  Efrcndorariaddle  montagne  eflremamente  fredda,  ed  afcìiitta,  il 
pacfc  adjaccnte  è  affatto  Iterile ,  e  non  produce  né  granella ,  né  frutti  ,  ne 
erbe.  La  Città  per  altro  è  abbondantemente  fornita  d'ogni  miglior  prov- 
vifione  j  poiché  alcune  Provincie  vi  mandano  le  più  fcelte  granella ,  e 
frutti;  alcune  il  loro  beftiame;  ed  altre  i  loro  artefatti;  e  frattanto 
quelli ,  che  commerciano  in  generi  Europei ,  concorrono  al  Potofi ,  dove 
n'  è  gran  richiefta ,  e  dove  non  manca  Argento  per  dare  loro  in  baratto  . 
La  famo/li  montagna  del  Potofi ,  alle  di  cui  falde  è  fituata  la  Città ,  fol- 
leva  la  fua  cima  fopra  l' altre  montagne  vicine ,  in  figura  d' un  pane  di 
Zucchero .  Il  colore  del  fuo  terreno ,  in  qualche  diftanza  dalle  radici , 
è  d' un  bruno  roflìccio  ;  ed  ha  tre  miglia  di  circuita ,  e  quafi  uno  d' al- 
tezza .  La  fcopcrta  delle  immenfe  miniere ,  che  fono  in  quella  monta- 
gna, feguì  nell'anno  1545.  per  un  accidente  verifimilmente  fortuito.  Un 
Indiano,  da  alcuni  chiamato  Gualca,  e  da  altri  Hualpa,  andando  die- 
tro fu  per  quefla  montagna  ad  alcune  Capre  falvatiche,  giunto  ad  un 
paflb  molto  fcofcefo,  s'attaccò  ad  un  piccolo  arbofcello,  per  potervi  fa- 
lire  pifi  ficilmente;  ma  non  effendof  arbofcello  capace  di  foftencre  tut- 
to il  pefo  del  fuo  corpo,  fi  fvelfe  dalle  radici,  e  fcoperfe  una  maf- 
fa  di  bclliffimo  Argento,  del  quale  ve  n'  erano  ancora  divcrfi  pezzi 
fra  quella  pocj^  6i  terra ,  eh'  era  rimulla  attaccata  alle  barbe  della 
pianta . 

V  Indiano ,  che  abitava  a  Porco ,  s'  affrettò  d'  andare  a  cafa  con 
quefti  primi  frutti  della  fua  fcoperta,  purificò  f  Argento,  fé  ne  fervi, 
e  tutte  le  volte  che  fi  vedeva  vicino  ad  aver  confumata  la  fua  provvi- 
fione ,  tornava  a  quell'  inefaufca  forgente .  All'  ultimo  uno  dcgl'  intimi  ami- 
ci  fuoi,  chiamato  Guanca,  vedendo  un  così  felice  cambiamento  nelle 
fue  circofi:anze,  defiderò  di  faperne  la  cagione,  e  Io  follccitò  con  tal 
calore  a  paledirglicla,  che  quefl:o  non  potè  far  dimeno  di  compiacerlo. 
Comunicatofi  l' arcano ,  continuarono  per  qualche  tempo  ad  andare  in- 
fieme  nella  montagna ,  per  flir  la  loro  provvifia  d'  Argento ,  fino  che ,  non 
volendo  Gualca  infegnare  all'  altro  la  maniera  di  purificare  il  metallo , 
Guanca  rivelò  il  fegreto  al  fuo  padrone  Villaroel ,  Spagnuolo  che  vi-  ■ 
vcvaaPorco.  Quelli,  fulle  notizie  avute,  andò  il  21.  d'Aprile  1545. 
a  vifitare  quefl:o  fortunato  luogo,  e  fece,  che  fcnza  indugio  s' aprilfe 
una  miniera,  che  ili  lavorata  con  un  vantaggio  prodigiofo .  Quella  pri- 
ma miniera  lu  chiamata  il  Difcopritore ,  in  quanto  ave»  dato  motivo  a 
difcoprir  le  forgienti  di  molte  altre  ricchezze,  contenute  nelle   viiccrc 
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delle  montagne.  Di  lì  a  pochi  giorni  ne  fu  aperta  un'altra,  chiamata 
a  Mmiera  di  Stagno  ;  e  pofcia  un'  altra ,  detta  la  Ricca ,  come  più  abbondan- 
te dell  altre;  edm  ult.mo  la  Mendica.  Queile  fono  le  principali  miniere 
dd  Potori  ;  ma  ve  ne  fono  diverfe  delle  piti  piccole,  che  attraver- 
fano  la  montagna  d.  tutte  le  parti;  e  fecondo  le  relazioni,  che  ci 
fono  pervenute  appanfce,  che  fia  (lato  da  quefte  miniere  cavato  an- 
nualmente per  ,1  valore  di  circa  9283382.  Lire  fterline  d'Argento.  Il 
Po^oa  è  fituato  a  gr.  20.  21.  di  latitud.  Merid. ,  e  66.  25.  di  longiJ. 

Provvidenza,  piccola  piantazione  appartenente  al  governo  dell' Ifo- 
^  di  Rodi    fondam  m  principio  dal  Sig.  Ruggero  Wiiliams,  Paroco  di 
ma   commuta  di  Brownifli  *,  nella  Baja  di  MafTachufcc ,  il  quale  eLn 
do    flato  bandito  dai  Magiftrati    per    le  fue  prediche  ,   e  perle  iUe 
maffime,  n  tu-ò  dietro  un  numero  confiderabile  di  perfone,   e  fece  uno 
ftabihmento   fuori  di   quel  governo,  a  cui  dette   il  nome  di    ProvvT 
denza    Quivi  egli   vifle  per  più   di  40.  anni,  e  fi  conteTne  i„  man 
ra     che  riacquiftò  la  (lima  dei  fuoi  patriotti,  e  fu  da  alcuni  11^0 
biltà  Inglefe  raccomandato   al  favoiv  del  governo  di  Maff^bufet    E.U 
ottenne  un  diploma  per  il  governo  dell' Ifola  di  Rodi,  eh'  runrpianl 
zione  d.  circa  famiglia  quadre , feparata a  Ponente  daConne'torperu  a 
linea    immaginaria,   tirata  da  Tramontana  a  Mezzogionio    e  H^^  r^ 
chufetper  un'altra  fimile.   «rat.  da  Levante  a  Sl^'  "  ''  ^'^^■ 
Provvidenza,  Capitale  deUa  piantazione  del   medcfimn  „nm.     r 
tuata  prelTo    la  luce  del  Fiume  Patuxet.    E^  fufficknt^^^^^^^ 
piena  d'abitanti,  e  in  uno  flato  floridiffimo :  a^TTi  TTlafT  ' ' 
e  T9'  29.  di  long.  Occ.  ^     ^    ^     ^^  ^^^'  ^^"-  » 

PaovviDENza,  la  feconda  in  grandezza  dell'  Ifole  di  Baham.  r. 
lunga  36  migUa  in  circa,  e  larga  18.;  ed  è  prefentLL.  aTe ', 
za  del  Governatore.  Giace  in  mezzo  d' alcuna  cenZ^r  '"  Z^^^^^^"" 
qu.li  parte  ven'è  dellemolto  grandi,  epartfnon  f^nTro  chetilf  "' 
cime  di  colli,  che  s'  affacciano  aUa  fuperfìcie  dell'acque  ApH  '  ° 
queft'  Ifola  fi  chiamava  Abacoa;  ma  il  Sig  sLr che  f^dul!  7™'"^^ 
cato  fune  .fle  d.  elTa,  la  chia.5  Pri^ co^^J^ ^^^^l^^ 
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da  volta  con  quello  di  Provvidenza,  che  tuttavia  le  rimane.  Il  fuo 
principal  commercio  è  fondato  fu  la  difgrazia  di  quelle  navi,  che  fo- 
no portate  a  frangerli  fuUe  fue  cofte ,  o  che  nei  fare  un  viaggio  al 
continente  d'  America  nelle  ftagioni  deli'  Inverno  ,  fon  forzate  ad  ap- 
prodare per  provvederli  di  viveri ,  la  mancanza  dei  quali  le  riduce  fo- 
vente  in  grandiffime  anguftie.  Le  provvifioni,  che  quivi  procacciano, 
vi  fon  mandate  dalla  Carolina ,  e  fi  tengono  nei  magazzini  a  tal  fine  ; 
non  confiftendo  quafi  in  altro  il  prodotto  dell'  Ifola ,  che  in  legna ,  e 
Brafiletto,  che  fi  porta  per  tutta  la  Carolina.  Vi  fi  feminano  dei  Pi- 
felli  ,  e  del  Grano  d'  India,  e  fi  raccolgono  i  primi  in  fei ,  e  1'  al- 
tro in  dodici  fettimane  di  tempo  .  Abbondantifllraa  è  la  corta  di  varie 
fpecie  di  pefce ,  e  alcune  parti  dell'  Ifola  d'  un  gran  numero  d*  albe- 
ri ,  e  piante.  Il  Porto  principale  dell'  Ifola  è  refo  pericolofo  da  mia 
fecca  ,  fu  di  cui  non  vi  fono  più  di  16.  piedi  d'acqua;  ed  è  per  dir 
vero  ugualmente  pcricolofa  tutta  la  colta,  non  folo  per  la  forza,  e  per 
le  varie  direzioni  delle  correnti ,  che  imbarazzano  i  più  efpeni  navi- 
ganti ,  ma  ancora  per  il  mar  procellofo ,  e  per  le  frequenti  e  fpa- 
ventevoli  burrafche  di  tuoni  lampi  e  piogge ,  che  par  che  mi- 
naccino r  ultimo  efterminio  del  globo  ;  per  non  parlare  degli  fmifurati 
fcogli  che  fono  «parfi  qua  e  là,  alcuni  a  fior  d'acqua,  e  altri  fopra  ,  al- 
tri fotto  la  fuperficie  di  efla  .  Vi  fono  in  fomma  tali  odacoli  per 
gì'  avventurieri  di  tutte  le  nazioni  ,  che  non  s*  acccflano  giammai 
;iir  Ifole  di  Ikhama ,  fé  non  trafportativi  dal  temporale ,  o  per  provve- 
lierfi  ti'  ficqua,  e  di  viveri.  La  Provvidenza  è  porta  a  gr.  25.  51.  di 
iat.  Sctt. ,  e  71.  I.  di  long.  Occ. 

Provvidenza,  piccola  Ifolctta  nel  Mar  del  Nord,  preflb  alla  co- 
rta d'  Honduras,  nella  Nuova  Spagna,  lunga  circa  16.  leghe,  e  larga 
4.  in  circa,  ma  difabitata:  a  gr.  13.  26.  di  latitud.  Sett.,  e  80.  42.  di 
long.  Occ. 

Pu£BLA  LA  Veca  ,  piazza  famofa  un  tempo  nella  Provincia  dì  Gua- 
timala ,  nella  Nuova  Spagna ,  tre  leghe  di  là  da  Realejo .  Eflendo  efla 
ftata  prefa  diverfe  volte,  le  fu  fulminata  contro  dal  Vefeovo  una  fco- 
munica,  in  confeguenza  della  quale  fu  interamente  abbandonata ,  né  mai 
dopo  quel  tempo  rifabbricata. 

Plebla  de  LOS  Ancelos  ,  capitale  al  prefcntc  della  Provìncia  di  Tlafcala 
o  Los  Angeles ,  nel  Mellìco ,  fiiuata  fulla  llrada ,  che  conduce  dalla  Vera  Crux 
»1   Mcllìco,  dirtante  100.  leghe  da  quella,  e  60.    da  quefto.    Le    fab- 
briche 
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teiche  vi  fono  comunement.  di  piet,-.,  magnifiche,  e  di  buon  «ufto  • 

f.  dice,  fé  non  fuperiore  a  qutll»  del   MeS    '  T'    '  ''f'"'T. 
di  ponici  uniformi,    dove  fon  botegh    tó^ne  d' oltZ    t"'  'f 

c^r'^duTai'ci  '''"  "r-'^  ^""•»'-:rr:„nruiLat! 
Ti,,:  f  •;  t^s^z'iie?  irrogo^di^si-crr- 

amicamente.  Oltre  la  Cattedrale,  v  fono  parLhie  ì^^^^^^  ^"^  "' 

7t  r  t::  fé  ^  ^rn  —  "^"™°  '  ^-^  - 

uiiu  li  pacie ,  e  V  è  una  zecca ,  e   una  vetriera     Vi  fì  ,>,^«♦„ 
forta  di  frutti  FunZleZ-r  ^''^"''  P'°^"^^  ^^""'^  ^^  «g^i 

to  impeto     ma  if  Antf  varieT"  '''■'"''  '"'  ''^  ""'"  '"^^''^  »"  "<>'- 

timamente  annefle  le  Ciitf  d    mH  ^^^^otenenza ,  a  cui  fono  fiate  ul- 
Pim*     ..A    !^,    '"'^  ^*  Machala,  e  di  Narangal. 
ruNA,   la  Capitale,  anzi  l'unirà  nhrva    ^,   l'iri     i- 

pLt^s  v^^^^>^^^  -  d^  c:-i,a' 

glie  d    pnlm«ro,  e  le  camere  ne  fono  moico  bene  guamte    Seelt" 

Luogotenente,  che  il  Paroco;   e    le  navi  Prnffi^     .7  "^"'"'^"^^^^^^o  ^^ 
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fondo  di  cinque  paffi  d' acqua ,  a  un  tratto  di  gomena  lontano  dal  lido  : 
a  gr.  3.  2.  dì  lat.  Merid. ,  e  79.  14.  di  long.  Occ. 

PuNO,  Capitale  della  giurifdizione  di  Paucar-Cola.  E'  un  piccoHf- 
fimo  luogo,  e  abitato  principalmente  da  Indiani,  che  vi  teflbno  gran 
quantità  di  panni  groflblani,  per  venderli  nei  paefi  vicini.  E*  pofta 
preflb  al  famofo  lago  Titicaca ,  73-  miglia  a  Occidente  deUa  Piata  :  a 
gr.  16.  51.  di  lat.  Mer.,  e  69.  to',  di  long.  Occ. 

PuRRYSBURG ,  uno  ftabilimento  fuUa  fponda  Settentrionale  del  Fiu- 
me  Savannah ,  nella  Contèa  di  Granville,  nella  Carolina  Meridionale,  89. 
miglia  a  Libeccio  dittante  da  Charles  Town .  Ha  avuto  il  nome  dal  Sig. 
Purry ,  Gentiluomo  di  Neufchatel,  il  quale  incoraggito  dal  governo  tanto 
d*  Inghiltena ,  che  della  Carolina ,  intraprefe  di  ftabilir  quivi  una  Co- 
lonia di  Svizzeri.  Vedi  Granville  Contèa.  Purry sburg  è  a  gr.  32.  19. 
di  lat.  Sett.,  e  3q«  i^'  di  long.  Occ. 
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VimBEC,  Capitale  del  Canada,  fituau  fuf   .onflueme  dei  Fiumi  S 
>renzo  e  S.  Carlo,  fulla  fponda  Jettencrionale  del  primo    Tuì 

vaf  ;  "che?f!°"''"'  '''  """'•  ''  ^"^^  '^^  ^"'"^  '"  queao  luogj  è  c"i 
vai  .,  che  bada  a  contenere  roo.navidi  linea.  «Fiume  S,  Lorenzo  che 
fopra  alla  Otta  è  largo  circa  quattro  leghe,  fi  riftringe  qui  Sun  tnt! 
to  alla  larghezza  d'  un  fol  miglio;  e  appunto  per  quefto  h  Ottri 
Carnata  Quebec,  che   nel  linguaggio  degl'  Indiani  deTpaefe    fig"iLt 

Il  primo  ogg«to,  d,c  invta  l'occhio,  nel  fiir  vela  verfo  i.  Ci, 
:^,b  una  bella  cafcata,  che  dal  Francefl  chiamafi  il  SaltoT M^ ,„^"" 
-cy    „tua.a  nll-ingreno  del  piccol  canale  dell' Ifola  d'Orleans     Qu": 
a  6  alta  are,  r    p.edi,  e  larga  30.,  (ebbene  prodotta  folamente  drt 
la  cauma  d' „n  piccioliffirao  n.fcello.   Un  poco  al  di  fopra  Tonete 
cnfca  a  e  poli,,  la  Città  di   Quebec,  fulla  pi(,  angufta  parte  d     fiume 
ma  ira  ella    e  l'Ilbla  d'Orleans  fi  slarga  il  fiume  in  una  fpaz  0 fi  vV 
(ca,  che  n  ftende  una  lega  per  ogni  parte,  ed  è  il  luogo  dove   b« 
ca  .1  F,u.,e  San  Carlo;  flccl,6  Quebec  è  porto  f™  quel  ffume    «  'ro' 
promontono  d.  Capo  Diamante.  Il  Porto,  che  refta  dirimpe"»  a«a  c" 
«:>  ,  ™™°'°','-'  /'"'™'  <•■   Ve  un  fondo  di  circa  25.  pafli  d'  cqu 
Nel  tempo  che  la  CittA  fu  fondata ,  cioè  nel  160S. ,  il  fiume  a   ivaA  nom 
alta  marcia  alle  falde  del  detto  pron,„ntorio  ;  ma  i  queUempo  in  1  oì 
l:.cquasè  talmente   al,bare,ta,  che  ha  lafeiato   in  liceo  urgranz 
zo  d,  terreno,  lu  di  cui  è  fabbricato  un  ampio  fobborgo.  chlnLò  la" 
Otta  bafla,  che  rimane  a  pie  d'una  fcofcefi  rupe    che  haTItH 
d-  altezza.  Le  calo  della  Cittì,  baflà  lòn  di  pietra     fordb™  fj 
.e,  ed  abitate  principalmente  da  cercanti,  Ter "òn^rd  '        l^tm 
co,  eh  6  confiderab,l.ll,mo.  Le  fortificazioni  fon  ben  lontane  dall'  ff 
te  regol.™     febben  la  piazza  per  la  fua  fituazione   fi,  in  g"ado  di  fi' 
e  una  valida  d.fefa,  qualora  vent    attaccata  dai  baftimenti  daifalrte  d  1 
ht™e;  p„,chè  iloro  cannoni  non    pofibno  danneggiare  le  ";erde1, 
C  ttà  lupenore      ne    tempo    che  pofibro  folTrir  moltiffimo  T  can,,"! 
W/.       "         '""'  '"^P'^'-^"'""-,!.»  Cictù  bairaVS 
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da  una  piattaforma,  e  fiancheggiata  da  due  baftioni,  che  in  tempo  dell* 
alta  marèa  reftan  quafi  a  fior  d'  acqua>  Un  poco  al  di  fopra  del  baftio- 
iie ,  eh'  è  a  mano  dritta ,  v'  è  un  mezzo  baftione  tagliato  nel  maflb  ;  alquan- 
to più  alto  v'è  una  grofla  batterìa,  e  più  alto  ancora  v'  è  un  forte 
quadrato ,  il  più  regolare  di  tutte  le  fortificazioni  »  ed  in  cui  ha  la  fua 
refidena?  il  Governatore.  I  paflaggj,  che  formano  la  comunicazione  fra 
quen:e  ftìrtificazioni  ,  fqn  fommamente  difaftrofi  ,  e  lo  fcoglio  ,  che 
fepara  la  Città  alta  dalla  bafla ,  fi  fteride ,  e  continua  con  una  ripida , 
e  afpra  fironte,  per  un  confiderabil  tratto  di  ftrada  a  Ponente,  lungo 
il  Fiume  San  Lorenzo . 

La  Città  alta  ò  anch'  eflli  ben  fabbricata,  e  piena  di  fuperbì  edifizj, 
come  Chicfe ,  e  palazzi  ;  ma  vi  fono  in  fpecìe  il  palazzo  dei  Vefcovo  ,  i  tri- 
bunali di  giudicatura ,  la  calli  dei  Cavalieri  Gerofolimitani ,  eh'  è  una  flibbrica 
fuperba  di  pietre  quadre ,  e  che  dicefi  elTer  coftata  40000  Lire  flier.  ;  con 
conventi  di  Frati ,  e  di  Monache ,  cappelle  ec.  che  richiederebbero  troppo 
tempo  a  defcriverle .  Ma  il  più  nobile  edifizio  di  tutti  è  il  palazzo ,  dove  ri- 
fiede  il  Governatore,  in  cui  tenevafi  il  gran  Configlio  della  Carolina ,  quando 
Quebec  era  in  mano  dei  Francefi,  e  dove  fon  ripoflie  tutte  le  regie  prov- 
vifioni .  La  Cattedrale  è  una  fabbrica  piuttofto  gofEi,  e  la  di  lei  architettu- 
ra, il  Coro,  le  pitture,  e  gl'intagli,  in  fomma  tutto  ò  d'  un  gufio  me- 
Ichinifiimo.  L'unica  cofa  bf-lla  che  abbia  ò  il  campanile,  eh' è  grandif- 
fimo ,  e  ben  fabbricato ,  e  in  una  fituazionc  sì  vantaggiofa ,  da  poterfi 
vedere  a  una  gran  diftanza.  Il  feminario,  e  i  loggiati  fon  diiègnati  di  mi- 
glior gufto ,  ma  non  fono  mai  firati  finiti ,  eflendo  filati  due  volte  con- 
lunti  dai  fuoco  nel  1703.  o  nel  1705.  La  cafa  del  capitolo,  edifi- 
zio famofo  un  tempo,  reftò  confunta  ancor  eflTa,  ficchè  appena  v'  era 
più  luogo  da  alloggiare  quel  Clero. 

Oltre  la  Città  baCa  fopraddetta,  v'è  un  altro  fobborgo,  di  là  dalla 
CittJi  fuperiore ,  fituato  fuUe  fponde  dei  Fiume  San  Carla,  le  quali  fo- 
no adorne  di  ville,  e  luoghi  di  delizia,  d'  orti,  e  giardini,  a  feconda  del 
fiume ,  che  fcon'c  in  belliflìmi  ferpeggiamenti  per  una  vafl:a  pianura .  11  ca- 
ftello  è  poflio  fui  dglione  d'  una  dirupata  collina,  40  palli  in  circa 
fopra  della  Citth  ,•  ma  è  una  fortificazione  irregolare ,  con  due  foli  ba- 
ffoni, e  fenza  alcun  foflTo  dalla  paite,  che  guarda  la  Città.  V  è  anco- 
ra un  altro  Forte  chiamato  Diamante,  o  fia  Forte  del  Capo  Diamante, 
eh'  era  defliinato  per  eflcre  un  luogo  confiderabile  ,  tanto  per  la  vali- 
dità, che  per  la   bellezza,  ma  non    fu   mai  terminato;  e  tutto  quello 
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dnrJ'tw    "'"<"^™«"»  ■•»  =ìcune  poche  opere,   affierae  con  un  ri- 
Jotto .  che  domina  tanto  la  punta ,  che  la  Città.  Oltre  a  quefte  vi  fono  deU" 

re  ddcritte,  ,n  quanto  iervono  pochiflimo  a  render  pii,  Ibrte  la  piaz- 
za Capo  Diamante,  eh' è  un  maflb  lólido  di  400  palli  d'altezza  .de- 
ve  ,1  fuo  nome  a  un  grandiflìmo  numero  di  belle  pietre  che  vi  fi 
trovano,  ed  a  cui  non  manca  altro,  che  la  durezza  del  Diamante ,  perchè 
pon-ano  panare  per  tali  I  Gefuiti  fon  qui.  come  nella  ma^or  ^ar^  de 
luog...  ,  megho  alloggiati;  la  loro  Chiefa  è  grande,  e  bella  ,  febbene 
.collegio  (ìa  piccolo;  ma  f  una.  e  faltro  fono  ben  àbbricati ,  e  in  una 
molto  vantaggiofa  fituazione  nella  Città  fuperiore  .    11  loro  giardino  è 

Ch.'  ,:  rn  '7""".'.»"''=1->"=^'«  eflb  Va  una  graziofa  ragnaia! 
Benché  le  fabbriche  principali  fieno  nella  Città  fuperiore,  eh'  era  ori- 
gina  mente  la  loia  che  vi  folfe.  tutta  volta  la  Città  balf  ha  un  gran 
van  aggio  fopra  d,  effii  ;  poiché,  eflendo  quella  lituata  in  un  luogo  mol- 
to  efpofto  ai  venti,  folTre  il  doppio  del  freddo,  di  quel  che  fi  feme 
in  quella;  oltre  di  che  la  Città  balTa  ha  abbondanza  d'  acqua,  di  cui 
q  alche  volta  fi  fcarfeggia  nella  Città  fuperiore.  Quella  Città,  ch'eia 

Z  t,  ,  '  ^"  r""'  "''  ^"'^-"^'^  "^I  '/-5».dair armati  coman- 

d.M  dal  Ltiogotonente  Generale  VVolfe,  il  quale  mori  nel  gloriofocon- 
flitto,  ed  è  adefio  pofleduta  con  tutte  l'altre  dagflnglefi.  Quebec  è 
a  gr.  4«.  55.  di  lat.  Sett. .  e  «p.  48.  di  long.  Occ. 

<,.„.!^7-Tt.'  '"''^''  ''"  '■'•'''"'■■  '"  ''"^  ""»  Città  d'Yca,  da  cui  è  di- 
tome  lei  leghe,  per  una  /(rada,  che  refta  fra  belliffimi  prati,  dove  non 

enti  fpecie  di  mercanzie;  ma  è  molto  notabile,  che  quando  il  fiume, 

rati    .Ti""       "'"''  """""'    "   "*^^^'  «    ^"■'"■''  '•  "^-q"»  dd 
pati,  ed  al  contrario  abbonda  l'acqua  nei  prati,  allor  he  cala  quella  del 

fiume:  a  gr.   ,4.  22.  di  lat.  Mer..  e  76.  2.  di  long.  Occ. 

le  riiTn^rl"""  f  '  '■""i""^'»"^  "«'»  d»!  Marchefe  di  Quefne  fui- 

d  .phm.  Orca  9.  migha  diftante  da  quefto  Forte  fu  disfatta  l'armata 
del  Generale  liraddock.  ed  egli  medefimo  uccifo  il  9.  di  Luglio  delT.^ 
Fu  per  altro  prefo  quefto  Forte  nel  „-6o.,  e  da  quel  tempo  fé  ne  f^io 

-Liirg.  a  gr.  46.  11.  di  lat.  Sett. .  e  79.  57.  di  long.  Occ. 
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QuiBO,  Ifola  nel  Mar  del  Sud,  in  faccia  a  Capo  S.  Maria,  eh*  èli 
capo  Occidentale  della  baja  di  Panama.  Quello  è  un  luogo  difabitato  ,  ma 
eccellente  per  le  navi ,  che  vi  vanno  a  far  acqua ,  e  legname  ;  perchè  ap- 
punto dove  arriva  1'  alta  marèa ,  comincia  il  terreno  a  eflere  ricoperto 
d' alberi ,  e  nel  fondo  del  Porto ,  pafla  per  una  fpiaggia  arenofa  fino  al  mare 
una    grolla  e   rapida  corrente    d'  acqua  dolce .   Tutta  l' Ifola ,  a  rifer- 
va d' una  parte ,  è  d' un' altezza  mediocre,  e  confifte  in  una  bofcaglia  con- 
tìnua, che  cuopre  tutto  il  paefe,  e  conferva  un  verde  perenne.  Fra  l'al- 
tre fpecie  d'alberi  ve  ne  fono  di  quelli  di  Caflla  in  gran  numero,  e 
alcuni  pochi  Tigli.  Gl'uccelli,  che  qui  principalmente  fi  trovano,  fono 
Pappagalli,  Parrocchetti ,  e  Rare;  e  di  quell'ultime  ve  ne  fono  degli 
llormi  prodigiofi  .  Abbonda  di  Cervi ,    Tigri ,   Scimie ,   e    Guanos  ;  e 
nelle  macchie  fi  trova  un  pemiciofiflimo  ferpente ,  chiamato  il  Serpe  Vo- 
lante, il  quale  fi  slancia  dai  rami  degl'alberi  full'  uomo,  o  animale,  che 
gli  pafla  vicino  ,e  il  fuo  morfo  fa  inevitabilmente  morire;    non  eflTendofi 
fcoperto  ancora  alcuno  antidoto,  che  impedifca  i  fatali  effetti  del  fuo 
attivo  veleno .  Il  mare  è  infeftato  da  un  gran  numero  d'  Alligatori ,   e 
da  una  forta  di  pefce  chiatto,  prodigiofamente  groffo,    chiamato  dagli 
Spagnuoli  Manta,  il  quale  frequentemente  ammazza  i  pefcatori  di  per- 
le,   con  avvolger  loro  intorno  le  fue  ale,  e  ftringerli  a  morte.  Raf- 
fomiglia  nella  figura  una  Razza ,  ma  è  infinitamente  più  grande .  Il  pefcatore  , 
per  difenderfi  contro    a  qucfl:o   pemiciofo   pefce,   porta    fcco   un   col- 
tello  appuntato,    col  quale,  fé  il   pefce  fi  prefenta   ad   afsalirlo  ,  pro- 
cura di    ferirlo  in    una  parte,  dove  non    pofl^i  fargli    danno,    e   allo- 
ra il  pefce  fugge  immediatamente .  Il  Porto ,  eh'  è  in  qucfl'  Ifola ,  vien 
chiamato  Canal  Bueno,  o  fia  canal  buono,  ed  è  almeno  largo  fei  miglia, 
con  quafi   30.  pafsi  d' acqua .  Il  fuolo   di  effa  è    fertilifsimo ,  e    fi  po- 
trebbe coltivare  con  profitto ,   elTendo  pieno  di  rufcelli ,  e    correnti   di 
iimpidilsima  acqua. 

Preflb  la  parte  dell'  Ifola ,  che  refl:a  a  Greco ,  v'  è  una  cafcata  na- 
turale, che  forpaflli  qualunque  altra  cofa  di  quefta  fpecie  abbia  prò- 
dotto  finora  l'arte  umana,  o  l'induftria.  Quello  è  un  fiume  d'  acqua 
limpidifsima  ,  largo  circa  40.  Jarde ,  che  fcorre  giù  per  un  declive  , 
lungo  preflb  che  150..  Il  canale,  nel  quale  cade  V  acqua,  è  irrcgolarillìmo , 
cflendo  interamente  formato  di  fcogli  ;  ed  ambedue  le  liie  Iponde ,  ed  il 
fuo  fondo  fono  compofti  di  .frammenti  di  maflo,  onde  viene  interrotto 
ii-equcnteiiicnte  il  corfo   della  corrente;  poiché  in  alcuni  luoghi  va  fcr- 

pes- 
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differenti   tortuofità  ddr^cqÙ,,  gli  S     f  .Ti!   f  "^  Meo  .  U 

di  long.  Occ.  '^  "^  ^^-  ^"f-»  e    71.  ;-. 

c^he^c.„ie„e  eia.  ,00.    n,»i,i.,  „.  ..rU"  ^^  "S 

QuispiciiANcm,   giuriTclizione    nella  dioccfi    rlì    r  r 
del  Perù,   che  principia    alla  porta  ^Lln  ,  n        '  "'    ^'^"^ 

da  Levante  a  Ponente  circa   20   le.he       '    1    ^^.^^'^^'^  ^^  ^^ndc 

ne  appartengono  generalmente   alia  nobile  dCufcl '^"'^'  T'^'''''" 
copia  Grano  ,    Maiz    e  fr.irri     <L  ^^'  *^  producono  in 

B*.te,  0  pa,;„i  lini  ;rdi     /'ut  pnr^'dir"/.- %.r"''^''""^^   "' 
con  delle  fordle,  abitnte  dn  Indiani  MvLj    e  pfodu  e         ""'  """"' 

Coen,  erba  ch'éin  grandifiimo  ufo   togl^L"^  ni  "'If  !"''""'""•' '" 
miniere.  ^   "luiani,  che  lavorano   alle 

QuiTO,  Provincia  di,  gran  Provincia  dell'America  M.rf  r  " 
e,  che  nel  principio,  che  vi  fi  ftabilirono  gli  SpaZoh  ^^''^^''°"^- 
ia  al  Regno  del  Perù,  e  continuò  ad  cfll4  Lo  T  '  '  '""'''*■ 
lorché  eirendo  fìato  eretto  un  nuovo  V  ereame  Ts7éVT  '' 
capitale  delnuovo  Regno  di  Granata,  fu  fmembma  dat  Petù  "'''"' 
ft  a  Granata.  Fu  nel  tempo  iftefib  fop.rel^a  fuSnz  do  '  '""''" 
ficme  con  quella  di  Panama  nel  Regno  di  Terra  Firmn  l  ^T*  ^"• 
ultima  continuane  a  dipendere  dal  Viceré  di  JlT  jT  '  .^'"'^^'  ^"^^' 

r.=ree;:;e::--vt;~^^ 

--^^  nuovo  v^iiiir»^:^^-^;»----™^:^ 

ve- 
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venifTero  aggravate  di  una  (^ìefa  di  più  ,  che  altrimenti  farebbe  ftata 
inevitabile;  ma  fi  è  veduto  per  prova,  clic  quello  compcnlb  era  in- 
fufficientc,  e  poco  adattato,  e  clie  i  tribunali  fopprefsi ,  erano  indifpen- 
fabiluente  neceflarj  nelle  loro  rifpettive  Città;  poiché  troppo  danna 
ne  derivava  agl'abitanti  dalla  confiderabil  diftanza  delle  udiente  aflcgna- 
te  loro ,  eh'  erano  Lima  per  il  Regno  di  Terra  Firma  ,  e  Santa  Fé 
per  gì'  abitanti  della  Provincia  di  Quito;  e  ficcome  la  fomma  dei  iii- 
larj  fopprefsi  non  badava  a  mantenere  la  dignità  d'  un  Viceré  ,  cosi 
fu  abolito  il  Vicereame  ,  e  rimcfle  di  nuov«  le  cofe  full'  antico  pie- 
de nell'anno  1722..  Furono  rimcfsi  gì'  ufiziali  nei  primi  loro  podi,  e 
le  Udienze  hanno  continuato  da  quel  tempo  in  poi  ad  eflere  come  era- 
no prima .  Ma  le  ragioni  di  erigere  un  nuovo  Vicereame  a  Santa  Fé ,  cf- 
fcndo  per  comun  fentimento  della  mafsima  importanza ,  fu  di  nuovo 
rimoflb  fui  tappeto  il  progetto  di  riftabilirlo ,  e  malgrado  la  gran  diffi- 
coltà di  trovargli  un  mantenimento  fen^a  detrimento  del  pubblico,  o 
delle  Udienze,  vi  fu  nuovamente  eretto  nell'  anno  1739.  »  e  manda- 
tovi per  primo  Viceré  Don  Sebaftiano  de  Eslava  ,  Luogotene  's  Ge- 
nerale ,  che  vi  giunfe  nel  1 740.  ,  e  prefe  l' inveftitura  del  Tuo  gover- 
no, che  racchiude  tutto  il  Regno  di  Terra  Firma,  e  la  Provincia  di 
Quito . 

Quella  vada  Provincia  fi  ftende  200.  leghe  da  Settentrione  a  Mez- 
zogiorno, e  600.  da  Levante  a  Ponente,  ma  una  gran  parte  del  fuo 
vado  dominio  è  abitata  da  nazioni  d'  Indiani  non  foggiogati ,  e  non 
fuflìcientcmente  popolata  di  Spagnuoli,  feppure  vi  fono  elfi  nemmen 
conof cinti  da  per  tutto.  Tutto  quel  tratto,  che  può  dirfi  veramente 
popolato ,  è  quello  che  reda  fralle  due  Cordillere  dell'  Andes ,  il  quale 
fé  fi  paragoni  a  tutta  l' edenfione ,  può  chiamarfi  una  drada ,  o  una 
ftrifcia,  e  contiene  ancora  quello  fpazio,  che  reda  fra  la  Cordillera  Oc- 
cidentale, ed  il  Mar  del  Sud.  La  didanza  fi:a  le  due  Cordillere  s  po- 
co più  di   15.  leghe. 

Confidendo  le  principali  ricchezze  dell'  America  Spagnuola  nelle 
miniere,  le  quali  dendono  le  loro  diramazioni  per  tutta  l' edenfione  di 
quede  contrade,  quella  Provincia  fi  reputa  la  più  valutabile,  dove  le 
i^ainicre  fono  più  numerofe ,  o  dove  fi  cava  pnggior  quantità  di  metal- 
\p.  La  fertilità  del  terreno,  e  1'  efuberanti  raccolte,  che  ricompcnfano  am- 
f  iamente  le  fatiche  dell'  agricoltore ,  perderebbero  quivi  moltiilimo  dei  lo- 
ro van- 
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ZJT^^-  ^'  *."'?"'  "'"'  '''^''''  ^^'"^  '''''  "«"  cfcrcitaflcrol' incli- 
to del  mmaton.  Le  fertili  pafturc,che  così  riccamente  ricuoprono 
1^  tìaefe,  non  fon  qui  apprezzate,  fc  le  pietre  mctnlliche  non  fi  tre 
vano  corrifpondeie  colle  prove  all'avidità  deli'artifta;  e  i  copiofi  pro- 
dotti del  terreno,  che  fono  in  realtà  il  più  preziofo  dono  della  ratu- 
ra.  per  il  mantenimento  e  piacere  della  vita,  fono  difprrzz.ti  e  neglct- 
ti,  allorché  le  montagne  non  contengono  ricche  vene  di  fino  Ar-ento  Co- 
sì  contro  alla  natura  delle  cofe,  fi  dà  il  nome  di  ricca  a  quila  Provin. 
eia  dove  fi  lavorano  più  miniere,  quantunque  fia  intieramente  fpogliata  de- 
Si  altri  più  necefiar,  prodotti;  a  fegno  che  i!  gran  numero  di  perfone 
.mpiegate  nelle  miniere,  è  in  necelUtà  di  procacciarfene  alt  onde  e 
quelle  Provmce,  che  hanno  i  prati  ricoperti  di  numerofi  gS  e4 
armenti,  e  1  campi  fecondi  delle  più  copiofc  raccolte ,  cogf  alber' che 
piegano  fotto  il  pefo  dei  frutti  più  fquifiti,per   l' influffo  fLTdante  ^ 

le  miniere,  o  che  quelle  per  trafcuraggine  non  fi  lavorino.  Tal'  è  ii 
cafo  m  quello  luogo,  e  n'è  evidente  la  rar:ane;  perchè  quefti  pae 
P.no  r  emporio  dell'  Argento  e  dell'Oro  ,  che  fi  cavano  di  viaere 
della  terra,  a  folo  fine  dì  mandarii  quanto  più  predo  fi  pofià  alle  na! 
^.oni  lontane;  ficchè  il  paefe  ove  nafcono  è  quello  dove  fanno  1  2 
breve  foggiorno;  e  comecché  gl'abitanti  non  podòno  fullìftcre  fen^i 
prodotti  d'Europa,  così  l'Oro,  e  T  ArgeiKo  d' Americadeve  ,^^^^^^^^^ 
nel  cambio  di  eili.  Quindi  è  che  in  u.u  ProviiKia  Spagnuoirdot  on 
fi   lavorano  m.mere,  la  feiti lira  del  terreno .  e  la  bont-ì  dei  prodotti  non 

prezzo ,  1  agricoltore  ,  per  mancanza  d' un  incentivo  all'  indurtria  in  ve- 
ce di  femmare  e  piantare  quanto  potrebbe,  fi  riftringe  a  queìlall^a 
quantiU,  eh'  ei  può  vendere,  dopo  d'  averne  fufficieinemente'provJrfta 
la  Tua  famigha;  e  ficcom.  tutti  i  ritorni  di  ciò.  eh'  ei  riceve  per  i  frutd 
e  per  le  biade,  fi  eroga  in  baratto  di  merci  Europee,  coT  la  fc  rS" 
dd  denaro  tuttor  fi  mantiene,  ed  egli  è   talvolta  sì   miferabile  The  di 

ce  "h!    KK   'r^'f  ''"'    '''''    ^--^--^e  accade  nelle  Provin 
eie.  che  abbondano  di  mmiere;  perchè  cflcndo  quelle  T oggetto  dell' at- 
uT"""'  \d'''u   f  ^'^  <^<^^»' abitanti,  v'è  un  continuo  cS  d    de 
uà  o,c  quello  che  fé  n'eftrae,  vien  rimpiazzato  da  quello  che   fi  cava 

rU^S'  "'^  T'"^"^.  "'^'^""^•^  ''  Europa,' ed  :  prodotti  d" 
l.e   PIÙ    Cer^iU   contrade  ;  polche  capitano    da  ogni  parte    trafficanti  in 
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gran  numero  nei  gioghi  vicini  alle  miniere,  come  alle  forbenti  dell' Ar- 
genro,    e  dell'  Oro.  Ma  quelle  Provincie,   dove  fi  riunifcono  ricchezze 
di  numera,  e  fertilità  di  terreno,  fono  fenza   dubbio  preferibili  a  quel- 
le   a  CUI  abbia  la  natura  un  folo  di  quefli  vantaggi  accordato;  e  fra  quelle 
può  a  giufla  ragione  contarfi  Quito ,  come  la  prima  in   tutto   il   Perii 
per  la  Tua  fecondità  di  biade,  e  frutti,  per  la   fua  immenHi  popolazio- 
ne  ,  particolarmente  di   Spagnuoli ,    per  la  fua  rbbondanza  di  beftiami , 
per  le  fue  eccellenti   manifatture,  e  per  il  numero  delle   fue  miniere, 
alcune  delle  quan  equivagliono  in  ricchezza  u  quelle  di  qualunque  altra  Pro- 
vincia     Ma  come  fc  la  natura  non  aveffe  avuto  piacere  di  diftingucrc* 
quella  Provincia  col  privilegio  d' un' affoluta  felicità ,  pare  che  le  abbia  ne- 
gatoun  proporzionato  concorfo  di  popolo ,  perchè  ella  non  poflà  avere  un 
pieno  godimento  di  tutti  i  benefizi  profufi  fopra  di  effa.  In  eiTctto  non  fi  può 
affegnare  altra  ragione,  per  cui  debban  eflerecosì  trafcurate  quelle  miniere 
Vi  quelle,  quantunque  ve  ne  fia  un  gran  numero  delle  già  fcoperte,  e  vi 
fia    luogo  di   congetturare,    che  un   molto   maggior   ne    contengano  le 
montagne  della    Cordillera ,    contuttociò  poche  fon  quelle   che   fi   lavo> 
rano;  e    quindi  le  ricchezze  del  paefe  reflano  fepolte;  ne  bada  la  fcr- 
tUità  del  terreno  a  fupplire  ai  fuoi  bifogni,  a  fegno  di  fpandere  in  tut- 
ta la  Provincia   quell'  opulenza,  che  può  ofll-rvarfi  nell'  altre   Provincie 
del   Perù,    dove  per  il  circolo    del  denaro   v' ò  da  per  tutto   un'aria 
ci  affluenza,  di  .^foggio,  e  di  fplendidezza . 

Fra  le    raoltiffime    miniere   della  P'ovincia  di  Quito,  fé  ne  lavora- 
vano  anticamente  alcune ,    che  adefib  fono  allatto  abbandonate .  Il  pae- 
le  ahora  ne  rifentiva  gran  vantaggio ,  e  fufiìfte   tuttavia  la  memoria  di 
quella  generale  opulenza,  che  rifultava  in  quel    tempo    dalle  ricchezze 
cllratte  dalle  miniere .  Erano   allora  popolatiUime  non  fobmente  la  Ca- 
pitale ,   ma   anche  le    terre,    e  i  villaggi,   e  la  prodigiofa  ricchezza  di 
una  gran  parto  di  quelli  abitanti  gli  rendeva  famofi  per  tutto  il  Perii 
Le    ricche    miniere    della    giurifdizione    di    Macas    furono    irreparabiN 
mente  perdute  per  una  follevazione  dcgl' Indiani ,  e  colf  andar  del  tem- 
po s  t  fino   cancellata  la  memoria  delia   loro  fituazione.  Sono  fiate  an- 
cora  abbandonate  le   miniere   di   Zarama,  per   efierfi  perduta  l'arte  di 
xavorare  11  minerale,   ed  in  tutte  le   Provincie   iì    fcorge  prefentemcn- 
te  la  fìefia  dedmazionc.    La  fua  fertilità  per   altro,  eflcndo  naturale  al 
ILIO  cima,  contmua   tuttavia  ad   efièr  confiderabilifiima;  ma  appena  refia 
ni  prelentc  nella  Provincia  un'ombra  dell'antico  luftro ,  e  magnificenza  ; 
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QUI  j. 

«  non  efifte  pH,  quella  prodigiofa  ricchezza ,  che  vantava  una  voi»  J. 
fola  parte  della  Provincia  di  Quito.  che  in"  quefta  ""rivotzioL 
conferva  ancora  la  primiera  opulenza,  è  il  Bov<.m«  ^i  d  "™"'^"'°* 
.M,onda  di  liniere  d'Oro   in  V™  nun,e;'ofr™u''fi  &  Z 

nciie^rnS-:2:;d^fct;:ird!r^^^^^^^^^^ 

Orientale  della  Cordillera  Occidentale  dell'CTc^ntleSe  a  ,""'" 
della  coita  del  Mar  Pacifico.  Prem.  di  effa,  da  p^e'd'  iMaeft  „  Jf;! 
montagna ,  ed  d  deferto  d,  Pichineha ,  non  meno  celebre  apprVffof  Lift  • 
per  ragione  della  fua  grande  altezza,  che  appreflb  i  naS  „/  " 

ed  incerta  tradizione,  che  conteng  delle  rkctezze  7mr^l^rl T '"''? ' 
tempi  degr  Incas  .  La  Città  è  fabbrica  a  m-llT  ^  fi  '^™  ""^ 
gna,  circondata  da  altre  di  mediocreXzza  fl'  f.  '°''"^'  '™""- 
dia.  Alcune   di   quelle  :^omZ  ZTv  f-  "^''''''' ^'^  ^''^"■ 

e  fi  (tendono  attrave  fo  Tcl  Z.  "'""'"'"'  ™"«<'™bne. 

ii  edifizj  ponu,o  fopra  degr  a^  h  /  C  'r™  leTi:  fttde'"-'""  f  .''"^'■ 
cftremamente  difeguali,  elTendo  le  diverll  fòbbr  che  ei?.  1  ""^''^"'  "* 
parte  fulf  erta,  parte  a' piedi    e  „l     ,•  ,  ''  «nipongono 

Quefta  Città   f  pu6  per  la  .'rande,  """  "'  "'"^''^ '«««^«""•o  • 

ordine  in  Europa',  Jl':^^CS:Jl^.  IZZ'^I"'""' 
dilce  molto  di  &r   buona  comparfiT.  "niazionc  fo  inipe- 

Prefib  di  ce  vi  fono  due  ipaziofe  pianure  •  una  i   M„,      - 
chiamata   Turu-Baraba.  eh"  4  lunga  3.  leghe,"- ato,  ^''^^S'orno 
detta    Inna-Quito,  che   fi  ftend^^,.^   i^fu      «  "  Tramontana, 

ville,  e  terreni  còltiv  ai ,  che  dtno  lorf u;  f ?    '"r'   ''"'°  *=''"'=  "' 
Poich.  fono  continuamen'tetper:.  ^beTa    l^Te.;!;':?  '""' 

s:ni"  fiori'T*'  ì::  :r  t  ir"  ;  ^°'"'  ^"  '^"- 

cata  da  gro«i  arm^," di  b    L  ,  cV'   f:;,'^^::;!''^""'-  *-«=«■ 
..e,  .010  di  maniera  fertile  in  p;„ure  .^:;f;rn  T^Z:^^^   ■ 

<U.clle  eininenze,  lidie  qt.nli  e^  fituata  tma  parte  di  Ou"'    pTr'^ 

l':.rere  Orano ,  come  non  citante  cucite  dt,e.    belle    M T.^-    *"  '^"^' 

■■•oA  prollime  alla  citf.    (  •■  1 -n-,  ,  .         <■       belle,  ed  ampie  pianure, 

n„:  IIU  '  '"  '"™  '"■'^'^"•••'  '■""'  «'"'^'o»  cosi  male 
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?»  QUI 

adattata.  Ma  pare,  che  i  primi  fondatori  areflero  meno  riguardo  alla 
bellezza,  ed  all'apparenza,  che  al  piacere  di  perpetuar  la  memoria 
della  loro  conquifta,  col  fabbricare  nel  fito  medefimo  della  Capitale 
degl'Indiani,  i  quali,  per  erigere  le  loro  Città,  fcelfero  forfè  di  quefti 
luoghi,  perchè  gli  crederono  più  proprj  alla  difefa.  Inoltre  gli  Spa- 
gnuoli  nel  principio  delle  loro  conquide  non  fi  crederono,  che  quefto 
luogo  foffe  per  venire  in  tanta  grandezza .  Quito  per  altro  era  una 
volta  in  una  condizione  ailai  più  florida,  di  quel  che  non  è  adeflb; 
cfiendofi  confiderabilmcnte  diminuito  il  numero  dei  fuoi  abitatori ,  fpe- 
cialmente  degf  Indiani ,  dei  quali  fi  vedono  in  oggi  ftrade  intere  delle 
loro  capanne  abbandonate,  e  rovinate. 

A  Libeccio  di  Quito ,  fu  quel  collo  di  terra ,  che  più  fpecialmen- 
te  appartiene  alla  pianura  di  Tiiru-Bamba ,  v'  è  un'  eminenza  chiamata 
Panecillo ,  o  fia  il  piccolo  pane ,  dalla  fua  figura  fomigliante  a  un  pan 
di  Zucchero .  Non  è  più  alta  di  600.  piedi ,  e  fra  effa ,  e  le  montagne , 
che  cuoprono  la  parte  Orientale  della  Città,  v' ò  una  ftrada  ftrettifilma. 
Dalle  parti  IMeridionali ,  e  Occidentali  del  Panecillo  fcaturifcono  diver- 
fe  forgenti  d' un'  acqua  eccellente ,  e  dall'  eminenza  di  Pichincha  fccn- 
dono  diverfi  rufcelli  giù  per  le  fpaccature,  che  per  via  di  condotti, 
e  canali  provvedono  abbondantemente  d'acqua  la  Città  tutta;  ed  il  ri- 
fiuto riunendofi  tutto  in  uno,  forma  un  fiume  chiamato  Machangara , 
che  bagna  le  parti  Meridionali  della  Città  ,  ed  ha  un  ponte  di  pie- 
tra. 

Pichincha  nel  tempo  degl'Incas  era  un  Vulcano,  ed  anco  dopo  la  con- 
quifta  ne  fon  feguite  delle  fiere  eruzioni.  La  fua  foce  era  una  delle 
fue  fommità,  la  di  cui  cima  è  tuttavia  coperta  di  fabbia,  e  materia 
calcinata  ,  ma  prefentemente  non  getta  più  né  fuoco ,  né  fumo .  GÌ' 
abitanti  per  altro  fon  talvolta  intimoriti  da  flirepiti  fpaventofi  ,  ca- 
gionati da'  venti  riftretti  nelle  fue  vifcere ,  che  non  poflbno  far  di  me- 
no di  ridur  loro  alla  memoria  i  danni  orribili  cagionati  dalle  fue  eru- 
zioni ,  allorché  tutta  la  Città ,  ed  il  paefe  vicino  fi  trovò  come  fe- 
polto  fotto  un  diluvio  di  ceneri ,  e  rimafe  ofcurata  totalmente  la  luce  del 
Sole  per  tre  o  quattro  giorni  di  feguito  da  nuvoli  di  polvere  impene- 
trabile .  Nel  centro  della  pianura  d' Innaquito  v'  è  un  luogo  chiama- 
to Ruraibamba  ,  o  fia  pianura  petrea ,  per  efler  piena  di  grofiì  fram- 
menti di  maflb ,  gettativi  dalle  eruttazioni  della  montagna .  La  fommità  di 
Pichincha,»  fomiglianza  di  tutte  l'altre  gran  montagne  dell' Andes,  é  ri- 
coperta 


:^  a 
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coperta  di  ghiaccio,  e  neve,  di  cui  fi  reca  una  gran  quantità  giù  nel- 
ran^'.        ^  ^'  ™^^'''*^'*   *^°"  ^"^*  '''^"°"'  ^^^    ''^^'^"^    ^^  P^^'^^ne  di 

La  piazza  principale  di  Quito  ha  quattro  lati,  in  uno  dei  quali 
è  fituata  la  Cattedrale,  e  nell' oppofto  il  palazzo  Veli-ovile;  il  terzo  è 
occupato  dal  palazzo  del  pubblico ,  e  il  quarto  dal  palazzo  dell'  Udien- 
za, che  in  luogo  d'efler  confervato  in  una  maniera  comTpondente  al- 
la dignità  del  governo,  è  flato  lafciato  rovinare  per  la  maggior  parte 
fenza  che  fia  ftata  prefa  cura  veruna  ,  fé  non  di  alcuni  atrj,  e  tribù* 
rah  ;  ficchè  le  muraglie  iftelTe  della  flicciata  minacciano  di  demolire  quel 
poco  che  VI  rimane.  Le  quattro  ftrade ,  che  terminano  agl'angoli  del- 
la piazza,  foro  diritte,  larghe,  e  belle;  ma  alla  diftanza  di  tre,  o  quat- 
tro quadrati,  o  fieno  ordini  di  fabbriche,  lunghi  ciafcuno  in  circa  loo 
Yarde,  principiano  le  fopraccennatc  incomode  declività.  Quelle  inegua- 
glianze privano  gl'abitatori  dell'ufo  delle  carrozze,  e  dell' altre  vetture 
a  ruota .  Gli  uomua  per  altro  di  rango ,  per  dirtinguerfi ,  fono  accompa- 
gnati da  perfone,  che  foftengono  loro  un  grand'ombrello ,  e  le  Signore  di  quali- 
tà  vengono  portate  in  buflblc.  Tutte  le  ftrade ,  eccettuatene  le  quattro  fo- 
pra  riferite,  fono  ftorte,  e  fenz' ordine,  o  fimetria.  Alcune  fono  taglia- 
te  dalle  fpaccature  già  dette,  e  le  cafc  dai  lati  fecondano  la  loro  di- 
rczione  tortuofa ,  ed  irregolare  ;  così  una  parte  della  Città  è  fituata  nel 
londo  di  cfle,  e  l'altra  nella  cima.  Le  ftrade  principali  fono  laftrica- 
te,  ma  1  altre  no;  per  lo  che  fono  quafi  impraticabili,  dopo  che  è 
piovuto,   cola  che  luccede  frequentilllmamente . 

Oltre  la  piazza  principale,  ve  ne  fono  ìh  Quito  due  altre,  ambedue 

pazioiiHime ,   mfieme  con  diverfc  altre  più  piccole .   In  qucfte  è  fituata 

la  maggior  parte  dei    conventi,  che  fanno  una  bellilìima  comparla;  ef- 

icndo  le  facciate,  e  le  porte    minori, di  qucfti  edifìzj  confacrati  alla  Reli- 

IZl  :^  7?r"  ^'T^  ^'  ^'"'""^  ^'^"'  Architctura  :  ma  v'  ù  fpecialmente  il 
e  n vento  dell  ordine  dei  FraiKefcani ,  flibbricato  tutto  di  pietra  viva  , 
Clic  per  la  giuftezza  delle  proporzioni,  la  difpofizione  delle  parti,  il 
guo  elegante  ,  e  l' efecuzione  di  tutta  f  opera,  pu6  gareggiare  colle  fab- 
briche più  maravigliofe  d'  Europa . 

Le  cafc  principali  fono  grandidime,  -ed    «Icune   di  efle  hanno  de- 
m  appartamenti  ampj ,  e  bene  intefi  ;  ma  non  ve  n'è  alcuna,  che  ab- 
Du  più  <i  un  piano ,  ed  a  cui  manchi  un  balcone  fulla  ftrada .  Le  lo- 
ro fil- 
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^O  QUI 

ro  fhicftre  per  altro,  rpccialmcnte  quelle  dì  dietro,  fono   aflliì   bafle,   e 
ftrette,  ed  in  ciò  fon  conformi  all'antico  coftume  degl'Indiani. 

I  materiali,  che  s'adoprano  nelle  flibbrichc  di  Quito  ,  fono  Adobes , 
o  fieno  mattoni  crudi,  ed  argilla;  e  per  fare  i  primi  ò  così  a  propo- 
fito  quella  terra,  che  quando  fieno  difefi  dall'acqua,  reggono  moltiilìmo. 
Si  legano ,  e  fi  unifcono  infieme  con  una  certa  compofizione  tenace , 
chiamata  Sanguagua  ,  fpecie  di  calcina  flraordinariamente  foi  te ,  ed  ado- 
prata  dagl'antichi  Indiani  nel  fabbricar  le  loro  cafe,  delle  quali  fi  ve- 
dono ancora  divcrfi  refìdui  preflb  la  Città,  ed  in  diverfe  parti  del  re- 
gno ,  eh'  eflendofi  confervatì  non  oftante  la  grande  inclemenza  del  cli.ja , 
provano  fufiìcientemente  la  fua  forza ,  e  durata . 

La  Città  è  divifa  in  fette  parrocchie;  cioè  il  Sagrario  ,  S.  Scbaftiano, 
Santa  Barbara,  S.  Rocco,  S.  Marco,  Santa  Prifca,  e  S.Biagio.  La  Cat- 
tedrale ,  oltre  la  ricchezza  dei  fuoi  addobbi ,  ò  magnificamente  adorna  di 
parati,  ed  altre  prezioie  decorazioni.  INIa  in  paragone  di  quelle,  1'  al- 
tre Chiefc  parrocchiali  fono  così  mefchinc ,  che  appena  hanno  il  necef- 
fario  per  il  Divino  fervizio.  Alcune  di  efle  non  hanno  altro  pavimento ,  che 
il  terreno  nudo ,  e  dalla  povertà  di  queft'  articolo  fi  deve  giudicare 
conformemente  dei  rimanenti.  La  cappella  del  Sagrario  è  grandiilìma, 
fabbricata  tutta  di  pietra,  e  d'un  gufto  d'architettura  galante,  e  la  dif- 
pofizione  interna  delle  fue  parti  non  cede  alla  bella  comparfa,  che  fìi 
di  fuori. 

I  conventi  dei  rcligiofi  in  Quito  fono  quelli  dell'  ordine  di  Sanr' 
Agofiino ,  di  S.  Domenico ,  e  dei  Padri  della  Mercede ,  che  fono  i  Ca- 
pi  delle  refpcttive  Provincie;  ma  oltre  di  quelli  ve  n'ò  uno  di  Francefcani 
Riformati,  un  altro  di  Domenicani ,  e  un  altro  dei  Padri  della  Mercede. 
V'è  ancora  un  collegio  di  Gefuiti ,  e  due  collegj  per  fecolari  ;  uno 
chiamato  S.  Luigi,  del  quale  hanno  la  direzione  i  Gefuiti ,  d'altro  S.  Fer- 
dinando, fotto  quella  dei  Domenicani.  Nel  primo  vi  fono  12.  luoghi,  che  fi 
danno  dal  Re,  ai  figli  degl'Auditori,  e  d'altri  ufiziali  della  Corona.  Vi 
è  ancora  un'  univerfità  fotto  il  patrocinio  di  S.  Gregorio .  Uno  dei  colle- 
gj  è  di  fondazione  regia,  e  dedicato  a  S.  Tommafo;  ed  il  falario  dei 
profcfTori  fi  paga  dalla  Corte.  Alcune  delle  Cattedre  di  quello  col- 
legio pollbno  cflcrc  ripiene  da  graduati  in  Canoni ,  Leggi  civili ,  e  Fifi- 
ca.  Ma  i  luoghi  di  qucll'  ultima  icicnza  fono  fiati  lungo  tempo  va- 
canti per  mancanza  di  prorclìori ,  quantunque  quelli  foflèro  dili^enlhti 
dall' cflér  graduati.   11   convento  dei  Francefcani  v'  ha  un  collegio,  chia- 

ma- 


m' 


mato  S.  Rucna  Ventura,  per  i  religiofi  del  Tuo  ordine,  il  quale  ab- 
benché  fia  Cotto  l' ifteflò  tetto ,  è  governato ,  ed  amminiftrato  feparata. 
mente  dal  convento. 

Quito  ha  ancora  divcrfi  conventi  di  monache,  come  farebbero 
quelli  della  Concezione ,  di  S.  Chiara ,  di  S.  Caterina ,  e  due  di  Terefia- 
ne  Scalze .  Uno  di  quefti  ultimi  fu  originalmente  fondato  nella  Città  di 
Latacunga  ;  ma  efi'endo  per  un  terremoto  rovinata  infieme  la  Città  ed 
il  convento,  le  monache  fi  trasferirono  a  Quito,  dove  fono  poi  fem- 
prc  rimafte . 

Il  collegio  de'  Gefuiti  ,   come  ancora   tutti    i  conventi  di  religiofi 
fon  grandinimi ,  ben  fabbricati,  e     confiderabilmente  fplendidi .  Le  loro 
Chiefe  ancora,  quantunque  d' una  architettura  non  moderna,  fono  gran- 
di,  ed  ornate   magnificamente;    fpecialmente    nelle  fede    folenni,   nelle 
quali  è  forprendente  il  vedere  la  gran  quantità  d' Argento  lavorato ,  di  ric- 
chi parati,  ed  ornamenti  preziofi,  che  le  fanno  rifaltare  infinitamente 
Se  quelle  dei    conventi  di  monache   in   quclte  occafioni  non    mettono 
fuon  una  quantità  così  forprendente  di   ricchezze,  l'eccedono  nell'eie 
ganza,  e  delicatezza  dell'ornato.    In   quanto    alle    Chiefe  parrocchiali 
la  cofa  è  affitto  diverfa ,  effendo ,  anche  iicllc  principali  occafioni ,  aflài 
vifibilc  la  loro  povertà. 

Quivi  è    ancora    uno  fpedale,    con  luoghi  feparati  per  gì' uomi- 
ni ,  e  per  le    donne  ;    e    quantunque   le  fue  entrate  non  fieno  grandi 
arriva. per   altro,   con    una  conveniente    economia,   a  fupplire    a'  tut' 
te  le  fpefe  neceflarie.  Era  anticamente  fotto  la  direzione  d'alcune  ivir" 
ticolan  perfone  della   Città,  che  con  grave  detrimento  dei  poveri    traf 
curarono  il  loro  dovere;  e  fra  di  efle  alcune  ancora  diffiparono  unn'pane 
del  danaro  loro   confidato;   ma  in   oggi  ne  ha   la    direzione   l'Ordine 
della  Madonna  di  Betlchcm,  e  mediante  la  cura  di  quei  Padri    le  cole 
hanno  prefo    un    afpetto    dilferente ,  elfendo  llato   rifabbricato' tutto   il 
convento,   e  l'infermeria,  ed  eretta  una  Chielà,    la  quale,  quantunque 
piccr,:a,  è  bella,  e  ben  decorata.   Queft' ordine    fu    fondato   in    Cu  iti 
mala,  in  America,  fanno   1626. ,  e  i  Padri  hanno  per  alcuni  anni  -ivuta 
la  direzione   di  molti  IpcdaH,  e  fra  gl'altri  di  quello   di   Quito     Vm 
no  ellì  fcalzi,  e   portano   un  abito  di  colore  fcuro,  molto  fomigli-mte  1 
quello  dei   Cappuccini ,  dei  quali  imitano  1'  ordine  ancora  col  non  1-irfi 
le  barbe.  Da  una  parte  del  loro  mantello  v' ò   f  immagine  della  JMidòn 
na  di  r.ctlehem  .  S'  adunano  ogni  fei  anni  per  eleggere  un  Governate  ' 
Tom.  III.  V 
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re ,  e  fé  ne  Hi  la    ceremonia  alternativamente  al  MelTico ,  e  a  Lima  . 

Fra  i  tribunali ,  che  rificdono  in  Quito ,  il  principale  ò  quello  cicli' 
Udienza  regia,  ftabilitovi  nel  1563.,  che  confille  in  un  Prefidente,  che 
in  materia  di  leggi  è  ancora  Governatore  della  Provincia  ;  in  quattro  Au- 
ditori ,  che  fono  nell'  iftcflb  tempo  Giudici  civili  e  criminali  ;  e  in  un  Fi- 
fcale  regio,  cosi  chiamato,  perchè  oltre  le  caufc  portate  d'avanti  ali* 
Udienza,  prende  cognizione  di  tutte  l'altre  cofe  relative  alle  rendite 
della  Corona.  V  è  parimente  un  altro  Fifcale,  detto  il  Protettore  degl* 
Indiani,  perchè  foUecica  perclìì,  e  quando  è  fatto  loro  torto,  gli  di- 
fende. La  giurifdizione  di  qucfto  tribunale  fi  eftende  agli  cftremi  li- 
miti della  Provincia ,  fenza  che  vi  fia  altro  appello ,  che  al  Configlio 
dell'  Indie  ;  e  quello  folamente  nel  calo ,  che  fia  rifiutata  qualche  '.iomanda , 
o  fatta  un'infigne  ingiufiizia. 

Dopo  l'Udienza  v'  ò  la  Camera  di  Finanze,  i  di  cui  principali  mi- 
niftri  fono  im  Ragioniere ,  un  Teforiere ,  ed  un  Fifcale  regio .  Le  fom- 
me,  che  vi  fi  pagano,  fono  i  tributi  degl'  Indiani  di  quella  giurifdizio- 
ne, di  quelli  di  Otaballo,  di  S.Miguel  de  Ibarra,  Latacunga,  Chitn- 
bo,  e  Riobamba;  ficcomc  ancora  le  tafle,  che  fi  levano  in  quei  luoghi , 
con  il  prodotto  delle  gabelle  di  Babahoyo,  Yaguache,  e  Caracol;  le 
quali  fomme  fi  difiribuifcono  annualmente  parte  a  Cartagena,  parte  a 
Santa  Marta ,  per  pagare  le  provvifioni  dei  Prefidentì ,  dei  Fifcali ,  dei 
Correggidori ,  degf  Ufiziali  delle  commende ,  e  dei  Cacicchi  dei  villaggi  »  •"- 
fieme  con  i  falarj  dei  Preti  ,  e  Governatori  di  Maynas  ,  e  di  Qui- 
xos. 

Il  tribunale  della  Crociata  Iia  un  Commifl^irio ,  eh'  ò  generalmente  qual- 
che pcrfona  infignita  d' una  dignità  della  Chiela ,  ed  un  Teforiere ,  eh'  è 
ancora  il  Ragioniere,  per  le  mani  del  quale  pafla  tutto  ciò,  che  ha 
che  fare  con  la  Crociata. 

Quivi  ancora  è  un  teforo  per  i  beni  delle  perfone  defunte ,  eh* 
è  un'  inftituzione  già  da  lungo  tempo  ftabilita  in  diverfe  parti  di 
America,  all'effetto  di  ricevere  gl'effetti  di  coloro,  i  legittimi  eredi  dei  quali 
fi  trovano  in  Spagna.  L'oggetto  è  di  porgli  in  ficuro  da  tutti  quelli  acci- 
denti ,  ai  quali  farebbero  fottopofl:i  per  malignità  o  negligenza  ,  nelle  mani 
dei  particolari ,  confervandogli  a  quelli ,  ai  quali  propriamente  appanen- 
gono  ;  fondazione  originalmente  cccellentillìma ,  ma  in  oggi  ftranamente 
corrotta  ;  facendofi  frequentemente  dei  gran  defalchi  da  quelli  patrimo- 
ni, prima  che  giungano  nelle  mani  dei  loro  proprictaKJ . 
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Oltre  i  fopracitati  tribunali  v' è  ancora  un  ComniKTario  dell*  Inqui- 
lizionc  con  un  Alguazil  maggiore,  ed  i  famiglj ,  melfivi  dall'  I.iquilìzic 
ne  di  Lima. 

La  ComunitJi  confitte  in  un  Correggidore ,  in  due  Alcaldi  ordinari ,  che 
ti  fcclgono  annualmente,  ed  in  un  numero  non  fifTo  di  Regidores.  Ouc 
ih  iopraintendono  nella  Citt^  aU'  elezione  degli  Alcaldi ,  la  quale  porta 
leco  dei  difordini  non  piccoli  ;  efTendo  le  perfone  di  tutti  i  ranghi  di- 
vife  m  due  partiti ,  Creoli  ed  Europei ,  con  gran  difturbo  del  pub- 
bhco  npofo  e  dell'armonìa  della  focietà.  Queft' alTcmblea  nomina  an- 
Cora  1  Alculdo  maggiore  degl'Indiani,  che  deve  cfTor  un  Governatore 
di  una  delle  Città  Indiane,  che  fono  dentro  le  cinque  leghe  della  Cit- 
tà.  Una  volta  che  quefti  fia  eletto,  prefiede  a  tutti  gì'  Alcaldi  India- 
ni;  ma  è  poco  più  che  un  Alguazil,  o  fia  ufìziale  del  Correggidore,  o 
un  Alcaldo  ordinario  della  Città ,  quantunque  originalmente  invertito  di 
un  autorità  molto  maggiore.  Vi  fono  inoltre  degl'altri  ufiziali ,  chiamati 
Alcaldes  de  Harrieros,  l'incumbenza  dei  quali  è  di  provvedere  dei 
Muli  ce.  per  i  viaggianti .  Quefti  fono ,  o  dovrebbero  eficrc  tutti  fu- 
bordinaci  alf  Alcaldo  maggiore,  ma  egli  ha  in  oggi  pochiffima  autorità 
Topra  di  elTì. 

Il  Capitolo  della  Cattedrale  è  comporto  del  Vefcovo  ,  del  Decano ,  deir 
Arcidiacono,  del  Cantore,  del  Teforiere,  di  un  Penitenziere,  di  tre 
nlTr':,  ^lue  Prebende,  e  di  due  mezze  Prebende,  colle  feguenti  an- 
nuah  rendite.  Il  Vefcovo  ha  24000.  Pezze;  il  Decano  2500.;  le  quattro 
dignità  pofteriori  2000.  ciafcuna;  i  Canonici  1500.  ciafcuno;  le  Preben- 
de  600.  ognuna,  e  le  mezze  Prebende  420.  Quefta  Chiefa  fu  eretta  in 
Cattedrale  1  anno  1545..  e  fra  le  altre  fefte,  che  vi  fi  celebrano  con 
una  forprendente  magnificenza ,  meritano  confiderazione  quella  del  Corpus 
Uomini,  e  quella  della  Concezione,  alle  quali  aflìftono  tutte  le  perfone 
di  rango .  Non  deggionfi  ancora  omettere  la  Proceffione  del  Sagramento 
Cd  1  balli ,  che  fimno  gì'  Indiani  in  querte  occafioni .  Ogni  cafa  di  quelle  Me  ' 
per  e  qua,  parta  la  proceffione,  è  ornata  di  ricchi  parati ,  e  v"7  vedono 

ipettatorc  vede  con  ammirazione  una  quantità  immenfa  d'Argento  lavo- 
rato ,  e  di  g.oje ,  che  fono  difpofle  in  una  maniera  così  galante ,  che  reca  mii 

rTutto  rr  fl'f'^'^'^  ''  ^"^"^^^  ''^'^^'^'''^  quelle^S^ 
ze.  lutto  qucfto  fplendore,  umto  agli  nia^mific.-  abiti  delle  perfone,  che 
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oinfliono  alla  proccnione ,  rendono  il  tutto  infiemc  eftremamente  funtuo- 
io ,  e  fé  ne  continua  la  pompa ,  ed  il  decoro  fino  ai  termine  della  ce- 
rcmoiiia . 

Riguardo  ai  balli ,  egl'  è  un  collumc ,  tanto  fra  le  parrocchie  di 
Quito  ,  che  fra  quelle  delle  montagne ,  che  i  Preti  fcelgano ,  un  mefe 
avanti  la  celebrazione  delle  fefte ,  un  numero  d' Indiani ,  che  devono  effe- 
re  i  ballerini.  Quefti  principiano  immediatamente  a  metter  in  pratica 
quei  balli,  ai  quali  erano  avvezzi  avanti  la  loro  convcrfione  al  Cri- 
llianefimo.  La  loro  mufica  confifte  in  una  zampogna,  ed  in  un  cem- 
balo, ed  il  ballo  in  movimenti  ftravaganti  ,  e  in  qualche  fgraziata  ca- 
priola; ma  il  tutto  inficmeò  incapace  afflitto  di  poter  piacere  ad  un  Euro- 
peo. Quando  mancano  pochi  giorni  alla  lblcnnif:i,  fi  mettono  un  giub- 
bone, una  camicia  ,  ed  una  gonnella  da  donna,  ornata  nella  miglior  ma- 
niera poflìbile  ;  fopra  le  loro  calze  portano  degli  ftivalctti  fmerlad  , 
-ai  quali  ò  .-^ppefo  un  gran  numero  di  Ibnaglj  ;  fi  cuoprono  la  teita , 
ed  il  volto  con  una  fpecie  di  mafehera ,  fiuta  di  naflri  di  diverfi  co- 
lori; e  vefliti  in  quella  ftrana  maniera,  hanno  le  vanitfi  di  chiamarfi 
Angeli ,  ed  uniti  in  compagnia  di  otto  o  dieci ,  fpendono  tutto  il  gior- 
no nel  girar  per  le  flrade  ,  divertendofi  moltifljmo  dello  flrepito  dei 
loro  fonagli  ;  e  fi  fermano  frequentemente  a  ballare ,  per  rifquotere  ap- 
plaufo  da  quella  moltitudine  ignorante,  che  non  conofce  cofa  fia  il 
ballar  bene .  Ma  quello  ,  che  veramente  forprende  in  quefta  povera 
gente,  è  che  fenza  pagamento,  e  fenza  alcuna  veduta  d'interefie,  le 
pur  non  lo  riguardano  come  un  dover  di  Religione,  continuano  quc- 
fto  efercizio  per  15.  interi  giorni,  avanti  la  gran  fefta,  e  quafi  un  me- 
ie  dopo ,  fenza  pcnlare  •  è  al  loro  lavoro ,  nò  alle  loro  famiglie  ;  an- 
dando  attorno,  e  ballando  tutto  il  giorno,  fenza  annojarfi,  e  fenza  difgu- 
ftarfi,  quantunque  il  numero  dei  loro  ammiratori  fcemi  ogni  giorno, 
e  fi  fia  cambiato  in  irrifione  queir  applaufo  ,  che  ricevevano  a  prin- 
cipio .  Poftano  lo  fi:eflb  abito  anco  nelf  altre  proceffioni ,  ed  alle  fefte 
del  Toro ,  poiché  in  quella  occafione  fono  difpenfati  dal  lavoro . 

Quito  è  popolatilììmo ,  e  fra  i  fuoi  abitatori  vi  fono  delle  famiglie 
di  gran  rango,  e  difl:inzione ,  benché  in  piccolo  numtic  .  i  "  aragone  della 
Illa  cftcnfione;  poiché  la  claflé  dei  poveri  vi  éin  una'x<  ■^r.^^n,  :- molto njiig- 
giore .  GÌ'  uni  fono  difeendenti ,  o  dei  primi  conquiftatori ,  o  dei  Pre- 
fidenti ,  Auditori ,  o  altre  perfone  di  carattere ,  che  fono  venute  in  dif- 
ferenti tempi  dalla  Spagna ,  invcfiite  di  qualche  carica  lucrativa ,  ed  han- 
no 
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m  finora  prcf.rvnto  il  loro  luftro,  tanto  riguardo    alle    ricchezze      eh. 
rango     con  far  del  maritaggi,  fcnza   mclcolarfi    con   »  di  p^ 
hafla  cond.z.one,  quantunque  fnmofe  per  le   loro  ricchezze 

La  lua  popolazione  fi  può  dividere  in  quattro  clalìi   cin^  «Jnó^     r     n 
no  Bianchi,    MerUzi,  .,ulì»ni    „    r.„o\jTìk   l!rTT,°J:- 
CI  uli.mi  non  fono  cosi  nuracrofi  in  proporzi.m-    com/n.  r„    ,, 
ti  d-AmcTicn,  per  ragione  dell' incomodo  che  ve '.TrnM,  n     '^'"' 
perchè  vi  fono  difTcrenti  rami  d' npicolmn   che  tlnH       ?      ""''''' "= 
M.   I  Bianchi  coftituifcono    la^ft"    mrle^^^^^^ 
una  terza:  d'Indiani  nnn  co, .  „  „  P  ^    abitanti;  i    Mertizl 

Z'  ■  Quelle  qu«^rchnìrf;™,H  "  .^"""'"r  *  '''"""'  <■""<•' "n"  »tea  ter- 

parrocchiali   Zlota      5™    e 'le"6rf  ""■  ""^'"'.- f-"  "-  «8ÌM 
j  v/i.iiuuu  u.i  it  50.    e  jc  00000.  perlone.  ui  tutto  v  nt\    n,m 

-"  en-er  neri,  fcuri ,  o  Ila  di  color  di  ^n  e     ,  M™  "      cH '"' 
regolar  con  prudenza  il  loro  orgoglio,  li   adattano  a        „'co    ed  T 

;T.;  -i;- t;,;!t  s  *:  ^r  "„:  ■,ì^'';st'  ■^°-  '•""''■• 

diani.   f;  fiato   oflcrvato     rWnC     v  ^''''•''"i^o  le  più  vili   agl'In. 

ii.iLL»   oiicivato,  eh  clsi  divengono   cccellonri    in    f-,,^^^ 

vano  ancora  •lre;r"  2' L^re^^TT^  "'"'  "'"""  «  ^o'""- 
ed  alctme  ne  furono  po„nt  a  Ron,;  Z  '"  '""'"'■'"'"  """^  • 
.."iverfale  degf  intendenti.  S^™  "  k;  l"  Stl^erT;'"  ''?""""■" 
icnd  neir imitare  ,  e  copiare  ■  ni  cl,e    vi    ,  ?         ""'  "'  ^'''^'■■'• 

«co  pid  làeihnen'te  fi  Tei  ]  Qu  clfe  Lt  m7  "ft™  "™'™- 
lavori  i  la  mancanza  di  molt'mr  menti    e     „!  '  """'"•"'"'-■'  '"■•<' ^ei 

con  ..ualehe  lórta  di  diligenza /Irc^^ti  Sr  ta"™;l'?  "  '?':«" 
tarecceflb   indolenti,   e   niiiri     rh<.  in  1  .  "  ^^"°  ^^'^^ '^ 

.a  la  giornata  per  lc'«Lfe"^r  i^l:  ^'^rg^r:;'  ,?rr°  "'" 
fare  .  calzolari,    i  muratori,  i  tenitori     od   aSfa  ti      ,,  „  P''''""°  ' 
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Zolarifono  fingolnri  per  un'  infingardìa  cos\  fupina,  che  rpefle  volte  non  vi 
è  altra  maniera  d'  aver  un  paro  di  fcarpe ,  che  fieno  fiate  loro  ordi- 
nate, che  quella  di  trovare  i  materiali,  e  chiuder  i  manifattori  in  una 
danza,  fino  che  non  le  abbiano  terminate.  Quello  veramente  procede 
in  qualche  parte  daUo  Urano  coftume ,  che  v'  è  di  pagare  i  lavori  avan- 
ti ;  dal  che  nafce ,  che  gì'  Indiani ,  fijbito  che  hanno  avuto  il  denaro , 
Io  fpendono  tutto  in  Chica,  fpecie  di  Birra  inebriante  affai,  e  fatta 
di  Maiz;  onde,  finché  la  moneta  dura,  non  fono  mai  ibbrj  ;  ed  ò  na- 
turale il  credere,  che  non  s'indurranno  dopo  facilmente  a  lavorare  per 
quel  denaro,  che  hanno  di  g\h   fpefo. 

GÌ'  uomini ,  si  Creoli ,  che  Spagnuoll  e  Meflizi ,  fono  ben  fatti ,  di 
bella  flatura ,  e  di  maniere  vivaci  e  graziofe .  Gi'  Indiani  poi ,  tanto  uomini , 
che  donne,  fono  generalmente  piccoli,  ma  ben  proporzionati,  e  ro- 
buftiffimi,  quantunque  regolarmente  difettofi  in  qualche  membro,  o  fen- 
timento . 

S'iftìtuifce  quivi  la  gioventìi  nella  Filofofìa,  e  nella  Teologìa,  ed 
alcuni  paffano  allo  ftudio  della  Legge;  ma  qucfta  è  una  profellìone  , 
che  abbracciano  con  ripugnanza .  In  quelle  fcienze  dimollrano  effi  grand' 
ingegno,  e  vivacità,  ma  fono  aflai  deboli  in  materia  d'Iftoria,  e  di 
Pittura  ;  ficcome  anche  up\V  altre  fcienze ,  che  promuovono  l'  uman  fa- 
pere,  e  lo  conducono  ad  un  certo  grado,  a  cui  non  fi  può  arrivare 
per  altra  flrada.  Quello  per  altro  è  per  loro  difgrazia,  e  non  per  lo- 
ro colpa ,  procedendo  dalla  mancanza  di  pcrfone  capaci  ad  iflruirli  ;  poi- 
ché quelli ,  che  vi  capitano  per  ragion  di  commercio ,  fono  general- 
mente  ad  altro  inclinati,  e  confacrano  tutto  il  loro  tempo  alla  cura 
d'ammaffar  delle  ricchezze.  In  qucfta  maniera,  dopo  fette  o  otto  an- 
ni  d'iftituzionc  fcolaftica,  quantunque  abbiano  ingegni  capaci  dei  mag- 
giori progrefsi  nelle  fcienze,  il  loro  Hipere  è  limitatifsimo. 

Il  folo  impiego  delle  perfone  di  rango  non  ecclesiaftiche  consì- 
fte  nel  portarfidi  tempo  in  tempo  alle  loro  fattoiìe,  ofia  Chacaras  ,  dove 
risiedono  durante  il  tempo  della  raccolta;  ma  pochifsime  ve  ne  fono, 
che  s'applichino  al  commercio,  ed  hanno  l'indolenza  di  lafciare  que- 
flo  ramo  utile  interamente  in  mano  degl*  Europei ,  che  viaggiano  per  il 
paefe ,  e  promuovono  il  loro  intereffe  con  un'  afsiduità  particolare .  Vi 
fono  per  altro  alcuni  pochi  Creoli,  e  Meflizi,  che  hanno  faputo  vin- 
cere la  loro  indolente  difposizione ,  col  tener  delle  botteghe  nella  Città. 
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La  mancanza  di  una  conveniente  occupazione,  unita  alla  pigrizia, 
eh  è  cosi  naturale  agi' abitanti  di  queftopaefe,    e  la  troppa  traCcuraggin^ 

z.^nc  cTr".  '"  ''  '^"'^^"^^'  '^"°  '^  ""'''■'■'''  -S-"^''  queir  incn" 
z  one,ch  è  così  comune  ,n  quelle  parti  peri  balli,  e  peri  fimposj .  Qucfli  a 

^>uito  non  folamente  fono  frequentillimi ,  ma  ancora  portati  a  un  tal 
legno  di  licenza,  che  non  vi  fi  può  penHire  fenza  deteftargli-  non 
computando  tanti  tumulti,  e  difordini,  ai  quali  danno  motivo. L'enormi- 
tà  che  VI  fi  commettono, fi pofibno  confiderare  come  confeguenze  naturali 
dell  orribile  quantità  di  Rum,  e  di  Chica,  che  fi  beve  in  quefie  occ  ! 
fioni.  Deefi  per  altro  oflervare,  che  in  quefte  adunanze  non  v'è  mai 
fiata  veduta  veruna  perfona  di  qualche  rango  e  carattere,  perchè  fra 
eli  elle  1  aflemblee  fi  regolano  con  più  riguardo,  e  decenza 

Uno  dei  liquori,  che  fi  bevono    comunemente  in  quefto  paefc    è 
li  Mate,  ch'è  molto  fimile  al  Tè  della  China,  ma    fi  prepara,  e  beVe 
in  una    marnerà  differente.  Quefto  fi  fa  d'un' erba  chiamata  Paraguay, 
dnlpaefemcui  nafce.  Si  mette  f  erba  per  lo  più  in  una  Zucca  legata   in 
Argento,  con  una  fuffidjnte  quantità  di   Zucchero,  e  un  poco  d'ac 
qua  fredda  per  macerarla .  Dopo  eh'  è  fiata  per  qualche  tempo  in  que. 
fta   marnerà,   s   empie  la  Zucca  d' acqua,  ed   eflendofi  f  erba  disfatta  fi 
beve  11  liquore  per  un  cannello  fifiato  nella  Zucca,  che  vicino  alla  fua  boc- 
ca   ha  una   fpccie  di    filtro.  In   tal  maniera  s'empie  la  Zucca  più  voi- 
te  di  nuova  acqua,  e  vi  fi   mette  nuovo  Zucchero,  finché  l'erba  non 
precipita   a    fondo,   ed  allora    è   fegno   chiaro,    che  ve  ne  vuol  della 
nuova.    E    ancora  confueto   lo   fpremere   nel   liquore   qualche  goccia 
di  fugodi  Limone,  od' Arancia  di  Siviglia,  mefcolata  con  qualche  pro- 
fumo   di   fiori   odorofi.  Quefta   è   la  loro  ordinaria   bevanda  nella  mat- 
tina, e  molti  ne  bevono  ancora  il  giorno.  Non    v'  è  dubbio,   che  il  li- 
quore è  graziofo,    ma  la  maniera  di  beverlo    è   certamente   pochiffimo 
delicata,  poiché  fi  manda  in  giro  il  vafo  del    Mate  diverfe  volte    nelh 
brigata ,  e  tutti  bevono  al  medefimo  cannello ,   un  dopo  l' altro  fuccef 
fivamente,  fino  che  non  sieno  foddisfatti. 

Non  v'è  vizio    che  non  abbia  in  qualche  maniera  origine  dalla  pigri- 
zia, né  fi  dà  pigrizia  fcompagnata  da  un  qualche  vizio .  Qual  dunque  è  neceC 
fario  che  fia  lo  fiato  della  morale  in   un  paefe,  nel  quale  la  mag' or 
parte  della  gente  non  ha  lavoro,  né   impiego,  né    idea  alcuna  di  tnt 
tenimento  mteUettuale,  che  l'occupi  li  penfiero?  di  qui  nafcono  i   vizj 
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pernicicM  del  giocare,  e  dell' ubriacarfi .  Quefti  vi  fono  comuni;  e  ri- 
guardo al  primo  le  genti  di  rango ,  e  di  facoltà  ne  hanno  infognata  la 
ftrada,  ed  il  loro  efempio  ò  flato  feguitato  univcrfalmcnte,  colla  rovina 
d' innumerabili  famiglie . 

Quantunque  Quito  non  fi  poffa  per  le  ricchezze  paragonare  all'al- 
tre Città  dell'  America  Meridionale ,  è  per  altro  molto  lontana  dall'  ef- 
fer  povera .  Si  conofce  da  molte  particolarità ,  eh'  eflli  è  fiata  una 
volta  aflai  piìi  florida;  ma  prefentemente ,  quantunque  in  foftanza  ab- 
bia molti  abitanti ,  pochi  ve  ne  fono  d'  una  ricchezza  diftinta ,  e  quefta 
fuole  confiftere  generalmente  in  poCTeffìoni  di  terreno  ,  che  non  han- 
no  mai  una  rendita  proporzionata  alla  loro  cfienfione.  Ma  i  profitti 
del  tuo  commercio ,  benchò  piccoli ,  fono  continui ,  onde  fi  può  dir 
con  giufiizia,  che  fé  la  Città  non  ò  fiimofa  per  le  fue  ricchezze,  non 
lo  ò  nemmeno  per  la  fua  povertà. 

Per  dare  un  giufio  giudizio  dell'aria  di  Quito,  bifogna  procurare  di 
fpogliarfi  degl'errori,  che  nafcono  da  mera  fpeculazione;  poiché  fenza 
quefta  guida  inftllibile,  o  fenza  l'Iftoria  che  c'informi,  chi  s'immagi- 
nerebbe mai,  che  nel  m^zzo  della  zona  torrida,  o  piuttofto  fotto  la  li- 
nea equinoziale,  non  folamente  il  caldo fia  tollerabilifiimo ,  ma  che  anche 
in  alcuni  luoghi  vi  sia  un  freddo  rigorofo  ?  e  che  tutti  gì'  altri  go- 
dano della  giocondità ,  e  dei  vantaggi  d'  una  Primavera  perpetua ,  cfien- 
dovi  i  campi  fempre  coperti  di  verzura,  e  fmaltati  di  fiori  di  colori 
vivacillìmi  ?  La  moderazione  del  clima ,  libero  da  ogni  eilrcmo  di  fred- 
do,  e  di  caldo  * ,  e  l' uguaglianza  coftante  dei  giorni ,  e  delle  notti  ren- 
dono fertile,  e  piacevole  quefto  paefe,  che  la  fola  ragione,  fenza  l'op- 
portune informazioni,  farebbe  credere,  dalla  fua  fituazione,  che  fofle  ina- 
bitabile. La  natura  vi  ha  fparfe  le  fue  benedizioni  con  una  mano  co- 
si  liberale,  che  quefto  paefe  la  vince  fopra  quelli  delle  zone  tempe- 
rate, nei  quali  le  vicende  dell'Inverno,  e  delfEftate,  e  le  mutazio- 
ni dal  caldo  al  freddo  ne  rendono  aflai  fenfibili  gl'eftrcmi. 

Il  metodo,  che  ha  tenuto  la  natura,  per  render  quefto  paefe  un 
luogo  di  dilettevole  albergo,  confifte  nella  combinazione  di  certe  circo- 
ftanze,  delle  quali  fo  una  mancafle ,  farebbe  o  inabitabile,  o  fottopofto  ai 
maggiori  inconvenienti.  Ma  mediante  qucfl' accozzamento  flraordinario , 
s'  in  pedifcono  gV  tflltti    della  Icrza   del  Sole,  o  fé  ne  modera  la  fua 
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efficacia    La  principale  di  qucfte  circottanze  è   la  fua  elevazione  fopra 
la    ruperfice   del   mare,  o  piuttofto  fopra  tutta  la  ten       mediante  la 
quale    non  folamentc  il  calore  di  rifleffione  fi  fa  minore,  ma  ancora    i 
venti  divengono    più   fottili,  e  la  congelazione  più  facile.    Quelli  fono 
effetti   naturali,   che  fi  debbono  certamente  afcrivere  alla   fua  fituazio- 
ne,  ed  1  foli   ai  quali  fi  poffono  attribuire   i  prodigj  della   natura,  che 
fi  oflervano  in  quelpaefe.  Li  una  parte  vi   fono  delle  montagne  d'una 
Ihipenda  altezza,  e  grandezza,  e  che  hanno  le   loro  cime  ricoperte  di 
neve;,n   un  a  tra  vi  fono  dei  Vulcani ,  che  avvampano  dentro ,  ed  han- 
noie  fommità  involte  nel  gelo.  Le  pianure  fono  temperate,  le  valli  cai- 
ne,  e  le  cofte   delle  montagne  fredde.  Cosi   fecondo  la  diverfa   fitua- 
zione  del  paefe,  fi  provano  tutti  i  diverfi  gradi,   che  fi  poflbno  conce- 
pire fra  i  due  eftremi  del  caldo,  e  del  freddo. 

rrnnn^""°  '''"T"  ^  '''''^  ^'"  '""'''  '  ^^^   "^  "  ^«'^^  '  "^  ^^  freddo  vi  fonO 

troppo   incomodi;  quantunque  l'uno,  e  l'altro  fi  fentano  eftremamente 

che  elir/T"''-.^"'^'""'^^™'^^  ^  ^^"^^  piti  apprezzabile,  quanto 
che  ella  è  coftante  m  tutto  il  corfo  dell'  anno,  e  appena  è  fenfibile    la 
differenza,  fohta  cOer  fra  le  ftagioni.  Le  mattinate  ibn  fref..  e,   il  gior- 
no  è  caldo,  e  le  notti  fono  d'una  dolciflima  temperie.  Quiudi  è   chia- 
ra  la  ragione,  per  la  quale  gl'abitanti  di  Quito  non  mutano  mai  in  tut- 
to  1  anno  maniera  di   veflire;  e  che   alcuni  portano  fete,  o  drappi  leg- 
gerì,  nellillefro  tempo    che    altri  vanno  veftiti  di   panni  gravi,  fenza 
che  gì   um    fieno  incomodati  dal  freddo,   o  gì'  altri    dal  caldo. 
^     I  venti  q.:;vi  fono  falubri.  e  foffiano  coftantcmente ,  ma    mai   con 
violenza.  Sogliono  efier  regolarmente  di  Tramontana,  o  di  .Mezzogior- 
no     benchò   talora    girino  a  qualche  quarta ,  lenza  per  altro   alcuna  re- 
gola    di  ftagione.  Soffiando  ellì  incenantcmente ,   non    oftante  che    fpei: 
lo    fi  cambino ,   prelèrvano  da  ogni  violenta ,  o  ingrata  impreffione    dei 
raggj   del    Sole;    ficchè  ,    fenza  certe  circoftanze   fvancaggiofe ,  potreb- 
be  quello  paefe  elfer  confiderato  come  il  più  felice  in    tutta  la  terra  • 
ma  quando    quelle   vengono  a   manifeflarfi,  diminuifcono    afilli  il  meri' 
to  delle  lue  prerogative.  Poiché  fono  quivi  delle  tempelle  fpaventevoli 
CI   tuoni  e   lampi ,  e    dei  terremoti  ancora  più  terribili ,   che  forprendo- 
no  ipello  gì  abitatori  nel  mezzo  della  loro   tranquillit;\    Per  tutta  la  mat- 
tinata, e  ordinariamente  fino  alle  due  dopo  mezzogiorno,  il  tempo  è 
ellremamente  dilettevole,   e  i\  gode  un  Sole  vivace,    e  un    cielo  Z' 
no    e  chiai-o;   ma  dopo  cominciano    a  condenliirfi  i    vapori,  e  fi  cuo- 
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pre  tutta  V  atmosfera  di  ckmfc  nuvole ,  che  portano  feco  temporali  così 
fieri  di  fulmini  e  tuoni,  che  ne  tremano  tutte  le  montagne  vicine, 
e  la  Città  ne  rifente  frequentemente  delle  terribili  confegucnze.  In  ul- 
timo le  nubi  fi  fciolgono  in  torrenti  d'  acqua  così  impetuofi  ,  che  in  brc- 
viflìmo  tempo  le  fl:radc  diventano  come  fiumi ,  e  le  piazze ,  benché  fituate 
in  eminenza,  come  laghi.  Queflia  fcena  f^aventevole  dura,  fecondo  il 
folito,  fin  preflb  il  tramontar  del  Sole,  ed  allora  il  tempo  fi  rifchiara, 
e  la  natura  fi  fa  nuovamente  bella  come  la  mattina .  Qualche  volta  ve- 
ramente le  piogge  durano  tutta  la  notte ,  e  talora  fi  fono  vifte  durare 
per  tre  giorni  di  feguito  ;  ficcome ,  per  il  contrario ,  qualche  volta  fi  ve- 
dono ancora  tre,  o  quattro  giorni  di  bel  tempo  continuato. 

La  differenza,  eh' ò  fra  1'  Inverno  e  l'Efl:ate,  è  piccolillìma.  L'in- 
tervallo fra  il  Settembre ,  e  l'  Aprile  fi  chiama  Inverno ,  e  gì'  altri  mefi 
coftituifcono  l'Eftate.  Nel  primo  fuole  ordinariamente  piovere,  e  ncU' 
altra  vi  fono  frequentemente  dei  lunghi  intervalli  di  bel  tempo;  me, 
tutte  le  volte,  che  fta  piìi  di  15.  giorni  fenza  piovere,  gl'abitanti  fono 
nella  maggior  coftemazione  ,  e  fi  fanno  delle  pubbliche  preghiere ,  per- 
chè tomi  a  piovere .  Al  contrario  quando  le  piogge  continuano  un  qual- 
che tempo  considerabile  fenza  intermiflìone  ,  tornano  a  fpaventarsi ,  e 
s'affollano  nuovamente  alle  Chicfe  a  far  delle  preghiere,  per  ottenere 
il  bel  tempo;  poiché  una  lunga  siceit:\  produce  delle  pericolofe  malat- 
tìe ,  e  una  pioggia  continua ,  fenza  alcuno  intervallo  di  Sole ,  diftrugge 
i  frutti  della  terra;  così  gì'  abitanti  fono  continuamente  anfiosi  per 
runa,  o  per  l'altra  ragione. 

I  terremoti  non  si  debbono  considerare  come  un  male  meno  ter- 
ribile di  qualunque  dei  fopracitati;  e  le  non  vi  fono  cosi  comuni  co- 
me neir  altre  Città  d'  America ,  vi  fono  per  altro  frequenti ,  e  fpeffc 
volte  tanf)  violenti ,  che  non  v'  è  anno  in  cui  non  fé  ne  fenta  uno  o 
due,  che  portino  feco  la  rovina  di  moke  cafe,  e  la  morte  dei  loro  abi- 
tatori ,  fepolti  lotto  di  efTe . 

La  bellezza  perenne,  e  l'amenità  del  paefe,  intorno  alla  Città  di 
Quito,  appena  può  paragonarfi  a  quella  di  alcun'  altra  parte  del  mon- 
do cognito .  La  temperie  uniforme  ddi'  aria  la  libera  da  quei  cambia- 
menti fenfibili,  peri  quali  le  piante,  e  gl'alberi  reftano  fpogliati  del!' 
ornamento  della  loro  verdura,  fi  trattiene  la  loro  facoltà  vegetativa,  ed 
eflì  fl:elìì  fi  riducono  ad  una  torpida  inazione.  La  fertilità  di  quctto 
pìiele,  fé  pienamente  fi  del  cri  velie,  pan  ebbe  a  molti  incredibile;  le  pur  non 
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eie  in  gnn  purtc  pr^nijin,-  u  lc^uu  u^nire,  quiinm  il  im  ci-  a  fìa 
uniforme,  e  benigno.  Poiché  fono  quivi  così  modesti  irradi  dei  fr.ddo, 
e  del  caldo,  che  f  umido  del  terreno  non  viene  a  maicar  mai, 
e  raro  e  il  cafo,  che  in  qualche  momento  del  giorno  la  terra  n.  n  iia 
favorita  dai  raggj  fecondanti  del  Sole.  Non  ò  perciò  da  maravigli. rfi  , 
fé  quello  paefc  gode  d'un  grado  di  fertilità  maggiore  di  quelli,  nei 
quah  non  fi  combinano  l' iftelle  cagioni  ;  Ipecìalmentc  fé  fi  confideri  il 
non  cflervi  in  tutto  il  corfo  dell'anno    veruna   differenza  fenfibile;  lìe- 

fill"  ^""''•'""/p  ^    ''''^^"^  ^"'"^   '  ^^■""•'  ^  '^  «^^"^^^^e   'lene  dif. 
ferenti  flagioni.   GÌ   Europei  curiofi  hanno   oflervato  con   una  piacevol 

Zrh  ;^entre  nei  campi  certe   erbe   apparifcono,    ne   fpuntano 

alte  della  medefima  fpecie  ;  e  mentre  i  fiori  fono  per  perdere  la  loro 

bellezza ,  ne  sbocciano  altri ,  che  contribuifcono  a  far  che  fi  confervi 

lenipre  U   vago    afpetto   della    campagna  .    Quando  i   frutti  della   terra 

tono  giunti    alla  loro  maturità,    e  le  foglie  cominciano    a   cambiar  di 

colore,    fi  vedono  nel   medesimo   albero  nuove  foglie,  fiori,  e  frutti 

colla  loro  folita  gradazione  di   groflezza,   e  maturità. 

La  raedelìma  fertilità  non  interrotta  fi  vede  chiaramente  nel  Gra- 
no ,  facendofene  la  raccolta ,  e  la  fementa  in  un  tempo  medefimo  .  Non 
fpunta  appena  il  Grano  feminato  di  frefco,  che  quello  flato  più  lun- 
gamente m  terra,  ha  di  già  fatto  fuflo,  e  quello  eh'  è  piìi  avan- 
zato comincia  a  fiorire.  Sicché  le  pendici  delle  colline  vicine  pre- 
fentano  ad  un  colpo  d'occhio  tutte  le   delizie  delle  quattro   ftagioni. 

Quantunque  generalmente  fucceda  così,  v'  è  per  altro  un  tempo 
fpeciale  per  la  gran  raccolta .  Qualche  volta  in  vero  la  ftagione  più 
favorevole  per  feminare  in  un  luogo,  è  un  mefe  o  due,  dopo  quel- 
la d  un  altro,  quantunque  fra  di  efTl  non  vi  fia  più  di  tre,  o  quat- 
tro leghe  di  diftanza ,  e  non  fia  ancor  tempo  di  feminar  in  un'  al- 
tra parte,  che  fia  dinante  egualmente.  Così  in  dillerenti  poflri  talo- 
ra m  un  medefimo  diftretto  fi  miete,  e  fi  feinina  per  tutto  il  corfo 
dei  anno  in  tempi  diverfi;  procedendo  la  follecitudine ,  o  la  lentezza 
della  Itagione  dalle  differenti  fìtunzioni,  dalle  montagne,  colline,  pia- 
mire  ,  vaUiec,  poiché  eflendo  in  ciafcuna  parte  una  temperie  differente 
bilogna  ancora  che  fieno  diverfi  i  tempi,  per  le  varie  operazioni  dell' agn- 

,in.  2lf'n''^'f  '^^ .''"''"''  '°*^  confiderabile  produce  naturalmente 
una  grand  abbondanza  in  frutti ,  e  granella  di  diverfe  fpecie,  e  nel  tem^ 
PO  iftcflo  fu  che  quelli  fieno  d'  una  perfetta  bontà  .  Una  prova  c^•identc  di 
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quefto  è  la  delicatezza  del  Bove,  della  Vitella,  del  Caftrato,  del  Por- 
co ,  e  del  pollame  di  Quito .  Quivi  il  trova  ancora  in  fufficiente  quan- 
tità pane  di  Grano  ,  ma  non  eguale  a  quello  d'  Europa ,  perchè  le 
donne,  che  lo  fogliono  fare,  non  ne  fanno  abbaftanza  la  maniera.  Ciò 
dunque  non  fi  dee  afcrivere  al  Grano,  eh'  è  eccellente;  poiché  quando 
vien  fatto  nelle  cafe  particolari  da  perfone  capaci ,  riefce  buono  quanto  in 
ogni  altra  parte  .  Il  Bove  migliore  fi  vende  al  mercato  due  Scelini,etre 
denari  ogni  25,  libbre ,  ed  il  compratore  Io  può  fcegliere  ,  dove  gli 
piace .  Il  Caftrato  fi  vende  la  metà ,  o  la  quarta  parte  dell'  Agnello , 
e  quando  è  giovane  e  graffo ,  varrà  tutto  intero  tre  fcelini .  Le  altre 
forte  di  provvifioni  fi  vendono  a  taccio,  fenza  pefo  né  mifura,  ed  il 
coftume  ne  .  regola  il  prezzo . 

Quefl:e  diverfe  produzioni,  infieme  colle  fue  manifatture,  lòno  le 
forgenti  del  commercio  di  Quito,  che  fi  fa  principalmente  dagl'  Eu- 
ropei ,  dei  quali  alcuni  vi  fono  ftabiliti ,  ed  altri  vi  capitano  per  loro 
afiari.  Queft'  ultimi  provvedonfi  d'  cfletti  del  paefc,  e  vendono  quelli 
d'  Europa .  Le  manifatture  di  quella  Provincia  lòno  Cotonine ,  Bajette , 
e  pannine ,  che  trovano  un  ottimo  fmercio  a  Lima ,  per  il  bifogno  di 
tutte  le  Provincie  interiori  del  Perii .  I  ritorni  conlìftono  parte  in  Ar- 
gento, e  parte  in  Vino,  Acquavite,  Olio,  Rame,  Stagno,  Piombo, 
e  Argentovivo .  I  padroni  delie  manifatture  ,  o  le  vendono  ai  traffi- 
canti ,  oppure  impiegano  queflii  come  loro  fattori  per  venderle . 

AU'  arrivo  dei  Galeoni  a  Cartagena ,  quelli  trafficanti  vanno  là  per 
provvedere  effetti  d' Europa ,  e  quando  tornano ,  gli  conlegnano  a  tutti 
i  loro  corrifpondenti  nella  Provincia. 

I  prodotti  della  terra  fi  confumano  principalmente  dentro  la  Provincia , 
eccettuatone  il  Grano ,  del  quale  fé  ne  manda  una  parte  a  Guayaquii .  Il 
commercio  di  (^  etto  genere  fi  potrebbe  molto  dilatare  ,  fé  i  noli  non  foflero 
alti  ad  un  ccceflb  tale  ,  che  i  prezzi  vengono  a  falire  prodigiofamen- 
te  ;  di  maniera  che  i  fattori  di  Guayaquii  non  lo  poflbno  vendere  con  ve- 
run  profitto  in  quei  luoghi ,  dove  n'  ò   careftìa . 

La  cofla  della  Nuova  Spagna  provvede  qucfta  Provincia  d'  In- 
daco, del  quale  v' è  gran  confumo  per  le  manifatture,  effondo  il  Turchino 
il  colore  più  generalmente  gradito  da  quelle  genti  ,  nelle  loro  gale.  V'in- 
troducono ancora,  per.  la  Itrada  di  Guayaquii,  del  Ferro,  e  dell' Ac- 
ciiiro,  dall'Europa,  e  dalla  cofia  di  Gmtimala  ;  e  quantunque  il  prez- 
zo fia  di    ICO.  Pezze   per  un  ciintaro    di   Ferro  ,    e   più   di   150.  per 
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un  cantaro  d'Acciaro,  ve  n'  è  una  continua  richiefla,  per  il  bifogno  , 
che  hanno  i  contadini  degl'  iftrumenti  necellàrj  all'  agricoltura  .  Ma  chi 
non  rimarrà  forprefo,  nel  vedere  gì'  abitanti  di  Quito  pagare  così  caro 
il  [Ferro,  potendolo  avere  nella  propria  loro  Provincia  con  pochifli- 
ma  Ipefa  ?  In  fatti  a  Cuenca  v'  è  una  quantità  immenfa  di  quefto  mine- 
rale ,  e  fé  ne  vedono  le  vene  in  alcune  fpaccature  delle  montagne 
benché  le  miniere  non  fieno  mai  (late  aperte,  nò  fia  flato  fiuto  aN 
cuno  efperimento ,  per  afficurarfi  della  ricchezza  del  minerale . 

11  commercio  intemo ,  o  reciproco  di  Quito,  confiftc  nel  confumo  dei 
prodotti  d'  una  giurifdizione  nell'altra,  ed  è  uno  (limolo  continuo  all'in- 
duftria  degl'  abitanti  dei  villaggi ,  e  della  più  bafla  clafFe  di  perfone 
Quelh  della  giurifdizione  di  Chimbo  provvedono  tele  di  Cotone ,  pannine  è 
Bajettc ,  eh'  effi  rivendono  a  Guayaquil  ;  e  portano  qua  pefce  falato 
e  Cotone,  che  dopo  effer  flato  lavorato  fu  i  telari  di  Quito,  fi  man- 
da nuovamente  a  Guayaquil. 

Queflo  traffico  degl'  artefatti  delpaefe  porta  feco  un  profitto  riguar- 
devole per  i  mercanti;  poiché  la  povera  gente,  eh' è  in  un  confidc- 
rabil  numero  e  molte  perfone  ancora  flicoltofè,  ufano  manifatture  del 
paefe  ,  efiendo  quelle  di  Europa  così  prodigiofamente  care,  che  non 
poflbno  provvederfene ,  fé  non  Spagnuoli  d'ampie  ricchezze,  e  perfone 
della  maffima  difi:inzione .  A  queflo  commercio  dee  principalmente  afcriverfi 
lo  flato  fdice  della  Provincia,  perchè  così  i  padroni,  ed  i  mercanti 
fanno  preflo  delle  fortune,  ed  i  fervi,  e  dependenti  fi  contentano  di 
ritii-are  i  frutti   della  loro  induflria. 

Quito  è  fituata  a  gr.o.  13.  33-  di  latit.   iVIcrid.,  e  77.  49    c/j    j: 
long.   Occid.  ^^   ^^    ^^'  ^^ 

QuiVA,  Provincia  nella  California,  nell' America  Settentrionale    con 
pochUhmi   abitatori ,  e  quefli  affatto  barbari .  Ella  è  poco  conofc'iutì 
ma  è   fituata    fra  i  30.   e  i  35.  gr.  di  lat.   Sete. 

Quixos,  governo  nella  Provincia  di  Quito,  nel  Perii,  che  confi 
na  a  Tramontana  con  Popayan,  a  Mezzogiorno  e  Ponente  col  so 
verno  di  Quito,  e  a  Levante  col  Fiume  Aquarico.  Fu  fcopcrto 
nell  anno  1636.  da  Gonzalo  Diaz  de  i^ineda  ,  dellinato  da  Sebaltiino 
di  Belaleazar  ad  andar  a  far  delle  Icopcrte  in  quelle  parti  comn 
egli  fece  con  grandillima  diligenza  ,  e  celerit:\  ;  e  trovatavi  '  gnnde 
abbondanza  d  Oro,  e  d'alberi  di  Calììa ,  ritornò  a  darne  un  rt-u? 
gho  diflinto  al  fuo  Comandante.  Ne  fu  per  altro  dininta  la  conoui 
ToM-^^^'  A  a  ft, 
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ila  fino  all'anno  1549.  ,  allorché  il  Marchcfe  di  Canete,  Viceré  del 
Perù  ,  ne  dette  la  comniillìone  a  D.  Gii  Ramirez  d'  Avalos  ,  uomo 
d*  un  coraggio  indomito  nel  foggiogar  gì'  Indiani ,  e  nel  fìjr  (labilimenti , 
fpecialmentc  quando  conveniva  al  fuo  interefle.  In  conformità  di  ciò  egli 
intraprefe ,  ed  ultimò  l' imprcfa ,  fondando  Baeza ,  la  capitale  del  go- 
verno, neir  anno  1559.,  e  fubito  dopo  diverfe  altre  Città,  e  villag- 
gi, di  cui  efifte  ancora  una  gran  parte,  ma  in  poco  migliore  (lato 
di  quello  che  foflero  originalmente. 

GÌ'  abitatori  di  quello  governo  fono  obbligati  a  ftar  Tempre  cau- 
ti contro  agi'  Indiani  felvaggj  ,  che  commettono  frequentemente  delle 
depredazioni  nei  villaggj  ,  e  nelle  piantazioni.  Queft'  Indiani  fono  nu- 
merofiffimi  ,  eflendo  comporti  di  molte  nazioni  ;  ^  fono  in  maniera 
fparfi  per  tutto  il  paefe,  che  ogni  villaggio  è  in  un'  apprenfione  con- 
tinua .  Quando  fegue  un'  azione  fra  gì*  abitanti ,  e  gì'  Indiani ,  col  van- 
taggio dei  primi,  non  ci  guadagnano  altro  che  prigionieri,  non  effen- 
do  da  fperare  altro  bottino  da  un  popolo,  che  non  è  ftabilito  in 
luogo  alcuno  ,  e  non  fa  verun  cafo  di  quelle  cofe,  nelle  quali  il 
groflb  degli  uomini  colloca  la  fua  felicità .  Il  loro  metodo  in  quelle 
incurfioni  è  di  frapporre  un  intervallo  d'  un  apparente  quiete  e  fom- 
mifllone,  e  quando  poflbno  credere,  che  gli  Spagnuoli  non  vi  atten- 
dano, andare  a  rubare  negli  llabilimenti .  Se  lo  llrattagemma  fuccede ,  fi 
danno  fubito  a  fare  ftrage ,  e  poi  fi  ritirano  molto  precipitofamente .  Quefto 
pericolo  continuo  può  ancora  confiderarfi  come  una  delle  caufe ,  che 
hanno  tenuto  quefto  paefe  in  una  così   baffa   condizione  . 

Il  clima  di  quefto  governo  ò  caldillimo ,  ed  umido  ,  perchè  le 
piogge  vi  fono  quafi  continue;  il  paefe  è  ricoperto  di  folte  bofcaglie; 
e  vi  fono  in  alcuni  luoghi  degl'  alberi  d'  una  grandezz.i  prodigiofa .  Nel- 
le fue  parti  Meridionali  alligna  la  Cannella ,  e  fi  manda  ogn'  anno  una 
gran  quantità  della  fua  fcorza  nelle  Provincie  vicine.  Quefta  non  è 
eguale  nel  gufto  a  quella  di  Ceylan ,  nell'  Indie  Orientali ,  forfè  perchè 
non  v'  è  conofciuto  il  vero  metodo  di  prepararla  ;  la  fomiglia  per  altro 
quafi  in  ogni  cofa ,  ed  ha  lo  fteflb  odore ,  colore ,  e  figura ,  tanto  inter- 
namente ,  che  efternamentc.  La  fiia  foglia  ancora  è  (ìmiliflima  a  quella ,  ed  ha 
tutto  r  odor  delicato  delia  fua  buccia ,  ma  i  fiori ,  ed  i  temi  arrivano  for- 
fè a  forpaflarla.  Le  fue  pianure  producono  una  gran  quantità  di  granella, 
frutti,  e  radiche. 
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.ADNOR,  piccola  Città  della  Contèa  di  Philadelphia .  in  Penfilva- 
nia.  Ella  è  beniffimo  fabbricata,  in  un*  ameniflìma  fituazione,  e  contiene 
circa  a  80.  famiglie.  Fu  originalmente  chiamata  Amftel  da^r  Olandefi, 
che  cominciarono  a  fabbricarla. 

Rancacua,  -ìurifdizione  nel  regno  del  Chili,  neir America  Meri- 
dionale.  Ella  ha  avuto  il  fuo  nome  dai  fuoi  abitanti,  che  vivono  in 
cafe  feparate,  fenza  alcuna  apparenza  di  villaggio,  ftando  ciafcuna  fa- 
miglia nella  propria  capanna  ,  quattro  fei  o  più  leghe  lontana  l' una 
dairaln-a.  Non  lafcia  per  altro  d'aver  una  forta  di  capitale,  confiften- 
te  in  circa  a  50.  cafe,  e  fra  le  50.  e  le  60.  famiglie,  la  maggior  par- 
te  di  Meftizi ,  benché  dalla  loro  carnagione  non  fé  ne  pofla  conofce- 
re  chiaramente  la  fpecie.  Si  fuppone,  che  tutta  la  giurildizionc  con- 
tenga circa  1000.  famiglie  di   Spagnuoli,  Meflizi,  e  Indiani. 

Rappahanock  ,  gran  fiume  nella  Virginia  ,  neir  Am.jrica  Setten- 
tnonale,  che  ha  la  fua  forgente  in  un  terreno  baffo,  e  pantanofo,  ai 
predi  della  catena  delie  montagne  Apalachian.  Quefto,  dopo  un  corfo 
di  circa  130.  miglia,  fi  getta  nella  Baja  di  Chefapeak,  a  gr.  3?.  35.  di 
lat,  Sett.,  Egli  è  larjjhiflìmo,  profondo,  e  navigabile  per  più  di  40. 
miglia  dalla  fua  imboccatura. 

Rappahanock  ,  Conte  a  di  ,  parte  della  Vir^nìa ,  qualche  volta  chiamata 
ancora  Contèa  d'Eflex.  E^  fituata  fuUe  fpondedel  fiume  dell' ifteflb nome . 
e  contiene  140920.  acri  di  terra,  e  tre  parrocchie.  In  quefta  Contèa  è 
fituata  una  parte  di  quel  gran  pantano,  o  padule,  chiamato  Dragon- 
Swamp;  di' è  lungo  60.  miglia,  e  coperto  di  pruni  e  di  fpine,  che 
lo  rendono  un'asilo  sicuro  per  le  beftie  falvatiche,  e  quasi  inacceffibi- 
le  agr  abitanti.  U  parte  Meridionale  di  quefta  Contèa  è  inaffiata  da 
un  fiume  navigabile,  detto  Mattapayne ,  eh'  è  il  ramo  Occidentale  del 
Fiume  Jork, 

Raritan,  Fiume  bello,  e  navigabile  ddla  Nuova  Jerfey,  che  si 
getta  nella  Baja  Sandy-hook.  Alla  fua  foce  è  situata  la  Città  di  Per- 
thamboy, 

Ratan  Isola,  Vedi  Ruatan, 
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Re  Isola  del  ,  o  sia  Isola  delle  Perle  ,  piccola  Ifola  nella 
Baja  di  Panama ,  nclf  America  Meridionale .  Appartiene  alla  Spagna ,  ed 
è  celebre  per  le  fuc  pefche  di  Perle.  E'  fituata  a  gr.  ?.  12.  di  lat.  Sett. , 
e  87.    36.  di  long.  Occ. 

Re  Guglielmo  Isola  del,  nome  dato  da  Dampicr  .  un'  Ifola 
dc]?a  Nuova  Ghinea.  Quella  è  fituata  a  minuti  21.  di  lat.  Merid.,  ed 
è  lunga  circa  due  leghe  e  mezzo ,  altiffima ,  ed  eftremamentc  ben  ri- 
coperta dibofcaglia.  I  luoi  alberi  comparvero  a  Dampier  di  molte  differenti 
forte ,  per  la  maggior  parte  incognite  agi'  Europei ,  gli  trovò  verdeg- 
giantlllìmi,  e  vegeti,  e  molti  di  elfi,  che  avevano  fiori  di  diverfi  co- 
lori ,  che  tramandavano  un  gratifsimo  odore . 

Il  fuddetto  Capitano  ne  vidde  uno  d' una  fuperficìe  molto  lifcia  , 
fcnza  nodi ,  e  fenza  rami ,  alto  circa  300. ,  e  350.  piedi .  Egli  ne  avea 
15.  in  circa  di  circonferenza,  e  la  confervava,  fino  alla  cima,  fenza  al- 
cuna  diverfitù  fenfìbile. 

Il  terreno  di  queft' Ifola  è  fcuro,  ma  poco  profondo ,  eflendo  eflìz 
molto  falìbfa  .  Vi  Ibno  fulla  Ilia  lommitJi  molti  alberi  di  Palmetto ,  che 
il  Capitano  riconobbe  dalle  loro  cime,  ma  non  ne  potò  vedere  il 
corpo . 

Read  Baja  di.  Rada  per  baftlmenti  nell' Ifola  di  Barbados,  circa 
a  mezza  ftrada  fra  Hole-town ,  e  Spelghtf  town .  E'  larga  circa  un  mez- 
zo miglio,  ma  profonda  molto  più  .  Poflbno  quivi  i  baflimenti  anco-  ' 
rarsi  con  sicurezza  ,  eflendovi  dai  fei  ai  dodici  paOì  d'  acqua  ,  con 
fondo  mcmmofo  ,  e  colla  baja  difedi  da  tutti  i  venti  ,  eccettuatine  gli 
Occidentali,  che  le  foffiano  direttamente  in  faccia:  a  gr.  13.  7.  di  lat. 
Sett.,  e  59.  47.  di  long.  Occ. 

Reading  ,  bella ,  popolata ,  e  ben  fabbricata  CittJi  nella  Con- 
tèa di  Middlefex  ,  nella  Nuova  Inghilterra ,  comodamente  fituata  fulle 
fponde  di  un  gran  lago  ,  e  che  ha  due  mulini  ,  uno  che  macina 
Grano ,  e  1'  altro  per  fegare  panconi  d' Abete ,  dei  quali  fi  manda  una 
gran  quantità  all'  Ifole  dell'  Indie  Occidentali  :  a  gr.  42. 12.  di  lat,  Sett.,  e  71. 
23.  di  long.  Occ. 

Reale  Isola,  Ifola  nel  Fiume  S.  Lorenzo  circa  60.  miglia  fotte 
il  lago  Ontario .  Il  fuo  fuolo  è  fertiliffimo  ,  e  produce  gran  quantità  di 
Grano .  Ha  un  valido  forte ,  fabbricatovi  dai  Francefi ,  che  fu  prefo  dal 
Generale  Amherft,  nel  23.  d'Agofto  del  1760.,  due  giorni  dopo,  che  le 
fuc  batterìe  cominciarono  a  lavorare. 
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Realf.c.o,  Città   nella   Provincia  di   Nicar.igua,  nella    Nuova  Spa 
pia,  ntuata    in  pianura,  ilillc  fponde  Orientali  di    un    fiume  dell' iftef- 
lò  nome,  vicino  ni   Ilio  innuente  nel  Mar  del  Sud,  30.  miglia  a  Maeflro 
di    Leon  ,  a   cui   ferve   di  l'orto .   Quivi    il  fiume  *    profondo ,    gran- 
de, e  capace  di   ricevere  aoo.  vele;  ed  è  il   luogo,  dove  fi  fabbrica- 
vano  alcuni  anni  fa  i  baftimcnti  dcflinati  perii  Mar  del  Sud.  Vi  fono  del- 
le  gran  trincerc  per  difefa  della  Città ,   e  delle   bcIliUime    dadòne    per 
coftruirvi ,  e  refircirvl  i  baftimenti  ;  ma  il  luogo  ha  (offerto  confiderabil- 
mcnte   dai  Buccanicri.   Ella  ò  una  Cittìi  fumcientemente  grande,  ha  tre 
Chiefe,  e  uno  (pedale,  circondato  da  un  bellilììmo  giardino;  ma  il  luogo 
per  fé  òmalfhno,  per  ragione  delle  cale,  e  dei  pantani  puzzolenti,   ,  ne 
lòno  nelle   fue  vicinanze .  Il  fuo  traffico   conf.fte  principalm    ic  in  Pe- 
ce.  Catrame,  ecordaggj,  per  i  quali  generi  èia  piazza  più  cor.    :    ^l-le  di 
tutta  l'America  Spagnuola.  Il  paefe  adjacentc  ò  benillimo  irrigato  da  liumi 
dei  quali  quello,  che  (ì  getta  nel  Porto,  ha  otto  rami,  per  cui  fi    ra' 
(portano   in   fu,  e    in    giù   le  mercanzie   dai  viUaggj,  (attorìe,  e  pian- 
tazioni  di  Zucchero,  appartenenti  agl'abitanti  di  Leon  ,  e  d'  altre  Citth 
Dampier  dice,  che  la  terra  è  quivi  più  vifibile  di  qualunque  altra  nèu 
la  colta    tutta,  eflendovi    un'alta   montagna  ardente,   chiamata  il  Vu'- 
cano    Vecchio ,    fette   leghe   dentro  terra ,    che  fi  vede  in    mare  a  20. 
leghe  didiftanza.  La  cala,  che  conduce  a  Leon,  è  dalla  parte  a  Sci- 
rocco del  Porto,  ma  le   terre  da  ambe  le    ^^i  di  effo  fono  così  baf- 
(c,    che   ogni  marèa  le  inonda.,  e   così   folte  di    Mangrove,   che   fo- 
no quafi  impenetrabili.    Quefto  per  altro    è  il    più  frequentato  di  tutti 
i  Porti  fra  Acapulco,  e   Panama,  capitandovi  dei  baftimenti    da   tutte 
le  parti  del  Mar  del   Sud.  All'imboccatura  del  Porto  v'ò  un*  Ifola    che 
rompe  il  mare- ,  e  Io  rende  ficuro,  e  comodo.  Queft' Ifola ,  effcndo'nell' 
imboccac-ira  ccl  Porto,  forma  du-  canali,  dei  quali  quello  a    MuMtro 
è   molto    migliore  dell'altro:   a   gr.    12.   17.  di  latit.  Sett.,  e  8-.  36  di 
long.  Occ.  .    j  • 

Reiioboth,   Città  nella  Contèa  di  Briftol,  nella  Nuova  Inghilterra 
Fondata    circa    120.   anni  fono    da  un  numero  di   famiglie    Ingk-fì     che 
trovandofi  angufte  di  luogo  a   W'ejmouth,  fi  trasferirono  qua,   e'chii- 
marono  il   luogo  Rehoboth;  ma  fi  conofce  frequentcmcnce  per  Saconcc 
fuo  nome   Indiano.  Ella  è  una   Città   grande,  popolata,  di  figura  cir' 
colare,   fituata  nel  mezzo  di  una   pianura,  di   circa  un  miglio  e  mez 
zo    di  diametro,  ed  ha   nel  centro  la   Chielà ,  la  cala  del  miniftro    e 
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la  fcuola .  Quefto  ò  un  hiotro ,  che  va  affai  proflieraiulo ,  e  la  Città  di 
Attleborougli ,  a  Trainoiuaiu  di  elio,  s'  6  formata  dciraccrcfcimcnco  dei 
Tuoi  abitatori. 

Repulse  Baja.  Vedi  Wales  North  . 

Reyes  Ancradelos,  Città  nel  capitanato  di  Rio  de  Janeiro ,  nel 
Brafile,  37.  miglia  a  Ponente  della  Città  di  Rio  de  Janeiro.  E'  fìtiiata 
fulla  corta ,  in  fondo  di  una  piccola  b.ija ,  alla  di  cui  foce  vi  fono  due 
Ifole ,  una  chiamata  Grande ,  e  l' altra  Upaja .  Non  ò  altro  che  un  piccolo 
luogo,  confluente  in  circa  a  loo.  cale,  fabbricate  d'argilla,  e  coperte 
di  foglie  di  Palmccto,  iniieme  con  due  Chiefe,  e  un  convento  di  Fran- 
ccfcani . 

Rey  Capitania  del,  Capitanato  del  Brafile,  o  fecondo  altri ,  una 
Provincia  del  Paraguay.  Si  ftende  lungo  le  colle  Orientali  di  quefl' 
ultimo,  dal  capitanato  di  S.Vincenzo  fino  aU' imboccatura  del  Rio 
della  Piata,  o  dai  26.  ai  35.  gr.  di  lat.  Mer. ,  ed  ò  lartia  circa  4.  gra- 
di. Non  ha  luogo  veruno  di  confidcrazione ,  e  il  paefe  ifteflb  è  milc- 
rabilmente  popolato  di  Portoghefi ,  e  d' Indiani .  Veramente  i  primi  fece- 
ro  una  flrage  così  terribile  di  quefl'  ultimi,  che  fpopolarono  quafi  tut- 
to il  paefe  ;  e  certi  pochi  che  ne  rellarono  ,  per  evitare  la  loro  perfe- 
cuzione ,  fi  ritirarono  piìi  addentro  nel  Paraguay. 

RiCHELiEu  Isole  di,  mucchio  d' Ifole  nel  Fiume  S.  Lorenzo,  cir- 
ca 12.  leghe  fopra  la  Città  de'  Tre  Fiumi,  dove  principia  il  governo  dì 
Montreal.  Ve  ne  fono  preffo  che  un  cento,  che  formano  una  fpecie  di 
Arcipelago  ,  e  fervono  d'  asilo  agi'  Indiani  fclvaggj  .  Àobondano  di 
divcrfo  fiilvaggiume,  fpecialmente  di  Zibetti  ,  dei  quali  si  va  a  cac- 
cia nel  mefe  d'  Aprile:  a  gr.  46.  22.  di  lat.  Settent.  e  71.  7.  di  long. 
Occid. 

KiciiELiKu  Forte,  piccola  fortificazione,  fabbricata  dai*  Francefi, 
fulla  fponda  Settentrionale  del  Fiume  Sorrel  ,  appunto  dove  entra  nel 
Fiume   S.  Lorenzo ,  in  faccia  alf  Ifole  di  Richclicu  fopra  riferite . 

Richmond  Contea,  diflretto  della  Provincia  della  Nuova  Jork  , 
che  confifle  nell'Ifola.  di  Statcn .  Vedi   Staten    Ifola . 

RiOBAMBA,  giurifdizione  nella  Provincia  di  Quito,  unita  a  Tra- 
inortana  colf  Afsìento  di  Latacunga.  La  fua  capitale  è  una  Città  dello 
ftcflo  nome  ;  e  le  fue  produzioni  ,  e  manii'atturc  fono  fuperiori  a 
quelle  di  tutte  I' altre  Provincie  del  Perii.  Molte  delle  fue  parti  fono 
piene  di  miniere   d  '  Oro ,  e  d'  Argento ,  delle  quali    ve  if  ò  qualcuna 
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coiiRclcrabilmcntc  ricca;  efremlofi  trovato  col  (aggio,  che  il  loro  mine- 
rale contiene  30.  marche  d'Argento  per  caOìi;  circoftanza  forprcndcn- 
tillima ,  cflencio  il  prodotto  ordinario  di  quelle  miniera  ,  che  fi  chia- 
mano ricche,  (blamente  di  8.,  o  io.  per  ogni  ca(ra,che  contengo  50. 
cantara  di  minerale.  Così  in  edetto  fuccede  alle  mini(M-e  del  Poti. fi,  e 
di  Lipcs ,  benchò,  dopo  la  fpcfu  di  portare  il  minerale  altrove,  per  cfTervi 
raflinato ,  e  molte  altre  fpeCe  che  ci  vogliono  ,  i  profitti  ciò  non  ollaiitc 
fieno aOìii  condderabili .  ElPcndo dunque,  come  s'  ò  detto,  il  paefe  pieno 
di  miniere  ,  gì'  abitanti  con  un  poco  d' induftria  ,  potrebbero  cftrar- 
re  una  gran  quantità  d'  Oro  ,  e  d'  Argento  ,  come  quelli  che  han- 
no refe  così  opulente  le  Provincie  Meridionali .  Ma  pare ,  che  la  fola 
idea  delle  molte  difficoltà ,  che  incontrerebbero  nel  tentar  d'  aprire  que- 
lle miniere,  gli  fpaventi;  poichò  le  credono  così  grandi,  che  quando 
uno  fi  moftra  inclinato  a  lavorare  a  qualche  miniera ,  i  Cuoi  vicini  fan- 
no tuttociò  che  poifono  per  diduadcrlo  ;  e  fé  non  vi  riefcono ,  lo  fug- 
gono,  come  (e  temellero  d' e(fer  attaccati  dal  medefimo  male.  Perciò 
non  ò  maraviglia  fé  quefte  miniere,  quantunque  fembrino  confiderabil- 
mentc  ricche,  rimangono  neglette,  né  fi  trova  perfona,  che  cerchi  di 
raccogliere  i  gran  vantaggi,  che  fenza  dubbio  rifulterebbero  dal  lavo- 
rarle . 

Rio  Grande,  Capitanato  nel  BraHle,  confinante  a  Tramontana 
con  quello  di  Siara ,  a  Mezzogiorno  con  quello  di  Parayba ,  a  Levan- 
te coir  Oceano  Atlantico,  e  a  Ponente  con  diverfe  nazioni  d'Indiani 
felvaggj.  I  nativi  Io  chiamano  Porigi,  o  Polingì,-  ma  i  Portoghcfi  Rio 
Grande,  dal  più  grande  di  queiiiumi,  che  f  attraverfa ,  e  fi  va  a  get- 
tar neir  Oceano  ,  fra  Punta  Negra ,  e  la  fortezza  di  Trcs  Revs .  iJ  go- 
verno fi  i  vide  in  quattro  parti ,  da  altrettanti  fiumi ,  che  fcorrono  per 
mezzo  di  effo;  cioè  a  dire,  Cunbao,  Goyana ,  Mumphobu,  e  PoJingi, 
E^  miferabilmente  popolato  di  Portoghefi ,  e  naturali  del  paefe;  ed  ec- 
cettuatine circa  a  100.  foldati,  che  iono  nella  fortezza  di  Tres  Reys, 
o  fia  Tre  Re,  vi  fono  pochi  dei  primi,  e  quei  pochi  vivono  in  un  vil- 
laggio vicino,  facendo  lavorare  due,  o  tre  mulini  di  Zucchero,  e  col- 
.tivando  alcune  poche  piantagioni,  e  fiutorle,  dove  tengono  un  nume- 
ro confidcrabile  di  Pecore.  I  nativi  ancora  (bno  in  poco  maggior  nu- 
mero, avendone  i  Portoghefi  fatta  tale  llrage  nelle  prime  guerre,  che 
quelli  che  rimafero ,  vollero  piuttofto  abbandonare  il  loro  paefe ,  che  vi- 
vere   fotto  padroni,    che    loro  parvero    troppo  cnidcli,   e   tiranni.  Il 
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Forte  de  Tres  Reys  è  a  gr.  5.  32.  di  latitud.  INierid.,  e  35.  50.  di  long. 
Occid. 

Rio  Grande,  gran  fiume  nel   Brafile,  donde  prende  il    nome  il  ca- 
piranato  fopra  defcrìtto  .  Non  ha  eflb  un  giufto  diritto  ad  un  nome  così  pom- 
pofo ,  quantunque  preflb  alla  Oia  foce  abba  acqua  baftante  per  foftenc- 
re  baftimenti  di  confiderabil  portata;  poichò  il  luo  ingrelFo ,  fé  doboia- 
mo   credere  ai   Portoghefi,    è    difficile  e   pcricolofo ,   quantunque    lar- 
go, ed  inoltrandofi  in  eflb,   afllii  profondo.   I  Francefi ,   dopo  eh'  eb- 
bero abbandonato  Rio  de  Janeiro ,  codumarono  di  frequentare  Rio  Gran- 
de ,  eilendo  amici  dei   nativi ,  eh'  elli  chiamavano  Petiguazes ,  e  che  vi- 
vevano fullc  fue  fponde  .   Ma  i  Portoghefi ,  allors  in  pofleflb  di  Paray- 
ba ,   emendo  gclofi  d'  aver  cotali  vicini ,  ordinarono    al  Governatore    di 
cacciarli  fuori;  come  fu  fatto  verfo  Tanno  1601.,    e  fubito  dopo  fab- 
bricarono il  Forte  de  Tres  Reys ,  alla  foce  del  fiume ,  per  impedire ,  che 
vi  tornallcro  in  avvenire.  Fu  dipoi  queflo  territorio    eretto  in  capita- 
nato, lotto  uno  fpecial  Governatore,  e  tiene  in  oggi  il  decimo  rango 
Ira   quelli  del  Braille;  quantunque  non   abbia  per    fua  difefa  altro  che 
il  piccolo    Forte  detto  di  fopra,   e  vicino  a  quello  un  piccolo  villag- 
gio,  chiamato  Nata!.  Gl'altri  quattro  fiumi   non  hanno  niente   di  con- 
lìderabile,  eccetto    che  Cunhao,   eh'  è  navigabile   da  barche,  e  gondo- 
le .  Il  paefe ,    quantunque  afllù  meno  {limabile  per  le  ricchezze ,  di  quel 
che  ce  lo  rapprefentano  i  Portoghefi  ,  ha  quantit;\  di   pefce ,  e  uccel- 
lame fiilvatico,  ma  particolarmente  del  primo. 

Rio  DE  Janeiro,  fìimofo  fiume  del  i  rafile,  che  fcorre  da  Tra- 
montana, e  lì  getta  nell'Oceano,  un  poco  a  Ponente  di  Capo  Frio:  a 
gr.    22.  30.    di  lat.  Merid. 

Rio  de  Janeiro,  Capitanato  c'c-l  Rrafile,  così  chiamato  dal  fiume 
fopra  riferito ,  che  gli  fcorre  attraverfb .  Confina  a  Tramontana  col  go- 
verno di  Spirito  Santo,  e  a  Mezzogiorno  con  quello  di  S.Vincenzo, 
col  Mare  Atlantico  a  Levante ,  e  con  diverfe  nazioni  d'  Indiani  non 
foggiogati  a  Ponente.  I  nativi  chiamarono  quello  paefe,  ed  il  fiume,  col 
nome  di  Ganabara ,  e  i  Francefi ,  che  tentarono  di  farvi  uno  ftabili- 
mento,  continuarono  a  chiamarlo  co>ì  ;  ma  i  Portoghefi,  col  divenir- 
ne padroni,  lo  chiamarono  Rio  de  Janeiro ,  eh' è  il  Iblo  nome  ,  per  il  qua- 
le n^conofca  oggidì.  Aif  imboccatura  del  fiume ,  dalla  parte  di  Levan- 
te,y'ò  il  Forte  di  Santa  Crux,  e  da  quella  di  Ponente  il  Forte  di 
Sant'Jago,  inficme  colla  Ckih  di   S.  Sel;alliano  liia  capitale. 
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co!ifider.-.b,h  per  la  loro  groflczza,  toltone  quello,  da  cui  prende  il  no 
me    cuancunque  eflèndo  d- acqua  filata.  Ila  piutt^fto   un  gX       na 

m  nt'etU    ^T,^  ,"""""  "  ^"™°  '"  ^""^  ""=  fi™'  badante- 
mente  gioffi ,  ma  le  loro  acque  non  fono  in  modo  alcuno  fuffici^nti 

per  formar  queir  ampia  b,ia,  che   n  chiama  Rio  dejanci™    Le  fton 

^e  de,    due  fiumi  fopnìdetti  hanno  molti   villaggi  di  nativi  del  paefe 

Ali  ««bocca  ura    del   R,o    de   Janeiro   vi    fono   diverfe  Ifolettc  Thè 

ne  rendono  rmgretro  difficile,   e  pericolofo;  e    vi  fono  inolrcalV  in 

tomo    delle   colline  d-  un'altezza   mediocre.    In    qua",     d  ftaf a   d.' 

quell    «,grcnb  v-C.  uno  «retto,  che  h„  da  Ponente  uno  fcoglo      !uif 

d.  p,rarauie,  al  quale  i  Francefi  dettero  il  nome  di  Vafo  da  Burro    e 

IZ  n"  "r™  ""^  S'"  "  *■"'  '"'  S"-»  '»•  J^^de,  chiamato  Ti  Ser' 
pente  D.  fopra  a  quarto  fcoglio  v' è  un'Ifola,  di  circa  un  mezzo  mi 
gho  d,  c,rcu,to.  circondata  da  fcoglj  fotf  acqua  fino  a  ZZmZ 
za,  che  non  fé  le  può  accollare  un  bafbimento  a  tiro  di  cainone  e 
confeguentemente  è  per  fua  natura  fortiffima.  Non  vi  poITono  «emn'ic 
no  approdare  le  lance  medefime,  fuori  che  per  un  piccrPortrin 
facca  al  contmente  .  L'  Ifola  ha  due  montagne  ,  fituarcVcunà  à 
una ,  delle   fue    ertremità  ,    ed  una  rupe  nel  fnezzo  ,    alfa   c'vca    ,o 

ài  Todos   los  Santos,  cadendo  poi  nell'Oceano,  45.  legL Vlramol 
tana  delia  baja  di  quel  nome.  "  Aramon- 

RoANOKE,  Fiume   nella  Carolina  Settentrionale,  che  prende  ori^i 
ne  dalle   montagne  Apalachinn,  nella  Virginia,  e  fi  getta  nell' n  " 

gr.  33.  44.  di  l.t.  Sett.,  dove  forma  una  fp^de  d  l  llg^TfL" 
ta,  chiamata  Albemarle  Sound.  ^  '      "'^"" 

Robert    Baja  di,  Golfo,  o  baja  ncll' Ifola  della  Martinicca     nro 

dd  Galeoni.  Alla  fua  focrvi'frote'pt;i  E",  "u^ Zr! '  afr 
altra,  che  rompendo  l'ondate  del  mare,  la  rendono  pii  fieute  ni. 
tranquilla  per  i  baftimenti .  Ed  in  tatti  ell-i  e  il  ni(,  1,     n        '      ^" 

ic^^he^^poi.  ..magnare.  cn.,do  c.^:  :  z::L!::;^rz 

Ce  ^  le 


4 


Sì 


ié 


Si  I    I 


.J'i 


lOS 


R  O  e 


fé  flotte,  con  tal   comodo,  che  i  baftimenti   pofTono   andare  fino  alla 
riva,  a  fegno  d'arrivarvi  con  una  tavola. 

Roca  Isole,  mucchio  d'Ifoie  difabitate,  fuori  della  corta  della  Pro- 
vincia di  Venezuela,  nel  Regno  di  Terra  Firma,  circa  a  120.  miglia  a 
Maeftro  quarta  a  Ponente  di  Tortuga .  Queft'  Ifole  fi  ftendono  da  Levante 
a  Ponente  circa  a  5.  leghe ,  e  circa  a  3.  da  Tramontana  a  Mezzogior- 
no. L'Ifola  più  a  Settentrione ,  in  quello  Arcipelago,  ò  la  più  confi- 
dcrabile,  per  ragione  d'un  monte,  alto,  bianco,  e  dirupato,  eh'  è  dal- 
la parte  Occidentale  di  efla,  e  che  fi  può  vedere  a  una  gran  diftanza* 
Quello  fcofcefo  precipizio  ò  mokilfimo  frequentato  da  uccelli  Tropi- 
ci, da  uccelli  Nave  da  Guerra,  da  Boobj,  e  Noddj .  L' uccello  Tro- 
pico è  della  gTLfTczza  in  circa  d'un  Piccione,  ma  tondo  e  pieno,  co- 
me una  Pernice.  E'  aifatto  bianco,  eccettuatene  due  o  tre  penne  in  cia- 
fcuna  delle  ale  ,  che  fono  d' un  color  bigio  chiaro .  Il  Ilio  roftro  è  di 
un  giallo  pallido ,  grofìb ,  e  corto .  Ha  una  penna  lunga  fette ,  o  otto 
pollici,  che  gli  crefce  dal  groppone,  ed  a  cui  fi  riduce  tutta  la  fua  co- 
da .  Non  fi  vede  mai  fé  non  fra  i  Tropici ,  e  perciò  gì'  è  fliato  da- 
to quel  nome  * .  E'  d' un  ottimo  cibo ,  e  qualche  volta  s*  incontra  mol- 
to lungi  da  terra.  L'uccello  Nave  da  Guerra  ò  della  grandezza  in  cir- 
ca d'un  Nibbio,  e  appreflb  a  poco  della  fi:efla  figura,  ma  è  nero  nel- 
la  vita ,  ed  ha  un  collo  di  un  bel  color  rofll) .  Vive  di  pefce ,  ma  non 
fi  getta  nell'acqua,  teneiidofi  full' ale,  come  i  Nibbj ,  preflb  la  fuper- 
lìcie  del  mare;  e  quando  vede  la  preda,  fi  tuffa  con  la  tetta  avanti,  la 
prende  col  becco  ,  ed  immediatamente  fi  folleva  in  aria.  Ha  1'  ale 
lunghilfime  ,  ed  i  piedi  come  quelli  degf  uccelli  di  terra .  Fa  il  fuo  ni- 
do l"u  gl'alberi,  o  in  mancanza  di  quefl:i  fra  gli  fcoglj  *♦.  Il  Boobj,  o  fia 
Baggiano  è  un  uccello  aquatico  ,  qualche  cola  minore  d'  una  Gallina ,  di 
color  bigio  chi  aro.  Ha  un  becco  fortifsimo,  e  molto  largo  nell' cflrcmità  ;  i 
fuoi piedi  fono  come  quelli  dell'Anatre;  ed  è  cotanto  manfueto,  che  quan- 
do venga  a  pafiar  qualcuno  perii  luogo  dov'egli  è,  appena  s' alza  ;  e  da  que- 
llo prende  il    Ilio  nome.  Fa  il  fuo   nido  in  terra,  o  nelle  buche  degli 

fco- 

*  Le  figure  che  fi  annettono  uiotlrano  poc»  efattezzi  nella  defcrizioBe  dell'Autore.  Le  penne  pili 
hinphe  della  coda  del  Tropico  fono  di  circa  23.  e  14,  pollici,  ed  in  coiileguenza  aflai  macciori  ìb 
lunghezza  di  ideilo,  che  t;!' accorda  l'Amore,   e    tutti   gl'altri  nntiiialim. 

**  Chiainali  ancora  Artico,  pcrchO  fi  trova  freqiicntemciite  vicino  al  Circolo  Art'co  .  Dalla  debolezza 
rfelle  fue  gambe,   (iccoine  ancora    dalla    lunghezza   delle  lue  ale,  fi  può  (acilmente   congetturare  di' esli 
Ki«  piCi   rpeffo  in  aria,  che   in  terra,  e  credei!  che  le   fje   guinlie  e  piedi   abbiano   ima  (uuerlicie  alpri 
per  poterli  regger  meglio  fui  corpi   vifcoli    dei  pefci  morti ,   che  gallengiauo  lull'  acqua      e  dei    quali 
fecondo  1' apparenaa  (1  iiuirilce;  i  fuoi  piedi  ancora  fono  diffeteiu*  da  rome  gli  defcrive'l' Autore 
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fcoglj.  Il  Nodclj  è  un  piccolo  Merlo,  molto  fomigliante  al  noftmle. 
Fa  il  fuo  nido  fra  gli  fcoglj ,  e  non  fi  vede  mai  molto  lontano  dal- 
la fpiaggia . 

Dalla  parte  di   Mezzogiorno    della  detta  Ifola ,  fituata  piti  a  Tra- 
montana, v'ò  un  fiume  d'acqua   dolce,  ma  d'un  g urto  d'allume,  che 
la  rende  fpiacevolifsìma .  L'Kbla  nel  mezzo  ò  bafla,  e  ricoperta  d'er- 
ba lunga ,  ov'  è  una  gran  quantità  di  piccoli  uccelli  bigj ,  non  più  grolll 
d' un  Merlo ,   ma  che  gettano  le  uova  grofle ,  quanto  quelle  delle  Gaz- 
zere.   L'eftremità  Orientale  dell' Ifole  è  ricoperta  d'  alberi  di  Mangrove 
nero .  Il  terreno  quivi  è  d'  un'  arena  minuta ,  ed  in  tempo  di  marèa  rimane 
inondato  .    La    Rada   è  dalla    parte   di    Mezzogiorno ,    verfo  il    mez- 
zo dcir  Ifola .  Le  rimanenti  dell'  Ifola  Roca  fono  bafle ,  e   quella  prof- 
fima  alla  più  Settentrionale  ò  piccola,  bafla,  e  piana,  fenz' alberi,  e  non 
produce  altro  che  erba.  Circa  una  lega  diftanti  da  queflra  vi  fono  due 
Ifole,  non  più  lontane  l'una  dall'  altra  di  200.  Jarde;  ed  il  canale,  che 
da  efle  vien  fonmto,  ha  baftante  acqua,  p-n-chè  poflano  pattarvi  i  ba- 
ftimenti  grofsi .   Sono  ambe  coperte  d'  alberi  di  Mangrove  roflTo ,  che 
alligna  prodigiofamente   bene    nelle  terre   baffe,  e  bagnate  dall'  acqua  . 
In  molti  luoghi,  fra  mezzo    a    quefte  Ifole,  fi  può  paflar  benifsimo  , 
ma   non  di  fuori,   eccetto   che  da  Ponente,  e  Mezzogiorno;   poiché 
dalla  parte   di  Levante ,  e  Tramontana  foffiano  i  venti  periodici ,  e  fan- 
no un  groflb  mare;  laddove  dalla  parte  di  Mezzogiorno  l'acque  fon  più 
quiete,  e   non  fi  tocca  fondo  a  70.  80.,  e   100.    pafsi,   affatto  fotto 
la  riva.   Siccome  gf  alberi  di  Mangrove  di  quert'  Ifola  fono  differenti 
dalla  fpccie   ordinaria  ,    così   flirà   necemirio  il    darne  una  defcrizione. 
Ve  ne  fono  di   tre  fpccie,   del  nero,  del  roflb,  e  del  bianco.  Il  Man- 
grove  nero  è  più  grande  affai   degl'altri,  della  gi-oflezza   in  circa   delle 
noftre  Querci,  e  alto  quafi  2C.  piedi.   Il  fuo  legname  è    di  grandif^i- 
mo   ufo,  ma  grave  confiderabilmente ,  e  perciò  poco  adoprato  nelle  co- 
ilruzioni.  Il  Mangrove  rollò   alligna  ordinariamente  dalla  parte  di  mare, 
e  lungo  il  margine  dei   fiumi,   e  delle  cale.  Il  corpo  di  queft'  albera 
non  è  così  groflb ,  come  quello  del  nero ,  ma  crefce  fempre  da  mokif- 
fimc  radiche,  che  s'alzano  fei,  otto,  e  dieci  piedi  fopra  la  fuperficie 
del  terreno,    e  vanno  a  terminare  in  un  tronco,  o  corpo,  che  pare  che 
venga    foflenuto  da   altrettanti  puntelli  artificiali.  Dove  allignano  quefti 
alberi  non  è  poflibile  il  camminare,  pcT  ragione    di  quefte  barbe,  ch;^ 
fono  intralciate  infieme  di  maniera,  che  bilbgna  fare  i  palli  da  una   ra 
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dica  in  un' altra ,  fenza  toccar  terra.  Il  legno  di  queft'  alberi  è  forte,  e 
utile  per  molti  ufi .  La  parte  interiore  della  fcorza  ò  rofTa ,  e  fi  adopra , 
i:i  mcJte  parti  dell' Indie  Occidentali,  per  conciar  pelli.  Il  Mangrove 
b^inco  non  crefce  mai  all'  altezza  degl'  altri,  ed  il  Tuo  legno  non  ha  grand' 
ulo.  L'Ifole  Roca  fono  fituate  a  gr.  ii.  40.  dì  lat.  Sett.,  e  67.  30. 
dì  long.  Occ. 

Roche  Stretto  de  la  ,  flretto  vicino  all'  eftremità  Meridionale  d* 
America,  120.  leghe  a  Levante  di  quello  de  la  Maire,  a  gr.  55.  00.  di 
lat.  Merid.  Vien  formato  da  un'Ifola  chiamata  colf  iftcxTo  nome  a  Po- 
nente, e  da  un  tratto  di  terra,  che  non  fi  fa,  fé  fialfola,  o  conti- 
nente,  a  Levante.  Fu  fcoperto  da  De  la  Roche,  e  da  lui  ha  prefo  il 
fuo  nome. 

Rodi  IsoLa,  piccola  Ifola  nel  Fiume  Dclaware,  nella  Contèa  di 
^ewca(tle,  in  Penfilvania,  in  faccia  ad  un  mediocre  villaggio,  chiama- 
to S.  Giorgio. 

Rodi  Isola  di,  la  terza,  eia  pili  piccola  delle  Provincie,  che  com- 
pongono la  Nuova  Inghilterra,  in  faccia  a  Monte  Speranza,  o  Mount- 
Hope.  Quella  Provincia  confifte  in  una  piccola  Ifola  dì  queflo  nome, 
e  nella  vecchia  piantazione  della  Provvidenza .  Ella  è  un  governo  fepara- 
to,  m  vn-tCì  d'  un  privilegio  concefib  dal  Re  Carlo  IL.  L' Ifola,  dal- 
la  quale  quefla  Provincia  prende  il  nome,  è  fituata  nella  baja  dì  Nar- 
rhaganfet,  ed  ha  circa  15.,  o  16.  miglia  di  lunghezza,  e  4. ,  o  5.  di 
hirghezza.  I  liioi  primi  abitatori  erano  quelli,  che  furono  banditi  da 
Bofton  nell  anno  1639.,  ed  0  Hata  per  alcuni  anni  f  afilo  di  tutti 
quelli     che  per  motivo  di  Religione  non   erano  tollerati  altrove. 

L  Ifola  di  Rodi  vien  con  ragione  chiamata  il  Paradifo  della 
Nuova  Inghilterra,  per  la  fecondità  del  fuo  terreno,  e  la  temperie  del 
luo  clima  11  quale ,  benché  non  più  di  60,  miglia  a  Mezzodì  di  Bo- 
Iton  è  aflài  più  dolce  nell'Inverno;  e  flfola  medefima,  cflcndo  cir- 
condata  dal  mare,  non  è  tanto  attaccata  dai  venti  di  terra,  come  lo  fo- 
no le  Città  nel  continente.  Si  fa  quivi  un  commercio  conliderabile  col- 
e  Colonie  di  Zucchero  di  Burro,  Cacio,  Cavalli,  Pecore,  carne 
jaiata  Sego ,  legname ,  e  materiali  per  cafe  ec.  L'  amenità  dell'  Ifola 
invitò  quivi  tanti  piantatori,  che  in  pochi  anni  fé  ne  trovò  inondata; 
onde  alcuni  di  elfi  furono  coltrctti  a  toinarfcne  al  continente,  dove 
acquKtarono  un  pezzo  dì  terra ,  eh'  è  prefentemente  occupato  dalle 
«-ittà  della  Provvidenza,  e  dì  Warwick .  Non   farà   veramente  maravi- 
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glia,  che  quella  Provincia  fìa  così  ben  popolata,  fé  fi  confiderà  la  fua 
felice  fituazione  per  il  commercio,  la  bontà  del  fuo  clima,  e  la  liber- 
tà, che  in  ogni  jjcncre  v'è  ftata  accordata. 

Rosa  Santa,  Bnja  nella  Luifiana,  difefa  da  un'Ifofa  lunghiOìma  del 
medcfimo  nome,  che  fi  ftende  fino  alla  Baja  di  Penfacola.  Il  canale 
fra  r  Ifola  e  il  continente  ò  fiifficicntemente  ampio ,  onde  pofTàno  paf- 
farvi  i  ballimenti ,  per  andar  da  una  di  quelle  baje  all'altra.  L'Jfola  è  be- 
ne irrigata,  ed  abbonda  di  varie  forte  di  falvaggiume.  Le  marèe  fonò 
quivi  più  regolari,  che  nelf  altre  parti  del  gollb  del  Meffico,  e  ven- 
gono  periodicamente  ogni  12.  ore;  a  gr.  30.  32.  di  lat.  Sete. ,  e  8(5  a- 
di  long.   Occ.  *  *"* 

Rosalia,  Forte  fabbricato  dai  Francefi  nel  Miffiinpi,  nel  paefe  dei 
Nauchees ,    Tribù  Indiana,  che  abita  in  quelle  parti.  K  fituato  circa  io<; 
miglia  a   Tramontana  della  Nuova  Orleans,  in  un  paefe  fertile    ed  ame' 
niflìmo,    ma    poco   abitato:    a  gr.   31.    9-  di    lat.  Sett. ,  e  00    2^    di 
long.   Occ.  ^       ^'  "' 

RoxnoRouGn,   Città  della  Contèa  di  SulToIk,  nella  Colonia  di  Maf 
fichufet,  fituata   nel  fondo  d'una   baja  di  balfe  acque.   Non   ha  vcriin 
Porto,  ma  è  bene  irrigata,  hall  Fiume  Smelt,  che  le  icorre  per  il  mezzo 
ed  il  Fiume  Stony  poche  miglia  da  Tramontana.  Vi   è  una  buona  fcuo' 
la  pubblica,  ed  effa  medefima  è  in  un  florido  flato;  a  gr.  42.  35.  di  lat 
Sett. ,  e  70.  30.  di  long.    "Ice. 

RuATAN,   oRattan,  Ifola  nella  Baja  d' H  onduras ,  otto  leghe  di 
flante  dalla  terra  dei  Mofchiti ,  e  circa  200.  a  Ponente  per  Mezzodì  dal 
la  Jammaica.  E  lunga  circa  30.  miglia,  e  larga  13.,  e  fortificata  natunl- 
mcnte  da  fcoglj ,  e  roccie ,  tolto  che  ncU' ingreflb  del  Porto,  eh*  è   co 
sì  llretto ,  che  non  può  pafiàrvi  più  che  un  baflimento  alla    volta  •  ma 
quello  iuo  Porto  ò  uno  dei  più  belli, che  fieno  nel  mondo,  efièndo  càrnee 
di  contenere  500.    ballimenti  ,    che    poflbno   flarvi    con    tutta    ficurez 
za.  Lllola    è   ricoperta    di    bofcaglie,  e  notabilmente  fana,  e  non   sì 
calda  a  un  gran  pezzo,  quanto  la  Jammaica,  fpirandovi  continuamente  un 
venncello   riienuto  da   Levante,   che  rinfrefca    l'atmosfera.  Ha  abbon 
danza   d'  acqua  eccellente,  un  gran  numero  di  Porci  falvatici     e  Daini* 
Anatre,  Farchctole,  Piccioni,  e  Pappagalli;  e  il  fuo  mare  abbonda  di  nò' 
ice  di  tutte  le  forte,  e  Ipecialmente  di  Granchj ,  e  buone  Tcllug<^ini    V'  ,n 
ancora  gran   quantità  di  Noci  di   Cocco,  Fichi   làlvatici,  e   Uve  èccel 
lena       Ma    VI    lono    certi    Serpenti,   chiamati   Contrabbandieri,  grolS 
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quanto  un  uomo  nella  cintura,  e  lunghi  12.  0  14.  piedi,  con  una 
larghillìma  bocca,  che  quando  (i  diftcndono  in  tutta  la  loro  lunghezza  ,  pai- 
che  fieno  vecchi  tronchi  d' albero  caduti  in  terra ,  e  coperti  d' un  mn- 
fco  baflìfllmo.  Queft'Ifola  fu  totalmente  difabitata  fino  all'anno  1742., 
allorché  gl'Inglefi,  Cotto  il  comando  del  Maggior  Crawford,  principiaro- 
no a  farvi  uno  ftabilimento  ,  per  proteggere  i  tagliatori  del  Campeggio , 
ed  aflìcurare  un  traffico  cogli  Spagnuoli  di  Guatimala ,  per  la  Coccini- 
glia ,  V  Indaco  ec. ,  ma  fu  bentofto  abbandonata .  Ruatan  ò  fituata  a 
gr.  17.  6.  di  lat.  Sett.,  e  88.    12.  di  long.   Occ. 

RuMiBAMBA,  pianura  vicina  a  Quito  ,  nell'America  Meridionale, 
piena  di  grolfi  frammenti  di  maffo ,  gettativi  anticamente  da  un  Vulca- 
no del  famofo  Monte  di  Pichinca.  Vedi   Quito. 

RuPERT  Fiume  di  ,  fiume  nella  Baja  d'  Hudlbn ,  dove  la  compagnia 
dì  quefto  nome  ha  uno  ftabilimento  :  a  gr.  57.  20.  di  lat.  Sett. ,  e  78. 
2.  di  long.  Occ. 
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ADA,  una  dell' Ifole  Caribi,  piccola,  ma  ameniOlma,  fituata  13.  mi- 
glia a  Macftro  di  Sant'  Euftachio  ,  e  30.  a  Libeccio  di  S.  Bartolommeo . 
Ha  di  circuito  fra  le  quattro,  e  le  cinque  leghe;  e  dicefi,  che  appar- 
tcnefle  una  volta  ai  Danefi .  Par  che  fia  a  prima  vifta  Iblamente  uno 
fcoglio  ;  ma  una  Colonia  d*  Olandefi  ,  mandatavi  da  S.  Euftachio  per  col- 
tivarla ,  vi  trovò  una  vallata  abbaftanza  grande  ,  per  impiegare  ,  e 
far  fudìftere  molte  ftmiglie  .  La  difgrazia  è  ,  che  quefto  ameno  paefe 
non  ha  Porto  alcuno .  La  pefca ,  che  fi  fa  nei  fuoi  contorni ,  fpecialmen- 
tc  di  Bonetta,  è  utiliflìma;  nò  vi  manca  alcuno  degl'  altri  neceflarj  rin- 
frefchi.  Il  mare  vicino  alla  fua  coda  è  così  baflb,  che  fi  poflbno  ve- 
dere i  fàflì  del  fondo;  ficchò  non  è  permeflb  l'avvicinarvifi  altro  che 
ai  piccoli  fchifì;  ne  v'  ò  altro,  che  una  piccola  cala  fabbiofa,  dalla  par- 
te Meridionale  dell' Ifola,  dove  gl'abitanti  poflbno  tenere  le  loro  ca- 
noe. Il  cima  di  queft'  Ifola  v'è  tagliata  una  ftrada  nel  maffo,  così  fco- 
fcefa,  che  pare  che  fia  una  fortificazione,  refa  infupcrabile  dalla  natura; 
non  potendovi  paflare  altro  che  una  perlbna  per  volta .  GÌ'  abitanti  v' 
hanno  in  molti  luoghi,  per  loro  maggior  ficurczza,  ammaflate  gran  ma- 
cìe di  lallì ,  fu  dei  palchi ,  dilpofte  in  maniera ,  che  col  Iblo  tirar  d' una 
corda,  cudono  i  palchi,  e  rovefciano  nella  ftradi  una  pioggia  tale  di 
pietre,  eh'  ò  capace  di  mettere  in  pezzi  un'armata  intera.  11  P.Labat  dice, 
che  l' Ifola  fi  divide  in  due  parti  ,  contenenti  circa  50.  famiglie,  che  fi 
procacciano  un  ragioncvol  mantenimento,  fiicendo  (carpe,  nelle  quali 
confine  il  traffico  loro  principale ,  quantunque  abbiano  ancora  un  j^oco 
U'  Indaco,  e  di  Cotone.  Vivono  in  buona  armonìa  con  tutti,  e  le  lo- 
ro cafe  fono  convenienti,  e  ben  guarnite;  a  gr.  17.  37.  di  lat.  Sete, 
e  62.  50,  di  long.   Occ. 

Sable,  Ifola  nell'Oceano  Atlantico ,  35.  leghe  a  Scirocco  di  Capo 
Breton.  Quivi  il  Baron  di  Lety  preccfe,  nell'anno  1598.,  di  ftabilire 
una  Colonia  Francefe:  ma  il  P.  Charlcvoix  dice,  che  non  v'  è  luogo 
meno  a  propofito  di  quello  per  un'intraprefa  fimilc;  cfiendo  piccolo , 
fenza  alcun  Porto,  e  lenza  altre  produzioni,  che  fiepi ,  e  pruni.  F 
ftrettillìma,   ed  ha  la  figura  d'un  arco.  L' Ifola  non  ha  più   dì   io.  le- 
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ghe  di  circuito ,  ed  ha  nel  mezzo  di  efili  un  lago ,  che  ne  gira  cinque . 
Ila  una  fpiaggia  arenofa  a  ciaicuna  delle  fue  ellrcmit:^  ,  delle  quali  Tana 
guarda  a  Greco,  e  l'altra  a  Libeccio.  Ha  dei  monti  fabbioa  altilfimi, 
che  fi  pofibno  difcerncrc ,  quando  il  tempo  ò  chiaro ,  a  fette  o  otto 
leghe  di  diftanza:  a  gr.  44.  15.  di  latitud.  Settent.,  e  59.  2.  di  longic. 
Uccid. 

Saco  Fiume  ,  fiume  nella  Nuova  Inghilterra ,  che  ha  la  Tua  for- 
gente  nell'  Hampshire  Nuova ,  e  dopo  un  corlb  di  circa  80.  miglia  , 
fi  getta  nell'Oceano  Atlantico,  fi-a  Capo  Porpus ,  e  Capo  Elifabetta, 
nella  Provincia  di  Maine. 

Saconet  .   Vedi  Rehoboth  . 

Sacramento  Lago  S.  ,  chiamato  adcffo  Lago  Giorgio ,  è  una  gran 
raccolta  d'acque,  nell' America  Settentrionale  ,  unita,  mediante  uno  llrctto, 
col  Lago  Champlain ,  eo.  miglia  a  Levante  di  Ofwcgo .  All'  e(trcmif;i  Me- 
ridionale di  quello  lago,  il  Sig.  Guglielmo  Johnibn  vinte  in  battaglia  il 
Baron    Dieskau ,  Comandante  delle  forze  Francefi ,  nell'  anno    i  .-55. 

Sagadahoc,  giurifdizionc  della  Baja  di  Malllichulcc,  nella  Nuova 
Inghilterra,  conccflli  dal  Re  Carlo  11.,  nell'anno  1634.,  al  tuo  fratello 
il  Duca  d'Jork,  e  da  codefto  chiamata  anticiimcnte  la  Proprietà  dui 
Duca  d'Jork.  Quello  territorio ,  o  tratto  di  terra,  era  allora  annelfo  al  go- 
verno della  Nuova  Jork  ;  ma  cfl^cndo  il  Duca ,  alla  morte  del  fuo  In- 
teilo  Carlo  II. ,  montato  lui  trono  dell'  Inghilterra ,  quelle  terre  ritor- 
narono pofcia  alla  Corona . 

Prcfentcmente  fi  fupponc,  che  il  territorio  di  Sagadahoc  s'  eden- 
da  dal  fiume  S.  Croce  a  Levante ,  fino  al  Fiume  Quenebec  a  Ponen- 
te,  e  da  ciafcheduno  di  quelli  due  fiumi  direttamente  a  Tramontana , 
fino  al  Fiume  S.  Lorenzo,  eh' è  la  llia  frontiera  Settentrionale,  ed  ali* 
Oceano  Atlantico ,  eh'  è  la  fua  frontiera  INIeridionale .  Quando  la  Nuo- 
va Scozia  era  nelle  mani  dei  Francefi,  il  territorio  di  Sagadahoc  era 
comprefo  nella  commillìone  del  Governator  Francefe;  e  la  ragione  d'in- 
cludere amendue  quelle  giurifdizioni  nello  ileflTo  diploma  ,  era  per  con- 
validare la  loro  pretenlìonc ,  tanto  fopra  quello  territorio ,  che  fopra  la 
Nuova  Scozia. 

Alla  pace  d'Utrecht,  nell'anno  171 3.,  i  Francefi  renunzìarono  a  ogni 
loro  pretclb  diritto  llilla  Nuova  Scozia ,  e  Sagadahoc  ;  ficchè  la  Corte 
di  Londra  ricuperò  la  giuriCdizione  della  Nuova  Scozia  ;  pochi  an- 
ni dopo  acquino  la  propriett\    del  Iliolo    di    tutti   i   Francefi,  che    vi 
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avevano  diritto ,  e  qucflo  è  adenb  un  governo  regio  feparato ,  della  di 
cui  propricti\  ò  invertita  la  Corona.  Ma  il  territorio  di  Sagadahoc  ri- 
mane  nella  giuridlizionc  della  Baja  di  ISlaflachufct ,  e  manda  un  mem- 
bro  al  Confìglio,  lenza  mandarne  alcuno  alla  Cafa  dei  Rapprefentanti 
della  liaja  di  Madlichufet  ;  n'O  permefFo  all' AfTemblea  Generale  di  dif- 
porre  delle  lue  terre ,  fenza  il  confenfo  del  Re  in  ConHglio  .  La  prò- 
prict;\  delle  concelFioni  particolari  riman  Tempre  appreflb  i  pofTeflbri , 
lincilo  la  Corona  non  ne  faccia  l'acquifto,  come  fu  il  cafo  della  Nuo- 
va Scozia  . 

Il  Colonello  Dimbar  tentò  di  farfi  afTegnarc  il  territorio  di  Sagada- 
hoc ,  come  un  governo  feparato  ;  in  conformith  di  che  ottenne  una  com- 
miUìone  regia,  di  fcegliere  300000.  acri  di  terra,  di  buoni  alberi,  e  le- 
gname da  baflimcnti ,  per  ufo  della  Ho^ta  reale .  Quefla  fu  convalidata 
da  un'altra  dei  27.  d'  Aprile  1730.,  data  al  Colonello  Phillips,  allora 
Governatore  della  Nuova  Scozia,  di  prender  poHefro  delle  terre  fra  i 
fiumi  S.  Croce,  e  Quenebcc;  in  confeguenza  della  quale  fu  mandato 
un  diftaccamento  di  30.  uomini,  fotto  il  comando  d'un  ufiziale,  a  pren- 
derne il  poffeOb,  e  ..  metter  guarnigione  al  Forte  Federigo, 'fui  Fiu- 
me Pemmaquid.  Quefto  fu  torto  efeguito,  ed  il  dirtaccamento  continuò 
a  ftarvi  per  qualche  tempo;  ma  avendo  la  Compagnia  dei  Mufcangus, 
proprietaria  d'una  parte  di  Sagadahoc,  fatto  ricorfo  alla  Corona,  ne  fu 
rivocato  rirtrumento.nei  io.  d'Agofto  del  1732.,  e  fu  richiamato  il  di- 
ftaccamento del  Colonello  Phillips .  Prefentementc  la  Provincia  della  Ba- 
ja  di  MafFachufet,  perchè  non  le  fia  rimproverato  di  lafciar  in  abbandono 
quefto  territorio ,  tiene  due  guarnigioni ,  una  al  Banco  Giorgio ,  e  l' altra 
al  Forte   Federigo . 

Nell'anno  1744.,  gl'uomini  atti  a  portar  l'arme  ,  in  quefto  gran  ter- 
ritorio di  S-.igadahoc,  non  montavano  a  più  di  370.,  e  adeffo  fono  af- 
lài  meno  ;  eiPendo  ftati  gì'  abitanti  molto  efpofti  alle  incurfioni  dei  Fran- 
cefi,  e  dei  loro   Indiani. 

Nel  principio  del  fecolo  paflato  l'Inghilterra,  e  U  Francia  traffica 
vano  indiftintamente  a  Sagadahoc.  Il  fuo  terreno  ò  fertililfimo,  e  me- 
riterebbe la  pena  di  effer  coltivato  ;  poiché  prefentemente  è  quafi  una 
forcfta  continuata ,  e  non  produce  fé  non  poco  legname  per  coftruzio- 
ne  di  baftimenti.  V'ò  per  altro  gran  numero  di  Pini  bianchi,  atti  a  farne 
alberi  da  nave. 
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Sagrificj  isola  de',  pìccola  Ifola  nel  golfo  del  Medico,  lontani 
circa  un  mezzo  miglio  da  terra.  Grifolva,  chela  fcoperfc  nell'anno 
151 8.,  le  dette  qucfto  nome,  per  averci  trovato  un  altare  infinguinato , 
con  div  erfi  corpi  morti ,  eh'  egli  luppofe  efler  Indiani ,  Itati  {•^grificati  la 
notte  avanti.  F  piccolifsima ,  e  difiibitata;  a  gr.  19.  10.  di  lat.  Sett.,c 
96.  52.  di  long.  Occ. 

Saguenay,  Provincia  del  Canada,  confinante  a  Ponente  e  Libec- 
cio col  fiume  dello  ftcflb  nome,  a  Greco  con  una  nazione  d'  Indiani, 
chiamati  Kileshinoas ,  a  Maeflro  con  quella -degl'Erquimaux,  e  a  Sci- 
rocco col  Fiume  S,  Lorenzo.  Il  territorio,  e  le  adjacenze  di  ciafcuna 
delle  fponde  del  fiume ,  fono  fiate  trovate  mediocri;  e  la  prima  Colonia, 
che  fi  llabilì  a  TadoufiTac,  vi  fofFerfe  tanto,  che  i  Francefi  furono  per 
lungo  tempo  fcoraggiti  dallo  ftabilirfi  nel  Canada  ;  ma  all'  ultimo  ,  andan- 
do in  fu  fino  a  Quebec,  vi  trovarono  nuovi  incoraggimenti,  ed  han- 
no dopo  continuato  in  uno  flato  florido ,  finché  tutto  il  paefe ,  infie- 
me  con  la  capitale,  non  è  caduto  in  mano  degl'Inglefi,  l'anno  1759. 
Somminiftra  una  grandifsima  quantità  di  marmi  di  varie  fpecie  ;  ficchè 
le  ne  vedono  generalmente  fabbricate  le  cafc  ,  ancora  delle  peribne 
private. 

Saguenay  Fiume,  fiume  del  Canada,  che  nafce  dal  Fiume  S. 
Giovanni,  e  dopo  un  corfo  confiderabile ,  fi  getta  in  quello  di  S.  Lo- 
renzo ,  prendo  la  Città  di  Tadoufiac .  Alla  fua  foce  non  è  piìi  largo  di 
tre  quarti  di  miglio,  e  circa  80.,  o  90.  pafsi  profondo;  ma  piti  in 
fu  fi  fa  molto  più  largo,  e  quella  diminuzione  di  larghezza  verfo  l'im- 
boccatura, lo  rende  flraordinariamcnte  rapido:  quantunque  fappiamo  dal 
P.  Charlevoix,che  per  più  di  25.  leghe  dalla  fua  imboccatura  è  navigabile 
dai  più  grofsi  bafliimenti.  Il  Porto  è  capace  di  conrencre  25.  navi  da 
guerra,  ha  buono  ancoraggio,  ed  è  difefo  dalle  burrafche ,  per  efler 
di  figura  circolare,  profondo,  e  circondato  in  qualche  diftanza  da  al- 
tiifime  rupi. 

Salamanca,  piccola,  ma  profpera  Città  del  Mefilco ,  fufficiente- 
mcnte  ben  fabbricata,  e  fitunta  a  Levante  dell'  Ifimo,  che  unifce  la 
Penifola  di  Jucatan  al  continente;  a  gr.  17.  2.  di  lat.  Sctt. ,  e  90.  30. 
di  long.    Occ 

Salem,  Cit^à  della  Jcrfey   Occidentale,  ncU*  America  Settcntriona- 
le,  fituata  fui  Fiume  Salham,  dal  quale  prende  il  fuo  nome.   Contiene 
circa  120.  famiglie,  ed  e,  riguardo  alla  fiia  fituazionc,  alle  fuc  fabbri- 
che. 
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che,  e  al  Tuo  commercio  confiderata  come  una  delle  migliori.  F  fi- 
tuata  35.  miglia  a  Mezzodì  di  l'hiladelphia,  e  circa  due  miglia  a  Po- 
nente di  Delaware:  a  gr.  39.  35-  di  lat.  Seitent.  ,  e  75.  51.  di  longit. 
Occid. 

Salem,  capitale  della  Contèa  d'EOex,  nella  Provìncia  della  Baja 
di  MafTacliufet ,  nella  Nuova  Inghilterra,  18,  miglia  a  Tramontana  di 
Bofton,  ov'è  una  delle  Chiefe  meglio  fabbricate,  che  fieno  in  tutta  la 
Contèa .  E^  fituata  in  una  pianura ,  fra  due  fiumi ,  ed  ha  due  Porti , 
uno  chiamato  l' Hiemale ,  e  l' altro  l' Eflrivo .  Quivi  fecer©  il  loro  primo 
ftabilimcnto  i  piantatori  della  Baja  di  Mafiachufet,  ed  è  il  luogo  con- 
fuetOj^dove  Ci  fanno  i  procefii ,  e  1'  efecuzioni  contro  agli  ftregoni,  dei 
quali  l'ignorante  zelo  di  coloro  fagrifica  afilli  più,  che  nel  rimanente 
della  Nuova  Inghilterra.  Il  tribunale  inferiore  fi  tiene  quivi  gl'ultimi  Mer- 
coledì di  Giugno,  e  di  Novembre.  Quefta  Città  è  flimofiUima  per  co- 
firuzione  di  baflimenti,  e  tartane  pefcarecce,  e  fa  un  buon  traffico  coli' 
Ilole  di  Zucchero;  a  gì-.  40.  35.  di  latitud.  Settcnt.,  e  70.  36.  di  long. 
Occid. 

Salisdury,  Città  della  Contèa  d'Eflex,  nella  Provincia  della  Baja 
di  Maflachufet ,  nella  Nuova  Inghilterra ,  fituata  fulla  fponda  Scttentrio- 
naie  del  Fiume  Mcrrimach ,  che  in  quel  luogo  è  largo  circa  un  mez- 
zo  mìglio,  ec4  ha  una  icaV^ ,  o  nave  per  tragittare.  E'  fituata  vicino 
alla  colla  del  mare,  40.  miglia  a  Tramontana  di  Bofton.  a  gr.  42,  59. 
di  lat.   Sett.,   e  70.  34.   di  long.   Occ. 

Salisbury  Pianura,  tratto  di  terra  piana  nell' Ifola  Lunga,  nella 
Provincia  della  Nuova  Jork,  fomigliante  a  quella,  che  porta  l'ifteflb  no- 
me in  Wiltshirc,in  Inghilterra. 

Salta,  Cittù  nella  Provincia  di  Tucuman,  nell'America  Meridio- 
nale, fituata  fopra  un  piccolo  fiume,  che  fubito  d«po  entra  in  un  la- 
go vicino,  58.  miglia  a  Mezzogiorno  di  S.  Salvadorc.  Ha  un  ponte 
fopra  11  fiume  ,  ed  è  abitata  principalmente  da  Spagnuoli .  Ha  circa  400. 
cale,  e  quattro  monafbcii,  mn  non  ha  nò  muraglie ,  né  folli,  né  alcuna 
altra  dife(a,  che  la  bravura  dei  fuoi  abitanti,  i  quali,  colle  frequenti 
guerre,  che  hanno  con  gl'Indiani,  fi  fanno  tutti  cfperti  foldati .  Ha  cir- 
ca 500.  uomini,  che  portano  arme,  oltre  gli  fchiavi,  che  monteranno 
a  tre  volte  più.  Salta  ò  un  luo^o  di  gran  concorfo,  per  ragion  della 
Sran  quantità  che  v' è  di  Grano,  Farina,  Vino,  bcftiame.  Sale,  carne, 
5ciro  ,    Pelli,    e    altre   mercanzie  ;   cole    tiiuc,     die    di    cjua   fi    iiian- 
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dano  nella  maggior  pnrtc  delle  Provincie    del  Perti  :   a  gr.     25.   20.  di 
lac.  Mcr. ,  e  66.  30.  di  long.  Occ. 

Salvadore  S.  ,  Citt;\  della  Provincia  di  Tucuman  ,  ncll'  America  Me- 
ridionale, (ituata  vicino  alle  frontiere  del  Perù,  ai  piedi  d'un' alta  mon- 
t:igna ,  che  forma  parte  della  Cordillera  Orientale  dell'  Andes .  Un 
poco  fopra  la  Città  fcorre  un  fiume  confiderabile ,  che  poi  fi  getta 
dentro  il  Leone.  Ha  circa  300.  cafe,  ed  ò  la  Città  piti  Settentriona- 
le della  Provincia,  63.  leghe  a  Tramontana  di  S.Jago  dell'  Eftcro;  a 
gr.  24.  22.  di  lat.  Merid.,  e  66.  17.  di  long.  Occ. 

Salvadore  S.  ,  capitale  di  tutto  il  Brafilc ,  e  refidenza  del  Governa- 
tore, e  dell' Arcivefcovo ,  fìtuata  nella  Baja  di  Tutt'i  Santi.  E'  grande, 
ricca ,  e  ben  fabbricata ,  ma  è  porta  in  un  terreno  così  fvantaggiofo , 
e  difugualc ,  che  ne  rende  1'  acceflb  difficilillimo .  La  fua  eminenza  fo- 
pra il  Porto  fi  calcola  vicina  a  600.  piedi,  e  confeguentementc  obbliga  a  ri- 
correre ad  argani ,  e  ad  altre  macchine,  per  tirar  fu  e  giù  le  cofe  occorrenti .  Il 
piano  della  Città  fuperiore  è  tanto  regolare ,  quanto  lo  può  permettere  la  difu- 
i,uaglianza  del  terreno  ;  ma  benché  le  Itrade  fieno  dritte ,  e  d'  una  larghezza 
luflìcientc,  la  maggior  parte  dì  efie  hanno  una  l'alita  così  erta,  che  fo- 
no impraticabili  da  vetture  a  ruote.  Perciò  le  pcrfonc  ricche,  per  di- 
fiinguerfi  dal  volgo ,  fi  fanno  portare  in  palanchini ,  o  bei  letti  di  Co- 
tone, fofpefi  a  un  palo  lungo,  che  vien  foftcnuto  da  due  Negri,  fulle 
fpalle,  p  fui  capo.  Il  letto  è  coperto  da  un  baldacchino,  colle  fue  cor- 
tine dai  Iati ,  medianti  le  quali ,  quello  che  v'  è  dentro ,  ò  difefo  dal- 
la pioggia ,  e  dal  Sole ,  e  ancora  difpenfato  dall'  efler  veduto ,  fé  gli 
piace . 

La  fituazione  irregolare ,  e  incomoda  della  Città  non  impedifce  per 
altro  che  faccia  un  gran  commercio,  e  che  fia  una  delle  più  ricche 
Città  di  tutto  il  paele  ;  anzi  fi  può  dire,  che  contribuifce  tanto  alla 
lua  fortezza,  che  fi  potrebbe  con  piccola  fpelà  renderla  infuperabile ; 
cllendovi  formati  dalla  natura  fuHi ,  e  opere  efterìori ,  che  fi  fiancheggia- 
no vicendevolmente  di  tal  maniera  ,  che  rendono  difputabile  ogni  palmo 
di  terreno.  La  parte  Orientale  ò  quali  inelpugnabile,  e  il  rimanente  è 
ben  fortificato  dalla  natura,  e  dall'arte.  Gf  approcci  'tono  difefi  da  di- 
verfi  forti,  particolarmente  da  quello  di  S.  Pietro,  il  quale  ò  un  tetrago- 
no irregolare,  di  terra  incrofl:ata  di  pietra,  e  circondato  da  un  foflb  . 
S.Diego  è  qunfi  dell' ifteOii  figura,  e  materiali,  ma  lenza  fofib.  11  ma- 
gazzino della  Polvere    ò  un  altro  Forte  tetragono ,  contenente  otto  ma- 
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gazzini  fcpami,  fatto  a  volta,  e  coperto ,  quafi  in  figura  d'una  pira- 
mide. Il  Forte  S.  Antonio  è  della  medefìma  figura,  ma  più  grande. 
Ve  li  cartello  de  Nueftra  Segnerà  da  Viftoria,  eh' è  fituato  circa  un  mez- 
zo tiro  di  cannone  lontano  da  quello  di  S.  Antonio.  V'è  il  Forte  di 
S.  Bartolommeo ,  che  difende  un  piccolo  Porto ,  dove  poflbno  dar  ca- 
rena  i  baflimentl  ;  con  quello  di  Monferrato ,  e  diverfi  altri ,  che  domi- 
nano l'ingreflb  della  baja  ;  ficchè  ,  attefo  tutto  quefto,  pare  che  man- 
chi poco  altro  alla  Città,  per  renderla  inacceffibile,  che  il  conferva- 
re  in  buono  ftato  le  dette  fortificazioni ,  e  tenerle  provvifte  di  buoni  can- 
noni,  e  di  torti  guarnigioni .  Ma  queft' è  quello ,  che  non  fuccede .  Le 
fortificazioni  fono  in  cattiviflìma  condizione,  molti  cannoni  fono  infer- 
vibili,  e  tutta  la  forza,  tanto  nella  Citt:^,  che  nei  cartelli,  monta  fola- 
mente  a  fei  compagnie  di  truppe  regolari,  e  querte  fono  debilitate  dal  cai- 
do  del  clima,  e  dalla  cattiva  maniera  di  vivere. 

Il  commercio  di   S.  Salvadore  è   confiderabiliffimo ,  e  confifte  in  te- 
le,  panni   lani  di  tutte  le  forte,  cappelli,    calze,  tanto  di  feta  che  di 
filo.  Grano,  Orzo,  Farina,  Bifcotto,  Vino  d'Oporto,  maflerizie  da  ca- 
ia, e  da  cucina,   fchiavi   Negri,  Olio,   Cacio,  Bue,  e    Porco  falato- 
per  le  quali  cofe  s'eftrae  in  baratto  Oro,  Zucchero,   Tabacco   in  fo' 
gha,  e  m  polvere,    Legno  del  Brafile,  Pelli,  Sego,  Balfamo  del  Ca- 
pivi ,  Ipecacuana,  e  molte  altre  diverfe  droghe.  Tutti  quefti  generi  fon 
portati  fu  e  giù,  dall'alta  Città  alla  baffa,  in  Slitte,  e  per  via  d'argani    ai 
quali  ftanno  a  lavorare  gli  fchiavi .  Elfenrfo  la  falita  ripidifsima ,  e  lunga 
quafi   700.  piedi,  è  tutta  intavolata,  onde  le  SUtte  non  poflkno  trovare 
alcuno  impedimento.  Vi  fono  tre  di  querte  macchine,  e  quelli  che  ne 
flmno   ufo,  pagano  un  ceito  prezzo.  Gl'abitanti,  un  poco  fopra  il  ran 
iio  ordinane,  IVno  civilifsimi ,  e  cortefi ,  ma  il  volgo  è  intoUerabilmen* 
te  fiero    ed  mlulente.  Le  donne  quivi  fi  tengono  più  ancora  riftrette 
che  m  Portogallo;  non  avendo  la  libertà  d'ulcir  fuori ,  eccettuati  i  Sa' 
bati    e  i  giorni  di  fefta ,  per  andar  alla  MelHi  ;  e  qucrto  pure  fono  obbligate 
.a  farlo  alla  punta  del  giorno .  Il  popolo  qua  in  generale  è  ricchifsimo    e 
>  applica  moltifsimo  al  commercio,  vera  forgente  della  ricchezza      ' 

Noi  abbiamo  di  già  parlato  della  difuguaglianza  delle  fue  ftrade  la 
quale,  oltre  l'eficr  incomoda,  rende  ancora  men  bello  il  paefe  Ma  le 
cale  per  loro  medclime  fono  ben  fabbricate,  perla  maggior  parte  di  mar- 
toni,  o  pietra,  grancii ,  ibiti,  e  riccamente  ammobiliate.  Si  fupponè 
che  la  Città  ne  contenda  circa  ccoo. ,  ma  le  fue  rtrade  fono  calcate 
Àom.hl,  jj  ^ 
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di  fchiavi  d'ambedue  i  foni ,  che  fé  ne  vanno  quafi  nudi ,  fudando  fotto  le 
loro  fonie,  e  gemendo  fotto  la  piìi  crudele ,  e  la  più  infopportabile  fervitU. 
Ma  quello,  che  fa  più  fpecic  alle  perfone ,  che  hanno  qualche  forca  d'umanitfi, 
è  il  vedere  diverfe  botteghe  aperte,  ed  altri  luoghi ,  pieni  di  quefle  miferahili 
creature,  efpofte  così  nude  alla  pubblica  vendita,  come  fé  foffero  beftie, 
fopra  le  quali  1  proprietarj  hanno  la  medefima  autorità ,  che  fopra  gì'  ani- 
mali ,  e  troppo  frequentemente  ancora  fé  ne  vagliono  coli'  iftcfla  inuma- 
nl;à  ,  e  anco  maggiore  . 

La  Città  fuperiore  è  ornata  di  diverfi  magnifici  edifizj ,  fra  i  quali 
è  da  annoverarfi  fpecinlmente  la  Cattedrale ,  la  quale  eflendo  dedicata 
a  S.  Salvadore,  ha  dato  il  fuo  nome  alla  Città.  Quella  è  una  fabbrica 
fontuofa ,  e  non  folamente  adorna  di  belle  fculture  ,  dorature  ec.  tanto  den- 
tro ,  che  fuori ,  ma  è  arricchita  con  Croci  d'Oro,  candellieri ,  e  altri  utenfili 
da  Chiefa ,  di  prodigiola  valuta  ,  e  alcuni  così  grandi ,  e  pefanti ,  che  non 
fi  potrebbero  portar  da  due.  In  Hiccia  d'efla,  v'  è  una  piccola  piatta- 
forma aperta,  donde  fi  può  godere  una  bella  veduta  di  tutta  la  baja, 
deirifoleec.  che  formano  un  dilettevole  paefaggio.  Unito  alla  Cattedrale  v'ò 
lo  fpedale ,  dedicato  alla  Madonna  della  Mercede ,  eh'  è  un  beli'  cdi- 
fizio  ,  e  ben  dotato .  Dalla  Cattedrale  dependono  varie  Chiefe  par- 
rocchiali ,  fra  le  quali  in  fpecie  quelle  di  S.  Antonio ,  S.  Pietro ,  e  S. 
Barbara .  A  Tramontana  di  detta  Cattedrale  è  fituato  il  collegio  dei  Ge- 
fuiti,  la  Chiefa  dei  quali  è  fabbricata  di  marmo,  portatovi  d'Europa. 
La  loro  fagreftia  è  ancora  ricthifllma,  e  curiofa,  tanto  riguardo  ai  fuoi 
utenfili ,  che  alle  fcolture ,  e  ai  paramenti  ;  la  pittura  per  altro  dello 
rfondo  è  mediocriflima .  Oltre  quefte  fabbriche  conlagrate  alla  Reli- 
gione, ve  ne  fono  diverfe  altre  della  medelìraa  fpecie  nella  Città  fu- 
periore, e  particolarmente  i  conventi  dei  Carmelitani  ,  dei  Benedettini, 
dei  Francefcani,  degf  Agoftiniani ,  e  dei  Cappuccini,  infieme  con  un 
convento  di  monache  dell'  ordine  d  eli'  Incarnazione ,  e  varie  altre  cap- 
pelle ,  ed  oratori . 

Il  palazzo  del  Governatore  è  una  fplendidiflìma  fabbrica  ;  quella 
dell'  Arcivticovo  1'  ò  poco  inferiore  ;  e  i  tribunali  di  giuftizia ,  gì'  ofpe- 
dali , e  gV altri  pubblici  edifizj,  fono  corri fpondenti  alle  ricchezze  del pac- 
fe  ,  il  di  cui  commercio  ha  acquiftata  molto  maggior  eftenfione ,  me- 
diante la  fua  corrifpondenza  con  Rio  de  Janeiro,  vicino  al  quale  vi 
fono  diverfe  miniere  d'Oro,   confiderabilmente  ricche . 

Il  Re  di  Portogallo ,  contro  alla  politica  ordinarla  della  maggior  par- 
te 
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te  dcgl'  altri  Prìncipi ,  non  permette  che  vi  capitino  foreftieri ,  per  prov- 
vedere produzioni    del  paefc,  quando  ancora    vogliano    comprarle    per 
contanti ,  e   molto  meno  accorderebbe ,  che  portaflero  i  loro  effetti  in 
S.  Salvadore,  per  vendergli ,  o  per  barattargli.  Quefta  proibizione  è  fonda- 
ta fopra  due  ragioni  ;  la  prima  è  per  obbligare,  ed  incoraggire  i  fuoi  fudditi 
a  deporre  il  loro  orgoglio,  e  la  loro  indolenza  naturale,   e  in  quella  ma- 
niera procurarfi  tutti  i  profitti ,  che  derivano  da  quello  vantaggiofo  com- 
mercio;   la  feconda,  e  certamente  la  principale,  è  per  impedire,  che 
i  dritti ,  c'ie   fono  tafl^iti  fopra  ciafcuno   di  quei  generi ,  non  vengano 
alTorbiti   d.ù    Governatori.   Quello  cammina   fuUa  fuppofizione,  che  ef- 
fcndo  obbligati  tutti   i  baflimenti  di  fcaricare  il   loro  carico  a  Lisbona, 
giuflo  d'avanti  il  palazzo,  non  fia  poflibile  sbarcar  cofa  alcuna,  chi 
non  paghi  il   fuo  diritto  .  Ma  non  oftante  tutte   quelle  precauzioni ,  e 
le  diverfe  penali,  che  fon  polle  a  chiunque  cercafle   d'  eluderle,  fi  fa 
beniflìmo  ,    che   quello  fi    fa   con  gran   facilità,  purché   s'  abbia  cura 
di  coltivare    una  buona  intelligenza  con  quelle  perfone,  che  hanno  i! 
comodo,  e  l'autorità  di   darvi  la  mano. 

GÌ'  abitanti  di  S.  Salvadore  fono  così  addetti  a  piantar  canne  di 
Zucchero ,  e  Tabacco ,  che  alcuni  padroni  tengono  a  opera  fopra  500. 
fehiavi,  i  quali  durano  tanta  fatica,  e  foao  così  mal  nutriti ,  che  quan- 
do refìflono  fette  anni ,  fi  crede  che  vivaiìo  affai .  E*  così  grande  l' appli- 
cazione dei  Portoghefi  a  quello  commercio,  che  trafcurano  di  femi- 
nare,  o  piantare  altra  cofa  qualunque,  il  che  rende  care  ecceffivamen- 
te  tutte  le  forte  di  provvifioni;  e  fono  così  alieni  dall' impiegarfi  altri- 
menti ,  che  non  fi  daranno  nemmeno  la  minima  pena  di  prender  il  pe- 
fce,  del  quale  abbonda  quella  baja ,  o  d' ingraffare  il  beftiame,per  la  lo- 
ro fuffiHcnza.  S.  Salvadore  è  a  gr.  13.  6.  di  iat.  Mer. ,  e  38.  24.  di 
long.  Occ. 

Salvadore  S.  ,  piccola  Città  nella  Provincia  di  Guatimala ,  nel  Mef- 
fico,  fiiuata  fopra  un  fiume,  il  quale  in  diftanza  di  circa  12.  miglia, 
fi  getta  nel  JNIar  Pacifico.  Ha  un  Governatore  Spagnuolo,  ma  pochif- 
fnno  commercio,  e  piccoliffimo  numero  di  cafe.  Dalla  parte  di  Tra- 
montana vi  fono  delle  afpriffime  montagne ,  chiamate  le  Chantales ,  abi- 
tate da  miferabili  Indiani.  Nel  fondo,  dov'è  fituata  la  Città,  vi  fono 
delle  piantazioni  di  canne  di  Zucchero ,  e  dell*  Indaco ,  con  alcune  poche 
fattone,  ove  fi  tiene  del  beltiame:  a  gr.  13.  5.  di  Iat.  Sete,  e  90.  5- 
di  long.  Occ. 

Sal- 


•'  4M 
ì    ri 


Hi 


■■w 


116 


S  A  L     SAN 


li 


h' 


1;  ' 


Salvateon  de  Ycuey,  piccola  terra  nell'  Ifola  Hifpaniola,  i8.  leghe 
a  Levante  di  S.  Domingo.  E'  famofa  per  le  fue  fabbriche  di  Zucche- 
ro ,  e  per  le  rigogliofe  pafture  ,  che  fervono  a  mantenere  una  gran 
quantità  di  bcftiame:  a  gr.  18.  6.  di  latitud.  Sett.,  e  6j.  58.  di  iongit. 
Occid. 

Samballas  Punta  ,  una  punta  di  mafTo ,  confiderabiln^  ^nte  lunga ,  e 
baffa ,  dalla  parte  di  Tramontana  dell'  Iftmo  di  Darien  ,  e  così  difefa 
da  fcoglj  per  un  miglio  dentro  il  mare,  eh' è  pericolififlìmo  l'andarle 
vicino:  a  «ìT.  9.  40.  di  lat.  Sett.,  e  78.  43.  di  long.   Occ. 

Samballas  Isole,  una  moltitudine  di  piccole  Ifole,  fparfe  in  dife- 
guali  diftanze  fra  loro  mcdcfime ,  e  lontane  da  terra  alcune  uno ,  alcu- 
ne due ,  alcune  tre ,  e  alcune  quattro  miglia .  Si  ftendono  per  una  di- 
ftanza  confiderabile  lungo  la  fpiaggia  dell'  Iftmo  di  Darien,  e  forma- 
no inficme  col  paefe  adjaccnte ,  colle  montagne ,  e  bofcaglie  perpetua- 
mente verdeggianti ,  un  graziofiffimo  profpetto  dal  mare  .  Quefte  Ifole 
pajono  fituate ,  come  fé  foffero  divife  in  mucchj  ,•  e  fra  di  eflc  vi  fo- 
no molti  canali  navigabili,  per  i  quali  poflbno  paflare  i  baftimenti,  e 
gettarfi  lungo  la  corta  dell'  Iftmo  ;  eflendo  il  mare  fra  efle  ,  e  la  terra 
ferma ,  navigabile  da  un  capo  all'  altro  ;  ed  effendovi  comodo  da  per  tut- 
to di  gettar  l'ancora,  in  buon  fondo  fabbiofo,  e  di  sbarcare,  tanto  neir 
Ifole,  che  in  terra  ferma.  In  quefto  lungo  canale  può  fempre  trovar 
ricovero  una  quantità  di  baftimenti,  qualunque  vento  folTj;  di  manie- 
ra che  cgl'  è  il  ritrovato  generale  di  tutt'  i  Pirati  di  quella  corta .  Queft'  Ifo- 
le per  una  gran  parte  fono  bafle,  piane,  e  fabbiofe,  coperte  di  diver- 
fe  fpecie  d'alberi,  e  abbondanti  di  tertacei  di  diverfe  forte.  Qualche- 
duna  d'erte  ancora  fomminiftra  forgcnti  d'acqua  frefca,  e  luogo  con- 
veniente per  dar  carena  ai  vafcelli .  Il  lungo  canale  fra  le  Samballas ,  e 
r Iftmo, è  largo  fra  le  due,  e  le  quattro  miglia,  e  fi  ftende  dalla  pun- 
ta Samballas ,  fino  al  Golfo  di  Darien  ;  e)  la  cofta  mcdefima  dell'  Iftmo  è 
piena  di  baje  arenofe,  con  molti  rufcclli  d'acqua  dolce. 

Sandy  Punta  ,  Capo,  0  punta  di  terra  nella  Colonia  di  Plimouth, 
nella  Nuova  Inghilterra,  che  forma  il  Capo  Settentrionale  dello  ftrot- 
to  fra  la  terra  ferma,  e  1' Ifola  Nantucket.  Si  rtcnde  da  quefta  pun- 
ta, verfo  Levante,  un  tratto  arcnofo  molto  confiderabile,  e  da  quello 
prende  il  fuo  nome:  a  gr,  41.  24.  di  latitud.  Settcnt.  ,  e  69.  38.  di 
long.  Occ. 
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San  Giovanni  Isola  di,  Ifola  nella  bnia,  ch'ò  all' ingrenfo  del  Fiu- 
me S.  Lorenzo ,  neil'  America  Settentrionale  .  Ma  la  Nuova  Scozia  a 
Mezzogiorno    e  Ponente,  e    Capo  Bietoii  .    Levante. 

San  Giuliano,  Porto  nella  colta  di  Patagonia,  nell' America  Meri- 
dionale ,  dove  fogliono  ordinariauK'nte  far  capo ,  per  prender  dei  rinfrc- 
ll'hi,  i  baftimenti  dcllinati  per  il  Mar  Pacifico:  a  gr.  48.  51.  di  lat.  Mcr. 
e  65.  IO.  tii  long.   Occ. 

Sanguav  ,  montagna  famofa  nella  Cordillera  Orientale,  nella  giu- 
riiclii'ione di  Macas ,  nella  Provincia  di  Quito .  EH'ò  d'un' altezza  prodi- 
giofa,  e  per  la  maggior  parte  della  Tua  lliperficie  ricoperta  di  neve. 
Efce  dalla  fommità  di  efla  un  fuoco  continuo,  con  el'plolioni  forprcn- 
denti ,  che  fi  fentono  fpefle  volte  fino  a  Quito ,  benché  fia  45.  leghe 
difl-ante.  Il  paefe  adjacente  a  quello  Vulcano  è  totalmente  fterile,  a 
cagione  dell'enorme  quantità  di  pietre,  e  ceneri,  che  vien  eruttata  per- 
petuamente dalla  montagna. 

San  Miguel  de  Ibarra,  giurifdizione  nella  Provincia  di  Quito,  nell' 
America  Meridionale,  che  comprende  otto  parrocchie.  Conteneva  anco- 
ra anticamente  quella  di  Otabalo ,  ma  a  cagione  della  fìia  prodigiola 
cllenfione ,  queft'  ultima  ne  fu  feparata .  La  temperie  del  clima  di  quella 
giurifdizione  è  diverfii  in  tutti  i  luoi  diverfi  villaggj ,  ma  calda  per  la  mag- 
gior parte,  per  ragione  della  b?.lTA  fua  fituazione.  Molte  di  quelle  fat- 
torie hanno  delle  piantazioni  di  canne  di  Zucchero ,  e  mulini ,  per  eftrar- 
ne  il  fugo  ,  dal  quale  fanno  gran  quantità  di  bianchilFimo  Zucchero . 
Alcune  altre  fon  coltivate  di  frutti  comuni  ai  climi  caldi  :  ed  in  ul- 
timo ve  ne  fono  alcune,  dove  fi  coltiva  folamente  il  Cotone,  che  giun- 
ge quivi  alla  fua  maggior  perfezione.  Le  canne  di  Zucchero  non  ven- 
gono veramonte  a  cosi  buona  maturazione  in  quefl:o  luogo ,  come  nella 
Provincia  di  Quito  ,  ma  poflbno  mandarfi  in  ogni  tempo  al  mulino , 
non  efiendovi  neccllità  di  tagliarle  tutte  ad  un  tratto;  poiché  confer- 
vano tutra  la  loro  bontà,  anco  quando  fi  lafcino  fliare  due,  o  tre  mefi 
dopo  che;  fono  mature  :  fé  ne  taglia  per  altro  una  quarta  parte  alme- 
no per  volta ,  e  in  quella  maniera  i  mulini  lavorano  coftantementc  tut- 
to r  anno . 

).e  iattorìe  fituate  nella  parte  meno  calda  della  giurifdizione  ven- 
gono feminate  di  Maiz,  Grano,  Orzo,  nella  flellii  maniera,  che  quel- 
le della  giurifdizione  di  Otabalo,  che  noi  abbiamo  già  deli-ritta  fotto  qucIT 
articolo .  V  è  ancora  gran  numero  di  Capre ,  ma   poche  Pecore .    GÌ' 
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Indiani  tefl'ono  quivi  una  gran  quantità  di  panni ,  e  tele  di  Cotone . 

Vi  fono  ancora  in  quefta  giurifiiizionc  divcrlc  miniere  di  Sale  ,  le  quali , 
oltre  il  fupplire  al  conCumo  del  luogo  ,  fornilcono  ancora  i  paefi  a  Tra- 
montana di  cflb.  Quefto  Sale  \u  qualche  miltura  di  Nitro,  che  non  lo 
rende  molto  proprio  per  ialare  le  vivande,  e  confeguentcnicnte  gli  vien 
preferito  quello  fatto  a  Guayaquil,  quantunque  lìa  molto  più  caro,  per 
ragione  del  lungo  traiporto,  che  le  ne  deve  far  per  terra. 

In  una  parte  di  quella  giurifdizione ,  vicino  a  un   villaggio   chiama- 
to   Mira,  v'  è  gran  quantità  d' Afini  falvatici,  che  s'attruppano  prcltil- 
fimo ,  e  fi  prendono  dinìcilmcnte .  I  proprietarj    del  dillretto ,   duv' elU 
nafcono,  permettono  a   chicchcfia   di   prenderne  quanti    può,    pngando 
una  piccola  recognizione,   in   proporzione  del  numero  dei  giorni ,  che 
ha  durato    la  caccia.  La  maniera  di  prendergli  è  come  fegue.    Vanno 
i   cacciatori  in  qualche  numero  a    cavallo ,   accompagnati  da   divcrfi  In- 
diani a  piedi.  (Quando   fono  arrivati  in  un  luogo  a   propolico  ,   forma- 
no un  cerchio,  per  cacciare  gì' Afini  in  qualche  valle;  Jove,  con   tut- 
ta la  foUecitudine  ,  gettano  loro  addolfo  un  laccio  di  cuojo  ,  a  nodo  fcor- 
fojo,   e  gf  incavezzano:  poiché  quelli  animali,  trovandofi  rinchiufi ,  tan- 
no degli   sforzi   furiofilfimi  per  fcappare  ,  e    fé  a  uno   folamente  riu- 
fcifle   di    farfi   flrada ,   tutti  gf  altri  lo  feguiterebbcro  con  un  impeto ,  a 
cui   non    fi  potrebbe  refillere  .    Quando  i  cacciatori  gf  hanno  allaccia- 
ti ,  gli  gettano  in  terra ,    gli   ferrano ,  e    così  gli    lafciano ,    fino  che  la 
caccia  non  fia  finita .  Allora  per  condurgli  via  colla  maggior  facilità ,  gì' 
appajano  con   delle  befl:ie  domeniche,  quantunque   ciò  non  fia  così  fa- 
cile a  farfi;  poichò    queft' Afini    fono  di  tal  maniera   feroci,   che  leri- 
fcono  fpelfe  volte  quelli,  che  prendono  a  maneggiarli.  Hanno  tutta  l'agi- 
lità  dei  cavalli  ;  non  v'  ò  declive ,  o  precipizio ,  che  gli  ritardi  nella  lo- 
ro fuga;  e  quando  fono  attaccati,  fi   fanno  così  ben  difendere  con   i 
morfi ,  e  con  i    calcj ,   fenza  rallentare  il  loro  pafio ,  che  frequentemen- 
te florpiano  i  loro  pcrfecutori.  Ma  la  proprietà   piìi  degna  d'oflerva- 
zione  in  quelle  creature   è  che,  dopo  d'aver  portato  la  prima  fonia,  la 
loro    pericolofa    ferocia  fparifce,  e  contraggono    fubito  quella   guarda- 
tura llupida,    e  quella  goiTagginc  particolare    a  tutta  la  fpecie  afinina. 
E'  ancora  molto  notabile,  che  quefti  animali , quando  fono  iàlvatici,  non 
folfrono ,  che  fra  di  loro  viva  alcun  cavallo  ;  e  fé  fuccede ,  che  ne  ca- 
piti qualcuno  nelle  loro   pafture ,  gli    cadono  tutti  addoflb ,  in  una  ma- 
niera così  furioia ,   che  lo  dillendono  morto   in  terra  in  un  momento . 
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San  Miguel  de  Iharra,  capitale  della  giuri  fclizionc  fiulJctta ,  che 
porta  r  iftellb  nome ,  fitiiata  all'  crtrcmitìi  d'  una  pianura  molto  vafta , 
e  fra  due  fiumi,  che  colle  loro  aeque  coiillrvano  in  tutto  il  piano  una 
perpetua  verdura.  Il  terreno  ò  molliccio,  e  pantanofo ,  cofa ,  che  non 
lolaniente  rende  umide  le  cafe  ,  ma  frequentemente  t  cagione ,  che  i 
fondamenti  di  efle  avvallino . 

E*  d' una  grandezza  mediocre,  ha  le  ftrade  dritte,  e  larghe;  e  la 
maggior  parte  delle  fue  cale  fono  di  pietra  ,  e  tutte  ricoperte  di  tego- 
li. La  CittJi  è  circondata  da  fobborghi,  abitati  da  Indiani:  le  capanne 
di  quelli  hanno  un  poverillìmo  afpetto  ,  ma  le  cafe  della  Citti^i  fon  pu- 
lite,  ed  uniformi,  quantunque  ballilfime ,  non  avendo  altro  che  un  pia- 
no terreno ,  eccettuate  quelle  della  piazza ,  che  hanno  un  primo  pia- 
no. La  Chieiii  parrocchiale  ò  un  edifizio  vaflo ,  elegante,  e  bene  or- 
nato .  Vi  fono  ancora  conventi  di  Francefcani ,  Domenicani ,  e  Padri 
della  Mercede,  v' è  un  collegio  di  Gefuiti,  e  un  convento  di  mona- 
che dell'  ordine  della  Concezione .  I  fuoi  abitanti  di  tutte  l' eti^i ,  felli , 
e  dalli,  fi  computa,  che  arrivino  a  io. ,  o  12000.  anime:  a  gr.  o.  25. 
di   lat.  Sctt. ,    e  76.   20.  di  long.  Occ. 

Santa,  fiume  rapido,  che  fcorre  lungo  una  vallata  delfiftelTo  no- 
me, nel  Perù,  circa  230.  miglia  a  Tramontana  di  Lima.  EMargo  quafi 
un  quarto  di  lega ,  in  quel  punto  dove  regolarmente  fi  fuol  guadare  ;  cioè  a 
dire  vicino  alla  Citth,  che  porta  l' ifteflb  nome,  dove  forma  cinque  cor- 
renti principali,  che  fcorrono  tutto  fanno  con  gran  rapidità .  E' quafi  feni- 
pre  guadabile ,  perciò  vi  fono  fempre  delle  p ertone ,  che  fanno  mefiic- 
re  d'accompagnare,  con  cavalli  grollilììmi ,  capaci  di  refi  fiere  alla  corren- 
te, eh' è  fempre  impetuonilìma.  Quelle  perfone  fi  chiamano  Chimba- 
dores,  e  bifogna,  che  abbiano  una  cognizione  efatta  dei  guadi,  per  gui- 
dare i  muli  carichi  nel  loro  pafiaggio  per  il  fiume;  altrimenti  farebbe 
quafi  impraticabile  il  paflàrlo,  venendo  Ipelfo  dalla  violenza  delf  acque 
a  cambiarli  il  fuo  letto,  a  fogno  tale,  che  anche  i  Chimbadores  me- 
defimi  non  fono  fempre  ficuri  ;  poiché ,  mutandofi  i  pafiì  da  un  mo- 
mento all'  altro ,  danno  talvolta  in  delle  profonditiì ,  per  le  quali  fi  perdo- 
no inevitabilmente.  Finché  dura  nelle  montagne  la  ftagione  delf  Inver- 
no, il  fiume  gonfia  frequentemente  a  tal  altezza^  da  non  poterfi  guadare 
per  diverfi  giorni;  e  i  padcggieri,  fé  hanno  mercanzie  con  elfi,  fono 
obbligati  ad  afpcttarc,  che  Tacque  abballino;  ma  quelli  che  viaggiano  fen- 
/a  bagaglio  ,  fiilendo  fei,  o  otto  leghe  fopra  la  Città,  vi  padano  in  Balze,  o 
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zattere,  fatte  di  Calebashes;  benché  anche  coflì  non  fi  fàccia  fenza  peri- 
colo ;  poiché  le  Balze  vengono  alcune  volte  trafportate ,  dalla  rapidità 
della  corrente,  fino  nel  mare.  La  velocità  della  corrente,  anco  quan- 
do r  acque  fono  bafle  ,  s'  è  trovata  efler  di  una  lega  e  mezzo  in 
un'  ora. 

(*  Non  farà  quivi  fuor  di  luogo  l'oflervare,  che  in  tutta  Teflien- 
fione  del  PerCi,  ed  in  molte  altre  parti  dell' America  Meridionale ,  fcen- 
dono  giù,  fpecialmente  dalle  Cordillere ,  fiumi  cosi  rapidi,  grofli ,  e  profondi , 
e  che  portano  feco  dei  malli  in  tal  numero ,  e  groflezza ,  che  non  è  poffibile 
il  guadargli ,  né  il  pafTargli  fopra  penti  di  legno ,  o  zattere .  L'  unico  ripiego  è 
di  valerfi  di  ponti  di  Liana  o  Bcjuco ,  o  di  quelle ,  che  fi  chiamano  Tarabite ,  dì 
cui  fi  annettono  le  figure .  I  ponti  di  Liana,  o  Bejuco,forta  d'erba  atta  a  far 
canapi,  o  funi,  fi  fanno  fu  i  fiumi,  che  fono  d' una  larghezza ,  che  non 
permettp  il  gettcrvi  fopra  delle  travi,  le  quali,  di  qualunque  lunghez- 
za fieno,  non  potrebbero  arrivare  da  una  parte  all'  altra.  S'  attorciglia- 
no infieme  molte  Liane,  delle  quah  fi  formano  dei  grolli  cavi,  del- 
la  lunghezza  conveniente  allo  fpazio:  fi  tendono  pofcia  da  una  parte 
all'altra,  in  numero  di  fei  per  ogni  ponte.  Il  primo  ,  da  ciafcuna  delle 
parti  ,  è  piìi  elevato  dei  quattro  di  mezzo ,  e  ferve  come  di  fpon- 
da.  S'  attaccano  attraverfo  quelli  quattro  dei  gì ofli  legni  o  baftoni,  fo- 
pra dei  quali  fi  mettono  ancora  dei  rami  d'  albero  ,  e  tutti  infieme 
formano  il  pavimento ,  fui  quale  fi  cammina .  I  due  cavi ,  che  fervono  di 
fponda,  fono  collegati  con  quelli,  che  formano  il  ponte,  fenza  di  che 
1*  ondulazione  continua  della  macchina  metterebbe  in  pericolo  i  paf- 
feggieri.  Non  vi  fono  altro  che  gl'uomini,  che  paflìno  regolarmente  fu 
quelli  ponti ,  quantunque  talvolta  fieno  così  larghi ,  che  vi  polfono  paf- 
fare  i  muli ,  con  tutta  la  loro  foma . 

La  Tarabita  é  un  femplice  cnnapo ,  della  groflezza  di  fette,  o 
otto  pollici  ,  che  fi  tende  da  una  fponda  all'  altra  del  fiume .  Le  fue 
cllrcmità  fono  raccomandate  a  due  colonne  di  legno ,  fiitc  in  terra  ,  una 
delle  quali  ha  un  argano  a  ruota ,  per  poter  dare  alla  Tarabita  il  grado 
di  tcnfionc,  che  fi  crede  nccefiario.  La  maniera  di  paflare  è  molto  fl:raor- 
dinaria.  Pendono  dalla  Tarabita  due  grand'  uncini,  che  fi  fanno  fcor- 
rcrein  tutta  la  fila  lunghezza,  e  che  follengono  una  celta  di  cuojo, 
larga  quanto  ferve ,  per  contenere  un  uomo ,  il  quale  può  ancora  ftarvi 
a  giacere.  Meflbfi  che  fia  l'uomo  dentro  la  cella,  gl'Indiani  della  ri- 
va, donde  parte,  gli  danno  una  fcoiìa  violenta ,  per  cui  quello  s'  incara- 
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mina  all'  altra  p.irte;  e  ficcome  dalla  fponda  oppofta  vi  fono  altri,  che  Io 
tirano   per  mezzo  di  due  corde,  così  vien  tragettato  rapidillimamente . 

Per  il  tragetto  dei  muli  vi  fono  due  Tarabite,  una  molto  vicina 
all'altra.  Si  ferrano  con  delle  cigne  il  ventre,  il  collo,  e  le  gambe 
dell'  animale,  il  quale  in  quello  flato  fi  fofpende  a  un  groflb  uncino 
di  legno  ,  che  corre  fra  le  due  Tarabite ,  per  mezzo  d' una  corda ,  al- 
la quale  è  attaccato,  in  quefta  maniera  viene  fpinto  con  tanta  vee- 
menza ,  che  la  prima  fcofla  lo  fa  arrivare  ali'  altra  riva .  Le  mule ,  che 
Ibno  avvezze  a  quefta  maniera  di  paffare,  non  fanno  alcuna  refiftenza, 
e  fi  lafciano  attaccare  molto  tranquillamente;  ma  quelle,  che  paflTano 
per  la  prima  volta ,  fi  fpavcntano  aliai ,  e  quando  fi  vedono  come  pre- 
cipitate ,  fi  slanciano  in  aria  con  grandilìima  furia . 

La  Tarabita  d'Alchipichi  ha  da  una  riva  all'altra  30.,  o  40.  tefe 
di  lunghezza ,  e  non  è  elevata  meno  di  25. ,  o  30.  fopra  la  fuperficie 
dell'  acqua ,  cofa  che  a  prima  vifta  dicefi ,  che  faccia  fpavento  a  quelli , 
che   fono  obbligati  a  pafiTarvi  *  ) . 

Santa,  Città  fituata  fulle  fponde  del  fiume  dell' ifteflb  nome,  fulla 
fìrada  da  Paita  a  Lima,  circa  230.  miglia  a  Tramontana  di  queft' ul- 
tima. Fu  originalmente  fabbricata  i lilla  coflia  del  mare,  dalla  quale  è  di- 
ttante fldeflb  qualche  cofa  più  d'  una  mezza  lega  ;  ed  era  allora  gran- 
de e  popolata,  ferviva  di  refidenza  a  un  correggidore  ,  ed  aveva 
diverfi  conventi;  maeflfendo  ftata nell'anno  1685.  faccheggiata  dagl'Inglefi, 
gl'abitanti  l' abbandonarono  ;  e  quelli  che  non  poterono  trasferirti  in  luogo 
di  maggior  fìcurezza,  fi  ftabilirono  in  queftio.  Ma  prefentemente  tut- 
to il  numero  delle  fue  cafe  non  eccede  le  30. ,  e  di  quelle  le  migliori  fo- 
no flibbricate  folamente  di  canne,  e  il  rimanente  di  paglia.  Quefte  ca- 
fe fono  abitate  da  circa  a  50.  povere  famiglie,  confidenti  in  Indiani, 
Mulatti ,  e  Meftizi  :  a  gr.  8.  57.  36,  di  lat.  Settent. ,  e  79.  30.  di  long. 

Occid. 

Santa  Caterina,  un' Ifola  del  Brafile ,  nelf  America  Meridionale, 
che  dai  nativi  vien  ftimata,  che  abbia  due  leghe  di  larghezza,  e  cir- 
ca nove  di  lunghezza .  S'ellende  dai  gr.  di  lat.  Merid.  27.  35.  ai  28.,  ed  è 
a  gr.  49.  45.  di  long.  Occ.  da  Londra.  Benché  fia  confiderabilmente  ele- 
vata, appena  però  fi  difcerne  alla  diftanza  di  io.  leghj,  eflendo  allo- 
ra ofcunita  l'otto  il  continente  del  Brafile,  le  di  cui  montagne  fono  al- 
te eccedentemente.  Ma  avvicinandoli  un  poco  pivi  d'appreflb,  t  ficile 
il  diftinguerla,    e  fi  può  fubito    riconofcere   da   un  numero   di  piccole 
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Ifole,  (ìtuate  a  ciafciina  delle  fue  eftremitJi,  e  fparfe  lungo  la  fua  corta 
Orientale. 

Il  migliore  ingrenfo  in  quefto  Porto  è  fra  il  fuo  punto  a  Greco , 
e  la  piccola  Ifola  d' Alvoredo  ,  per  dove  i  baftimenti  poflbn  palTare ,  fotto  la 
guida  del  loro  Piloto ,  fenza  il  minimo  timor  di  pericolo .  L' entratura  Set- 
tentrionale di  quefto  Porto  ha  circa  cinque  miglia  di  larghezza;  e  la 
diftanza  di  qui  all'  Ifola  di  S.  Antonio  è  d' otto  miglia ,  per  un  corfo  di  Mezzo 
giorno  verfo  Libeccio  metà  Ponente .  Verlo  il  mezzo  dell'  Ifola  il  Porto  vien 
contratto  da  due  punti  di  terra  ,  e  riftretto  a  un  angufto  canale ,  che 
non  è  più  largo  d'  im  quano  di  miglio  ,  ed  ha  folamente  due  palli 
d' acqua .  Quivi  non  è  navigabile  che  da  barche  ,  o  fchifi ,  quantun- 
que fia  difefo  da  una  batterìa  fulla  punta  di  terra ,  e  vi  fieno  tre  altri 
forti ,  per  ficurezza  del  Porto .  Il  primo ,  chiamato  S.  Giovanni ,  è  flibbricato 
in  un  punto  di  S.  Caterina,  vicino  aU'Kbla  del  Pappagallo:  il  fecondo 
in  forma  di  mezza  Luna  nell* Ifola  di  S.  Antonio;  e  il  terzo,  che  ha 
qualche  apparenza  d' una  fortificazione  regolare,  è  in  un' Ifola  vicina  al 
continente,  dove  rifiede  il  Governatore. 

Il  fuolo  di  queft' ifola  è  veramente  lufllireggiante,  poiché  produce 
fpontaneamente  frutti  di  mjltiiliini  fpecie,  ed  ha  la  fuperficie  così  ri- 
coperta di  bofchi ,  e  d' alberi  d'  un  verde  perenne ,  i  quali  per  f  efube- 
ranza  del  fuolo  fono  intralciati  di  pruni ,  macchie ,  e  cefpuglj ,  che 
forma  un  parapetto  afliblutamente  impenetrabile,  eccettuati  alcuni  fen- 
tieri,  fiativi  fatti  dagl'abitatori.  Quefti,  con  alcuni  pochi  pezzi,  ftatì 
rotti  per  farvi  delle  piantazioni ,  lungo  quella  fpiaggia,  che  guarda  il  con- 
tinente, fono  le  fole  parti  fpogliate,  che  fi  trovino  nclf  Ifola.  Ifuoi  bo- 
fchi fono  cftremamente  odoriferi ,  per  i  moki  frutici ,  e  alberi  aroma- 
tici che  vi  fono;  e  vi  allignano  quafi  ienza  coltura,  e  fi  raccol- 
gono in  grande  abbondanza  tutti  i  frutti,  e  vegetabili,  che  fanno  negf 
altri  climi  :  onde  non  v'  è  carefl:ia  di  Ananas ,  Pefche ,  Uve ,  Arance ,  Li- 
moni, Cedri,  Poponi,   Albicocche,   e   Piantane. 

V  è  oltre  di  ciò  grand'  abbondanza  di  Cipolle ,  e  di  Patete  ;  ma  le 
provvifioni  d'altra  fpecie  fono,  in  quefto paefe,  molto  inferiori  alle  vege- 
tabili .  Vi  fi  può  provvedere  del  piccolo  beftiame  falvatico .  in  qualche 
maniera  fimile  alle  Bulìile;  ma  quefto  non  è  un  cibo  ricercabile,  ef- 
fendo  una  carne  fenza  foftanza ,  e  d'  un  fapore  ordinariamente  fgra- 
devole,  procedente  forfè  dalle  Calabashes  falvatiche,  di  cui  fi  pafcono 
quelle  beftie.  V'ò  parimi-nte  gran  quantità  di  Fagiani,  ma  molto  infe- 
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rlori  a  quelli  d'Inghilterra.  L*  altre  provvifioni  del  luogo  fono  Scimìe  , 
Pappagalli,  e  pefce  di  varie  forte,  che  oltre  all'  cHTer  abbondante  in 
quello  Porto,  è  ancora  tutto  eccedentemente  buono,  e  prcndibile  fli- 
cilmente  ;  poiché  v'  è  un  gran  numero  di  baje  arenofe ,  adattatiflìme  per 
difendervi  le  reti. 

L'acqua,  tanto  dell' Ifola,  che  del  continente  oppofto.è  eccellente, e 
fi  conferva  in  mare,  quanto  quella  del  Tamigi,  perocché,  dopo  d' efler 
ftata  nelle  botti  un  giorno  o  due,  principia  a  purgarfi,  ed  a  puzzare 
intcdlerabilmente ,  e  fubito  fi  cuopre  fopra  d'  una  fchiuma  verde;  ma 
quefta  in  pochi  giorni  precipita  al  fondo ,  e  lafcia  l' acqua  chiara  come 
un  criftallo,  e  perfettamente  dolce. 

Non  lafciano  per  altro  d'  eflér  in  qucft'  Ifola  molti  inconvenienti , 
procedenti  principalmente  dal  fuo  clima,  e  molto  piti  dai  nuovi  rego- 
lamenti, e  dall'ultima  forma  di  governo  fiatavi  {labilità.  Riguardo  al 
clima ,  i  bofchi ,  e  le  montagne ,  che  circondano  il  Porto ,  impedilcono  la 
libera  circolazione  dell'aria;  e  quella  vegetazione  vigorofa ,  che  ha  fem- 
pre  luo:^o  in  quel  fuolo ,  efala  una  quantità  di  vapori  così  prodigiofa, 
che  tutta  la  notte ,  e  una  gran  parte  della  mattina ,  il  paefe  è  coperto  da 
una  nebbia  foltilCma ,  finché  il  Sole  non  la  diOìpc,  o  non  fi  difperde  da  venti 
di  mare  molto  rifentiti .  Quello  rende  il  paefe  fofco  e  umido ,  e  pro- 
babilmente dette  motivo  alle  molte  febbri ,  e  flulfi ,  che  vi  fofferfe  la  fqua- 
dra  dell'  Ammiraglio  Amfon . 

A  quefto  bifogna  aggiungere,  che  gli  abitanti  fono  inquietati  tutto  il 
giorno  da  un  gran  numero  di  mofche,  poco  differenti  dalle  Zanzare 
d' Inghilterra ,  ma  molto  più  velenofe  colla  loro  puntura .  Al  tramontar 
del  Sole ,  quando  qucll  fi  ritirano ,  ne  fuccede  un'  infinità  di  mofcerini , 
i  quali ,  benché  appena  difcernibili  a  occhio  nudo ,  fanno  un  grandif- 
fimo  fufurro;  e  dovunque  mordono,  follevano  una  piccola  enfiagio- 
ne nella  carne ,  eh'  è  fubito  accompagnata  da  un  pizzicore  faftidio- 
fiflìmo  ,  fimile  a  quello,  che  viene  dal  morfo  d'una  Cimice. 

Santa  Clara,  piccola  Ifola,  vicina  al  fondo  della  baja  di  Gua- 
yaquil  .  Si  fl:ende  da  Levante  a  Ponente ,  con  una  mediocre  lunghez- 
za,  e<l  apparifce  fimile  a  un  uomo  morto,  diltefo  fopra  una  col- 
tre; 0  perciò  gli  Spagnuoli  la  chiamano  generaimente  Amortajado,  o 
Muerto  :  a  gr.  3.  30.  di  latitud.  INIeridiou.  ,  e  80.  36.  di  loiigitud. 
Occitkn. 
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Santa  Crux  de  la  Sierra  ,  giurifdizicne  nd  regno  del  Perù, 
di  grand'  cftenfione ,  ma  melchinamente  abitata  da  Spagnuoli .  Quivi  fo- 
no le  Millìoni  del   Paraguay  di  già  defcritte. 

Santa  Cruk  de  la  Sierra,  capitale  della  fuddetta  giurifdizio- 
ne ,  fituata  ai  piedi  d' una  montagna ,  fulle  fponde  d' un  piccolo  Fiu- 
me ,  chiamato  Guapay ,  circa  a  56.  miglia  a  Greco  della  Piata ,  e  vi- 
cina alle  frontiere  del  Paraguay.  Fu  eretta  in  Vefcovado  l'anno  1605., 
ma  il  fuo  Capitolo  è  compofto  folamente  del  Vefcovo,  del  Diacono, 
e  dell'  Arcidiacono ,  fenza  Canonici  ,  e  fenza  Prebendari .  Il  Vefcovo  per 
altro  non  rifiede  qui ,  ma  in  una  Città  chiamata  Mifque,  otto  leghe  diftan- 
te  da  Santa  Crux  de  la  Sierra .  Le  fue  cafe  fono  di  pietra ,  coperte  con  foglie 
di  Palma .  La  fua  Chiefa  è  grande  ;  ma  tutta  insieme  non  ha  cofa  alcuna ,  che 
meriti  oflervazione ,  ò  pochiffimo  abitata ,  e  fa  piccolillimo  commercio .  La 
valle,  nella  quale  quella  Città  è  fituata,  produce  ogni  forta  di  granel- 
la ,  e  frutti  ;  e  i  fuoi  bofchi ,  e  montagne  non  coltivate ,  rendono  gran 
quantità  di  Mei? ,  e  Cera ,  che  coflituifcono  V  articolo  principale  del  fuo 
commercio  :  a  gr.  19.  25.  di  latitud.  Merid.  ,  e  62.  30.  di  longitud. 
Occid. 

Santa  Crux,  piccola  terra  nell'lfola  di  Cuba,  63.  miglia  a  Le- 
vante d'Havana.  Ha  un  buon  Porto,  nel  fondo  della  baja  di  Matanzas, 
a  gr.  23.   II.  di  latitud.  Sett. ,  e   81.  5.  di   long.  Occid. 

Santa  Crux,  una  delle  Ifole  Caribi  ,  otto  leghe  a  Levante  di 
Porto  Rico  .  E'  lunga  circa  otto  o  nove  leghe ,  e  larga  tre ,  e  gode 
d' una  buon'  aria  ;  ma  le  fue  acque  non  fono  credute  buone ,  fino  che 
non  abbiano  dcpofl:o  per  qualche  tempo  in  vafi  di  terra.  Il  fuo  terre- 
no è  nero,  facilmente  coltivabile,  e  fertilìffimo,  e  produce  in  fpccie 
canne  di  Zucchero,  Arance ,  Cedri ,  e  altri  frutti,  comuni  a  quello  clima. 
L'Ifola  fu  fcoperta  da  Colombo;  ma  avendo  gli  Spagnuoli  dillrutto  i  na- 
turali del  paefe,  che  fecero  loro  una  valida  refiflenza,  rimale  per  molti 
anni  defolata .  Ebbe  dipoi  diverfi  padroni ,  e  in  brevilFimo  fpazio  di  tem- 
po ;  e  fpecialmente  gV  Inglefi ,  e  gV  Olandefi ,  che  dopo  d'  eflcrfi  difpu- 
tato  per  qualche  tempo  il  pofl^efiTo  privativo  d'effa,  convennero  all'  ul- 
timo di  dividcrfda ,  e  qucfi:' ultimi  vi  fabbricarono  una  Chiefi.  Nel 
1649.  gì' Inglefi,  divenendo  troppo  potenti  per  gf  Olandefi,  gì' obbliga- 
rono a  lafciar  l'Ilbla,  e  furono  poi  ellì  medefimi  cacciati  dagli  Spa- 
gnuoli di  Porto  tlico ,  che  bruciarono  le  cafe  ,  mcffero  a  fil  di  Ipada 
tutti  gl'uomini,  che  trovarono  armati,  e  mandarono  il  rimanente,  colle 
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loro  moglj ,  nimigtic ,  e  beni ,  all'  Ifola  di  Barhiida .  Gì'  Olandefi  abitanti 
di  S.  Euftachio,  e  S.  Murtiio,  fentendo ,  che  gì'  Inglefi  erano  (lati  cac- 
ciati  dall' Kbla,  e  credendo,  che  gli  Spagnuoli  fé  dl  fofTero  ritornati 
a  Porto  Rico,  mandarono  una  Colonia  a  pigliarne  nuovamente  pofTcf- 
ib  ;  ma  gli  Spagnuoli ,  che  v'  erano  tuttavia ,  e  dicci  volte  fuperiori  in 
numero,  gì' attaccarono  in  un  tratto,  e  li  fecero  tutti  prigionieri.  Eflcn- 
dofi  così,  com'cffi  credevano,  alficurati  dell' Ifola,  fi  prepararono  a  tor- 
nare con  i  loro  prigionieri ,  e  bottino ,  a  Porto  Rico  ;  ma  avanti  che 
s'  imbarcaflero ,  v'approdò,  il  General  Francefe  Peincy,  con  una  forza 
fuperiore  ;  onde  gli  Spagnuoli  dovettero  contentarfi  di  lafciar  tutto  quel- 
lo ,  che  aveano  prefo ,  e  abbandonare  il  pofllflb  dell'  Ifola  al  Fran- 
ccfe,  che  riportò  indietro  gì' Olandefi  prigionieri  a  S.  Euftachio;  ed 
avendo  nel  1651.  rimborfato  i  mercanti  Olandefi  delle  fpefe,  che  ave- 
vuno  fitte  nello  ftabilir  la  Colonia  ,  fece  acquifto,  non  folamente 
di  queft' Ifola  ,  ma  ancora  di  S.  Criftofano,  S.  Martino,  e  S.  Bar- 
tolomiDCO  ,  in  nome,  ed  a  profitto  dell'Ordine  di  IMalta,  del  qua- 
le egl'era  Gran  Macfiro.  Nel  1664.  la  Compagnia  Francefe  dell'  Indie 
Occidentali  la  comi>rò  dai  Cavalieri  di  Malta,  ma  nel  1696.  l'abban- 
donò,- ed  è  poi  fempre  reftata  fenz'  aver  alcun  abitante  fiflb.Il  fuo Porto 
è  dalla  parte  di  Tramontana,  dov'è  una  gran  baja,  che  ha  nel  mezzo 
una  piccola  If»la,  e  dalla  parte  di  Ponente  la  cafa  fabbricatavi  per  il 
Govcrnator  Francefe:  a  gr.  j8,  9.  di  larit.  Sett.,  t  64.  13.  di  long 
Occid. 

Santa  Fe\   Vedi   Fé. 

Santa  Maria,  Fiume  nell'ianio  di  Darien,  che  fi  getta  nel  Gol- 
fo  di  S.  Michele,  nel  Mar  Meridionale  .  La  marèa  dentro  di  cflTo  fale 
per  otto ,  o  nove  leghe  ;  e  fino  a  codefi:o  fegno  è  navigabile ,  ma  di 
là  da  quel  termine  fi  dirama  in  due ,  ed  è  folamente  a  propofito  per 
canoe . 

Santa  Maria  ,  terra  confiderabiie  fui  fiume  dell'  iftefì^o  nome ,  lontana 
circ?'  lei  leghe  dalla  fua  imboccatura ,  e  molto  (limata ,  per  ragione  delle 
miniere  d'Oro,  che  le  fono  vicine,  e  che  fi  lavorano  con  molto  prò- 
fitto;  ma  il  paefe  intorno  di  ella  è  baflb,  emalilfimo  fimo:  a  gr.  7.  30. 
dì  lat.  Sett. ,  e  82.  20.  di  long.  Occ. 

Santa  Marta  ,  Provincia  di  Terra  Firma ,  nell'  America  Meridio- 
nale ,  che  confina  a  Levante  con  Rio  de  la  Hacha ,  a  Mezzogiorno  con 
la  Nuova  Granata,  a  Ponente  con  Cnrtagena,  e  a  Tramontana  col  Mar 
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del  Nord.  La  fua  eftenfionc  da  Levante  a  Ponente  è  di  circa  140.  mi- 
glia ,  e  fopra  a  200.  da  Tramontana  a  Mezzogiorno .  Il  fuo  clima  ò  ec- 
cefllvamente  caldo,  fpecialmcnte  vicino  alla  fpiaggia  del  mare;  ma  le 
cime  delle  lue  alte  montagne  fon  ricoperte  di  neve,  e  fervono  a  rin- 
frefcare  le  parti  piti  interne  del  paefe. 

Santa  Marta  ,  capitale  della  Provincia  fuddetta,  fituata  vicino  al 
mare,  alle  fìilde  d'una  montagna  prodigiofii,  che  ha  ordinariamente  la 
cima  nafcofa  fra  delle  nubi ,  ma  a  tempo  fereno ,  quando  fé  ne  fpoglia , 
apparifce  fempre  ricoperta  di  neve .  La  Citth  era  anticamente  popola- 
tiflìma,  ma  adelTo  è  molto  decaduta,  per  ragione,  che  le  flotte  Spa- 
gnuole  non  toccano  piìi  qua ,  come  anticamente  facevano .  Le  lue  cafe 
fono  generalmente  fìibbricate  di  canne,  e  coperte  di  foglie  di  Palmet- 
to,  o  altra  materia  fimile. 

Quivi  rifiede  il  Governatore  della  Provincia,  infieme  con  gl'altri 
ufiziali  ;  ed  è  diocefi  d'  un  Vefcovo ,  fuflraganeo  alla  Metropolitana  del- 
la  Nuova  Granata.  Gl'abitanti  hanno  qualche  traffico  con  gl'Indiani  lo- 
ro vicini,  che  vi  portano  ftoviglie,  e  tele  di  Cotone.  Il  paefe  intor- 
no alla  Citth,  effendo  montuofillimo ,  produce  pochillìmo  bcftiamc  ;  e 
pochi  ancora  fono  quelli  Spagnuoli ,  che  v'abitano.  A  una  lega,  e  uìez- 
zo  di  diftanza  da  Santa  Marta  ,  vi  fono  dei  gran  paduli  falati ,  donde  s'cftrae 
un  ottimo  fale,  e  fi  porta  nelle  Provincie  vicine.  Fra  la  Città,  e  le  montagne 
dell' Andes,  che  fono  faflbfe,  e  fterili,  il  terreno  è  piano,  e  produce 
grand* abbondanza  d'Arance,  Limoni,  Ananas,  e  Uve.  In  alcuni  luo- 
ghi vi  fono  delle  miniere  d'Oro,  ed  in  altri  pietre  preziofe  di  gran 
valore:  a  gr.  11.  37.  di  lat.  Sett.,  e  74.  15.  di  long.  Occ. 

Santi  ,  Baja  di  tutti  ,  capitanato  nel  Brafile ,  così  chiamato  da  un* 
ampia  baja  di  quelrto  nome ,  confinante  a  Tramontana  con  Rjo  Real ,  a 
Mezzogiorno  con  quello  de  los  Ilheos ,  a  Levante  con  1'  Oceano ,  e  a 
Ponente  con  tre  nazioni  d'Indiani  non  conquiftate.  Vijne  confidcrato 
per  uno  dei  più  ricchi,  e  più  fertili  capitanati  di  tutto  il  Brafile,  pro- 
ducente Cotone  in  abbondanza,  e  molta  quantità  di  Zucchero.  Per  quel- 
lo che  concerne  la  baja  ftefla,  ella  è  larga  in  circa  due  leghe  e  mez- 
zo ,  fparfa  qua  e  là  d'  un  numei  di  piccole  Ilble,  ed  ìi  d'un  van- 
taggio prodigiofo  a  tutta  la  contrada.  Ha  varie  terre,  e  Città,  paru- 
colarmcnte  S.Salvadore.  Vedi  S.S.ilvadore.  La  Baja  di  tutti  i  Santi  ò  fi- 
tuata a  gr.  12.  3.  di  lat.  Mer.,  e  40-   io-  ^i  '^"S-  Occ. 
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Santos  ,  terra  nel  capitanato  di  S.  Vincenzo ,  nel  Brafile  ,  tre  le- 
ghe  in  circa  lontana  dal  mare ,  e  difefa  da  un  terrapieno  dalla  parte 
profllma  al  fiume ,  fui  quale  è  fituata .  Il  fiume  è  quivi  largo  circa  una 
mezza  lega,  e  profondo  cinque  pafsi.  E'  ancora  difefa  da  due  caftelli , 
uno  dalla  parte  di  Mezzodì,  e  l'altro  nel  mezzo  della  terra,  la  quale  con- 
tiene  circa  250.  abitanti ,  ed  ha  una  Chiefa  parrocchiale ,  un  monaftero  di 
Monaci,  e  un  collegio  di  Gefuiti:  a  gr.  24.  26.  di  lat.  Mer.,  e  42.  30. 
di  long.  Occ. 

Santo  Spirito  ,  capitanato  del  Brafile ,  confinante  a  Tramontana  col 
capitanato  di  Scguro,  a  Mezzogiorno  con  quello  di  Rio  de  Janeiro,  a 
Ponente  con  diverfe  nazioni  feroci  d'Indiani  non  foggiogati,  ed  a  Le- 
vante coir  Oceano  Atlantico .  Si  giudica ,  che  queflo  governo  fia  il  piii 
fertile,  e  il  meglio  provvifto  d'ogni  forta  di  vettovaglia,  di  qualun- 
quo  altro  del  Brafile.;  trovandovifi  un'  abbondanza ,  e  una  varietà  incre- 
dibile di  pcfce,  e  di  falvaggiume.  Le  fue  pianure,  efl^endo  interfecate 
da  un  gran  numero  di  fiumi ,  fono  fertiUfsime  ,  e  le  montagne  coper- 
te di  bofcaglie,  e  di  grofsifsimi  alberi.  Il  fiume  principale  in  quella 
Provincia  ò  quello  di  Parayba ,  che  la  divide  del  capitanato  di  Rio  de 
J;inciro,  e  dopo  un  lungo  corfo  da  Ponente  a  Levante,  fi  getta  nell' 
Oceano:  a  gr.  21.  30.  di  lat.  Mer.  E  qui  è  neceflàrio  l'ofiervare,  che  nel 
liralile  vi  fono  tre  fiumi  di  qucfto  nome .  II  primo  è  quello,  che  dà  il  fuo 
nume  a  un  capitanato,  ed  ò  di  già  fiato  riferito  fotto  queir  articolo  ;  il  fe- 
condo ò  il  fupra  defcritto  ;  e  il  terzo  fi  getta  nell'  Oceano ,  fira  Capo  S. 
Vincenzo  ,  e  il  Rio  della   Piata . 

Santo  Spirito  ,  cnpit;ilc  del  capitanato  fuddetto ,  e  la  fola  Città , 
che  vcmmcntc  vi  fia .  E^  fiaiata  fuUa  parte  Meridionale  d'  un  ampia  ba- 
ja,  nella  cofta  Orientale  del  Braille,  in  diftanza  di  circa  tre  leghe  dall' 
Oceano.  Non  ha  né  muraglie,  nò  fortificazioni,  eccettuato  un  picco- 
lo camello  rovinato;  ficchò  la  fua  difefa  confifte  nella  bravura  dei  Tuoi 
abitatori,  che  montano  a  900.  in  circa.  In  quella  parte  di  eflli,  che  guar- 
da a  Levante,  v'è  il  monaftero  di  S.  Benedetto,  verfo  il  mezzo  del- 
la Cittù  il  convento  di  S.  Francefco,  e  a  Ponente  un  collegio  di  Ge- 
fuiti. Il  Porto  è  una  piccola  baja  aperta  a  Levante,  fparfa  qua,  e  là  di 
molte  Iibictte.  Sulla  cima  d'  una  montagna,  a  qualche  diftanza  della 
Città ,  v'  ò  una  gran  torre  bianca  ,  che  i  Portoghcfi  chiamano  Noftra 
Scnora  de  Pana,  ed  ha  vicino  una  piccola  Chiefa ,  circondata  da  una 
muraglia.  Ai  piedi  della  montagna  fi  vedono  nnclic  aclcfib  alcune  poche 
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cafe  vecchie ,  mìfori  avanzi  d'  un  luogo ,  una  volta  chiamato  Villa  Ve* 
ja  ,  o  Cittìi  vecchia  ;  a  gr.  20.  36,  di  latitud.  Merid. ,  e  39.  56.  di  longic. 
Occid. 

Saon^  ,  piccola  IGìla,  vicina  alla  punta  Meridionale  dell' Ifola  di  S. 
Domingo ,  abbondante  d' ameni  bofchi ,  e  pafture  ;  ma  prefcntemcn- 
te  difabitata,  e  frequenta^?  folamente  da  pelcatori ,  nella  ftagione  che  le 
Tartarughe  vengono  lui  lido  a  deporre  le  loro  uova  .  Non  è  lontana  piìi 
di  cinque  miglia  dalla  piìj  proffima  parte  dell' Ifola  di  S.  Domingo,  e  tre 
a  Levante  di  S.  Catalina.  Le  parti  Settentrionali  e  Meridionali  dell 'Ifo- 
la fono  inamene,  e  faflbfe,  e  1*  Orientale,  dove  i  baftinienri  poflbno 
gettar  1'  Ancora  in  fette ,  o  otto  palli  d'  acqua ,  non  è  abbaftanza  di- 
fefa  dai  venti,  E'  lunga  fra  le  fet!:Cj  e  1'  otto  leghe,  e  'arga  ::irca  a 
quattro . 

Sapa  San  Michele  de  ,  villagggio  nella  valle  d'  ArJca ,  nella  Pro- 
vincia di  Charcas ,  nel  Perii .  E'  un  piccolo  luogo ,  ina  fumolb  per 
la  quantità  prodigiofa  di  Pepe  di  Ghinea ,  che  produce  nei  fuoi  contor- 
ni, e  la  di  cui  coltivazione  è  la  principale  occupazione  degl'abitanti: 
poiché  gli  Spagnuoli  del  Perii  amano  tanto  quella  fpccie  d' Aromato ,  che 
non  mangiano  cofa  alcuna  fenza  mettervelo  ;  e  ficcome  non  nafcercbbe  nel- 
le parti  montuofe ,  così  lo  coltivano  nelle  valli  ;  e  dicefi ,  che  gì'  abi- 
tatori di  quello  villaggio  non  ne  vendano  meno,  in  capo  all'  anno,  di 
80000.  Pezze:  a  gr.  17.  30.  .  latitud.  Merid.,  e  68.  io.  di  longitud. 
Qccid, 

Savannah  ,  Fiume  nella  Carolina ,  che  nafcc  dal  monte  Apalachian , 
e  dopo  un  corfo  a  Scirocco  di  200.  miglia ,  fi  getta  nelf  Oceano ,  cir- 
ca 32.  miglia  a  Mezzogiorno  di  Port-Rojal .  La  parte  piìi  balla  di 
elfo  fcpara  le  Colonie   della  Carolina,   e  della   Georgia, 

Savannah  ,  capitale  della  Georgia  ,  ben  fituata  per  il  commercio ,  fui 
fiume  dell'  iftefib  nome .  La  navigazione  di  quello  fiume  è  ficuriilima ,  e 
pofibno  i  baftimenti  carichi ,  di  30,  tonnellate  di  portata,  andare  fotto  la 
Città  medefima ,  e  fé  bifogna  falire  in  fu  anco  per  molte  miglia . 
La  Città  ha  una  Chiefa ,  un  tribunale  di  Giufliizia,  un  magazzino,  una 
prigione, e  un  molo,  dove  fono  montati  diverfi  cannoni ,  e  vi  Ila  con- 
tinuamente un  Corpo  di  Guardia .  Vi  fono  inoltre  alcuni  altri  pub- 
blici cdifìzj  ,  e  fopra  250.  cafe  che  fono  regolarmente  alte  22. 
piedi,  e  larghe  16.;  e  in  qualelie  diltanza  funa  dall'altra,  perchà 
fieno  pili  ariofc,    e  vengano  a  formare  diverfe  llradc.  e  piazze  li^azio- 
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fé.  V  è  fifTato  un  Magiftrato  regolare,  comporto  di  dlverfi  membri  , 
e  fono  ^abiliti  i  giorni,  nei  quali  fi  tiene.  I  fondamenti  della  prima  ca- 
fa,  che  fi  fabbricò  in  quella  Cittfi,  ftirono  gettati  nel  9.  Febbraro  1733. 
Il  fiume  quivi  forma  una  nT,'zza  Luna ,  ed  ha  le  fpondo  dalla  parte  di 
Mezzogiorno  alte  40.  piedi;  in  cima  di  cflcv'òuna  rupe  alta  almeno 
60.  piedi  dal  fiume ,  e  che  fi  (tende  per  cinque ,  o  fci  miglia  dentro 
il  pacle .  Nel  centro  di  quefl;a  mezza  Luna  e  licuata  la  Città ,  e  dirim- 
petto v'è  un'Ifol  ,  confidente  in  terra  a  pallura  .  e  fertilillìnir'  :  a  gr.  32.  5. 
di  lat.  Sctt. ,  e  Co.  7.   di  long.  Occ. 

Savdrook  ,  la  Città  piìi  antica  della  Contèa  di  Londra  Nuova , 
nella  Colonia  di  Connefticut ,  nella  Nuova  Inghilterra,  fituata  full  a  par- 
te Occidentale  delia  foce  d';l  Fiume  Conne(5ticut .  Deve  il  fuo  nome 
ai  Lord  Vifconte  Say^  e  ì>lj1  ,  e  a  Lord  lirook,  coi  denari  uji  quali 
fu  fiibbricata.  Il  fuo  Forte  la  difeCc  contro  agl'Indiani  Pequet ,  che  l'at- 
taccarono nell'anno  1637.  Quclto  Forte  è  fl:ato  d'un  grand' ufo  anco 
dopo,  per  difender  l' ins^reUò  nel  Fjumc  Connecticut,  contro  a  nvnni- 
ci  più  formidabili  degl' liuiiani  :  a  gr.  41.  45.,  di  lat.  ^ett. ,  q  71,  50,  di 
long.  Occid. 

ScATARi,  piccola  Ilbla  fulla  con:a  Orientale  di  Capo  Breton.  E'  lun- 
j^a  circa  a  lei  miglia,  e  larg .  due,  ma  dilabitata;  a  gr.  46.  5.  di  lat. 
Sett. ,   e  59.  15.  di  lor      Occ. 

ScnENECTADY,  picLola  Città  nella  Contèa  d'  Albania,  nella  Pro- 
vìncia della  Nuova  Jork ,  fituata  fullc  fponde  del  Fiume  Mohawks,  18. 
miglia  a  Maertro  d' Albania .  E'  bene  unita ,  e  regolare  ,  fabbricata  prin- 
cipalmcnte  di  mattoni,  in  un  bel  ripiano  di  terra  bafili,  circondato  di 
molili  Ve'  una  gran  Cappella  Olandefe,  con  un  campanile,  e  un  oro- 
logio pubblico  verfo  il  centro.  Le  tortuofità  del  fiume  per  la  Città, 
e  peri  campi,  che  di  Primavera  fono  fpeflb  inondati,  formano  verfo 
la  raccolt .  un  anienillìmo  profpetto .  1  terreni  n.  ila  valle  di  Schenecta- 
dy  fono  così  l'ertili,  ci  fi  vendono  comunen  ite  45.  lire  Sterline 
r  Acro  .  QuiTtunque  que:  flutori  non  cofiumino  di  concimare,  non  ofl:an- 
te  lemmano  tutti  gf  ;ir  ■ ,  ed  i  campì  producono  piene  raccolte  di 
Grano,  e  pjfelli  La  loro  Cappella  fu  incorporata  dal  Gene  1  Cosby,  e 
la  Città  ha  il  privilegio  di  mandare  un  nK:nbr('  alf  Aflem  .Ica.  Da  que- 
lla Città  i  nolhi  Indiani  tnilìicanti  s'incamuiinaiiu  per  Olwego  ;  a  gr.  43. 
.  di  lat,  Scr    ,  e  74.  22.  di  long.  Occ. 
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SchuCadero  ,  piccolo  villaggio ,  fituato  dalla  parte  Orientale  della  foce 
del  Fiume  Santa  Marta ,  ncU'  Iltmo  di  Daricn .  K  piantato  l'opra  un'  emi- 
nenza, in  faccia  al  Golfo  di  S.  Michele,  lìcchò  è  ventilato  da  aurette 
frcfche  dalla  parte  di  mare,  che  Io  rendono  cftremamcnte  falubre.  Ha 
un  bel  rufcelletto  d'acqua  dolce,  che  ferve  come  un  luogo  di  rinfre- 
fco  per  i  minatori;  a  gr.  7.  50.  di  latitud.  Scttent. ,  e  82.  5.  di  long. 
Occid. 

ScRivAN,  buon  Porto  dalla  parte  Orientale  dell' Iftmo  di  Daricn,  ma 
così  pieno  di  fcoglj  all'ingrcflb,  che  non  vi  pofTono  paffare  con  fi- 
curezza,  fc  non  quelli,  che  ne  fon  ben  pratici:  a  gr.  9*  12.  di  latit. 
Sett. ,  e  78.  40.  di  long.  Occ. 

SnEBA  Isola  .  Vedi  Saba  . 

Sebastiano  San  ,  capitale  del  capitanato  di  Rio  de  Janeiro ,  nel  Bra- 
file.  Vedi  Rio  de  Janeiro. 

Sebastian  de  la  Plata,  piccola  piazza  nella  giurifdizione  di  Po- 
pajan,  nella  Provincia  di  Quito,  60.  miglia  a  Greco  di  Popajun.  E' 
fituata  in  una  gran  pianura,  fuUe  fponde  del  Fiume  Galli.  Ha  nelle 
fue  vicinanze  numerofe  miniere  d' Argento ,  ma  è  moltiflìmo  fottopo- 
fta  a  terremoti:  a  gr.  3.44.  di  latitud.  Settcnt. ,  e  74.  1.  di  longit. 
Occid. 

Seciiura,  Città  nel  Perii,  io.  leghe  a  Mezzogiorno  di  Piura,  fi- 
tuata  fulle  fponde  di  un  fiume  di  queft'iftelfo  nome,  circa  a  una  le- 
ga lontano  del  Mar  del  Sud .  Quefto  fiume  ò  foggetto  a  delle  gran  va- 
riazioni, fcorrendo  dal  mefe  di  Febbraro  fino  al  Settembre  rapidilfima- 
mente,  e  con  tal  profondità  d'acqua,  che  non  fi  può  paflare  altro  che 
con  zattere;  laddove  negl'altri  mefi  ha  pochillima  acqua,  e  per  qual- 
che tempo  ò  interamente  afciutto  .  Quando  quello  viene  a  fuccedere, 
fono  gì'  abitanti  obbligati  a  fcavar  dei  pozzi ,  dove  in  fatti  trovano  dell* 
acqua ,  ma  denfa ,  e  falmaftra .  Sechura  contiene  circa  a  200.  cafe  fiib- 
bricate  di  canne,  e  una  grande,  e  bella  Chicla,  fabbricata  di  mattoni. 
I  fuoi  abitanti  fono  tutti  Indiani,  e  confifl:ono  in  400.  famiglie  in  circa, 
che  s'impiegano  principalmente  nel  pefcare,  o  nel  condurre  dei  Muli. 
Le  cafe  in  quella ,  e  nelle  Città  circonvicine ,  fono  aflatto  femplici  ;  e  le 
loro  mura  fono  compolle  di  pure  canne ,  folamente  un  poco  fitte  in  terra , 
con  tetti  piani  della  flelfa  materia;  poichC;  in  quelle  parti  appena  fi  ha 
idea  di  pioggia;  ficchè  v'ò  luce,  ed  aria  a  fufficienza,  perchè  pofiano 
paflTarvì  liberamente  i  nig^i  del  Sole  ed  i  venti .  Quelli  abitanti  Indiani  par- 
lano 
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lano  un  linguaggio  clinbrcnte  da  quelli  dell' altre  Città  di  Quito,  e  Pe- 
rii. Sono  naturalmente  altieri,  hanno  ottimo  ingouMio,  e  riefcono  gene- 
ralmente in  tutto  quello ,  a  cui  s' applicano .  Non  fono  né  così  luper- 
ftiziofi,  nò  co^ì  abbandonati  al  vizio,  come  gl'altri;  ficchè,  eccettua- 
tone il  colore ,  poflbno  chiamarfi  molto  dillerenti  dagl'  Indiani  tutti .  Ed 
Rancura  molto  oflcrvabile  fra  di  elTi,  che  nelU  loro  difponzionc  all'intempe- 
ranza, e  nell'altre  inclinazioni  comuni  al  rimanente  dogi'  Indiani,  conferva- 
no una  certa  moderazione ,  ed  un  cert'  ordine .  Il  deferto  di  Sechura  è  un' 
eftenfionc fpaventevole  di  labbia,  che  dura  30. leghe  fino  alla  Citth  diMo- 
rope .  L' ertcnfione ,  ed  afpetto  uniforme  di  quefta  pianura,  infieme  col 
movimento  perpetuo  della  fua  arena ,  che  prello  diftruggc  tutte  le  trac- 
ce, hanno  fpefìb  f;itto  traviare  le  guide  piìi  efperte,  le  quali  per  altro 
moflrano  la  loro  elpcrienza  col  ritrovar  fubito  la  buona  ftrada .  A  que- 
llo cifetto  fi  vagliono  di  due  elpedienti  ;  il  primo  è  di  prendere  il  ven- 
to direttamente  in  faccia ,  e  di  dietro  quando  tornano  ;  poichò ,  eflendo 
quivi  fempre  vento  di  Mezzogiorno ,  non  fi  pofTono  ingannare  ;  il  fe- 
condo ò  di  prendere  a  ogni  tal  dilhnza,  un  pugno  d'arena,  e  odorar- 
la ;  poiché  ficcome  quella  s' inzuppa  piti  o  meno  degl'  efcrementi  dei 
Muli ,  così  dal  fuo  odore  decidono  fé  fia  la  vera  ftrada .  Quelli  che  non 
fono  ben  pratici  di  quello  deierto ,  s' efpongono  a  un  gran  pericolo ,  tut- 
te le  volte  che  fi  fermano  a  ripofarfi,  o  a  dormire;  poiché  quando  fi 
vogliono  mettere  nuovamente  in  cammino  ,  fpeflfo  non  fiinno  quale  fii 
la  buona  ftrada;  e  una  volta  che  abbiano  perduta  la  vera  direzione, 
è  un  chiaro  tratto  della  Provvidenza,  fé  non  perifcono  dalla  ftanchezza, 
e  dalla  lète;  di  che  vi  funo  molti  lacrimevoli  efempj  :  pofciachò  in 
quello  ampio  deferto  non  fi  vede  altro ,  che  monti  di  arena  ammalia- 
ti dal  vento,  e  qua  e  U\  mucchj  di  fale,  fenza  nò  tronchi,  nò  erbe, 
nò  fiori,  nò  altra  verzura  alcuna;  fìcchò  e  necenilirio  il  portar  feco  le 
provvifioni,  e  l'acqua,  e  il  foraggio,  non  cfléndo  poffibile  in  quefto 
5irido  deferto  il  ritrovarne.  Il  fiume  Pozuclos,  eh'  ò  diftante  32.  leghe 
da  Scclnira,  ò  la  prima  acqua,  che  s'incontra  in  quefto  tediofo  viaggio, 
ed  ò  veramente  forprcndente  1'  iftinto ,  che  hanno  le  beftie  avvezze  a 
far  quel  cammino;  poichò  fentono  l'odor  delf  acqua  a  quattro  leghe 
di  diftanza,  e  divengono  così  impazienti,  che  farebbe  difficile  di  fer- 
marie;  ed  in  confegucnza  prendono  da  lor  medefime  la  via  piti  corta, 
«  fmno  il  refto  del   viaggio  con  gi-andiilìma  vivacità,  e  prcftezza. 
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Sechura  è  fituata  a  gr.  5.  32.  33.  di  lat.  Meriti.,  e  79.  42.  di  long. 
0-cid.  \ 

Segovia  Nuova  ,  piccola  Ckth  nella  giurifdizione  di  Guatimala ,  nella 
Nuova  Spagna,  30.  miglia  a  Tramontana  di  Nuova  Granata.  Ila  nel- 
le Tue  vicinanze  diverfc  miniere  d'Oro,  ma  è  per  fé  ftenii  piccola,  e 
poco   popolata:  a  gr.   12.  42.  di   latitud.    Scctcnt. ,  e  87.    31.   di  long. 

Occid. 

Segura  de  la  Frontera,  gran  Citth  nella  Provincia  di  Tlafcala , 
e  regno  del  Medico,  70.  miglia  a  Ponente  di  Xalappa,  nella  flrada, 
che  va  dalla  Vera  Crux  al  Meffico  .  E^  fituata  in  un  clima  tempera- 
to, e  in  un  paefe  confiderabilmentc  fertile,  che  produce  gran  quanti- 
tà di  granella ,  e  frutti,  e  particolarmente  Uve  ;  ma  gli  Spagnuoli  non  per- 
mettono ,  che  fé  ne  fìiccia  veruna  Ibrta  di  vino ,  per  poter  tener  meglio 
in  loggezione  gl'Indiani:  a  gr.  19.  28.  di  latit.  Settcnt. ,  100.  10.  dì 
long.  Occid, 

Senecas,  Tribù  d'Indiani,  abitanti  prcflo  le  fpondc  Orientali  del  La- 
rj;o  Erio  ,  nell'  America  Settentrionale . 

Seregipe  ,  capitanato  del  Brafilc,  così  chiamato  da  un  fiume  dell' 
iil:eflb  nome ,  che  fcorrc  per  il  mezzo  di  eflb ,  e  fi  getta  ncU'  Oceano 
Adantico,  n  gr.  11.  12.  di  latit.  Merid.  Confina  a  Tramontana  col  Fiu- 
me S.  Francefco ,  a  Mezzogiorno  con  quello  di  Todos  los  Santos  ,  a 
Levante  con  il  Mar  Atlantico,  e  a  Ponente  con  la  nazione  dei  Tapuycs. 
Si  divide  in  diverfi  minori  diltretti ,  e  produce  gran  quantità  di  Zuc- 
chero ,  e  Tabacco . 

Seregh'e  ,  capitale  del  capitanato  dclf  ificflb  nome ,  ben  fituata  io- 
pra  d' un' eminenza ,  a  Tramontana  del  Fiume  Vazabaris,  11.  leghe  lon- 
tano dal  mare .  Era  anticamente  ben  fortificata  dagl'  Olandefi ,  ma  in  og- 
gi è  di  pochiilìma  confidcrazione  ,  e  folamcnte  notabile ,  per  efier  la 
capitale  di  queflo  governo  ,  od  aver  nelle  fue  vicinanze  qualche  mi- 
niera d'Argento:  a  gr.  11.  20.  di  latitud.  Merid.,  e  31-  5.  di  longit. 
Occid. 

SiiREwsnuRV ,  la  Città  principale  della  Contèa  di  Monmouth  ,  nel- 
la  Nuova  Jerlcy,  fituata  fulle  liionde  Meridionali  d'un  fiume  dell' iftefio 
iìome,  prcllb  il'  mare,  guella  e  un  confiderabil  luogo,  conliiknte  in  quafi 
eco.  famiglie,  con  r,occo.  Acri  di  piantaziuni:  a  gr.  40.  18.  li  lat.  Sctt., 
di  long.  Occ. 
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SiARA ,  cnpìtaiiato  del  Brafilc ,  così  chiamato  da  un  fiume  del  medenmo 
nome,  che  nafce  nelle  montagne,  che  fono  molto  addentro  al  paefe,  e 
n  getta  ncir  Oceano  a  gr.  3.  30.  di  lat.  Merid.  Quello  è  folamente  un 
piccolo  governo,  che  non  ha  piìi  di  18.  miglia  di  circuito,  ed  in  cui 
fono  due  fortezze  ;  una  a  Tramontana ,  che  attacca  colla  piccola  Cit- 
th  di  Siara ,  ed  ò  fabbricata  fopra  una  collina ,  fulla  parte  dritta  del  Por- 
to, ch'-ò  buono  lemplicemcnte  per  baftimenti  piccoli;  e  l'altra ,  chiama^ 
ta  Forte  S.  Luca ,  eh'  ò  fituata  fulla  cofta,  alla  iocc  d'  un  fìumicello ,  navi- 
jiabile  folamente  da  barche. 

Siara  ,  capitale  del  capitanato  fuddetto ,  fituata  prefib  la  foce  d' un 
fiumicello  dello  HqUò  nome,  f;  piccoliliìmo  luogo,  ed  il  fuo  commer- 
cio ,  che  confific  principalmente  in  Zucchero ,  e  Tabacco ,  merita  po- 
chillìma  confidcrazione  :  a  gr.  3.  31.  di  latit.  Merid.,  e  39.  36.  di  long. 
Occid. 

SiLLERY ,  colonia  dalla  parte  Settentrionale  del  Fiume  S.  Lorenzo , 
circa  un  miglio  fopra  a  Quebec ,  così  chiamata  da  un  Signore  di  quello 
nome,  che  la  filabili.  Non  ha  niente  di  conlìderabile,  fé  non  un  Forte, 
che,    avanti  che  fofle  prefo  dagi'Inglefi,  apparteneva  ai.Gefuiti. 

Simone  San  ,  Ifola  vicina  alla  foce  Settentrionale  del  Fiume  Alatama- 
ha,  nella  Colonia  della  Georgia.  F  lunga  circa  a  45.  miglia,  e  lar- 
ga  dalle  due  alle  quattro.  Ha  una  forte  batterìa,  erettavi  nei  1742.  ,  in 
difefii  di  Jckilfound,  ove  poffono  flarc  fìcuramente  io.,  e  12.  navi' di 
40.  pezzi  di  cannone.  Quell' Ifola  ha  un  terreno  ricco,  e  fertile,  pie- 
no di  Qucrci,  ed  altri  alberi,  e  tramezzato  da  praterie,  e  campagne, 
tenute  alla  moda  vecchia  Indiana .  In  mezzo  d:  queft'  Ifola  è  fituata  h 
Otta  di  Frcdcrica. 

SocoNtsco,  Provincia  della  Nuova  Spagna,  che  fi  fiende  70.  leghe 
lungo  la  cofia  del  Mar  Pacifico  .  Confina  a  Tramontana  colla  Provili- 
c;a  di  Chiana;  a  Levante  con  quella  c\i  Vera  Pax,  e  Guatimala,  e  a 
Ponente  col  Mar  Pacifico,  e  parte  della  Provincia  di  Tlafcala.  Il  fuo 
clima  ò  caldifilmo,  la  ftagione  delle  piogge  afiai  lunga,  cioè  da  Apri- 
ie  a  Settembre,  e  vi  fono  frequentiilimi  temporali  ;  onde  ò  molto  lontano 
che  11  pacle  fia  ameno,  e  fiilubre.  II  fuo  terreno  non  produce  molte 
granella,  ma  gran  quantità  d'Indaco,  e  Caccao,  che  fi  manda  per  ma- 
re  a  tutte  1'  altre  parti  della  Nuova  Spagna.  Quivi  gli  Spagnuoli  fon 
ncchiniim  ,  ma  pochi,  e  ciò  y'afcrivc  all'indole  inquieta  dei  nativi,  che 
VI  Ibno  più  numcrofi,  che    :'ltrove. 
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Solfo,  Montagna  '■"llo,  confidorabil  montagna ncll'Ifola  delia Giia- 
dalupa ,  flimcfa  per  le  fuc  eHìlazioni  c^i  Solfo ,  ed  eruzioni  di  ccnori .  La 
fila  fommità  è  altillìma,  e  confifte  in  un  gran  ripiano  alpeilre ,  coperto  di 
pietre  bruciate,  di  tutte  le  grandezze;  e  da  ella,  per  varie  feUUrc  ,  e  Ipacca- 
ture,  efce  un  fumo  fuUUreo.  Dalla  parte  Orientale  della  montagna  vi 
fono  due  bocche  d'  un'enorme  miniera  v'i  Solfo.  Una  di  quefte  ha  cir- 
ca 100.  piedi  di  diametro ,  ma  non  fé  ne  là  la  profonditi^ .  Circa  200. 
palli  piìi  in  giù  di  quelle  aperture,  che  fono  ordinariamente  piene  di  un 
dcnfo  fumo  fulfureo  ,  vi  iono  tre  piccole  forgenti  d'  acqua  caldi  Ili  ma , 
una  delle  quali ,  chiamata  il  Fiume  Bianco ,  dal  colore  delle  lue  acque , 
fi  getta  nel  Fiume  S.  Luigi.  La  fuperficie  di  quella  montagna  ardente 
è  molto  divcrfa  alle  falde  ed  al  mezzo,  da  quello  eh' ò  fuUa  cima,  ef- 
fendo  ivi  coperta  d"  una  verzura  di  grollì  alberi ,  e  di  erbe ,  inalila- 
te  da  abbondanti  rufcelletti ,  e  coltivate  con  grandillìma  cura,  ed  indu- 
llria . 

SoLiDAD  LA ,  o  SIA  IL  DESERTO ,  convcnto  di  Carmelitani  Scalzi ,  iì- 
tuato  in  un  monte ,  tre  leghe  a  Maellro  del  Meifico ,  e  chiufo  da  una 
muraglia  di  pietra,  che  gira  fette  leghe.  Qui  fi  tiene  il  capitolo  provin- 
ciale dell'Ordine,  e  vi  fono,  per  due  miglia  di  circuito  ,sjardini,  e  po- 
meti,  pieni  dei  più  fcelti  frutti  d'Europa, 

SoLOMONE ,  Isole  di  ,  numero  d' Ifolette  nel  Mar  del  Su4 ,  che  fi 
flendono  dal  fcttimo  grado  di  latitudine  Meridionale,  fino  al  Tropico 
di  Capricorno,  e  fono  ai  224.  gradi  di  longit.  Occidem.  Queft'  Ifolc 
fon  pothillimo  conofciute,  ma  quelli  che  vi  fono  ilati,  dicono,  ch'Iman- 
no  un'aria  temperatifsima,  un  terreno  confiderabilmente  fertile,  e  clf  ab- 
bondano di  gran  numero  di  beiliame,  e  fon  ben  provvifte  di  fiumi,  e 
rufcelli  d'un' acqua  eccellente. 

SoMBiEFo,  piccola  Ifola  deferta  »  una  delle  Caribi,  30.  miglia  a  Mae- 
fi:ro  d'  Anguilla .  Vedi   Anguilla . 

SoMERsET,  Contea,  difiretto  più  Meridionale  di  Maryland ,  che  con- 
tiene una  fola  parrocchia. 

Somildyk,  Forte  appartenente  agl'Olandcfi  fituato,  fui  connucntc  dei 
Fiumi  Commewinc ,  e  Cotica ,  nella  Colonia  di  Surinam  ,  rielf  America 
Meridionale.   Vedi   Surinam. 

Sorrel  ,  Fiume  dell'America  Settentrionale,  nella  Provincia  della 
Nuova  Jork.  Nafcc  dal  lago  Champlain,  e  dopo  un  corfo  di  circa 
69.  miglia,  fi  getta  nel  Fiume  S.  Lorenzo:  a  gr.  46.  io.  di  Int.  Set:.,  e  72. 
25.  di  long.   Occ.  Sor.- 
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SoRREL  Forte,  pìccolo  Forte  fabbricai»  du  Lunccii,  iulla  puma 
Occidentale  della  foce    viel  Fiume  Sorrel. 

Spagnuoli,  Baja  jegli,  Porto  eccellente  fulla  cofla  Orientale  dell* 
Hbla  di  Capo  Breton  .  E'  largo  foli  looo.  pafsi  alla  fua  imboccatura  ; 
ma  lì  ftende  aliai  più  coli'  inoltrarfi  dentro  terra ,  e  a  una  lega  di  di- 
ftanza  dalla  fua  luce,  fi  divide  in  due  rami,  che  fono  navigabili  per  tre 
leghe  all'  in  fu ,  ed  ambedue  ficurifsimi  Porti  :  a  gr.  46.  20.  di  lat.  Sett. , 
e  58.  29.  di  long.  Occ. 

Si'ANisii  Town  ,  capitale  anticamente  dell'  Ifola  di  Jama'ca ,  refiden- 
za  del  Governatore ,  ed  il  luogo  dove  fi  tengono  1'  Aflemblee ,  ed  i  gran 
Tribunali  di  giuftlzia .  Fu  fondata  da  Criftofano  Colombo ,  che  da  que- 
fta  Città,  eh'  egli  chiamò  S.Jago  della  Vega,  prete  il  titolo  di  Duca  Del- 
la Vega .  Elfendo  quella  una  Città  mediterranea ,  ha  molto  meno  com- 
mercio di  Kingrton,  ma  ò  aflài  più  brillante.  Vi  rifìedono  molte  per- 
fonc  di  grolle  facoltà,  che  vi  fanno  una  proporzionata  figura,  e  v'c  un 
grandifsimo  numero  ói  carrozze. 

Speigiit's  Town  ,  piazza  nell'  Ifola  dì  Barbados ,  molto  frequentata 
in  antico  dai  trafficanti  di  Briftol,  e  da  ciò  chiamata  Piccola  Brilloi. 
E'  un' affai  bella  Città,  contenente  circa 300.  cafe,  ben  dilpolle  in  quattro 
Itrade  regolari ,  e  fpaziofe ,  la  più  lunga  delle  quali  fi  chiama  .Strada  de- 
gl'  Ebrei,  che,  a  guila  dell'altre  tre,  conduce  giù  alla  marina.  I  pianta- 
tori in  quella  parte  di  Barbados ,  chiamata  Scotland,  collumavano  d'im- 
barcarvi i  loro  effetti  per  1'  Inghilterra,  il  che  dette  motivo  a  fabbri- 
carvi molti  magazzini,  e  vi  richiamava  un  concorfo  di  popolo,  ch'eia 
d'un  gran  vantaggio  alla  Città;  ma  prefentemente  la  maggior  parte  del 
fuo  commercio  ù  flato  portato  a  Bridge  Town.  I  fa  una  Chielà  Ipaziofa  ,  de- 
dicata a  S.  Pietro ,  la  quale  dette  il  nome  al  ilio  recinto ,  ed  è  il  luo- 
go ,  dove  fi  tengono  menllialiicntc  le  fefsioni .  Vi  fono  due  Forci ,  che 
dilcndono  la  Città,  con  un  altro  nella  Baja  di  lleathcote  a  Mezzogior- 
no delia  Città  mcdefinia ,  ma  in  qualche  difiianza .  Uno  dei  fopradetti  Forti 
è  fituato  nel  mezzo  della  Città,  e  vi  fon  montati  14.  cannoni,  e  l'al- 
tro, che  ne  ha  32.,  e  pofio  alfelìreniità  Settentrionale  di  cfla.  Vi  fo- 
no olire  di  quelli  divcrlc  piattaforme  fui  lido  del  mare,  erettevi  al  prin- 
cipio della  prei.me  guerra:  a  gr.  io.  9.  di  lat.  Sett.,  059.  21.  di  long. 
Occid. 

Staten,    Ifola  vicino  a  Capo  Home  che  forma  la   par*e  Orien- 
tale  dello  Ihetto  éi  L<#  Maire .   E   lunga  circa  a  6.  leglie ,    e  larga  5.  o 
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6.,  ma  affìtto  flerilc:  a  gr.  54.  17.  di  latit.  Merid.,  e  60.  40.  di  long. 
Occid. 

Staten  ,  Ifola  che  forma  la  Contèa  di  Richmond ,  nella  Provincia 
della  Nuova  Jork,  circa  9.  miglia  a  Maeftro  della  CittJi  della  Nuova 
Jork.  F  lunga  circa  18.  miglia;  e  prendendo  una  mifura  di  mezzo,  è 
larga  fei,  0  fette.  Dalla  parte  di  Mezzogiorno  v'è  un  pezzo  di  terra  piana, 
molto  buona ,  e  confiderabile  ;  ma  l'  Ifola  è  generalmente  difeguale ,  e 
montuofa.  I  fuoi  abitanti  fono  principalmente  Olandefi ,  e  Francefi  :  i  pri- 
mi vi  hanno  una  loro  Chiefii,  ma  gl'ultimi,  cfTcndo  flati  lungo  tempo 
fenza  Sacerdoti ,  vanno  a  una  Chiefi  Vefcovile ,  nella  Città  di  Richmond , 
eh' ò  molto  mediocre ,  eia  loia  che  fìancU' Ifola.  Quel  fuo  Paroco  had' 
entrata  40.  lire  Sterline  f  anno ,  che  fi  cavano  da  una  tafla ,  importa  fo- 
pra  la  Contèa;  a  gr.  40.  34.  tli  latitud.  Setccnt. ,  e  74.  22.  di  longit. 
Occid. 

Stefano,  Forte  di,  un  Forte  quadrato,  nella  Provincia  della  Nuo- 
va Hampshire,  fituato  llilie  fpondc  Orientali  del  Fiume  Connecticut,  30. 
miglia  a  Tramontana  del  villaggio  di  Northfìcld ,  e  59.  miglia  a  Libeccio 
della  punta  Corona. 

SuFFOLK ,  Contesa  ,  divifionc  della  Provincia  della  Nuova  Jork^,  che 
include  tutta  la  parte  Orientale  delf  Ifola  Lunga,  f  Ifola  Shelter ,  f  Ifola 
Fi>her,  f  Ifola  Plum ,  e  f  Ifola  di  Wigbt .  Quefta  gran  Contèa  è  da  lun- 
jo  tempo  {labilità,  e,  prcfcindendo da  una  piccola  congregazione  Vefco- 
^  ile ,  confille  intieramente  in  Presbiteriani  Inglefi .  I  fattori  quivi  traffica- 
no per  la  maggior  parte  in  beftiami ,  e  ficcome  vivono  in  una  gran 
diftanza  dalla  Nuova  Jork ,  così  mandano  la  maggior  parte  dei  loro  pro- 
dotti alle  fiere  di  Boaon,  e  dell'  Ifola  di  Rodi.  Il  numero  degf  India- 
ni,  eh'  era  quivi  una  volta  aliai  grande,  adeflb  è  pochifsimo  con- 
fiderabile,  e  quei  pochi  che  vi  Ibn  rimalti,  fi  danno  comunemente  a 
fcrvire  gì'  Inglefi . 

Sui'aY"Urco  ,  eminenza  confiderabilc  nella  Provincia  di  Quito  , 
nell'America  INIeridionale ,  fra  le  valli  di  Chuguipata,  e  quelle  di  Pautc. 
Dicefi,  che  prendcfie  il  fuo  nome  dalla  feguente  favolola  relazione. 
Vu  abitante  della  Provincia  d' Eitrcmadura,  in  Spagna,  oppreflb  da  un' 
cfircma  miferia  s'abbandonò  alla  difperazione,  e  frale  frenefic  della  fua 
turbata  immaginazione ,  invocava  frequentemente  1'  afsiftcnza  del  Uemo- 
]iio,  talvolta  malediva  il  momento  dJia  fua  nalcita,  ed  era  in  procinto 
di  darfi  la  morte  da  fc  mcdefimo.  Il  Demonio  ,  per  trar  profitto  dal  fuo 
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ftato ,  gli  comparve  in  una  figura ,  che  nafcondeva  perfettamente  1*  eflfer  Tuo , 
e  cortefemente  1'  interrogò,  qual  foflle  la  cagione  della  Tua  eftrema  tri- 
flezza;  ed  avendo  quegli  rifpofto,  che  dipendeva  da  una  sfortunata  ri- 
voluzione nelle  fuè*  circofìanze,  la  quale  dal  piti  profpero  ftato,  V  aveva 
precipitato  in  una  miferia  eftrema,  il  Demonio  con  un'aria  di  gio- 
jalità  gli  difle,  che  gì' avrebbe  indicato  una  miniera  aflblutamente  ine- 
làuribile,  dond'  egli  avrebbe  potuto  cavare  quant'  Oro  gli  foiTe  piaciu- 
to .  Lo  Spagnuolo  abbracciò  l' offerta  col  maggior  trafporto  di  gio- 
ja,  e  rifoluto  di  fare  almeno  la  prova  d*  un  viaggio  di  pochi  gior- 
ni, provvidde,  con  i  piccoli  refìdui  delle  ilie  foftanze,  certi  pochi  pa- 
ni,  e  fé  gli  meffe  nella  bifììccia.  CjU' animo  un  poco  più  tranquillo ,  per 
ragione  di  queftc  lufinghiere  promeife,  fi  mede  a  dormire,  fino  al  tem- 
po dcftinato ,  in  cui  doveva  efler  chiamato  dalla  fua  guida .  Quando  (1 
fvegliò ,  fi  trovò  in  un  pncfc  affatto  fconofciuto  :  aveva  avanti  di  fé  la 
pianura  di  Chuguipata,  ed  egli  medefimo  fi  Uovo  pofato  full*  eminen- 
za di  Supay  Ureo .  Il  fuo  ftupore  ,alla  viila  di  tanti  oggetti  nuovi ,  fi  può  me- 
glio concepire,  che  defcrivere.  Diutitò  per  qualche  tempo  fequefti  foflcro 
reali ,  o  immaginar]  ;  ma  poi ,  ftracco  di  dubitare ,  fi  determinò  di  voler  fapere 
in  qual  paefe  folle,  e  s'incamminò  a  una  cafa  di  qualche  apparenza,  eh' 
egli  vedeva  in  diftanza.  Succefle  che  per  fortuna  quefta  cafa  apparte- 
neva a  uno  Spagnuolo,  nativo  della  medefima  Provincia  d'Eftremadura, 
il  quale ,  informato  dai  fuoi  fervitori,  che  v'  era  alla  porta  un  foreftiero  del 
fuo  ftcffo  paefe,  fperando  di  fentir  delle  nuove  della  fua  patria,  ordi- 
nò che  folle  introdotto ,  e  lo  ricevè  con  ogni  fegno  d'  amicizia  .  EfTendo 
egli  appunto  alla  fua  colazione.  Io  fece  feco  federe,  e  fi  mefl!e  a 
fargli  delle  piacevoli  interrogazioni ,  intorno  ai  fuoi  parenti,  ed  amici; 
ma  il  fuo  ofpite  mefle  frattanto  fuori  uno  dei  fuoi  pani  ,  che  il 
Gentiluomo  conobbe  fubito  per  fatto  in  Spagna ,  e  trovatolo  frefchiffimo ,  fu 
preio  da  cotale  ftupore,  che  dimenticò  affatto  la  fua  colazione  ,  e  i  fuoi 
parenti ,  e  inllftò ,  benché  con  qualche  ribrezzo  ,  che  quel  fuo  fuppo- 
fto  patriotto  gli  diceffe,  come  foffe  poffibile,  ch'egli  avclfe  fatto  un  sì 
lungo  viaggio ,  in  un  tempo  così  breve .  L' altro  fubito  Io  compiacque , 
ed  ambi  convennero ,  die  bifognava ,  che  foffe  ftata  tutta  opera  del  De- 
n]onio ,  che  aveva  h\  condotto  quel  povero  Spagnuolo ,  perché  fi  po- 
icft'e  arricchire  del  teforo ,  nafcofto  nelle  vifcere  di  quel  monte ,  fui  quale 
f  aveva  pelato.  D'allora  in  poi  quello  monte  e  Ihito  fempre  chiama- 
io  Supay-Urco,  o  lia  Montagna  del  Diavolo.  Quelt' iftoria  fi  raccon- 
Jom.IU'  Mm  ta  co- 
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ta  correntemente  nella  Provincia  di  Quito,  e  quantunque  ella  fia  fen- 
za  il  minimo  fondamento ,  non  oftante  gì'  abitanti  fon  perlUafi ,  che  Su- 
pay  Ureo  contenga  delle  miniere  inefliuribili  d' Oro ,  le  quali  per  altro 
nefluno  ardifce  di  fcavare .  Veramente  dall' afpetto  uclla  montagna,  e  dai 
pezzi  di  minerale  fparlì  nelle  fuc  (lcclivit.\ ,  v'  ò  gran  ragione  di  crede- 
re, che  contenga  delle  ricche  miniere;  ma  ve  ne  fono  altre  fimili ,  nel 
rimanente  della  Provincia,  che  fono  totalmente  trafcurate. 

Superiore  Lago  ,  gran  collezione  d'  acque ,  o  piuctofto  un  mare 
d'acqua  dolce,  lungo  quafi  100.  leghe,  e  largo  7o.  ,  con  diverfc  con- 
fiderabili  Ifole,  fparfe  qua  e  là.  Condderatolo  nel  fuo  punto  di  mez- 
zo è  fituato  a  gr.  47.  io.  di  lat.  Sett. ,  e  85.  io.  di  iongit.  Occid.  Il 
paefe  ,  che  gli  fta  intorno ,  è  pochillimo  conofciuto ,  non  cflendo  fre- 
quentato fé  non  da   Indiani ,  che  vi  vanno   a  caccia . 

SuRiNAM,  Fiume  nell'America  Meridionale,  che  prende  la  fua  for- 
gente  da  alcune  montagne  del  regno  di  Terra  Firma,  e  dopo  un  cor- 
fo  tortuofo  di  circa  150.  miglia  da  Mezzogiorno  a  Tramontana,  fi  get- 
ta nel  Marc  Atlantico:  a  gr.  6.  25.  di  lat.  Sett.,  e  55.  40.  di  longic. 
Occid.  Ha  nella  fua  imboccatura  delle  fecche  d'  arena ,  l'opra  delle  quali , 
in  tempo  d'alta  martia  ,  vi  fono  circa  tre  palli  d'  aequa.  Ma  di  fopra  a 
quelle  fecche  l'  acqua  ò  aflìii  più  profonda ,  ed  il  fiume  ò  navigabile  per 
più  dì  30.  leghe  dentro  al   paefe . 

SuRiNAM,  capitale  d'una  Colonia  Olandefe,  fituata  fuUe  fponde  Oc- 
cidentali del  fiume  dell'iftelfo  nome,  in  dillanza  di  15.  miglia  in  circa  dalla 
fua  foce  .  Due  leghe  più  fu  dell'imboccatura  del  Fiume  Surinam  ,  gl'Olandcfl 
hanno  un  Forte  chiamato  Zelandia,  fabbricato  tutto  di  mattoni .  Neil' 
anno  1640.  i  Francefi  s'  impadronirono  di  quelto  pofl:o  ,  ma  avendo 
trovato  il  paefe  troppo  malfano ,  l*  abbandonarono  torto ,  e  ne  prefero 
poffeffo  gf  higlefì  :  ma  fìccome  queflii  lo  trovarono  di  poca  utilità  per 
ellì  ,  così  lo  cederono  agi'  Olandeu,  l'anno  1Ó74. ,  in  baratto  della  Nuo- 
va Jork. 

In  quel  tempo  il  paefe  tutto  era  pochiilìmo  fimo,  efiendo  alTatto 
ricoperto  di  bofcaglie ,  che  impedivano  che  il  Sole ,  e  i  venti  putcflero 
profciugare  il  terreno  ,  e  purificar  1'  aria  dall'  efalazioni  nocive  .  Ciò 
per  altro  non  trattenne  quelli  di  Zelandia  dallo  fi;abilirvifi,  fotto  la  pro- 
tezione delli  Stati  di  quella  Provincia,  ed  avendo  trovato  che  il  pae- 
fe era  capace  di  produrre  gran  quantità  di  Zucchero ,  abbatterono  tant' 
alberi,  che  il  Sole ,  ed  i  venti ,  dillcccandcnc  il  terreno,  refero  il  clima 
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afilli  più  falubre .  Gli  Stati  di  Zelandia ,  ai  quali  appartiene  qucfto  paefe , 
Io  venderono  alla  Compagnia  Olandcfe  dell'Indie  Occidentali,  la  quale, 
non  trovandoli  in  (lato  di  mandarvi  le  necenarie  provvilìoni,  ne  alienò 
una  terza  parte  ai  Magiftrati  d'Amfterdam,  e  un'altra  terza  parte  al  S'- 
gnor  Vaii-Aarfens,  Lord  di  Someldyk.  Di  qui  è,  che  quefta  Colonia  ò 
Hata  chiamata  la  Società  di  Surinam,  pcrch'  è  fuddita  di  tre  parteci- 
panti ;  quantunque  la  Tua  fovranità  appartenga  alli  Stati  Generali .  Dopo 
che  fu  fatta  quefta  divifione ,  vi  fi  ftabilirono  diverfe  famiglie ,  e  vi  fe- 
cero delle  pif ntazioni  di  canne  di  Zucchero ,  che  portan  loro  dei  pro- 
iìtti  coniìderabilillìmi .  A  miilira  che  la  Colonia  fi  popolò ,  l' aria  fi  fe- 
ce più  lalubre ,  colf  averne  tagliate  tutte  le  bofcaglie ,  e  coltivato  il  ter- 
reno; lo  che  vi  richiamò  un  sì  gran  numero  d' abitanti ,  che  neU'anno 
1682.  fu  calcolato ,  che  vi  fodero  ftabilite  preffo  che  600.  famiglie.  Que- 
fio  profpero  principio  determinò  gli  Stati  a  flivorire,  e  proteggere  la 
Colonia,  e  coerentemente  nell'anno  1 603.  le  concelìcro  una  patente  ,  con- 
tenente 32.  articoli ,  non  folo  in  favore  della  Compagnia  deU'  Indie  Oc- 
cidentali, ma  ancora •  per  ficurezza  di  quelli,  che  foflero  per  ftabilir- 
vifi  in  avvenire. 

Fra  gì'  altri  vantaggi  la  compagnia  era  autorizzata  a  mettere  un 
diritto  di  tre  Gildcrs  *  fopra  ogni  100.  tonnellate  di  balliraenti ,  che  an- 
dallero,  o  venilfcro  nel  Porto  di  Surinam,  come  anche  di  levare  un 
tcftatico  annuale  di  50.  libbre  di  Zucchero  ,  fopra  ciafeuno  abitante  di 
Surinam,  sì  Bianco,  che  Nero,  e  due  e  mezzo  per  100.  fui  valore  del- 
le mercanzie,  che  fi  mandaffero  in  Olanda,  o  fi  vendelfero  a  Surinam. 
Ottennero  ancora  un  altro  vantaggio  confiderabilhlimo ,  cioè  a  dire  un 
diritto  ciclufivo  di  portare  i  Negri  a  Surinam,  colf  obbligo  per  altro 
di  veiKlergli  pubblicamente  due  a  due ,  per  comodo  di  tutti  gf  abitanti . 
lenza  la  minima  diftinzione  . 

Tutti  gli  r.bitanti  delle  Provincie  Unite  hanno  la  libertà  di  venir 
qui  a  ilabilirfì,  o  a  trallicarc,  purché  paghino  il  fopradetto  diritto  per 
ogni  100.  tonnellate  di  ballimento.  e  che  dieno  mallevadore ,  che  i  loro 
•baftimenti  non  faranno  vela  per  In  colla  d'Alfrica,  né  per  altra  parte 
Tiua! inique,  dove  la  Con^ìpngnia  abbia  un  commercio  efclufivo,  obbligan- 
doli di  ritornare  direttnmente  ai  Poni  delle  Provincie  Unite.  La  Com- 
pagnia è  obbligata  a  fare  i  riiarcimenti  di  Zelondia ,  e  di  Someld\k, 
a  provvalere  gli  Itabilimenti  d'  artiglierìa,    e  munizioni    da  guerra  ,  a 
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pagar  le  truppe,  ed  in  breve  a  prenderfi  cura  di  tutto  ciò,  che  ha  re- 
lazione alla  ficurezza ,  e  difelh  della  Colonia .  E'  ancora  obbligata  a  man- 
darvi dei  miniftri,  ma  quefti  fon  pagati  dalla   Colonia. 

Il  gran  numero  degl'  Olandefi  ,  che  hanno  quivi  acquiftate  delle 
par.tazioni ,  hanno  mefTo  la  Colonia  in  uno  flato  lloridilTimo,  di  ma- 
niera che  ella  s' è  dilatata  trenta  leghe  più  fli  delia  foce  del  Fiume  Su- 
rinam ,  ma  è  pochiOlmo  probabile  che  fi  flenda  di  piìi ,  perchè  le  ca- 
dute, che  fono  nel  fiume  in  codefli  contorni,  ne  rendono  impoffibi- 
le  la  navigazione .  V  è  ancora  una  fpecie  di  muraglia  naturale ,  compo- 
rta d' alcune  prodigiofe  rupi ,  che  fervono  a  un  tempo  di  frontiera  al- 
la Colonia ,  e  di  fortificazioni  contro  ai  Selvaggi ,  che  abitano  le  mon- 
tagne, e  che  non  fi  polfono  civilizzare.  Dicefi ,  che  in  quefta  Colo- 
nia le  piantazioni  montino  a  più  di  500.,  e  che  rendano  profitti  im- 
menfi  ai  proprietarj . 

Tutte  le  piantazioni  fon  fituate  fijlle  fponde  dei  fiumi.  Il  Forte 
Someldyk  è  porto  fui  confluente  dei  Fiumi  Comcwine,  e  Cottica,  il 
quale  ultimo  (^  un  braccio  del  Fiume  Surinam .  Quefti  fiumi  n)n  ben  prov- 
virti  di  varie  (\iecie  d' eccellente  peice ,  e  le  bofcaglie  abbondano  d'  una 
diverfitJi  forprendente  di  bellilfimi  uccelli .  Dal  fine  di  Novembre  fino 
•al  principio  di  Luglio  il  tempo  è  affai  temperato,  per  ragione  dei  nu- 
voli ,  che  adombrano  per  la  maggior  parte  i  raggj  del  Sole ,  e  perchè  an- 
cora fofTia  continuamente  vento  da  Greco  ,  e  cadono  delle  piogge  'grandillì- 
me.  Il  rimanente  dell' anno  è  caldiliimo,  fpecialmcnte  quando  non  piove. 

Il  principal  traffico  di  quefta  Colonia  confifte  nei  prodotti  del  pae- 
fe ,  cioè  a  dire  in  Zucchero ,  Cotone ,  Tabacco  ,  Legno  da  Tintori  ec. 
V  hanno  gì'  Olandefi  piantato  ancora  del  Calìe  ,  e  quello  v'  ha  fatto  sì 
buona  prova ,  che  fono  in  ftato  d'  ellranie  gran  quantità  per  Olanda  ; 
ed  è  sì  buono ,  che  vicn  riputato  eguale  a  quello ,  che  vicn  di  Le- 
vante . 

Le  terre  vi  fon  coltivate  dai  Negri ,  che  i  piantatori  provvedono  dalla 
Compagnia  delf  Indie  Occidentali.  Ma  non  vi  fono  beftic  da  Ibma,  che 
menino  una  vita  sì  dolorofii,  come  quelle  infelici  creature.  Sono  obbli- 
gati a  lavorare  inccirantcmente,  e  ricevono,  da  quelli  deftinaa  a  invigi- 
lare Ibpra  di  elfi ,  i  piìi  crudeli  trattamenti ,  per  la  minima  tralgrellione 
agl'ordini  dei  loro  impcriolì  padroni.  Vengono  loro  accordate  folamente 
cinque,  o  fci  ore,  tutti  i  Sabati ,  per  poter  coltivare  i  loro  orti,  ful- 
la  fola  rendita  dei  quali  vivono,  eeceuuata  una  piccola  quantità  di  car- 
ne 
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ne  falata,  che  vien  loro  talvolta  fomminiflrata  ;  e  giacciono  fulle  pure 
tavole,  fenza  efTer  niente  coperti.  Qiiefto  barbaro  trattamento  gli  ridu- 
ce talora  alla  difpcrazione ,  e  gli  fpingc  a  procurare  ogni  maniera  pof- 
fibile  di  ricuperare  la  loro  liberti^  ;  e  quando  temono  d'  cfTer  prefi  ,  e 
non  fperano  di  potere  ottener  perdono ,  s' uccidono  da  loro  mectefimi  ; 
quantunque  ve  ne  fieno  alcuni,  che  fofTrono  i  fupplizj  piii  atroci,  con 
forprcndente  coftanza,  e  con  fortezza  eroica. 

Per  il  governo  di  quefta  Colonia  v'  è  in  Amflerdam  un  collegio, 
comporto  di  IO.  Direttori  ,  dei  quali  cinque  fi  fcelgono  dai  Magi. 
(Irati  xii  quella  Citti^ ,  quattro  dalla  Compagnia  dell'  Indie  Occidentali , 
e  uno  da  Lord  Somildyk.  Benché  quefto  collegio  fia  Ibttopofto  allaCom' 
pagnia  dell'Indie  Occidentali,  manda  però  alla  Reggenza  di  Surinam  i  fuoi 
ordini,  per  l' amminiftrazione  degl'affari  civili,  e  per  tutto  ciò,  che  ha  rela- 
zione al  foftentamento  della  Colonia.  Quefti  Direttori  eleggono  ancora  il 
Governatore,  il  quale  per  altro  dev'efll-rc  approvato  dagli  Stati  Genera- 
li, e  preftare  tant' agi' uni ,  che  agl'altri  il  fuo  giuramento. 

Il  Governatore ,  che  ha  fiotto  di  fé  un  Comandante ,  cfercita  a  no- 
me  degli    Stati  Generali,  e  della  Societ;\  una  fovrana  autorità    fopra  la 
Colonia,  negl'allliri  tanto  civili  che  militari;   ma  nelle  materie  gravi  è 
obbligato  a   convocare  ,  e  confultare  il  Configlio  politico ,  del  quale 
ndl'iftcna  guifa  che  del  Tribunal  di  giurtizia,  egl'  è  Prefidente.  Non  ha 
egli   per   altro    fé  non  un  voto  in  ciafcuno  dei  due,  ed  ò  obbligato  a 
decidere  alla  pluralità.  Il  Configlio  politico  è  comporto ,  oltre  del  Prefi'- 
dente,  del  Comandante,  ch'ò  il  primo  Configlicre,  e  di  nove  altri  mem- 
bri,  ed  ha  un  Configlicre  Fifcale,  e  un  Segretario.  Il  Configlio,  o  Tri 
bunal  di  Giurtizia  è  comporto,  oltre  il  Governatore,  folamente  di  cinque 
Condglieri,   d'un  Segretario,    e  d'un  Potertà.  II  Governatore  può  dif- 
porre  di  tutti  gì' impieghi  vacanti,  tanto  civili  che   militari ,  ma  folamen- 
te  fino  a  tanto,  che  egli  poflà  ricever  gl'ordini  dal  Collegio  dei   Diret- 
tori. Egli  d;\   tutti  quegl' ordini,  e  tutti   quei  regolamenti,   che  crede 
più  opportuni  per  la   ficurezza   della  Colonia,  contro  agl'infulti,  ed  at- 
tacchi dei  nemici ,  e  raduna  i  Configlj  di  guerra ,  comporti  del   Com-in 
duntc,  di  tutti  1  Capitani,  e  di  tanti  membri  del  Configlio  politico   quanti 
VI  lono  ufiziali  militari .  In  querto  Configlio  egli  propone  tutto  ciò    eh' 
egli   crede  più  a  propolìto  per  la  ficurezza  della  Colonia.  V'è   ui'cora 
un  altro  Configlio  di  guerra  lubaltcrno,  comporto  del  Comandante      di 
Capitam,    Tenenti,  e  AUitri,  ciie  cunofce  dei  delitti  commcfii  dai'sol- 
Tom.  Ili,  7\T  n  I    . 
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dati,  e  gli  punifce.  La  Cnmcra  degl*  Orfani  è  quivi  governhta  da  quattro 
Commifl'arj,  ch'hanno  un  segretario.  Vi  fono  ancora  di vcr(ì  altri  piccoli 
ufìziali ,  <ÌQÌ  quali  non  è  neceflario  far  men/ione . 

Le  truppe  lalariatc  per  la  difefa  della  Colonia  confiftonn  in  quat- 
tro Compagnie  d' Infanteria ,  ciafcuna  delle  quali  è  comandata  Ja  un  Ca- 
pitano, un  Tenente,  un  Alfiere,  e  due  Sargenti .  Il  Governatore  è  Co- 
lonnello delle  quattro  compagnie  ,  e  Capitano  della  prima  .  V'è  ancora 
un  Maggiore,  un  Cerufico,  e  nn  Provofto. 

Si  divide  tutta  la  Colonia  in  otto  parti,  ciafcuna  delle  quali  for- 
ma una  compagnia  di  pacfani ,  comandata  da  un  Capitano ,  un  Tenen- 
te ,  e  un  Alfiere .  Vi  fono  nella  Colonia  folaniente  tre  Cappelle ,  ognuna 
delle  quali  è  governata  da  un  pallore ,  due  Anziani ,  duo  Diaconi ,  e  un 
Lettore,  eh' ò ancora  maeftro  di  fcuola.  Quefte  Cappelle  fon  ben  mante- 
nute, ed  i  Miniftri,  e  Lettori  fono  pagati  dalla  Colonia. 

(  *  Quello  è  un  paefe ,  che  fomminiftra  molte  fingolarirìi ,  fpecial- 
mente  perciò  che  riguarda  rifl:oria  naturale.  Se  ne  vede  un'ingegnofa  rac- 
colta in  un'  operetta  di  Maria  Sibilla  Merian  ,  nativa  di  Franckfort  fui 
Meno ,  eh'  è  pofcia  divenuta  sì  rara ,  eh'  appena  ò  reperibile  nelle  ma- 
ni dei  pili  curiofi .  Queflia  diligente  oflervatrice  fece  apporta  un  viaggio 
a  Surinam  ,  per  efiiminar  la  natura  fui  fatto ,  ed  afllcurarfi  ocularmente 
di  molti  fenomeni  ftraordinarj ,  che  potrebbero  altrimenti  parere  incre- 
dibili . 

L'  annefTa  carta  rapprefenta  una  fpecie  di  Rofpo  ,  ed  una  Tor- 
ta di  Topo,  ch'ella  ebbe  comodo  d'oflervare  in  quel  paefe,  e  di  cui 
dette  una  diftinta  defcrizione ,  la  quale  fi  riduce  apprcfib  a  poco  alla 
leguente. 

Vicino  a  una  pianta  aquatica,  eh'  è  una  forta  di  Crefcione,  d'un 
rofl^o  pallido,  e  ottimo  per  Tinfalate,  vidd'ella  un  Rofpo,  la  di  cui 
femmina  porta  i  fuoi  piccoli  feti  fui  dorfo .  EU'  ha  pure  l' utero  lungo 
la  fchiena,  dove  fi  concepifcono  i  fuoi  embrioni,  i  quali,  giunti  alla 
debita  maturit;\ ,  s'  aprono  un  pafli)  attraverfo  la  pelle ,  e  n'  efeono  gì'  uni 
dopo  gl'altri.  L'ingegnofa  Tedefca,  volendo  metterfi  in  flato  di  dimo- 
ftrare  in  Europa  una  proprietà  così  fingolare,  infufe  nello  fpirito  di  vi- 
no  una  di  quefte  femmine ,  con  i  fuoi  piccoli ,  de'  quali  alcuni  avea- 
no  la  tcfta  fuori  dell'utero,  ed  altri  la  metà  del  corpo.  Qutfti  Roipi 
fono  ottimi  a  raangiarfi,  ed  i  Negri  in  fpecie  gli  cercano  avidamente; 
hanno  i  piedi  d'avanti  fumiglianti  a  quelli  dei  Ranocchi  ,  e  quelli  di 
dietro  ai   piedi   d'Ananvi.  Vidde 
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Vidde  ancora ,  e  difegnò  uno  di  quefli  groOI  Topi  di  campagna ,  che 
portano  i  loro  feti  fulla  fchiena ,  fuUa  quale  quefti  fi  ritirano ,  o  quan- 
do fono  fpavcntati,  o  quando  ne  hanno  qualche  altra  ragione;  ed  at- 
taccandefi  colla  loro  coda  a  quella  della  madre  ,  fé  ne  vanno  al  loro 
ritiro . 

Si  trova  quivi  una  pianta  (Iraordinarìa  chiamata  la  Rofa  delle  Ca- 
ribi ,  che  ama  molto  il  terreno  di  Surinam ,  ed  ha  la  proprietà  fingo- 
lariflìma  d'efler  bianca  la  mattina,  quando  s'apre,  e  rofla  ilopo  il  mez- 
zogiorno . 

la  pianta  detta  la  Dormiente  è  anch'  eflà  così  curiofa,  che  merita 
che  ne  fìa  fatta  particolar  menzione .  E^  ftata  così  chiamata  dalla  difpo- 
fizione  particolare,  che  prendono  le  fue  foglie  in  tempo <Ji  notte.  Dopo 
il  tramontar  del  Sole  s'  unifcono  due  a  due ,  applicate  di  maniera  l' una 
fopra  dell'altra,  che  par  che  ne  compongano  una  fola,  e  così  fé  ne 
ftieno  in  una  fpecie  di  fcnno.  La  fopracitata  oflervatrice  fi  prefe  la 
cura  di  coltivarla ,  e  le  riconobbe  ancora  la  virtù  d' un  buon  vulnera- 
rio *  ) . 

SuRRY,  una  delle  Contèe  della  Virgìnia,  fituata  a  Tramontana  di  quel- 
la chiamata  l'Ifola  della  Contèa  di  Wight.  Contiene  11 1050.  Acri  di  ter- 
ra, ed  ha  due  parrocchie. 

SussEX ,  una  delle  Contèe  di  Penfilvania  ,  che  prefe  il  fuo  nome 
dalla  refidenza  del  Sig.  Pen ,  nella  Contèa  di  SuflTex ,  in  Inghilterra .  E'  iì- 
tuata  lungo  la  baja  di  Delaware ,  ed  è  abitata  da  piantatori ,  che  hanno 
le  loro  piantazioni  fc-parate,  a  qualche  diftanzal'une  dall'altre,  fecondo 
i  diverfi  pezzi  di  terreno,  eh' è  piaciuto  loro  di  fcegliere,  per  ttabilir- 
vifi. 

SwANSEV ,  Città  della  Nuova  Inghilterra ,  nella  Colonia  della  Nuova 
Plymouth,  fituata  alla  foce  del  Fiume  della  Provvidenza.  Quefta  è  una 
Città  grande,  e  comporta  di  cafe,  fparfe  qua  e  là,  ma  fa  un  traffico 
molto  lUfficiente:   a  gr.  42.  5.    di  lat.  Sett.,  e  71.  io.   di  long.  Occ. 
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X  ABACO,  piccola  Ifola  nel  Mar  del  Sud ,  fette  'leghe  a  Mezzogior* 
no  di  Panama .   E*  montagnofiffima ,  lunga  circa  a  tre  leghe ,  e  larga  due  ; 
e  dalla  parte  di  Tramontana  fi  va  fpianando  gentilmente  fino  al  mare . 
Preflb  la  fpiag^a  il  fuo  terreno  è  d'  una  qualità   nera ,  e  molto  pro- 
fondo,  ma    verfo   la   fòmmità  della  montagna   è  forte,  ed  arido.   Da 
Tramontana  V  Ifola  fa  una  belliffima  comparfa ,  e  pare  che  fia  un  giar- 
dino di  frutti  domeftici,  rinchiufo  in  mezzo  ad  alberi  da  bofcaglia.  Le 
fue  principali  produzioni  fono  le  Piantane ,  e  le  Banane ,  che  vengono 
belliflìme  dalle  falde  delia  montagna ,   fino  alla  metà  di  effa  ;  ma  quelle 
preflb  la  cima  fon  piccole,  e  fenza  fugo.  Immediatamente  fotto  la  fpiag- 
gia  vi  fono  moltiflìmi  alberi   di  Cocco ,  che  fìinno  una  belliffima  figu- 
ra, e  fra  di    cflì  molti   alberi  di   Mamies.  La  parte   Meridionale  dell* 
Ifola  non  è  mai   fiata  tagliata,  ed  in  confeguenza  è   ricoperta  d'albe- 
ri di  varie  fpecic.  Dal  declive  della  montagna  nafce  un  rufcello  d'ac- 
qua eccellente ,  il  quale  fcorrendo  per  un  bofchetto  di  ftutti ,  fi  getta  nel 
mare,  dalla  parte  di  Tramontana.  Vicino  al  mare,  dalla  parte  Settentrio- 
nale dell'  Ifola ,  v'  era  una  piccola  Città,  che  fu  rovinata  dai  Pirati ,  che  in 
quel  tempo  frequentavano  cotefli  mari .  In  fìiccia  di  efla  v'  è  una  buona 
rada  ,  in  diflanza  d'  un  mìglio  in  circa  dal  mare ,  in  cui  poflbno  i  ba- 
flimenti  entrar  ficuramcnte  in   16.,  o  18.  paffi  d'acqua:  a  gr.  8.  40.  dì 
lat.  Sett. ,  e  82.  9.  di  long.  Occ. 

Tabago,  o  Tobago,  una  dell'  Ifolc  Caribi.  Vedi  Tobago. 
Tabasco,  Provincia  del  Meffico  nella  Nuova  Spagna,  che  confina 
a  Ponente  con  quella  di  Guaxaca,  a  Levante  con  quella  di  Jucatan,  e  . 
a  Tramontana  col  Golfo  del  Melfico ,  lungo  del  quale  fi  ftende  per  40. 
leghe  in  circa  da  Levante  a  Ponente.  EU' è  una  ftrifcia  di  terreno,  lun- 
go la  fpiaggia  del  mare ,  ma  non  moko  filubre ,  nò  molto  fertile  :  v'  han- 
no per  altro  gì'  abitanti  delle  buone  fìutorle ,  e  ben  fornite  di  beftiame , 
eh'  elfi  vendono  con  groflb  guadagno .  Hanno  ancora  grand'  abbondanza 
di  Grano  Indiano ,  e  di  Noci  di  Cocco ,  che  mandano  alla  Vera  Crux .  La 
maggior  parte  del  paefc  è  piano ,  ed  umido ,  ed  ha  molti  flagni ,  e  laghi  ben 
forniti  di  pcfcc.   Di  12.  n^efi  dell'anno  ve  ne  piove  nove,  ficchè  f  aria 
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v'è  ecceffivamente  umida;  e  nei  mefi  di  Fcbbraro,  Marzo,  e  Aprile, 
ch'ò  onfiderabiimcnte  caldo,  fi  producono  eferciti  infiniti  di  Zanzare, 
ed  altri  infetti .  l.a  corta  dal  principio  di  Settembre ,  fino  alla  fine  di 
Marzo,  è  fottopofta  aventi  Settentrionali  così  tempeftofi ,  che  rendo- 
no alTai  pericoloni  la  navigazione  in  quella  flagione.  Gli  Spagnuoli  vi 
portarono  delle  Viti ,  dei  Limoni ,  dcgl'  Aranci ,  e  dei  Fichi ,  che  v'  al- 
lignano beniffimo.  Vi  fono  dei  bofchi  di  Mangrove,  e  Bamboes ,  con 
grand*  alberi  di  Cedro,  Brafile  ec;  dove  fono  in  quantità  Leoni,  Ti- 
gri ,  Cignali ,  e  Daini .  V  è  ancora  gran  numero  di  Coniglj ,  Scimie 
e  Scoiattoli,  Vi  fono  tutti  i  frutti  comuni  a  tutto  il  refto  dell'America,* 
e  vi  fi  fìmno  tre ,  o  quattro  raccolte  di  Maiz  l' anno  ,  oltre  il  Rifo  ,  1'  Orzo ,' 
e  tutte  le  forte  d'  ortaggj  che  vi  fono ,  con  molte  fpecie  d' uccelli  Europei ,  ed 
altri  a  noi  fconofciuti .  Sulle  fponde  d'un  fiume,  chiamato  ancor' efloTa- 
bago,  v'è  una  gran  quantità  d'alberi  di  Cavolo,  alti  fino  a  loo.  piedi, 
e  vi  fono  i  più  groffi  alberi  di  Cotone ,  che  fi  fieno  veduti  in  qualunque 
altra  parte  del  Mondo. 

Tabasco,  capitale    della  fopramentovata  Provincia,  che  viene  anco* 
ra  chiamata  dagli   Spagnuoli  Nueftra  Scnora  della   Vittoria ,  da  una  vit- 
toria, che   v'  ottenne  Cortes  nel  Tuo  primo    arrivo.  E'  fituata  in  un' 
Ifola,  alla  foce  del  Fi  me   Grijalva,  90.  miglia  a  Levante  di  Spirito  San- 
to, e  160.  a  Scirocco  del  Melfico.    Il  Fiume  Grijalva,  quand'  ò  vici- 
no  al  mare ,  fi  divide  in  due  rami ,   1'  Occidentale  dei  quali  fi  getta  nel 
Fiume  Tabafco,   che   fcende  dalle  montagne  di  Chiapa,  e  l'altro  con- 
tinova  il  dio  corfo  fino    a  quattro  leghe  vicino   al   mare ,  dove  fi  fud- 
dividc   un'altra    volta,  e  fepara  dal  continente  l' Ifola  furriferita.  Preflò 
di  cflh  vi  fono  delle  pianure,  che  abbondano  di  beftiame,  e  d'altri  animali , 
ma  fpccinlmcnte  di  Vacche  montane ,  così  chiamate  dalla  loro  fomiglian- 
za  con  queir  animale ,  e  dal  pafcerfi  ,  che  fanno ,  d'  una  forta  di  ninfeo 
che  trovano  negl'alberi  vicino  ai  groffi  fiumi.  V  Ifola  di  Tabafco,  fui* 
la  quale  è  fabbricata  la  Città  di  quefto  nome,  ò  lunga  circa  12.  leghe, 
e  larga  dv.c  e  mezzo.  La  Città  non  C?  molto  grande,  ma    ben' fabbri- 
cata ,  e  confiderabilmente  arricchita ,  dal   concorib  coftante  dei  mercanti 
in  occafione  del  Natale:   a  gr.  17.  40.  di  htitud.  Settent. ,  e  93.   39.   dj 
jonsit.  Occid. 

Tadolsac,  piccolo   luogo  fulle  fponde  del  Fiume  S.  Lorenzo,  al- 
hi  foce  del  Fiume  Saguenay.   Quell'è  un  paefe  di  gran   trallko,  e'do- 
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barattarle  in  panni  di  Lana,  tele,  utenfili  di  Ferro  e  d'  Ottone,  na- 
ftri ,  ed  altre  bagattelle .  La  foce  del  fiume ,  fui  quale  è  fituato ,  vien  di- 
fefa  da  un  Forte,  erettovi  fupra  una  rupe  quafi  inacceffibile ;  a  gr.  46.  50. 
di  Jat.  Sett. ,  e  68.  3.  di  long.   Occ. 

Tagapipe  ,  Cartello  fabbricato  fopra  una  punta-  di  terra ,  nella  Baja  dì 
Tutti  i  Santi,  nel  Brafile.  E' alquanto  confiderabile ,  e  contribuifce  a 
render  più  forte  la  Città   di  San  Salvadore.  Vedi  Salvatore . 

Talbot  ,  Contea  di  ,  diftretto  di  Maryland  ,  fituato  all'  Occidente  di 
Kent,  da  cui  vien  divifo  da  un  doppio  ordine  d'alberi,  e  confinante 
a  Mezzogiorno  con  la  Contèa  di  Cecil.  In  quella  Contèa  è  fituata 
la  capitale,  chiamata  anticamente  Oxford,  ma  prefentemente  William-Stadt. 
Vedi  William  Stadt, 

I'alcaguana  ,  piccola  baja ,  0  piuttofto  gomito  di  mare ,  nella  baja 
della  Concezione,  nel  Regno  de  Chili.  EU'  è  a  un  gran  pezzo  la  più  fre- 
quentata dell'altre,  non  folamente  perchè  ha  in  ogni  parte  miglior  fon- 
do ,  ma  ancora  perch'  è  in  qualche  maniera  difefa  dai  venti  Settentrio- 
nali ;  laddove  a  Cerillo- Verde  i  baftimenti  danno  troppo  efpofli  ai  venti , 
tanto  Settentrionali  che  Meridionali ,  cflTendo  balììffimo  quel  pezzo  di 
terra,  che  gli  dovrebbe   trattenere. 

Taiviarac  ,  Tamarica  ,  o  HuMARicA  ,  capitanato  del  Brafile ,  nell'Ame- 
rica Meridionale .  Prende  il  fuo  nome  da  un'  Ifola  preflb  la  coda ,  eh'  è 
vicino  alla  foce  del  Fiume  Tamarac  ,  e  che  coftituifce  la  patte  principale 
del  fuo  difl:retto;  benché  il  fuo  territorio  fi  ftenda  fra  le  30.  e  le  40. 
leghe  dentro  terra ,  dove  ha  Paraiba  a  Tramontana ,  Pernambuco  a  Mez- 
zogiorno,  l'Oceano  a  3.evante,  e  i  Tapuies ,  popoli  non  foggiogati,  a 
Ponente .  Vien  riputato  uno  dei  più  antichi ,  e  più  floridi  capitanati  del 
Brafile,  quantunque  Paraiba,  e  Pernambuco,  fieno  divenuti  pofcia  più 
fiondi  di  eflb. 

L' Ifola  vien  feparata  dalla  terra  ferma  da  un  anguftilTìn  canale ,  in  cui 
fi  getta  il  fiume  ifteflbj  ed  è  fituata  a  gr.  7.  54.  di  lat.  Mer. ,  e  35,  5.  di 
long.  Occ.  E'  afilli  fertile,  ed  amena,  e  produce  gran  quantità  di  legnò  del 
Brafile,  Cotone,  Noci  di  Cocco,  Zucchero,  Poponi,  Cedri,  ec.  oltre 
una  buona  quantità  di  legname,  tanto  per  far  fuoco,  che  per  altri  ufi. 
Ha  circa  tre  leghe  di  lunghezza,  una  di  larghezza,  e  circa  fette  o  ot- 
to di  circonferenza.  Ha  un  comodo  Porto  dalla  parte  di  Mezzogiorno 
con  dei  buoni  fiumicelli ,   e  rufcelletti   d'acqua  dolce.  S'entra  nel  Por- 
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to  per  un  canale  di  15.,  o  16.  pafll  d'acqua,  dominato  da  una  for- 
tezza ,  fiibbricata  fopra  un'  eminenza ,  die  fu  prtfa  anticamente  dagl'  Olan- 
defi ,  i  quali  vi  fabbricaron  pofcia  alla  foce  del  canale  il  Forte  Grange  . 
Quello  era  iDnacccifibile ,  per  ragione  dei  pantani ,  da  quali  era  circondato  , 
così  che  i  baftimenti ,  che  venivan  giù  dall' Ifola,  erar?  efpofti  al  fuo  fo- 
co, e  con  ciò  era  ftato  in  qualche  maniera  chiufo  ogn'ingreffo  ai  Por- 
toghefi.  L'  altra  foce  del  canale,  chiamata  Catevama,  è  molto  più  bafla  di 
fondo  ,  poiché  ha  appena  io.  piedi  d'  acqua  ,  ed  è  folamente  buo- 
no per  baftimenti  piatti.  Queft' Ifola,  e  quella  parte  di  territorio  nel  con- 
tinente, che  le  appartiene,  pagano  circa  a  30000.  ducati  al  Governatore 
del  Capitanato ,  e  fi  computa  che  vi  fieno  circa  a  22.  mulini  di  Zuc- 
chero. I  Francefi  avevano  anticamente  fu  quefta  cofta  un  cantone,  o 
fia  uno  ftabilimento ,  eh'  effi  chiamano  tuttavia  Porto  dei  Francefi  ;  ma 
i  Portoghefi  gì'  obbligarono  ad  evacuarlo . 

La  capitale,  chiamata  Nueftra  Senora  de  Conceizao,  o  de  Tama- 
rica,  è  fituata  all'  ingrcflb  del  fiume  di  queft' ultimo  nome;  e  preffo 
di  efili  v'  è  il  piccolo  Caftello  poco  fa  riferito ,  con  un  ridotto  che  do- 
mina i  pafsi.  Circa  una  lega  e  mezzo  a  Tramontana  della  foce  del  fiu- 
me v'  è  la  famofa  punta ,  chiamata  Punta  Pedro  .  Una  lega  più  oltre  ,  a 
Tramontana  di  quefta  punta  di  terra ,  v'  ^  il  piccolo  Fiume  Goyana ,  a 
gr.  7.  46.  di  lat.  Merid.  ;  e  tre  leghe  dittante  dalla  di  lui  imboccatura 
è  fituata  una  Città  dell'  iftefTo  nome ,  dove  fi  tengono  i  tribunali  di 
giudicatura  del  Capitanato.  E'  pofta  in  un  buon  terrritorio,  che  pro- 
duce in  copia  Legno  del  Brafile,  Cotone,  Zenzero,  Noci  Indiane  ec. 
L'interiore  del  paefe,  e  forfè  la  maggior  parte  del  Capitanato,  è  abita- 
to dai  Pettiguares ,  e  dai  Maraquites ,  i  primi  dei  quali  hanno  un  piccolo 
numero  di  villaggj ,  ed  i  fecondi  fono  un  popolo  migratorio ,  che  cambia 
perpetuamente  di  luogo  ;  ed  ambedue  le  nazioni  arrivano  quafi  a  Capo  Bian- 
co .  E'  ftato  ofTervato ,  che  a  proporzione  clie  fono  più  lontane  dai 
Portoghefi,  effe  fono  più  numerofe,  e  che  fono  fcarfifsime  quelle,  che 
fon  loro  vicine,  donde  apparifce  chiaro,  che  non  gf  amano  molto.  I 
Portoghefi  v'  hanno ,  oltre  Gujana  ,  un'  altro  ftabilimento  ,  chiamato  Ca- 
pib;iribi ,  con  diverfe  piantazioni ,  e  mulini  di  Zucchero ,  e  un  nume- 
ro  confiderabile  dei  loro  nazionali  impiegati  a  lavorargli. 

Tamaroas  ,  o  Tamaros  ,  grand'  Ifola  della  Florida ,  nell'  America 
Settentrionale .  E'  fituata  circa  a  25.  le^he  fopra  l' Ohio ,  ed  ha  nel  coii- 
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unente ,  che  le  fta  in  faccin,  una  nazione  Indiana,  che  porta  l' ifteflb  nome, 
oltre  un'  altra  denominata  Cahokia ,  che  abita  fulle  fponde  del  ChepufTo  . 

Tamatamque,  chiamato  dagli  Spagnuoli  Villa  de  las  Palmas,  Città 
di  S.  Marta  in  Terra  Firma,  nell'America  Meridionale.  E'  fituata  fulla 
fponda  Orientale  del  Fiume  S.  Marta,  circa  28.  miglia  fopra  Tencrif- 
fii  .  Il  paefe  ò  caldifllmo,  foffiandovi  per  la  maggior  parte  dell'  anno 
venti  di  Mezzogiorno .  Quantunque  il  terreno  fia  eminente ,  e  rufToio , 
non  oflante  è  piano ,  abbondante  di  pafture ,  ed  ha  gran  quantità  di 
beftìame .  Le  fue  gran  bofcaglie  cuoprono  una  gran  parte  del  paefe» 
fpecialmente  lungo  il  fiume ,  l' inondazioni  del  quale  formano  divcrfi 
liighi ,  e  paduli   nelle   terre  più  bade . 

Tamigi,  Fiume  della  Nuova  Inghiltena,  nell'  America  Settentrio- 
nale, che  nafce  da  un  lago  a  Tramontana  del  paefe  di  Maflachufet, 
e  fcorrcndo  direttamente  a  Mezzogiorno ,  fi  getta  nel  mare  di  fotto  a  Lon- 
dra Nuova ,  e  a  Levante  del  Fiume  Connecticut ,  Quefi:o  è  un  fiume 
confidcrabile ,  con  divcrfe  piccole  diramazioni,  le  principali  delle  quali 
fi  chiamano,  Glalli-Rivcr,    Rufll^l's  delight,  e  il  Fiume  Indiano. 

Tapanatepeque  ,  Citth  di  Guaxaca ,  e  Udienza  del  Melfico ,  nella 
Provincia  di  quel  nome,  nell'America  Settentrionale.  K  fituata  alle  ra- 
dici delle  montagne  Quelenos,  nel  fondo  d'una  baja  nel  Mar  del  Sud, 
ed  ò ,  fecondo  Gage ,  uno  dei  piti  ameni  luoghi  di  queflio  paefe ,  ed  il 
meglio  provviflio  di  carni,  uccellame,  e  pefce ;  poiché  è  contiguo  tanto 
;il  mare ,  che  ad  un  fiume ,  in  mezzo  a  delle  grofle  tenute ,  ciafcuna 
delle  quali  avrh  fra  i  1000.,  e  4000.  capi  di  befliame.  Quivi  fono,  ag- 
giugne  egli,  dei  belliflìmi  viali  di  Aranci,  Limoni,  Cedri,  Fichi,  ed  al- 
tri frutti. 

Taparica  ,  una  lunga  Ifola  ,  dalla  parte  Occidentale  dell'  ingrcflb 
nella  Baja  di  Tutti  i  Santi,  nel  Braille,  nell'America  Meridionale.  Sic 
come  il  continente  del  Brafile  ò  a  Levante,  così  l' Ifola  difende  la  fo-  ■ 
ce  di  detta  baja,  che  fra  la  detta  Ifola  e  terra  ferma  è  larga  più  di 
tre  leghe;  e  lulla  punta  di  Qffa  è  fìtuato  il  Forte  Sant'Antonio,  e  quel- 
la  piccola  piazza ,  che  vien   chiamata  la  Citti\  Vecchia . 

Tapuyes,  la  più  confidcrabile  delle  nazioni  del  Brafile,  ncH'Ame- 
rica  Meridionale,  non  anco  fi:ata  foggiogata  dai  Portoghcfi.  Si  iparge 
per  un  buon  tratto  dentro  terra  verfo  Ponente,  e  fi  divide  in  un  gran 
numero  di  Tribù,  o  fia  Cantoni,  e  di  Governi,  cinlcuno  dei  quali  ha  il 
luo    Re  particolare.    Sono   cofioro  più   grandi,  e   piìi  robuflii  di  tutti 
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gì'  altri  naturali  del  Brafilc ,  ed  in  alcune  cofe  più  rozzi ,  e  più  barba- 
ri. Sono  d'un  colore  i'curo,  ed  arficcio,  con  dei  lunghi   capelli  neri, 
che    fccndono   loro  Tul   dorfo  ,    e   Tulle    fpallc,    quantunque    fi    rada- 
no le  fronti  fino  agi'  orccchj ,  ed  il  rimanente  del  loro  corpo ,  non  efclufc 
le  ciglia  mcdefime  .  I  loro  Regi  portano  per  diftinzione  le   tede  rapate 
a   guifa  di  corona,   e  l'unghie  delle  dita  lunghiffime .   Ambedue  1  felli 
vanno  nudi ,  eccettuatane  una  piccola  fafcia ,  che  portano  intorno  alla  cintu- 
ra. Gl'uomini  fi   mettono   comunemente  delle  piume  intorno  al  capo, 
e  s' attaccano  fuUa  fronte ,  con  certo  Mele   fiilvatico ,  dei  ciuffi  di  bellif- 
fimi  uccelli.   Si  teflbno  fimilmente   dei  mantelli  di    filo  di    Cotone,  a 
guifa  di  reti ,  così  fortemente  collegati  con   piume ,  da  reggere  a  qua- 
lunque dirottilTima  pioggia .  Si  fanno  dei   fori  negf  orecchj ,   nelle  nari- 
ci ,  e  nelle  palpebre  inferiori  ;  fi  tingono  di  fcuro  il  corpo ,  e  s'  attacca- 
no  con   del  Mele  falvatico  una    gran  quantit<\  di  piume.  Le  loro  fcar- 
pc  fon  fatte  della  corteccia  del    frutto  Aguay  .  Quando  muore  loro  il 
padre ,   o  la    madre  ,    efprimono  il    loro  dolore  collo  (Irapparfi   i    ca- 
pelli dalla  teflia .  Mangiano  la  carne  umana  quando  pofibno  averne ,  e  fé 
nafcc  loro  qualche  aborto ,  lo  divorano  immediatamente .  Le  loro  arme 
principali  fono  gl'archi,  e  le  frecce,  colle  quali  fon  così  bravi,  da  am- 
mazzare gl'uccelli  a  volo.  Ve    ne  fono  alcuni,  che  non  adoprano  ar- 
co ,  ma  vibrano  i  dardi  colle  mani ,  con  una  dcftrezza  forprendente  ;  ed 
alcuni,  che   non  hanno  nò  arco,  nò  frecce,  fi  contentano  di  clave  fat- 
te d' un  legno  duriflìmo ,  ed  appuntate  da  un  capo,  eh'  elfi  maneggiano  con 
egual  bravura.  Il  loro  fi:rumcnto   marziale  è  una  fpecie  di  tromba,  fat- 
ta o  di  off^  umane,  o  di  qualche  corno   di  befl:ia;  ma  quantunque  fie- 
no pili  robufii ,  non  fono  a  im  gran  pezzo  così  buoni  foldati ,  come  gì' 
altri  Brafiliani .   Menano  comunemente  una    vita  migratoria  ,   cangiando 
fempre  di  luogo ,  ma  ftanno  per  Io  piti  nei  bofchì .  Non  piantano ,  nò 
Icminano ,   nò  mietono ,  ma  vivono  colle  produzioni  fpontanee  della  ter- 
ra, e  cogl' animali   che   ammazzano.    Riguardo  alla  Religione    ne   han- 
no anche  meno,  s'è  pofiibile,  degl'altri  Brafiliani,  e  fono    più  attaccati 
alla  loro  libcrt;"!  sfrenata ,  e  brutale ,   ed  in  confcguenza  piti  nemici  de- 
gl'  Europei  del  rimanente  dei    loro  vicini .  GÌ'  Oiandefi  aveano    antica- 
mente eltcfe  per  un  buon  tratto  le  proprie   conquide  nei    loro  territo- 
ri ;  ma  dopo  che  quefii  gì'  ebbero  cacciali ,  procurarono  d'  evitare   ogni 
commercio  con  genti  Europee,  tanto  Portoghefi,  che  liukìitc  dei   loro 
governi. 
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Tarija,  o  CiiiciiAs,  una  delle  14.  giiirilUizionl ,  appartenenti  nll' 
Arcivefcovado  della  Piata,  nel  Perù,  nell' America  Meridionale.  E*  fitua- 
ta  circa  a  30.  leghe  a  Mezzogiorno  della  Piata,  ed  ì;  nella  fua  maggior 
cftenfione  circa  a  35..  La  temperie  della  fua  aria  è  diverfa;  in  aleiine 
parti  calda,  ed  in  alcune  fredda;  ed  in  confeguenza  v'ò  del  Grano  In- 
diano, dei  frutti,  e  del  beftiame.  Quello  paefe  abbonda  da  per  tut- 
to di  miniere  d'Oro,  e  d'Argento;  e  piìi  fpeeialmente  in  quella  par- 
te ,  clic  fi  chiama  Choeayas .  Fra  quefta  Provincia ,  ed  il  pacie  abitato 
dagl'Indiani  felvaggj,  fcorrc  il'gronb  Fiume  Tipuanys,  le  areno  del  qua- 
le ,  avendo  frammilchiato  dell'  Oro ,  fi  lavano  per  fepararne  le  granella  del 
metallo . 

Tartarughe  Fiume  delle,  è  fituato  io.  miglia  fopra  d'  un  lago, 
lungo  20.  miglia ,  e  largo  otto  o  dieci ,  che  fi  forma  dal  Fiume  MiflìlTipì 
nella  Luìfianao  Carolina,  e  nella  Florida ,  nel).' America  Settentrionale  .  Egl* 
è  un  gran  bel  fiume,  che  fcorre  per  un  buon  tratto  dentro  il  paefc 
a  Greco ,  ed  è   navigabile  per  40.  miglia  dalle  barche  più  groflc . 

TAUMACO,Ifola  nelle  terre  dello  Spirito  Santo,  nelle  parti  Aufl:rali  d'Ame- 
rica ,  circa  1 250.  leghe  lontana  dal  Melfico .  Quivi  De  Quiros  fi  trattenne  per, 
10.  giorni ,  ed  eflcndo  andato  al  fuo  bordo  un  Signore  delf  Ifola,  trattò  con 
elfo  a  l'orza  di  cenni .  Egli  era  grande  e  corpulento ,  di  color  pallido ,  oc- 
chio nero ,  e  nalò  arricciato ,  con  la  'oarba  ,  e  i  capelli  inanellati ,  e  un  grave 
alpetto  .  Fu  di  molto  utile  alla  fua  gente ,  perchè  le  prefliò  ajuto  per 
provvederfi  d'acqua.  De  Quiros  l'interrogò  (e  intorno  vi  foflero  al- 
tre Ilble,  e  le  foflero  abitate  ,  ed  egli  in  rifpofta  gliene  nominò 
piti  di  60.,  e  gli  parlò  d'un  gran  paele,  chiamato  Manicola.  Queft'lfole 
fono  fituate  da  Mezzogiorno  quarta  a  Libeccio,  verlb  Greco,  e  lo 
informò  a  forza  di  cenri ,  che  farebbero  bifognate  io.  fettimane  per  ar- 
rivare a  quel  paefe,  dove  erano  genti  di  tutti  i  colori,  amiche,  nemi- 
che, e  cannibali;  circofl:anza,  ch'egli  efprimevacol  morderfi  il  braccio. 
I  ragguagli  ch'ebbe  De  Quiros  da  molti,  con  i  quali  parlò  nella  baja, 
furono  in  effetto  tutti  fomiglianti,  colf  aggiunta  che  v'erano  delle  Vac- 
che ,  delle  Bufale ,  degf  uccelli ,  e  dei  Majali ,  con  una  gran  quantità 
di  perle.  Quando  larpò  da  Taumaco  prefc  feco  quattro  dei  naturali 
del  paefe,  tre  dei  quaU  s'annegarono  nuotando.  Il  quarto,  chiamato  Pc- 
dro,  venne  al  Medico,  ed  avendo  imparato  lo  Spagnuolo,  fu  ollcrvato 
che  in  tutte  le  diiferenti  qucllioni,  che  gli  furon  fatte,  in  diverlì  luo- 
ghi ,  e  in  divcrfi  tempi ,  non  variò  mai  nelle   fue  relazioni ,    e  non  fi 
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coiitr.ulifTc  mai.  Egli  era  nativo  dell' Ifola  di  Chichnynno,  eh' e  più  gran. 
tic  di  Tiuiimco  ,  e  da  cfTo  diflaMte  circa  300.  mii^lia.  Diceva  che  il 
Tuo  pacfe  era  più  piano ,  e  più  abUonUanre  di  frutti  ce.  ;  che  i  nati- 
vi avevano  in  generale  i  capelli  ftittili  ;  ch'alcuni  cran  bianchi  con  ca- 
pello rolFo  ;  alcuni  Mulatti  con  capello  inanellato  ;  ed  alcuni  avevano ,  a 
giiilii  dei  Negri,  i  capelli  come  lana.  Aggiungeva  ,  che  in  quert'  Itola  v' 
erano  diverfe  forte  d'Oflriche  da  Perle,  fpecialmente  nell'acque  bafTc. 
Che  inoltre  v'erano  divcrie  altre  Ifole,  eh'  egli  rammentava,  come  Gua- 
tcpo  150.  miglia  lontano  da  Taumaco,  Tucopia  lontana  100.  miglia, 
dov'  era  fitunto  il  paefe  di  Manicola  ec.  L'irtedb  Indiano  nfleriva,  che 
in  Taumaca  v'era  un  piloto,  ch'era  flato  in  molte  altre  Ifole,  parti- 
cola, nente  in  una  grande ,  chiamata  Pauro ,  dond'  egli  aveva  portato  di- 
verfe curiofitJi ,  fra  le  quali  delle  frecce  con  le  punte  colorite . 

De  Quiros  offerva ,  che  nella  Baja  di  Philip ,  e  di  James  v'  erano 
moltifllme  pietre  nere  pefantilTime,  alcune  delle  quali  portate  al  Meflìco, 
e  fattone  il  faggio,  furono  trovate  eflere  Argento.  Di  quelle  Pedro  di- 
ceva, che  v'  era  grand' abbondanza  in  Taumaco,  ed  anco  in  Manico- 
la.  Parlava  molto  della  gran  popolazione  di  diverfe  Ifole ,  e  d' altri  gran 
paefi  a  Scirocco  e  Ponente ,  e  quel  eh'  egli  diceva  combina  molto  con 
le  congetture  dei  migliori  giudici,  e  con  l' efpcrienza  dei  difcopritori , 
che  ne  fono  venuti  dopo. 

Tecoantepeque,  Città  di  Guaxaca  e  Meffico,  nell'America  Set- 
tentrionale, lìtuata  ai  piedi  d'una  montagna,  ch'ha  in  cima  un  Vul- 
cano. Il  Capitano  Cook  avverte  i  baftimenti  di  tenerfi  flretti  alla  ter- 
ra, quant'  6  pollibile,  e  non  llar  dietro  ai  venti  di  Tramontana,  che 
fono  (lati  cagione,  che  molti  vi  fi  fono  perduti .  Di  qua  a  Eftepaque,  Ga- 
ge  viaggiò  per  due  giornate  di  cammino,  a  traverfo  d'una  pianura  deferta, 
nbbondantc  di  bcftiame  di  tutte  le  forte,  tanto  Hilvatico  che  dome- 
stico, e  vi  vidde  dei  Lupi ,  e  delle  Tigri.  Tecoantepeque ,  fecondo  Se- 
ncx,  e  fituata    in  diftanza  di  Guatulco  circa   100.    miglia. 

TcNEcuM  ,  piazza  della  Penfilvania,  nell'America  Settentrionale, 
dove  è  un  conventicolo  di  Svedefi,  na  non  è  chiaro  fé  fia  fituata 
Tulle  frontiere  della  Contèa  di  Buckingam,  o  fu  quelle  di  Philadelphia . 
lENERiFFA,  Città  di  Santa  Marta,  e  Terra  Firma,  nell'America 
ìNTeridionalc  .  E^  fituata  fulla  fponda  Orientale  del  gran  Fiume  Santa 
ìVlarta,  di  lòtto  al  fuo  conllucnte  con  quello  della  Maddalena,  in  di- 
Ilanza  di  circa    135.    miglia   dalla   Città  di   Santa  Marci,  dalla  parte  di 
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INIczzogiorno .  Ln  ftnuìa  per  andare  per  terra  óa  qucfln  capitale  a  Te- 
ncrifla  ò  incomoclillima ,  ma  fi  può  andare  adìii  comodamente,  dall'una 
all'altra,  parte  per  mare,  e  parte  per  il  fopramentovato  fiume. 

Tequajo,  o  Tiquas,  Provincia  del  Mellico,  ncll' America  Scttcntrio» 
naie .  Secondo  i  ragguaglj  d' alcuni  viaggiatori  Spagnuoli  è  lituata  circa  a  37. 
gradi  di  latitud.  Settont. ,  dove  quelli  mcdclimi  dicono  d'  aver  trovati 
16.  villaggi . 

Terra  de  laiiiiador  ,  cioè  a  dire  Terra  del  Hitbico ,  o  Lavora- 
tore,  nome  datole  dagli  Spngnuoli ,  e  prcfo  forfè  dalla  fua  coltivazione, 
quantunque  fecondo  l'apparenza  fia  per  la  maggior  parte  incolta.  Que- 
llo è  uno  dei  paefi  Settentrionali  d'America,  che  gl'Inglefi  chiamano  Nuo- 
va Brettagna.  E'  fituato  a  Libeccio  della  Groenlandia,  ha  lo  ftretto  di 
!  ludfon,  e  una  parte  del  IVJare  Atlantico  a  Greco,  e  termina  a  Levante  con 
r  iftellb  mare .  Lo  ftretto  di  Bellislc  la  lepara  da  Terra  Nuova  a  Sci- 
rocco ;  ha  il  Golfo  ed  il  Fiume  di  S.  Lorenzo  con  una  parte  dd 
Canadi\  a  Mezzogiorno ,  e  la  Baja  d'Hudfon  a  Ponente  ;  fi  ftendc  dai  gr.  50.  ai 
63.  di  lat.  Sett. ,  e  dai  5 1.  ai  79.  di  long.  Occ. ,  ed  è  di  figura  quafi  triango  e, 
Noi  non  abbiamo  alcuna  cognizione  delle  fue  parti  dentro  terra ,  e  pochilfuna 
<.lelle  fue  cofl:e .  Qucfl:o  paefe  è  abitato  da  un  popolo  feivaggio ,  e  fe- 
roce, chiamato   Efquimaux.  Vedi  alla  fua  voce  Efquimaux. 

Poco  tempo  f?  fu  fcoperta,  dalla  parte  Occidentale  di  qucflia  ter- 
ra ,  un  nuovo  mare  o  fl:rctto ,  e  non  e  pofio  in  chiaro ,  fc  fia  folamentc 
un  golfo,  o  communichi  con  la  Baja  d'Hudfon,  e  col  Marc  del  Nord. 
Tutto  quel  che  noi  troviamo  nelle  migliori  carte  è ,  che  V  ingrefib  in 
quello  mare  giace  fra  i  gr.58.  ei  59.  di  latitud.  Settcnt.  ;  ma  queflo  ò  un  nuo- 
vo mare  ,  che  non  fi  trova  nella  carta  della  Baja  d' Hudfon  del  Padre 
Charlevoix . 

Terra  Firma,  regno  dell' America  Meridionale.  Principia  a  Tra- 
montana dal  Fiume  Darien ,  e  fi  flende  lungo  Nombre  de  Dios ,  fio- 
ca de  Toro,  Baja  dell' Almirante ,  e  termina  a  Ponente  col  Fiume  de 
los  Dorados ,  nel  Mar  del  Nord .  Verfo  il  Mar  Pacifico ,  principiando  dal- 
la parte  Occidentale ,  fi  fliende  da  Punta  Corda ,  in  Cofira  Rica ,  per  Pun- 
ta de  Mariatos,  e  Morrò  de  Puercos,  fino  al  Golfo  di  Daricii,  donde 
continua  meridionalmente  lungo  la  colla ,  per  Pucrto  de  Pinas ,  e  Mor- 
rò Quemado ,  fino  alla  Baja  di  S.  Bonaventura .  La  fua  lunghezza  da  Le- 
vante a  Ponente  è  di  180.  leghe,  ma  fé  il  mifiiralfe  lungo  la  cofi:a,  ec- 
cederebbe le    £30. .  La  fua   larghezza  da  Tramontana  a  Mezzogiorno  ò 
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1  iflcflli  che  quella  dell' Iftmo,  ed  include  tuttala  Provincia  di  Panama  ,  con 
parte  di  quella  di  Daricn.  Quefto  paefe  contiene  le  tre  Provincie  di  Panama, 
Darien  ,  e  Vcraguas ,  ed  è  luddivifo  da  Ponente  a  Levante  in  Popaynn ,  Nuo- 
va  Granata ,  altrimenti  detta  Santa  Fò ,  o  Caftdio  dell'  Oro ,  e  Nuo- 
va  Andaluzia  a  Mezzogiorno;  e  pofcia  andando  da  Levante  a  Ponente  ha 
Venezuela,  Rio  de  la  Macha,  Santa  Marta,  Cartagena,  e  Terra  Firmi 
propriamente  detta,  eh' è  l'Iftmo  di  Danen  a  Tramontana. 

Terra  Firma  ha  parte  del   Perù,  parte  del  pade  dell'' Amazzoni    e 
parte  della  Gujana  a  Mezzogiorno;  il    Fiume   Orinoco,   che   la    divide 
.    dalla  Gujana ,  a  Scirocco  ;  il  Mare  Adantico  a  Levante  ;  quella  parte  di  detto 
mare,  che  fi  dice  del  Nord,  a  Tramontana;  e  il  Mar  Pacifico  a  Ponente 
dove   riflmo  di   Darien  la  fcpnra  dal  Mellìco,  o  fia  Nuova  Spagna       ' 
La  più  ftretta  parte  dell' Iftmo  è  dai  Fiumi  Darien   e  Chagre'  fui 
Mare  del  Nord,  fino  a  quc>lli  di  Pito  e  Caymito,  nel  Mare  del  Sud 
dovela  diflanza    di  mare  a  mare    è  di   circa  14.  leghe;  poa-ia  fi  slarga 
verio  Coco,  e  Sitara,  e  dalla  parte  di  Ponente,  nella  Provincia  di  Ve- 
raguas ,  forma   un  tratto  di  40.  leghe  da  mare  a  mare . 

Lungo  queft'  Htmo  fcorre  quella  fiimoHi  catena  di  montagne  chia- 
mata  Ics  Ancics,  la  quale  principiando  dalla  Terra  Magellanica,  cioò  a 
dire  da  una  prodigiolh  diftanza ,  atcravcrfa  il  regno  del  Chili ,  la  Provin 
eia  di  Buenos  Aires,  il  Perù  ,  e  Quito ,  e  quivi  comincia  a  riflringerfi 
quafi  per  accomodarfi  alla  Itretrezza  dell'  Iftmo  ,  e  pofcia  d-'latanc'ofi 
nuovamente,  continua  il  fuo  corfo  per  Nicaragua,  Guatimala ,  Coda 
Rica,  S.  Miguel.  Medico,  Guayaca,  la  Puebla,  ed  altri  paefi ,  con  di- 
v-rfi  bracci,  e  diramazioni,  quafi  per  collegarc  vaUdamcnte  infieme  le 
'parti  Meridionali    e  Settentrionali  d'America. 

La  capitale  di  tutto  il  regno  di  Terra  Firma,  come  anche  della 
1  rovincia ,  the  porta  in  particolare  quello  nome,  è  Panama,  e  vi  Ibno 
due  altre  Citiìi  molto  confiderabili  oltre  di  qaefta,  cioè  Porto  Bello 
e  Snnt'  Jago  de  Nata  de  los  Cavalcros ,  con  dei  Forti ,  diverfi  villaggi 
ce  L  altre  piazze,  nei  due  rimanenti  diitretti,  non  fono  di  molta  con- 
iiderazione . 

Terra  Nuova  .  vada  Ifola  fulla  cofla  Settentrionale  dell'  Amen- 
ca  fcoperta  da  Giovanni  Cabot,  l'anno  1494-,  e  tuttavia  pofleduta 
tivigi  Ingleii, 

E^di  forma   triangolare,  apprefTo  a  poco  della  grandezza  dclf  Irlan- 
da, Cd  ha  930.  miglia  di  circuito.  A  Settentrione  è  leparata  dalla  Terra 
^'"'-^^^'  Qq  de 
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de  Labrador ,  0  Nuova  Brettagna ,  mediante  lo  ftretto  di  Bellisle;  a 
Ponente  è  bagnata  dal  Golfo  di  S.  Lorenzo ,  e  a  Mezzogiorno  e  Levan- 
te dal  Mare  Atlantico.  Dei  fuoi  punti  il  più  Meridionale,  eh'  è  Capo 
Raze,  è  fituato  a  gr.  46.  45.  di  lat.  Sett. ,  il  piìi  Settentrionale  a  51. 
30.,  e  il   più  Occidentale,  eh' è  Caye,  a  47.  35. 

L'  Ifola  è  piena  di  colline ,  e  montagne ,  ricoperte  di  Pinetfj ,  tal- 
mente che  non  può  attraverfarfi ,  fé  non  in  quei  luoghi,  dove  gì'  abi- 
tanti hanno  aperto  la  ftrada  col  taglio  dei  bofchi.  Gl'alberi  di  que- 
fta  Ipecie  di  Pino  eccedono  di  rado  l'altezza  di  18.  020.  piedi,  a  ri- 
ferva di  quelli,  che  crefcendo  nelle  vallate,  reftano  al  coperto  dei 
venti  troppo  acuti ,  e  falgono  fpeflb  fino  a  40.  piedi .  Il  freddo  v'  è 
ecceflìvo  durante  l'Inverno,  e  i  ghiaccj,  che  vi  fono  fortilfimi,  comin- 
ciano alla  metà  di  Novembre ,  e  poco  tempo  dopo  tutti  i  porti ,  e  ba- 
je,  fono  già  interamente  gelate. 

Tutto  il  circuito  dell'  Ifola  è  pieno  di  fpaziofe  bajc  e  porti ,  ben 
difefl  da  monti,  fuorché  all'imboccatura;  talmente  che  i  baftimenti  vi 
fono  in  perfetta  ficurezza  .  Alcuni  di  quefti  porti  hanno  una  lega  e 
mezzo  o  due  leghe  di  lunghezza,  e  una  mezza  lega  in  circa  di  lar- 
ghezza, con  diverfi  fiumi,  e  rufcelli,  che  in  lor  fi  fcaricano  dalle  mon- 
tagne adjacenti .  Sono  altresì  molto  vicini  1'  uno  all'  altro ,  eflendo  fola- 
mente  feparaci  da  una  punta  di  terra,  di  rado  più  larga  di  due  leghe, 
talmente  che  tutte  le  code  dell'  Ifola  fono  una  ferie  di  porti .  Ma  non 
bifogna  figurarfi,  che  ad  ogni  porto  vi  fia  una  Città,  o  un  villaggio. 
Quefti  non  trovanfi ,  che  fuUe  baje  più  comode ,  e  più  fpaziofe ,  do- 
ve la  natura,  e  il  fito  del  luogo,  erano  più  adattati  per  uno  ftabili- 
mento  ;  poco  eflèndo  il  numero  degl'abitanti,  in  paragone  della  grand'" 
eftcnfione  delle  corte .  La  pelea  del  Baccalà  è  V  unico  trafllco  degl'  abi- 
tanti ,  i  quali ,  oltre  alle  loro  cafe  ,  hanno  dei  gran  magazzini  per  ac- 
conciarvi e  ammontarvi  il  loro  pefce,  finché  non  venga  il  tempo  dì 
mandarlo  per  loro  conto  in  Europa ,  o  di  barattarlo  con  effetti  Euro- 
pei ,  fulle  navi  che  frequentano  f  Ifola  a  tale  efletto  .  Non  v'  ò  vil- 
laggio ,  che  non  abbia  una  fpecie  di  batterìa ,  per  fua  ficurezza  in 
tempo  di  guerra ,  e  per  valerfcne  contro  ai  piccoli  corfari ,  che  fono 
fijliti  di  farvi  delle  vifite. 

Terra  Nuova  era  anticamente  popolata  da  una  razza  di  felvaggj 
Indiani ,  che  fi  fono  poi  ritirati  nel  continente ,  ma  vengono  qualche 
volta  a  far  delle  viiite  alle  loro  antiche  abitazioni.  Quell'Indiani  vivono 
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ordinariamente  di  ciò  che  prendono  nell'  andare  a  caccia ,  e  nel  pefca- 
re  ;  ed  è  da  lìiperfi ,  che  tanto  Terra  Nuova ,  che  Capo  Breton ,  abbon- 
dano d'  uccelli  paluftri  d' ogni  genere .  Vi  fono  ancora  delle  Volpi , 
degl'  Orfi ,  dei  Caftori ,  e  gì'  altri  quadrupedi ,  che  fi  trovano  nel  Cana- 
da; quantunque  non  in  molta  copia,  elTendo  affai  diminuiti  di  nu- 
mero, per  la  continua  guerra  che  loro  vien  fatta,  in  grazia  delle  lo- 
ro pelli. 

L'auflerità  di  quel  clima  nan  impcdifcc,  che  vi  fìa  qualche  be- 
ftiame  cornuto;  quantunque  durante  il  rigor  dell'  Inverno  fia  molto 
difficile  il  trovare  con  the  mantenerlo.  GÌ'  abitanti  hanno  i  loro  pic- 
coli orti ,  per  gì'  ortaggj  dell'  Eftate ,  ma  tutte  l' altre  forte  di  provvifio- 
ni ,  come  Farina,  Sale,  Carne  ec.  vi  fi  portano  da  Bofton,  dalla  Pen- 
filvania,  e  dall'altre  Colonie  Meridionali;  e  le  mercanzie  d'altra  Ipe- 
cie,  vi  fi  recano  dall'Inghilterra. 

Benché  fi  poffa  dire,  che  tutte  le  coflie  di  Terra  Nuova  abbon- 
dino di  Baccalà ,  fé  ne  trova  per  altro  più  quantità  in  una  parte ,  che  in 
un'  altra .  Quello  depende  dalla  qualità  del  fondo  del  mare  ;  poiché  fé  ne  tro- 
va più  dov'  è  lìibbia ,  che  dov'  è  fcoglio  ;  e  dove  il  fondo  è  memmo- 
fo  fé  ne  trova  pochiffimo.  Dee  anche  valutarfi  qualche  cofa  la  profon- 
dità delf  acqua  ,  poiché  quantunque  fi  trovi  Baccalà  in  ogni  altezza , 
non  fé  ne  prende  per  altro  mai  in  tanta  copia ,  come  fra  i  30.  e  i  40. 
{>a{n. 

Quando  un  basimento  ha  prefo  il  fuo  porto ,  gli  fi  leva  il  farchia- 
me  immediatamente,  e  nello  flienb  tempo  fi  f-reglie  un  luogo  a  propo- 
lìto ,  per  mettere  in  ficuro  il  pefce ,  a  mifura  che  fi  prepara .  S'  alzano 
ancora  delle  capanne  per  quelli,  che  vanno  a  lavorare  fulla    fpiaggia,  e 
fi  difpongoiio  in  guifa,  che  formano  una   fpecie  di  villaggio.  Verfo  il 
margine  dell'acqua  s'  alza  un  gran  palco,  e  vi  fi  tengono   pronti  de- 
gli fchifi  in  gi-an  numero,  per  l'ufo  della  pefca;  e  quando  la  ftagione 
è  finita,  vi   fi  lafciano  fino  all'  anno  proffimo,  in  cui  quello,  che  arriva 
il  primo  nella  faaja,  ha  il  privilegio  di  valerfcire  perfuc  ufo.  Quando  ogni 
cofa    è    pronta,    tutta   la  gente  ,  eh' è  nel  baftimento,  inclufi  anche 
gì"  ufìzinli  fenz'  alcuna  eccezione ,  fi  dividono  in  tante  claflì ,  quante  vi 
fono  differenti  occupazioni.  Alcuni  pcfcano,  tilcuni  levano  le  tede,  al- 
tri fventran-o  il  pefce,   ed  altri  hanno  fincumbenza  di  falarlo,e  drften- 
dcrlo .   I  pcfcatOTi  vanno   fuori  molto  di  buon'  ora   nelle  loro  barche , 
per  poter  cflcrc  al  loro  pofiio  allo  fpuntar  del  giorno ,   e  non  ritornano 
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fino  alla  fera ,  feppure  non  fia  loro  riufcito  di  compire  il   cnrrco  'pri- 
ma .    Queft'  ò  una  pelea ,  che  fi  fu  fcmplicementc  con  1'  amo ,  ed  ogni 
barca  ha   una   fufFiciente  quantità  di  fimill  iltrumcnti   con    corde    ed  al- 
tro ,  per  ogni  accidente  che  potrebbe  darfi  di  rompergli ,  o  perdergli  ec. 
Al  loro  ricorno    vien  confegnato  il  pcfce  a  quelli ,  che  lo  devono  apri- 
re, i  quali  poflbno  farlo  con  ogni  preftezza,  elìendovi  un  ragazzo  a  po- 
lla per  porger  loro  il  pefee,   e  per  riprenderlo  quand'  è  accomodato. 
Tutto  ciò  fi  fli  con  moltiffimo  metodo ,  poiché  quello  che  prcficde   al 
lavoro ,  non  ha  altro  da  fìire .  Hi  fparano  i  pcfei  da  capo  a  piedi ,  fé  ne  ca- 
vano r  interiora,  e  fi  gettano  i  rimafuglj  nell'acqua.   Nel  tempo,   che 
quelli  gì'  aprono ,    quefli    s'  occupano   a   falarli ,  ed  altri  ad   ammaliar- 
li.   Il  giorno    feguente,    quando  fi    vede,    che  il    falc   ha    fulficiente- 
mente   penetrato,   gli  rifciacquano ,  e  levano    loro  quella  fehiuma,  che 
il  fiile    ha  tirata  fuori  ;  ed  acciò  fi   podlmo  profciugare ,  fi  ammucchia- 
no in    piccole  barchette ,    e    fi  portano    a  fl;endcre    a    uno  a    uno ,  e 
fi    rivoltano    tre   o    quattro    volte  ,  acciò   fi    fccchino  .    Quando   fono 
fufncientcmcnte    afciutti    fi   riammontaiio    di  nuovo  in  piccoli   mucchj  , 
acciò    non  perdano   affatto    quel  calore,  che   hanno   contratto   nella   fa- 
latura;  e  fidandogli  poi   la  feconda  volta  fi  difpongono   in  monti,  fiuti 
con  regola  fopra  il  palco ,  dove  fi  lafciano ,  fino  che  non  viene  il  tempo 
d'imbarcargli.  Siccome  le  barche  vanno  cofliantemente  tutti  i  giorni,  così 
è  da  credere,  che  l' incumbenza  di  ciafcuna  delle  diverfe  claflì  di  lavoranti 
Ila  laboriofiflima  e  dura .  Al  ritorno  delle  barche ,  come  s' ò  detto ,  fi  prin- 
cipia immediatamente  ad  aprire,  e  falarc  il  pefce,  operazione  eh' impie- 
ga la    maggior  parte   della   notte;    tutte   l'altre   che  fuccedono  a  que- 
lla ,  fiate    accennate  di   Ibpra  ,  devono    neceflariamente  occupare  tutto 
il  giorno  feguente,  fino  al  ritorno  delle  barche,  che  vengono  a  portar 
del  nuovo  lavoro;  ficchè  rellano  loro  pochilfime  ore, per  dormire,  e  rin- 
frefcarfi . 

Quel  che  fi  chiama  Gran  Banco  di  Terra  Nuova  è,  propriamen- 
te parlando,  una  vafta  montagna  fott' acqua,  lunga  circa  530.  miglia,  e 
hirga  2.-0.  La  profondità  della  fua  acqua  è  difegualilUma ,  dai  15,  fino 
ai  60.  pafii.ll  fondo  è  coperto  d'  una  gran  "quantità  di  nicchj,  e  pieno 
d' un  numero  infinito  di  piccoli  pcfei ,  che  fervono  per  una  gran  par- 
te di  cibo  ai  Baccalari ,  che  fono  quivi  in  una  quanticil  forprendente  ; 
poiché  quantunque,  durante  il  fccolo  paflato  ed  il  prcfente,  ne  liano 
fiate  caricate  annualmente  due  o  300.  navi,  non  ofiante  quello  prodi- 
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giofo  confumo,  non  gì' ha  refi  meno  abbondanti;  e  qui  è  neceflàrio 
l'oircrvare,  che  qucfta  pcfca  è  una  miniera  di  molto  maggior  valore 
ili  tutte  quelle  del  Mellìco ,  o   del  Perù. 

<*  La  ftagione  per  la  pdca  del  Baccalà  è  dalla  Primavera  fino  al 
Settembre,  e  Ci  fa  nel  Golfo  di  S.  Lorenzo,  nei  contorni  di  Terra 
Nuova ,  e  principalmente  fui  Gran  Banco  fopra  defcritto  dall'  autore . 
ed  in  altri  fimili  meno  confiderabili .  Quefla  pefca  è  di  due  forte  ,  errante  ,* 
e  fcdcntaria.  Si  chiama  pelea  errante  quella,  che  fi  fa  dai  baflimenti ,  che 
partono  ogn  anno  di  Primavera  dall'Europa,  per  Terra  Nuova,  e  ripor- 
tano  nclf  Autunno  il  pefce,  eh'  hanno  prefo.  La  fedentaria  è  quella, 
che  fi  efercita  in  tutto  il  corfo  dell'  anno  dagl'  abitanti  fteffi  di  Terra 
Nuova,  e  da  quelli  delle  Colonie  dell'America  Settentrionale.  In  con- 
formità  di  quelli  due  diflercnti  metodi  di  far  la  pefca,  il  pefce  anco- 
ra  fi  prepara  in  due  differenti  maniere.  Quelli  che  vi  vanno  d'Euro- 
pa  per  pefcarc  ,  e  che  fogliono  tornarfene  fubito,  fcnza  toccar  l'ifo- 
la,  falano  il  loro  pefce  a  bordo  dei  ballimenti.  Qucfta  forta  di  Brc- 
cah\,che  i  Francefi  chiamano  Morue  Verte,  fi  fmercia  nella  Bifcaglia, 
e  nel  Nord  del  Portogallo,  ma  gl'Inglefi  ne  portano  poco. 

V  altra  maniera  d'acconciare  il  pefce,  dcfcritta  fopra  dall'autore, 
è  quella  più  comunemente  praticata  dagl'Inglefi,.  i  quali  ne  flmno  un 
commercio  di  due  fpecie.  Alcuni  vanno  a  pefcare  da  lor  medefimi, 
ed  in  quefiio  calo  1  loro  baflimenti  fono  carichi  foltanto  di  fale ,  vet- 
tovaglie ,  corde ,  ami  ec.  Alcuni  altri  provvedono  il  pefce  dai  pefcato- 
ri  del  paefe,  ed  allora  portano  in  Terra  Nuova  mercanzie  di  divcrfe 
forte,  per  farne  baratto;  ed  il  di  più  che  può  importare  il  loro  in- 
mo  carico  di  pefce,  lo  pagano  in  lettere  di  cambio.  Quelli  ultimi 
pofibno  arrivare  in  Terra  Nuova  più  tardi  dei  primi ,  ma  fono  fotto- 
polli  ad  avere  una  navigazione  più  pericolofa .  NcU'  una ,  e  nelf  altra 
maniera  vi  fi  può  fare  un  utile  grofiilfimo,  ed  è  incredibile  il  vantag- 
gio,  che  da  quefla  pefca  refulta  all'Inghilterra. 

Alcuni  pretendono,  che  confiderata  la  quantità  del  pefce,  il  ri- 
tratto  che  fé  ne  fa  in  Europa ,  l' impiego  d'  una  gran  quantità  d'  uo- 
mmi  e  di  baflimenti,  i  noli,  che  fono  l'articolo  più  importante  in  quL- 
fta  materia ,  tutto  infieme  le  produca  un  profitto  annuo  di  3.  in  400 
mila  lire  Sterline.  Ma  tutto  quello  none  appena  tanto  valutabile  ,  quaii^ 
to  fopportumtà  d' aver fcmprc  una  marinerìa  formata,  ed  efercitata    che 
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r  abilita  a  foflenere  con  gloria  la  fupcriorità  acquiftata  fra  tutte  l' altre 
potenze  marittime. 

Molte  fono  le  produzioni  naturali  particolari  a  quefto  paefe ,  e  vi  fi  tro- 
vano quafi  tutte  le  fpecie  di  quadrupedi  e  volatili,  comuni  all'America 
Settentrionale .  L' uccello ,  che  fi  vede  ncU'  anneOa  tavola ,  fi  trova  piti 
frequentemente  quivi,  che  altrove.  Quantunque  venga  comunemente  chia- 
mato il  Penguino  del  Nord  ,  è  molto  differente  da  quello  detto  il  Pcn- 
guino  del  Sud,  col  quale  ò  fiato  da  alcuni  erroneamente  confuto.  La 
fua  groflezza  è  fimile  a  quella  dell'  Oca  domeftica ,  ed  acciò  fé  ne  pof- 
fa  meglio  giudicare ,  fi  vedono  appio  della  carta  la  tcfta  ed  il  becco  , 
nelle  loro  vere  mifurc  *  ) . 

Testigoes,  Ifole  vicine  alla  cofia  della  Nuova  Andaluzia,  in  Terra 
Firma  ,  nel!'  America  Meridionale . 

TiBERON  Capo  ,  una  rupe  rotonda ,  e  cupa ,  eh'  è  la  punta  più  Oc- 
cidentale di  tutta  rifola  d' Hifpaniola ,  nell' Indie  Occidentali.  Vedi  liif- 
paniola  ,   e  S.  Domingo  . 

TictaE--ME--QuicKLY--PoRTo ,  così  vien  chiamata  dagl'  Inglefi  una 
bella  piccola  baja  arenofa  di  Terra  Firma  propria,  nelJ'Ifimo  di  Darien, 
neir  America  Meridionale,  all' eftremità  a  Maefiiro  d'una  catena  di  fco- 
glj.  Vi  fi  getta  l'Ancora  comodamente,  e  vi  fi  sbarca  con  ogni  ficu- 
rczza;  poichà  avendo  1' cftremit;\  degli  fcoglj  da  una  parte,  e  1' Ifole 
Saniballoes,  che  corti  principiano,  dall'altra,  viene  a  cfler  difefa  dal  mare, 
e  diventa  un  ottimo  Porto ,  molto  frequentato  dai  corfari . 

TicoN'Di: RAGO ,  Forte  fìibbricato  dai  FranceO  nell'anno  1756.  fopra 
un  annullo  canale ,  o  comunicazione ,  fra  i  laghi  Giorgio  e  Champlain , 
ncir  America  Settentrionale .  Egl'  hn  tutri  i  vantaggj ,  che  V  arte ,  e  la 
natura  gli  poteva  fomminifirare,  eflendo  difefo  da  tre  parti  dall'  acqua,  e 
da  fcoglj;  per  la  metà  ddla  quarta  parte  da  un  padule;  e  in  quella 
che  rimane ,  i  Francefi  crefiero  un  parapetto  alto  9.  piedi .  Le  trup- 
pe, che  erano  fotto  il  Generale  Abercrombie,  furono  quivi  disflitte  nell* 
anno  1758.,  ma  fu   prefo  nell'anno  feguente  dal  Generale  Amherft. 

TicsAN,  villaggio  d' Ouenca ,  e  del  dipartimento  d'  Alanfis  in  Quito, 
nell'America  Meridionale,  che  fu  da  un  terremoto  intieramente  diftrutto:  ma 
gl'abitana  ebbero  agio  di  fcappare,  e  fi  trasferirono  in  una  fituazione 
più  ficura.  Si  vedono  tuttavia  le  vcftigia  di  quefia  terribile  convulfione 
della  natura,  in  divcrfe  fpaccaturc  delle  montagne,  molte  delle  quali  fon 
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larghe  due  o  tre  piedi  ;  prova  manifefta  delle  violente  fcofTe ,  clic  fi 
rnccvano  in  cotcfl'  occafionc  nelle  vifcere  della  terra .  Il  clima  ò  quivi 
qualcodi  più  freddo  che  a  Cuenca,  benché  non  a  legno  di  diminuire 
punto  r  elliberante  fertilità  del  dio  terreno . 

TiiviuuEs,  Indiani  nativi  dell'  America  Meridionale,  alcuni  dei  qu;ili 
abitano  lungo  le  fponde  del  Rio  della  Piata ,  ed  altri  intorno  a  un  gran 
lago,  formato  da  qucft'iftenb  fiume.  Furono  la  prima  volta  fcoperti  da 
Pcdro  de  Mendoza ,  il  quale  ,  efTendo  ftato  da  elli  cortefemente  trattato , 
flibbricò  nel  loro  territorio  una  Città  ,  cui  diede  il  nome  di  Buona  Speran- 
za .  Vivono  per  la  maggior  parte  in  villaggj ,  pafeendolì  di  pefee ,  e  to- 
no piti  afllibili,  e  più    docili  di  tutte  l' altre  Tribù  ad  elIì   vicine. 

TiTicACA,  o  CiiuGuiTo,  lago  di  Charcase  Perù,  nell'America  Meri- 
dionale. K  fìtuato  fra  le  Provincie  comprefe  fotto  il  nome  generico 
di  Callao ,  ed  è  il  più  grande  di  tutti  i  laghi  cogniti  dell'  America  Me- 
ridionale .  E'  d'  una  figura  che  s' accorta  all'  ovale ,  piega  un  poco  da 
Maeftro  a  Scirocco ,  ed  ha  circa  a  80.  leghe  di  circuito .  Le  lue  ac- 
que fono  in  qualche  luogo  profonde  70.,  o  80.  paffi,  e  vi  fi  gettano  io., 
o  12.  grofsi  fiumi,  oltre  un  maggior  numero  di  fiumicelli .  L'acqua 
di  quello  lago,  benché  non  fia  nò  falata,  né  falmaftra,  è  peraltro  pan- 
tanofa,  ed  ha  qualcofa  di  sì  naufeante  nel  fuo  guflio,  che  non  fi  può 
bevere.  Abbonda  di  pefce  di  due  qualità,  e  fpecie  affatto  oppofte  ;  l'una 
è  d'  un  pefce  grande,  e  faporito,  chiamato  dagl'Indiani  Suchis  ;  l'altra 
di  un  pelce  piccolo,  inilpido,  e  hfcofo,  che  gì' Indiani  chiamano  Boyas. 
V  è  ancora  una  gran  quimtità  d' Oche ,  e  d' altri  uccelli  fiilvatici ,  e  le 
fuc  rive  fon  coperte  di  giunchi  ,  e  fimili  piante  palultri ,  che  fervono 
poi  di  materiali  per  la  coftruzione  dei  ponti,  per  il  bifogno  del   paefe. 

Siccome  i  confini  Occidentali  di  quello  lago  fi  chiamano  Chugui^ 
to,  così  quelli  a  Levante  lì  diltinguono  col  nome  di  Omafcuyo.  In  ef- 
(o  fono  divcrfe  lible  ,  tra  le  quali  una  grandifllma,  ch'era  anticamen- 
te  una  montagna,  ma  fu  per  ordine  degl' Incas  fatta  fpianare.  Quella 
è  lontana  dalla  fponda  circa  due  tiri  di  fucile ,  ed  é  quella ,  che  dette 
al  Ingo  il  fuo  proprio  nome  di  Titicaca,  che  in  lingua  Indiana  fignifi- 
ca  montagna  di  Piombo.  In  quelVIibla  il  medefimo  Inca  Mancho-Capac, 
r  ingcgnolb  fondatore  dell'  Impero  del  Perù ,  inventò  quella  favola  politi* 
ca,  che  il  Sole  fuo  padre  l'aveva  ivi  piantato  con  llia  forella,  e  lafua 
moglie  ]Mima-Oello--Ikiaco ,  ordinando  loro  di  trarre  i  popoli  vicini  dall' 
ignoranza ,  dalla  rozzezza ,  e  dalla   barbarie ,  nella  quale  vivevano,  e  di 
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umanizzarli  per  via  di  cortumì ,  leggi ,  e  riti  rcligiofi ,  che  da  cfTo  lor 
vennero  dettati .  Sicché;  in  ricompenta  dei  benefizj ,  che  rifultarono  da 
qucfto  artificiofo  ftratt:igemma ,  queft'  Ifola  ò  fiata  Tempre  dagl'  Indiani  ri- 
guardata come  facra;  ed  avendo  gPIncas  determinato  d' erigervi  un  tem- 
pio al  Sole,  la  fecero  fpianarc,  onde  così  il  fito  fi  rcndelTe  più  co- 
medo, e  ameno. 

Quello    era  uno  dei  piìi  fplendidi   tempj  dell'Impero;  poiché  ol- 
tre i   lavori  d'Oro    e  d'Argento,   ond' erano  magnificamente  adorne   le 
fue  mura,  conteneva  ancora  un'  immenfa  quantitJi    di  ricchezze,  radu- 
nate mediante  i  doni,  e  l'ofTcrte  degl'abitanti  delle  Provincie  dependenti 
dall'Impero,  ch'erano   indifpcnnibilnicntc  obbligati  ad  andare   una  volta 
fanno  a   vifirarlo,  e  lafciarv^i   qualche  donativo.   Crcdefi  che  gl'India- 
ni ,  vifto  quanto    foflero  gli   Spagnuoli    fcnfibili  al  piacere  d'  arricchir- 
fi ,   penfaflcro   a  privarli  di  quefl:'  ammaflb  prodigiofo    di   ricchezze ,  e 
che  'o  gcttalTero  in   quefto  lago  ;  come  appunto  fecero  riguardo  a  una 
gran  parte    di  quelle    di  Culto  ,  fra   le  quali    vi  era  la  famofa   catena 
d'  Oro ,   flitta  per   ordine  dell'  Inca  Huayna-Capac ,  per  folennizare  il  dì 
nominale  del  fuo  figlio  primogenito.  Quelli  tcfori  flirono  gettati  in   un 
altro  lago ,  nella  valle  d'  Orcos ,  lei  leghe  a  Mezzogiorno  di    Cufco  :  e 
quantunque    molti  degli   Spagnuoli ,  {limolati  dalle    lullnghicre   fperanze 
di  cotante  ricchezze ,  faceflero  molti  tentativi  per  ricuperarle ,    la   gran 
profondità  delle  fue  acque ,  e  il  fuo  fondo  memmofo  e  pantanofo ,  han- 
no refe  fempre  inutili  tutte  le  loro  diligenze.    Poiché  quantunque   non 
abbia  piti   di  mezza  lega  di  circuito,  la  profondità  delle  fue  acque  non 
è  in  ogni  paite  quafi  minore  di  23.  o  24.  palli . 

Verfo  la  parte  Meridionale  del  lago  Titicaca  le  fpondc  fi  acco- 
llano di  maniera  fune  alf altre,  che  formano  una  fpecie  di  baja,  che 
va  a  terminare  in  un  fiume ,  chiamato  El  Dcfaguadero ,  o  lia  il  Con- 
dotto; il  quale  dopo  va  a  formare  il  lago  di  Paria,  che  non  ha  sfo- 
go alcuno  che  fia  vifibile  ;  ma  molti  vortici ,  che  vi  fono ,  indicano 
fufiìcientementc ,  che  l'acque  cleono  per  una  Volta  fotterranea.  Sopra 
il  fiume  El  Delhguadero  fullifte  tuttavia  il  ponte  di  giunchi ,  inventato 
da  Capac- Yupanqui ,  per  far  tragettare  dall' altra  parte  la  <  ì  umota,  che 
doveva  andare  a  conquiltare  le  Provincie  di  CoUafuyo.  li  5  Mi';;uadero 
è  quivi  largo  fra  le  80.,  e  le  100.  Jardc,  e  fcorre  con  una  corrente 
impetuofillima,  futto  d'una  fuperficie  tranquilla,  e  quafi  immobile.  Per 
f uper.ir  quella  diffi-joltà ,  ordinò  l' Inca  che  li  faccllcro ,  d' una  Ibrca  d' erba , 
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che  copre  le  fommith ,  e  le  montagne  di  quel  paefo ,  chiamatft  ilagl'  In- 
iliani  Ichu,  quaccro  cavi  groffìdìmi,  che  dovevano  clTcre  il  fondamento 
di  tutto  rcdifizio.  Duo  di  quelli ,  cliL-ndo  flati  mclTì  a  traverfo  dell'ac- 
qua, (urono  b>:n  legati  inlìenie  .  e  vi  furono  porte  loprn  delle  fafcine  di  Ju- 
nclra  fecca  e  di  Totora ,  che  fono  due  ipecie  di  giunchi .  Sopra  di 
querte  furono  meflì  gf  altri  due  cavi,  e  furono  coperti  con  altrct. 
tante  fafcine  fimili ,  ben  collegate  infìcme ,  ma  d'  una  gramlczza  un 
poco  minore  delle  prime,  e  dilporte  in  maniera  da  formare  una  fu- 
perficie  piana  ;  e  qucfto  fu  il  metodo  con  cui  l' Inca  procurò  un  ficu- 
ro  tragitto  alla  Illa  annata.  Quello  ponte  di  giunchi ,  eh' ò  largo  circa  a 
cinque  Jarde,  e  alto  una  e  mezzo  fopra  la  fuperfìcie  dell'acque,  viene  di- 
ligentemente riiarcito ,  o  rifabbricato  ogni  iei  meli  di'lie  Provincie  coa- 
finariti,  in  cfecuzione  d'una  legge  promu].^ata  da  coiefto  Inca,  e  pofcia 
frequentemente  confermata  dai  Re  di  Spagna  ;  perchè'  ertendo  quello  un  ca- 
nale di  comunicazione  fra  le  Provincie ,  che  Ibno  da  cjaleuna  parte  del 
Delaguadero  ,    le  ne   fa  un  grandillimo  ufo. 

Tlascala  ,  Provincia  del  Meflico,  giù  deferitta all'articolo  Angelos .  L' i- 
fleffo  nome  avea  la  fua antica  capitale,  ch'era  una  volta  Diocefi  Vefcovile, 
Ctuata  circa  a  45.mij{lia  a  Levante  del  Mellico,  e  Co.  a  Tramontana  di  Los 
Angelos,  fua  moderna  capitjìle.  Ella  è  in  una  amcniilima  fìtuazione,  filile 
fponde  di  un  fiume,  che  fi  getta  nel  mare  del  Sud;  ma  è  per  la  maggior 
parte  abitata  da  Indiani ,  che  non  avendo ,  come  abbiamo  di  giù  olFervato 
ol  ibpracccniiato  articolo  Los  Angelos ,  taflè  né  impolle ,  fono  generalmen- 
te ricchiflimi  ;  e  lìceome  fi  fono  tutti  convertiti  alla  Fede  Criftiana ,  co- 
tàì   hanno   diverfe  buone  Chicle,  e   Monafterj.  Nei  tempi  di   Gage',  fe- 
condo quel  che  dice    quello  fcrittore,  la  Cittù  non  aveva  fotto  la' fua 
-iurifdi/ione    meno  di  28.  fra  Città,    e    villaggj  ,    contenenti    in  tutto 
150000.  famiglie.   Quando  gli    Spagnuoli  vi  arrivarono    la  prima  volta, 
dice  Heylin ,  conteneva  300000.  iibiiatori ,  ed  Acofla  afFerma ,  che  aveva 
una  piazza  per  mercato,  m  cui  potevano  entrare,  per  comprare  e  ven- 
dere, 300C0.  perfone;  e  che  nelle  beccherìe  rare  volte  vi  erano  meno  di 
1500.  Pecore,  4000.  Bovi,  e  200.  Majali.  Ma  le  cofe  fi  cangiarono  in 
maniera,  che  Gemelli,  che  vi  fu  rei  iC9«.»  dice,  chegiù  allora  era  divenuta 
un  villaggio  molto  mediocre,    ed  aveva   una  Chiefà  parrocchiale ,  nella 
quale  fi  mortrava  tuttavia  un  quadro  appefo ,  rapprefcntante  il  baftimen- 
£o  ,  che  portò   Cortes  alla    Vera  Crux.  Quella  Cittù,  fecondo   il  Ca- 
pitano Cook ,  ò  :  tuata  nella  valle  d*  Atlifco  ,   eh'  è  larga  circa  una   le- 
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sa,  e  mezzo,  e  produce  fopra  1 00000.  flaja   di  Grano  l'anno:  a  gr.  19. 
51.  di  lat.  Sete. ,  e  102.  5.  di  long.  Occ. 

ToA ,  fiume ,  che  a  fomiglianza  del  fiume  Bajamond  fi  getta  nel 
Porto  di  Porto  Ricco ,  in  quell'  Ifola  fi-a  le  Antille ,  che  porta  l' iflef- 
fo  nome.  Il  Fiume Toa  nafce  dai  Monte  Gujame  ,  dalla  parte  Meridionale 
deirifola,  in  diftanza  di  circa  16.  leghe  della  Città ,  e  fcorrerdo  fettentrional- 
mcntc  in  un  vado  letto ,  fino  al  Monte  Curvas ,  fi  divide  in  due  rami , 
fra   i  quali  ha  la  fua  Porgente  l'altro   Fiume    Bajamond. 

ToBACo,  o  Tabaco,  una  dell' Ifole  Caribi,  nell'Oceano  America- 
no, 20.  miglia  a  Tramontana  di  Trinidad,  e  120.  a  Mezzogiorno  di 
Barbados.  F/ lunga  circa  52.  migha,  e  larga  12. ,  e  fu  in  antico  coltiva- 
ta dagl'  Inglefi  ;  ma  venendo  frequentemente  depredata  dagl'  Indiani ,  che 
abitavano  in  Terra  Firma,  preflb  la  foce  del  Fiume  Orinoco,  l'abban- 
donarono; e  quantunque  in  confiderabilmente  fertile,  riman  tuttavia 
difabitata:  a  gr.  11.  36.  di  lat.  Sett. ,  e  59.    io.  di  long.  Occ. 

Tolosa  Porto,  chiamato  anticamente  Porto  S.  Pietro,  nella  colla 
di  Capo  Breton,  nell'America  Settentrionale,  all'  ingreflb  appunto  dello 
ftretto  di  Frontac  .  E'  utuato  fra  una  forra  di  Golfo ,  detto  Piccolo 
San  Pietro ,  e  V  Ifole  di  San  Pietro ,  in  faccia  a  quella  di  Madama  ,  o 
di  Maurepas. 

ToLu,  Città  di  Terra  Firma,  con  un  Porto  in  una  baja  del  Ma- 
re del  Nord,  nell'America  Meridionale.  Queft*  è  il  luogo,  donde  viene 
il  famofo  balfamo,  che  porta  quello  nome  .  E'fituato  114.  miglia  a  Li- 
beccio di  Cartagena;  a  gr.  9.  36.  di  latitud.  Settent.,  e  71.  5.  di  longif. 
Occid. 

ToMAco,  gran  fiume  di  Popayan,  e  Terra  Firma,  nell'America 
Meridionale ,  circa  a  tre  leghe  a  Greco  dell'  Ifola  Galla .  Circa  una  le- 
ga e  mezzo  all' insù  del  fiume,  v'e  una  Città  Indiana  dell'  iftcfib  no- 
me,  ma  piccola,  e  i  di  cui  abitanti  fornifcono  comunemente  di  prov- 
vìfioni  i  piccoli  baflimenti ,  che  vi  capitano  per  rinfrcfcarfi .  Da  quello 
fiume  principia  una  grandiilìma  bofcagiia ,  che  fi  flende  meridionalmen- 
te per  10.,  o  12.  leghe.  Luni^o  quella  colla  vi  fono  diverfi  fiumi, 
«^'we  vanno  tanto  gli  Spagnuoli  ,  che  gì'  Indiani ,  per  cercar  dell'  Oro  , 
che  fcende  giù  dalle  montagne  ,  portato  via  dalle  correnti,  Quell'  è 
un  pacfe  molto  piovofo  ,  ipccialmente  dall'  Aprile  all'  Ottobre  ,  eh'  è 
quivi  il  tempo  d'Inverno;  poiché  in  cotcllo  fpnzio,  di  qui  lungo  la  co- 
rta 
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fta  del  Mefllco  verfo  Tramontana,  non  vi  fono  aitro  che  tuoni  e  lam- 
pi continui ,  con  piogge ,  e  violentiirimi  turbini .  I  fegnali  che  vi  fono 
confiftono  nell'efler  la  terra  più  alta  della  cof;»  della  Gorgona,  e  pie- 
niflima  di  colline ,  e  d' alberi . 

ToMEBAMBA,  Città  di  Quito,  una  delle  Provincie  del  Perù.  Qui- 
vi fono  le  rovine  d'  un  Tempio  dedicato  al  Sole  (  vedi  Titicaca  ) ,  le 
mura  del  quale,  allorché  v'arrivarono  la  prima  volta  gli  Spagnuoli  ,  era- 
ro ricoperte  d'una  pialtra  d'Oro.  E' fituato  160.  miglia  a  Mezzogior- 
no di  Quito:  a  gr.  i.  io.  di  latitud.  Meridion.,  e  77.  io.  di  loneìt. 
Occid.  ^ 

ToMiNA ,  gìurifdizione  nell'Arcivefcovado  della  Piata ,  e  Provincia  del 
Perù .  Principia  circa  18.  leghe  a  Scirocco  della  Città  della  Piata,  e  nei  fuoi 
confini  Orientali  abita  una  nazione  d' Indiani  felvaggj ,  chiamati  Chirigua- 
nos .  Il  clima  quivi  ò  caldo ,  e  confeguentemente  le  fue  produzioni  fo- 
no quelle  comuni  ai  paefi  caldi ,  In  alcune  parti  vi  fono  delle  vigne , 
Cd  in  altre  vi  fi  fa  una  confiderabil  quantità  di  Zucchero.  Abbonda 
ancora  di  beftiame,  e  di  Pecore.  La  fua  eftenfione  in  alcune  parti  è 
vicina  a  40.  leghe  .  La  vicinanza  dei  Chiriguanos  è  d'  un  difturbo 
continuo  alle  Città  di  quella  giurifdizione ,  ed  anco  alla  Città  della 
Piata  medelìma  ,  perchè  hanno  più  d'  una  volta  tentato  di  forpreii- 
derla . 

Tommaso  San  ,  ofia  l' Ifola  dei  Danefì  ,  è  l' Ifola  più  grande,  e  più  fet- 
tentriunale  che  fia  a  Levante  di  Porto  Ricco ,  e  una  dell' Antille  , nell'Indie 
Occidentali.  Quella  è  la  più  vicina  di  tutte  l'altre  all'Annegada,  fecondo 
Moliy;    ma    il  P.  Labat   la  fa  più  Occidentale.  Abbonda  di  Patete,  di 
Miglio  ,   e  fimili  ,   colla  maggior   parte    delle  fpecic    di  frutti ,    ed  er- 
baggi; ma   fpecialniciite   di  Zucchero  ,  e  Tabacco.  E^  infellata  cflrema- 
mente   dalle  Zenzare,  e  da  altre  razze  d'incomodi  infetti.    GÌ'  Inglefi 
VI  avevano  anticamente  un  ampio  ftabilimento ,  ed  alcuni  Franceli  efi- 
liati ,  che  vi   capitarono ,  vi  trovarono   multe  perfone  d'  ambedue  i  felli , 
fiate  dagli  Spagnuuli  ammazzate,  ma  non  fpogliate.  Il  Sig.  Percy  dice  ' 
che  queir  Ifola  produce  Arancj,  Cedri,  Limoni,  Guavas  ,  Banancs,  e 
Fichi,  ma    fecondo  il  P.   Labat  vi   fono  pochilfimi  Cavalli,  e  beftiame 
groflo  ;  ma  ha  carne  abbaftanza  da  Porto  Ricco  .  Vi  fono  degl'  eccel- 
lenti Capretti,  e  tutte  le  fpecic  d*  uccellame    falvatico ,  ma  la   fua  gran 
popolazione,  e   f  abbondanza  del  denaro  ,  rendono   quefte    provvifio- 
ni   com'  ò  il   folito,  molto   care.   Dampicr   la  chiama  Porto    franco, 
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e  riceitarulc    o   afilo  dei   pirati;    ed   in  fatti   ì    Porti  del  Re  di  Da- 
nimarca,  per  efTer  enb  regolarmente   Principe  neutrale,  fono  aperti  ai 
battimenti   di    tutte  le  nazioni.   Quivi  è  un  Porto  ficuro,  e  comodo, 
con   due    terrapieni    naturali ,   che    farebbero  a  un  bifogno   capaci  per 
piantarvi  due  batterle ,  in  difefa  del  fuo  ingreflb .  Quantunque  l' Ifola  non 
abbia  piCi  di  fei  o  fette  leghe  di  ciicuito ,  è  fojjgctta  a  due  padroni ,  cioè  a 
dire  ai  Danefi ,  e  ai  Brandemburghefi ,  e  queft'  ultimi  fono  fotto  la  protezione 
dei  primi;  quantunque  fecondo  il  P.  Labat  tutto  il  commercio  fi  Riccia  dagl* 
Olandefi,  fotto  nome  dei  Danefi.  Preflb  il  centro  del  Porto  v'ò  un  pic- 
colo  Forte    fenza  foffb ,  e  fenz'  altre   opere  cfteriori ,  e  la  Citt^i ,  che 
principia  circa  50.  o  60.  paPì  a  Ponente  di  efib ,  confitte  per  la  mag- 
gior parte  in  una  lunga  ftrada ,  all'  cftremità  della  quale  v'  è  la  fattorìa 
Danefe,   eh'  è  un  grand'  edifizio ,  con  i  neceflàrj  magazzini,  tanto  per, 
tener  le  mercanzie,  che  per  mettervi  i   Negri,  di  che    etTi  fìmno  traf- 
fico con  gli  Spagnuoli.  Dalla  parte  dritta  di  quetta  flittorìa  v'è  il  quar- 
tiere di  Brandemburg,  che  confitte  in  due  piccole  ttradc,  piene  di  Fran- 
cefi    refugiati  daU'  Europa ,  e    daU'  Ifole  .    La  maggior  parte   delle    ca- 
fe    fono    di  mattoni  fìbbricate  e   coperte   fecondo    il    gufto  Olandefe  ; 
ma  non   hanno    altro    che  un  piano ,  per  ragione  dei  fondamenti  ;  poi- 
ché nello  fcavare  fi  trova  acqua  ed  arena ,  prima  d'  avere  approfonda- 
to tre  piedi .  Il  commercio  di  quetta  piccola  Ifola  è  confiderabiliflimo , 
fpecialmente  in   tempo  di  pace,    eflendo  V  emporio  di  quella   forta  di 
trafficco ,  che  i  Francefi  ,  e  gì'  Inglefi  ,    gì'  Olandefi  ,    e  gli   Spagnuoli 
non  ofano  di  fare  pubblicamente  nelle  loro  Ifole.  In  tempo  di  guerra 
ancora  vi  capitano  i  pirati ,  per  vendervi  le  loro  prede .  Si  partono  di 
qua  battimenti  in  gran  numero  per  andare  a  trafiicare  lungo  la  cotta  di 
Terra  Firma,  e  ritornano  con  una  gran    quantità  di  denaro  in  fpecie, 
o  in  verghe,  e   con  mercanzie  di  valore;  ficchò    il   luogo  è  ricco,  e 
fempre  ben  provvitto  d'  ogni  forta  di  generi.  Nel  1688.  la  fattorìa  Da- 
nde fu  attaccata  ,  e   faccheggiata  dai  buccanicri  Francefi ,  e  dopo  cotc- 
tto  tempo  è  ftata  eretta  una  gran  batterìa  nel  fondo  di  ella,  la  quale 
nel   1^41.,  quando  vi  fu  il  P.  Labat,  era  montata  con  30.  pezzi  di  can- 
none. 

Tommaso  San  ,  Città  delia  Guyana ,  nell'  America  Meridionale ,  fi- 
tuata  fulle  fponde  del  Fiume  Orinoco.  Fu  attaccata  dal  Cav.  Walter 
Raleigh,  allorché  per  ordine  del  Re  Giacomo  I.  vi  venne  in  tracia 
d'  una  miniera  d' Oro  :  a  gr.  75.  di  lat.  Sett. ,  e  62.  36.  di  long.  Occ. 
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TopiA,  parte  montuofa  e  fti.'rile  della  Nuova  Blfcaglla,  Provincia 
del  Mellìco ,  nelP  America  Settentrionale .  La  maggior  part  dei  paefi  ad 
efla  vicini  è  amena,  ed  abbonda   d'  ogni  forta  di  provvifioni. 

Tori  Baja  de  ,  famofa  baja  in  Terra  Nuova ,  un  poco  a  Mezzo- 
giorno del  Porto  S.  Giovanni,  a  Levante  di  queft'Ifola;  a  gr,  47.  50. 
di  Jat.  Sett.,  e   50.  io.  di  long.  Occ. 

ToRTUGA  Salt  ,  o  Salt  Tortuga  ,  un'  Ifola  a  Ponente  della  Nuova 
Andaluzia,  e  Terra  Firma,  nel!' America  Meridionale,  così  chiamata,  di- 
ce Dampicr ,  per  contradiftinguerla  dalli  fcoglj  di  Dry  Tortugas ,  vicini  a 
Capo  Florida,  e  dall' Ifola  di  Tortuga,  vicina  a  quella  dell' Hifpaniola . 
E'  fufficientemente  grande,  difabitata,  ed  abbondante  di  Sale.  ETitua- 
ta  a  gr.  11.  36.  di  lat.  Sett.,  e  64.  di  long.  Occ,  circa  14.  leghe  un 
poco  a  Tramontana  da  Margherita  ,  e  i?.  o  18.  da  Capo  Bianco,  nel 
continente .  L'  eftremità  Orientale  di  Tortuga  è  piena  di  fcoglj  afpri , 
fterili  ,  e  fcofcefi ,  che  fi  (tendono  per  un  piccolo  tratto  fuori  nel 
mare.  Dalla  parte  di  Scirocco  v'è  una  rada  fufficientemente  buona  per 
i  baflimenti  ,  e  molto  frequentata  in  tempo  di  pace  dai  mercanti , 
che  vi  vanno  dal  Maggio  all'Agofto  a  caricar  Sale.  Nell'eftirnità  Orien- 
tale di  eira  v'  ò  un  gran  ftagno  flilato ,  dentro  200.  palli  dal  mare .  Pref- 
fo  l' eftrcmità  Occidentale  dell'  Ifola  v'  è  dalla  parte  di  Mezzogiorno  un 
piccolo  Porto,  e  un  poca  d'acqua  dolce.  In  quella  parte  l' Ifola  è 
piena  d'alberi,  ma  dall' eftremiti\  Orientale  è  piena  di  fcoglj,  nuda  d'al- 
beri, e  non  produce  altro  che  erba.  Vi  fono  in  vero  alcune  Capre,  ma 
non  molte .  Vengono  le  Teftuggini  in  quelle  baje  arcnofe  a  deporre  le 
loro  uova ,  e  da  quello  l' Ifola  ha  prefo  il  fuo  nome .  Non  v'  è  altro 
luogo  in  cui  gettar  l'Ancora,  fé  non  dove  fono  gli  ftagni  falati,  o  nel 
Porto. 

Tortugas  ,  o  Tortudas  ,  una  dell'  Ifole  Antille ,  nell'  Indie  Occiden- 
tali,  predo  la  coHa  Settentrionale  d' Hifpaniola .  Quell'era  anticamente  la 
gran  refidenza  dei  Buccanieri,  fituata  fuori  del  Capo  S.  Niccola,  86. 
miglia  a  Tramontana  del  Piccolo  Guaves ,  e  35.  leghe  Spagnuole  a'  Le- 
vante di  Cuba .  Dalle  parti  di  Tramontana ,  e  di  Ponente ,  è  circonda- 
ta da  fcoglj,  e  la  rada  dalla  parte  di  Levante  è  difficiliffima  a  tro- 
varfi ,  e  pericololìilima  quando  è  trovata ,  per  ragione  degli  fcoglj ,  e  del- 
le fabbie;  e  forfè  la  difficoltà  dell' acceflb  fu  quella,  che  la  refe  l' afilo 
dei  Buccanieri.  Gli  Spaguuoli  nel  1638.  vi  dilli ulìèro  i  loro  llabilimenti; 
ma  quelli   vi  ritornarono,  e  vi  fi  llabilirono   nuovamente,  fotto  il  co- 
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mando  del  Capitano  Willos ,  Inglefc ,  clic  poco  tempo  dopo  fa  obbliga- 
to ad  abbandonarla  ai  Fnmccfi ,  i  quali  (lirono  poi  per  molti  anni  in- 
faftiditi  dagli  Spagnuoli ,  e  cacciati  piìi  d'  una  volta  fuori  deli'  Ifola . 
Avendo  per  altro  i  Francclì  continui  foccorfi  dalle  loro  Ifole,  ed  unen- 
doli di  tempo  in  tempo  con  gì'  avventurieri  di  tutte  le  nazioni  ,  per- 
fifterono  fcmpre  nelle  loro  prctenlìoni ,  ed  all'  ultimo ,  non  folamentc  fi 
finìirono  in  quella  piccola  Ilbla ,  ma  principiarono  a  far  degli  ftabilimcnti 
nell'cftremith  Occidentale  di  S.  Domingo,  dove  fabbricarono  alcuni  vil- 
liiggj,  e  diverfi   forti . 

Molly  ,  e  Sanfon  mettono  qucH:'  libla  20.  miglia  a  Tramontana  dell' 
cftremitìi  a  Maclho  d' llifpaniola:  ma  fecondo  il  R  Labat  n' ò  dillantc 
Iblamcnte  due  piccole  leghe,  e  ne  ha  lei  di  lungliezza  da  Tramonta- 
na a  INTczzogiorno .  Neil'  llloria  dei  lUiccnnieri  le  vengano  allegnate  60. 
miglia  di  circuito.  E'  piena  di  fcoglj ,  fpecialmciKo  dalla  parte  di  Tra- 
montana; ma  vi  fono  niultillime  grolle  Palme,  ed  altri  alberi,  e  pro- 
duce non  folamentc  Tabacco  ,  ma  Sandali  gialli ,  Guiacum ,  Gomma 
Elemi ,  radiche  di  China ,  Aloe ,  Zucchero ,  Indaco ,  Cotune  ,  Zenze- 
ro ,  Arance ,  Cedri  ,  Albicocche ,  lianancs ,  Maiz ,  Allori  aromatici ,  e 
la  maggior  parte  dei  frutti,  che  crefcono  nel!'  altre  Ifolc;  infieme  con 
Pifelli ,  e  le  radiche  lolite  a  mangiarfi  :  ma  per  mancanza  di  fonti  (0110 
obbligati  gl'abitanti  a  confervar  l'acqua  piovana  nelle  cillerne .  Qui- 
vi ibno  Cigniali  in  gran  numero,  ma  ò  proibito  1'  andarne  a  caccia, 
perchè  fon  rifervati  per  fervire  di  provvifioni ,  nel  calo  che  qualche  invalio- 
ne  obbligane  gl'abitanti  a  ritirarli  nei  bofchi.  Vi  fono  in  oltre  Pappagalli, 
Tordi  ,  e  altri  uccelli;  ed  inlpccie  dei  Piccioni  falvatici,  o  fiano  Colombac- 
ci, che  fon' ottimi  in  una  certa  ftagione,  ma  magri,  ed  amari  nelle  ri- 
manenti .  Quivi  ò  gran  quantit;\  di  Granchj  terreflri ,  e  marini ,  i  quali , 
mangiandone  frequentemente,  cagionano  delle  vertigini,  e  dell'  abbaglia- 
mento di  villa.  La  parte  Settentrionale  dell' Ifola  ò  defolata,  per  cflervi 
un'aria  infaliibre,  e  una  colla  afpra,  e  fcofcelìi;  mala  parte  Mcridio- 
mlc  t'  popolatillima,  ottima  per  gettarvi  f  Ancora,  ed  abbondante  di  pe- 
i\:c.  Non  ha  altro  che  un  Porto  ragionevole  ,  in  cui  s'  entra  per  due 
canali ,  e  che  è  cnpace  di  ricevere  i  ballimenii  più  grofli .  E'  lituato 
nel  fondo  d'una  profondi!  baja ,  in  quella  parte  del  paefe,  che  lì  chiama 
la  Terraballa;  e  la  Citti"»  di  Cayona  ò  difela  dal  Forte  Dagerun,  così 
chiamato  dal  Governatore  Francefe ,  fontUitore  di  quella  in  oggi  lìorida 
colonia  ;  a   gr.  20.    10.  di  lat.  Sett. .  e  ^3   iS*  di  long.  Occid. 
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Treblk  RiVEa,  Città  così  chiamata  da   tre  fiumi,  che  unifcono  le 
loro  correnti  circa   a   un  quarto  di    miglio  fotto  di  efl'u ,  e  fi   gettano 
nel  gran  Fiume    San   Lorenzo.  E'  fituata   nel  Canudìi   proprio,    ed  era 
anticamente  la  capitale  del  governo  Francefe  nella    Nuova    Francia ,  e 
molto    frequentata  da  diverfe   nazioni ,    che    venivano    giù    per    quelli 
fiumi ,  a  trafficare  in  varie  forte  di  pelli .  La  CittJi  è  palizzata  tutta  in- 
torno ,   ed  è  opportunamente  fituata  nel  centro  del  paefe ,  e  in  confe- 
gucnza  al  coperto  dell'irruzioni  degl' Irocchefi .  Era  la  refidenza  del  Gover- 
natore, che  aveva  fotto  di  fé  un  Maggiore  ;  e  v'  era  un   convento  di 
Fr;incefcani    Riformati,  che  erano  i  Curati  del  luogo.  Era   fimilmcntc 
l'emporio,  o    mercato  generale,  dove  cofl:umavano   i  naturali  del  paefe 
di  portare  a  vendere  le  loro  pelli,  e  altre  mercanzie,  prima  che  gl'Inglefi 
s'  in)padroniflcro  tanto  di  quefto ,  che  degli  fl:abilimenti  di  IViontreal .    Fu 
di   nuovo  rimella  fu  nell'anno  1635.,  e  i  Religiofi,  che  vi  avevano  fl:a- 
biliia    una    Millione,    vi    ritornarono    il   1673.  ma  nell'anno    1760.,  e 
nel  corlò  della  prefente  guerra ,  caddero  fotto  Wolfe ,  Murray ,  e  Am- 
lieifl: ,  Quebec    e   Montreal ,    con  tutto    il   rimanente    del    Canada  nel- 
le mani  della  Gran   Brettagna v  che  li    conferva  tuttavia.  Dicefi,  che  la 
Città  per  le  medefima  fia  poco  popolata ,  benché  gì'  abitanti ,  che  vi  fo- 
no ,  fieno  ricchi ,  ed  abbiano  grandillime  abitazioni ,  riccamente  ammobi- 
liate.  11  paefe  alf  intorno  è  ameno,  e  fertile  in  granella,  frutti   ec,  e 
vi  fono  delle  graziole  ville,  in  gran  quantità,  diftanti  appena  un  tiro  di 
fchioppo  r  una    dall'  altra .  Il    fiume   ifteflTo    è    coperto   molto   curiofa- 
mente  di  barche  pefcatrici ,  che  prendono  gran  quantità  di  pefce ,  e  fpe- 
cialmcnte  Anguille  d'una  groìlezza  prodigiofa.    Queflie  vengono  ord' na- 
namente colla   marèa ,   e   fi   prendono  con  nafle ,  meffevi  a  quefl:'  elfet- 
to  ;  e   pofcia    filiate,   e    niefle  in  brrili    fi  confervano    per    lungo  tem- 
po.  La  Città  ò  lontana  circa  50.  miglia  a  Mezzogiorno  da  Quebec,  ed 
è  eftremamente  dilettevole  il  navigare    fu    e   giù  dall'  una   all'  altra  ;  ed 
anche   15.  leghe  più  oltre:  a  gr.  46.  51.  di  lat.  Sctt.,  e  75-  ^5-  di  long. 
Occid. 

Trieste,  Ifola  di  Jucatan  nel  Medico,  nell'America  Settentrionale. 
K  fituata  d;illa  parte  Occidentale  dell' llbla  di  Porto  Reale,  e  fi  ftende 
circa  3.  leghe  da  Ponente  a  Levante. 

Trinidad  Santa,  Ifola,  che  intlcme  con  quella  di  Santa  Crux,  è 
pofla  più  a  Settentrione  di  ilo.  altre  innominate,  vicino  all' Ifola  dei  Pei> 
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guini,  nella  Terra  Magellanica,  nell' America  Meridionale .  In  quella  co- 
rta il  mare  è  fieriflìmo,  ed  i  venti  eftremamente  freddi,  e  procellofi; 
ma  nella  parte  oppofta,  o  fia  nell'Orientale,  il  mare  è  più  placido,  e 
più  quieto.  In  quell'ultima,  dicefi,  che  fi  trovi  in  gran  quantità  una 
forta  di  pefce,  eh' è  mezzo  pefce,  e  mezzo  uccello,  e  che  porta  la 
tetta  col  collo  per  la  maggior  parte  fopr'  acqua ,  ed  il  reftante  fotte . 
Quell'animale  s'incontra  comunemente  di  là  dai  gr.  50.   di  lat.  Mer. 

Trinidad,  o  Trinità*,  Città  di  Granata  Nuova,  e  Terra  Firma, 
nell'America  Meridionale,  circa  23.  miglia  a  Greco  di  Santa  Fé.  De 
Laet  dice ,  eh'  è  fituata  fulle  fponde  Orientali  del  Fiume  Maddalena ,  ben- 
ché nelle  migliori  carte  fi  vegga  polla  più  di  30.  miglia  a  Levante  di 
elfo .  Quello  può  dirfi  un  ottimo  fito ,  quantunque  gì'  abitanti  abbiano 
dslle  frequenti  guerre  con  gl'Indiani  confinanti,  che  fono  d'un  indole 
guerriera,  e  turbolenta. 

Trinidad,  Trinidada,  o  Trinità*,  Ifola  della  Nuova  Andaluzla,  in 
Terra  Firma,  nell'America  Meridionale.  Viene  a  formarfi  in  parte  dallo 
Stretto  di  Paria,  o  fia  Bocca  del  Drago,  ed  è  molto  più  grande  di 
qualunque  altra  in  quella  colla.  La  tua  punta  più  Orientale  è  fituata 
fl  gr.  IO.  38.  di  lat.  Sett. ,  e  60.  27.  di  long.  Occid. .  Herrera  dice,  che 
qucfl:'  Ifola  è  lunga  50.  leghe,  e  larga  fra  le  30.  e  le  35. ,  ma  pare  che  fi 
accolli  più  al  vero  Oviedo,  che  la  fa  folamcnte  lunga  25.  leghe,  e 
larga  18.,  o  20. .  Dicefi ,  che  il  fuo  clima ,  per  eflere  l' Ifola  fpelUlfimo 
coperta  di  denfe  nebbie,  fia  pochilfimo  fano.  Diverfe  fono  le  rela.Tioni 
circa  le  qualità  del  fuo  terreno,  ma  il  Cavaliere  Walter  Raleigh,  che 
vi  llette  qualche  tempo  nel  1543. ,  ed  efaminò  l' Ilola ,  ci  dice,  che  le 
pani  fettentrionali  di  elFa  fono  montuofe,  ma  che  il  fuo  terreno  è  buo- 
no, ed  a  propofin  per  piantarvi  canne  di  Zucchero,  Tabacco  ec. .  Qui- 
vi fono  diverfe  lortc  d'animali.  Porci  falvatici  in  abbondanza,  pelce, 
uccelli ,  e  frutti  ;  produce  ancora  Maiz ,  Cafl'ava ,  ed  altre  radiche ,  e  per 
lo  più  tutto  ciò  ,  che  fi  trova  comunemente  in  America.  Gli  Spa- 
gnuoli  conferirono  al  Cavalier  Walter  d'  aver  trovato  nei  fiuni  di 
qucll'  Ifola  qualche  quantità  d'  Oro  ,  ma  quello  non  era  niente ,  in 
paragone  di  quel  che  fi  trova  in  terra  ferma,  L' Ifola  appartiene  alla 
Spagna,  e  vien  chiamata  dai  nativi  Cairi;  ma  il  nome  dei  nativi  mcdefi- 
mi  è  dilFerente,  fecondo  le  differenti  pjirti  dell'  Ifola,  nelle  quali  abi- 
tano . 
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Trinidad  la  ,  Citth  aperta  di  Veragua ,  e  Udienza  del  Medico  , 
neir  America  Setccntrionale  .  E'  fltuata  iliUc  fponde  del  Fiume  Belen , 
tre  leghe  lontana  dal  mare  ;  ma  la  ftrada  che  vi  conduce  per  terra  è 
quali  impraticabile.  Giace  otto  leghe  a  Levante  della  Concezione,  e 
124.  miglia  a  Scirocco  xli  Guatimala,  ed  appartiene  alla  Spagna:  a  gr. 
i3.  12.  di  lat.  Sett. ,  e  94.  15.  di  long.  Occ. 

Trinidad  la,  una  delle  principah  piazze  nella  parte  Meridionale 
dell'  Ifola  di  Cuba ,  nell'  Indie  Occidentali ,  che  fono  fotta  la  giurifdizio- 
ne  della  Città  dell' Havana. 

Trinidad  ,  o  sia  la  sonsonate  ,  Città  e  Porto  di  Guatimala  pro- 
pria, nel  Medico,  oda  nella  Nuova  Spagna,  ncU' America  Settentriona- 
le. E'  fituata  in  una  baja  del  Mar  Pacifico,  circa  a  quattro  leghe  lon- 
tano da  Acaxatla,  65.  miglia  a  Scirocco  di  Petapa,  e  162.  diftante  da 
Guatimala.  Contiene  4.,  o  500.  famiglie  Spagnuole,  oltre  i  Mulatti,  e 
gf  Indiani ,  ed  ha  cinque  Chicle  con  un  monaftcro  .  Quivi  fi  trafpor- 
tano  tutti  gì' edetti,  che  vengono  a  Acaxatla  dal  Perù,  e  dal  Medico. 
Vi  fon  tre  leghe  dalla  Città  al  Porto ,  il  quale  è  moltidlmo  frequen- 
tato ,  cflcndo ,  come  abbiamo  pur  ora  odervato ,  la  principal  piazza  di 
commercio  fra  la  Nuova  Spagna,  e  il  Perù,  ed  il  più  prodìmo  por- 
to da  sbarco  per  andare  a  Guatimala,  per  i  bad:imenti ,  che  vengono 
da  Panama,  Perù,  e  Medico;  non  ù  per  altro  luogo  difefo ,  ed  ha 
nelle  lue  vicinanze  tre  Vulcani .  La  fua  colla  ò  badìi  ,  ma  v'  è  buono 
ancoraggio . 

Trlnita  Porto,  ampia  baja  della  Martinicca,  una  dell'Ifole  Cari- 
bi, neU'  Oceano  Americano.  Vien  formata  dalla  parte  di  Scirocco  dalla 
Punta  Carovelia,  eh' è  lunga  due  leghe;  e  dall'altra  parte  da  un  colle 
nltidimo,  lungo  circa  350.  o  400.  palfi,  eh' è  attaccato  con  terra  fer- 
ma per  un  folo  iflmo ,  che  non  è  più  largo  di  200.  piedi .  La  parte 
Orientale,  in  faccia  al  fondo  di  quella  baja,  vien  chiula  da  una  cate- 
na di  fcoglj ,  che  fi  vedono  a  fior  d'acqua,  quando  il  mare  nel  rifluf- 
fo  fi  ritira. 

Quella  Città  è  in  un  molto  profpero  flato  ,  perchè  vi  rifiedono 
molti  mercanti,  infieme  col  Tenente  Generale  di  Cabcs-Terre;  e  per- 
chè vi  capitano  molti  baftunenti ,  fpccialmente  procedenti  da  Nantes ,  che 
fono  ficuri  di  trovar  quivi  un  iuouto  dito  del  loro  c:,rico;  poiché  quel- 
la gente,  che  in  tutte  le  parti  adjacenLi  e  rumcrcJidìma ,  vuol  piutto- 
Ito  provvedere  alLi  mano  quello ,  che  le  biiti^nn ,   che  m:;n(!jre  a  pix-n- 
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derlo  da  Baflc-Terre.  Aggiungafi,  che  durante  la  flagioiie  degl' uraca- 
ni ,  i  baftimenti  polFuno  Itar  in  qucfto  Porco  con  ogni  ficure-iza .  Un 
altro  vantaggio,  che  ha  quefto  luogo,  è  quello,  che  incaminandofi  ver- 
fo  l'Europa,  s'è  a  fopravcnto  di  tutta  1'  Ifola ,  e  fi  rilparmia  più  di 
300.  leghe  di  flrada,  che  fi  dovrebbe  fare  per  via  di  S.  Domingo,  o 
Porto  Ricco.  Benché  la  fua  parrocchia  fi  ftenda  per  tutto  il  rimanen- 
te dì  Cabes-Terre,  la  fiia  Chiefa  non  è  altro  che  di  legno  .  Tanto 
quivi ,  che  nei  fuoi  contorni ,  fi  raccoglie  gran  quantità  di  Caccao ,  Zuc- 
chero ,  Cotone  ec. 

Truxillo,  la  prima  Diocefi  dell'  Udienza  di  Lima.  E'  fituata  a 
Tramontana  della  Diocefi  Arcivefcovile  di  Lima ,  e  con  efilv  termina  da 
quella  parte  tanto  la  giurifdizione  di  quell'Udienza,  che  il  Viccreame 
del  Perii.  Ma  non  tutta  l'eftenfione  di  quella  Diocefi  è  fotto  la  giu- 
rifdizione di  quefl:' Udienza ,  né  fotto  quella  del  Viceré;  poiché  include  an- 
cora il  governo  di  Jaen  de  Bracamoros,  che  appartieiie  alla  Provincia 
e  Udienza  di  Quito. 

Truxillo,  una  delle  principali  Città  nella  fopra  riferita  Provincia, 
che  porta  rificffo  nome,  11.  leghe  difl:ante  da  Chocopc,  250.  a  Mae- 
ftro  di  Lima,  e  fecondo  1'  ofiervazione  del  Sig.  Ulloa,  a  gr.  8.  6.  3. 
di  lat.  Merid. ,  e  77.  30.  di  long.  Occ.  Fu  fabbricata  nell'anno  1535. 
da  Don  Francefco  Pizzarro  nella  valle  di  Chimo .  La  fua  fìtuazione  ò 
bella ,  quantunque  in  terreno  arenofo ,  eh'  é  1'  inconveniente  ordinario 
di  tutte  le  Città  pofte  nelle  valli.  E'  circondata  da  una  muraglia  di 
mattoni,  e,  confiderato  il  fuo  circuito  ,può  metterfi  nella  clafle  delle  Città 
del  terz' ordine.  E'  fituata  fopra  un  piccolo  fiume,  difiante  circa  una 
lega  dal  mare .  Due  leghe  a  Tramontana  di  cfllìi  v'  è  il  Porto  di  Guan- 
chaco,  ch'é  il  canale  del  fuo  commercio  marittimo.  Le  fue  cafe  fìin- 
no  una  fufficicntc  comparfa;  fono  comunemente  di  mattoni,  con  bal- 
coni magnifici,  e  portici  fuperbi,  ma  ve  n'è  rjuakheduna  di  meno  folidi 
materiali  ;  fono  per  altro  l' une  e  1'  altre  bafllllìme ,  per  la  troppa  frequen- 
za dei  terremoti,'  e  poche  ve  ne  fono,  eh'  abbiano  più  d'  un  piano. 
Quella  ò  la  Città,  nella  quale  rifiede  il  Corrcggidorc  di  tutto  il  di- 
partimento", ficcome  ancora  il  Vefcovo,  la  di  cui  Diocefi  principia  a 
Tumbez  .  V  è  ancora  un  Capitolo,  compofiio  di  tre  dignità,  cioè  del 
Decano,  dell'Arcidiacono,  e  del  Cantore,  con  due  Prebende.  V  {;  un 
ufizio  delle  rendite  ,  a  cui  accudiicono  un  Computilla ,  e  un  Teibricre  ,  uno 
dei  quali  rifiede  a  Lambeycquc  .    Vi  lono  ancora  flabiliti  dei  conventi 
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di  cliverfi  ordini,  v' è  un  collegio  di  Gefuiti,  uno  Spedale  dcHa  Madon- 
na di  Betlemme,  e  due  conventi  di  monache,  uno  dell' ordine  di  San- 
ta Chiara,  e  l'altro  di  quello  di  Santa  Terefa. 

GÌ'  abitanti  confiftono  in  Spagnuoli ,  Indiani,  e  in  tutte  1'  altre  fpecic  o 
generazioni .  Fra  i  primi  vi  fono  diverfe  famiglie  ricchillìme ,  e  diftinte , 
e  tutti  generalmente  fono  molto  culti,  cortefi ,  e  ben  coftumati .  Le 
Donne  nelle  loro  mode  e  maniere  imitano  molto  quelle  di  Lima.  -Ve- 
di Lima--.  In  quvfta  Città  fi  vedono  moltitlime  fedie,  o  vetture,  non 
eflendovi  famiglii:  di  qualche  fttma,  che  non  l'abbia;  poiché  è  Incomo- 
diliimo,  in  quel  terreno  arenofo,il  camminare  a  piedi. 

In  quefto  clima  la  diiTcrenza  fra  l'Inverno  e  l'Eftate    è  fenfibilif- 
fìma,  pcrchò   nell'uno  i!  freddo,  e  nell'altra  il  caldo  è  ecceffivo.  Il  pae- 
fc  in   tutta  la  valle  è  eftremamente  fruttifero,  e  v'è  abbondanza  di  can- 
ne di  Zucchero,  Maiz,  frutti,  ed  erbaggj,   con  vigne,  ed  uliveti.  Le 
parti    più    proilìme  alle    montagne  producono  Grano,  Orzo,    ed  altre 
granella,  licchè  gl'abitanti  hanno,  non  folamente  copia  d'ogni  fotta  di 
provvifioni,  ma  ancora  molto  da  mandar  fuori  a  Panama,  fpecialmente 
di  Grano,   e  Zucchero.   Quella  fertilith  confiderabile  ha  molto  contri- 
buito ad   accrefcere  l'amenità,  e  l'ornato  del  paefe;   quindi  è  che  la 
Città    è  circondata  da  molti  bofche^ti  ,  e  viali  d'albori  deIiziofi;i  giar- 
dini ancora   vi  fono  ben  coltivati,  e  fanno  una  comparfa  graziofillima ; 
le  quali  cofe ,  unite  a  un  cielo  collantemente  fereno ,  non  fono  di  mi- 
nor allettamento  ai  viaggiatori ,  che  agi'  abitanti  medefimi . 

Una  lega  incirca  dillante  dalla  Città  v' è  un  fiume,  le  di  cui  acque 
fi  fanno  pafllire  per   via  di   canali  per  tutto  quefto  dilettevole  paefe. 
Truxillo,  o  nostra  SeiIora  de  la  Paz,  Città  di  Granata  Nuo- 
va (Venezuela)  e  Terra  Firma,  nell'  America  Meridionale,  125.  miglia 
a  Mezzogiorno    del  lago   di  Maracaibo,    fottopofta  alla  Spagna.    Sulla 
fponda  più  Meridionale  del  l^jpraccennato  lago ,  v'  ò  un  villaggio ,  chia- 
mato    Truxillo,  che  dcpcnde  da  quefta  Città,  e   dove  gl'abitanti  fono 
loliti    di  portare    Farina,  Bifcotto,  Lardo,  e  altre  provvifioni,  eh' efiì 
nnbarcano  nel  fiume,  e  per  eflb  le  fanno  trafportare  nell'altre  Provincie 
dell'America  Meridionale,  cofa  che  reca  loro  un  commercio  vantaggio- 
filfimo  ;  tanto  più  che  fi  replica  due  volte  l'anno,  cioè  nel  Maggio,  e\iel 
Novembre.  La  Città  è  lituata  a  gr.  9.  21.  di  lati t.  Settent. ,  e  69.  15.  di 
long.  Occid. 
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Trttxili.o,  Citth  d'Honduras,  dell'Udienza  di  GuatimaUi,  ncll' Ame- 
rica Settentrionale .  E'  diftante  dal  Mare  del  Nord  circa  una  lega ,  e  fituata 
fra  due  fiumi ,  le  di  cui  foci ,  con  alcune  Ifole  che  hanno  d' avanti .  "ormano 
il  Porto  in  fondo  alln  baja  di  S.  Gilcs,  eh' ò  larga  fopra  due  leghe,;  rofonda 
e  fìcura ,  e  difcfa  da  un  cartello  ;  ma  fi\  un  commercio  poco  conlldcra- 
bi!e .  Il  fuo  terreno  è  ftraordinariamentc  fruttifero  in  granella  ,  e  uve ,  ed  il 
paefe,  non  oftante  il  caldo  del  clima,  è  popolatifsimn.  La  Citth  ò  di- 
ibfa  dalla  parte  di  mare  da  una  forte  muraglia ,  e  non  ò  accefsibilc  , 
fé  non  per  un'erta  ripida,  ed  angufta.  Il  '^artello  è  anncflb  alla  mura- 
glia, ed  è  fituato  fopra  un  colle.  Dietro  alla  Citth  vi  fono  delle  altif- 
fime  montagne.  E^ituata  300.  miglia  a  Greco  d'  Amapalla,  a  gr.  15.  36. 
di  lat.  Setr. ,  e  88.  36.  di  long.  Occ. 

TucuMAN,  così  chiamato  da  una  Tribù  d'Indiani,  Provincia  dell* 
America  Meridionale ,  e  fuddivifione  del  Paraguay  dalla  parte  di  Libeccio  , 
appartenente  alla  Spagna  .  Confina  a  Tramontana  parte  con  los  Chi- 
cas  nel  Perù,  e  parte  con  Chaco;  a  Mezzogiorno  con  Cayo,  e  Pam- 
pas;  a  Levante  col  Paraguay  proprio,  e  Rio  della  Piata;  e  a  Ponen- 
te con  Sant'  Jago  del  Chili ,  e  con  l'  eftremitk  Meridionale  di  Chicas .  Si 
Itcnde  da  Rio  Vermejo  a  Rio  Quarto,  quafi  dai  gradi  24.  ai  34.  di 
Liu.  Merid.,  e  da  Levante  a  Ponente,  dov'  b  piìi  larga,  dal  Fiume  Sa- 
lado  alla  carena  della  Cordillera ,  che  la  fepara  dal  Chili ,  quafi  dai  gr. 
62.  ai  69.  30.  di  long.  Occid.  ;  ficchè  ò  fituata  per  la  maggior  parte  in 
un  clima  tempcratifsimo ,  e  falubre.  Il  fuo  territorio  è  fertile,  e  ben  col- 
tivato, fpecialmcnte  verfo  il  Chili;  ma  verfo  la  Terra  Magellanica  ve 
ne  fono  certi  cantoni  deferti.  Il  fuo  terreno  ò  fabbiofo,  e  quafi  fen- 
za  una  pietra  ,  ma  bene  irrigato ,  e  produce  in  copia  Cotone ,  Cera ,  < 
IMcle,  Pafk'lla  *  per  tigncre,  e  molte  diverfe  frutte,  con  radiche.  Gra- 
no Indiano  ce.  Tira  avanti  ancora  un  gran  numero  di  beftiame ,  e  v'  ò 
nei  bofchi  abbondanza  di  Daini ,  e  altro  fiUvaggiume ,  con  dei  Leoni , 
e  delle  Tigri .  Le  fue  Pecore  fon  grofsifsime ,  e  forti  ;  hanno  bellifsima  La- 
na,  e  gl'abitanti  fé  ne  fervono  ancora  per  carreggiare.  I  nativi  anda- 
vano anticamente  nudi,  ma  fono  flati  pofeia  un  poco  civilizzati  dagli 
Spagnuoli ,  ed  in  oggi  fi  cuoprono  colle  loro  ftefle  manifatture^  di  La- 
na,  e  di  Cotone,  e  vivono  in  piccoli  villaggi,  molto  prolsimi  gl'uni  agi* 
altri.  I  due  fuoi  fiumi  principali  fono  il  Dolce,  e  il  SaUdo,  ma  ne 
ha  innumcrabili  dei  più  piccoli . 

TuCUYO 

*  Droga,  che  ferve  ai  tintori  per  tingere  in  turchino. 
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Ti:cuvo ,  Ckth.  di  Granata  Nuova ,  e  Terra  Firma ,  nell*  America 
vScttontrlonale .  E'  fituata  in  una  valle  del  medefimo  nome,  circondata 
per  ogni  parte  da  montagne;  e  non  ha  piti  d'  una  mezza  lega  tan- 
to in  lunghezza,  che  in  larghezza.  Ha  un  fiume,  che  le  pnfTì  perii 
mezzo ,  e  la  divide  in  duo  ;  ha  un'  aria  fanifsima ,  e  il  fuolo  fruttifero  ; 
produce  abbondantemente  provvifioni,  Grano,  frutti,  canne  di  Zuc- 
chero ec.  e  le  fue  bolcaglie  fono  piene  di  falvaggiume.  E'  fìtuata  200.  mi- 
glia a  Mezzogiorno  della  Città  di  Macaybo  :  a  gr.  7.  io.  di  lat.  Sett. ,  e 
68.  36.  di  long.  Occ. 

TuMDEz,  Città  fulla  (Irada,  che  va  a  LJma   e  al  Perii,  ncH'Anie- 
^  rica  Meridionale,  fette  leghe  diftante  da  Salto;  e  luogo  di  s'   ^co   j/er 
le  mercanzie  deftinate  a  qucfta  piazza   :  a  gr.  s.  13.  6.  di  lat.  >lcr.  Pref- 
fo  Tumbcz  v'  è  un  fiume  del  medefimo   nome ,  che  fi  gettu       "  .  baja 
di  Guayaquil.  E'  ficuata  in  una  pianura  arenofiilima,  fu  cui  fono  Iblamcn- 
te  fparfe  qua  e  là  alcune  piccole  eminenze .  Confifte  foitanto  in  70.  cafc-  di 
canne,  difieminatc  in  varie  diftanze,  con  circa  150.  famiglie  di  Meflizi;, 
Indiani ,  Mulatti ,   ed  alcuni  pochi  Spagnuoli ,  dei  quali  ve  ne  fono  an- 
cora  lungo   le   iponde  del  fiume  ,  impiegati  continuamente  nella  colti- 
vazione delle  terre.  V'è  un  caldo  ecceflìvo,  e  paflhno  degl'anni  di  fegui- 
to  fenza  che  piova,  ma  quando  incomincia,  continua  per  tutto  l'Inverno. 
Quivi  Pizzarro,  e  quelli  Spagnuoli,  che  sbarcarono  la  prima  volta  in  que- 
Ite  pani  Meridionali  d' America ,  viddero  delle  prodigiofe  ricchezze ,  con 
dei    gran  palazzi ,  caflelli  ,  e  tempj ,  dei  quali  tutti  prefentemente  non 
è  rimirto  vellijio    alcuno  .  Tutto  quefto  ò    un   paefe  vafliifiìmo  ,  par- 
te inondato  dalla  marèa,  e  parte  d'arena  morta  ,  fopra  della  quale  i  rag- 
gi rilleflì  del  Sole  cagionano  un   calore  intenfilfimo . 

TuNGURAGUA ,  montagna  piramidale  della  Cordillcra  dell'  Andes ,  nel- 
la Provincia  di  Quito ,  nell'  America  Meridionale ,  circa  7.  leghe  a  Tra- 
montana della  Città  di  Riobamba  ,  cgudmcnte  fcofcefa  in  tutte  le  fue  parti . 
TuNiA  ,  Città  di  Granata  Nuova ,  e  Terra  Firma ,  nell'  America  ISIe- 
ridìonale ,  la  più  commerciante  di  tutte  quelle ,  che  fono  in  quella  con- 
trada. E\abbondante  di  miniere  d'Oro,  e  di  Smeraldi,  ha  un'aria  tem- 
perata ,  ed  appena  vi  fi  conoice  diflcrtiìza  alcuna  fra  i' inverno,  e  l'Efta- 
te.  Il  fuo  terreno  produce  in  abbondanza  Grano  Indiano,  e  quafi  tut- 
to ciò  eh' ò  necefiàrio  alla  vita.  E'  ficuata  circa  30.  miglia  a  libeccio 
di  Truxillo  a  gr.  4.  51.  di  lat.  Sctt. ,  e  }2.  io.  di  long.  Occid. 
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TUPINAMBOES ,  la  pUt  confidcrabile  fra  tutte  le  nazioni  Indiane ,  che 
abitano  le  parti  Settentrionali  del  capitanato  di  San  Vincenzo ,  e  del  Bra* 
file,  ncir  America  Meridionale .  Vivono  coftoro  per  la  maggior  pane 
Ijparfi  per  tutto  il  paefe,  e  fono  nemici  irreconciliabili  dei  Portoghofi . 

Tura-Bamba,  ampia  pianura  del  Perù,  ncU'  America  Meridionale, 
a  un'eftremità  della  quale  è   fituata  la  Città  di  Quito. 

TuscARORAs ,  nazione  d' Indiani ,  abitante  preflb  il  Fiume  Mohawks , 
nella  Provincia  della  Nuova  Jork. 

Tybey,  Ifola  a  Mezzogiorno  del  Fiume  Savannah,  nella  Georgia, 
neir  America  Seuentrionale,  all'imboccatura  della  fecca.  Ella  è  amcnif- 
flma  ,  ed  ha  a  Ponente  una  bella  cala ,  dove  poflbno  Ilare  ancorati  con 
ogni  ficurezza  i  baftimenti  della  maggior  portata .  V  è  grande  abbondan- 
za di  Daini,   e  un  fanale  alto  80.  piedi.  Vedi  Savannah. 
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V  ACCA ,  o  Isola  delle  Vacche  ,  una  delle  Antille ,  dlflante  circa  tre 
•leghe  dairifola  di  S.  Dimiingo ,  ndl*  America.  Ha  un  ottimo  terreno, 
con  due,  o  tre  P*>rti  (ufficienti.  E'  fituata  molto  opportunamente, 
per  poter  fare  un  commercio  colle  Colonie  Spagnuole  nel  continen- 
te ,  e  con  Cayenne .  Quivi  noa  ù  tirano  avanti  le  non  bclliami  neri , 
e  Porci. 

Valdivia.  Vedi  Baldivia. 

Valladolid  ,  Città  di  Jucatan ,  e  dell'  Udienza  del  Meflìco ,  nella 
Nuova  Spagna .  I  forcrticri  la  conofcono  pochillìmo ,  ma  è  fituata  30. 
miglia  a  Ponente  del  Golfo  d'  Honduras ,  1 70.  a  Libeccio  di  Truxillo , 
e  65.  a  Scirocco  di  Mcrida:agr.  14.  ic.  di  latitud.  Settent. ,  651.  21. 
di  longit.  Occid. 

Valparalso  ,  grande  è  popolata  Città  del  Chili ,  nell*  America  Me- 
ridionale, con  un  Porto,  che  coftituifce  io  fcalo  di  Sant'Jago.  E'  fi- 
tuata a  gr.  33.  2.  36.  di  lat.  Mer. ,  e  304.  11.  45.  di  long.  Orient.  dal 
Meridiano  di  Teneriffa,  e  77.  29.  da  quello  di  Londra.  Ha  una  fitua- 
zione  molto  incomoda  prefTo  le  falde  d' una  montagna ,  e  quella  parte  di 
efla ,  eh'  è  lungo  la  colla ,  è  efpolta  ai  vento  di  Tramontana .  Oltre  la  Chie- 
fa  parrocchiale  fon  quivi  molti  conventi,  ma  pochilfimi  religiofi.  E' abi- 
tata da  Spagnuoli ,  e  da  Mulatti  e  Meftizi .  Quivi  vengono  tutti  i  ba- 
ttimenti di  Callao,  e  portano  indietro  Grano,  Sego,  Cuojo  Cordova- 
no ,  cordaggj ,  e  frutti  fecchi .  Non  vi  fi  fa  commercio  fé  non  d' Efta- 
te,  e  nell'Inverno  il  luogo  diventa  molto  defolato,  perchè  i  trafficanti 
fi  ritirano  a  Sant'Jago.  Quell'ultima  Città,  ed  i  luoghi  ad  efla  vicini 
fon  quelli  che  fomifcono  Valparaifo  abbondantemente  di  provvifioni . 
I  frutti  di  quello  paefe  fon  tali ,  che  non  fi  polFono  vedere  fenza  am- 
mirazione. Le  Pernici  fono  quivi  nella  loro  flagione  così  abbondunti, 
che  fi  poflbno  ammazzare  con  il  bafl:one.  La  colla  vi  forma  una  baja 
voltata  a  Scirocco  e  Libeccio,  eh* è  lunga  tre  leghe,  e  ha  due  capi, 
uno  chiamato  Concon,  e  l'altro  Valparaifo.  A  Libeccio  v' ò  il  Porto , 
eh'  è  da  per  tutto  fenza  fcoglj ,  e  fenza  fecche ,  eccettuato  che  a  Greco 
della  breccia  de  Los  Angeles,  dov'è  uno  fctglio  cicco. 
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Veca  Sant' Jago  de  la.  Vedi  Spanìsh-Town . 

Venezuela ,  Provincia  di  Terra  Firma,  nell*  America  Meridionale ,  che 
comprende  ancora  Caraccas .  Confina  a  Levante  colla  Nuova  Andaluzia , 
a  Mezzogiorno  con  Nuova  Granata,  a  Ponente  con  Rio  de  la  Ha- 
cha,  e  a  Tramontana  col  Mar  del  Nord.  Abbonda  di  fiere,  e  falvag- 
giume;  produce  in  copia  Grano  Indiano  due  volte  1' anno ,  con  frut- 
ti ,  Zucchero ,  e  Tabacco  ;  e  vi  fono  le  migliori  piantazioni  di  Càc- 
cao  di  tutta  l'America.  Vi  fono  ancora  etimi  p.-ati  per  pafcolarvi  il 
beftiame,  e  vi  11  fabbricano  diverfe  forte  di  tele  di  Cotone.  In  que- 
fla  Provincia  fi  trovano  delle  arene  d' Oro ,  e  s' incontrano  molte  Città 
popolate . 

La  fua  capitale ,  che  fi  chiama  colf  ifl:eflb  nome ,  o  con  quello  di 
Coro  (  quantunque  vi  fia  chi  gli  confiderà  come  due  luoghi  diftinti  )  è 
fitu:.ra  preiTo  la  colla  del  mare,  circa  50.  miglia  a  Scirocco  di  Cepo  San 
Romano:  a  gr.  io.  30-  di  lat.  Sett. ,  e  70.  15.  di  long.  Occ. 

Venezuela,  Golfo  fpaziofo  nella  Provincia  iftefla,  che  comunica 
per  via  d'  un  angufto  canale  col  lago  Maracaybo. 

Venta  de  Crux,  Città  nell'Idmo  di  Darien ,  e  Terra  Firma,  nclf 
America  Meridionale.  Quefto  è  il  luogo  dove  s'  imbarcano  le  mercan- 
zie Spagnuole ,  che  vanno  da  Panama  a  Porto  Bello  per  il  Fiume  Cha- 
gre;  ed  ò  40.  miglia  a  Tramontana  del  primo,  e  30.  a  Mezzogior- 
no  del   fecondo:  a  gr.  9.  26.  di  latit.  Sett.,   e  81.  36.  di  long.  Occ. 

Vera  Crux  ,  gran  fcalo  del  Meffico ,  o  Nuova  Spagna ,  nelf  Ame- 
rica Settentrionale,  nella  Provincia  di  Tlafcua,  o  Los  Angelos,  che  ha 
un  Porto  ficuro,  difcfo  da  un  forte  piantato  fopra  una  rupe  d'  un'  Ifola 
vicina,  chiamato  S.  Giovanni  d'  Alva,  nel  Golfo  del  Meffico.  Quella 
è  una  piazza  di  grandilfima  eflienfione,  e  forfè  una  delle  più  conlidc- 
rabili  per  il  commercio,  che  fieno  nel  Mondo;  cflendo  il  centro  na- 
turale di  tutto  il  teforo  Americano,  ed  il  magazzino  di  tutte  'e  mer- 
canzie, che  s'eltraggono  dalla  Nuova  Spagna,  o  che  vi  fi  trafportano 
dall'  Europa.  Riceve  da  Acapulco  per  terra  una  quantità  prudigiola 
di  generi  dell'  Indie  Orientali ,  che  vengono  dall'  Ifole  Filippine .  Neil'  ar- 
rivo, che  fa  quivi  la  flotta  annualmente  dalla  Vecchia  Spagna,  s'apre 
una  fieni,  che  dura  parecchie  fettimane,  ed  allora  quella  piazza  può 
dirfi  che  fia  immenlamentc  ricca.  La  fua  fituazione  ò  infakibre,  per  ra- 
gione dei  pantani  fetenti  che  vi  fono,  e  della  flerilità  del  Ilio  terreno. 
Elfendo  Hata  la  Vera  Crux  prefli  per  diverfe  volte,  e  facchcgginra  dai 
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Buccanieri,  gli  Spagnuoli  v' hanno  fabbricati  dei  Forti,  e  dìfpofle  delie 
fentinelle  lungo  le  cofta ,  ma  la  fua  guarnigione  ordinaria  confifte  fo- 
lamente  in  60.  cavalli,  e  due  compagnie  d'  Infanterìa.  La  Città  vec- 
chia, eh' è  15.  o  16.  miglia  a  Ponente  della  nuova,  è  il  luogo  dove 
nel  Venerdì  Santo  del  1518.  sbarcò  Cortes ,  allorché  determinato  o  di 
conquiftare  il  Meflìco,  o  di  morire,  fece  mandare  a  fondo  quei  bafti- 
menti,  che  vi  avevano  trafportato  quella  poca  di  gente  eh'  egli  avea 
feco  .  La  Vera  Crux  è  fituata  215.  miglia  a  Scirocco  della  Città  del 
Meffico:  a    gr.  18.  41.  di  lat.  Sett.,  e  102.  15.  di  long.  Occ. 

Veragua  ,  quefta  è  confiderata  dal  Sig.  Ulloa  come  una  Provin- 
.  eia  di  Terra  Firma ,  nell'  America  Meridionale  i  ma  altri  la  giudicano 
una  Provincia  di  Guatimala ,  nella  Nuova  Spagna ,  nell'  America  Secten- 
^rionale ,  attaccata  a  Ponente  con  Coda  Rica ,  a  Levante  con  Panama , 
a  Tramontana  con  il  Mar  del  Nord,  e  col  Mar  del  Sud  a  Mezzogior- 
no. La  coda  di  quefta  Provincia  fu  fcoperta  per  la  prima  volta  nel 
1503.  da  Criftofano  Colombo,  a  cui  fu  pofcia  accordata ,  col  titolo  di 
Ducato  ;  e  la  fua  pofterità  la  gode  tuttavia .  Ella  è  montuofifllma ,  pie- 
na di  bofcaglie,  e  Iterile;  ma  ha  delle  miniere  inefauribili  d'Argento, 
ed  alcune  d'Oro;  e  di  queft'  ultimo  fé  ne  trova  fino  la  polvere  nelle 
arene  dei  fuoi  fiumi .  La  fua  capitale  è  Sant'  Jago  de  Veraguas  o  Santa 
Fé,  ma  è  una  mefcbiniOìma  piazza,  fituata  fopra  il  Fiume  Veragua, 
che  fcorre  per  quella* Provincia. 

Vera  Pax  ,  Provincia  dell'  Udienza  di  Guatimala ,  e  Nuova  S'pa. 
gna,  nell'America  Settentrionale.  Ha  la  Baja  d'Honduras  e  Chiapa  a 
Tramontana,  Guatimala  a  Mezzogiorno,  Honduras  a  Levante,  e  Soco- 
nufco  con  una  parte  di  Chiapa  a  Ponente ,  ed  è  48.  leghe  lunga ,  e  lar- 
ga 28..  Una  metà  di  efla  è  falubre,  ma  l' altra  non  lo  è  tanto  ,  e  tutta  infie- 
me  è  molto  fottopofl:a  a  terremoti ,  tuoni ,  ed  a  nove  mefi  di  pioggia .  Il 
fuo  terreno  è  montuolb  ^  e  rende  poco  Grano  Indiano ,  ma  abbonda  di 
Cedri  ec.  e  vi  fono  delle  beflie  feroci .  Le  fue  principali  mercanzie  fono 
Caccao,  Droghe,  Cotone,  Lana,  Mele  ec. 

La  fua  capitale ,  che  porta  lo  fteffo  nome ,  o  quello  di  Coban ,  è 
fituata  fulla  fponda  Occidentale  d' un  fiume ,  che  fi  getta  dentro  Gol- 
fo Dolce,  184.  miglia  a  Levante  di  Guatimala:  a  gr.  15.  io.  di  lat.  Sett. . 
e  93'  ^5-  di  long.  Occ. 

Vere  ,  una  delle  parrocchie  di  Giamaica,  nella  quale  è  fituata  la  Baia 
di  Man  ui  y ,  rada  ficurilTima  per  i  baltimenti . 

Tom.  ni  Yy  Veri- 
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Verina,  piccolo  vilhiggio,  e  piantazione  Spagnuola  della  Nuova 
Andaliizia,  e  Terra  Firma,  nell'America  Meridionale.  II  Aio  Tabacco 
fi  reputa  il  migliore  che  fia  nel  Mondo.  E'  fituata  60,  miglia  a  Levan- 
te di  Cumana. 

Vermiglio  ,  Purpureo  ,  o  Rosso ,  Mare  ,  nome  dato  da  alcuni  al 
Golfo  della  California ,  nell'  America  Settentrionale . 

Villa  Rica  ,  o  Almeria  ,  Città  di  Tlafcalà ,  e  della  Nuova  Spagna , 
nell'  America  Settentrionale .  E'  fituata  nella  coflia ,  e  fopra  un  piccolo 
fiume,  con  un  mediocre  Porto,  ma  in  un'aria  migliore  della  Vera  Crux, 
che  r  è  20.  leghe  diftante  a  Tramontana .  Si  fa  quivi  un  commercio 
clandeftino  fra  alcuni  mercanti  Spagnuoli  della  cofta ,  e  i  Fraucefì  di  S. 
Domingo,  e  della  Martinicca. 

ViLUA  LA ,  Città ,  e  Fiume  dell'  Udienza  di  Veragua  e  Guatimala , 
nella  Nuova  Spagna,  nell' America  Settentrionale .  Apparifce  dall' Iftoria 
dei  Buccanieri,  che  la  faccheggìarono  nel  1686.,  che  confini  con  Pa- 
nama ,  e  fia  fette  leghe  diftante  da  Nata ,  La  fua  fituazione  è  buona ,  le 
fue  fliradefon  regolari;  ed  ha  cafe  fufficienti,  con  diverfe  fattorìe  nelle  fue 
vicinanze,  e  ottimi  prati  per  paftura.  Il  fuo  fiume  è  grolfiiHmo,  e  quan- 
do l'acque  fon  bafle ,  frange  alla  fua  imboccatura,  come  fé  fofle  in 
una  fpiaggla  piana  ;  ficchè  i  basimenti  grolfi  fi  mettono  all'  Ancora  a 
tiro  di  cannone;  ma  le  barche  di  circa  40.  tonnellate  polfjno  inultrarfi 
dentro  di  elfo  per  una  lega  e  mezzo.  Il  Porto  empiii  fu  della  Città  cir- 
ca un  quarto  di  lega;  e  circa  una  lega  a  fupravento  v'  è  un  groflb 
fcoglio  ,  fempre  coperto  d'  un  gran   numero  d'uccelli  di  mare. 

Vincenzo  San,  uno  dei  14.  capitanati  dtl  lifuiile ,  il  più  auftrale 
degl'altri,  nell'America  Meridionale.  Principia  vicino  al  Tropico  di  Ca- 
pricorno, e  fi  ilende  Meridionalmente  fino  ai  27.  gradi  di  latitudine 
Meridionale .  Ha  Rio  Janeiro  a  Levante ,  la  Repubblica  di  S.  Paolo  con 
alcuni  felvaggj  nativi  a  Tramontana,  l'Occanp  a  Mezzogiorno  e  Sci- 
rocco, e  una  parte  del  Paraguay  a  Ponente.  Il  Fiume  Garatuba  lo  fe- 
para  a  Mezzogiorno  dal  Capitanato  del  Re. 

La  Città  capitale  del  medefimo  nome  è  fituata  fulla  corta  Occiden- 
tale dell' Ifola  di  Sanros,  circa  3.  o  4.  leghe  diftante  dalla  Città  di 
quefl:' ultimo  nome.  Qucfto  è  luogo  di  poca  confiderazione,  non  aven- 
do altro  che  60.  cafe  ,  e  poco  più  di  100.  abitanti,  con  un  Porto  in- 
capace di  ricevere  bafi:imenti  di  grofla  portata.  Ha  cinque  o  fei  mulini 
di  Zucchero ,  ed  è  fituata  a  Libeccio  di  Rio  de  Janeiro  :  a  gr.  23.  40. 
di  lat.  Mer.,  e  45.  io.  di  long.  Occ.  Vin- 
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Vincenzo  DE  LA  Pazes  vSan,  o  Owda,  Città  di  Popajan,   e  Terra 
Firma,  nelP  America  Meridionale,   circa  35.  miglia  a  Levante  di  S.  Se- 
baftiano ,  con  un  Porto ,  dove  fcaricano  le  loro   mercanzie    le  Canoe 
che  vengono  da  Cartagena,  e  Santa   Marta. 

Vincenzo  San,  una  delle  Ifole  Caribi,  nell'Oceano  Americano. 
Quefta  viene  inclufa  nella  commifììone  del  Govemarore  dell*  Ifola  di  Bar- 
bados,  da  cui  è  diftantc  circa  75.  miglia  da  Ponente.  Sono  quivi  mol- 
to numerofi  i  Caribi ,  e  i  Negri ,  e  vi  vivono  affai  bene,  in  del  groOi 
villaggi,  EMunga  circa  otto  leghe,  e  larga  fei,  e  vi  fono  diverfe  mon- 
tagne. L'ultimo  Duca  di  Montagne,  fotto  il  Capitano  Uring,  '■entò  inu- 
tilmente di  fìir  delle  piantazioni  in  queft'lfola,  e  in  Santa  Lucia;  e  a  que- 
llo effetto  quel  gentiluomo ,  pieno  d'  amor  per  il  bea  pubblico ,  fa- 
grificò  della  fua  tafca  40000.  lire  Sterline, 

Vergini  Isole,  gruppo  di  t2;  «  più  Ifole,  fra  le  Antille,  nell'Ame- 
rica, per  la  maggior  parte  ftcrili,  fcofcefe,  e  difabitate.  Sono  fitua- 
te  a  Levante  di  Porto  Rico,  e  a  Ponente  d'Annegada,  ed  appartengono 
alla  Spagna.  Benché  fia  difficiliUìmo  il  paffar  per  mezzo  di  effe,  ed 
anticamente  foffe  confiderato  per  molto  perìcolofo,  non  oftante  il  Sig. 
Francelco  Drakc ,  quando  fece  il  fuo  tentativo  fopra  S.  Domingo ,  le  at- 
traversò con  tutta  la  ficurezza .  Una  di  effe  fi  chiama  1'  Ifola  degf  uc- 
celli, dove  i  Basgiani  fono  così  manfueti,  che  un  uomo  folo  ne  pò- 
trebbe  in  breviffimo  temi  i  prender  tanti  colle  fole  mani ,  che  ferviffero 
a  una  flotta  intiera. 

Virginia,  una  delle  Colonie  Inglefi,  nelP  America  Settentrionale. 
Nel  1586. ,  fotto  il  regno  della  Regina  Elifabetta,  il  Cav.  Walter  Ra- 
Icigh  procurò,  che  gli  foffero  anticipate  groffe  fomme  di  denaro,  da  di- 
verfi  mercanti,  e  gentiluomini,  per  dar  efecuzìone  al  difegno,  ch'egli 
aveva  formato,  di  fare  delle  ulteriori  fcoperte  nell' Indie  Occidentali  ;  e 
neir  anno  feguente  ortenne  lettere  patenti  dalla  Regina  **  di  poflcde- 
„  re,  coltivare,  e  godere  per  fé,  e  per  quelli,  eh'  egli  foffe  per  nomi- 
„  nare  e  loro  fucceffori,  tutte  quelle  terre,  dillretti  ec.  che  foffe  per 
„  ifcoprire,  e  che  non  appartcneffero  ad  alcuna  Criftiana  nazione  " .  Neil* 
Aprile  feguente  i  mercanti,  e  gentiluomini  fuddettJ,  colla  direzione  del 
Cav.  Walter,  meffero  in  ordine  due  piccoli  battimenti ,  fotto  il  coman- 
do del  Capitano  Filippo  Atnidas,  e  del  Capitano  Arturo  Barlow,  due 
depcndenti  del  Cav.  Walter,  che  non  fspendo  migliore  ftrada,  fé  ne  an- 
darono   alle   Canarie,    di    là  all' Ifole  Caribi ,  td  attraverfando  il  (elfo 
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del  Medico,  coflegggiarono  la  Florida.  Erano  cosi  ignoranti  di  navi- 
gazione ,  che  fecondo  il  computo  d'  efperti  marinari  ,  ufcirono  piti 
di  looo.  leghe  fuori  di  ftrada  .  Il  loro  viaggio  per  altro  fu  profp":- 
ro ,  ed  andarono  ad  ancorarfi  prcfTo  Roanoke  ,  prefentemcnte  fotto 
il  governo  della  Carolina  Settentrionale  .  Sbarcarono  fopra  certe  Ifo- 
le,  che  fono  nella  colla  fra  Capo  Fear,  e  la  Baja  di  Chefapeake, 
e  conclufero,  che  il  luogo  del  loro  sbarco  fofle  nel  continente  prin- 
cipale d'  America  .  Ma  eflendo  faliti  fulla  cima  d'  una  piccola  emi- 
ncnza,  in  poca  diftanza  dalla  fpiaggia,  fcoperfero  eh*  era  una  piccola 
Ifola,  di  circa  20.,  o  come  giudicò  il  Sig.  Ilariot,  15.  miglia  di  lun- 
ghezza, e  larga  fei.  Queft' Ifola  fu  chiamata  Wococon,  ed  è  fituata 
fra  Capo  Hatteras ,  e  Capo  Fear  ;  e  perciò  bifogna  che  fia  1'  Ifola  di 
Ocacock,  0  almeno  qualcuna  dell'altre  piccole  Ifole,  che  fono  lungo 
quella  corta .  Era  coperta  di  grolfi ,  e  fuperbi  alberi  di  Cedro ,  Pino , 
Ciprelfo,  Sairofraflb,  e  di  altri  molti,  d'un  eccellente  odore,  e  qua- 
lità; e  v'erano  in  abbondanza  Daini,  Coniglj ,  ed  uccellame  falvatico 
in  una  quantità  incredibile. 

Non  viddcro  effi  alcuno  dei  naturali  del  pacfe ,  fé  non  il  terzo  gior- 
no dopo  il  loro  sbarco,  che  ne  fcoperfero  tre  in  una  Canoe.  Uno  di 
ein  venne  a  terra,  ed  afpettò  fenza  alcun  fegno  di  timore,  chegl'In- 
glefi  andaflero  verfo  di  lui  ;  ed  arrivati  che  furono ,  parlò  loro  molto 
hlI  proprio  linguaggio,  e  pofcia  affai  arditamente  fé  n*  andò  con  eflì 
a  bordo  dei  loro  baftimenti .  GÌ'  Inglefi  gli  dettero  una  camicia ,  un  cap- 
pello, del  vino,  e  della  roba  da  mangiare,  di  ch'egli  moftrò  d'effer 
alfai  fodisfatto.  Avendo  efamlnato  attentamente  ogni  cofa ,  fé  ne  partì, 
e  di  li  a  mezz'  ora  fé  ne  venne  colla  Canoe  piena  di  pefce ,  eh'  egli 
divife  fra  l' uno  e  l' altro  baftimento . 

11  giorno  apprelTo  vennero  divcrfe  Canoe,  ed  in  una  di  effe  era  il  fra- 
tello del  Re .  Quelli  fi  chiamava  Granganameo  ,  il  Re  fi  chiamava  Wingina  j 
ed  il  paefe  Wingandacoa .  Il  Re  lleflb  flava  in  quel  tempo  nella  fua  capi- 
tale,  aggravato  d'alcune  ferite,  eh'  egli  aveva  ultimamente  ricevute  in 
una  battaglia .  Granganameo  ,  lafciando  in  qualche  difl:auza  le  fue  Ca- 
noe, andò  verfo  quella  punta  di  terra,  dove  gì' Inglefi  erano  andati  a 
trovare  gl'Indiani  il  giorno  avanti.  Avendo  diftefo  uno  flrapunto,  vi  lì 
pofe  a  federe;  ed  allorché  gf  Inglefi  ben  armati  s'incamminarono  verfo 
di  lui,  non  mollrò  alcuna  paura;  ma  fece  dei  ie^ni,  perchè  fi  mcttef- 
fcro  a  federe,  facendofi  delle  carezze   fui  proprio  vifo,  e  petto,  nel 
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tempo  che  gì'  Inglcfl  fliccano  l' ifteflb ,  quaH  per  dlmoftrare  la  loro  reci. 
proca  amicizia.  I  naturali  del  paelb  erano  perfone  molto  pulite,  ben 
proporzionate ,  civilillime  nelle  loro  maniere ,  e  rirpettofitlìme  per  Gran- 
ganameo  ;  poiché  nelFuno  di  loro  lì  pofe  a  federe  in  fua  prefenza ,  nò 
parlò  una  parola ,  eccettuatine  quattro ,  ai  quali  ancora  gì'  Inglefl  fecero 
dei  prefenti:  ma  Granganameo  tolfe  loro  tutto  ciò,  che  avevano  ri- 
cevuto ,  e  fece  comprendere  con  dei  legni ,  che  tutto  s' apparteneva  a 
lui.  Dopo  un  piccolo  traffico  fé  n'  andò;  ma  di  lì  a  due  giorni  tor- 
nò, e  mangiò  e  bevve  con  ellì  molto  lietamente.  Poco  tempo  dopo 
portò  a  bordo  ancora  la  fua  moglie,  ed  i  fuoi  figliuoli.  Quelli  erano 
d'una  mediocre  ftatura,  ma  garbati,  rirpoctoliiliini ,  e  modelli.  La  fua 
moglie  aveva  una  (ilza  di  Corallo  bianco  incorno  alla  fronte,  ed  agli 
orecchi  dei  pendenti  di  Perle ,  grandi  quanto  grollì  Pifclli .  GÌ'  altri  erano 
accomodati  con  dei  pezzi  di  Rame  ruITo,  e  con  quelli  ornamenti, 
che  fono  prefentemente  in  moda  e  in   (lima  fra  i  nollri  Indiani. 

Dopo  di  quelle  vennero  giti  da  tutte  le  parti  perfone  in  gran 
numero ,  con  Cuoja ,  Corallo ,  e  diverfe  forte  di  Colori  ;  ma  fino  che 
iu  pre'ente  Granganameo  netfuno  ardì  di  trafficare  fuori  di  lui ,  e  di  quel- 
li, c\m  come  lui  portavano  il  Rame  roflb  fuUe  loro  tede  .  Egli  avreb- 
be voluto  dare  un  facchetto  di  Perle  in  baratto  d' un'  armatura ,  ma  gf  In- 
glcfi  le  ricufarono ,  fingendo  di  non  confiderarle ,  all'  ell'etto  di  poter 
più  facilmente  fapere  dove  fi  pefcavano .  Egli  fu  femore  efattilfimo  man- 
tenitor  delle  fuepromefl^e;  poiché  lì  fidarono  fpefle  volte  di  lui,  ed  egli 
non  mancò  mai  di  venire  nel  giorno  dellinato ,  a  compire  alla  fua  parola  . 
Mandava  ogni  giorno  agi'  Inglefi  un  paro  di  Daini ,  dei  Coniglj ,  delle 
Lepri,  e  dei  pefce,  e  qualche  volta  dei  Poponi,  delle  Noci,  dei  Co- 
comeri, dei  Pifclli,  e  diverfe  forte  di  radiche.  Gf  Inglefi,  per  provare  il 
vigore  e  la  bontà  di  quel  terreno ,  vi  feminarono  alcuni  dei  loro  Pi- 
fclli ,  che  nacquero  mirabilmente  prefi:o  ,  e  in  io.  giorni  di  tempo 
erano  già  alti  14.  pollici. 

Avendo  così  contratta  per  via  di  finezze  ,  e  di  cortesìe  recìpro- 
che una  forta  d'amicizia,  il  Capitano  Am.idas ,  con  fette  altri,  s'arri- 
fchiò  ad  andare  fu  perii  Fiume  Occam,  com' effi  lo  chiamano,  e  che 
bifogna  che  fìa  quello  detto  Pamptico-Sound.  La  Icra  proHìma  arriva- 
rono all' Itola  di  Roanuke,  alla  foce  d' AlbemarleSound,  circa  fcctc /e- 
glie,  come  diflcro,  lontana  dal  Porto,  in  cui  erano  entrati  a  princi- 
pio. Ma  qui  bifogna  che  vi  fia  un  groflTo  errore,  dcpcndcnte  forfè  da 
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uno  sbngllo  nel  manofcricto  ;  poicliò,  fecondo    la   fcala   della    Carta  di 
Witli ,  da  Wocccon  a  Ro:inoke  non  vi  può  cfler  meno  di  30.  Icgiic .  In 
queft'  Ifola   trovarono   una   piccola    Citt;\  ,    confiftcntc    in    nove    cafc , 
in  una  delle  quali  vivca  Granganamco .  Egli  era  allora  aflcntc ,  ma  la  Tua 
moglie  gli   ricevo,  e  trattò   con  forprendentc  corte  Ila  e  gentilezza  ;  pro- 
curò che  alcuni   della  i\ia  gente   tiraflero  fu  le  loro  barche,   acciocché 
l'urto  dell'ondate  non  le  danneggi aflero ;    ordinò  ad  altri,  che  li  portaf- 
fepo   a  terra  fulla  fchiena ,  e  fece  che  i  loro  remi  fofTero  riporti  in  ca- 
fìi ,  per  timore  che  non  veniflero  rubati .  Quando  furono  entrati  in  cafa ,  vol- 
le che  fi  levafìero   gì'  abiti  e   le    calze,  e  gli    fece   lavar  tutti    fino  ai 
piedi,  coli' acqua  calda.  Quando  fu  pronto  il  definare ,  furono  condotti  in 
un   gabinetto ,    dove   fu  data  loro  della  cacciagione  bollita  ,   e  del  pc- 
fce  arroftito;  e    per  frutte,  dei  Poponi,  delle  radiche  Ielle,  e  dei  frutti 
di  diverlc  forte .  IVIentre  ftavano  mangiando  vennero  due  o  tre  dei  fuoi , 
con  1  loro   archi    e  frecce,    cola   che  fece  prendere  agli  Iiiglell  imme- 
diatamente le  loro    arme.    Accortafì   ella  della  loro  ditlìdcnza,  ordinò, 
che  quegl'  archi ,  e  quelle  frecce  fi  rompeflero ,  e  che  coloro  ,  che  V  ave- 
vano, foflero  battuti   fuori   della  porta.   Verlb  la   fera  gì' Inglefi  torna- 
rono alla  loro  barca,  ed  allontanatifi  un  poco  da  terra,  fi  mifero  all'An- 
cora;  cofa  che  le  difpiacque  afliii ,  ma  non  ollante  fece  loro  portare  la 
cena  mezza  cotta,  con  vafi,e  tutto  il  bi fogne vole,  fulla  fpiaggia    del  ma- 
re, ed  ordinò  che  vi  fl:efiero  tutta  la  notte  diverfi  uomini,  con  30.  don- 
ne, quafi  per  far  loro  la  guardia.  Mandò  ancora  cinque  ftrapunti, perchè  fi 
difendcflero  dall'aria.  In  fine,  nel  trattamento  the   fece  loro ,  non  omcf- 
fe  alcuna  di  quelle  cofe,  che  cfige  la  piti  gencrofa  ofpitalità,  ed  il  fin- 
cero  defiderio  di   flir  piacere. 

Qucfta  fu  la  maggiore  fcopcrta ,  che  folTe  fatta  in  quel  primo  viag- 
gio ;  nò  s' ottenne  di  fliperne  altro,  che  alcuni  conlufi ,  e  mal  ficuri  ragguagli 
fopra  il  pacfe ,  raccolti  dagl'  Indiani  medofimi .  Ritornarono  elfi  in  Inghil- 
terra verfo  la  met;\  di  Settembre  con  due  dei  naturali  del  paefe,  Manteo, 
e  Wanchefe;  e  fu  così  applaudita  la  loro  fcoperta  ,  che  la  Regina  Eli- 
faberta  fi  compiacque  di  chiamare  il  paefe  Virginia ,  in  memoria  dell' ef- 
fere  fl:ato  fcopcrto  in  tempo  d'una  Regina  zittella;  0  come  è  piaciuto 
ad  alcuni  di  glofiììre,  ed  interpretare,  perchò  pareva  tuttavia,  che  quel 
paefe  confervafie  la  fua  verginal  purità  ,  e  la  dovizia  della  prima  creazione ,  e 
che  il  popolo  riteneffc  la  prima  innocenza  di  vita  e  di  cofiumi .  Subito  do- 
po  il   loro  ritorno  ,  il  Sig.  Raleigh  ,  inficme  con  il   Cav.   Guglielmo 
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Courtcnay  ,  flirono  nominati  Cavalieri  per  la  Contòa  di  Dcvon .  Nel  14.(11  De- 
ccnibrc  fece  prefcntar  alla  Camera  una  liomanda  ,  pcrchò  venifìc  confermata 
la  Illa  Patente  per  le  fcoperte  di  nuovi  pacH  ;  la  quale  eflendo  (lata  com- 
mefla  al  Vice  Ciamberlano   Ilatton,    al  vSegretario  Wiilfingham,  al   Cav. 
Filippo  Sidney ,  al   Cav.    Francefco  Drake ,  al  Cav.  Riccardo  Grcenvil , 
al  Cav.  Guglielmo  Courtcrnay,   ed  altri,  in  pochi   giorni  pafsò;  quan- 
tunque  dopo  molti  dibattimenti,  e  con  qualche  reftrizionc .   Non  mol- 
to dopo   la  Regina  fi  compiacque  di  crearlo  Cavaliere,  coir occalìonc , 
dicefi ,  di  qucfta  gradita  fcoperta  ;  ed   il  Sig.  Csborne ,  ingcgnofo  ofltT- 
vatore  di  quel  tempo,  dice   che  rifpctto  al  Cav.   Francefco  Vere,  uo- 
mo di  nobil   famiglia,  ed  al  Cav.   Walter    Raleigh,   benillìmo    qualifica- 
to ,    ed  altri  fimili ,  la  Regina  gli  rifervava  in  capo  fijo  folamejite  per 
il   fervizio  militare,   nò  volle  mai   fargli  niente    più,  che    Cavalieri;  e 
quando  fti   follecitata  di  crear  Barone  il  Cav.  Vere ,  s' oppofe  fempre  , 
dicendo  che  nella  fua  propria    sfera,  e  nella  ftima  di  lei,   egli  era  dì 
giJl  molto  al  di  fopra  di  codefto  grado. 

Le  relazioni  vantn^rgiofe ,  che  quelli  intraprendenti  dettero  della  fer- 
tilith,  amenitìj,  e  falubrità  di  queflio   paefe,  indufiero  il  Cav.  Riccardo 
Grcenvil  ifleflb  a  farvi  un  viaggio  1*  anno  proflìmo;  e   confeguentcmentc 
fiirpò  da   Plymouth  il  9.  d'  Aprile ,  con  fette  baftimenti  .   Avendo  qucfl;i 
fatto  il  folito  giro  delle  Canarie,  e  dell'Indie  Occidentali,  dove  predarono 
due    ricche    navi   Spagnuole,  ed  avendone   fiuto  un  traffico  molto    lu- 
crofo ,  andarono  poi  a  cadere  nel  continente  d' America ,  vicino  a  Capo 
Fear,   dove  corfero  gran   pericolo   di  perderfi  .    Effendone  felicemente 
fcampati,  andarono  il  26.  di  Maggio  adancorarfi  fuori  dell' Ifola  Wococon, 
dì  dove  fpedirono  immediatamente  all' Ifola  dìRoanoke,  a  Wingina  il  Re; 
ed    il  Sig.  Arundel  fi  portò  in  terra   ferma  con  Manteo,   che  duran- 
te il  foggiorno,  che  vi  fece,   gli  riufcì  molto  utile,  e  fedele.  Subito 
dopo  il  Generale,  Cav.   Riccardo  Grcenvil,  andò  nel  continente  con  un 
corpo  di  fcelta  gente ,  dove  girando  attorno ,  fcoperfe  diverfe  Città  In- 
diane. In  una  di  quelle  gl'Indiani  rubarono  una  coppa  d'  Argento,  di 
che  eflb  fi  vendicò  col  bruciare  la  loro  Città ,  e  faccheggiare  la  loro  rac- 
colta; e  pofcia  (e  ne  tornò  ai  fuoi    battimenti  a  Wococon.    A  Ilatcc- 
ras,  dove  immediatamente   fi  portarono ,  Granganameo ,  fratello  del  Re, 
le  ne  andò  a  bordo  dell'Ammiraglio  con  Manteo;    e  quefta    fu  l' ul- 
tima  vinta,   ch'egli  fece  agl'Ingled,  poiché  in  qualche  giorno  dì  quell* 
anno  morì,  ed  elfi  perfero  in  lui  un  fincero,   e  cordiale  amico. 
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Il  Cav.  Riccardo  Grecnvil,  fatta  folamcnte  una  piccola  efcurfione 
per  il  continente,  fé  ne  tornò  in  Inghilterra  in  quel!' Eftate  medefima . 
Andando  verfo  cafa  fece  un'altra  preda  Spagnuola,  di  300.  tonnellate, 
carica  riccamente,  e  con  efla  arrivò  a  Plymouth  il  18.  di  Settembre; 
ma  av.'a  di  già  lafciato  nei  paefe   108.  dei  fuoi,  per  ritenerne  il  pof- 
VnOo,  ed  abitarlo  a  guifa  d'una  Colonia.  Elefle  fra  di  effi,  per  loro  Go- 
vernatore, il  Sig.  Ralph  Lane,  militare  di  confiderazione,  che  fu  poi  fat- 
to Cavaliere;  ed  eflendofi  applicato  al  fervizio  di  mare,  ottenne  un  im- 
piego molto  eminente  nella  marina  Inglefe.    Rimafe  con  elfo  in  qualità 
d'  Ammiraglio  il   Cap.  Filippo  Amidas ,  eh'  era   (tato  uno  dei    Coman- 
danti in  capite  della    prima  fpedizione,  e  vi  rimafero  il  Sig.    Tommafo 
Harriot,  il  Cap.  ScafTord,  il  Sig.  Kendal ,  con  divcrfe  altre  perfone  di 
conto,  che  vi  avevano  avuta  parte. 

Quefta  colonia  fcelfe  per  luogo  di  fua  abitazione  Roanoke ,  Ifola 
alla  foce  d' Albemarle-Sound  ;  ed  il  loro  principale  oggetto  fu  di  ricono- 
ilere  ,  e  vifitare  il  paefe.  La  loro  più  rimota  fcoperta  dalla  parte  di 
Mezzogiorno  fu  Sccotan,  Città  Indiana,  diftante  fecondo  il  loro  com- 
puro  otto  leghe  da  Roanoke ,  e  porta  fra  i  Fiumi  Pampticoe  e  Neus, 
nella  Carolina  Settentrionale .  Dalla  parte  di  Tramontana  s'  inoltrarono 
per  1 30.  miglia  fino  ai  Chefapeakes ,  nazione  d' Indiani ,  abitante  fopra 
un  piccolo  fiume  a  Mezzogiorno  della  nortra  baja,  chiamato  prefente- 
mente  Fiume  Elifabetta ,  dal  quale ,  fecondo  quello  che  ci  dicono  quei 
primi  difcopritori ,  prefe  il  luo  nome  la  baja  ftelfa .  Dalla  parte  di  Mae- 
llro  andarono  fu  per  Albemarle-Sound,  e  per  il  Fiume  Chowan  per  130. 
miglia,  fino  a  una  nazione,  chiamata  dei  Chavvonocks,  abitante  fopra  la 
forca  di  quel  fiume ,  dove  uno  dei  fuoi  rami  prende  il  nome  di  Me- 
herrin,  e  l'altro  di  Nottuway, 

Il  Re  dei  Chawonccks ,  che  fi  chiamava  Menatonon  ,  era  florpia- 
to,  ma  d'un  intelletto  il  piti  penetrante,  che  avelfero  mai  incontrato 
fra  gl'Indiani.  Egli  trattenne  il  Sig.  Lane,  e  la  fua  compagnia  con  un* 
irtoria  d'una  miniera  di  Rame,  e  d'una  pefca  di  Perle,  la  quale,  fecon- 
do  la  fua  defcrizione,  era  in  qualche  luogo  fu  quella  colla;  e  dette  una 
relazione  molto  flravagante  della  forgente  del  Fiume  Moratuc ,  chiamato 
prefentemente  Roanoke.  Defcriveva  qucfto  fiume,  come  nafcente  da 
una  rupe  così  proffima  al  mare,  che  quando  i  venti  erano  forti,  i  flutti 
arrivavano  a  battere  fino  alla  fua  forgente  ;  donde  gì'  Inglefi  molto  preci- 
pitoHimente  conchiufcro ,  che  qucfto  mare  fofle  0  la  lìaja,  del  Mellico , 
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o  il  Mar  Pacifico,  o  almeno  qualche  braccio,  che  prefentalTe  un  in- 
greflb  m  cfFo  .  Pieni  di  quelle  chimeriche  idee,  formarono  diverfi  prò- 
getti,  ed  mtraprcll'ro  un  laboriofiflìmo,  e  pericolofo  viaggio  fu  quello 
fiume;  ed  erano  così  rifoluti,  e  folleciti  per  quell' aurea  fcoperta ,  che 
non  feppcro  rifolverfi  a  tornare  indietro ,  fino  che  non  furono  ridotti  a 
non  aver  altro  che  una  mifura  di  Grano  Indiano  a  teda ,  e  due  cani  ma- 
flini ,  i  quali ,  bolliti  con  delle  foglie  di  Safibfraflo ,  poteflero  fervire  a  man- 
tenergli nel  loro  ritorno .  Dopo  dunque  d' aver  impiegati  inutilmente  al- 
cuni giorni,  dopo  d'aver  corfi  dei  pericoli,  e  fbllerta  molta  miferia  , 
air  ultimo  fé  ne  ritornarono,  e  lietamente  arrivarono  alla  loro  vecchia 
abitazione    dell' Ifola  di  Roanoke. 

La  morte  di  Granganamco  avea  prodotte  delle  grandi  alterazioni  ne- 
gl'affiiri   della   Colonia.    Poiché,  finché  egli  viffc,   il  fuo  credito  con  il 
Re,  unito  alle  premure  d'Enlènorc  fuo  padre,  fervi  a  reprimere  la  diluì 
pcilidia  e  malizia,  e  a  contenerlo  dentro  i  dovuti  limiti.  Ma  morto  ap- 
pena Granganamco ,   cambiò  il   fuo  nome  di  Wingina   in  quello  di   Pe- 
midàpan.  e  divenne   un  fegrcto,  e    per  queflo  appunto   più  pernicio- 
lo  nemico   degl'  Inglefi .  Alle  fue  macchine  furono  fpecialmente  da  im- 
putarfi  le   calamità,  e   i  pericoli,  che  incontrarono  nelf  ultimo  viaggio 
che    fecero   fui  Fiume  Chowen;  poiché    egli  avea   data  fegreta  notìzia 
a  quegr  hKii.nni   dell'arrivo  degl' Inglefi;   ed  avea  fcaltramente  flittc    na- 
Icere  delle  gelosìe   fra   i  primi  contro  ai   fecondi,  e  fra  i  fecondi  con- 
tro ai  primi.   IVla  cfii^ndolì    fparia  la  fama,   che  il  Sig.  Lane  coi  fuo  Se- 
guito era  llato  trucidato  ,  o  eh'  erano  tutti  morti  di  fune  per  viai^gio,  co- 
nimelo   ad    agire    fcopertamente  .    Bellemmiò    il    Dio   degl'   Inglefi',    e 
mefie  in  pratica   tutte  le  accortezze,  per  recar  loro  fafiidio  e" danno- 
ed   Enienore    fuo   vecchio  padre,    il  migliore  amico,  che  fofle  loro  ri' 
malto   dopo   la   morte   di  Granganamco  ,  perfe  ogni  credito ,  né  gli  potò 
più  aihllere,   e  favorire.  GÌ' Inglef,  per  altro  non  indugiarono  a  tornare 
e  portarono  prigioniero  il  figliuolo  di  Menatonon  ,  eh' era  un  Re  ma-^rior 
di  lui.   Quello  unito   agi' attefl:ati  di  Manteo ,   e  di   tre  altri  Indianrve- 
miti  con  cih ,  fui  poco  conto  eh'  era  llato   fatto   di  loro ,   quantunque 
i-idotti  a  tutti  gl'cfiremi  più  lacrimevoli,  lece  sì,  che  per  allora  rimafero 
lofpcle  le  perlecuzioni  ;  ed  Enfenorc  tornò  nuovamente   in  qualche  cre- 
dito  e  llima. 

Non  andò  molto  che  Menatonon  ,  Re  dei  Chawonocks ,  mandò  un  do- 
nativo di  Perle  al  iiig.  Lane:  e  Okilco,  Redi  Weopomei.ke  (altra  po- 
^om.IJI.  Aaa  ten- 
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teme  nazione,    che    polTedeva    tutto  quel  tratto  di  pacfe ,  eh' è  ft-a  AI- 
bemarle-Sound  ,    e    il  Fiume  ChoM^an  ,   fino  alla    baja  di    Chefapeak  , 
ed   alla    noftra    )  venne  peifoiialmcntc  ,    con    24.   perfone    delle    prin- 
cipali   fra  i   fuoi  ,    a    dichiararfi   fuddito   della    Regina    d'  Inghilterra  : 
cofe   tutte  ,    che   operarono    di    maniera    fui   cuore    di    Wingina ,  che 
alle  perfuafioni  d'  Enfenore  ,    s'  indufle  a  foccorrere  gì'  Inglefi ,   quan- 
do  erano  fui  punto  di  morir  dalla   fame,  e  fece  feminare  dì  Grano  quel 
terreno,   ch'elfi   erano  ridotti  a   dover  abbandonare.  La  morte   d'Ente- 
nore,  che  feguì  il   20.  d'Aprile,  ruppe  prefto  quefta  buona  intelligenza, 
e  Wingina,  fotto   il  pretefto  di  folennizzare  il  funerale  di    fuo  Padre, 
aveva  formato  il  progetto  di  mettere    infieme   600. ,  o  800.   Indiani ,  e 
disfarà  in  una  volta  di  tutti  gì'  Inglefi .  Ma  quello  fuo  difegno  rimafe  a  prin- 
cipio  fventato,  ed  in  ultimo  candidamente  manifeftato  al  Sig.  Lane  dal  fuo 
prigioniero  Skico,  figlio  del  Re  Menatonon .  Gì' Inglefi  allora,  per  ven- 
dicarfì ,  procurarono  di  prendere  tutte  le  Canoe ,  eh'  erano  Ibpra  il  Roa- 
noke,  e    con  quello  d'avere   alla  loro  difcrezione  tutti  gl'Indiani,  che 
erano  nell'Ifola.  iVfa  quelli  fi  dettero  all'arme,  e  dopo  una  piccola  fca- 
ramuccia,  nella   quale   ne  rimafero  morti   cinque  o  lei,  fé  ne  fcapparo- 
no,  e  fi  ricoverarono  nei  bofchi.  Dopo  di  quello  neOlma  delle  due  parti 
cercò  di  rinnuovare  1'  amicizia ,  fino    che  dopo  molti    rigiri ,  e  dilfimu- 
lazioni  tanto  degli  uni ,  che  degf  altri  ,  fu  Wingina  prcfo  dagl' Inglefi,  ed 
uccifo,  con   otto  principali  dei  fuoi.  Quella  ò  la  relazione  che   abbiamo 
ricevuta  intorno   ói  ciò  da  perfone ,  che  vi  ebbero  parte  ;  ma  il  Sig.  Har- 
riot  ,    che  fi  trovò   parimente   nel   luogo  ,  biafima  la  violenza,    e  l'in- 
tolleranza   degl'  Inglefi  ,   e    crede   che    avrebbero    fatto   meglio    a    paf- 
far  fopra    e  dillimulare    ogni  cagione  che    avevano   di  fofpettare ,   e  di 
rifentirfi. 

Duranti  quelle  confufionì  e  difordini  con  gì'  Indiani ,  efiendo  fla- 
to il  Sig.  Lane  obbligato  per  mancanza  di  provvifioni  a  mandare  il  Cap. 
Siv-Mmì  con  altri  venti,  a  Crcmmn,  nella  parte  Meridionale  di  Capò 
Look-out,  per  adoperarfi  ,  e  vedere  le  potevano  efplorare  qualche  ha- 
ftimcnto,  che  pafiàfle  per  la  coda;  didaccò  parimente  il  Sig.  Pridenux 
con  altri  io,,  per  mandarli  ad  Ilatteras  collo  flenb  difegno;  ed  infine 
ne  mandò  altre  piccole  partite  in  terra  ferma  per  vivervi  di  radiche, 
e  Ollriche.  Sette  giorni  dopo  la  mcii-te  di  Wingina,  il  Capit.  Staflbrd 
(che  per  tutto  il  viaggio  era  llato  vigilantillimo,  ed  induftriofo,  e  non 
aveva  rifparmiato  fatiche  o  pericoli ,  per  cll'ivuirc  ogni  feria  commillionc 
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ftatagli  confidata)  mandò  a  dire  al  Sig.  Lane  ch'egli  avea  fcoperto  23. 
baftimenti ,  ed  il  giorno  dipoi  venne  elfo   medefimo  con  una  lettera  del 
Sig.    Franccfco    Drake  .  Il  Sig.  Drake    tornava  allora   da   una  fpedizio- 
ne    contro  agli   Spagnuoli ,  nell'  Indie  Occidentali  ;  dove  avea  prefo   lo- 
ro  Cartagena ,  e  la  capitale  dell'  Hifpaniola;  avea  bruciato  Sant'  Anto- 
nio ,  e  Sant'  Elena  nella  corta  della  Florida ,  e  fatto  al  nemico  molti  al- 
tri danni .  Egli    avea   avuto  ordine  dalla  Regina  di   vifitare  nel  Tuo  ri- 
torno la  Colonia  di   Virginia,  e  di  darle  l' atlìftenza,    e  l' incoraggimen- 
to  opportuno.  A  queft'  effetto   s'ofFerfe  di  foccorrergli  in  tutti  i   loro 
bifogni ,  e  di  fìir  tutto  ciò  eh'  era  nelle  fue  forze ,  per  foftenere  e  pro- 
muovere r  intraprefìi .  Quindi  dopo  una  matura  deliberazione,   deftinò  lo- 
ro un  baftimento  di  70.  tonnellate,  con  un  cento  d'uomini,  e  provvi- 
fioni  per  quattro  mefi ,  oltre  due  barche ,  e  quattro  fcialuppe  ,  con  abili 
piloti,  ed  equipaggio  fufficiente.  Ma  appunto,  quando  tutto  era  pronto, 
inforfe  una  tal   tempefta,  che  parve  che    volefle  gettare    tutta  la  flotta 
a  invertire  in  terra.  Vi  furono  molti  baftimenti  che  li perfero , fra  i  quali 
in  fpecie  quello  ultimamente  aflegnato  alla  Colonia ,  con  tutte  le  provvi- 
fioni,  e  con  tutta  la  gente. 

Quello  accidente  non   fcoraggì  l' Ammiraglio,  il   quale  accordò  lo- 
ro un   altro  bartimento   di   170.  tonnellate,  colle  medefime  provvifioni , 
che  aveva  V  altro  ,   fu    cui  potcflcro   tornarfene  in  Inghilterra  1'  Agofto 
prollìmo,  o  quando  avellerò  fatte  quelle  fcoperte,    che  credertero  fuf- 
ficienti.   Ma  il  loro  Porto,  ch'era  mediocriffimo ,  non  potè  ricevere  un 
baftimento  di  quella  portata  ;   il   rimanere   nella  rada   aperta ,  efporto   ai 
venti    ed  al  mare ,  era  per  elio  pcricolofillìmo  ;  onde ,   dopo  una  matu- 
ra deliberazione  ,    convennero    unanimamente    di    pregar  1'  Ammiraglio , 
che  gli   riconducefle   feco  nella  fua   flotta  ;  poichò  aveano  di  giJi  foffer- 
to  abbaftanza  di  miforie   e    di    pericoli ,  e  v'  era  pochillìma  (peranza , 
che  il  Cav.    Riccardo   Grcenvil  fofle   per  ritornare .   In  querta  manie- 
ra andò  a  vuoto  qucfto   primo  tentativo   di  farvi  uno  ftabilimcnto,  ed 
cfsi  tutti  arrivarono  l'alvi    a  Portlhioudi ,  nella  fine   di  Luglio  del   1586. 
i\el  fuo  ritorno    verlb  cala,    il  Cav.  Francefco   Drake  toccò  la  (.Olla 
della   Nuova   Inghilterra,  dove    sbarcò,  e   fi   trattenne  per    due    o  uè 
giorni,  trartìcando  con  i  naturali  del  paefc;  ed  in  coderta  occafione  ven- 
ne  uno   di  quei   Re  Indiani  a  prcrtare  omaggio,  e  porfi  l'otto  la  fog- 
gezione  della  Regina  Elifabctta. 
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Poco  prima  di  qucflo  viaggio  il  Cav.  Walter  Raleigh ,  col  configlio  e  la 
direzione  della  Regina ,  mandò  con  un  difpendio  non  piccolo  il  Sig.  Giovanni 
W'ith,  pittore  pratico  ed  ingegnofo ,  a  prender  la  fitiiazione  del  pae- 
fe,  e  dipingere  al  naturale  le  figure  e  gl'abiti  dei  naturali  delpaefeja 
loro  maniera  di  vivere,  i  loro  diverfi  coftumi,mode,  e  fuperftizioni; 
il  che  egli  fece  con  moltifsima  eleganza,  ed  efattezza.  Oltre  di  quello 
pittore,  mandò  ancora  un  fuo  domeftico,  chiamato  Tommafo  Ilarriot, 
mattcmatico ,  e  molto  confidente  ed  amico  del  fuo  Signore .  Quefti 
era  un  uomo  dotto,  e  grande  ofll^rvatorc;  e  fu  mandato  principalmente 
per  fìir  delle  oflervazioni  fulla  fituazione  del  pacfe ,  e  per  afsiflere  il  Sig. 
With  nel    piano   concertato . 

Mentre  il  Sig.  Lane  e  la  Colonia  fi  trovavano  in  America  nell' 
angufi:ie  ,  e  nelle  calamità  fopra  narrate ,  il  Cav.  Walter  non  fé  ne  fla- 
va a  calli  oziofo.  Mefle  egli  in  ordine  un  baftimcnto  di  loo.  tonnel- 
late ,  e  lo  caricò  abbondantemente  di  tutte  le  cofe  necclTaric  allo  ftabi- 
tómento;  ma  quello  non  eflcndo  potuto  partire  prima  di  Pafqua  ,  così  po- 
chi giorni  avanti  il  fuo  arrivo ,  il  Sig.  Lane  colla  fua  gente  s'  era  di 
gù\  imbarcato  per  l'Inghilterra,  fulla  flotta  del  Cav.  Francefco  Drakc. 
Circa  quindici  giorni  dopo  la  partenza  di  queflo  baftimcnto, 
arrivò  il  Cav.  Riccardo  Greenvil,  con  tre  altri  baflimenti  benifsimo 
provvifti;  ma  non  vi  trovò  né  queflo  baflimento,  fecondo  eh' egli  fi 
alpettava,  nò  lenti  nuova  alcuna  della  Colonia,  ch'egli  medefimo  vi 
aveva  lafciata  l'anno  avanti.  Perciò,  dopo  d'aver  viaggiato  invano  fu 
e  giù  per  sudarne  in  traccia,  trovando  tutte  le  abitazioni  abbandonate, 
e  non  volendo  pcrdL'r  il  pofTcflo  del  pacfe,  sbarcò  50.  uomini  ncll' 
Ifola  di  Roanoke,  copiolamcnte  fomiti  di  tutte  le  provvifioni  per  due 
anni,  e  fé  ne  tornò  in  Inghilterra. 

L' anno  profsimo  vi  furono  mandati  tre  baflimenti ,  fotto  il  coman- 
do del  Sig.  Giovanni  White ,  flato  deflinato  Governatore  della  Colonia , 
con  12.  afsiflcnti,  che  dovevano  formare  una  fpecie  di  Conliglio.  A 
quefti  il  Cav.  Walter  Raleigh  dette  un  diploma,  e  gl'incorporo,  col  no- 
me di  Governatore  e  Afsiflcnti  della  Città  di  Raleigh  in  Vn-ginia ,  e  dette 
loro  l'iflruzione  clpjicita  di  dover  rifedere  aChdapeak;  la  quale,  quantun- 
que utile  ed  importante,  efsi  difprezzarono  e  non  oflervaruno.  Aven- 
do prefo  l'antica  flrada  per  l' Lidie  Occidentali,  corfero  rifch io  , per  er- 
rore o  per  inganno  di  Simon  Ferdinando,  d'  eller  gettati  Ibpra  Capo 
Fear.  Quefli  era  flato  nella  prima  fpcdizione  coi  Cap.  Armid.is,  ed  cl- 
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fendo  flato  flitto  piloto  in  queft'  altra ,  fu  creduto  eh'  egli  nafcondefle 
iì  difegno  di  rovinare  tutto  il  viaggio  ;  ma  avendoglielo  la  vigilanza  del 
Capitano  Staiibrd  impedito,  arrivarono  tutti  fai  vi  ad  Hatteras,  il  22.  di 
Luglio . 

Andarono  immediatamente  a  Roanoke ,  a  cercar  dei  50.  uomini ,  la- 
fciativi  dal  Cav.  Riccardo  Greenvil ,  ma  non  vi  trovarono  altro ,  che 
r  oflà  d'  un  uomo  ;  e  dove  erano  fiate  le  piantazioni ,  vi  viddero  le 
cafe  ancora  in  piede ,  ma  da  per  tutto  piene  d' erbaccia  natavi  fopra , 
ed  il  f  jrte  ,  eh'  era  flato  fmantellato .  EHì  dunque  riacconciarono  le  cafe  ;  ed 
il  Sig.  Giorgio  How,  uno  del  Configlio,  effendofi  fcompagnato  dagl'altri, 
fu  trucidato  dagl'  Indiani .  Subito  dopo  il  Gap.  StafTord ,  con  20.  uomini , 
e  INlantco,  il  quale  credo  che  aveffe  di  già  fatto  un  fecondo  viaggio 
in  Inghilterra  ,  andò  a  Croatan  ,  per  vedere  fé  poteva  fapere  qual- 
che nuova  della  Colonia.  Ivi  feppe,  che  il  Sig.  Huw  era  flato  uccifo 
da  alcuni  di  Daffamonpeake ,  ch'erano  gente  di  Wingina,-  che  i  50.  la- 
fciativi  un  anno  avanti,  erano  flati  improvvifamente  affaliti  da  300.  In- 
diani di  Secotan,  Aquafcogoc,  e  Daffamonpeake  ;  che  dopo  una  pic- 
cola fcaramuccia ,  nella  quale  era  rimaflo  uccifo  un  Inglefe ,  s' erano  ri- 
tirati verfo  la  cofla ,  e  giunti  alla  loro  barca ,  aveano  prcQ  quattro 
dei  loro  compagni ,  che  facevano  Granchj ,  e  Oflriche  ,  e  fc  n'  erano 
andati  a  una  piccola  Ifola ,  vicma  a  Hatteras  ;  che  là  s' erano  per  qual- 
che tempo  trattenuti,  ma  che  fé  n'erano  poi  andati,  fenza  faperfi  do- 
ve ;  e  con  quefta  relazione  il  Gap.  Siafford  fé  ne  tornò  alla  fua  flotta  a 
Hatteras . 

Non  oflantc  tutto  qucflo,  il  Sig.  White  cercò  di  rinnovare,  e  man- 
tenere una  buona  intelligenza  con  diverfe  nazioni  d'Indiani,  che  vive- 
vano fulla  colta  del  mare  ;  ma  vedendo  che  non  afcoltavano  molto  le 
fuc  offerte  d'amicizia,  rifolvè  di  non  differire  altrimenti  le  fuc  vendet- 
te fopra  quelli  di  Daffamonpeake.  Quella  nazione  abitava  appunto  in 
faccia  all' Ifola  di  Roanoke,  nel  continente,  in  un  collodi  terra  eh' è 
fra  il  fiume  chiamato  prefentementc  Alligatore ,  e  il  Nirrows .  Verfo  mez. 
zanotte  il  Sig.  White  ufcì  fuori  con  il  Gap.  StafTord ,  e  con  24.  uomini  \ 
fra  i  quali  v'  era  Manteo ,  che  fervi  loro  di  guida ,  e  fi  portò  da  lea* 
liffimo  Inglefe.  Sbarcarono  allo  fpuntar  del  giurno,  ed  effendo  andati 
di  là  dalla  Città ,  aflàlirono  alcuni  Indiani ,  che  ftavano  fedendo  intorno 
al  fuoci).  Ne  avevano  già  ammazzato  uno,  e  fpenivano  di  fare  una' 
piena  vendetta  fui  rimanente;  ma  fi  difingannargao  ben  prefto,  e  tro- 
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yarono,  che  quelli  erano  i  loro  amici  di  Croatan,  venutivi  a  cogliere 
il  loro  Grano,  perchè  aveano  fentito,  che  dopo  la  morte  del  Sig.  Hov, 
gì'  Indiani  di  Daflàmonpeake  fé  n'  erano  fuggiti .  Manteo  loro  paefano , 
fi  dolfe  dell'errore,  ma  per  altro  l'imputò  tutto  alia  loro  propria  fol- 
lìa; e  così  avendo  colto  tutto  quello,  che  v'era  di  maturo,  e  fac- 
cheggiato  il  rimanente,  fé  ne  tornarono  a  Roanoke. 

Nel  12.  Agofto,  IVIanteo,  giufta  l' ordine  dal  Cav.  Walter  Raleigh  ,fu 
battezzato,  ed  in  ricompenfa  della  fua  fedeltà , chiamato  Signore  di  Roanoke, 
e  Daflàmonpeake.  Nel  18.  la  figlia  del  Governatore,  moglie  d'Ananias 
Dare,  uno  del  Configlio,  dette  alla  luce  una  bambina,  la  quale,  eflendo 
la   prima  nata  in  quelle  parti ,  fu  chiamata   Virginia .  Non  molto   dopo 
nacque  una  difpura  fra  il  Governatore,  e  i  fuoi  adìftenti,  o  fia  il  fuo 
Configlio,  concernente  il  trovare  una  perfona  da  mandarfi  in  Inghilter- 
ra ,  per  procurare    dei    foccorfi  .   Tutti   ricufarono ,  eccettuatone  uno , 
che   fu   creduto   inettilfimo  all'  intraprefa .  In  ultimo   eleflero  unanime- 
mente il  Governatore ,  come  la  perfona  più  idonea  ;  ed  avendo  egli  difte- 
fo  un  foglio,  in  cui  fi   protefiiava  di  non  voler  lafciar  la  Colonia,  Io 
indufìèro  all'  ultimo  colle  molte  importunità  ad  accettare .  Avendo  per- 
tanto lafciato  più  d' un  cento,  di  perfone  in  una  dell'  Ifole  di  Hatteras ,  per 
farvi  una  piantazione ,  fc  ne  partì ,  e  dopo   molte   traversìe  e  difficol- 
tà, arrivò    prima  in  Irlanda,  e  di  là  fé  ne  venne  in  Inghilterra. 

In  codefto  tempo  la  nazione  era  in  granditfima  commozione  e  ti- 
more d'un'  invafione  degli  Spagnuoli,  e  fi  tenevano  per  ordine  della  Re- 
gina diverfi  Conliglj ,  comporti  dei  piii  vecchj ,  e  più  efperti  Coman- 
danti di  mare .  Defilino  efla  ancora  un  Configlio  di  guerra  ,  comporto  di 
quelle  perfone,  ch'erano  in  maggior  riputazione  d'efperienza  e  capaci. 
tà  nel  militare,  ad  effetto  di  metter  nel  Regno  le  forze  di  terra  nel 
Biigliore  flato  di  difefa,  che  fofiTe  poffibile.  A  quefto  fine  furono  fceltì 
Lord  Grey,il  Cav.  Francefco  Knolles,  il  Cav.  Tcmmafo  Leighton, 
il  Cav.  Walter  Raleigh,  il  Cav.  Giovanni  Norris,  il  Cav.  Riccardo  Green- 
vil,  il  Cav.  Riccardo  Bingham,  il  Cav.  Ruggiero  Williams,  e  Ralph 
Lane,  Scudiere,  ed  ultimo  Governatore  di  Virginia,  i  quali  furono  per- 
tanto   molto  occupati  in  quefte  importanti  deliberazioni. 

Avendo  frattanto  dilleib  un  piano  d' operazioni ,  e  fatte  tutte  le  op- 
portune difpofizioni  per  la  difefa  della  nazione,  il  Cav.  Walter  trov* 
r  opportunità  di  alleftire  una  piccola  flotta,  per  follievo  delia  Colonia, 
a  Biddeford  ,   molto /^llecitamente  nelf  anno  prollìmoi  e  la  mefle  fot- 
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to  il  comando  del  Cav.  Riccardo  Greenvil ,  che  di  già  non  afpettava  altro 
che  il  vento  per  ufcir  fuori.  Ma  crefcendo  Tempre  l'apprenfione  per  il  va- 
llo e  formidabile  armamento,  che  il  Re  di  Spagna  andava  facendo ,  tut- 
te  le  navi  di  forza,   ch'erano  allora  in  pronto,  ebbero  ordine  dal  go- 
verno di   rimaner  nei  loro  porti,  per  dover  difendere  il  proprio  pae- 
fe;  e  all'ifteflo  Cav.   Riccardo  Greenvil   fu  particolarmente    comandato 
di  non  ufcir  di  Cornwall ,  dov'  era  il  Cuv   Walter  Raleigh ,  occupato  a 
far  la  raflegna  delle   truppe  ,    a   difciplinarle  ,  e  a  compier  a  tutti   gli 
altri  doveri  del  fuo  porto  di  Luogotenente  di  quella  Contèa.  Ciò  non 
oftante   il  Governator  White  s'  adoprò  cosi  cfficamente   con    elfi ,  che 
ottenne  due  piccole  barche ,  e  farpò  da  Biddeford  il  22.  d'  Aprile  del 
1588..   Quefti    baftimenti,  quantunque   di  piccola  forza,  più  intenti  a 
fare  un  viaggio  lucrofo ,  che  al  foUievo  della  Colonia ,  fi  dettero  a  far 
delle  prefe;  finché  all'ultimo  uno  di  elfi,  incontratofiin  due  baftimenti  di 
guerra,  fu,  dopo  un  fanguinofo  combattimento,  vinto  e  fpogliato.  Co- 
sì mal  concio,  e  rovinato,  fé  ne  ritornò  in  Inghilterra  un  mefe  dopo, 
e  di  lì  a   tre  fettimane  in  circa  tornò  ancora  l' altro ,  che ,  fé  non  avea 
avuto    un  dcftino  affatto  fimile,  almeno  non  avea  fervito  al  propofto 
fine ,  ed   era   fiato  cagione  d'  un  danno  fempre  maggiore   alla  Colonia 
della  Virginia,  e  d'un  difpiacere  fiinfibililfimo  al  fuo  patrono  in  Inghil- 
terra . 

Quefti  difordmi  dettero  molta  noja  al  Cav.  Walter  Raleigh ,  che  già 
fino  allora  avea  fpefo,  fecondo  quello  che  ci   viene  autenticamente  af- 
ficurato,  niente  meno  di  40000.  Lire  nell' intraprefa .  Egli  aveva   ancora 
poco  prima  ricevuto ,  in  premio  dei  rilevanti  fervigj  preftati  nelle  guer- 
re dì  Scozia ,  un  ampiffimo  privilegio ,  per   una  gran  porzione  delle  ter- 
re del  Conte  di  Defmond,  ai  termini  del  quale   egli  avea  procurato  di 
pienamente   foddisfare ,  facendole  coltivare  da  Inglefi ,  e  non  adoprando 
alcuno  di  quelli  artifizi   e  fi'odi ,  di  cui  vennero  accufati  tutti  gf  altri 
concetfionarj ,  Sicché  l'  eftrema  bontà  della   Regina  per  eflb   gli  riufcl 
piuttofto  d'aggravio    e  pefo,    che   d'alcun  real  vantaggio  o    proftto. 
Oltre  di  che,  cllcndoeglì  in  materia  di  guerra  il  primo  ingegno,  che  foflTe 
in  quel  tempo,  in  cui  tutti  gl'animi  erano  infiammati  contro  a  cu    a 
invafione  di  Spagnuolì ,  avea  di  già  profeguita  quella  guerra  con  gran 
difpendio,  ed   induftria,  e  con  un  coraggio  e  fucceflTo  incredibile .  Per 
tutte  quefte  ragioni  il  Cav.  Walter  Raleigh  mediante  un   contratto,  in 
data   del    7.  Marzo   del   1538.,  e   S9.  ,  concefle   al  Signor   Tommafo 
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Smith,  con  altri  incrcanti ,  o  intraprendenti  di  Londra,  ed  al  Govema- 
tor  Wliitc  con  altri  gentikioniini ,  facolti'i  di  continuare  la  piantazione 
della  Virginia .  Con  quello  accordo  egli  concedeva  al  detto  Tommafo 
Smith,  a  Giovanni  White,e  altri ,  fecondo  un  privilegio  di  gi;\  concct- 
Ib  alla  CittJi  di  Raleigh,  piena  liberta  di  condurre  alla  Virginia,  edivi 
far  domiciliare ,  quei  fudditi  di  Sua  Macfl;\ ,  che  volefTcro  andarvi .  Era 
parimente  conceflb  ai  fudditi,  loro  eredi,  o  procuratori  libero  com- 
iTiercio  e  trafiìco  colla  Virginia,  o  con  qualunque  altra  parte  d'Ameri- 
ca, dove  il  detto  il  Cav.  Walter,  o  luoi procuratori  ,  avellerò,  o  preten- 
deflero  d'avere  qualunque  intereire,  titolo,  o  privilegio.  Fece  inoltre 
per  loro  incoraggi  mento ,  e  per  il  comun  bene ,  che  foflero  date  loro 
liberamente  100.  lire  Steriine,  da  doverfi  impiegare  nel  propagare  in 
quelle  barbare  e  idolatre  contrade  la  Criftiana  Religione . 

Quelli  per  altro  non  furono  diligenti ,  e  folleciri  nell*  intraprefa , 
come  avrebbero  dovuto  eflere,  poiché  era  gìh  pallìito  un  anno,  che 
non  aveano  principiato  cofa  alcuna  in  foUievo  della  Colonia.  Nel  1589. 
e  90.  il  Sig.  White,  con  tre  baftimcnti,  fece  vela  da  Plymouth,  e  paf- 
Ihndo  per  l'Indie  Occidentali,  vi  (ì  trattenne  qualche  tempo ,  per  efeguìre 
alcune  imprefe,  fecondo  il  nome  ch'eflo  dava  loro,  ma  che  non  confifleva- 
no  in  altro ,  che  nell'  annojare  gli  Spagnuoli ,  fopra  dei  quali  fece  un  bot- 
tino confiderabile .  Nel  3.  d' Agoflo  arrivarono  ad  alcune  Ifole  baffe  ed 
arenofe,  che  fono  a  Ponente  di  Wacoron;  di  ih  andarono  a  Croatan;  e 
pol(:ia  ad  I  lattcras .  Quivi ,  nel  luogo  dove  tre  anni  prima  era  Hata  lafeiata  la 
Colonia ,  fcoprirono  un  fumo  ;  la  mattina  prollìma  fecero  alcune  fcari- 
che  di  cannone,  per  dar  notizia  del  loro  arrivo,  ed  alleftite  due  feia- 
luppe ,  il  Cap.  Cooke ,  e  il  Cap.  Spicer  fé  ne  .andarono  a  terra ,  dove 
non  trovarono  nò  uomo  ,  né  fcgno  d'  uomo ,  che  vi  fofle  Itato  di  frefco . 
Il  giorno  dopo  fi  prepararono  ad  andare  a  Roanoke,  ma  foffiando  il 
vento  impetuofo  da  Greco ,  una  delle  fcialuppe ,  nel  paffare  una  fccca , 
s'empì  per  la  metà  d'acqua,  e  l'altra  fu  arrovcfciata.  Vi  rimafe  anne- 
gato il  Cap.  Spicer  con  altri  fei ,  e  quattro  che  poterono  un  poco  nuo- 
tare, e  che  avendo  procurato  di  tenerli  lontani  dalli  fcoglj,  li  mantennero 
in  qualche  profondità  d' acqua ,  fi  falvarono  mediante  la  deftrezza ,  e 
l'attenzione  del  Cap.  Cook  nell' altra  barca.  Quefto  accidente  difanimii 
di  maniera  i  marinari ,  che  appena  fu  poliìbile  il  perfuadergli  a  far  al- 
tre ricerche  della  Colonia .  E  veramente  conlidcrando  gli  l'cogìj ,  e  i  pe- 
ricoli di  quel  mare,  l' ignoranza,  e  l'ineipericnza, eh' avevano  di  quella 
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corta,  fu  cui  difgraziatamente  fi  dettero  a  fare  il  primo  ftabilimento,  è 
una  maraviglia  ,  le  non  incontrarono  più  accidenti  e  difgrazie ,  di  quel- 
lo  che  realmente  fecero. 

Avendogli  finalmente  la  franchezza,  e  l'alacrità  dei  loro  Capitani 
un   poco  incoraggiti,  meflero  in    pronto    due   altre  fcialuppe,  con    19. 
uomini,  per  Hattcras.  Quando  il  Sig.  VVhite  lafciò  la  Colonia  tre  an^ 
ni  avanti,  parlavafi  d'andare  50.  miglia  più  addentro  del  continente ,  ed 
era  reftiJ.o  concordato ,   che  le  follerò  venuti  a  lafciar  quel  luogo ,  do- 
ve erano  attualmente,  dovefforo  feri  vere  in  qualche  albero,  porta,  o  al- 
tro ,  il  luogo  dove  foflero  per  andare  ;  e  fé  fi  foflcro  trovati  in  qualclie 
anguftia,    lo   dovelTero   efprimere,  o   dare  ad  intendere,  col  farvi  una 
croce.  Quando  dunque  sbarcarono,  fuonarono  una  tromba,  ma  non  ne 
riceverono  rifpofta,  e  nelf incamminarli   verfo  quel  fuoco,  che  avevano 
veduto ,  trovarono  che  non  era  altro ,  che  erba ,  ed  alcuni  alberi  fradicj ,  che 
bruciavano.   Cercando    dunque  fu  e  giù    per  f  Ifola,  s'imbatterono  in 
un  luogo  ,  dove  viddero  fcolpite  tre  belle  lettere  Romane  C.  R.  O. ,  ma  Ccn- 
za  legno  alcuno  di  calamità .  Continuando  le  loro  olFervazioni  viddero  fcritto 
CROATAN  ,  in  belle  lettere  cubitali ,  in  uno  dei  loro  principali  polli , 
ma  fempre  fenza  croce,  né  altro  fegno  di  difallro.  Le  loro  cafe  erano 
demolite  ,  ed  era  (lata  alzata   un'  alta  palizzata  a  guifa  di  forte .    Trova- 
rono  parimente  i  luoghi ,  dove  erano  Itati  fepolti  i  loro  beni ,  ma  molti 
erano  Itati  Icavati,  e  fparfi  all'intorno  ,   e  tutti  erano  Ibti  faccheggìati ; 
il  Sig.  VVhite  per  altro  vi  riconobbe  diverfi  dei  fuoi .    Con  quella  lie' 
ta  fcopcrta ,  come  elfi   credevano ,  del  luogo  ov'  era  la  Colonia ,  fé  ne 
tornarono  ai  loro  baftimenti,  ma  poco  mancò,  che  una  tcmpefta  orri- 
bile ,   che  continuò  tutta  la  notte,  non  gU  fummergeirc. 

La  mattina  llguente,  nel  farpare  per  andare  a  Croatan ,  che  era 
una  Città  Indiana ,  nella  parte  IMeridionale  di  Capo  Lookout ,  fi  ruppe 
una  delle  loro  gomene,  e  portò  via  leco  un'altra  Ancora;  ma  lafciata 
andar  la  terza,  il  basimento  fu  di  maniera  trafportato,  eh'  ebbe  quafi  a 
naufragar  lliUa  fpiaggia.  Avviliti  da  tante  fciagure,  non  ellendo  loro  refta- 
ta  altro  che  un'Ancora,  ed  avendo  quafi  confumate  le  loro  provvifionì 
depolero  ogni  penfiero  di  far  altre  ricerche  per  allora ,  e  detcrminaro! 
no  d'andare  all'Indie  Occidentali,  per  ivi  fvernare,  e  rinfrefearfi  ;  ma 
principaUiiUite  ibrle  con  animo  di  far  del  danno  agli  Spagnuoli,  e'tor- 
narlenc  la  Primavera,  in  traccia  dei  loro  patriotti.  Ma  il  Vice'Ammi- 
raglio    fu   fempre    ollinatamcntc  inclinato    ad  andarfene  direttamente  in 
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Inghilterra;  ed  il  vento  cfTendo  contrario,  gli  altri  furono  corretti  ad 
nndar  per  l'Ifolc  di  Ponente,  dove  arrivarono  il  23.  di  Settembre,  del 
J590.,  e  s'incontrarono  con  moki  vafcelii  della  Regina , con  la  loro  propria 
conferva,    e  diverfi  altri. 

L'anno   feguentc,    iSP'*»    il    Cav.  Riccardo  Grccnvil    fu  mandato 
dalla  Regina  Vice  Ammiraglio  del  Lord  Tommafo  Howard,  con  fette  na- 
vi  da  guerra,  e   alcuni  altri  baftimenti  più  piccoli,  per  forprendere  la 
flotta    Soagnuola .  Alle  Azoridi  quello  piccolo  fquadrone  fu  forprcfo  da 
53.  groffe  navi ,  fpcdite  a  quello  effetto  dalla  Spagna;  ed  il  Cav.  Riccardo 
Greenvil ,  che    non   avrebbe  voluto  lafciar  in  terra   una  gran  parte  dei 
fuoi,  andati  per   far   acqua,  e  provvcderfi   d'altre  cole  neccflìiric,  ab- 
bandonati all'  infolenza  e  barbarie  dcgl'  liolani ,  fi  trattenne  tanto   nel  ri- 
pigliarli a  bordo ,  che  fi  trovò  rinchiufo  ira  la  Flotta  nemica  da  una  par- 
te,  e  r  Ifola  di  Flores  dall'  altra .  In  quella  pericolofa  fituazione  fdegnò 
di  moflrare  alcun  fegno  di  timore,  o  di  cercar  la  fua  (Iilvezza  nella  fu- 
ga  ;  ma  fi  gettò  bravamente   addoflb   l' inimici ,    cercando  di    farfi   una 
ftrada  per  mezzo  di  elfi ,  quantunque  il  tentativo  l*  obbligane  a  fofl:enc- 
re  un  coraggiofo  e  ofliinaco  combattimento ,  colle  migliori  fra  le  navi  Spa- 
gnuole,  per  15.  ore  di  ieguito.  Fu  tutto  a  un  tempo  abbordato  dal  S. 
Filippo,  nave  di    1500.   tonnellate, e  78.  grolfi  pezzi  d'  artiglierìa,   e  da 
quattro  altre  delle  piti   forti ,  che  follerò   nella  Flotta  Spagnuola ,  piene 
di  gente,  alcune  con  200.,  alcune  con  500.,  ed  altre   con  8oc.  foldu- 
ti ,  oltre  i  marinari  ;  ed  egli  flieffo  non  ebbe  mai  meno  di  due  grollì  Galeo- 
ni ai  fianchi,  i   quali  di  tempo    in  tempo  erano  rilevati  da  baflimenii 
frefchi ,  e  foccorfi  con  nuova  gente  e  munizioni .  Si  portò  per  altro  con 
una  bravura  e  condotta  così  fingolare ,  che  ne  refe  alcuni  incapaci  di  tenere 
il  mare ,  altri  ne  affondò ,  e  gf  obbligò  quafi  tutti  a  ritirarfi ,  Nò  volle  mai 
abbandonare  il   Caflèro ,  quantunque  rimanefle  ferito  nel  principio  dell' 
azione,  fino   che  non  ebbe  ricevuto  una  pericoloni  ferita  nel  corpo  da 
una    palla  di   mofchetto.  Allorché  egli  fccfe  per  farfi  medicare ,  ne  rice- 
vo un'altra  nella  tefi:a,  e  gli  fu  ammazzato  il  cerufico   accanto.  Erano 
di  i(ìh   Itati  uccifi  quafi  tutti   i  migliori  fra  i  fuoi ,   il  bafl:imcnto  molto 
maltrattato ,  il  ponte  ricoperto  di  morti  e  feriti ,  e  confumata  la  fua  pol- 
vere fino  all'ultimo  barile.  In  quello  filato  egli  ordinò,  che  fi  mandalle 
a  fondo  il  ballimcnto,  ma  gl'ufìziali,  che  v'erano  rimafiii,  vi  fi  oppofero; 
quantunque  la  maggior  parte  dell'equipaggio  unita  con  lui,  ed  il  coman- 
dante dell'artiglierìa,  fc  non  l'olle  fi:ato  impedito,  voleflero  piuttofi:o  darfi 
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hioco,  che  cadere  nelle  mini  degli  Spagnuoli .  Quando  la  nnvc ,  o  piìi 
tofto  i  fùoi  mifcri  avanzi,  fi  furono  refi,  il  C  v.  Riccardo  fu  portato  a  bordo 
dell' Ammiraglio  Spagnuolo,  dove  di  lì  a  due  giorni  morì,  dopo  d'avere 
collo  ftraordinario  fuo  coraggio,  e  rìfoluziime ,  dcftata  la  più  alta  ammi- 
razione nell'inimico  mcdefimo.  Quando  fentì  avvicinarfi  l' agonie  della  mor- 
te, rivoltij  ai  fuoi  ufiziali,  che  gli  facevano  corona,  difie  loro  in  Spa- 
gnuolo," io  moro,  e  moro  con  animo  lieto,  e  tranquillo,  perchè  la  mia 
morte  è  quella  d'un  vero  foldato,  che  ha  combattuto  per  la  fua  pa- 
tria, per  la  fua  Regina,  e  per  il  fuo  onore  ";  intendendo  così  di  mettere 
in  Vida  tutti  i  gencrofi  motivi ,  che  devono  infiammare  il  petto  di  quel- 
li ,  che  afpirano  alla  vera  grandezza  e  bravura ,  e  che  fi  vogliono  fol- 
levare  oltre  la   sfera  ordinaria  della  maggior  parte  degl'  uomini . 

Così  finì  eroicamente  quello  illuftre  Signore,  il  quale,  dopo  il 
Cav.  Walter  Raleigh,  fu  la  principal  perfona,  che  s' impiegane  in  que- 
lla prima  intraprefa  della  Virginia.  Egli  era  maravigliofamcnte  abile  per 
fervir  la  fua  Patria,  tanto  in  pace  the  in  guerra,  tanto  in  mare  che 
in  terra,  e  così  (limato  ed  amato  dal  fuo  generofo  parente,  il  Cav.  Wal- 
ter ,  eh'  egli  volle  onorar  la  fua  morte  collo  fcriver  di  proprio  pugno 
una  diftinta  relazione  dell'  azione ,  eh'  egli  fece  immediatamente  (lampa- 
re ,  fui  fine  dell' iftelFo  anno  1591.,  per  togliere  ogni  fede  ad  alcune  ma- 
liziofe  voci ,  (late  da  qualche  Spagnuolo  fparfe  contro  alla  fua  memo- 
ria. Il  rimanente  delle  navi  Inglefi ,  avendo  fpazio  abbaflanza,  combat- 
tè bravamente;  e  fino  che  ebbero  il  vantaggio  del  vento,  fecero  tut- 
to quello ,  che  fi  poteva  afpettarfi  da  genti  valorofe . 

Il  Lord  Howard   volle  ancora   arrifchiare  tutta  la  flotta ,  per  h'bera- 
re  il  Cav.   Riccardo,   e  per  caricare  il   poilo ,  dove    (ì  trovava   impe- 
gnato; ma  fu  difilialb  dagl' ufiziali,   la   prudenza   dei  quali   rifcofle  po- 
fcia   r  .npprovazione  del   Cav.  Walter  mcdefimo  ;  quantunque  a  mio  giu- 
dizio nefilino  poflla  afllcurare  quel  che  farebbe   fucceduto,  fé   lei  navi 
da  guerra  di  più,  infieme  con  i  corfiri  che  v'erano,   fi  fofitro  gettate 
addoflb  un   nemico ,  contro  al  quale  un  folo  baltimento  aveva  follenu- 
to  un'azione  così  pertinace.  Quando   la  notte  gli  feparò,  fé  n'andaro- 
no tutti  fnni  e  fidvi,  e    nel  loro  ritorno  fecero  diverfe  ricche  prede. 
Il    Cav.    Walter  follevaco  in  qualche   maniera    dall'  intraprefii  della 
Virginia ,  mediante  la  coUione  fattane ,  fu  ben  tofto  dal  fuo  ingegno  at- 
tivo, e  vivace ,  condotto  a  mettere  le  mani   in  altre  fcoperte  ed  impre- 
fc .  Contribuì  molto  gcnerofamcntc  per  il  difcoprimento  del  palio  a  Mae- 
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Uro  nel  Mnr  (?cl  Sud,  e  pi-'r  altre  cofe  di  fimil  forta ,  ma  avendo  per- 
duta la  grazia  della  fua   Real  Sovrana ,  per  un  intrigo  amorofo  con  una 
delle  fue  damigelle,  che  divenne  pofcia  fua   moglie,   intraprefe  pedb- 
mlmente,  l'anno  1595.,  la  (coperta  della   Gujana,  ricco  paefe  fui  Fiu- 
me Orinoco ,  nelf  America  Meridionale .  Dopo  il  fuo  ritorno  fcrifTe  una 
bcUillima  relazione  della  fua  fpedizione,  deftinata  fpccialmcntc  ad  indur- 
re la  Regina,  e  la  nazione,  a  profeguir  l'intraprcfa,  e  farvi  uno  ftabi- 
limento;  ma  tutte  le  fue   ragioni  furono  inutili,   mediante  l'oppofizio- 
ne  d'alcuni  dei  Grandi,  gelofi  di   lui,   e  del   fuo  merito;  e  quantunque 
riacquiftalfe  il  favore  della  Regina,  non  potò  mai  ottener  cofa  alcuna 
in  prò  di  quelt'  importante ,  e  plaufibile  difcgno .  Non  per  quello  l' ab- 
bandonò egli  medefimo,  anzi  immediatamenie  dopo  fpedì  per  due  vol- 
te a  far  delle  ulteriori  fcoperte ,  ed  a  mantener  quei  nativi  nelle  buo- 
ne  difpofizioni,  in  cui  erano  verlb  gl'Inglefi.  Anco  dopo  la  fua  ultima 
difgrazia,  allorché  egli  era  nella   torre,  trovò  maniera  di  mandare  avanti 
r  imprefa:  ed  è  così  noto  l'ultimo  viaggio  che  vi  fece,  dopo  la  fua  li- 
berazione, e  le  fatali  confegucnze  ch'ebbe,  che  non  ù  necelTirio  il  dar- 
ne  una  particolar  relazione .  Non  fi    fcordò  nemmeno  della   Colonia  di 
Virginia  ,  non  oftanti  l'immenfe  fpefe,  che  gl'era  collata  , con  sì  poco  pro- 
fitto; perchè  vi  mandò  per  cinque   volte  a  farne  ricerca,  ed  a    recarle 
foccorfo,  ed  in  ultimo,  nel  Marzo  del  1602. ,  vi  fpedì  Samuellu   Mare 
di  Weymouth,  il  quale,  come  tutti  gl'altri,  non  conclufe  cofa  alcuna, 
e  fé  ne  tornò  con  delle  notizie  frivole  ed  infignificanti . 

Tutte  quelle  premure  del  Cav.  Walter  non  avevano  pertanto  altro 
fcopo,  che  di  tirarne  fuori  quella  povera  gente,  fenza  punto  penlarc  a 
profeguire  il  fuo  primo  difegno  dello  flabilimento  d' una  Colonia .  Sicché 
era  già  melìb  da  parte  ogni  penfiero  fopra  la  Virginia ,  ed  il  progetto 
fé  ne  flette  fepolto  per  quafi  12.  anni,  dopo  dei  quali  fu  nuovamente 
mcffo  in  campo  dal  Cav.  Bartolommeo  Gofnold ,  che  intraprefe  di  far- 
vi un  viaggio,  e  fece  vela  da  Dartmouth  il  26.  di  Marzo  1602.,  in 
una  piccola  barca,  con  31.  uomini.  Egli  fi  tenne  a  Tramontana  quan- 
to  glie  lo  permelTero  i  venti ,  e  fu  il  primo ,  che  nell'  andar  in  America , 
tenefle  un  corfo  diretto. 

Negl'ji.  di  Maggio,  elTendo  circa  ai  43.  gradi  di  latitudine,  pre- 
fé  terra  nella  colla  della  Nuova  Inghilterra,  nome  Itatele  aflegnato  do- 
po;^ poiché  ficcome  tutto  queflo  continente,  prima  della  fcoperta  fatta 
dagl'Jnglefi  nel  1534.,  portava  il  nome  di  Florida,  così  dopo  codcllo 
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tempo  tutto  quel  trattò  di  pacfe,  eh' 6  dai  34.  ai  45.  gr.  di  latitudine 
Settentrionale ,  fu  chiamato  Virginia ,  lìn»  che ,  medianti  i  diverfi  (labi- 
limcnti  fattivi ,  non  acquiftò  differenti  nomi.  Il  terreno  dove  approda- 
rono era  baflb  ,  e  la  fpiaggia  era  arena  e  fcoglio  ,  ma  tutta  ricoper- 
ta d' alberi  belli ,  e  magnifici .  Elfendofi  mcflì  all'  Ancora  ,  otto  Indiani , 
in  una  fcialuppa  con  albero  e  vela ,  vennero  arditamente  al  loro  bordo . 
Dai  loro  fegnl ,  dal  loro  baftimento ,  e  da  altre  cofe  che  avevano ,  giu- 
dicarono che  vi  doveano  effere  (luti  dei  Bifcaini  per  pefcare;  ma  non 
trovando  buon  Porto ,  Tarparono ,  e  fi  fliefero  meridionalmente  in  mare , 
La  mattina  dopo  viddero  d'  aver  dato  fondo  in  un  capo  molto  confidc- 
rabile ,  ed  eflTendo  faliti  fopra  i  colli  vicini ,  fcoperfero ,  eh'  era  una  parte  del 
continente,  quafi  circondata  da  Ifole.  Quivi  in  poche  ore  prefero  tan- 
to Baccalà,  che  non  fapevano  che  cofa  farfene,  e  da  quefto  il  luo- 
go prelb  il  nome  di  Capo  Cod,  o  fia  Capo  Baccalà.  Du  quefto  an- 
cora conchiufero  ,  che  nei  mcfi  di  Marzo,  d'  Aprile ,  e  di  Maggio ,  vi  fi 
farebbe  potuta  fare  un'ottima  pefea. 

Dopo  di  ciò  fé  ne  andarono  all' Ifole,  e  s'ancorarono  preffb  una 
di  efle .  Trovarono  che  aveva  quattro  miglia  di  circuito  ,  ed  era  fenza 
cafe ,  e  fenza  abitanti .  V*  era  un  lago ,  che  girava  quafi  un  miglio ,  ed 
il  rimanente  era  così  ricoperto  di  viti ,  intralciate  di  maniera  con  tutti 
gl'altri  alberi  e  fìepi,  che  non  era  appena  pofllbile  il  paflSrvi  di  mez- 
zo. Vi  trovarono  parimente  in  abbondanza  Fravole,  Uva  Spina,  More 
di  Rovo,  e  diverfi  altri  frutti  in  fiore,  e  perciò  la  chiamarono,  Martha's 
Vineyard,  o  fia  Vigna  di  Marta.  Vifitarono  pofcia  le  rimanenti,  e  le 
trovarono  ripiene  delle  medefime  produzioni.  Dettero  a  una  di  efle  il 
nome  d''  Elifabetta  ,  in  onore  della  loro  Sovrana  ,  e  vi  piantaro- 
no del  Grano,  dell'  Orzo,  dell'  Avena,  e  dei  PilcUi,  i  quali  in  14. 
giorni  crebbero  più  di  nove  pollici .  Di  là  pafllirono  in  terra  ferma ,  do- 
ve fi  trattennero  per  qualche  tempo,  rapiti  dall'amenità,  e  bellezza  del 
paefe  ;  ma  ben  tofl:o  ritornati  ali'  Ifola  Elifabetta ,  fpefero  tre  fettimane 
nel  fabbricare  una  cafa,  in  una  piccola  Ifola  di  circa  un  acro  di  ter- 
reno, fituata  nel  mezzo  d'un  gran  lago  d'acqua  dolce,  di  circa  a  tre 
miglia  di  circonferenza. 

Viddero  diverli  dei  naturali  del  paefe,  fi  fecero  dei  reciproci  do- 
nativi ,  ed  ebbero  con  efll  qualche  piccolo  traffico .  Quefti  erano  perfo- 
ne  d'  un'eccellente  coftituzione  di  corpo,  attivi,  robufti ,  fani,  ed 
ingegnofitìimi  ,  fecondo  quello  che   dimoflrano  alcuni  dei  loro  piccoli 
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lavori.  Quelli  di  più  badìi  condizione  erano  un  poco  inclinati  al  ftirto, 
ma  i  piti  culti  erano  amantiinmi  del  giudo .  Quivi  gringlcfi  non  foffer- 
fero  alcuna  malattìa  ;  anzi ,  non  oftante  il  cattivo  nutrimento ,  e  pcllìmo 
alloggio,  divennero  piti  fani,  e  piti  robufti .  Dodici  di  elfi  avevano  de- 
terminato di  rimanervi;  ma  confiderando  quanto  foflero  mefchinamente 
provvidi,  furono  all' ultimo  non  fenza  molto  difpiacere  e  ripugnanza, 
tutti  coftretd  ad  abbandonar  1*  Ifola,  ed  arrivarono  a  Exmouth  il  23. 
di  Luglio. 

Nel  principio  dell'anno  proflìmo  morì  la  Regina  Eli  Hibetta ,  acuì 
fuccefle  il  Re  Giacomo  VI.  di  Scozia.  Quelli  fu ,  cheperfue  ragioni  fece 
rinch'uder  nella  Torre  il  Cav.  Walter  Raleigh ,  il  quale ,  ficcome  fu  il 
primo  intraprendente ,  e  motore  di  quelle  fcoperte ,  così    vicn  riguarda- 
to  come  il  fondatore,  ed  il  padre  di  tutto  quel  paefe.   Bi fogna  peral- 
tro confeflare    che  i    fuoi   procuratori  non    s'  adoprarono    fé   non  de- 
bolmente per  ftabilirvin,  e  non  s'allontanarono  mai  molto   dalla  colta 
della  Carolina  Settentrionale,  piena  di  fcoglj,  e  di  pericoli,  e  fiata  fem- 
pre    per  elfi    così    sfortunata  .    Egli  però  col    fuo  difcernimento    pre- 
do comprefe,  dalle   relazioni    che   ne  ricevè,  la  fuperiorità    di   Chefa- 
peake,  per  piantarvi  la  fua  Città  capitale  di   Raleigh;   e  fé  fofle  data 
data  efecuzione  ai   fuoi  ordini,  forfè  gì'  affiiri  della  Colonia   avrebbero 
prefa  una  piega  affatto  differente:  poiché  non  foiamente  avrebbero  fcan- 
fati  tutti  quei   rifchj   e  difficoltà,  che  incontrarono  in  quella  pericolofa 
coda,  e  trovato  da  per  tutto   porti    comodi   e   fìcuri,   ma  flirebbe    na- 
turalmente    riulcito    loro    di   fcoprire   uno    dei  piti  adattati  paefi,  che 
fieno  forfè  nel   mondo ,  per  navi  e  baftimenti , 

Neil' ideilo  anno  1603. ,  mediante  le  perfuafioni  del  Sig  Riccardo  Hack- 
luyt,  foggetto  curiofo  e  indagatore,  e  dopo  la  pubblicazione  della  fa- 
mofa  collezione  dei  viaggj,  fatta  da  un  Canonico  di  Wedminder,  il  Mag- 
giore, e  Senatore,  colla  maggior  parte  dei  mercanti  di  Dridol,  meffero 
inlìcme  un  fondo  di  1000.  LireStcr.,  edalledirono  due  badimenti .  Cerca- 
rono per  altro  d'  ottener  prima  dal  Cav.  Walter  Raleigh ,  come  prò- 
prictario  del  paefe,  la  licenza  e  la  permidione  di  far  delie  fcoperte 
nella  Virginia .  Ne  fu  fatto  Capitano  IVIartino  Pring ,  uomo  intelligente ,  ed 
abile  marinaro;  e  Ruberto  Salccrn,  ch'era  dato  col  Cap.  Gofnold  fanno 
avanti,  fu  dedinato  fuo  allìdcnte.e  piloto.  Ma  ficcome  feguitarono  per  la 
maggior  parte  il  corfo  del  Cap.  Gofnold ,  così  le  loro  fcoperte  non  cb- 
bcro  niente  di   draordinario ,  nò  furono  molto  differenti  dalle  fue. 
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Un'altra  barca  vi  fu  mandata  in  qucft'anno  di  Londra,  fotto  il  co- 
mando del  Gap.  Bartolommeo  Gilbert ,  eh'  era  (lato  parimente  col  Gap. 
Gofnold.  Quella  dopo  d'aver  fatto  qualche  piccolo  traffico  nell'Indie  Oc- 
cidentali, andò  a  cadere  nella  corta  d'America,  circa  ai  37.  gr.  di  lat. 
Settentrionale,  ed  alcuni  dicono,  che  entrò  nella  baja  di  Chefapeak,  dove 
il  Gapitano,  eflendo  fcefo  in  terra,  fu  ammazzato  con  quattro  dei  fuoi . 
Quedo  colpo  difìmimò  di  maniera ,  ed  avvilì  il  rimanente ,  che  immediata- 
mente farparono,  e  ritornarono  in  Inghilterra,  fenza  aver  fiuta,  né  tenta- 
ta  altra  fcoperta . 

Due  anni  dopo  il  Gap.  Giorgio  Weymouth  fu  mandato  dal  Gonte 
di  Southampton,  e  da  Lord  Arundel  di  Warder,  a  fardello  fcoperte  nel- 
la corta  della  Virginia.   Egl'  indrizzò  il  fuo  cammino  a  39,  gr.  di  lat.; 
ma  trafportato  dai   venti  più  a  Tramontana ,  andò  a  battere  in  certi  fco- 
glj,  a  gr.  41.  e  io.  minuti;   ed  efsendone  fortunatamente  ufcito,   prefe 
terra   nel  18.  di  Maggio.  Gli  parve  in  principio,  che  forte  un  pezzo   di 
continente ,   ma  trovò  eh'  era  un'  Ifola  di  fei  miglia  di   circuito .    Di    U 
potò  fcoprire  il  continerte,  ed  alcune  montagne  altiflime;  e  corteggian- 
do fra  l'Ifole  contigue  alla  terra  ferma,  trovò  un  Porto  eccellente.  Quivi 
il  22.  di  Maggio  le  fue  genti  piantarono  un  orto ,  e  fra  1'  altre  cofe  vi  fe- 
rainarono  dell'Orzo,  e  dei  Pifelli,  che  in  16.  giorni  di  tempo  crebbero 
all'altezza  di  otto  pollici;  benché  il  terreno  a  loro  giudizio  forte  molto 
inferiore  a  quello,  che  trovarono  poi  in  terra  ferma.  Nel  dì  30.  di  Mag- 
gio, il  Gapitano ,  con  altre  50.  perfone,  andò  a  vifitare,  e  riconofcere  H 
continente;  ed  avendo  trovato  un  bel  fiume,  che  fcorreva  per  entro  il 
paefe,  fé  ne  tornò  indietro,  per  potervi  entrare  col  bàfcimento.  Qual 
fiume  forte  quefto ,  ed  in  qual  parte  della  corta  d' America  andartèro  a 
cadere ,  è  difficile  di  determinarlo  efattamente  ;  poiché  avendo  effi  trafcu- 
rato  di    dirci,  qual   corfo    ttncflero,  dopo  che  0  furono   difimpegnati 
dagli  fcoglj,  riman  fempre  in  dubbio,  ie  andaflero  a  gettarrt  in  qualche 
parte  della  baja  di  Maflachufet ,  o  piuttofto   più  meridionalmente  nella 
corta  dell' Ifola  di  Rodi,  Nnraganfet,  o  Gonnefticut;  quantunque  io  fia 
molto  inclinato  a  credere,  che  qutrto  fiume  forte  quello  di  Naraganfet, 
o  Connecticut,  e  l'ilbla,  quella  che  li  chiama  in  oggi  Block  Island.  Egl' 
è   per    altro  certo ,  che  Oldmixion  (  l' Autore  del  libro  intitolato   The 
British  Empire  in  America  ),  fecondo  il   fuo  folito  cortume,  è  quivi 
rtranamcnte    fcon-etto,    e    diflttolb;   poiché,   dopo  d'aver  decifo  con 
poehillìmo  fondamento,   che  la  piccola  Ilbla ,  che  toccarono  in  princi- 
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pio,  e  che  avea  Tei  miglia  di  circuito,  era  l'ifola  Lunga,  nella  cofla  della 
Nuova  Jork,  immediatamente  dopo, con  un  afTurdo  molto  maggiore ,  chia- 
ma quefto  il  Fiume  di  Powhatan,  prefentemente  Fiume  di  James,  t 
IViezzogiorno ,  com'egli  dice,  della  Baja  di  Chefapeak. 

Quando  il  Gap.  Weymouth  ritornò  a  bordo ,  trovò  che  gì*  Indiani 
avcano  contratta  un'amicizia  col  fuo  equipaggio;  ch'elfi  avevano  avuto 
qualche  piccolo  traffico  infieme,  e  fi  davano   molti  reciproci   fcgni  di 
civiltà  e  cortefia.  Poiché  ficcome  gì'  Inglefi  intendevano  d'abitare  il  loro 
paefc,  per  eflere  il  difegno  di  quell'  illuftri  intraprendenti,  che  ve  gì' a- 
vevano  mandati ,  che  doveflero  propagare  la  Religione  Crifliana  fra  quella 
barbara  gente;  cosigli  trattarono  molto  amichevolmente;  e  barattandofi  gì* 
oftaggj,  andavano  qualche  volta  a  terra  con  effi ,  ed  ellì  talora  a  bordo  dcgl*  In- 
glefi .  All'  ultimo  il  Capitano  fu  molto  vivamente  follecitato ,  perchè  andafle 
in  terra  ferma ,  a  trafficare  col  loro  Bashabes ,  o  principal  Signore .  In  confe- 
gucnza  di  ciò  egli  armò  la  fua  barca  con  14.  uomini,  e  andò  con  eflì;  ma 
avendo  chiaramente  veduto  ,che  fotto  vi  fi  nafcondeva  il  tradimento,  e 
che  quello  non  era  altro  che  uno  ftrattagemma ,  per  tagliarli  fuori ,  s' afflcu- 
rò  di  cinque  ;  e  gli  trattò  pofcia  fempre  con  molta  civilti\ ,  ma  non  fi 
volle  pili  fidar  di  loro . 

Avendo  impiegato  qualche  tempo  nello  fcandagliar  tutte  1*  Ifole ,  ca- 
nali,  e  pafli,  e  trovate  quattro  diverfe  firade  d' introdurre  un  baflimen- 
to  nella  baja,  all'ultimo  s'inoltrarono  per  a6.  miglia  fu  per  il  fiume. 
Viddero  che  la  marèa  vi  s'alzava  18.  piedi;  che  40.  miglia  fopra  la  fua  im- 
boccatura era  largo  un  miglio;  che  avea  un  canale  molto  rapido,  e  profondo 
dai  fei  agi'  otto  piedi ,  e  che  ogni  mezzo  miglio  v'  erano  dei  belliffimi  foni 
di  mare ,  e  porti ,  fra  i  quali  alcuni  capaci  d*  un  cento  di  baftimen- 
ti .  Il  fuo  terreno  era  graffiffimo  ,  fpianato  da  pertutto  ,  fenza  monta- 
gne ,  fenza  fcoglj ,  e  con  il  margine  della  fponda  erbofiffimo .  I  bofchi 
ancora  v'  erano  grandi ,  e  folti ,  e  graziofamente  irrigati  da  rufcelli ,  e 
forgenti  d'acqua  dolce.  Avendo  lafciato  il  loro  baftimento,  fé  n'anda- 
rono fette  miglia  più  fu ,  dal  termine  dove  arriva  il  flulfo  dell'acqua 
filata,  e  poi  s'incaminarono  verfo  le  montagne.  Faceva  per  altro  un 
si  gran  caldo ,  ed  effi  erano  così  fianchi ,  che  dopo  d'  aver  alzata  una 
croce,  fé  ne  tornarono  con  molto  piacere  al  loro  baftimento.  Non 
molto  dopo  fecero  vela  per  1'  Inghilterra ,  ed  arrivarono  a  Darmouth 
il  18.  di  Luglio,  conducendo  con  effi  i  cinque  Indiani,  fliati  prcfi  dal 
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Capitano,  dei  quali  uno  era  un  Sagamo, o  fia  Comandante  ,  e  gl'altri  tre» 
pedone  di  rango   e   diftinzione,  nel  loro  proprio  paefe. 

Il  Gap.   Bartolommeo  Golriold    avea,  come  è  flato  riferito  di  fo- 
pra,  fatto  nell'anno  1602.  un  viaggio  nelle  parti  S.ttentrionali   della  Virgi- 
nia.  Egl'era  rimafto  così  incantato   dall'amenità,  e  fertilità  dei  luoghi, 
che  avea  veduti,  che,  dopo  il  fuo  ritorno  in  Inghilterra ,  s'adoprò  mol* 
to   nel   follecitare    tutti  i   fuoi  amici    e   conofcenti  ,  acciò    s' uniflero 
con  elfo  nell'intraprefadi  far  uno  ftabilimento  in  un  sì  deliziofo  pae- 
fé.  Dopo  d' aver  impiegati  in  vano  alcuni  anni,  indufle  all'  ultimo  il  Gap. 
Giovanni    Smith  ,  il    Sig.  Odoardo   Maria   Wingfield  ,    il    Sig.   Ruber- 
to Hunt,  e  diverfi  altri,  a  contribuire  per  dar  efecuzione  a  quefto  di- 
fegno.  Ma  ficcome  lo  ftabilir  Colonie  è  un' intraprela  di  troppo  aggravio 
e  Ipefa ,  per  pochi  privati ,  così  dopo  molti  progetti  inutili ,  convenne  loro 
l  indrizzarfi  a  diverfi  della  nobiltà,  a  molte  altre  perfone  qualificate    e  ad 
nlcuni  mercanti;  ai  quali  feppero  a  forza  d'induftria  e  di  premure,  metter 
quello  progetto  in   sì  buona  veduta,  che  all'ultimo  fi  dettero   a  favo- 
mio  leriamente.  D'allora  in  poi  la  Colonia  della  Virginia  continuò  fera, 
rre  a  profperare,  fino  che  non  giunfe  allo  flato  florido ,  in   cui  è  pre- 
fentemente . 

La  Virginia  è  in  molti  riguardi  un  ameno  e  comodo  paefe-  per 
che  ha  11  Fiume  Patowmack  a  Greco,  che  la.'fepara  da  Maryland,-  l'Ocea- 
no  Atlantico  a  Levante;  la  Carolina  a  Mezzogiorno,  ed  a  Ponente  le 
montagne  Apalachian ,  che  la  dividono  da  un  vafto  tratto  di  terra  nel 
Canada,  e  dalla  Luifiana.  Si  flende  dai  gr.  36.  30.  di  lat.  Sett.,  fino  ai 
39.  30.,  dalla  parte  Occidentale  della  baja  di  Chefapeake;  mn  dall' Orien 
tale  fi  flende  folamente  da  Capo  Charles,  a  gr.  sr-  13..  fino  ai  .8 
La  fua  larghezza,  fin  dov'è  coltivata,  è  di  100.  miglia  circa,  ma  ver* 

del  Canada,  è  ficurilhma  da  ogni  mvafionc  dei  Francefi,  e  degl' Indiani  lo. 
ro  alleati.  "      """"^w 

Il  clima  della  Virginia,  ficcome  è  fottopofto  a  efler  alterato  dai 
venti,  così  ha  una  temperie  molto  variabile:  poiché  quelli,  che  fof- 
fiano  da  Tramontana  o  Maeftro  fono  eflremamente  acuti  ,  puniren 
ti ,  e  tempeftofi  ,  mentre  quelli  che  vengono  da  Mezzogiorno  o' 
Scirocco,  lono  umidi  ,  e  caldilfimi  .  L'  Inverno  in  queflo  paefe  è  a- 
fciutto,  e  fercno;  vi  cade  della  neve  in  gran  quantità,  ma  rare  voi 
te    VI   11  conlerva  più  d'un    giorno   o  due;  ed  il  gelo,   quantunque 
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forte ,  rare  volte  è  di  più  lunga  durata .  La  Primavera  v'  è  qualche  vol- 
ta piti  follecita,  che  in  InghiUcrni  ;  i  mefi  di  Maggio,  e  Giugno  vi  fo- 
no deliziofifTimi;  il  Luglio,  e  l'Agofto  molto  caldi,  ed  il  Settembre  è 
celebre  per  le  dirotte  piogge ,  che  vi  cadono .  Verfo  la  cofta  il  terreno 
è  baffo,  e  fi  mantiene  tale  per  un  cento  di  miglia  dentro  terra;  fen- 
za  che  appena ,  per  tutto  quefto  tratto ,  s' incontri  né  una  collina ,  né 
un  faffo.  Vi  fono  alberi  di  diverfe  fpecie,  e  d'un'  altezza  incredibile; 
e  v'è  gran  quantità  di  terra  a  paflura.  Il  terreno  produce  Canape,  Ri' 
fo.  Grano  Indiano,  Seta,  Cera,  Cotone  ec.  mail  Tabacco,  eh' è  la 
mercanzia  principale  della  Virginia,  vi  fi  coltiva  tanto,  che  gl'abitanti 
non  penfano  appena  ad  altra  cofa,  ed  in  confeguenza  quefta  produ- 
zione viene  a  un  prezzo  molto  difcreto.  Quefl:a  forta  ài  traffico  è 
flato  condotto  a  un  fegno  tale  di  perfezione,  che  quella  fpecie  di  Ta- 
bacco dolce ,  che  crefce  fopra  i  Fiumi  James ,  e  Jork ,  vien  riputato 
il  migliore  del  mondo,  e  fi  vende  ordinariamente  nella  Gran  Brettagna, 
per  il  confumo  del  Regno,  manipolato  in  differenti  maniere.  L'  altra 
fpecie ,  chinmata  Aranoacke ,  rende  anch'  elfa  un  egual  profitto ,  e  fi 
eflrac    per   l'Olanda,    la  Danimarca,  la  Svezia,  e  la  Germania. 

Benché  l'ordinario  metodo  di  trafficare  in  quel  paefe  fia  per  via 
di  baratto  d'una  mercanzia  con  un'altra,  o  di  tutte  le  forte  di  efle  col 
loro  Tabacco,  non  oftante  hanno  fra  di  loro  qualche  quantità  d'  Ar- 
gento coniato,  tanto  Inglefe,  che  Spagnuolo.  Quantunque  ancora  vi  fia 
abbondanza  d'eccellente  legname,  e  di  materiali  per  coftruzione,  e  che 
tutto  il  paefe,  entro  alla  Baja  di  Chefapeak,  fra  Capo  Charles,  e  En- 
rico ,  non  fia  altro  che  un  porto  continuato ,  non  vi  fi  fabbricano  per 
altro  bafUmenti  alcuni. 

Fra  le  poche  Città  che  ha,  le  principali  fono  James-Town,  e 
Williamsbourg,  nella  quale  è  un  collegio.  Quefta  è  la  capitale,  e  la 
refidenza  del  Governatore,  dell' affemblea ,  e  dct  tribunali .  Siccome  i 
piantatori  della  Virginia  rifiedono  nelle  loro  pofleffioni ,  o  flittorìe ,  mol- 
te delle  quali  fono  contigue  a  dei  gran  fiumi,  che  fi  gettano  nella  baja 
lupra  detta;  così  i  baftimcnti  poffono  arrivare  fin  quafi  lotto  le  porte  di 
cala,    e  ricevere  i  loro  carichi  di   Tabacco. 

Non  è   fiato  principiato  fé  non  tardilfimo  a  fabbricar  dei  forti  nella 
Virginia;  poiché    tutta    la   Tua    difefa  è  fcmpre    confìftita    in   una  ben 
regolata  milizia  per  terra;  e  per  mare,  nelle  navi  che  vi  fi  mandano  ad 
incrociare  dall' Inghiitcrra  : 

Quando 
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Quando  qualcuno ,  per  vecchiezza  o  malattìa ,  è  divenuto  inabile  a 
lavorare,  fi  colloca  in  cafii  di  qualche  piantatore,  e  fi  mantiene  a  fpc- 
fe  del  pubblico;  ed  è  tale  l' ofpitalità  dei  piantatori  della  Virginia, 
che  un  foreftiero  che  paflì  di  là ,  è  trattato  nelle  loro  cafe  lenza  fpefa  ; 
onde  in  un  paele  come  quello  le  pubbliche  ofterìe  fono  affatto  fijper- 
lluc . 

La  Virginia  fi  divide  in  25.  Contèe;  ed  in  quettc  vi  fono  54. 
parrocchie ,  30. ,  o  40.  delle  quali  fono  fornite  di  miniftri .  Ciafcuna  ha 
una  Chicfa  che  le  appartiene,  e  quelle  che  fono  più  grandi  dell'altre  hanno 
delle  cappelle  di  comodo.  Il  mantenimento  del  miniftro  è  fiflato  ordinaria- 
mente a  1 60C0.  libbre  di  Tabacco  annuali ,  oltre  gV  incerti .  In  quella  Co- 
lonia dicefi  che  vi  licno  folamente  due  conventicoli  di  Presbiteriani,  e 
tre  di  Quacqueri . 

T.e  lue  Contèe  fono  le  feguenti;  Norfolk,  la  Principefia  Anna,  Nan- 
femund,  f  Ifola  di  Wight,  Surry,  Enrico,  Principe  Giorgio,  Principe 
(^av\o,  James  County ,  Jork,  Warwick ,  Elifabetta ,  Nevv-Kent,  la  Con- 
tèa del  Re  e  della  Regina,  Middlefex,  Ellèx  o  Rappahanock,  Rich- 
mond, StalFord,  Wcllmorckind ,  Lancaller,  Northumberland,  Accomack, 
e  Northampton. 

L'utile  del  Tabacco  che  viene  nella  Gran  Brettagna  è  di  circa  300000, 
lire  Sterline  l'anno,  e  la  maggior  parte  dei  profitti  di  quello,  che  fi 
cftrae ,  viene  in  mano  dei  mercanti  Inglefi ,  i  quali  ogni  anno  arricchifco- 
no  il  Regno  quafi  d'altrettanta  fomma,  perchè  tutto  il  pefo  s'  appog- 
gia fui  piantatore,  il  quale  vien  tenuto  bafll»,  col  non  alzar  mai  molto  il 
prezzo  originale  della  mercanzia.  Esanco  da  confiderare  il  gran  vantaggio, 
che  rifulri  dall'  elfer  noi  provvidi  dalle  noflire  proprie  Colonie,  di  ciò 
che  il  rimanente  dell'Europa  paga  a  denari  contanti,  oltre  l'impiego  di 
200.  grollì  bafl:iraenti,  ed  il  njin^'ro  proporzionato  dei  marinari,  nccen'arj 
in  quello  commercio.  Aggiungafi  che  i  Virginiani  prendono  da  noi  tutti 
gl'articoli  di  comodo,  e  di  lufll),  che  loro  abbifognano,  perchè  non 
hanno  manifatture,  che  meritino  d' effer  riferite. 

Quella  Coionia  e  Maryland  eltraggono  circa  80000.  botti  di  Tabac- 
co, ciafcuna  d' 8oD.  lilibre  di  pelo.  Trallìcano  ancora  molto  confidera- 
bilmente  colflndie  Occidentali  in  maillTizie,  Pece ,  Catrame,  Grano  In- 
diano, e  provvilìoni;  e  mandano  alle  loro  cafe  Cera,  Canape,  Ferro, 
Doghe,  con  tavole  di  Noce,  e  di  Cedro. 


Il 


fi" 


ri 


I 


lu 


204  U  J  I    U  R  V 

Il  numero  dei  Bianchi  nella  Virginia  è  dai  60.  ai  70000. ,  e  va  ogni 
giorno  aumencandofi,  dall'  emigrazione  degl' Irlandefi  ec.  della  Penfilvania. 
V  è  ancora  un  numero  confiderabile  di  Francefi  rifugiati  ;  ma  quello  dei 
^'egri  è  molto  maggiore  di  tutti  gì' altri ,  perchè  non  poflbno  efler  meno 
di  100000,,  e  nelle  due  Colonie  di  Tabacco  folamente,  fé  ne  introducono 
tre  o  quattro  mila  ogn  anno. 

I  Capi  principali  della  Virginia  fono  le  due  punte  di  terra  di  Capo 
Enrico,  e  Capo  Carlo,  giuflo  all'ingreflb  della  Baja  di  Chefapeak.  Ve- 
di Chefapeak. 

(  *  I  Virginiani  fono  (lati  da  alcuni  creduti  i  più  ftupidi  popoli  del- 
la terra,  ed  il  P.  Hennequin  arriva  fino  a  dire,  che  non  riconofco- 
Do  alcuna  Divinità,  e  fono  incapaci  dei  ragionamenti  più  comuni  alla 
fpecie  umana.  Molto  diverfo  per  altro,  circa  quelli  popoli,  è  il  fenti- 
mento  del  Baron  de  la  Hontan ,  il  quale  afTerifce  aver  effi  nozioni  raffi- 
nate,  ed  efler  a  portata  di  far  dei  difcorfi  molto  fottili .  Circa  la  loro 
religione  fappiamo ,  che  i  più  fenfati  fra  di  efli  credono  eflervi  un  Dio 
pieno  di  bontà,  che  (la  in  Cielo,  e  le  di  cui  benigne  influenze  fi  dif- 
fondono  fopra  tutta  la  terra;  credono  per  altro  di  dover  molto  temer 
del  Demonio  ce. 

L'anneflli  tavola  rapprefenta  nella  fua  figura  e  naturai  grandezza  lo 
Scoiattolo  detto  il  Volante ,  tratto  dal  fuo  difegno  originale .  Quefta  è 
una  fpecie,  che  fi  trova  in  tutte  le  parti  dell'America  Setrentrionale, 
e  fpecialmente  nella  Virginia .  Pendono  lungo  i  fuoi  fianchi  certe  pelli 
rilafciate,  dalle  gambe  d'avanti  fino  a  quelle  di  dietro,  che  nell' atio 
di  faltare  fi  tendono  moltiflìmo,  e  contribuifceno  a  far  eh'  egli  poflli 
fiendere  un  gran  falto  o  volo,  qualche  volta  di  8a  verghe,  e  fecondo 
l'aflerzione  d'alcuni,  talora  fino  d' un  mezzo  miglio .  Piò  efler  ancora 
che  v'abbia  molta  parte  la  fua  coda,  eh' è  piatta,  e  lunga  come  una  pen- 
na .  L' uccello  pofato  fui  tronco  è  il  Colibrì  ciufTetto ,  che  fi  trova  pa- 
rimente in  quelle  parti  *). 

UjiBO,  una  delle  principali  Città  di  Babahoyo,  e  Guayaquil,  neir 
America  Meridionale.  V  è  un  ùua.  dell' iftefl^o  nome,  il  quale,  infieme 
con  due  altri,  inonda  quefl:a  giurilUizione ,  a  una  diftanza  prodigiofìi ,  e 
ad  altezze  differenti. 

Urvaig,  o  Urvaiga,  Provincia  deli'  America  Meridionale.  Con- 
fina  con  Guayra  a  Trauionrana,  colla  foce  del  Rio  della  Piata  a  Mezzo- 
giorno ,  col  Capitanato  del  Rey  a  Levante ,   e  a  Ponente  col  Parana , 
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da  cui  è  feparata  mediante  il  fiume  di  quel  nome .  La  fua  ertcnfione  è 
dai  gr.  25.  ai  33.  20.  di  latitud.  Meridion.  E^  lunga  da  Greco  a  Scirocco 
qualclio  cofa  più  di  200.  leghe  ;  e  nel  luogo  della  fua  maggior  larghez- 
za da  Levante  a  Ponente,  è  circa  130.;  ma  in  alcune  parti  è  molto 
pili  llretta.  Vicn  divifa  dal  fiume  dell' ifteflb  nome,o  fia  dall' Urapiay, 
in  Orientale,  e  Occidentale.  Quelto  fiume  nafce  preflb  le  montagne* 
del  Brafile  Meridionale,  e  per  200.  miglia  in  circa  la  fua  corrente  ftcn- 
de  con  uno  l  epito  prodigiofo  fra  malFi,  e  p>rre;  e  nell'nverno,  per  ra- 
gione dell'inondazioni  ,s'aflìDmigIia  a  un  mare.  Di  là  da  quel  termine  di- 
lata  il  volume  delle  fue  acque ,  e  fcorre  placidamente ,  quafi  per  un  trat- 
to confimile ,  ed  il  fuo  incero  corfo  vicn  computato  di  circa  400.  leghe 
dopo  del  quale  fi  gettv  nel  Rio  della  Piata ,  quafi  in  facci  >  a  Buenos 
Aires.  Il  paefe  occupato  dai  Cafllìipaminians  è  per  la  maggior  parte 
campagna  rafa ,  ma  al)bonda  di  valle  bofcaglie ,  nelle  quali  v'  è  una  gran 
quantica  di  beflie  feroci ,  e  molte  diverfe  fpecie  di  falvaggiume ,  parti- 
colarmcnte  Pappagalli  (Quelle  pianure  erano  anticamente  ripiene  di  Struz- 
zi, Leoni ,  Daini ,  e  Capre;  ma  amendue  le  parti  del  fiume  fono  ftate  ri- 
dotte  a  paftura,  dove  vivono falvatici , Cavalli ,  e  Vacche  in  gran  numero." 
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ACER  Stretto  di  .  Vedi  il  fegucnte  articolo . 
Wales  ,  nuova  Settentrionale  ,  una  delle  contrade  Settentrionali 
d'America.  Ha  la  Terra  del  Principe  Guglielmo  a  Tramontana,  parte 
della  Baja  di  Baffin  a  Levante,  un  paefe  noi:  fcoperto,  chiamato  Nuo- 
va Danimarca,  a  Mezzogiorno,  e  un'altra  terra  incognita  a  Ponente. 
Supporto  che  lo  ftretto  di  Wager  comunichi  coli'  Oceano  Orientale ,  ó 
fia  col  Mar  Pacifico ,  come  è  probabilillimo  ,  in  quel  cafo  quefto  paefe 
bifogna  che  fia  interamente  feparato  dal  continente  d'  America ,  poiché 
è  fituato  di  là  dal  cerchio  polare;  laddove  l'imboccatura  dello  ftretto 
di  Wager  è  circa  ai  gr.  66,  di  latitudine . 

Quefto  paefe  deUa  Nuova  Wales  Settentrionale  è  pochiffimo  cono- 
fciuto ,  ne  iì  può  dir  che  abbiamo  notizie  più  diftinte  delle  terre  fitua- 
te  a  Mezzogiorno  dello  Stretto  di  Wager;  e  tutto  quello  che  ne  fappia- 
mo,  fi  rileva  dal  viaggio  fattovi  dal  Gap.  Middleton  nel  1742.,  e  dalle 
olFervazioni   del  Sig.  Dobbs . 

Noi  fappiamo,  che  fra  i  62.  e  i  63.  gr.  di  latitudine,  v'è  un  angu- 
fto  ftretto,  chiamato  il  Wel-come  de  Cav.  Toinmafo  Roe,  o  il  Ne  ultra, 
a  gr.  66.  30. .  eh'  è  un  bel  capo ,  o  punta  di  terra ,  fulla  fponda  Setten- 
trionale o  Occidentale  del  Wel-come.  La  terra  quivi,  che  gira  da  Levante 
per  Tramontana,  e  da  Tramontana  per  Ponente,  dette  fomma  confolazio- 
ne  al  Gap.  Middleton  ,  e  grande  fperanza  che  fofle  l' eftrema  parte  d' Ame- 
rica; e  per  quella  ragione  la  chiamò  Gapo  Hope,  o  fia  Capo  Speran- 
za ;  ma  dopo  che  gì'  ebbe  girato  un  poco  intorno ,  vidde  con  fuo  gran 
difpiacere  ,  la  terra  della  fpiaggia  bagnata  dal  mare ,  dalla  parte  Orien- 
tale della  baja,  in  faccia  a  Capo  Hope,  continuare  in  giro  fino  alla  co- 
tta Occidentale,  e  formare  una  profondilfima  baja,  la  quale,  per  mo- 
tivo di  quefto  dolorofo  inganno ,  fu  chiamata  Baja  di  Repulfe ,  o  Ri- 
fiuto. Quivi  incontrò  una  gran  quantità  di  diaccio  natante,  quantunque 
fofle  del  mefe  d' Agofto . 

Nella  medefima  baja ,  circa  ai  gr.  6^.  45.  di  latitucf. ,  il  Gap.  Mid- 
dleton  andò  a  terra  in  una  punta,  ch'egli  chiamò  Capo  Frigido,  vicino 
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al  quale  egli  fuppone ,  che  vi  Ga  uno  firetto ,  eh'  egli  chiama  lo  Stretto 
Frigido,  o  Gelato.  Il  Capitano  mandò  il  legnajolo,  e  il  cannoniere  alla  ci- 
ma della   più    alta   montagna  di  quella  terra,  donde  potelFcro   oITerva- 
re  ,  e  prendere  una  diftinta  veduta  di  tutti  gli  ftrctti  ,  eh'  erano  a  iVlcz- 
zogiorno,   e  delle  terre,  Ifole,  e  baje,  ch'erano  all'intorno.  Al  loro  ri- 
torno gii  enuninò  molto  minutamente,  riguardo  alle  cofe  che  avevano  vedu- 
te, e  gì'  interrrogò  le  foflero  pofitivamente  ficuri ,  che  quella  balFa  fpiaggia 
folTe  attaccata  alla  terra ,  fuUa  quale  fi  trovavano .  Elfi  l' allìcurarono ,  die' 
egli ,  eh'  ora  così  ;  eh'  elfi  non  erano  in  un'  Ifola  ,  che  folFe  feparata  dal- 
la bafia  Ipiaggia  fuddetta  ;  e  che  lo  Stretto  Gelato ,  del  quale  gliene  det- 
tero un  piano  la  mattina  feguente  a  bordo ,  era  almeno  largo    1 2.    leghe 
da  Levante   a  Ponente  ;  e  non  meno  di  4,  o  5.  leghe  verfo  l' imbocca- 
tura, o  fia   nella  parte  piti  angufta   di  eflb.  Ma  quello    vien   contra- 
detto dal  deporto  dello  ferivano  del  Gap.  Middleton,  il  quale  dichiari) 
polìtivamentc,   che  la  terra,  fulla  quale  fi  trovavano,  era  un' Ifola,  for- 
mata a  quel  eh'  egli  diffe  da  un  canale ,  che  la  feparava  dalla   bafia  fpiag- 
gia fuddetta,  e  da   un  altro,  ch'egli  vidde   dalla  parte  di   Tramontana. 
Quefto  combina  ancora  in  qualche  maniera  colla  relazione  del  legnaiolo ,  e 
del    cannoniere,   i  quali   dichiararono,    che  la  terra    fulla  quale    erano 
allora,  era  un' Ifola  bagnata  da  per  tutto    dal   mare.  Quefta  dichiarazio- 
ne dello  ferivano  fu  pubblicata  dal  Gap.  Middleton  medefimo,  per  fua 
giuftificazione.  Il  cannoniere  ancora  dichiarò   pofitivamente,  che  quefta 
era  un' Ifola  diflante  circa  tre  leghe  dal  continente,  e  lunga  circa  a  fette. 
Il  mare  fra  l'uno  e  l'altra  era  tutto  gelato,  ed  aveva  nel  mezzo,  e  dalle 
parti, circa  30.  Ifolette.Il  continente  quivi  è  altilfimo,  ed  ha  un  canale  che 
fcorre  verfo  Greco,  in  faccia  alla  punta  più  Meridionale  dell'  Itole,  e  a 
Levante  della  punta  della  bafla  fpiaggia  furriferita  :  ficchò ,  fecondo  qUi  - 
lo  che  oflerva  il   Sig.  Dobbs ,  lo  fpaziolo  Stretto  Gelato  del  Capitano , 
profondo    ice.  palli,  è   una  mera  finzione,   e  fi  riduce  a  un   br  ccio 
di  mare,  largo  tre  leghe,  pieno  di  quel!' Ifole,  che  circondavano  cuci- 
la fulla  quale  erano,  e   la    fepnravano    dalla  bafla  rpiaggia.  Egl'eni  ne- 
cedlirio  di  far  quefte  ofiervazioni,  perchè   dalla  maròa  del  fiuffo,  che 
enervarono  in  codefto  luogo,  e  la  quale  il  Gap,  Middleton  volevn  far 
credere  al  mondo  che  ufciflc  fuori  dal  fuppofto  Stretto  Gelato ,  n'>  fe- 
guirebbe  che  vi  dovefle  efler  cecellariamente  un  palio  aMaellro  nel  f>i  - 
re  Occidentale. 
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Queflo  pezzo  di  terra,  ch'ò  fra  il  Welcome  e  parte  della  Baja  dì 
Baffin ,  è  pochiHimo  conofriiito  ,  e  non  ha,  che  noi  Tappiamo ,  nome  alcuno, 
ne  abitatori .  Solamente  dicefi  che  fia  fteriliffimo ,  molto  agevole  a  fali- 
re  vicino  al  Welcome,  ma  montuofiirirao  dentro  terra.  La  fua  punta 
più  Meridionaie,  a  gr.  65.  di  lat.,  fi  chiama  Capo  Southampton.  Nella 
cjrta  del  P.  Charlevoix,  mefla  in  fronte  olla  fua  relazione  della  Baja 
d'  Hudfon,  quefto  collo  di  terra  fi  mette  per  un'  Ifola;  ma  da  quefl:o 
ne  verrebbe  in  confeguenza ,  che  lo  Stretto  Gelato  del  Cap.  Middleton 
realmente  efiftefl^e.  A  Levante  di  Capo  Southampton,  circa  alla  medefima 
latitudine ,  v'  è  un'  altra  punta  di  terra ,  chiamata  Cary-Swan's-Neft .  Adef- 
fo  palliamo  al  pacfe,  eh' è  in  faccia  a  quefta  punta  di  terra,  ultimamen- 
te defcritta. 

Noi  non  abbiamo  notizia  alcuna  del  paelfe  ,  eh'  è  fra  Capo  Ho- 
pe,  fino  all'ingreflb  o  imboccatura  dello  Stretto  di  Wager.  Troviamo 
folamente  nel  giornale  del  Cap.  Middleton ,  che  lo  flretto ,  che  condu- 
ce dal  Welcome  nella  Baja  di  Repulfe ,  è  angufiiilfimo ,  e  non  ha  più 
d'otto  o  nove  leghe  di  larghezza,  a  gr.  65.  38.  di  latitudine. 

L'  imboccatura  dello  Stretto  di  Wager  è  fituata  a  gr.  65.  23. ,  ed 
è  larga  circa  due  o  tre  miglia  .  Quattro  o  cinque  miglia  più  addentro 
fi  dilata  fino  a  fei,  o  otto  leghe.  Nel  mezzo  vi  fono  diverfe  Ifole ,  e 
alcuni  fcoglj  ;  le  terre  da  ambe  le  parti  fono  alte ,  quanto  qualunque 
delle  noftre  in  Inghilterra ,  e  v'  è  da  per  tutto  molto  fondo  ;  perchè  pref- 
Ib  l'imboccatura  non  vi  fono  meno  di  16.  palfi  d'acqua,  e  cinque 
leghe  piti  fu,  quafi  per  tutta  la  fua  lunghezza,  dai  20.  ai  30.,  e  fino 
ai  44-  Paflì.  Quefi:o  ftretto,  il  quale  il  Cap.  Middleton  chiama  fem- 
pre  un  fiume,  fu  da  eflb  chiamato  il  Fiume  di  Wager,  dal  dcfonto 
Signore  di  quel  nome,  primo  Lord  dell'  Ammiralità.  Tredici,  o  quattor- 
dici leghe  fopra  lo  fl:retto,  fulla  fponda  Settentrionale ,  a  gr.  87.  18.  di  lon- 
gitudine Occidentale  da  Londra,  v*è  un  piccolo  feno,  o  porto,  buo- 
no per  gettarvi  l' Ancora ,  il  quale  fu  dal  Capitano  Middleton  chiama- 
to Savage-Sound ,  perchè  vi  fogliono  capitare  i  naturali  del  paefe. 

Più  in  fu ,  a  gr.  65.  50.  di  lat. ,  è  fituato  1*  ingrelib  d' un  piccolo  fiu. 
ine,o  golfo,  largo  circa  a  fei  o  fette  miglia;  ma  il  Cap.  Middleton 
dice  di  non  fapere  quanto  s' inoltri  dentro  terra .  Lo  fliretto  è  quivi  lar- 
go fette  leghe,  e  le  terre  da  amendue  le  parti  altilsime.  Quello  fiu- 
micello  fu  chiamato  dal  Capitano  Deer-Sound,  per  ragione  della  quantità 
dei    Daini,  che   vi  fono.  Il   terreno  in  quefta  parte  è  ftcriUisimo ,  e 
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non  v'  è  nppena  altro ,  che  fcoglj  di  fpecie  marmorea  ;  ma  nelle  valli  vi  fono 
molti  gran  laghi  d'acqua  dolce,  molt'erba,  gran  quantità  di  Daini,  e 
gran  provvifioni  d'Anatre,  e  altri  uccelli  aquatici.  Quivi  viddero  an- 
cora alcune  Balene,  cofa  tanto  più  ftraordinaria ,  quanto  che  non  ne 
viddero  né  fotto  DeerSound,  né  nella  Baja  di  Repulfe.  li  lido  oppo- 
fto  parche  fia  tutta  terra  rotta,  con  dell' Ifole ,  e  diverfi  canali.  Il  Capo 
più  Meridionale  fu  dal  Gap.  JVIIddleton  chiamato  Capo  Dobbs. 

E'  pochifsimo  quello  che  noi  fappiamo  della  coda  Meridionale  di 
Capo  Dobbs,  andando  vedo  Ponente,  eccettuato  che,  circa  ai  gr.  65* 
di  lat.,  v'è  un  capo,  chiamato  Punta  Whalebone;  e  un  altro  a  65.  io., 
chiamato  Capo  Fullcrton.  A  gr.  63.  troviamo  un'  Ifola  chiamata  Brook-Co- 
bham ,  o  fia  Ifola  del  Marmo ,  a  Ponente  della  quale  v'  è  un'  apertura 
dentro  terra ,  chiamata  l' IngrefTo  di  Rankin .  A  Mezzogiorno  di  quefta 
fé  ne  trovano  due  altre  ,  della  quale  la  più  Settentrionale  fi  chiama 
W'halccove,  e  l'altra  Lovegrove.  Egl'é  probabile,  che  verfo  quelle  parti 
vi  fia  un  comodo  e  facile  paflàggio  nel  Mar  del  Sud .  Più  verfo  Mez- 
zogiorno, a  gr.  60.  30.  di  lat.,  v'è  la  foce  del  Fiume  Seal. 

Tutto  quel  pacfc,  ch'ò  fra  lo  Stretto  di  Wager,  fino  al  Fiume  Seal, 
fi  chiama  in  alcune  carte  Nuova  Danimarca,  benché  l'  altre  collochi- 
no la  Nuova  Danimarca  più  a  Ponente .  Sappiamo  per  altro,  che  nel  1610. 
vi  fu  mandato  dnl  Re  di  Danimarca  il  Gap.  Munk ,  che  fvernò  in  un 
luogo  chiamato  Munk's  Wintor-llarbour,  o  fia  il  Porto  Hiemale  del  Cap. 
Munk,  a  gr.  63.  20.,  il  quale  hifogna  che  fia  un  poco  a  Tramontana 
dell' Ingrcflb  di  Rankin.  Munk  chiamò  quello  paefe  Nuova  Danimar- 
ca, e  quella  parte  ddla  Baja  d'I ludlbn ,  clv^  bagna  la  coda  Occiden- 
tale, Mare  Novuni  ;  ed  in  fine  quella,  eh'  é  verfo  la  coda  Orienta- 
le  ,  da  elio  creduta  una  parte  della  Groenlandia,  la  chiamò  Mare  Ghri- 
fiianum,  Iccondo  quello  che  lì  trova  nella  collezione  di  Churchill.  JNIa 
tutti  quelli  nomi  Ibno  lafciati  da  parte,  e  non  fi  trovano  in  alcuna 
delle  carte  moderne,  eccettuato  che  in  quelle  fatte  dai  Dancfi ,  e  nel- 
la carta  del  Canada  del  Sig.  De  l' Isle . 

Riguardo  allo  Stretto,  e  alla  Baja  d'Hudfon,  la  foce  del  primo  è* 
circa  ai  gr.  61.  di  lat.  Sett.,  ed  é  larga  lei  leghe,  o  fecondo  il  Si;;. 
Dobbs  12.,  o  13..  Air  imboccatura  v' ò  un' Ifola,  chiamata  RifoluzionA 
ma  rilble  Charles,  Salisbury,  e  Nottingham,  fono  dentro  lo  Stretto;  e 
rifola  Mansfield  nella  foce  della  baja.  Lo  Stretto,  dall' ifola  Riloluzione- 
lino  a  Capo  Diggs ,  ali'ingrefiò  della  baja,  è   lungo   circa    140.  leghe. 
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Ipaefijche  fono  da  ambedue  le  parti,  cioè  a  dire  la  Terra  de  Labrador,  e  il 
Continente  Settentrionale,  fono  abitati  da  Iclvaggj,  dei  quali  fi  fa  poco,  o 
niente .  La  baja  ò  grande  circa  300.  leghe  da  Mezzogiorno  a  Tramontana , 
o  piuttofto  530.,  le  vogliamo  mifurare  dal  recipiente  della  Baja  di  James 
circa  ai  51.  gr.  di  lat.,  fino  a  quello  della  Baja  di  Repulfe  ai  67.  io.. 
La  Tua  larghezza  ò  difeguale  ;  poichò  dove  è  maggiore ,  farà  di  circa  130. 
leghe ,  ma  andando  tanto  verfo  Tramontana ,  che  verfo  Mezzogiorno ,  fi  fa 
più  flretta,  ed  in  alcuni  luoghi  non  òpiìi  di  35.  leghe.  Quella  parte  della 
baja  porta  a  Ponente,  eh' ò  a  gr.  57.  di  lar.,  ^i  chiama  la  Baja  di  Bur- 
ton;  e  quella  porta  a  Levante,  dai  gr.  di  lat.  55.  -5.  lino  ai  51.,  che 
fono  il  punto  piìi  Meridionale  di  eflh  ,  fi  chiama  Baja  di  James  . 
La  corta  da  Capo  Enrichetta  Maria  a  gr.  55.  15.  di  lat. ,  dove  princi- 
pia la  Baja  di  James,  fino  al  fondo  della  baja,  è  di  circa  100.  leghe, 
e  quafi  da  per  tutto  della  medcfima  larghezza,  di  circa  50.  o  60. 
leghe . 

Sulla  fpiaggia  Orientale,  o  fia  fulla  corta  de  Labrador  fono  firuate 
divcrfe  Ifole,  chiamate  le  Dormienti  Settentrionali,  le  D.>rmienti  Occi- 
dentali, Baker'sdozcn ,  f  Ifole  di  Belchier;  e  nella  Baja  di  James,  l'Ifo- 
la  dell' Orfu,  f  Ifola  di  Vincr,  l'Ifola  th;irlt(.n ,  e  fllbla  di  Capo  Hope. 
Tutto  il  pade ,  eh'  è  dalla  B:ija  di  Burton ,  andatvdo  tanto  a  Mezzogiorno  che 
a  Levante,  fino   a  Labrador,  fi  chiama    Nuov.^    Wales  Meridionale. 

Wales  nuova  Meridionale,  una  delle  parti  Settentrionali  d' Aaic- 
rica.  E'  d'  una  molto  varta  cilonfìone,  poichò  occupa  tutte  in  giro  le 
pani  Meridicmali  della  Baja  d' Iludfon ,  e  piglia  più  d'un  cento  di  leghe. 
Confina  colla  Nuova  Francia ,  o  fia  col  Canada  a  Levante  e  Mezzogiorno  ; 
ed  a  l'oncnte  con  un  gran  tratto  di  paefe  incognito ,  abitato  da  diverfe 
Tribù  d'  Indiani ,  che  vi  vanno  a  tralfiearc  ;  ma  non  le  ne  può  determinare 
precifamentc  l' ertenfione ,  perchè  gì'  Inglefi ,  che  fono  i  foli  che  vi  traf- 
fichino ,  non  hanno  alcuni  rtabilimenti  dentro  terra ,  e  ftanno  folamentc 
nei  loro  forti  preflb  la  corta .  Attraverfo  il  paefe ,  dal  Fiume  Santa  Mar- 
gherita,  che  entn^  in  quello  di  S.  Lorenzo,  fino  al  Fiume  di  Ruberto, 
nel  fondo   della  Baja  d' Iludfon,  non  vi  fono  più   di  150.  miglia, 

Labrador  fi  chiama  il  Continente  Orientale ,  e  la  Nuova  Wales  il 
Continente  Occidentale  ;  e  in  qutlV  ultimo  la  Compagnia  della  Baja  d'I  ludfon 
ha  diverfi  forti  e  rtabilimenti . 

Circa  cinque  o  fei  leghe  dittante  dal  Continente  Occidentale  v'  è 
un' Ifola  chiamata  t=  the  little  Rocky  Isle  s  ch'ù  una  congerie  di  fco- 
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ylj  e  maflì ,  con  delle  fcope  e  delli  ftcrpi ,  che  vi  nafcono  fopra  .  SI  fuD- 
pone  che  quella  rimanga  inondata  quando  folTìano  venti  forti  da  Mae- 
Itro ,  i  quali  ancora  rendono  maggiore  la  marèa  in  tutta  la  baja .  In  qucll' 
Ifola  v'ò  una  quantità  grande  di  Gabbiani,  e  di  Rondini.  Circa  tre 
miglia  dilhntca  Scirocco  di  efìTa  v'è  un  banco  d'arena  molto  pcrico- 
lolb  ,  che ,  quando  l' acqua  è  baflìi ,  rimane  afciutto  . 

L'iiola  di  Charlton  è  comporta  d' arena  afciutta,  bianca,  e  coperta 
tutta  di  un  mufco  biancaftro  ;  ed  è  piena  d' alberi  di  Ginepro ,  e  di  Spruce  , 
ma  non  molto  grandi .  Queft*  Ifola  prefenta  nella  Primavera  un  profpet- 
to  molto  graziofo  a  quelli,  che  fé  l'avvicinano,  dopo  un  lungo  viag- 
gio di  tre  o  quattro  mefi ,  in  uno  dei  piti  dolorolì  mari  che  fieno  nel 
mondo ,  per  ragione  delle  gran  montagne  di  gelo ,  d^e  fono  nella  baja  e 
nei  fuoi  tiretti  ;  contro  alle  quali ,  fé  fuccedcffe  che  i  baftimenti  andaffero 
ad  urtare,  anderebbero  ficuramente  in  pezzi ,  come  feavcflero  urtato  in  uno 
fcoglio,  cfllndo  in  eflctto  quafi  petrificatc  dalla  violenza  del  ghiaccio 
non  interrotto.  A  vedere  in  un  giorno  la  fponda  del  Continente  Occi- 
dentale aifatto  nuda ,  le  fue  montagne  ricoperte  di  neve ,  e  da  per  tut- 
to r  orrido  afpetto  d' un  gelo  univerfale ,  e  nel  giorno  feguente  rimira- 
re l' Ifola  di  Charlton,  fiorita  d'  alberi,  che  par  che  formino  una  fu- 
perficie  vellutata  d' un  verde  bellilfimo  ,  è  un  cambiamento  di  fce- 
na  capace  ,  dopo  un  viaggio  intollerabile  e  crudele ,  di  dare  un  pia- 
cere lenlibiliflimo .  L'  aria  fino  al  fondo  della  Baja  d' Iludfon  è  per  no- 
ve mefi  ecceilìvamente  fredda,  e  caldillìma  gl'altri  tre,  eccettuato  che 
quando  foffiano  venti  da  Macftro.  Adeflb  procederemo  a  dar  qualche 
ragguaglio  della  Baja  di  Iludfon. 

Nel  1667.  un  certo  Sig.Gillam,  nel  Chcccio  Nonfuch,andò  nella  Baja  di 
BaOìn ,  a  75.  gr.  di  lat. ,  e  di  lìi  verlb  Mezzogiorno  ,  fino  a  51.,  dove  entrò 
in  un  fiume ,  a  cui  dette  il  nome  di  Fiume  del  Principe  Ruberto  ;  ed  avendo 
trovati  i  felvaggj  difpofli  a  fare  un  amichevol  commercio ,  vi  ercfil*  una 
piccola  fortezza,  cui  dette  il  nome  di  Charles-fort.  In  villa  della  buona 
riuicita  di  qucfl:a  fpedizione,  gf  intercfiati  nel  baftimento  di  Gillam  cerca- 
rono d' avere  dal  Re  Carlo  li.  una  patente ,  che  fu  loro  coerentemente 
conccll'a  nel  Maggio  del  1670. 

Le  mercanzie  buone  per  il  traffico  che  vi  fi  fa,  fono  fucili,  polvere,  pal- 
le, panni,  fcuri,  caidaje,  tabacco  ec. ,  che  gl'lnglefi  barattano  cogl' India- 
ni in  pelli  di  Caltoro,  Martore,  Volpi,  Moofc  *  ce.  I  grollì  guadagni, 
the   fecero  in  quello  commercio,  e  la  probabilitìi  di  poter  ~  aumentare 
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impegnò  la  nuova   Compagnia  a  profeguire  rigorofamente  ogni   mifura, 
ed  a  ftabilire  una  buona  corri fpondenza  con  i  naturali  del  paefe,  che 
furono  trovati  trattabiiiflìmi ,  e  difpofti  a  far  tutto   quello  eh'  era  di  ra- 
gione.  Poiché  gì' Indiani ,  che  fono  intomo  al  Fiume  Ruberto,  e  in  al- 
tri  luoghi  della  baja,  fono  più  femplici  dei  dinadiani,  che  hnnno  avuto 
per  più   lungo  tempo  commercio  cogl' Europei .  Sono  generalmente  pa- 
cifici, tanto  fra  lor  medefimi,  che  con  gl'altri ,  eccettuatine  i  Nodways , 
nazione  barbara  e  felvaggia,  che  vive  fu  i  confini  dello  ftrctto  d'Hudfon. 
Gl'Indiani   di  certi  diftrctti,  confinanti  con  tale  o   tal  altra  poteii-* 
za,  hanno  ciafcuno  un  Okiniah,  o  fia  Capitano,  eh' è  un  uomo  attem- 
pato ,  ftimato  folamente  per  la  fua   prudenza  ed  efperienza .   Egli    non 
Ila  altra  autorità  che   quella ,  eh'  eflì  credono  a  propofito  d'  accordargli . 
Egl'è  quello  che  porta  le  parole  agl'Inglefi  ,  e  che  parla  nei  loro  con- 
figlj,  quando    s'adunano  ogni    Primavera  ed  Autunno  per  fiflnre  la  di- 
fpofizione  dei   loro  quartieri    per  l'uccellatura,  la  caccia,   e  la  pefca 
Le  loro  cognizioni  in   materia  di  Religione  f>jn  deboli,  ed  il  loro  cui* 
to  confifte  foltanto  in  canti ,  e  balli . 

Nel  1670.  la  Compagnia  fece  uno  ftabilimento  al  fiume   Ruberto    e 
un  altro  ne  fu  fatto  al  forte  Nelfon .  Nel  168Ó.  fi  trova  la  Compagnia  in 
pofTelfo  di  cinque  ftabilimentì  ;  cioè  a  dire  il  fiume  Albania ,  l' Ifola   Un- 
>  es  ,  il  Fiume  Ruberto  ,  il  Forte  Nelfon  o  Jork ,  e  Nuova  Severin     II 
commercio  che  fi   faceva  in  ciafcuno  di  elfi  era  confiderabiliUìmo .  Dal 
Fiume  Albania  ricavavano  ordinariamente   S5oo    Caflori  l' anno  ;  ma  co- 
mmciando  i  Franccfi  a  temere ,  che  tutti  gì'  Indiani  delle  montagne  Iceii- 
deffero   alla  bnja,  fecero  diverfe  oftilit:^  agi' Inglefi ,  che  dettero  luogo  a 
molte  revoluzjoni,  che  terminarono  folo  col  trattato  d'Utrecht     D'  al 
lora  ,n  poi  il   ccmmercio  dtlla  Compagnia  è  in  uno  flato  floridiflimó 
ed  11  Sig.  Dobbsce  ne   dh  un  ragguaglio  d^ltinto,  ch'egli  ha  ricevuto  da 
chi  VI   fi   è  trovato  perfonalmente .    Queflio   è  appreflb  a  poco   il   le- 
gucnte. 

EfFendo  gl'Indiani  coflretti  ad  andare  ogni  giorno  a  terra  per  cercarfi  le 
provvifioni,  ritardano  per  queflo  moltillimo  i  loro  viaggi;  poicliù  le  loro  Ca- 
noe  fono  piccoliflìme  ,  e  non  capaci  di  più  di  due  perfonc,  con  un  fa- 
ftello  di  100.  pelli  di  Callorc;  onde  non  pofTom  portar  con  efii  prov- 
vifioni  per  tutto  il  tempo.  Se  aveflero  Canoe  più  grandi,  farebbero 
1  loro  viaggj  più  brevi,  e  porterebbero  al  mercato  più  pelli.  gucflo,in. 
lieme  col  prezzo  troppo  alto  dei  generi  Europei,  chela  Compagnia  dà  in  ba- 
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ratto ,  fcoraggtfcono  di  maniera  i  naturali  del  paefe,  che  fé  non  fi  tro- 
vaflero  neir aflblutii  necellìtfi  d'aver  dei  fucili,  polvere,  palle,  fcuri,c 
altro  ferro  lavorato  per  la  loro  caccia,  con  Tabacco,  Acquavite,  e  qual- 
che colore  per  i  loro  ornamenti,  quel  poco  che  in  oggi  portano  non 
fervirebbe  per  dctermin':'rgli  a  fcender  giù  alla  fattorìa .  Prefentemen- 
te  lafciano  dietro  di  loro  moltitiìme  pelli  ;  poiché  un  buon  cacciato- 
re fra  gì'  Indiani  può  ammazzare  in  una  ftagione  600.  Callori ,  e  non  può 
portar  giù  altro  che  100.  pelli.  Del  rimanente  fi  fervono  nel  proprio 
paefe  ,  o  appendendole  come  una  fpecie  d' ofierta  ai  rami  degli  albe- 
ri, quando  muore  loro  qualche  figliuolo,  o  adoprandole  per  ufo  di 
letto ,  e  di  coperta .  Bruciano  ancora  in  occafione  di  qualche  fefta  le  pel- 
li ,  ed  arroftifcono  i  Caftori ,  come  noi  facciamo  dei  PorceUini  »  e  qual- 
che volta  ancora  le  lafciano  andar  male. 

Le  pelli  dei  Cafiiori  fono  o  d'un  rofllccio  fcuro,  o  nere,  0  bianche. 
Le  nere  fon  quelle  che  fi  filmano  più  dalla  Compagnia  in  Inghilterra , 
e  le  bianche  nel  Canada,  dove  fi  vendono  18.  SceUni  ,  mentre  f  altre 
vagll>no  iblamente  cinque  o  fei.  Quefl:e  fono  eftremamente  bianche ,  con 
un  bel  lucido,  e   col  pelo  aflai  morbido  e  lungo. 

Gl'Indiani  del  Ponente  della  baja,  facendo  una  vita  errante  e  mi- 
gratoria ,  non  polfono  ricavar  alcun  profitto  dall'  uccellame  domeftico  , 
nù  dal  beftiame.  Raramente  ftanno  piìi  di  15.  giorni  in  un  ifteffb  luo- 
go, quando  non  trovino  una  fi:raordinaria  abbondanza  di  cacciagione. 
Allorché  fi  trasferifcono  in  un'altra  parte,  fabbricano  prima  le  loro  ca- 
panne ,  e  poi  fi  icparano  per  andare  a  caccia  di  provvifìoni ,  e 
quando  hanno  ammazzato  il  loro  bifognevole  per  vivere  ,  fi  ritro- 
vano infieme  .  Non  s'allontanano  mai  più  d'una  lega  o  due,  e  quan- 
do trovano  fcarfità  di  caccia  ,  vanno  un'altra  lega  o  due  più  in  là. 
In  quella  maniera  attraverfano  quei  paefi  pieni  eli  bofchi,  e  di  padu' 
li,  lenza  Ilare  un  giorno,  fia  d'Inverno  o  d'Eftate,  fia  buono  o  cat- 
tivo tempo,  anche  in  occafione  delle  più  fiere  nevate,  in  cui  non  fac- 
ciano qualche  forta  di  caccia .  Il  ialvaggiume  più  piccolo ,  come  fareb- 
bero Martore ,  Sci»jattoli ,  Ermellini  ce.  lo  prendono  con  trappole ,  e  lac- 
cj ,  perchè  il  tirar  loro  collo  Ichioppo  ne  guallercbbe  le  pelli  ;  ed  in  que- 
lla caccia  s' impiegano  ordinariamente  le  donne ,  e  i  lanciuUi .  Gf  uo- 
mini s'  occupano  dietro  Gr.ui  fìellie ,  Cervi ,  Orfi  ,  Tigri ,  Bovi  falvati- 
ci  I.  Volpi  ,  Callori ,  e  Carciijon .  annnali  grofiì  quanto  un  Cane ,  e  ne-' 
rn'ci  del  Cailoro   te. 
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GV  Indiani ,  quando  ammazzano  qualche  Torta  di  falvn^gmme  per  do- 
ver  loro  fervire  di  cibo,  lo  lalciano  dove  l'hanno  ammazzato ,  e  man- 
dano  11  giorno  dopo  le  loro  raoglj  per  portarlo  a  cafa . 

Nell'Inverno  quando  vanno  fuori,  cofa  che  bifogna  che  facciano  in 
tutti!   tempi,   per  procacciarfi  il  loro  vitto  colla  caccia,  avanti  d'ufcir 
di  cara,  fi  fregano  da  per  tutto   con  graffo  d'Orfo,  o  olio  di  Caftoro 
li  quale  non  gela;  e  ne  fregano  ancora  le  loro  vefti  di  pelle  di  Cafto- 
ro,   e  poi  fé  Je  mettono.  Hanno  ancora   una  fpecie  di  calze,  o  Ili  vali 
di  pelle  di  Caftoro  ben  unti ,  e   col  pelo  dalla  parte   di  dentro  ;  e  fo- 
pra  queftì  hanno  una  pelle  unta,  legata  intorno  al    piede,  che  non  fo- 
lamente  gli  difende  dal  freddo,  ma  dove   non  è  gelo,  né  neve,  gli  di- 
fende dall'umido  e  dall'acqua;  ed  in  quefta  maniera  non  fi  gelano  mai, 
né  (offrono  alcun  incomodo  di  freddo.  D' E  Hate  ancora,  quando  van- 
no  nudi,  fi  fregano  con  qucft'olio,  e  graffo,   perché  così   la  loro  pel- 
le fi  mantiene  lempre  morbida,  e  flellibile,  ed  efpofta  al  Sole  non    fi 
Icortica  mai;  Oltre?  di  che  non  temono,  così  unti,  d'effer   mol-Hati  da 
Mofche,  Ornici,  Zanzare,  né  da  altri  fimili   incomodi  infetti. 

Gl'Indiani  non  fanno  ufo  del  Mele,  né  hanno  altre  Api ,  che  le  fai- 
vatiche ,  U  morfo  delle  quali  gli  (paventa  di   maniera ,  che  vanno  nudi 
per  Icanlarlo  quanto  è  polfibile .  Per  far  Io  Zucchero   adoprano  il  fugo 
di  fcopa,  e  lo  bollono   fino  che  non  fia  diventato  nero,  ed  afciutto 
e  poi   lo  mettono  nelle  loro  vivande.  Dopo  che  iòno  divezzati ,  nonaflag-' 
giano  più  latte,  ed  aborri fcono  di  mangiar  cacio,  perchè  hanno  in  idea 
che  fia  fatto  di  graffo  d'uomo  morto.  Amano  molto  l'Uva,  e  le  Su- 
fine ,  e  di  quefte  in  fpecie ,  per  averne  una  dozzina  da  dare  ai  loro  figliuoli . 
fono  capaci  d'  accordare  una  pelle  di    Caftoro.  Le  loro  donne  han- 
no tutte  molto  bella  voce;  fono  eftremamente  amanti  di  comprare  pittu- 
re  d'ogni  forta,  e  ftampe,  per  una  delle  quali  daranno  parimente  una 
pelle  di  Caftoro;  ed  in  fine  ogni  bagattella  è  per  eflì  un  ornamento. 
I  naturali  del  paefe  fono  ftati  così  fcoraggiti  nel  loro  commercio  colla 
Compagnia,  che  le  pelli  in  oggi  non  vagliono  il  trafporto;  e  nell'  anno 
1742., quando  vennero  alla  fattorìa,  le  più  belle  pelli  furono  vendute  un 
piccohflìmo  prezzo.  1  prezzi,  che  furono  fatti  per  le  mercanzie  d'Eu- 
ropa,  furono  affai  più  alti  di  quelli  ftabiliti  dalla  Compagnia;  ed  il  Co. 
vernatore  gì'  avea  fatti  alzare  in  quefta  maniera ,  per  moftrare  alla  Compa- 
gnia,  qual  fofle  il  fuo  zelo  per  l' ampliazione  del  commercio,  e  perchè 
fivendeflero  i  fuoi  effètti  con  tutto  il  vantaggio.  Di  qui  è  che  il  profitto, 
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che  vi  fi  fa  è  moflruofo,  ed  arriva*  fino  a  due  mila  per  cento.  Le 
pelli  di  quefto  luogo  fono  molto  più  ftimabili  di  quelle  dei  laghi  del 
Canad:\ ,  che  fi  vendono  alla  Nuova  Jork  ;  poiché  le  prime  fi  cercano  per 
cinque  o  fei  fcclini ,  mentre  1'  altre  lì  vendono  a   tre  e  fei  foldi . 

Quella  parte  chiamata  la  Gran  Forca,  60.  leghe  fopra  il  Forte  Jork, 
verfo  Libeccio,  è  il  luogo  dove  fi  unifcono  i  Fiumi  Nelfon,  e  Hnyes , 
i  quali,  dopo  d'  aver  corfo  per  un  breve  tratto  infieme,  fi  feparano 
nuovamente,  e  formano  un' Ifola,  chiamata  l'Ifola  Hayes .  11  ramo  Set- 
tentrionale fi  chiama  fempre  Fiume  Nelfon  ,  ed  alla  fua  foce  è  fituato 
il  Forte  Jork.  Il  Meridionale  fi  chiama  Fiume  Hayes  dagl'Inglefi,  e  San- 
ta Tcrelà  dai  Francefi ,  i  quali  chiamano  il  fiume  Nellbn  Borbone ,  no- 
me che  danno  ancora  al  Forte  Jork. 

Se  nella  Gran  Forca  vi  fofie  fl:abilita  una  fattorìa,  i  naturali  del 
paefe  della  parte  Meridionale  di  Pachegoja  potrebbero  fare  almeno  due 
viaggj  in  un'  Eftate  ;  e  quelli  che  danno  a  maggiori  diftanze ,  e  che  pre- 
fentemente  non  poflbno  venire  punto  né  poco,  potrebbero  farne  uno; 
così  potrebbe  impiegarfi  il  doppio  e  piìi  di  gente  nell'  andare  a  caccia , 
ed  in  confegucnza  potrebbero  eff^r  portate  al  mercato  molte  piìi  pelli , 
di  quel  che  poflx>no  mandare  prefentemente  5  per  il  baflb  prezzo  che 
lor  vengono  pagate  .  Il  clima  vi  è  buono ,  e  molto  a  propofito  per  pro- 
durre granella ,  e  legumi  ec.  con  ottima  erba  e  fieno  per  Cavalli  e  be- 
ftiame;  e  fé  dopo  fi  facefl:e  ancora  qualche  ftabilimento  fui  lago  Pa- 
chegoja, il  quale  non  è  piìi  Settentrionale  di  52.  gr.  di  lat. ,  e  fi  fab- 
bricaflero  i  baftimenti  per  navigar  nel  lago ,  il  commercio  s' amplifichereb- 
be moltillìmo.  Si  ftenderebbe  non  folaraente  fu  per  il  fiume,  e  per  i 
laghi,  fino  a  quelli  di  Du  Bois,  e  Du  Puis,  ma  ancora  fra  gì' Afiìnibol- 
fefi,  e  fra  le  nazioni  che  fono  di  là  da  quefl:a,  ficcome  ancora  alla 
nazione  detta  de  Vieux  hommes ,  o  fia  dei  Vecchj ,  che  abita  200.  le- 
ghe a  Ponente  di  Pachegoja .  Le  nazioni  alle  quali  fono  andati  fu  per 
il  fopradetto  fiume  con  dei  donativi  per  confermare  la  pace,  fono  tre 
mefi  di  viaggio  lontane,  e  dicefi  che  vivano  dietro  una  fila  di  monta- 
gne di  là  dagl'  Alfinibolfefi .  La  France  vidde  diverfi  di  coftoro ,  ai  quali 
tutti  mancava  il  dito  mignolo ,  che  vien  loro  tagliato  quando  fon  bambini , 
lenza  che  fé  ne  fappia  la  ragione. 

Il  Sig.  Frofl:,  che  fu  per  molti  anni  impiegato  dalla  Compagnia 
nella  baja,  tanto  a  Churchill,  che  alla  fattorìa  del  Fiume  Moofe,  che  avea 
llrvito  d' interprete  coi  naturali  del  paefe ,  cke  avea  viaggiato  per  un  tratto 
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confidcrabile   dentro  al  paefe,  tanto  a  Tramontana  di    Churchill,    che 
a  Mezzogiorno  della  fattorìa  del  Fiume  Moofe ,  e  che  avea  rifieduto  in 
qucft' ultima  fino   dal  1730.  che  vi  fu  eretta  la  fattorìa,   dà  un'  ottima 
relazione  di  quefto  clima  e  paefe,  e  di  quello  eh'  ò  fui  fiume  a  Mez- 
zogiorno di  eflb.  Egli  dice,  che  la  fattorìa  è  fabbricata  preffo  la  foce 
del  fiume  a  gr.  51.  28.  di  lat.,  che  il  fiume  è  navigabile,   e  che  a  12. 
miglia  di  diftanza  dal  Forte  fi  divide  in  due  rami,  uno  dei  quali  viene  da 
Mezzogiorno ,  e  V  altro  da  Libeccio .  Su  per  il  ramo  Meridionale  vegetano 
beniifimo  tutte  le  forte  di  granella ,  non  altrimenti  di  quel  che  fanno  alla  fat- 
torìa l'Orzo,  le  Fave,  e  i  Pifelli,  benché  efpofti  al   rigore   dei    venti, 
che  11  gelo   della  baja  rende   freddiflimi.    V'alligna   ancora  naturalmen- 
te ,  e  vi  crefce  lungo  il  fiume  una  fpecie  di  Avena  fiilvatica ,  e  di  Se- 
gale col  gufcio  nero ,   ma  col  granello  perfettamente   bianco ,   e   chiaro 
come  il  Rifo.  Gl'Indiani  fogliono  batterlo,  quando  ò  maturo,  dentro 
le  loro  Canoe,  paflàndo  lungo  il  fiume;  poiché  crefce  nell'acqua  come 
il  Rifo.  Nei  bofchi,  che  fono  in  fondo  alla   baja,  tanto  a  Moofe  e  ad 
Albania,  che  al  Fiume  Ruberto,  vi  fono  dei  groflìlfimi  alberi  da  legna- 
me  di  tutte  le  fpecie ,  come  Querci ,  Fralfini  ec.   ficcome   ancora  Pini 
Cedri ,  e  Spruce .  V  è  dell'  erba  eftremamente  buona  per  fìir  fieno     la 
quale  crefce  giornalmente,  a  mifura   che  fi  taglia,  per  darla  a  mangiare 
alle  befl:ie.  Si  poflx)no  ancora  da  per  tutto  feminare  granella  d'ogni  forta 
e  legumi,  e  piantarvi  tutte  le  fpecie  dei  frutti  d'Europa;  giacché  tut- 
te  le  prove,  che  in  quefto  genere  fono  ftate  fatte,  fon    beniifimo   riu- 
fcite  . 

I  Francefi  hanno  una  cafi ,  o  fia  uno  ftabilimento  preflb  il  ramo 
Meridionale,  circa  ice.  miglia  fopra  la  fattorìa,  dove  vendono  i  loro 
effetti  a  miglior  mercato  di  quel  che  faccia  la  Compagnia;  quantunque 
il  doverveli  portare  fino  dal  Canada,  fia  cofa  di  gran  difficoltà  e  fpcfa. 
Danno  eflì  tanto  per  una  pelle  di  Martora ,  quanto  noi  per  una  di  Ca^ 
iloro;  di  qui  è  che  i  Francefi  hanno  le  pelli  piìi  fcelte,  ed  alla  Coni- 
pagnia  non  tocca  altro,  che  il  loro  rifiuto.  I  Francefi  hanno  ancora  ot- 
tenuto  un  altro  ftabilimento  baftantemente  addentro  al  paefe ,  fu  per  il 
Fiume  Ruberto ,  ed  in  quefta  maniera  fi  fono  acquiftati  tutto  il  com- 
mcrcio  del  Continente  Orientale ,  eccettuato  quel  poco  ,  che  la  Compa- 
gnia ha  al  Fiume  Slude,  la  di  cui  foce  è  circa  30.  leghe  a  Tramon- 
tana del  Fiume  Ruberto. 
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Dalia  parte  Meridionale  del  gran  mare  mediterraneo  fcopcrto  nei 
Cominoite  Orientale  v'  è  una  miniera  di  Piombo  ftraordinariamente  ric- 
ca, dalia  quale  i  mmcali  del  paefe  hanno  portato  dell'  ottimo  minera- 
le ,  eie  potrebbe  ciTere  ài  granditlìma  profitto ,  unito  alle  pelli  della  co- 
lla, il  commercio  delle  quali  fi  potrebbe  molto  aumentare ,  fé  s'  ac- 
cordaflfc  più  libertà  di  traJQ&care ,  e  fi  facelFero  degli  ftabilimenti  nei  luo- 
ghi opportuni . 

Quando  il  Sig.  Froft  era  a  Churchill ,  viaggiò  per  un  tratto  confi- 
derabile  dentro  terra ,  a  Greco  del  Fiume  Seal .  Pretto  quello  fiume  e 
la  cofta  del  mare  v'  erano  delle  bofcaglie  di  piccola  macchia  ;  ma  per 
fette  o  otto  miglia  almeno  dentro  al  paefe  ,  non  v'  era  altro  che 
un  mufco  biancaftro  fterile ,  fu  cui  pafcevano  Bufale ,  Daini ,  e  altre 
belile  ;  ed  i  naturali  del  paefe  gli  diflcro ,  che  più  a  Ponente  dì  là  da 
quello  luogo  fpogliato  e  infecondo ,  v'  erano  delle  grofle  bofcaglie .  Egli 
fece  conofcenza,  quando  era  là,  con  un  capo  d'Indiani,  che  trafficava 
a  Churchill ,  ed  era  flato  piCi  volte  ad  una  belh  miniera  di  Rame ,  eh' 
elfi  (laccavano  dal  maflb,  per  v'^  di  pietre  taglienti.  Eflb  gli  difle,  che 
quella  era  fituata  (opra  dell'  Ifole ,  alla  foce  d' un  fiume  ,  a  Tramonta- 
na del  loro  paefe ,  dove   d'  Filate  non  avevano  notte . 

Riguardo  al  commercio  di  Churchill  non  v'è  nulla  da  temere,  cf- 
fendo  troppo  lontano,  perchè  i  Francefi  poflano  recargli  danno  alcuno. 
Neil'  anno  1 742.  le  pelli  di  Caftoro  montarono  a  aoooo.  ;  v'  erano  cir- 
ca 100.  Indiani  montanari,  venutivi  a  trafficare  nelle  loro  Canoe,  e 
circa  200.  venutivi  dalle  parti  più  Settentrionali ,  con  tutte  le  forte  del- 
le loro  pelli;  e  di  quedi  alcuni  erano  fcefi  giti  in  Canoe  per  il  Fiume 
Seal  ,  eh'  ù  15.  leghe  a  Tramontana  di  Churchill,  ed  aveano  polcia 
portato  il  loro  carico  per  terra .  A  Tramontana  di  Churchill  non  vi  lo- 
no  Caftori,  perchè  non  vi  fono  quelli  (lagni,  e  quei  bofchi,  nei  quali 
quefl:i  animali  amano  di  vivere,  e  di  nutrirfi;  ma  vi  fono  in  gran  nu- 
mero Martore,  Volpi,  Orfi,  ed  altre  beftie,  che  hanno  delle  ricche  pel- 
li ;  perche  il  paefe  è  quafi  tutto  malTo ,  coperto  di  mufco  bianco ,  fopra 
del  quale  quella  fpecie  d' animali  ha  piacere  di  pafcolare . 

Prefib  la  vecchia  (attoria  v'  è  gran  quantità  di  piccole  bofcaglie  di 
fpruce,  o  legname  da  fuoco;  ma  andando  dalla  baja  fu  per  i  fiumi,  s'in- 
contra fempre  boCcaglia  più  force,  e  vi  fono  Ginepri,  Scope,  e  Piop- 
pi ;  e  più  verfo  Mezzogiorno  anco  del  legname  più  grolfo  ,  di  diver-' 
lìlhnie  fpecie. 
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Gl'incomodi  al  Forte  nuovo  fono  molto  confidernbili ;  perchè  è 
fituato  fopra  uno  fcoglio,  lenza  alcuna  difefa,  molto  vicino  alla  (piag- 
gia, circondato  da  neve  e  gelo  per  otto  mefi  dell'anno,  ed  elpofto  a 
tutti  i  venti ,  e  temperie  ,  fcnza  il  comodo  d' un  poco  d'  erba ,  di  fie- 
no, o  d'ortaggio;  quantunque  vi  fieno  quattro  o  cinque  cafe,  e  vi  fi 
tenga  un  Toro  con  due  Vacche.  Per  poterle  mantenere  nell'  Inverno 
fono  coftretti  ad  andare  a  prendere  il  fieno  da  un  fondo  pantanofo, 
eh' è  qualche  miglio  fu  per  il  fiume;  laddove  fé  fi  facefle  uno  ftabi- 
limento  un  poco  più  fu  per  il  fiume  verfo  Mezzogiorno,  a  qualche 
lega  di  diflanza  dalla  baja,  e  difefo  dai  venti  troppo  pungenti,  vi  fa- 
rebbe erba  e  fieno  futlìciente  ;  e  potrebbero  ancora  averfi  degl'  orti ,  e 
propagarvifi  tutti  gl'ortaggj,  e  radiche  che  bifognaflero.  Fra  i  Fiumi  Chur- 
chill e  Nelfon  dicefi  che  vi  fia  una  comunicazione,  ma  in  gran  di- 
flanza dentro  al  paele;  oppure  che  fra  di  elfi  vi  fia  in  quel  punto  una 
piccola  dillanza  di  un  breve  tratto  di  terra . 

Warwick,  Contèa  di  Virginia,  nell'America  Settentrionale.  E' fitua- 
ta  a  Scirocco  della  Contèa  di  Jork ,  ed  ha  38444.  acri ,  divifi  in  due  par- 
rocchie ,  che  fono  Denby  ,  e  l'Ifola  Mulberry. 

Warwick,  Città  profpera  della  piantazione  della  Provvidenza,  e 
della  Nuova  Inghilterra ,  nell'  America  Settentrionale ,  preflJb  la  foce  del 
Fiume  Patuxet.  Sufferfe  molto  nella  guerra  Filippica,  e  le  fue  cafe  fu- 
rono tutte  demolite,  una  fola  eccettuata;  ma  fi  rillabili  molto  predo. 
Dicefi  che  Tolpitalità  di  quelli  abitatori  arrivi  a  fègno,di  trattarci  fore- 
ilieri  alle  loro  cafe  fenza  fpefa. 

Welcome  ,  del  Cav.  Tommaso  Roe  ,  0  fia  il  Neultra  ;  angufto  flret- 
to  così  chiamato ,  nella  Nuova  Wales  Settentrionale ,  e  nelle  parti  Ar- 
tiche d'America,  fituato  fra  i  62.  e  i  63.  gr.  di  lat.  Sctt..  Sulla  coda  a 
Ponente  o  a  Tramontana  del  Welcome  v'è  una  bella  punta  di  terra,  a 
gr.  66.  30.  di  latit.  Sett. ,  chiamata  Capo  Speranza  dal  Gap.  IMiddleton , 
che  fi  credè ,  che  quefla  foflie  1'  eftrema  parte  d'  America  ;  ma  dopo 
d'  aver  girato  intorno  di  eflh ,  vidde  dell'  altra  terra ,  che  veniva  a  for- 
mar quella  bnja ,  che  per  ragione  dell'  errore  fatto ,  chiamò  Baja  di  Re- 
pulfe ,  o  fia  di  Rifiuto . 

Welch-Tract  ,  terre  così  chinmate  nella  Contèa  di  Neucafile ,  e  Pen- 
fil Vania,  nell'America  Settentrionale,  con  quafi 40000.  acri  di  piantazioni. 
Queilo  paefe  è  folto  di  piccole  Citc;^ ,  come  Haverford- Weft ,  Merioneihec. 
ed  è  molto  popolato  di  genti  indultnoliiìime,  che  hanno  coltivato  quella 
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pnrt  dì  pacfe.  Vi  fono  di'  rfe  grofle  piantazionì  di  Grano  Indiano, 
CO)  grande  abbondanza  .  bciuamc;  ficcliè  quello  ftabiiimento  è  in  uno 
flato  prò fpcro,  quanto  qualunque  al (       nella  Provincia. 

West  Main  ,  o  (la  Continente  Occidentale ,  così  vien  comunemen- 
te chiamatala  Nuova  Wales,  '^lle  narti  Settentrionali  d' America .  Qui- 
vi '  Compagnia  della  Baja  d' Hudlb'^  ha  ''verfi  >rti  e  ftabilimenti  , 
cioc  4  dire ,  I.  uno  fui  Fiume  Churchill ,  circa  a.  jr.  ,s  di  lat.  Sett. ,  e  95. 
t"  'onj^  .  da  Londra .  II.  il  Forte  Jork,  alla  foce  ucl  Fiume  Nclfon  .III. 
u  ali  .NUova  Severn .  IV.  uno  fui  Fiume  Albania .  V.  uno  all'  Ifola  Haycs , 
Vi.  uni  fui  Fiume  Ruberto.  Non  lontano  da  Weft-Main ,  vi  fono  Iloclvy-lslc, 
e  r Ifola  Charlton.  Vedi  Wales. 

L' aria  anche  in  fondo  alla  baja ,  quantunque  quefta  fia  più  vicina  al 
Sole  di  Londra,  cioè  a  dire  a  gr.  51.  di  latitudine ,  è  per  nove  meli  eftre- 
mamcnte  fredda,  e  gl'altri  tre  caldillìma,  eccettuato  quando  follìa  ven- 
to da  Maeltro.  Il  terreno  tanto  nel  Continente  Orientale,  che  feirOcc'- 
denrnle,  non  produce  fpecie  alcuna  di  granella;  e  folamentc  intorno  al 
Fi!  .'Ruberto,  a  gr.  52.  in  circa  di  latitudine,  nafcc  qualche  quantità  di 
Uva  Spina,  Fravole    e   Lamponi. 

Weston,  Ifola  così  chiamata  dal  Cap.  Tommafo  James,  nel  viag- 
gio da  eflò  fatto  per  trovar  un  pafTaggio  a  Maeftro.  Quello  navigante 
coir  andar  attorno  fu  e  giù ,  dette  nome  a  diverfi  luoghi ,  e  fra  gì'  al- 
tri a  quello  ;  ma  non  apparifcc  chiaro ,  dove  quell'  Ifola  fia  fituata ,  fep- 
pure  non  è  in  una  baja,  alf  Occidente  di  Porto  Nelfon,  nelle  parti  Set- 
tentrionali d'America. 

Weymouth  ,  la  Citt;\  più  antica  di  tutta  la  Contèa  di  SufFolk  , 
nella  Nuova  Inghilterra,  nell'America  Settentrionale;  ma  non  così  con- 
fiderabile,  come  ò  Hata  una  volta.  Quivi  è  una  barca  per  tragettare,  mol- 
to frequentata  ;  ed  il  prezzo  del  paflàggio  è  di  due  denari  di  giorno  , 
e  quattro  di  notte. 

Whalecove  ,  Ifola  nelle  parti  Settentrionali  d' America,  a  Tramon- 
tana dell' altra  che  l'è  vicina,  detta  Lovegrove.  Whalecove  è  lìtuata  a 
Mezzogiorno  di  Brook-cobham ,  oppure  dell'  Ifola  di  IMjrmo ,  eh'  è  a 
gr.  63.  di  latit. .  Vcrfo  quella  pane  è  probabililfimo ,  che  vi  fia  un  como- 
do, e  facil  palio  nel  Mar  del  Sud. 

WfiiTE-RiVER,  o  fia  Fiume  B"  nco,  torrente  che  fcende  dalla  Mon- 
tagna di  Solfo  nella  Guadalupa,  una  dell' Ifole  Caribi,  in  America;  e  fi 
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fcarica  nel  Fiume  S.  Luigi .  Si  chiama  così ,  perchè  prende  Tpeffo  4jue- 
ilo  colore  dalle  ceneri ,  e  dallo  folfo ,  che  lo  licuoprono . 

Wico,  ftabilìmento  Svedefe,  diftante  circa  mezzo  miglio  dalla  Città 
di  Phiiaddpbia  e  Penfilvania  »  nell'America  Settentrionale.  Quivi  le  per- 
Ibne  di  quella  nazione  hanno  un'  affemblea,  ed  una  congregazione  re- 
ligiosa a  Tenecum  ;  ma  non  è  afebaftanza  chiaro ,  fé  quelli  luoghi  fieiao  nel- 
la Contèa  di  Buckiogara,  o  in  Philadelphia . 

WiGHT-bLE,  Contèa  della  Virginia ,  nell' America  SeteentriGnale .  ECi- 
tuata  a  Tramontana  di  Nanfamund,  e  contiene  142796.  acri  di  terra, 
divilì  in  due  parrocchie,  cioè  Warvvick-fqueek ,  e  Newport.  Quivi  è  una 
forgente  con  una  polla  d'acqua  abbondandflìma . 

WiLLiAM-KiNG ,  o  SIA  Re  GUGLIELMO ,  Contèa  della  Virginia ,  neU' 
America  Settenrrionak.  E^  fituata  a  Rlaeflro  di  New-Kent,  e  contiene 
84324.  acri  di  terreno,  in  una  parrocchia  detta  San  Giovanni.  Le  fcor- 
re  attraverfo  il  Fiume  Pamunky,  eh' è  il  ramo  più  Meridionale  di  quel- 
lo di  Jork . 

WiLLiAM-Fort ,  Ifola  e  fortezza,  nel  canale  principale,  che  conduce 
ril  Porto  di  Bofton ,  nella  Nuova  Inghilterra ,  nell'  Amei-ica  Settentriona- 
le .  Quefta  è  la  fortezza  più  regolare,  che  fia  in  tutte  le  piantazioni 
Liglefi,  ed  è  così  chiamata,  perchè  fu  eretta  nel  tempo  dd  Re  Gu- 
glielmo,  dal  Colonello  Romer,  famofo  ingegnere.  E^  fituata  circa  una 
lega  diftante  dalla  Città,  e  fabbricata  in  un  fito  così  conveniente,  che 
non  è  poffibile  che  un  baftimento  nemico  s'accofti  alla  Città,  fenzail 
pericolo  d' efler  meflb  in  pezzi  dalla  fua  artiglieria .  Di  quefta  ve  ne  fo- 
no 100.  pezzi,  20.  dei  quali  furono  dati  alla  Provincia  dalla  Regina 
Anna,  e  collocati  in  una  piattaforma,  vicino  al  fegno  dell'alta  marè.i, 
in  maniera  da  poter  maltrattare  un  baftimento  da  poppa  e  da  prua, 
prima  ch'egli  pofFa  prefentare  i  fianchi  per  far  fuoco  contro  alla  for- 
tezza .  E^  di  figura  quadrangolare ,  circondala  da  un  cammino  coperto , 
ed  unita ,  per  mezzo  d' una  linea  di  comunicazione  dalla  porta  prin- 
cipale a  un  ridotto,  e  con  altri  due  dalla  batterìa  principale,  eh' è 
cosi  vicina  al  canale,  che  non  vi  può  entrar  baftimento,  fenza  pafTar- 
le  fotto  a  tiro  di  piftola.  Alcuni  dei  fuoi  cannoni  fono  di  42.  libbre 
di  calibro ,  Vi  fono  quattro  compagnie  di  milizia  ;  e  quantunque  in  tem- 
po di  pace  non  vi  fieno  altro  che  50.,  o  100.  uomini,  di  guarnigio- 
ne, per  altro  in  tempo  di  guerra,  vi  fono  fempre  500.  bravi  foldati, 
cfenti  da  ogn' altra    ibrta  difervizio,   perchè  fieno  pronti  a  quello  della 
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fortezza,  e  cnpncì  al  primo  fegno  dell'avvicinamento  d'un  nemico  di 
radunarfi  in  un'ora  di  tempo;  ed  in  quefto  cafo  fi  poflcno  in  venti- 
quattro ore  di  tempo  metter  in  piede  in  Bofton  loooo.  uomini  effettivi, 
e  bene  armati  per  difenderla.  Ma  per  ovviare  ad  ogni  polfibile  forpre- 
fa  v'ò  un  fanale  eretto  fopra  uno  fcoglio,  diftante  circa  a  due  leghe 
dalla  Città ,  il  quale  in  tempo  di  guerra  fa  un  fegno  alla  fortezza ,  e  la 
fortezza  lo  fa  alla  Città ,  coli'  alzare  e  1'  abbaffare  una  bandiera  tante  volte , 
quanti  fono  i  baftimenti  che  s'accollano;  e  fé  quelli  eccedono  un  cer- 
to numero,  la  fortezza  tira  tre  colpi  di  cannone,  per  dar  1' all' arme 
alla  Città; e  fé  fofle  neceflario,  s'accende  il  fìmale  per  darne  avvifo  a  tutto 
il  paefe  adjacente.  Sicché,  quando  non  fi  voglia  fupporre  che  riefca  al 
nemico  di  navigare  fra  Ifole  e  fcoglj  ,  in  mezzo  a  una  folca  nebbia ,  la 
Città  avrà  fempre  fei  ore  e  più  di  tempo  per  prepararfi  a  riceverlo. 
E  anche  fupponendo  che  poteflle  pattare  fotto  quella  fortezza,  vi  fono  due 
batterìe  all'  efl:remità  Meridionale  e  Settentrionale  della  Città ,  che  domi, 
nano  tutta  la  baja,  e  rendono  imponibile  al  nemico  l'entrarvi  con  fi. 
curezza,  con  un  baftimento  di  groflTa  portata;  frattanto  che  le  navi  mer- 
cantili ,  e  gì'  altri  piccoli  bafl:ìmenti ,  poflbno  ritirarfi  dentro  il  Fiume  Char- 
les, fuori  del  tiro  di  cannone.  E'  parimente  impoflSbile,  che  un  bafti- 
mento nell'ufcire  dal  Porto  fia  prefo  da  un  corfaro:  perchè  la  fortez- 
za non  lafcia  ufcire  alcun  baftimento  fenza  la  permiflìone  del  Gover- 
natore, e  quefta  non  fi  concede  fenza  una  giuftificazioue  alla  Doga- 
na ,   e   fenza   dare  il  folito  fegno   di  partenza . 

William's-land  ,  o  SIA  Terra  del  Principe  Guglielmo  ,  paefe  fi- 
tuato  intorno  alla  Baja  di  Baflin ,  nel  Continente  Settentrionale ,  nelle  re- 
gioni Artiche  d'  America .  Vien  cosi  piantato  nelle  noftre  carte ,  ma  non 
fé  ne  trova  dcfcrizione  alcuna. 

WiLLiAMsBURG ,  Città  nella  Contèa  di  James  e  di  Virginia ,  nell'Ame- 
rica Settentrionale,  circa  fci  miglia  a  Tramontana  di  James-Town,  e 
50.  a  Ponente  di  Capo  Carlo.  E'  la  capitale  della  Virginia,  fede  del 
Governatore,  dell' Aflemblea  generale,  e  dei  tribunali  di  giufti'ia,  quan- 
tunquc  non  fia  molto  confiderabile ,  perchè  i  piantatori  di  qucui  Colonia 
prcferjfcono  lo  ftare  nelle  loro  refpettive  piantazioni,  e  polleilioni.  Quivi 
è  un'Accademia,  o  fia  un  Collegio,  per  dotare  il  quale  il  Re  Guglielmo, 
e  la  Regina  Maria  dettero  2000.  Lire  Sten ,  e  20000.  acri  di  terreno , 
col  diritto    d'  un    foldo  per  lira  lopra  tutto  il  Tabacco ,  che  s'  eltraefle' 
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dalla  Virginia ,   e  Maryland  per   V  altre  piantaziotli ,  ed  il  poflo  del    So- 
praintendentc  generalo  allora  vacante.   Le  loro   Maefl:;\   ancora  gli  con- 
ceflcro  il  privilegio  di  mandare  un  membro  all'  Aflemblea  ;    e  dopo  dall' 
AfTemblea  generale  gli  fu  accordato  un  diritto  confiftente  in  varie  forte  di  pelli, 
in  accrefcimento  del  fuo  affegnamento .  Prefentcmcnte  tutta  la  fua  entrata 
monta  a  più  di  400.  Lire  Sten  e  va  ogn'anno  aumentandofi .  Secondo 
il  fiftema  dalla  fua  fondazione,  dovea  confiderà  in  un  Prefidente,   Cd 
Macfl:ri  o  Profeflbri,  ed  un  primo  Maeftro,  che  doveva  avere  100.  Lire 
l'anno,  e   100.    fcolari  graduati,  o  non  graduati.   Aveva  facoIt;\  d'ac- 
quiftare  e  pbfledere  terre ,  lino   al  valore  di  2000.  Lire  l'  anno  ,  e  do- 
vea  cfler  governato ,  e  vifitato  da  certi  Signori  nominati  nel  privilegio , 
che  s' avevano  a   chiamare  Governatori ,  e  Vifitatori ,  ed  alla  morte  di 
uno  d' elfi  avevano  i'  autorità  di  fofliituirgliene  un  altro .  Quefti  doveano 
eflcre  in  tutto  18.  in  numero,  ed  uno  di  loro   dovea  efllT  il  Rettore . 
A    quefti    apparteneva  il  nominare  il  Prefidente ,  i  Maefvri ,    e  gì'  altri 
ufiziali  del  Collegio,  ed  era  ancora  accordata  loro  la  facoltà  di  fare  ordinan- 
ze ,  e  ftatuti .  L'  edifizio ,  quando  foffe  flato  condotto  a  fine ,  doveva 
avere  una  figura  quadrangolare.  I  Profeflbri  dovevano  leggere  in  tutte 
le  Arti  liberali,  in  Agricoltura,   Architettura,  Arte  militare,  Navigazio- 
ne.  Giardinaggio,  Commercio,  e  Manifatture,  una  volta  la  fettimana  da 
Pafqua  fino  alla  fefta  di  S.  Michele ,  e  due  volte  la  fettimana  dalla  fe- 
lla di  S.  Michele  fino  a  Pafqua.  Principiarono  i  loro  efperimenti  fu  del- 
le piante  e  dei  minerali ,  e  furono  in   ciò  alfiftiti  dai   Francefi  rifugiati 
nella  Città  di  Monachan .  Facevano  di  già  le  loro  efperienze  fui  Piom- 
bo, Ferro,  e  Rume  delle  loro   proprie  miniere,  allorché  il  Collegio  ri- 
male dillrutto  dal   fuoco;  ma   fu  poi  rifabbricato,  fopra  un  ottimo  dife- 
gno ,  con  dei  belli  ornati  ;  e  non  è  in  oggi  molto   difltrente   dal  Colle- 
gio di  Chclfea  Occidentale  di  Londra, 

In  Williamsbourg  è  un  piccolo  Forte ,  o  pluttofto  batterìa ,  mon- 
tata con  IO.  o  12.  cannoni.  Il  Colonello  Nicholfon  vi  fece  erigere 
una  Ipecie  di  Campidoglio,  con  diverfe  flirade,  che  doveano  formare 
la  figura  d'un  W,  ma  fecondo  quello  che  ci  vien  riferito  non  n'  è  per 
anco  terminato  un   angolo,  o  fia  un  V. 

In  f\iccia  a)  Collegio  per  tutta  quafi  la  fua  lunghezza  ò  ftata  fiuta 
una  nobiliflima  ftrada  ,  lunga  precifamente  tre  quarti  di  miglio  ,  all' 
eftremità  fuperiorc  della  quale  è  fìtuato  il  furrifcrito  Campidoglio,  eh* 
è  un  edifizio  bcllillimo ,  e  comodo .  Quivi  à  V  ufizio   della   Segreteria , 
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e  fi  tengono  tutti  i 
la  figura  d'  un  H  . 

Quefla  Itrada  principale,  che  abbiamo  accennata  difopra,  ne  ha  un'al- 
tra parallela  da  ciafcuna  parte;  ma  non  ve  n'è  alcuna ,  che  fia  cosi 
lunga ,  nò  così  larga .  Alle  opportune  diftanze  vi  fono  dei  viuzzi ,  che 
le  aggiungono  comodo ,  e  ne  facilitano  la  comunicazione  ;  ficchiè  fecondo  quc- 
fta  defcrizione  V/illiamsburg  bifogna  che  fia  confiderabilmcnte  accre- 
fciuta . 

Vcrfo  il  mezzo  della  Città  è  fituata  la  Chìefa,  eh' è  un  edifizio  di 
dì  mattoni ,  grande  e  ftabile ,  fabbricato  in  figura  di  Croce ,  benilfimo 
ornato ,  e  decorofiffimo .  Preflx)  di  efla  v'  è  una  gran  torre  ottagona ,  che 
ferve  di  magazzino  per  l'arme,  e  per  le  munizioni,  e  non  molto  di- 
ftaute  v'  è  una  gran  piazza  per  mercato ,  che  ha  vicino  un  giuoco  di 
Bocce ,  e  un  Teatro.  V  è  ancora  una  prigione  per  i  malfattori ,  e  un' 
altra  per  i  debitori  .  Anco  gì'  edifìzj  privati  fono  Itati  molto  accrefciuti , 
avendovi  molti  Signori  fabbricate  delle  cale  di  mattoni,  di  parecchie  ftan- 
ze  ad  un  piano ,  ma  non  molto  alte ,  perchè  hanno  Ipazio  fufficiente , 
e  fono  di  tempo  in  tempo  vifitate  da  venti  furiofiflimi  :  a  gr.  37.  26.  di 
lat.  Sett. ,  e  76.  36.  di  long.  Occ. 

WiLLiAMSTAD ,  uome  dato  per  ur  >rto  dell'  Aflèmblea  a  Oxford,  ca- 
pitale della  Contèa  di  Talbot,  in  Maryland ,  nell' America  Settentrionale  ; 
nel  tempo  medefimo  che  fu  dichiarata  Città  e  Fono  di  mare .  Le  fono 
ftan  accordati  cento  a:ri  del  terreno  ad  efl^a  adjacente ,  per  dover  fervirc 
di  pafcoli  pubblici,  in  benefizio  del  paefe.  La  feconda  fcuola,  che  fi  do- 
vea  fabbricare  nella  Contèa,  era  deftinata  per  quella  Città,  e  vi  doveva 
rifiedere  un  Collettore,  e  un  ufiziale  di   marina. 

WiLLouGunv  Bajadi,  baja  due  leghe  a  Scirocco  dell' Ifola  Green, 
e  d'Antigua,  una  delle  Caribi,  nell'Oceano  Americano.  Ha  un  ampif- 
fima  foce ,  poco  minore  d' una  lega ,  ma  per  più  dei  due  terzi  è  bloccata 
da  una  lecca  d'arena,  o  fcoglio,  che  fi  fliende  dalla  fua  punta  Setten- 
trionale, direttamente  alla  Meridionale;  donde  fi  parte  un'altra  punta  chia- 
mata Sandypoint,  o  fia  punta  arenofa,  che  parche  vada  a  incontrar  l'al- 
tra, ed  a  chiuder  il  Porto  .  V  è  per  altro  un  largo  canale,  per  cui 
liudbno  entrar  bafl:imenti  d'una  confiderabil  portata;  e  quando  fon  den- 
tro,  v' è  buono  Itare  quafi  da  per  tutto,  eccetto  che  fun'ingrefib  mc- 
delimo.  Da  mano  manca,  guardando  vorfo  la  punta,  v' è  un  piccolo  fco- 
glio, chiamato  Uorle-Shoe,  o  fia  Zoccolo  di  Cavallo,  ma  fupr' acqua, 
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e  molto  facilmente  conofcibilc  dalla  fpuma    che  fa  il  mare  ,    che  vi 
frange . 

WiLTON,  da  alcuni  chiamata  Nuova  Londra,  picccola  Città  della 
Contèa  di  Colleton ,  confidente  in  circa  80.  cafe ,  nella  Carolina ,  nell'  Ame- 
rica Settentrionale.  Fu  fabbricata  dalli  Svizzeri,  fotto  la  direzione  d'  un 
Signore  di  quella  nazione ,  detto  Zebbabular  (  non  Luberbuiler  )  colla 
permifiìone  dell' Aflemblea  della  Provincia.  E'  fituata  fuUa  fponda  Setten- 
trionale del  Fiume  North-Ediftow ,  circa  12.  miglia  lontano  dalla  fua  im- 
boccatura. L'efler  ftata  fabbricata  quella  Città  fu  di  danno  a  Purryf- 
burgh,  eh' è  fituata  fulle  frontiere  della  Contèa,  le  quali  fé  foflTero  Hate 
in  principio  ben  ftabilite ,  avanti  che  vi  fofle  ftata  fabbricata  altra  Città , 
tutto  il  paefe  fi  farebbe  naturalmente  prefto  popolato ,  e  fenza  molto  in- 
comodo. Circa  21,  miglia  fopra  Wilton  v'  è  il  Fone  North-Ediftow , 
deftinaco  a  tener  in  loggezione   gl'Indiani. 

WiNGEN ,  piccolo  fiume  fra  quelli  di  Winyan ,  e  di  Clarendon ,  nel- 
la Contèa  di  queft'  ultimo  nome ,  e  nella  Carolina ,  nell'  America  Setten- 
trionale. Sopra  dieflb  v'è  un  piccolo  ftabilimento,  chiamato  Charles-Town, 
pochiffimo  abitato . 

Winyan,  o  Waterv  River,  fiume  nella  Contèa  di  Clarendon,  nel- 
la  Carolina,  nell'America  Settentrionale.  E'  lontano  circa  25.  leghe  dal 
Fiume  Ashley,  e  capace  di  ricevere  bafl;imenti  di  grofla  portata,  ma  in- 
feriore a  Porto  Reale ,  e  fenza  alcuno  ftabilimento . 

Wood-Bridge  ,  Città  fufficiente  della  Contèa  di  Middlefcx ,  e  della  Jer- 
fey  Orientale ,  nell'  America  Settentrionale .  E'  fituata  fopra  una  cala ,  den- 
tro loftretto  che  vien  formato  dall' Ifola  Staten  ,  e  da  quefta  Contèa.  Ha  120. 
famiglie,  e  30000.  acri  di  piantazionii  ed  è  pofta  circa  fette,  0  ottg 
miglia  lontano  da  Pifcataway, 
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,/^AiNTES ,  Santos  ,  o  IsoLE  DI  Tutt'  I  Santi  ,  per  cfTer  ftate  fcoperte  dall 
.SpagnuoU  nel  giorno  della  feda  di  Tutt'  i  Santi ,  fono  una  parte  del  gover 
no  della  Guadalupa  ,  una  delle  Caribi ,  nel  Mar  d' America .  Quefte  Co 
no  tre  Kblette,  dalla  parte  di  Scirocco  della  Guadalupa,  la  più  Occi 
dentale  delle  quali  fi  chiama  Terra  BalTa ,  o  fia  Ifola  Bafla ,  e  la  più  Orien 
tale  Terra  Alta,  o  fia  Ifola  Alta.  La  terza,  eh' è  fituara  precifamente  ne 
mezzo  all'altre  due,  pare  che  non  fia  altro  che  un  grande  fcoglio,  fpo 
gliato ,  e  che  ferva  a  formare  il  porto,  eh' è  ottimo. 

Nel  1696.  il  P.  Labat  dice,  che  nell'altre  due  Ifole  v'  erano  circa 
96.  abitatori  capaci  di  portar  l'arme.  Efiendo  fl:ato  nella  Terra  Bafia, 
computò ,  che  avefl^e  circa  tre  leghe  di  circuito  ;  ma  giudicò  che  la  Ter- 
ra Alta  foflc  più  grande .  V  è  ottimo  terreno ,  tanto  nelle  valli ,  che  dall' 
altra  parte  dei  monti ,  la  cima  dei  quali ,  quantunque  fanbfli ,  è  ricoper- 
ta di  bofcaglia .  L'  aria,  qualunque  vento  vi  fofrj,è  fempre  frefca,  vi 
vengono  a  perfezione  il  Manioc,  le  Patete,  i  Pifelli ,  il  Cotone,  e  il 
Tabacco,  e  v'è  abbondanza  di  Majali,  Capre,  e  pollame.  Vi  vengono 
in  certe  ftagioni  gran  dormi  di  Colombaccj ,  e  Pappagalli ,  ed  in  altre , 
Tortore  in  abbondanza ,  Tordi ,  ed  uccelli  marini  ;  ma  non  v'  è  acqua 
dolce .  Fra  gli  fcoglj  vi  fono  dei  pefci  di  nicchio ,  Gamberi ,  Anguillette , 
e  Gronghi,  e  in  terra  v'è  qualche  piccola  quantità  di  befliiame  nero. 
Nella  Terra  Baflà  v'  è  una  Chiefa  di  legno  molto  decente ,  con  due  ca- 
le ottime ,  tanto  per  filarvi  all'  Ancora ,  che  per  sbarcarvi .  Il  principal 
commercio  dcgl'  abitanti  fi  fa  in  Cotone ,  Legumi ,  Tabacco ,  e  pol- 
lame. 

(  *  Il  Manioc ,  rammentato  di  fopra  come  una  delle  produzioni  di  quello 
paefe ,  è  un  arbofcello ,  di  cui  fi  fa  il  Calfavi ,  e  la  farina  di  Manioc ,  che 
Icrvono  ,  in  una  gian  parte  d' America ,  di  pane  agl'Europei,  ai  Negri, 
ed  agi'  Indiani .  Quando  li  crede  che  le  radiche  del  Manioc  fieno  giunte 
alla  debita  groflezza  e  maturitfi,  fi  fvdlono  da  terra  a  mifura  del  bifogno. 
Svelte  che  fieno ,  i  Negri  dcftinati  a  quefto  lavoro ,  levano  loro  la  fcor- 
za  con  un  cattivo  coltello,  e  dopo  d'averle  ben  lavate,  le  riducono 
tn   una  fpcoie    di  farina  ,  molto  umida ,  ibmigliante  a  della  groflh  i'ega- 
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tura  di  legno;  e  ciò  fi  fa  col  rafparle    fopra  una   grattugia  di  Rame. 
Quefte  grattugie   hanno    i8.  pollici  di  lunghezza,  e    io.  o  12.  di  lar- 
ghezza,  e  s' attaccano  con  dei  piccoli  chiodi  fopra  una  tavola  lunga, tre 
piedi  e  mezzo ,  e   larga  uno .  Il  Negro  che  rafpa    mette   un'  eflremità 
della  tavola  in  un  vaio  di  legno ,  o  bigonciolo ,  ed  appoggia  1'  altra  al- 
lo ftomaco;  ed  ha  accanto  di  fé  un  paniere  pieno  di  radiche  ben  sbuc- 
ciate, ch'egli  prende,  e  rafpa  con  tutta  la  forza,  fino  che  non  le  ab- 
bla  ridotte  in  farina.   Grattate  che  fieno  tutte  le  radiche,   fi  prende  la 
farina   eh'  è  nel  vafo  di  legno,  e  fi  porta  allo  ftrettojo  ,  per  farne  ufci- 
re  il  fugo,  di  cui  ò  ripiena.  Quefto  vien  confiderato  come  un  veleno, 
non  perchè   abbia   veruna  qualità  pemiciofa,  ma  fecondo  il  fentiraento 
di  alcuni,  folamente  per   efler  di   troppo  difficile  digeftione,  dal  che 
procede   che   il    beverlo  ,  o  il  mangiar  le    radiche  prima  d'  eftraerlo, 
può   cagionar   la    morte.    Quefte  radiche  di  Manioc,  così   grattate  e 
comprefTe,  fervono  a  fame  il  Caflàvi,  e  la   farina  di  Manioc ,  che ,  co- 
me  s'è  detto  di  fopra,  fanno  le  veci   del  pane  in  quafi  tutta  l'Amcri- 
ca.  Per  ridurre  quefta  farina  in  CaflTavi ,  bilogna  avere  una  lamina  di  fer- 
ro  fufo,  rotonda,  groffa  un  mezzo  pollice,    e   di  due  piedi  in  circa  di 
diametro.  Quefta  fi  mette  fopra  un  treppiede,  o  fopra  delle  pietre,  e 
fé  le   fa  fuoco  fotto.   Quando   è  rifcaldata   a  fegno    che  non   fi  polfa 
fofTrirvi  il   dito  ,    vi    fi    mette  fopra    di    quefta  farina ,    bene   ftacciata 
m  una  forta  di  crivello,  all'altezza  di  tre  pollici.  A  mifura  che  que- 
fta  fi  cuoce,  s'abbafla  e  s'impafta,  e  tutte  le  fue  parti  s'unifcono,e 
5' incorporano  molto  bene  infieme.  Quello  che  attende  a  quefta  opera- 
zione  procura  anch' eflb,  con  un  iftrumento  che  ha  in  mano,  di  far  che 
fi  unifca  bene,  e  fi  colleghi.  Quando  crede  che  la  parte  che  tocca  la  la- 
mina fia  cotta,  o  perchè   s'è  ben  diftaccata,  o  perchè,  eflendo  prima 
di  color  bianchiflìmo,  è  divenuta  rolliccia,  la  rivolta,  e  così  finifce  di 
cuocerla.  Levata  dalfUoco,  s'efpone  al  Sole  per  due   o  tre    ore,  per 
terminar  di   diflTeccame  l'umidità,  che  potrebbe  eflervi  rimafta.  *I1  di 
dentro  di  quefta  forta  di  focaccia  refta  binnco  come  la  neve,  ed  il  di 
fuori  d'un  color  d'Oro  pallido,  che  provoca  f  appetito.   Si  può  con- 
fcrvar  fette  o  otto  mefi,  ed  ancora  di  più,  purché  s'abbia  la  cura  di 
metterlo  in  un  luogo  afciutto ,  e  d' efporlo  qualche  volta  al  Sole .  Il  P. 
Labat  ne  mangiò  di  quello  che  aveva  15.  anni ,  ed  era  buono  e  tene- 
ro quanto  il  primo  giorno.  E' un  ottimo  nutrimento,  di  facil  digeftione, 
che  non  carica  Io  ftomaco,    e  che  gl'Europei,  quando  v'hanno  fatto 
l'ufo,  gradifcono  quanto  ii  pane  di  Grano.  Quan- 
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Quando  fi  vuol  confervar  in  farina  il  Manioc  grattato  e  ftretto , 
cofa  che  fi  fa  da  per  tutto  per  efler  piii  comoda ,  fia  per  diftrlbuirla  al 
Negri,  fia  per  trafportarla  da  un  luogo  a  un  altro,  fi  mette  quella  a  cuo- 
cere e  ben  feccare  in  una  gran  padella ,  agitandola  e  movendola  perpe- 
tuamente ,  perchè  non  vi  s' attacchi  ,  e  dopo  eh'  ò  raffreddata ,  fi  può 
confervar  degl'anni  intieri,  purché  fia  in  un  luogo  afciutto,o  che  fi 
faccia  pafllu-  per  la  padella  ogni  fei  mcfi .  Si  può  mangiar  fecca ,  come 
fi  mangerebbe  il  pane  grattato,  o  come  fi  mangia  il  Rifo  in  Levante. 
Qando  s'inumidifce  crefce  ftraordinariamente,  ed  alcuni  pretendono  che 
fia  più  nutritiva  del  Cafiavi*). 

Xalisco,  la  Provincia  più  Meridionale  nella  cofta  dell*  Udienza  di 
Guadalajara,  e  dePa  Nuova  Spagna,  nell'America  Settentrionale.  E^  ba- 
gnata dal  Mar  Pacifico,  a  Mezzogiorno  e  Ponente,  confina  a  Levante 
con  Guadalajara  Propria  e  Mechoacan ,  ed  è  feparata  a  Tramontana  da 
Chiametlan,  mediante  uno  ftretto  collo  di  terra  ,  appartenente  a  Gua- 
dalajara ,  che  fporge  in  fuori  nel  mare.  Non  fi  ftende  in  alcuna  parte 
più  di  50.  leghe. 

Abbonda  di  Grano  Indiano ,  e  di  miniere  d' Argento ,  ma  fcarfeggia  di 
beftiame  d'  ogni  forta .  Da  quefta  Provincia  vien  l' Olio  del  Fico  Infer- 
nale, fecondo  il  nome  che  gli  danno  gli  Spagnuoli,  il  quale  fra  1*  altre 
fue  eccellenti  qualità ,  è  buono  per  difciogliere  i  tumori ,  per  rompere  il 
vento,  e  porta  via  tutti  gl'umori  frigidi,  o  ungendo  con  eflb  il  ventre,  o 
pigliandone  poche  gocce  iu  un  bicchier  di  vino ,  o  facendone  dei  clifteri . 
S'adopra  ancora  con  gran  benefizio  per  ulceri  nella  tefta,  e  per  fordità. 

La  fua  capitale  è  Xalifco,  Città  antica;  ma  Compoftella  ò  più  confide- 
rabile  di  quefta,  e  d'ogn* altra  piazza  della  Provincia. 

Gli  Spagnuoli  in  tutta  quefta  Udienza  non  fono  molto  numerofi ,  ec- 
cettuato che  nelle  due  Città  di  Guadalajara,  e  Compoftella.  I  Meftizi 
vi  fanno  in  vero  una  ragionevol  figura ,  tanto  per  il  numero ,  che  per  le 
facoltà;  ma  il  groflb  del  popolo  è  compofto  d'Indiani  nativi,  che  gene- 
Talmente  parlando ,  vi  fono  molto  ben  trattati  ;  perchè  fono  più  gentili , 
e  più  cortefi  di  qualunque  altro  dei  loro  padani ,  e  tutti ,  fpecialmente  i  lo- 
ro Sacerdoti ,  molto  bene  affetti  agli  Spagnuoli  .  Quefto  /orfe  procede  dal 
non  efler  tenuti  in  quella  fchiavitù ,  in  cui  ftanno  nell'  altre  parti  della 
Nuova  Spagna. 

Xarayes,  Laguna   de  los,  gran  lago  del  Paraguay,  nell'  America 
Meridionale.  Egli  vien  formato  dal  Fiume  Paraguay,  nel  fuo  corfo   da 
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Tramontana  a  Mezzogiorno,   di  dove  entra  nella  Provincia  del  Para- 
guay  Proprio. 

Xeres  de  la  Frontera  ,  Citth  nella  parte  piti  Meridionale  dì  Zaca- 
tccas ,  Provincia  dell'  Udienza  di  Guadalajara ,  e  Nuova  Spagna ,  nell'Ame- 
rica Settentrionale.  E'  prefidlata  dagli  Spagnuoli,  che  vogliono  difendere 
le  loro  miniere  contro  ai  fclvaggj  Indiani,  nelle  frontiere  di  Guadalajara. 
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X  ACARCiiocA  lago  dentro  i  limiti  della  giurifdizione  di  S.  Miguel  de 
Ibarra ,  in  Quito ,  ncll'  America  Meridionale  .  Egl'  è  famofo  per  efTcr 
flato  il  fepolcro  degl'  abitanti  d'  Otabalo ,  quando  quefto  luogo  fli  prefo 
da  Huayna  Capac,  duodecimo  Inca,  che  in  luogo  d'aver  per  elfl  alcuna 
forta  di  clemenza,  per  il  coraggio  moftrato  nel  difenderfi,  inafprito  al- 
la nobil  refirtenza ,  ch'avevano  fatta  contro  alla  fua  armata»  ordinò  che 
foiTero  tutti  decapitati ,  tanto  quelli  che  s' erano  pacificamente  arre/ì ,  co- 
me gl'altri ,  eh' enino  ftari  prelì  coli' arme  alla  mano;  e  volle  che  i  loro 
corpi  foflero  gettati  nel  lago,  le  di  cui  acque,  eflèndofi  tinte  di  co- 
lor fanguifeno ,  dettero  al  lago  quefto  fuo  prefenie  nome ,  che  fignifica  la- 
go di  fangue. 

Yacuaciir,  luogotenenza  della  giurifdizione  di  Guajaquil ,  nell'Ame- 
rica Meridionale.  E'  fituata  alla  foce  del  fiume  dell'  ifteflTo  n^aie,  che 
fi  getta  in  quello  di  Guayaquil  dalla  parte  di  Mezzogiorno,  ed  ha  la 
fua  forgente  dalle  pendici  della  Cordillera,  a  Mezzogiorno  del  Fiume 
Bamba.  La  fua  giurifdizione  contiene  tre  Città,  la  principale  delle  qua- 
li è  quella  dov'  è  piantata  una  Dogana  ,  e  fi  chiama  San  Jacinto  de 
Yaguache  ;  l' altre  due  fi  dicono  Noufa,  e  Antonche .  A  quelle  appartengono 
due  Sacerdoti,  uno  de' quali  rifiede  a  Yaguache,  e  l'altro  a  Noufa.  Quan- 
tunque quelle  Città  fieno  poco  abitate ,  le  fattorìe  per  altro ,  e  le  cam- 
pagne fon  piene  di  gente ,  e  in  fpecie  di  povertà . 

Le  produzioni  principali  di  Yaguache  fono  legname ,  e  un  poco  di 
Caccao,  ma  il  principale  oggetto  dell'attenzione  di  quelli  abitanti  fono 
il  beftiame  ,  e  il  Cotone . 

Yaruqui  ,  pianura  quattro  leghe  a  Greco  di  Quito,  e  249.  tefe 
piìi  bafia  del  livello  di  quella  CittJi.  Quefto  luogo  fu  fcelto,  come  '.a 
bafe  di  tutte  le  operazioni ,  che  fi  doveano  fare ,  per  mifurar  la  lunghez- 
za d'  un  arco  del  Meridiano,  dal  Sig.  Ullor.  ec. .  Vicino  v'  è  un  villaggio, 
che  porta  f  iftcHb  nome .  Quefto  pezzo  di  terra ,  eflendo  fiato  creduto  il 
più  adattato  a  ciò  the  fi  voleva,  fu  mifurato;  mane  riufcì  difficilillima,  e 
laboriofa  reCccuzione  ,  per  ragione  dell'  tltrcmo  calore  del  Sole,  e  dei  venti 
e  piogge,  che  inquietarono  continuamente  quelli  oncniron:  o  qunnrunqne 
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in  quel  diftretto  vi  fieno  diverfe  altre  pianure ,  tutte  per  altro  erano  in  trop- 
po gran  diftanza  dalla  direzione  delia  loro  bafe .  La  qualità  ,  la  difpofizio- 
iie ,  e  la  maggior  baflezza  del  luogo ,  tutto  contribuifce  a  renderlo  più  caldo 
di  Quito.  Dalla  parte  di  Levante  è  difefo  dalla  gran  Cordigiiera  di  Guama- 
ni,  e  Pambamarca ,  e  da  Ponente  da  quella  di  Pichincha.  Il  fuolo  è  intie- 
ramente  d'arena  ;  ficchè  oltre  il  caldo  naturale ,  prodotto  dai  raggj  diretti  del 
Sole,  v*è  quello  di  riflefllone  dalla  fuperfìcie  medefima  del  luogo,  e  di  ri- 
verbero dalle  due  Cordigliere .  Di  qui  nafce ,  ch'egli  è  efpollo  a  dalle  tem- 
perie impetuofe  di  tuoni ,  lampi ,  e  piogge  ;  ed  eflendo  affitto  r  perto  da  Tra- 
montana e  Mezzogiorno ,  vi  lì  formano  turbini  così  furiofi ,  che  tutto  l'in- 
tervallo fi  riempie  di  colonne  di  fabbia ,  follevate  dalla  rapidità  e  violenza 
del  vortice  del  vento ,  e  qualche  volta  ne  fuccedono  delle  confeguenze 
fìitaliirme  .  Mentre  vi  fi  trovarono  le  fijddctte  perfone  viddero  di  ciò 
una  provà  molto  funeflia;  poiché  un  Indiano ,  eflendo  rtato  prefo  nel  mez- 
zo d'uno  di  queflii  vortici,  morì  fìil  luogo  medefìno;  cofa  che  non  dee 
parere  flrnna ,  poiché  la  quantità  grande  d'  arena  ,  eh'  è  in  una  di  que- 
lle colonne ,  toglie  affatto  il  refpiro  a  quelle  povere  creature ,  che  hanno 
la  difgrazia  di   trovarvifi  inveite. 

La  loro  quotidiana  occupazione  era  di  mifurare  orizontalmente  la 
lunghezza  di  quella  pianura  ;  e  nell'  iileflb  tempo ,  per  via  d'  un  livello , 
correggere  le  difeguaglianze  del  fuolo,  principiando  molto  di  buon'ora 
la  mattina,  e  così  continuando  fino  alla  fi;ra;  feppur  non  erano  inter- 
rotti da  un  tempo  ellremanicntc  cattivo  ;  nel  qual  cafo  fi  ritiravano  ad 
una  tenda,  ch'era  Icmpre  alzata  a  quello  effetto;  ficcc.ie  ancora  per 
potcrvili  rifugiare  lui  Mezzogiorno,  quando  ilcalor  del  Sole,  per  elfi  eh* 
avevano  di  già  faticato  tutta  la  mattina,  diveniva  troppo  intenfo,  ed  in- 
tollerabile. 

Dopo  fatta  la  mifura  della  bafe ,  pafllirono  ad  offervare  gì'  angoli , 
tonto  orizontalmente,  che  verticalmente,  dei  primi  triangoli,  che  voleva- 
no formare;  ma  molti  di  elli  non  furono  pofcia  continuati,  effendone 
flato ,  con  molto  profitto,  mutalo  l'ordine  e  la  dilpofizione.  A  quello  ef- 
fetto fu  mandato  il  Sig.  Verguin ,  con  alcuni  altri ,  per  dilegnare  una  car- 
ta geografica  delle  parti  meridionali  di  Quito,  fra  tanto  che  il  Sig.  Bon- 
guer  faceva  rifl:effo  riguardo  alle  paiti  Settentrionali.  Quefl:' operazione 
fu  creduta  affolutamentc  neccfiària,  per  filìare  i  punti ,  dove  fi  doveva- 
no collocare  i  fegni,  in  maniera  da  poter  formare  triangoli  più  regolari, 
f  i  lati    dei  quali   non    venifiero  coperti    dalle    più  elevate    montagne. 

Yasqua  f 
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Yasqua,  Fiume  della  Florida,  nell' America  Settentrionale .  E'  fitua- 
co  circa  60.  leghe  piti  fu,  dalla  parte  Orientale,  del  Millillipi,  dentro  il 
quale  fi  getta ,  dopo  d*  aver  attraverfato  s.  o  300.  miglia  dì  pacfc .  So- 
pra di  eflb  abitano  le  nazioni  degl'  Jafoves ,  Tounicas ,  Kowrouas  ec. 

YcA ,  o  Valle  verde  ,  Città  così  chiamata  da  una  vallata ,  che  por- 
ta rifteflb  nome»  piantata  tutta  di  viti,  lunga  Tei  leghe,  e  molto  ab- 
bondante di  Vino  ,  nel  Perù  ,  nell'  America  Meridionale .  E'  fituata 
circa  41.  miglia  diftante  a  Scirocco  da  Pifco;  ed  è  molto  bella  e  ric- 
ca, ed  abitata  da  circa  500.  Spagnuoli .  V  è  una  Chiefa  aflTai  grande , 
con  uno  Spedale,  e  tre  Conventi.  La  fuaaria  è  molto  ferena  e  falubre, 
e  le  donne  di  quel  paefe  fi  reputano  le  più  belle  del  Perù.  La  Cit- 
tà è  governata  da  un  Luogotenente ,  eh'  è  nominato  dal  Re  di  Spagna , 
ed  ha  una  rendita  confiderabiliflìma.  Circa  fei  leghe  diftante  dalla  Città 
v'  è  il  filo  Porto ,  chiamato  dalli  Spagnuoli  Puerto  Quemada .  Quivi  fi 
porta  il  Vino  ,  che  fi  fa  nella  valle ,  e  di  là  fi  trafporta  nell'  altre  Provin- 
cie, e  Tpecialmente  a  Lima.  Fra  quefta  Città  e  Pifco  vi  fono  diver- 
fe  praterìe  ,  e  v'  è  dell'  acqua  per  abbeverarvi  le  beftie  da  foma .  Quello 
che  (òrprende  moltiUìmo  è ,  che  quando  il  fiume  ,  che  fcorrc  per  la 
valle,  principia  a  gonfiare,  l'acque  delle  prata  fi  ritirano  appoco  ap- 
poco ,  ed  air  ultimo  fi  afciugano  interamente  ;  ed  al  contrario ,  quando 
il  fiume  è  balTillimo ,  v'  è  grandillima  abbondanza  d' acqua  nei  prati . 

Ylo  ,  porto  di  Los  Charcas ,  ottimo  per  caricare  e  fcaricare ,  nel  Pe- 
rù, ncir America  Meridionale.  E  fituato  fecondo  Dampier,  e  Rogers 
a  gr.  iG.  di  latit.  Meridionale,  ed  ha  vicino  un  fiume  d'  acqua  dolce, 
che  porta  lo  ftdìb  nome .  Quefto  ,  a  fomiglianza  della  maggior  parte  dei 
fiumi  del  Perù,  fcorre  con  una  corrente  molto  rapida  dal  principio  di 
Gennaro  fino  al  termine  di  Luglio,  ed  allora  comincia  a  rallentarfi ,  di- 
minuendo ogni  giorno  fino  a  tutto  Settembre ,  dopo  il  qual  termine  man- 
ca interamente,  e  fi  fccca,  né  vi  fi  vede  più  acqua  fino  a  Gennaro.  Prefib 
quefto  fiume  v'è  una  vallata  molto  popolata  d'Indiani,  nella  quale  v'  è 
buona  provvifione  di  Grano  Indiano,  ed  altre  vettovaglie,  con  diverfc 
forte  d'ottimi  frutti.  La  punta  d' Ylo  è  una  terra  bada,  che  fpori^e  fuori 
nel  mare,  ed  è  pericolofo  favvicinarvifi,  perchò  ò  fìcuata  fra  un'Ilbla,  e 
diverfi  fcoglj.  La  Città  d'  Ylo  giace  circa  a  un  quarto  di  lega  a  fopru- 
vento  del  fiume,  ed  è  abitata  da  Indiani,  dai  quali  fi  può  provvedere 
i\Iaiz,  acqua,  legname,  e  altre  cofe  necedlirie.  Frezicr  la  chiama  llilo, 
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York,  Contèa  della  Virginia,  nell' America  Settentrionale .  E*  fitua- 
ta  a  Scirocco  della  Contèa  di  James,  fra  il  Fiume  James,  e  il  Fiume 
York,  e  contiene  60767.  acri  di  terra,  divifi  nelle  tre  parrocchie  di 
York,  Hampton,  e  Nuova  Pokofou.  Quell'ultima  è  porta  alla  foce  del 
Fiume  York. 

York,  fiume  chiamato  dagl'Indiani  Pamunky  ,  nella  Virginia,  nell* 
America  Settentrionale.  Il  ramo  fuperiore  di  quefto  fiume,  nella  Contèa 
del  Re  Guglielmo ,  conferva  tuttavia  il  nome  di  Pamunky .  E  navigabile 
per  piti  di  60.  miglia  da  baftimenti  di  groffa  portata ,  e  per  altre  30.  da 
checcj,  e  barche.   Attraverfando  quel  collo  di  terra,  eh' è  a  Pokofou, 
s'arriva  alla  fua  imboccatura.  Fa  il  medefimo  corfo  del  Fiume  James  per 
100.  miglia,  e  fono  ambedue  cosi  vicini  fra  loro,  che  in  qualche  luogo  non 
vi  fono  cinque  miglia  di  diftanza .  Il  terreno  eh'  è  in  quefto  fpazio ,  ef- 
fendo  adattatiflimo  per  la  navigazione,  e  tanto  vicino  a  due  fiumi  così 
groffi,  è  moltiflìmo   abitato,  e   vi   rifiedono  dei  ricchilFimi  piantatori. 
Quefto  fiume ,  40.  miglia  in  lu ,  fi  divide  in  due  rami ,  ciafcuno  dei  quali 
è  navigabile  per  un  gran  tratto  da  navicelli  e  fchifi .  Quella  piccola  fetta 
di  terra ,  che  divide  il  Fiume  James  dal  Fiume  York ,  vien  confiderata  per 
un  otrimo  terreno  ,    e  credefi  che  produca  il  miglior  Tabacco  che  fi 
faccia  nel  paefe,  conofciuto  fotto  il  nome  di  Tabacco  dolce.  A  ìjuefto, 
prima  di  metterlo  nelle  botti,  fi  levano  i  gambi,  e  pofcia  fi  pigia  di 
maniera,  che  una  botte  peferà  qualche  volta  1500.,  e   1600.  libbre;   ed 
alcune  raccolte  dei  più  diligenti  piantatori  di  quefta  mercanzia  fono  ftate 
fpefle  volte   vendute  allo    fcalo  a  12.   foldi  la  libbra.  Quefto  pezzo  di 
terreno  così  felicemente  fituato  ha  ancora  il  comodo  di  due  braccj  d' acqua , 
navigabili  da  baftimenti  col  fondo  piatto.  L'uno  efce  fuori  dal  Fiume 
James ,  e  fi  ftende  verfo  Tramontana ,  attraverfando  circa  cinque  miglia 
di  paefe ,  fino  a  un  ottimo  luogo  da  sbarco .  L'  altro  efce  dal    Fiume 
York ,  e  s' inoltra  meridionalmente  dentro  terra ,  di  maniera  che  lo  fpa- 
zio eh' è  tra  i  luoghi  di  sbarco  di  quefti  due  fiumicelli ,  è  folamente  d' un 
miglio,  col  fondo  ghiajofo;  e  quefto  è  il  luogo   dov'è  fìtuata  William- 
sburg,  la  quale,  per  mezzo  di  quefti  due  ingrelfi  o  cale,  dominala  na- 
vigazione dei  Fiumi  di  James,  e  di  York. 

York  Nuova,  Città  e  Provincia  nell'America  Settentrionale,  che 
cflendo  ftaia  piantata  dagli  Ol-ndeU  ,  fu  chiamata  andcamentc  Nuova 
lidgia . 
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La  Provincia  della  Nuova  Jork  contiene  prefcntemente  T  Hbla  Lun- 
ga ,  r  Ifola  Staten ,  e  le  terre  dalla  parte  Orientale  del  Fiume  Hudion , 
fino  a  Conneéticut .  Ma  i  Tuoi  confini  non  fono  per  andò  di  maniera 
ftabiliti,  che  non  vi  fieno  tuttavia  delle  controverfie,  e  delle  dilpute, 
che  non  faranno  così  prefto  decife . 

La  Cittìi  della  Nuova  York  a  principio  includeva  folamente  Tifo- 
la  chiamata  dagl'  Indiani  Manathans  ;  le  due  Barn-Islands  ^  e  le  tre  Oifter- 
Islands,  erano  nella  Contèa.  Ma  i  confini  della  Città  fi  fono  pofcia, 
medianti  le  conceflioni  accordatele ,  molto  efl:efi .  L' Ifola  è  ftretdffima , 
poiché  è  lunga  circa  14.  miglia,  e  non  ha  repardtamente  piti  d'un  miglio 
di  larghezza .  La  fua  punta  a  Libeccio  s' inoltra  in  mare ,  e  forma  una 
bella  baja,  e  fpaziofa,  nel  punto  di  confluenza  dell'acque  del  Fiume 
Hudfon,  e  dello  ftretto  eh' è  fra  l' Ifola  Lunga,  e  la  fpiaggia  Settcntrio- 
naie.  Lo  flretto  all' eflircmità  Meridionale  della  baja  non  ha  due  miglia 
appena  di  larghezza ,  e  prefenta  una  perfetta  veduta  del  mare .  Il  palfo 
alla  Nuova  York  da  Sandy-Hook,  eh' è  una  punta,  che  s'inoltra  ancora 
più  in  mare,  è  ficuro ,  e  non  piti  lungo  di  25.  miglia.  L'  ordinaria  navi- 
gazione è  fra  le  fecche  Orientali ,  e  Occidentali ,  in  22.  o  23.  piedi  d'ac- 
qua .  Ma  dicefi ,  che  vi  fi  può  far  entrare  una  nave  d*  80.  cannoni ,  per 
un  canale  angufto ,  ventofo ,  e  non  praticato  ,  fra  i'  eftremità  Settentrio- 
le  della  fecca  Orientale,  e  l' Ifola  Coney. 

La  Città  non  ha  veramente  naturai  bacino ,  né  porto  ;  onde  i  bafl:i- 
menti  danno  fuori  fulla  rada,  dalla  parte  Orientale  della  Città.  Quella 
confifte  in  circa  2500.  fabbriche  ,  ed  ha  un  miglio  di  lunghezza ,  e 
non  piìi  di  mezzo  di  larghezza .  La  fua  figura  è  tale ,  tale  è  il  centro  de- 
gl* affari,  e  la  fituazione  delle  fuc  cafe,  che  il  tragitto  da  una  parte  all' 
altra  non  eccede  mai  un  quarto  di  miglio;  cireoftanza,  di  cui  non  fi 
può  dare  la  più  vantaggiofa,  per  una  Città  di  commercio. 

Credefi  che  quello  pacfe  fia  fano ,  quanto  qualunque  altro  nel  mon- 
do .  Le  parti  Orientale  e  Meridionale  fono  generalmente  baffe  ,  ma 
l'altre  fono  fituate  in  un  terreno  più  elevato,  e  più  afciutto.  Le  (Ira- 
de  fono  irregolari ,  ma  ficcome  fono  laflricate  con  pietre  vive ,  cosi 
fono  molto  nette,  e  guarnite  di  cafe,  molte  delle  quali  hanno  i  tetti  co- 
perti di  tegoli.  ' 

Non  v'  è  parte  d*  America ,  che  abbia  il  mercato  così  abbondante  di 
provvifioni  di  tante  fpecie ,  né  in  tanta  copia .  Vi  fono  Bovi  ,  Majali , 
Caltrati,  pollame,   burro»  l'alvaggiume,  caccia,  pefce,  radiche,  e  erbe 
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di  tutte  le  forte ,  nelle  loro  rifpettive  ftagioni .  Le  fue  Oflrìche  fono ,  per 
il  loftentamento  dei  poveri ,  un  articolo  molto  confiderabile .  I  letti  di 
quefti  teftacei  fi  fcorgono  dalla  Città  ;  e  quando  il  te-npo  d' Inverno 
è  moderato ,  vi  fi  vede  frequentemente  una  flotta  di  200.  barchette  per  volta, 
per  prenderle .  Quello  capo  folo,  credefi,che  renda  ogn' anno  lo.o  12000. 
Lire  Sterline. 

Quella  Città  è  la  metropoli,  e  il  grand' emporio  della  Provincia,  e 
mediante  la  fua  comoda  fituazione,  domina  ancora  tutto  il  commercio 
della  parte  Occidentale  di  Connefticut,  e  quello  della  Jerfey  Orientale. 
Non  v'  è  llagione ,  che  trattenga  i  loro  bafl:imenti  dall'  efporfi  in  mare  ;  e 
durante  il  maggior  rigore  dell'  Inverno  fi  vede  fempre  in  tutti  i  ranghi , 
ordini ,  ed  impieghi ,  un'  attività  fempre  uguale  e  non  interrotta . 

Sulla  punta  della  Città ,  che  guarda  a  Libeccio ,  è  fituata  la  fortezza , 
eh' è  un  quadrato,  con  quattro  baftioni.  Dentro  le  mura  di  edìi  v'c  l'abi- 
tazione ,  dove  rifiede  ordinariamente  il  Governatore  ;  e  in  fìiccia  vi  fo- 
no delle  baracche  di  mattoni,  fabbricate  anticamente  per  le  compagnie 
franche.  Il  palazzo  del  Governatore  è  alto  tre  piani,  colla  ficciata  vol- 
tata a  Ponenre ,  e  gode  dal  fecondo  piano  una  bella  veduta  della  baja , 
e  della  terra  di  Jerfey.  AU'eftremità  Meridionale  vi  era  anticamente  una 
Cappella ,  ma  quella  fu  bruciata ,  e  demolita  nella  cofpirazionc  dei  Ne- 
gri ,  della  Primavera  del  1741.  Secondo  foflervazioni  del  Governator  Bur- 
net  quella  foltezza  è  fituaca  a  gr.  40.  42.  di  lat.  Seitent.  Di  fotto  alle 
mura  della  fortezza,  vicino  all'acqua,  v'ò  fiata  ultimamente  alzata  una 
linea  di  fortificazione,  la  quale  domina  l'ingrefiR.)  nella  radi  Orientale, 
e  nella  foce  del  Fiume  Hudibn.  Quella  batterìa  è  fabbricata  di  pietra  , 
e  i  merloni  fono  comporti  di  correnti  di  Cedro,  e  ripieni  di  terra.  Circa 
tre  quarti  di  miglio  a  Scirocco  della  fortezza  è  fituata  l' Ifola  N(Kten  , 
che  contiene  circa  100.,  o  120.  acri  di  terra,  ed  è  rifcrvata,  per  un  at- 
to dell' Aflemblea,  come  una  forta  di  patrimonio  del  Governatore .  Sopra 
di  efla  è  fl:ato  progettato  di  erigere  un  forte  cartello,  perchè  di  lì  po- 
trebbe un  nemico  molto  facilmente  bombardar  la  Città ,  fenza  efler  dan- 
neggiato né  dalla  noftra  batterìa ,  ne  dalla  noftra  fortezza .  Durante  1'  ul- 
tima guerra  fu.  tirata  una  linea  di  palizzate  da  Levante  del  Fiume  Hud- 
fon  ,  fino  all'  altra  eftremità  della  Città  ,  con  dei  forti ,  in  piccole  dillanze 
1' uno  dall' altro .  Quefti  collano  alla  Provincia  circa  8000.  Lire  Sterline, 
e  per  la  maggior  parte  fullìllono  tuttavia ,  come  un  monumento  della  follia 
fatta  nello  Ipendervcle, 
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GÌ'  abitanti  della  Naova  York  fono  un  popolo  mirto ,  ma  per  la  mag- 
gior parte  dlfcendono  dai  primi  piantatori  Olandetì .  Vi  fono  tuttavia  due 
Cappelle ,  nelle  quali  fi  cantano  le  preci  in  quella  lingua .  Il  palazzo  del 
pubblico  è  un  edifizio  molto  ftabile  di  mattoni ,  alto  due  piani ,  e  di 
figura  bislunga,  con  due  ale  dalle  parti.  Il  piano  terreno  non  ha  abitazio- 
ne, eccettuate  due  prigioni,  e  il  quartiere  per  il  carceriere.  V'è  una 
cantina  fotto ,  che  ferve  di  fegrete ,  e  una  foffitta  fopra ,  eh'  è  una  pri- 
gione femplice .  Quefto  edifizio  è  eretto  in  un  luogo ,  dove  fanno  ca- 
po quattro  ftrade ,  ed  ha  la  facciata  volta  a  Libeccio ,  verfo  una  delle 
più  fpaziofe  ftrade ,  che  fieno  nella  Città .  Neil'  ala  che  guarda  a  Levan- 
te ,  nel  fecondo  piano ,  v'  ò  la  Camera  dell'  Aflemblea ,  una  gallerìa ,  e 
un  piccolo  quartiere  per  il  Prefidente  della  Camera:  l'ala  Occidenta- 
le al  medefimo  piano  forma  la  Camera  del  Configlio ,  e  la  librerìa  ;  e  nel- 
lo fpazio,  eh'  è  fra  le  due  fiancate,  fi  tiene  ordinariamente  il  Tribunal 
Supremo . 

La  librerìa  confifte  in  un  migliaro  di  volumi ,  fiato  lafciato  per  legato 
alla  Società  dal  Dottor  Millington ,  Rettore  di  Newington.  Il  Sig.  Ham- 
phreys  ,  Segretario  della  Società,  in  una  lettera  del  ss.  Settembre  1728., 
informò  il  Govemator  Montgomerie ,  che  la  Società  avrebbe  voluto  collocar 
quefti  libri  nella  Nuova  York ,  con  animo  di  ftabilir  una  librerìa  per  ufo  del 
Clero  ,  e  dei  Signori ,  tanto  di  quel  governo ,  che  degl'  altri  vicini  di  Conne- 
fticut.  Nuova  Jerley,  e  Pjniìlvanla;  col  patto,  che  le  dcflero  ficurezza 
di  rendergli;  e  pregò  il  Governatore,  che  raccomandafle  all'  Alfemblea,  di 
trovare  un  luogo  dove  riporgli ,  e  concorrere  in  un  atto  da  dovcrfi  ihre 
per  la  buona  cuftodia,  tanto  di  quelli ,  che  di  quelli ,  che  vi  potelfero  ef- 
fer  aggiunti.  Il  Governator  INIonrgomerie  mandò  l;i  lettera  all' AfTemblea , 
la  quale  ordi:iò  che  fi  proponefle  in  Comunità;  ed  in  ultimo,  nel  Giugno 
del  1729.,  fu  accordato  ,che  fi  deftinafle  un  decente  luogo  per  metter 
quefti  libri,  i  quali  in  confeguenza  di  ciò  vi  furono  mandati  follecita- 
mente .  Quefti  fono  per  la  maggior  parte  fopra  materie  teologiche  ,  e  per 
r  incuria  dei  cuftodi ,  quafi  tutti  mancanti . 

Nel  1754.  una  compagnia  di  Signori  intraprefe  di  fare  una  foferizio- 
ne,  per  metter  fu  una  librerìa  pubblica,  ed  in  pochi  giorni  raccolfe  circa 
600.  Lire  Steriine,  che  furono  erogate  nella  provvilla  di  circa  700,  vo- 
lumi nuovi,  e  fcelti.  Ogni  fofcrivente,  col  primo  sborfo  di  cinque  lire, 
e  la  taila  annuale  di  io.  fcelini,  è  autorizzato  a  poterne  far  ufo.  Que- 
fia  facoltà  ò  trasferibile  ad  altri  per  gì'  articoli  della  fofcrizione ,  l' inoncr- 
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vnnza  dei  quali  può  ancora  furia  perdere.  La  cuftodìa  di  quefla  librerìa 
ò  rnccomandata  a  i».  Procuratori,  che  fi  eleggono  annualmente  l'ultimo 
Martedì  d'  Aprile  dai  fofcviventi ,  i  quali  non  poflbno  far  regolamenti  al- 
cuni ripugnanti  alla  fofcrizione  fondamentale.  Quello  è  H  principio  d'una 
lihreria,  che  in  proceffo  di  tempo  diventerà  probabilmente  ricchilfima,  e 
voliiminofa;  e  farebbe  molto  ragionevole ,  che  la  Compagtiia  ottenefle  un 
privilegio ,  perchè  venifle  afllcurata ,  ed  incoraggita .  I  libri  fono  collocati  nell* 
ilteflb  luogo,  dove  fono  depofitati  quelli  dau  cialla  Società. 

Oltre  la  Sala  del  pubblico ,  appartengono  alla  Comunità  una  forta  di 
fpedale  ,  o  Cafa  di  con-ezione ,  molto  grande ,  e  la  Boria ,  nella  quale 
ultima  v'  è  una  gran  fala ,  alzata  fopra  degf  archi  di  ra  ittone ,  che  ferve 
ordinariamente  per  fede  pubbliche  ,  concerti  di  mufica ,  balli ,  e  adu- 
nanze. 

Benché  la  Qttà  foffe  già  nel  1665.  meffa  fotto  il  Governo  d'  un 
Maggiore  ec.  non  fu  per  altro  incorporata  regolarmente  fino  al  1686. 
Dopo  quel  tempo  ha  avuto  diverfi  diplomi,  l'ultimo  dei  quali  le  fu 
accordato  dal  Governatore  Montgcmerie ,  nel  15.  Gennaro  del  1730.  E' 
divifa  in  fette  quartieri,  ed  ò  fotto  il  governo  d' un  Maggiore  ,  d'  un 
Attuario ,  di  fette  Senatori ,  e  d' altrettanti  Alliftend  ,  o  femplici  Confi. 
glleri . 

La  parte  a  Greco  dell'  Ifola  della  Nuova  York  è  abitata  principal- 
mente da  coltivatori  Olandefi,  che  vi  hanno  un  piccolo  villaggio,  chia- 
mato Harlem,  graziofamente  fituato  in  una  pianura ,  e  coltivato  per  il  bi- 
fogno  del  mercato  della  Città . 

La  Provincia  della  Nuova  York  non  è  così  popolata ,  come  è  (lato 
creduto  da  alcuni,  e  n'ò  appena  coltivata  una  terza  parte.  La  Colonia 
di  Connecticut,  che  Tè  molto  inferiore  in  efl:en(ìone,  contiene,  fecondo 
un  rifcontro  autentico  fatto  ultimamente,  fopra  130000,  abitanti,  ed  ha 
una  milizia  di  2-000.  uomini  ;  ma  la  milizia  della  Nuova  York ,  fecondo 
il  computo  univerfale,  non  eccede  i  18000.,  e  tutto  il  numero  dell'ani- 
me fi  computa  che  arrrivi  a  1 00000. 

Molte  fono  le  cofe  che  hanno  fervito  a  fooraggire  quefl:a  Colonia 
nel  fuo  ftabilimento .  Le  irruzioni  dei  Francefi ,  e  degl'  Indiani ,  alle  quali 
fiamo  fiati  fempre  efpoflri,  hanno  cacciate  molte  famiglie  nella  Nuova 
Jcrfey.  Gl'Atti  dell'Inghilterra,  per  il  trafporto  dei  malfattori,  hanno  mef- 
iò  in  dilcredito  tutte  le  Colonie  dell'America ,  apprefib  i  poveri  unelti  ed 
ihJufiriofi,  che  fono  nei  Regni  della  Gran  brettagna ,  e  dell'  Irlanda .  QuAnto 
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fieno  perMiciofe  le  ronfeguenze  di  qucfti ,  è  flato  dìmoftrato  in  un  fo- 
glio ,  pubblicato  ultimamente  in  America ,  in  cui  fra  le  altre  cofe  fi  dice  co- 
me feguc. 

„  E'  cofa  notiffima ,  che  in  efecuzione  di  divcrfi  atti  del  Parlamento , 
fi  trafportano  annualmente  in  queflie  noflirc  piantazioni  moltiflìmi  di  co- 
loro ,  che  per  i  piìi  atroci  delitti  hanno  meritato  la  morte .  Si  credere 
cofa  ftravagantiflìma ,  che  ci  vengano  mandati  come  amabili  compagni, 
ladri ,  aflalfinì ,  borfajoli ,  e  una  quantità  dei  più  federati  banditi ,  che 
fieno  fopra  la  terra.  Io  credo  veramente,  che  la  fuprema  legislatura  in- 
tenda, che  il  trafporto  in  America  fia  un  gaftigo  per  coftoro;  ma  quefto 
è  uno  sbaglio  tale ,  che  anzi  fono  perfuafo ,  ch'dJi  por  il  contrario  ven- 
gano con  ciò  ad  eflcr  largamente  rimunerali .  Poiché ,  in  nome  del  Si- 
gnore, cofa  può  defiderar  di  meglio  un  milerabile ,  fpinto  dalla  ne- 
ceffità  a  cercar  la  fua  fufsiftenza  nello  fconficcar  le  cafe,  e  nello  fpogliar  la 
gente  nelle  vie  maeftre  regie ,  dulV  efler  liberato  da  un  capeftro ,  rifcat- 
tato  dal  lezzo  d' una  fegrete ,  e  trafportato  fenza  fpeHi  alcuna  in  un  pae- 
le,  dove,  cflendo  fconofciuto ,  nelFuno  può  rimproverargli  i  fuoi  delit- 
ti; dove  con  pcca  fr.tica  potih  mantcnerfi ,  e  dove  tutte  le  fpefe, 
che  farà  obbligato  a  fare,  faranno  moderate,  e  baflc?  Non  v' è  ladro  in 
Inghilterra ,  che  non  volefle  efler  piuttoilo  trafportato ,  che  impiccato .  La 
vita  in  ogni  fiato,  toltane  l'eftrema  miferia,  farà  femprc  preferita  alla 
morte.  Finché  pertanto  vi  rimarrà  quefta  evafione,  il  numero  dei  la- 
dri ,  e  degl'  aflafsini  fi  moltiplicherà  perpetuamente  in  Inghilterra,  e 
feguiranno  inceflantemcnte  fempre  nuove  depredazioni. 

Ma  quefti  atti  ebbero  per  oggetto  «  perchè  più  facilmente  le  Co- 
„  Ionie  fi  popolaflero  ";  e  farà  mai  pofsibilc,  che  i  ladri,  e  gl'omicidi 
contribuifcano  a  quefto  fine?  Qual  vantaggio  fi  può  raccoglier  mai  da 
una  Colonia  d'  indomiti  rinnegati  ?  Saranno  cfsi  mai  capaci  d'eHiltar 
la  gloria  della  Corona  ?  o  piutttofto  non  verrà  a  contaminarfi  la  dignità 
d'  uno  dei  più  illufiri  Monarchi  del  Mondo  da  una  Provincia  di  fuddi- 
ti  così  iliodcvoli ,  deteftabili ,  e  ignominiofi .  Può  mai  in  quefta  maniera 
promuoverfi  l' agricoltura ,  fé  fcende  il  Cignale  dalla  forcfta  a  demolir  le 
noftre  fiepi,  e  iVeller  le  noftre  vigne?  Potranno  mai  efler  incoraggite 
r  arti  ed  il  commercio ,  dove  le  facoltà  dei  particolari  fono  fottopolte  a 
divenre  fpoglia  di  coloro,  che  eflendo  troppo  infingardi  per  lavora- 
rj,  Ibno  abbaftunza  cattivi  per  abbandonarli  all'omicidio,  e  alla  ra- 
pici i.^ 
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Non  fiamo  noi  oltre  di  ciò  fudditi  del  medefimo  Sovrano ,  cui  ob- 
bedifce  il  popolo  d'Inghilterra?  Non  Piamo  membri  dell' illcfro  corpo 
politico,  e  perciò  autorizzaci  a  godere  dei  mcdelìmi  privilegi  y  Se  dun- 
que è  così  ,  quanto  dee  parere  ingiuriofo  il  liberare  una  parte  dei  fuoi 
domini  dalla  pelle  dell' uman  genere,  e  gettarla  fopn»  d'un' altra?  Se  li 
proponefle  una  legge  di  levare  i  poveri  d' una  parrocchia ,  e  di  met- 
tergli in  un'altra,  non  efclamerebbe  tutto  il  Mondo,  eccettuatane  la 
parrocchia  che  ne  rimanefTe  follevata ,  contro  a  un  tal  progetto ,  come  ini- 
quo ,  ed  aflurdo  ?  Se  i  delinquenti  innumerabili ,  che  fono  in  Londra ,  e  a 
Weftminfter  fi  lafciaflero  (cappare  dalle  loro  prigioni,  e  metterfi  al 
largo,  a  depredare  tutte  l'altre  parti  del  Regno,  non  R  unirebbe  ognuno 
con  quelli  che  ne  rimaneflero  danneggiati ,  a  condannare  quello  procede- 
re come  temerario,  e  irragionevole?  quantunque  le  calamità,  che  noi 
fofFriamo  ,  non  fieno  fimili  a  quelle,  qu'*i  danni  per  altro  che  pro- 
cedono dalle  leggi,  che  non  dovrebbero  in  modo  alcuno  pregiudicar- 
ci ,  fono  troppa  gravi,  per  non  eOl-r  fenfibili.  Ma  le  Colonie  fi 
devono  popolare.  Concedafi:  ma  quelli  atti  di  trafportazione  potran- 
no mai  fervire  a  quello  fine?  No;  opereranno  fempre  il  contrario,  e 
Ihranno  Tempre  d^oilacolo  al  difegno.  Abbiamo  bifogno  di  gente,  egl' 
è  vero,  ma  non  di  federati,  pronti  in  qualunque  tempo,  incoraggiti  dall'im- 
punità ,  ed  abituati  iti  ogni  roiiiiraa  occafione ,  a  tagliar  la  gola  ad  un  uo- 
mo, per  una  piccola  parte  delle  lue  fortanze.  Il  piacere  d''una  com- 
pagnia fimile  fervi rà  in  vero  d'un  nobile  alleitamento ,  per  i  poveri  ga- 
lantuomini ,  a  trasferirfi  in  un  paefe  ellraueo ,  In  mezzo  a  tutta  Fa  noflra 
abbondanza,  hanno  le  genti  da  bene  da  fare  abbaftanza  ad  efercitare  le  loro 
virtù,  fenza  aver  bifogno  della  compagnia  di  peribne,  che  s' ufurpino 
le  loro  facoltà,  e  fi  fatollino  col  frutto  delle  loro  intraprefe.  Vennero  eflc 
in  traccia  della  loro  felicità,  e  piuttofto  che  morir  di  Cune,  s'adattirono  ■ 
viver  in  qualunque  luogo ,  dove  non  foflero  obbligate  a  foffrire  un  tor- 
mento così  crudele  .  In  realtà,  o  Signori,  le  leggi  medefime,  benché 
difegnate  ad  altro  fine ,  hanno  fervito  a  rendere  inutili  i  più  efficaci  c- 
fpedienti  per  Io  fi:abilimento  di  quelle  remote  parti  dei  dominj  di  Sua 
Maeftà,  e  a  torre  quafi  ogn'  incoraggimento  a  un  sì  lodevol  difegno. 
Ma  ne  appello  ai  fatti.  L' univerfate  degl'Inglefi  fi  fpaventa  al  folo  pen- 
fiero  di  venir  qua  da  noi,  non  perchè  abbia  un  vallo  oceano  da  at- 
traverfare  ,  o  perchè  deggia  abbandonare  gì*  amici ,  o  perchè  infine 
quefi^o  paefe  fia  rozzo ,  ed  incollo  ;   ma   per  la  trilla  idea ,  che  deve 
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necenariamente fbrmarfi  della  compagnia  di  barbari  felvaggj.e  d'una  ciur- 
ma ancora  più  terribile  di  malfattori  cfiliati .  Vi  fono  delle  migliara  d'one. 
Ile  pcrfone,  che  lavorano  in  Europa  per  quattro  foldi  il  giorno»  che  muo- 
iono di  fame  a  difpetto  d' ogni  loro  sforzo ,  e  fono  un  pefo  inutile  alle  par- 
rocchie a  cui  appartengono  ;  quelle  fenz'  altra  qualificazione  che  il  fenfo 
comune,  la  falute,  e  la  robuftczza,  potrebbero  accumular  fra  di  noi  del- 
le groffe  fortune,  come  moltiffimi  di  già  hanno  fatto.    Quelli,  e  non 
gl'altri,  fon  quelli  che  fi  dovrebbero  mandar  fuori , per  meglio  popolar 
le  piantazioni .  La  Gran  Brettagna ,  e  l' Irlanda ,  nelle  loro  prefcnti  cir- 
collanze,  ne   fono  inondate;  e  chi   volefl'e  immortalarli  come  un  ami- 
co dell'  uman  genere ,  dovrebbe  immaginare  un  progetto  per  V  emigrazio- 
ne di  tutti  coloro,  che  fono  applicati  ad  un'oneflia  indufl:ria,  e  per  il  ga- 
ftigo  immediato  nella  loro  patria  dei  furfanti ,  e  dei  ladri .  Quefti  fchelo 
tri  fquallidi ,  mezzi  ignudi ,  emaciati ,  e  quafi  morti  dalla  fame ,  che  fi  ve- 
dono in  ogni  villaggio  di  quelli  Regni ,  reclamano  ad  alta  voce  il  foc- 
corfo  dei  loro  gcnerofi  patriotti .    Quelle  noftre  piantazioni  ancora  fi  ri- 
fentirebbero  della  loro  affillcnza ,  fé  fi  rivocafiero  quelle  leggi ,  le  quali , 
quantunque  dalla  legislatura  promulgate  con  altro  difegno,  fono  così  sfortu- 
natamente riufcire  ingiuriofe  al  loro  proprio  paefe ,  ed  a  noi  rovinofe .  Non  è 
f  ran ,  cera  pò ,  che  pafsò  una  domanda  nella  Camera  dei  Comuni ,  perchè  tutt'  i 
delinquenti,  da  doverli  condannare  alla  forca ,  veniflero  impiegati  nelle  Darfe- 
ne  regie .  II  difegno  era  ottimo  ;  poiché  è  molto  coerente  colla  fana  politi- 
ca ,  che  tutri   quelli ,    che  per  i  loro  delitti  dovrebbero  perdere  e  libertà 
e  vita   in  foddisfazione  della  loro   patria ,  fieno  coftretti  a  faticare  il  ri- 
manente dei  loro  giorni  in   Icrvizio  di  efia.  Ma  il  progetto  era  cattivo, 
e  molto  faggiamcnte   fli   la  domanda  rigettata  dai  Lordi,  per  la  fola  ra- 
gione ,   che    tendeva    naturalmente  a   fcredltar?   la    marina    regìa  ;   co- 
fa  che  avrebbe  prodotte  delle  confcguenzc  pregiudiciali  a  tutta  la  nazio- 
ne. Cosi  appunto  dovremmo  noi  ragionare    nel  prefente  cafo,  e    pre- 
tto   verremmo  a    conchiudere,  che,  quanto  il  popolar  le  Colonie ,  che 
fu  il  morivo  lodevole  ch'ebbe  la  legislatura,  è  vantaggiofo  al  pubblico, 
altrettanto  è  necelTario  l'abrogare  quelle  leggi  di  trafporcazione .  Devo, 
no  ancora  confiderarfi  fra  gì'  altri  fcoraggimenti   per  lo  llabilimento  del- 
la Provincia,  la  condotta  e  la  tirannia   d'alcuni  dJ  Governatori,  ioGe- 
me   colla    troppo   grand' cllenfione  delle  loro  patenti.   Molti  di  quelli 
Signori  ,  ufciti  fuori  colla  fola  mira  di  migliorare  le  loro  fortune ,  hanno  date 
delle  patenti flravagantiilime,  colfolo  aggravio  d'un  piccolo  diritto,  a  co- 
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loro,  ch'cflì  hanno  creduto  poter  cfTer  loro  fautori  nelP  AfTemblca ;  ed 
eflendo  quefti  patentati  ordinariamente  pcrfone  facoltofe,  hanno  mcflb  i 
loro  terreni  ad  un  prezzo  così  eforbitantemente  alto ,  che  pochilììmi  vf 
fono  fra  la  povera  gente  ,  che  poflìino  acquiftarli ,  o  prenderli  a  furo .  Ag- 
giungafi  a  tutto  quefto ,  che  i  piantatori  della  Nuova  Inghilterra  non 
hanno  mal  gradito  gf  Olandcfi ,  e  che  dopo  la  rcfa ,  non  v'  è  mai  venu- 
to foreftiero  alcuno  dai  Paefi  Batti .  Effendo  la  Provincia  cosi  miferabil- 
mente  popolata,  1*  opera  del  lavorante  è  venuta  a  im  prezzo  cosi  enor- 
memente caro,  che  fono  flati  coftrctti  a  far  venire  dei  Negri  dall'Af- 
frica, i  quali  s'impiegano  in  ogni  forta  di  fervizio ,  e  di  lavoro." 

L' Inglefe  è  la  lingua  dominante  nella  Nuova  York  ;  ma  quella  vie- 
ne a  effer  non  poco  corrotta  dal  dialetto  Olandcfe,  il  quale  è  tuttavia 
cosi  comune  in  alcune  Contèe,  eh'  è  difficile  il  trovar  pcrfone  fuffi-. 
cientemente  pratiche  dell'  Inglefe,  per  fcrvire  di  Giurati  ♦  nei  Tribu- 
nali . 

I  cofliumi  degl'  abitanti  fono  difFcrenti  fra  loro  ,  come  fono  difFerentì 
le  loro  lingue.  Nelle  Contèe  di  SulTolk,  e  della  Regina ,  i  primi  pian- 
latori  delle  quali  o  erano  nativi  d'Inghilterra,  o  difcendenti  immediati 
di  quelli  che  principiarono  le  piantazioni  nelle  Colonie  Orientali,  i 
coftumi  fono  fomiglianti  a  quelli ,  che  dominano  in  quelle  Contèe  In- 
glefi,  donde  effi  originalmente  ufcirono .  Nella  Citt;\  della  Nuova  York, 
mediante  il  commercio  degl'Europei,  11  feguitanole  mode  di  Londra,  quan- 
tunque nel  tempo  che  fi  adottano,  fieno  già  cadute  in  difufo  in  Inghil- 
terra .  L' affluenza  dei  forellieri ,  durante  l' ultima  guerra ,  introduffe  un 
cftremo  luflb  nelle  tavole ,  abiti ,  fuppellettili  6cc. ,  che  prima  non  vi  fi  co- 
nofceva;  ma  non  fono  per  anco  divenuti  un  popolo  così  galante,  come 
i  loro  vicini  in  Boflon ,  e  in  diverfe  altre  colonie  Meridionali .  Le  Con- 
tèe  Olandefi  feguitano  in  qualche  maniera  fefempio  della  Nuova  York, 
ma  ritengono  tuttavia  molti  coftumi  particolari  agi'  Olandefi . 

La  Citta  della  Nuova  York  confìfl;e  principalmente  in  mercanti,  bot- 
tegai, e  artigiani,  che  confcrvano  la  riputazione  di  puntuali,  e  galantuo- 
mini .  llifpetto  alle  ricchezze  non  v*  è  fra  di  loro  gran  difcguaglianza , 
come  fi  vede  comunemente  inr>ofton,c  in  altre  piazze.  Ognuno,  che  ab- 
bia induftria  e  intcgritii,  ha  la   facolt;UU  vivervi  benej  e  vi  fono  molti 
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*  Pcrfone  #eftinate  a  decider  per  !a  verità  qualche  caufa  civile,  e  criiuiiule  ,  alle  quali  a  tal' eflet- 
to fi  defetilee  il  giuramento. 
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efempj  di  pcrfone  andate  Ih   oppreflc  dalla  mifcria,  che  godono  aUcflb 
d'  una  comoda ,  ed  abbondante    fortuna . 

La  Nuova  York  è  uno  del  luoghi  piii  fociablli  del  continente.  Gì' 
uomini  Ci  radunano  tutte  le  fettimanc  nei  loro  notturni  Clubs,  o  fieno 
cene  periodiche .  Le  Signore  nell'  Inverno  fono  frequentemente  trattate 
o  a  concerti  di  mufica ,  o  a  converfazioni  ;  e  fanno  tutte  una  bcllillìma 
comparfa.  Sono  effe  molto  bene,  ed  elegantemente  velli  te ,  ed  appe- 
na ve  n' è  alcuna,  che  non  fia  di  bella  e  proporzionata  figura.  Quella 
tintura ,  che  hanno  d' educazione  Olandefe ,  infegna  loro  a  ben  governare 
le  loro  famiglie,  con  una  conveniente  parfimonia,  con  buon  giudizio,  e 
con  una  pulizia  fingolare.  Il  coftume  di  giuocarc  (Ira vagantemente,  comu- 
ne in  alcune  parti  a  quelle  donne,  che  vivono  alla  moda,  non  è  un  vi- 
zio ,  che  fi  pofia  loro  giuftamcnte  rimproverare  ■  Non  v'  ò  cofa  così  ge- 
neralmente da  elle  trafcui-ata  come  la  lettura,  ficcome  ancora  tutte  l'al- 
tre arti ,  che  fervono  a  migliorare  lo  fiorito  ;  nel  che  veramente  hanno  ri- 
cevuto r  efempio  dagl'  uomini .  Sono  modefte ,  temperanti ,  e  di  buon' 
umore  ;  e  colf  ajuto  d'  una  migliore  educazione  ,  avrebbero  tutte  le 
perfezioni   delìderabili    del   loro  fcflb. 

Le  loro  fcuolc  fono  in  peflìmo  fiato .  I  maeflri  non  hanno  ca- 
pacitai; il  difprezzo  lungo  e  vergognofo  d'ogni  forta  d'arti,  e  fcien- 
ze,  ha  cftremamcnte  corrotto  il  loro  comune  linguaggio;  e  il  loro  pro- 
cedere ,  tanto  in  pubblico  che  in  privato ,  moftra  chiaramente  il  cattivo 
gufto  che  hanno  sì  nel  parlare,  che  nel  penfare . 

La  gente,  tanto  nella  Città  che  nella  Campagna,  è  fobrla,  indii- 
firiofa,  e,  quantunque  avida  del  guadagno,  molto  ofpifale.  I  più  ric- 
chi tengono  delle  tavole  lautiifime ,  ed  abbondanti  di  varie  fpccie  di  carne , 
pefce ,  uccellame ,  e  d' ogni  forta  di  vegetabile .  La  loro  bevanda  or- 
dinaria confìfte  in  Sidro,  Birra,  Poncio  leggiero ,  e  Vino  di  Madera  ; 
ed    hanno  per  la  deferta  gran  copia  di  frutti  di   fpecie  diverfiflìme. 

I  Signori  facoltofi  raramente  rifiedono  in  campagna;  quindi  ò  che 
poche  fono  o  punte  1*  efperienze ,  che  vi  fono  fiate  fatte  in  agricoltu- 
ra.  Eficndo  le  poflTeilìoni  molto  vafte,  i  coltivatori  hanno  poco  bifo- 
gno  di  ricorrere  all'  arte  per  ingraflTare ,  e  migliorare  le  loro  terre  ;  e  la 
natura,  quando  quefto  faccia  di  bifogno,  ne  fomminiftra  dei  fufficienii 
ripieghi .  Il  non  efllerfi  per  anco  applicati  in  quel  paefe  quafi  a  verun* 
altra  manifiutura,  che  a  quelle,  che  fono  indifpenlabilmcnte  neceflcirie 
perii  loro  proprio  ufo,  dee attribijirfi  alla  grande  fproporzione,  chev'ò, 
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fra  il  numero  degl' abitnnd ,  e  i  vafti  tratti  di  paefe,  nei  quali  non  fi 
fono  ancora  ben  ftabiliti .  La  maaifactura  dei  cappelli ,  eh' ò  quella,  alla 
quale  potevano  piii  naturalmente  adattarfi ,  vi  s' introdulPe  alcuni  anni 
fono,  e  s'eftraevano  cappelli  per  l'Indie  Occidentali  con  gran  profit- 
to; ma  quello  fu  ultimamente  proibita  per  un  Atto   del  Parlamento. 

Gì'  abitanti  di  quella  Colonia  fono  generalmente  fani  e  robudi  ;  fo- 
no più  alti  degl'  Europei ,  ma  hanno  vita  più  breve  di  elfi  ;  e  tanto  ri- 
guardo al  loro  animo ,  che  al  loro  corpo ,  arrivano  più  preflio  alla  ma- 
turità. Siccome  refpirano  un'aria  ferena,  ed  afciutta,  così  fono  natu- 
ralmente più  vivaci  di  temperamento  degl'  Inglefi  ;  e  perciò  vi  Ibno  ra- 
riilìmi  efcmpj  di  fuicidio .  Fra  i  Medici  fl:abilit»  nella  Nuova  Yt)rk  po- 
chi fono  quelli ,  che  fi  diftinguano  con  una  abilità  più  che  ordinaria . 
V  è  abbondanza  di  Ciarlatani  come  di  Locufl:e  nell'  Egitto ,  ed  in  vero 
vi  fono  troppi,  che  n'efercitano  liberamente  la  profefsione,  e  vi  fan- 
no dei  grolsi  guadagni.  Di  c':h  non  ò  da  maravigliarfi  ,  poiché  non  v'ò 
alcuno  fpecial  regolamento ,  che  vi  provveda .  Ognuno  elclama  che  non 
vi  fono  leggi ,  che  difendano  i  fuJJiti  dalla  mala  pratica  di  quel!'  impo- 
ftori .  Chicchefia  può  a  fuo  talento  fcappar  fuori  Medico  ,  Speziale,  e  Chi- 
rurgo ;  nò  v'  è  alcuno ,  che  per  effer  ammelTo  ad  eiercitare ,  (ìa  efaminato , 
o  coftretto  ad  ottenerne  la  permifsiono,  o  almeno  a  preflare  il  fuo  giu- 
ramento. 

La  fituazione  della  Nuova  York ,  rifpetto  ai  mercati   forcftieri ,  è  da 
prcferirfi  a  quella  di  qualunque  altra  noflra  Colonia.  E'  fituata  nel  cen- 
tro delle  piantazioni  Inglefi  del  continente ,  ha  un  breve  e  comodo  ac- 
ccflb  all'Oceano,  e  domina  quafi  tutto  il  commercio  di   Connefticut, 
e  della  Nuova  Jerfey ,  che  fono  due  Colonie    fertili,  e  ben  coltivate. 
Capo  Cod ,  che  fi  prolunga  confiderabilmente  dentro  al  mare  Atlantico , 
rende  la  navigazione  a  Bofl:on  in  alcune  ftagioni  eftremamente  pericolo- 
fa  ;  e  qualche   volta  i  corteggiatori  fono  trafportati ,  ed  obbligali  a  fver- 
nare  ncll'  Indie  Occidentali  ;  ma  il  viaggio  alla  Nuova  York ,  da  Levan- 
te  per   lo  ftretto ,  è  breve ,   e  non   efpollo  a  quelli  pericoli .   Il  van- 
taggio, che  ritrae  Philadelphia  dalla  Nuova  Jerfey,  ò  tanto  piccolo,  quan- 
to quello  che  ricava  liolton   da  Connedicut;  perchè  i  foli  fiumi ,   che 
fcoirono  per  quefi:a  Provincia ,  sboccano  poche  miglia  lontano  dalla  Cit- 
tà   ftefla  della  Nuova   York.  Sono  fiati  fatti  finora  diverfi  tentativi  per 
ridurre  Pcrth-Amboy  un   porto  commerciante,  ma  finora  il  progetto   è 
riufcito  inefeguibilc .  La  Nuova  Voik,  cucco   ben  confiderato ,  ha  una  fi- 
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tuazione  molto  migliore";  e  quando  ancora  non  fofle  così ,  la  Città  è  dive- 
nuta oramai  troppo  ricca ,  e  confiderabile ,  per  poter  efler  ecliflata  da  qua- 
lunque altra  delle  fue  vicine. 

I  Tuoi  mercanti  fi  paragonano  a  uno  fciame  d'  Api ,  che  colgono  in- 
duflrioiamente  il  mele  dagl'altri.  I  profitti  del  loro  commercio  vanno  a 
colare  principalmente  nella  Gran  Brettagna ,  e  quefta  è  una  ragione  fra  l'al- 
tre ,  per  cui  dovrebbero  ricever  fempre  foccorfi  generofi ,  e  protezione 
dalla  loro  Metropoli .  Riguardo  al  traffico  che  hanno  coli'  altre  piazze , 
la  bilancia  è  quafi  coftantementc  in  loro  favore .  Eftraggono  per  V  Indie 
Occidentali  Grano,  Pifelli,  Farina  di  Segale,  Grano  Indiano,  Mele,  Ci- 
polle, Tavole,  Doghe,  Cavalli ,  Pecore ,  Burro,  Cacio,  Ollriche  Calate , 
e  Carni  falate .  La  Farina  ancora  è  un  articolo  confiderabiliflìmo ,  di  cui 
s' imbarcano  circa  80000.  barili  l' anno  ;  e  per  confervarlo  in  tutto  il  cre- 
dito, v'è  un'ottima  legge,  che  deftinadei  minifl:ri,  che  devono  vifitare,  e 
figillare  ogni  barile,  prima  che  vada  fuori.  I  loro  ritomi  confiftono  prin- 
cipalmente in  Zucchero , Melazzi ,  e  Rum;  non  computato  il  contante ,  che 
hanno  da  Curafiiio,  e  quelle  Mule  che  veggono  dal  Continente  Spagnuo- 
lo,  deftinate  per  la  Giammaica,  ei'Ilble  a  Sopravento,  che  generalmente 
fi  bariittjino  coi  prodotti  di  quei  paefi;  poiché  non  ricevono  fé  nou 
pochifsimo  contante  dall' Ifole  Inglcfi.  La  bilancia  farebbe  ancora  mol- 
to pi:i  in  loro  flivore ,  fé  il  riguardo ,  che  hanno  fempre  per  le  loro  Co- 
lonie di  Zucchero,  non  le  mettefie  in  fiato  di  vender  le  loro  pro- 
duzioni ad  un  molto  maggior  prezzo ,  di  quello  che  poflbno  fare  l' Ifole 
tanto  Olandcfi ,  che  Francefi .  Gli  Spagnuoli  contrattano  con  i  mercanti 
di  quefia,  e  della  Colonia  della  Penfilvania,  comunemente  per  prov- 
fioni,  con  moltifsimo  vantaggio  tanto  dei  contraenti ,  che  del  pubblico, 
perchè  i  ritorni  fono  fempre  in  denaro  contante.  Il  loro  Grano,  Fari- 
na, Grano  Indiano,  e  legname,  cofe  tutte  che  s'imbarcano  per  Lisbo- 
na e  Madera,    compendino  il  Vino   di  Madera,  che  vi  s'introduce. 

II  commercio  del  Campeggio  colla  Baja  d'Honduras  è  confiderabi- 
lifsimo ,  e  fii  dai  mercanti  molto  coraggiofamente  portato  avanti  nei  tem- 
pi pili  pericolofi .  L' efpcrtazione  del  feme  di  Lino  per  l' Irlanda  s' è  ne- 
gl' ultimi  tempi  molto  aumentata.  Fra  il  9.  di  Decembre  del  1755- »  ^  '^ 
23.  del  Febbraro  fegucnte,ne  furono  imbarcate  12528.  botti .  In  ritorno  per 
quefto  articolo  fi  commettono  delle  telerie ,  e  fi  fanno  delle  tratte  in  let- 
tere di  cambio  in  favore  dell'Inghilterra,  per  pagare  quei  generi,  che  vi  fi 
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provvedono.   A  qucfto  n/uefimo  eflctto   fi  manda  ancora  ai  mercanti 

Inglelì  del  Campeggio. 

Non  fi  dee  nemmeno  pafilir  fotto  filenzio  il  tralTico  che  fi  fa  delle  pelli . 
L' cfler    fiato  fiibbricato  Ofwego  ha  contribuito  piìi  d' ogn'  altra  codi  alla 
confervazionc  di  quefto  commercio  .  Tutte  le  fpecie  di  quefte  pelli  fi  con> 
prano  in  baratto  di  Rum,  munizioni,  bianchcftc,  ed  altre  cofe   fimili. 
L' importa/Jone  dei  generi  dell'  Inghilterra  è  così  firaordinariamentc 
grande ,   che  fono  obbligati  a  ricorrere  a  tutti  gì'  elpedienti  poffibili ,  per 
poter  far  le  loro  rimefle  ai  mercanti  Inglefi .  Per  quefto  efFetto  fanno  ve- 
nire del  Cotone  dall'  Ifola  di  S.  Tommafo  ,  e  da  Surinam;dcl  Legno  di  Ni- 
caragua, ed  altro ,  da  Curaflao  ;  del  Campeggio  dalla  Baja  ec.  e  ciò  non  ottan- 
te v'impiegano  tutto  l'Argento,  e  l'Oro,  chepoflbno  mettere  infieme. 
Si   computa    che  la    fomma  degl'  cflctti ,  che  fi  provvedono    da  quefta 
Colonia  nella  Gran  Brettagna,  non  monti  a  meno  di  looooo.  Lire  Sterline; 
e  diventerebbe  ancora  maggiore ,  fé  s' impedific  ogni  trafììco  clandeftino . 
L' Inghilterra  ha  fenza  dubbio  il  diritto  efclufivo  di  fomminiftrare  alla  Nuova 
York  tutti  gì*  articoli  di  luflb ,  perchò  fono  amendue  ftrettamentc  unite  d' in- 
tcrcin ,  e  perchè  la  principal  difefa  di  quefta  conlìfte  nella  nortra  Flotta .  Su 
quefta  ipotefi  il  commercio  che  vi  fi  fa  con  Amburgo ,  e  con  1'  Olanda , 
per  diverte  forte  di  tele,  cordaggj,  Tò,6cc.  è  certamente  irragionevole ,  e 
di  cattiva  politica  ;  comunque  polla  fervirc  a  promuovere   gf  intcrciU  di 
pochi  mercanti ,  o  le   fi  voglia  ancora ,  di  quefta  Colonia  particolare . 

Quali  metodi  fi  pofiano  ellettivamente  tenere  per  ovviare  a  quefto 
commercio  di  contrabando  ,  ò  dilììcile  il  deciderlo  ;  ma  è  certo  eh'  egli 
merita  l'attenzione  del  Parlamento  Inglefe .  L' accreieerc  il  numero  dei 
miniftri  di  Dogana  farebbe  un  rimedio  peggior  del  male.  I  loro  falarj 
farebbero  foltanto  un  aggravio  di  più  al  pubblico;  poiehò,  le  dobbiamo 
argomentare  dalla  loro  condotta  ,  non  ò  da  far  gran  capitale  delia  loro  fedel- 
tà .  Il  diritto  cfclulìvo  della  Compagnia  dell'  Indie  Orientali  per  1'  intro- 
duzione del  Tò,  nel  tempo  che  le  Colonie  lo  provvedono  dagl'altri 
\m  so.  per  cento  meno,  dee  necellariamentc  ellcr  prcgiudicialiflimo 
alla  nazione  ;  tanto  più  che  il  popolo  della  Nuova  York ,  tanto  nella 
Città,  che  nelle  campagne,  ha  prefo  il  colUime  di  bevere  il  TcS  e  fi 
fiippone  the  ne  confumi  prellb  che    loooo.  Lire   Sterline  l'anno. 

Alcuni  fono  d'opinione,  che  la  pelea  degli  Storioni,  che  fi  tro- 
vano in  abbondanza  nel  Fiume  lludfon,  potrebbe  molto  accrefcerfi  in 
vantaggio  della  Colonia;  e  che,  le  li  prendelìero  i  metodi  opportuni,  fi 
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pot'ebbe  ritrprre  molto  profitto  dalla  coflruzionc  dei  baftimentì ,  e  dai 
materiali  per  la  fabbricazione .  Egl'  ò  certo  che  v'  ò  del  legname  in  gran 
quantità;  Qiicrci ,  Pini  bianchi  e  neri.  Abeti,  Cariibbj,  Gelfi  roflì  e 
bianchi ,  e  Cedri  ;  e  forfè  non  v'  è  un  altro  terreno  nel  Globo  cosi  a  prò. 
pofito  per  produr  Canape ,  come  le  terre  bafle  nella  Contèa  d' Albania . 
Riguardo  al  minerale  del  Ferro,  articolo  neceffario,  aggiungeremo  qui 
un  cftratto  dell'  Oflervatore  Indipendente,  foglio  flato  pubblicato  ultima» 
mente  in  America .  ss  Vien  creduto  generalmente  che  quella  Provincia 
nbbondi  di  diverge  fpccie  di  minerali .  Del  Ferro  in  fpccie  ne  abbiamo 
tanta  quantità,  che  non  v'è  paefe  nel  mondo  d'egual  eftenfione,  che  ne 
abbia  più  di  noi.  Quello  è  un  metallo,  che  per  il  fuo  valore  intrinfe. 
co  è  più  (limabile  d'  ogn' altro,  e  dee  preferirà  all'  Oro  più  puro.  L*  u. 
no  fi  converte  in  tanti  ufi  innumerabili,  quanti  fono  i  bifogni  indi- 
fpenfììbili  che  ne  abbiamo  ;  1'  altro  per  la  comodità  del  trafporto,  e  per 
la  Tua  fcarfità ,  è  buono  foltanto  come  un  mezzo  per  jflicilitare  il  commer. 
ciò .  Di  quello  commercio  il  Ferro  ò  un  ramo  anch'  eflb ,  e  fon  perfuafo  che 
una  volta  o  V  altra  diventerà  uno  degl'  articoli  più  valutabili .  La  quan- 
tità ,  che  fé  n'  cllrac  annualmente  per  Ballon  ,  per  l' Ifola  di  Rodi ,  Connc- 
L^licut,  e  dopo  l'ultimo  Atto  del  Parlamento ,  per  Inghilterra ,  è  molto 
lontana  dall' dfcr  diljprezzabile.  Le  miniere  del  Ferro  nelle  parti  Setten- 
trionali della  Provincia  fono  tante ,  di  così  buona  qualità ,  in  una  fitua- 
zione  così  conveniente,  rifpetto  al  legname,  all'acqua,  alle  fornaci,  al- 
le fucine ,  ai  trafporti  ce.  che  con  un  poco  d' attenzione  potremmo  di- 
ventar prcllifllmo  rivali  delli  Svedefi ,  nella  produzione  di  quello  articolo . 
Se  tutti  i  tentativi  fatti  in  Am.rica  per  lavorare  il  Ferro  fono  mal  riu- 
fciti ,  ed  hanno  delufo  le  mire  degl'  intraprendenti ,  ciò  non  ò  da  impu- 
tarfi  nò  alla  qualità  del  minerale,  né  al  difetto  delle  necelTarie  opportu- 
nità.  La  mancanza  di  manifattori,  e  la  malvagità  di  quelli  che  comune- 
mente abbiamo ,  fono  le  fole  cagioni ,  alle  quali  dobbiamo  attribuire  que- 
lli cattivi  fuccefli.  Nclluno,  che  vi  fia  flato  intcrelTato,  mi  negherà,  che 
dal  primo  fonditore  della  fornace  fino  all'  ultimo  lavoratore ,  fieno  ordi- 
nariamente vili,  malvagi,  intemperanti,  e  infedeli;  e  pure  non  ollante  i 
danni  innumcrabili ,  che  da  elfi  ne  fono  derivati ,  fono  (late  fatte  per 
quello  vcrlb  in  alcune  delle  nollre  Colonie  delle  grandilhme  fortune . 
La  mancanza  d'  operai,  ed  il  prezzo  troppo  alto  dell'opera  delle  loro 
mani,  1' una  confcgucnza  necenhria  dcif  altro ,  e' hanno  impedito  di  fare 
ulceriv  ri  pr^j^rcii  ndla  manifattura  del  Ferro  ;  ma  abbiamo  la  fortuna 
Tm.IJJ.  Qqq  ^.j^g   • 
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che  non  v'  efTendo  altre  ragioni  in  contrario  che  queflie  ,  la  maniera  di  rime- 
diarvi è  interamente  nelle  noftre  mani .  Non  manca  altro ,  per  aprire  una 
gran  forgente  di  ricchezze  alla  Provincia  in  quello  ramo  di  commercio , 
che  il  far  venire  dei  foreftieri .  Se  i  noftri  mercanti ,  e  Signori  ricchi  di  pof- 
feffioni ,  fi  lafciaflero  perfuadere  a  combinare  in  quello  difegno ,  non  ri- 
fentirebbero  minor  vantaggio  nei  loro  privati  intereilì ,  di  quel  che  ne  rice- 
verebbe il  pubblico  ;  anzi  l' utilità  pubblica  produrrebbe  l' effetto  ,  che  s' au- 
menterebbe il  prezzo ,  e  la  rendita  delle  loro  terre ,  e  s' accrefcerebbe  il 
nurxiero  dei  loro  fittuarj .  Io  non  fo  nemmeno  perfuadermi ,  che ,  fé  quelli 
Signori ,  troppo  indolenti  per  impegnarli  a  quella  intraprefa ,  fi  deflero  fola- 
mente  l' incomodo  di  diflendcre  delle  rapprefentanze  fui  vantaggio ,  che  può 
loro  arrecare  l' effolfione  e  lavorio  del  Ferro ,  e  le  pubblicalfero  di  tem- 
po in  tempo  nella  Gran  Brettagna ,  nelf  Irlanda ,  nella  Germania ,  e  nel- 
la Svezia ,  quella  Provincia  non  fofle  per  efler  ben  tolto  provvilla  d*  un 
fufficiente  numero  di  lavoranti ,  in  tutti  i  rami  di  queflia  manifattura  =3  . 
La  moneta,  che  s'adopra  in  quella  Provincia,  confilte  in  Argen- 
to ,  Oro ,  mezzi  foldi  Inglefi ,  e  biglietti  di  credito  ;  il  contraffare  qua- 
lunque di  efle  è  un  delitto  di  fellonìa,  che  non  ammette  il  Benefizio  del 
Clero  * ,  ma  non  ve  n'  è  alcuna  ,  eccettuata  1'  ultima ,  e  i  Tallari  del  Leo- 
ne, che  abbia  un  corfo  proporzionato  al  fuo  valore  intrinfeco.  Do- 
dici mezzi  foldi ,  fino  agi'  ultimi  tempi ,  paflavano  per  uno  fcelino  ;  ed 
avendo  un  corfo  molto  fuperiore  alla  loro  valuta  in  tutte  le  Colonie 
vicine,  l'Aflemblea  nel  1753.  rifolvò  di  procedere  nella  prima  adunan- 
za, che  dovea  feguire  dopo  il  primo  di  Maggio  proHìmo,  ad  una  di  fa- 
mina,  per  efcogitare  un  metodo  da  fiflare  il  loro  valore .  Una  Società 
di  Signori ,  in  numero  di  72. ,  prcfe  V  opportunità  del  difcredito  in  cui 
erano  caduti  i  mezzi  foldi  di  Rame ,  e  nel  22.  di  Decembre  fo- 
fcrifie  un  foglio ,  in  cui  s' impegnava  di  non  riceverli ,  né  farii  palTarc  fc 
non  a  ragione  di  14.  per  fcelino.  Quello  decte  motivo  a  un  fufurro 
fra  la  baflli  gente,  che  durò  alcuni  giorni;  ma  efiendone  (lati  melfi  al- 
cuni in  prigione ,  il  piano  fu  pollo  in  efecuzione ,  e  llabilito  in  tutte  le 
parti  della  Provincia ,  fcnza  che  vi  folle  bifogno  d' una  legge .  I  loro  bi- 
glietti, ch'erano  fiati  mcflì  in  corfo,  per  fupplire  all'efìgenze  del  gover- 
no. 


*  Sona  di  privilegio ,  che  s'.iccoiJ:iva  smicainentc,  in  virtCì  del  qimle,  a  »in  uomo  convinto  d' im  de- 
litto fi  dava  a  leggere  un  libro  latiro  in  Icitcìc  CJoiidie ,  e  le  il  Cappellino  dellii  prigione,  vulgarinenrc 
iena  Newgdte,  diceva  ch't.',';li  k-;;.  :!  •  come  mi  CIiìliìco,  trs^it  ut  C.''n::iSi  gVi  li  j'.idonava  ia  pepa 
di  mrrtc,  9  bollatagli  fwiaa.ciKe  iu  ■•i.ì.vj,  li  iriLttcwi  in  l.beiu. 
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no ,  comfpondevano  a  un*  oncia  d*  Argento ,  che  allora  fi  valutava  otto 
reclini.  Avanti  l'ultima  guerra  cogli  Spagnuoli  l'Argento,  e  l'Oro  era- 
no in  gran  richiefta ,  attefe  le  rimefle  che  fi  doveano  far  in  Europa ,  per  gli 
effètti  che  fi  ricevevani)  di  là .  Allora  caddero  di  prezzo  i  biglietti ,  e  un* 
oncia  d' Argento  valeva  nove  fcelini ,  e  tre  foldi .  Durante  la  guerra ,  il 
credito  dei  biglietti  fi  foftenne  fufficientemente ,  parte  per  il  numero  del- 
le  prede  fatte  dai  loro  armatori ,  ed  il  prezzo  alto  che  fi  vendevano  fuo- 
ri le  loro  produzioni;  e  parte  per  il  traffico  del  Campeggio,  e  il  cader 
che  fecero  di  prezzo  i  biglietti  di  credito  della  Nuova  Inghilterra ,  che 
dettero  ai  loro  un  libero  circolo  per  le  Colonie  Orientali.  Terminata 
la  guerra  V  Argento  fu  valutato  circa  nove  fcelini  e  due  foldi  l' oncia ,  e 
rimarrà  certamente  a  codefto  prezzo ,  fino  che  dureranno  ad  introdurre 
più  di  quello  che  efliraggono. 

Il  commercio  di  quella  Provincia  non  è  mai  {lato  in  una  fituazio- 
ne  così  florida ,  come  fui  fine  dell'  ultima  guerra  coi  Francefi  * .  V  era- 
no fpeflb  più  di  20.  corfari  alla  volta  ufciti  da  quello  porto ,  eh'  era- 
no molto  fortunati  nelle  loro  prede.  Le  provvifioni ,  che  fono  il  loro 
articolo  principale,  falirono  a  un  prezzo  altiflìmo  nell'Indie  Occidentali.  I 
Francefi  angufliati ,  perchè  non  ne  avevano ,  accettavano  volentieri  la  ban- 
diera di  tregua ,  quantunque  non  aveflero  qualche  volta  più  d' uno  o  due 
prigionieri  a  bordo;  folamente  perchè  erano  fempre  carichi  di  Farina,  Car- 
ne falata,  e  altre  fimili  mercanzie.  Il  pericolo  a  cui  erano  efpofti  i  loro  ba- 
ftimenti  gli  determinò  a  vendere  i  loro  Zuccheri  a  un  prezzo  baflìffimo. 
Neil'  ifteffo  tempo  fi  faceva  fra  la  Giammaica  e  il  Continente  Spagnuolo 
un  traffico ,  il  quale  aperfe  un  ottimo  fmercio  alle  Colonie  Settentrio- 
nali ,  i  ritorni  del  quale  confiftevano  principalmente  in  denaro  contante . 
Vien  generalmente  creduto  ,  che  fé  fofle  continuata  la  guerra  ,  la  maggior 
parte  dalle  produzioni  degli  Spagnuoli,  e  Francefi,  nciflndie  Occidentali, 
farebbe  andata  a  colare  nella  Gran  Brettagna ,  per  il  canale  di  qualcheduna 
delle  fue  Colonie  ;  donde  fi  può  molto  bene  argomentare  di  qual  prodi- 
giofa  importanza  ella  fofle. 

Quefta  Colonia,  confiderata  come  una  parte  dei  dominj  del  Re, 
è  fottopofta  al  Parlamento  d*  Inghilterra  ;  ma  il  fuo  governo  più  im- 
mediato è  nelle  mani  d' un  Governatore;,  del  Conlìglio,  e  dell' Aflem- 
blea  generale. 


Iiitendtfi  fcwpre  dell'  anteceòcnte  a  quella  del  i;56. 
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I  Governatori  in  capite,  che  fono  fempre  desinati  per  commìflìone 
del  Re ,  fatto  il  Gran  Sigillo  della  Gran  Brettagna ,  hanno  una  grandini- 
ma  autorità ,  come  fi  può  vedere  dalle  loro  patenti ,  che  contengono  ap- 
prelfo  a  poco  il  medefimo. 

Le  iftruzioni ,  che  ricevono  nella  loro  commifsione ,  fervono  a  fpiegar 
la  patente ,  ed  a  regolare  la  condotta  del  Governatore  in  tutte  le  or- 
dinarie contingenze. 

La  paga,  che  fecondo  le  iftruzioni  viene  ordinariamente  accordata 
al  Governatore ,  è  di  1 200.  Lire  Sterline ,  da  cavarfi  dalle  rendite  del- 
la Provincia;  ma  non  eflendo  quefto  alTegnamento  creduto  fufRciente  , 
l'AlTemblea  in  quella  vece  gli  dà  annualmente  1560.  Lire  correnti.  Gì* 
incerti  proLabilmentc  montano  ad  altrettanto. 

Quefto  impiego  era  una  volta  molto  lucrofo;  ma  va  diventando  me- 
no confiderabile  ogni  giorno ,  perchè  i  pezzi  di  terra  migliori  fon  di  giJl 
flati  prefi  quafi  tutti. 

II  Configlio,  quando  è  completo,  confifte  in  12.  membri, deftinati 
per  un  Mandamus  del  Re ,  fofcritto  di  fua  propria  mano .  Tutti  i  loro 
privilegi  e  facoltà  fono  efprefle  nelle  iftruzioni .  Sono  efsi ,  negl'  Atti  ap- 
partenenti al  governo  civile,  un  ConfigUo  privato  del  Governatore,  e 
prendono  l' ifteflb  giuramento ,  che  fi  fa  preftare  al  ConfigUo  dell'  Re  in 
Inghilterra .  Hanno  moltifsima  influenza  fopra  tutte  le  rifoluzioni ,  che  fi 
prendono  per  il  pubblico;  e  nell' accordare  le  fue  patenti  il  Governatore 
è  obbligato  a  confultargli ,  non  potendo  apporre  il  proprio  figlilo ,  prima 
ch'abbiano  detto  il  loro  fentimento. 

Hanno  autorità  legislativa,  come  i  Lordi  nel  Pariamento;  ed  efer- 
citano  ancora  la  loro  autorità  giudiciale  fopra  le  fcritturc  di  nullità ,  e 
fugl' appelli.  Si  convocano  dal  Governatore,  ed  egli  è  fempre  prcfente  quan- 
do s' adunano  come  un  Magiftrato  ,  od  un  Configlio  privato ,  che  lì  tie- 
ne ordinariamente  al  Forte .  Nene  cofe  che  riguardano  la  loro  poteftà 
legislativa,  s'adunano  fenza  il  Governatore,  e  tempre  nel  palazzo  del 
pubblico.  Sedono  per  ordine  d'anzianità,  e  il  più  vecchio  membro,  fra 
quelli  che  fi  trovano  prefenu ,  è  il  Prefidente  della  Camera .  Quando  fi 
eleggono  Commiflàrj  per  efaminare  un  allìire ,  il  capo  non  ha  voce .  Non 
poflbno  votare  per  procuratore ,  ma  hanno  il  privilegio  di  poter  efpor- 
re  le  loro  opinioni  in  contrario ,  e  i  loro  morivi  ampiamente ,  nelle  loro 
fcritture.  I  loro  regolamenti  fon  pieni  di  formalità,  ed  in  molti  riguardi 
imitano  r efempio  dei  Lordi.  Le  loro  ambalciace  ali' Aflemblea  fi  portano 
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da  uno  dei  loro  membri,  al  qunlc  ncH'atto  d' entrare  tutti  s'alzano,  e 
flinno  il  loro  accoglimento  in  piedi.  Il  Configlio  non  pubblica  mai  le 
lue  minute  legislative  ;  ma  l' Afìemblea  ftampa  Tempre  i  fuoi  voti  ,  e 
ncniin?    delle  due  Camere   permette  a  for^fticri  l' cfier  prefcnti  ai   fuoi 

trattati . 

Il  titolo  d'  un  Configliere  l  c=  The  Honourable  ^  ,  o  Cia.  lo  filmabile  . 
Servono  quelli  SuaMaeftà  fenza  ftipendio.  Le  incombenze  del  Conlìglio 
ijrivato  lì  fono  negl'  ultimi  tempi  molto  aumentate;  e  quello  non  ha  mai 
avuto  così  gran  pefo  nella  Colonia  come  prefentemente .  Ciò  in  gran 
parte  fi  dee  afcrivere  ad  avere  il  Re  deputati  Legali  di  (lima  all'  afliftcn- 
za  del  fuo  Governatore. 

L' AlFcmblca  generale  confille  in  27.  Rapprefentanti ,  che  fi  eleggo- 
no dal  popolo ,  in  efecuzione  d'  un'  intimazione ,  emanata  dal  Governa- 
tore . 

Nel  giorno  dcllinato  a  doverfi  prcfcntare,  quelli  che  fono  eletti  s'adu- 
nano nella  Camera  dell' Alfemblca ,  nella  Città  della  Nuova  York,  e  per 
mezzo  del  Segretario  della  Camera ,  fanno  lìipere  al  Governatore ,  che  fo- 
no adunati.  Se  fono  più    di  13.  in  numero,  vengono  mandate  alla  Ca- 
mera dell'  Aflcmblea  alcune  perfone  ,  (  che  fono  ordinariamente  i  Giudici 
del  Magillrato  Supremo)  che  hanno  la  facoltà  di  ricevere   i  loro  giu- 
ramenti ,  e  fofcrizioni .  Si  chiamano  pofcia  d' avanti  a  Sua  Eccellenza , 
che  raccomanda  loro  di  fceglicre  un  Prefidente .  A  quello  effetto  fi  ri- 
tirano  nuovamente,  e  conducono  la  perfona  da  eflì  eletta  nella  fedia, 
eh'  ò  collocata  aU'  efi:remità  fuperiore  d' una   lunga  tavola .   Dopo  di  ciò 
vicn  prefentata  a  Sua  Eccellenza  nella  Camera  del  Conflglio  ;    e  quan- 
do ch'elfo  ha  approvata  la  loro   fcelta,  cofi  eh' è  di  regola,  il  Prefiden- 
te  s'  indirizza  al  Governatore,   e  lo   prega  in    favore    dell'  Affcniblea  '« 
„  che  a  tutto  ciò  che  fono  per  dire  o  per  flire  venga  data  una  benigna 
„  interpretazione;  che  i  membri  poflano  avere  l'accelfo  libero  alla  fua 
„  prcfenza;  e  che  tanto  ad  elfi,  che  ai  loro  domcllici,  fia  accordato 
„  il  privilegio  deU'efenzione  dagrarrcflii.  Il  Governatore,  dopo  d'aver- 
gli accurati  per  la  parte  fua  di  tutto  ciò  che  hanno  domandato,  legge 
il   fuo    dilcorlb  ad  amendue  le    Camere;  ed  a  richiella   del  Prefidente 
ne  comunica  una  copia  per  ufo  delf  Afiemblea. 

Non  occorre  che  c'ellendiamo  fopra  i  regolamenti  dell'  Afiemblea 
generale ,  poiché  quella  prende  per  ilio  modclio  la  pratica  della  Camera  • 
dei  Comuni  in   Inghilterra ,  e  da  ella  non  diHerilce  fc  non  in  pochifiimc 
Tv/Ji.  Ili,  1^  r  r  co- 
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cofe .  La  durata  ckll'  Aflcmb'ca  continuò  ad  cflcr  illimitata  fino  alle  di- 
fcordie  politiche ,  che  inlbrfcro  durante  T  nmminiftrazione  del  Signor  Co- 
sby ,  le  quali  obbligarono  il  Signor  Clarke  Ilio  HicceUbre  a  pallarc  un 
Atto,  che  la  rcftringcva  a  tre  anni;  ma  quello  fu  rivocato  dal  Ke,c 
dopo  r  arrivo  del  Govcrnat(M-e  Clinton  fu  latta  una  legge ,  clie  1'  elbeiideva 
fino  a  fette  anni,  la  quale  è  tuttavia  in  pieno  vigore. 

Non  v'  ò  Colonia  (òpra  il  Continente ,  che  abbia  una  volta  foller- 
to  più  della  Nuova  York,  nelf  opinione  dei  Minillri  del  Re.  (fucilo 
è  derivato  dalle  male  impreHioni  procurate  contro  di  ella  dai  (boi  Go- 
vernatori, che  non  fanno  quali  mai  dilìmpegnarli  dall' aver  delle  dilputc 
colla  Camera  Balìa.  I  Rapprefentanti ,  coerentemente  al  fentimento  gene- 
rale dei  loro  coltituenti,  confervano  tenacemente  1'  opinione,  che  gf 
abitanti  di  quella  Colonia  hanno  diritto  di  pretendere  a  tutti  i  privile- 
gi degl'higleli  ,  e  di  partecipare  della  poteltìi  legislativa;  e  follengono 
che  la  lelìione  dell'  Allemblèe  è  (lata  faggiamente  mcfla  in  vece  d'  una 
rapprefentanza  nel  Parlamento,  la  quale,  tutto  ben  confuierato ,  fareb- 
be in  tanta  dillanza  eftremamente  inconveniente,  e  perieolola.  I  Go- 
vernatori dall'  a'tra  parte  hanno  in  generale  delle  opinioni  politiche  af- 
fatto diircrenti .  Tutte  le  immuniti\  che  quelli  godono  ,  non  (\)lamente 
fecondo  quelli  (1  partono,  ma  dependono  afTolutamente  dalla  mera  gra- 
zia ,  e  vulontii  della  Corona .  E'  molto  fucile  il  concepire ,  che  lenti- 
menti  così  oppolli  devono  naturalmente  produrre  delle  contefe.  La 
maggior  parte  per  altro  delle  loro  difpute  ha  femprc  relazione  al  man- 
tenimento del  Governo.  Avanti  le  dillipazioni  del  Lord  Cornbury,  la 
rendita  era  (labilità  per  un  lungo  periodo  ;  ma  poi  fu  ridotta  a  po- 
chi anni .  I  metodi  violenti  adoprati  in  tempo  del  Signor  Cosby ,  fecero 
fare  airAllemblea  il  progetto  d'un  annual  provvedimento.  Quelli  fono 
i  termini  del  celebre  ricorlb  della  Camera  al  Luogotenente  Governator 
Clarke,  fatto  nel    Settembre  del    1737. 

=  Crediamo ,  che  fia  troppo  nota  all'  Ecccellcnza  voui'a  la  ver* 
origine  della  decadenza  delle  rendite ,  per  aver  bifogno  d' cflcnderci  trop- 
po lungamente  (a  quello  capo.  Se  folle  Ilato  corrifpollo  con  un  con- 
veniente trattamento  alla  iìngolar  lealtà  degf  abitanti  di  quella  Provin- 
cia,  non  ò  improbabile,  che  noi  iàremmo  adcllb  deboli  quanto  i  no- 
Uri  antecellbri,  fpendendo  piìi  delle  noilre  forze,  e  levando  delie  (bni- 
me,  che  non  è  punto  neecllario  di  fomminillrare  ;  e  eitncinuercmmo 
foric  a  pagare,  a  lbmiglian/,a  loro,  anche  per  più  lungo  tempo  di  quel 
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che  farebbe  neccflìirio  per  la  ficurczza  degl'  abitanti .  Mi  1'  crpcrionz;i 
ha  fatto  vedere  l'imprudenza  d'una  tal   condottai  e    lo  llato   inilcrabU 
le,  al  quale  ò  ridoita  la   Provincia,  rende  dilliciliUìmo,    le  non  impra- 
ticabile, il  levare    Ibmme  troppo  grandi.   Chiediamo  pertanto  pcrniiliio- 
ne  di  parlar  fchicttamente  colf  Eccellenza  Voltra,  e  (periamo,  che  non 
ricever;'!  in  mala  parte,  le   le  diremo,  che   non  vogliamo  levar  Ibmnic 
non  neccH'arie  a  levarfi;  e  che  quello  che  fìamo  per  metter  lliori ,  non 
vogliamo,  fé  pure  ò  lecito   l'impedirlo,  che  fia   in  facoltà  del  Gover- 
natore di  fprecario   a  fuo  talent(/;  che  noi  non  intendiamo  di    fiipplirc 
ad  altre  occorrenze  che  a  quelle,  che   fiamo  pcrluali   cller  ragionevoli, 
e  giudei   e  che    non   vogliamo  continuare   quella   colletta  o  taflli,  clic 
leveremo,  per  piìi  lungo  tempo,  che  per  un  anno.  Non  crediamo  nem- 
meno  conveniente   di   mandare  tutto  ciò  ad  efecuzione,  fino  che  noii 
fi  lacciano  quelle  leggi,  che  noi  crediamo  necelfarie   per    la.  ficurczza 
degl'  abitanti  di    quella   Colonia ,  che  fi  ripofana   f  )pra   di  noi  fu  que- 
llo punto,  ed  in   favor  dei  quali  (periamo   che  non  le  difpiacerà,  che 
e'  adopriamo  ;  come ,  colla  grazia  del  Signore ,  ci  sforzeremo  di  fare ,  per 
non  ingannargli  =:. 

I  fcntimenti  di  quefto  ricorfo  fono  tuttavia  in  tutta  la  loro  forza 
apprcflb  del  popolo;  e  perciò  probabilmente  non  avranno  cfìto  alcu- 
no le  pratiche  che  fi  fanno  prcfentemente ,  per  fiffarc  una  fovvcnzionc 
permanente  e  indefinita. 

La  materia  ò  Hata  frequentemente  dibattuta  con  gran  calore  da  ani- 
be  le  parti ,  ed  è  femprc  llato  meflb  fuori  il  Parlamento  Inglefc ,  come 
un  modello  a  cui  doverfi  conlbrmare .  A  quello  è  llato  rifpotlo ,  che  lo 
flato  particolare  di  quella  Provincia  diflTerifce  così  manifellamente  dalla 
fua  Metropoli  ,  eh'  elfi  non  devono  per  quello  riguardo  feguitar  la  regola 
dei  Comuni.  La  loro  coflituziune,  come  alcuni  ollervano,  ò  così  im- 
perfetta in  infinite  cole,  che  i  diritti  del  popolo  fono  ancora  preientc- 
mente  alla  pura  difcrezione  dei  fuoi  Governatori  ;  e  1'  accordare  una  t;if- 
ia  perpetua,  credefi  che  farebbe  realmente  poco  meno,  che  la  perdita 
di  tutto   ciò,  che  hanno  di  piìi  caro. 

lìifugna  conlenarc  che  fono  llati  prodotti  degl' argoLieiiti  molto  plau- 
libili  in  difela  della  gclolìa  della  Camera.  Il  Governatore  ha  occalioni 
infinite,  che  non  ò  qui  neceirario  il  riferire,  d'  ulurpnrfi  i  diritti  del 
popolo,-  ed  a  volervi  por  rimedio  s'incontrerebbero  necelllinamente  del- 
le diilicoltà  infuperabili. 
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Ai;dando  avanti  a  gradi ,  e  prendendo  le  occafioni  opportune ,  fi  fareb- 
bero potuti  trovar  di  quei  rimedj ,  che  vi  avrebbero  a  quelV  ora  in- 
trodotto un  piano  politico  fano  e  durevole .  Ma  la  mancanza  d'  educa- 
zione ha  Hitto  sì ,  che  le  loro  antiche  AfTemblèe  fono  fiate  fempre  covn- 
poflc  d' agricoltori  fomplici  ed  ignoranti ,  che  non  hanno  ellcfo  mai 
le  loro  vedute  piìi  oltre ,  che  a  regolare  una  ftrada  maeftra ,  a  diftrug- 
gcre  i  Lupi.,  i  Gatti  lalvatici,  e  le  Volpi,  e  al  vantaggio  degl'altri 
piccoli  interefsi  di  quelle  particolari  Contèe ,  eh'  efsi  dovevano  rapprc  • 
fentare . 
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BACATALA ,  pìccola  Città  e  Porto  di  mare  della  Provincia  di  Mechoa- 
cali ,  fituata  alla  foce  d' un  fiume ,  che  porta  lo  fteflb  nome ,  nella  cofta 
del  Mar  Pacifico:  a  gr.  17.  2t.  di  lat.  Seti.,  €  104.  58.  di  long.  Occ. 

Zacatecas  ,  Provincia  della  Nuova  Spagna ,  che  confina  colla  Nuo- 
va Bifcaglia  a  Tramontana  ,  con  Panuco  a  Levante ,  con  Mechoacan 
Guadalajara  e  Chiametlan  a  Mezzogiorno ,  e  con  una  parte  di  Chia- 
metlan  e  Culiacan  a  Ponente ,  E'  bene  abitata ,  ed  abbondante  di  grolfi 
villaggi .  E'  per  una  parte  fituata  nella  zona  temperata ,  e  per  l'altra  nella 
torrida  ;  ed  è  lunga  circa  cento  leghe ,  e  larga  45.  La  parte  Occiden- 
tale di  eflìi  è  un  tratto  di  terreno  arido,  e  fé  non  fofle  per  le  minie- 
re che  ha,  che  fi  reputano  le  più  ricche  d'America,  non  farebbe  abi- 
tata ;  ma  la  parte  Orientale  abbonda  di  Grano  Indiano ,  e  di  frutti  di  di- 
verfe  fpecic;  e  le  fue   bofcaglie  fono  piene  di  Daini. 

Zacatecas  ,  capitale  della  Provincia  fuddetta ,  fituata  fotto  il  Tropi- 
co di  Cancro ,  40.  leghe  a  Tramontana  di  Guadalajara ,  e  Co.  a  Maeftro 
del  Melfico.  La  fua  guarnigione  connfl:e  in  un  migliaro  a' uomini,  e  vi 
fono  circa  800.  famiglie  di  fchiavl ,  che  lavorano  nelle  miniere ,  e  fan- 
no altri  ufizj  laboriofi  per  gli  Spagnuoli  loro  padroni  ;  a  gr.  23.  29.  di 
lat.  Sett. ,  e    103.  20.  di  long.  Occ. 

Zamora  ,  Città  del  Perù  nell'  America  Meridionale,  200.  miglia  a 
Mezzogiorno  di  Quito.  E'  fufficientcmente  grande,  ed  ha  le  cale  ben 
fabbricate  di  legname,  e  pietra.  La  Chiefa,  e  il  Convento  dei  Dome- 
nicani fono  due  fìbbriche  molte  eleganti .  In  vicinanza  della  Città  vi  fo- 
no diverfe  miniere  d' Oro ,  ma  poche  fc  ne  lavorano  :  a  gr.  4.  10.  di 
lat.  Mcr. ,  e  77.  5,  di   long.  Occ. 

Zllandia  ,  Vedi  Surinam  . 


Fine  del  lerzo  rolunie. 
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C^r/<<{  deW America  Meridionale. 

La  Cafcata  di  Niagara, 

Caria  del  Golfo  di  S.  Lorenzo . 

Carta  del  Rio  della  Piata,  e  del  Corfo  del  Paraguay. 

Piano  del  Porto ,  e  degli  ftabilimenti  di  Penfacoìa. 

Piano  di  Portobello. 

Figura  della  Città ,  e  Montagna  del  Poto  fi. 

Piano  della  Città  di  Quebec , 

Veduta  della  Città  di  Quebec. 

Piano  della  Città  di  Quito . 

Figura  deir  Uccello  /Irtico  creduto  il  tnofcJm . 

figura  àeiri' creilo  /ìrtico  creduta  la  femmina. 

Piano  e  Veduta  della  Città  di  S.  Salvador  e. 

Figura  delle  Tarali  te,  e  dei  Ponti  di  Liana  e  Bejuc», 

Figura  del  Rufpo  ,  e  del  Topo  di  Surinam . 

Carta  deW  Ifola  di  Terra  Nuova . 

Figura  rapprefentante  la  pefca  del  Baccalà. 

Figura  del  Penguino  dell'  Jmerica  Settentrionale . 

Carta  delle  Provincie  di  Cartagena  S.  Marta ,  e  Venezuela , 

Piano  della  Città,  e  i.2lla  Rada  della  Vera  Crux. 

La  Fabbrica  del  Tabacco 

Figura  dello  Scojattoìo  Volante. 

Carta  rapprefentante  la  maniera  di  far  il  Pane  di  Co.jfavi . 

Carta  del  Porto  della  Nuova  Tork,  e  Perthamhoy. 
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